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Le ragioni 
dei comunisti 


A l l'UESI dente del Con¬ 
siglio che durante la 
sua conferenza stampa di 
venerdì non ha fatto che 
interrogarsi — invero, con 
molta cortesia — sulle ra¬ 
gioni che hanno spinto il 
PCI a considerare ormai del 
tutto inadeguato il governo 
monocolore della « non sfi¬ 
ducia », noi abbiamo rispo¬ 
sto, semplicemente, che se 
un uomo di governo sotto- 
valuta in quel modo le mi¬ 
nacce che gravano sulla so¬ 
cietà italiana difficilmente 
può riuscire a spiegarsi il 
perché delle nostre scelte. 

C’è perfino qualcosa di 
umiliante in questo inter¬ 
rogarsi su di noi (anche 
l’on. Zaccagnini sembra lo 
stia facendo). VMene proprio 
da domandarsi se erano ve¬ 
ri certi discorsi magnilo¬ 
quenti sullo sforzo di gover¬ 
nare la crisi e di rinnova¬ 
re il pae.se come il solo me¬ 
tro di misura degli atti di 
ogni partito. In realtà il 
metro di misura resta sem¬ 
pre lo stesso' la vecchia 
concezione della politica co¬ 
me gioco di potere. Ecco 
perché tendono a non pren¬ 
derci in parola e a vedere 
solo calcoli meschini: la po¬ 
litica del PCI come politi¬ 
ca del carciofo, del potere 
strappato foglia a foglia. 
E’ strano. Nessuno nella 
1)C prova a domandarsi se 
non sia la situazione ogget¬ 
tiva dei pac.se — il fatto, 
cioè, che dairautunno le co¬ 
se si sono aggravate molto 
pericolosamente — la ragio¬ 
ne vera che ci ha spinto a 
muoverci. Se ci è consen¬ 
tito. noi vorremmo dare ai 
nostri interlocutori un con¬ 
siglio; lasciate stare il com- 
jiromesso storico. Per noi. 
si tratta oggi di affrontare 
l’emergenza e di formare 
onesto scivolamento dell’Ita¬ 
lia verso il baratro. Biso¬ 
gnerebbe stare attenti a non 
e.sserc troppo furbi, perché, 
dopo tutto, è dal modo co¬ 
me ciascuno saprà misurar¬ 
si con questo problema og¬ 
gettivo che dipenderà l’av- 
vonire di questa o di quel¬ 
la strategia. Paradossalmen¬ 
te. potrebbe essere proprio 
un rifiuto, oggi, a governa¬ 
re insieme la crisi, a ren¬ 
dere inevitabili, domani, 
quelle soluzioni che si vo¬ 
gliono escludere. 

Di che cosa si tratta oggi? 
Siamo rimasti colpiti da mol¬ 
te rifle.ssioni apparse sui 
giornali in occasione del Ca¬ 
podanno. E non soltanto per¬ 
ché. nel complc.sso. si è 
trattato di un ragionare .se¬ 
rio sulla crisi italiana, mol¬ 
to diverso dal modo come 
ne aveva parlato il presi¬ 
dente del Consiglio. Vi ab¬ 
biamo visto qualcosa di nuo¬ 
vo anche rispetto al solito 
stracciarsi io vesti, quel va¬ 
cuo gioco tipicamente ita¬ 
liano che tende solo ad ali¬ 
mentare il qualunquismo, la 
sfiducia, il rifiuto delle re¬ 
sponsabilità individuali e 
collettive. Soprattutto, ci ha 
colpito una cosa: il ricono¬ 
scimento che il problema 
che noi poniamo è ogget¬ 
tivo. è una necessità nazio¬ 
nale. C'è chi si è limitalo 
ad auspicare una più stret¬ 
ta associazione dei comuni¬ 
sti al governo. -Miri hanno 
parlato della ncce.ssità di 
un ricambio di classi di'‘i- 
genti (uomini • probi e in¬ 
flessibili » è stato detto). 
Ne.ssuno ha negato rurgen- 
za di profondi mutamenti 
nella direzione politica del 
paese. 

Ebbene, il tema su cui 
tutti devono confi untarsi c 
di-scutere è proprio questo: 
si impone oppure no una 
.svolta? Se non è cosi, allo¬ 
ra non c’è bisogno di asso¬ 
ciare i comunisti e il mo¬ 
vimento operaio al gover¬ 
no. Ma se è così? E’ troppo 
debole la risposta di tanti 
de che riconoscono anch'es¬ 
si resistenza del problema 
ma cercano di aggirarlo 
prendendo tempo, architet¬ 
tando rinvii. Questo può 
essere utile a un partito, al 
gioco delle sue correnti in¬ 
terne. non al paese. E ci 
sembra ingenua la doman¬ 
da di chi. come l'on. Zac- 
cagnini. si chiede perchè 
noi poniamo oggi il proble¬ 
ma. I-a risposta è molto 
semplice: perchè voi avete 
dato la prova che. da .soli, 
non siete in grado di af¬ 
frontare i problemi così dif¬ 
ficili del paese. E' questo 
il vero tema che. dopo il 
governo delle astensioni, è 
venuto sul tappeto. Que.sto. 
non le intenzioni « nasco¬ 
ste » del PCI. Invece di do¬ 
mandarsi che cosa vuole 
Berlinguer, i dirigenti de¬ 
mocristiani dovrebbero do¬ 
mandarsi perchè .-Vndreotti. 
a un certo punto, non è riu¬ 
sci.o nemmeno a formulare 
il bilancio dello Stato, a pre- 
jentaro leggi essenziali in 
Farlamento, a governale i 


suoi stessi ministri (questa 
è la verità), a nominare i 
dirigenti delle banche e dei 
servizi di sicurezza. E’ col¬ 
pa del PCI? 

Quando veniamo accusati 
di impazienza o di calcoli 
di parte, noi pensiamo al¬ 
l’anno e mezzo che ci sepa¬ 
ra dal 20 giugno. Siamo sta¬ 
ti davvero molto responsa¬ 
bili. e molto pazienti. Non 
abbiamo preteso nulla in 
termini di potere, abbiamo 
dato alla DC spazio e pos¬ 
sibilità di agire, abbiamo 
atteso pazientemente per 
mesi e mesi che essa si de¬ 
cidesse a sedersi intorno a 
un tavolo per concordare un 
programma anche con chi, 
astenendosi, le consentiva 
di governare. .Abbiamo con¬ 
trastato tenacemente le spin¬ 
te corporative, detto molti 
no anche al nostro mondo, 
abbiamo alzato la bandiera 
della austerità, combattuto 
restremismo. diffuso il sen¬ 
so delle responsabilità na¬ 
zionali. E i risultati non so¬ 
no mancati, come dimostra¬ 
no i terremoti in atto nelle 
vecchie strutture del potere. 

Si può ben dire che alla 
DC è stata offerta una oc¬ 
casione storica por dimo¬ 
strare la sua capacità dì 
rinnovarsi e di rinnovare il 
pae.se. E’ stata colta? Pur 
rendendoci conto delle enor¬ 
mi difficoltà obiettive e del¬ 
la complessità dei problemi 
che si pongono a un partito 
come la DC, e pur apprez¬ 
zando le novità, che vi so¬ 
no. e le prove di responsa¬ 
bilità date dal gruppo diri¬ 
gente attuale, la risposta 
non può essere positiva. La 
DC ha continuato a perde¬ 
re tempo illudendosi di ti¬ 
rare a campare con le po¬ 
litiche economiche .solo con¬ 
giunturali, con la fram¬ 
mentazione dello Stalo in 
tanti feudi o corporazioni, 
con il < pluralismo * della 
giungla retributiva e degli 
enti di assistenza. Perciò 
l’idea che basti rilanciare e 
aggiornare il programma di 
governo affidandone la rea¬ 
lizzazione alla DC e lascian¬ 
do fuori la sinistra non è 
realistica. E' provato che 
non basta. 

La stretta politica attuale 
nasce da qui. non da un 
improvviso voltafaccia del 
PCI. Oggi, come ieri, noi 
spingiamo per una soluzio¬ 
ne positiva della crisi, con¬ 
vinti come siamo che que¬ 
sta è la sola vera contro- 
partita che il movimento 
operaio deve perseguire: e 
ciò sia per difendere i suoi 
interessi pili vitali che da 
uno sviluppo catastrofico 
delle co.se verrebbero tra¬ 
volti, sia per contribuire 
pienamente alla salvezza del 
paese c co.sì affermare la 
sua funzione dirigente na¬ 
zionale. In coerenza con 
questa politica noi abbiamo 
spinto ieri, e continuiamo a 
spingere oggi, per uno svi¬ 
luppo positivo anche del 
travaglio interno della DC. 
La sola differenza sta nel 
fatto che i tempi si sono 
fatti più stretti. Non è col¬ 
pa nostra se la DC non ha 
ancora risolto quel dilem¬ 
ma di cui parlava Pietro 
Scoppola: o accelerare il 
suo rinnovamento al rischio 
di pagare prezzi che possa¬ 
no indebolirla come partito 
di potere, oppure privilegia¬ 
re l'accorpamento di tutte 
le forze, anche lo più re¬ 
trive e corrotte, al rischio 
deirimmobilismo. al prezzo 
di far marcire il Paese. 

La forza della politica 
delle intese, la ragione per 
cui così tenacemente l'ab¬ 
biamo perseguita sta an¬ 
che in questo: nel creare 
una situazione di solidarie¬ 
tà. di sicurezza democratica 
che può facilitare l'opera 
di chi voglia rinnovare la 
DC e impegnarla in scelte 
politiche c sociali che cer¬ 
tamente sono per lei diffì¬ 
cili. 

Perchè mai dovremmo 
rinnegare quesia linea uni¬ 
taria? Si tratta, invece, di 
rilanciarla, nei modi ade¬ 
guati alla gravità dell'ora. 
Questo è il senso della svol¬ 
ta che richiediamo con l’as- 
sociazìonc di tutta la sini¬ 
stra al governo. Ci rendia¬ 
mo conto che la DC. per ac¬ 
coglierla, deve compiere un 
rito di coraggio. Ma un 
i-' me realistico della situa¬ 
zione doiTcbbe convincerla 
di due cose. I.a prima è 
che ogni altra scelta si ri¬ 
velerebbe presto ben più 
traumatica (nuove elezioni? 
e a che servirebbero, oltre 
che a gettare il paese nel 
caos? ricacciare i comunisti 
aH’opposizione? c a quale 
prezzo?). La seconda è che 
la nostra proposta serve so¬ 
prattutto al paese, ma in 
definiliia c.ssa giova a tut¬ 
te le forze democratiche. 

Alfredo Reichlin 


Dichiarazioni di Galloni sugli sviluppi della crisil ll Medio oriente guarda ad Assuan 

La pC prende ormai atto “ 

che il governo è superato la trattativa 


Lo scoglio palestinese e il tentativo america- 

Per il vice segretario de possibili varie ipotesi, escluso il governo di emergenza - « Posizione unita- no di coinvolgere i sauditi e i giordani 
ria » riscontrata neirincontro Berlinguer-Craxi e nella riunione degli esperti economici dei due partiti I nel negoziato - Attesa e molti interrogativi 


Gli incontri 
fra PCI e PSI 


ROi\L\ - .Alla vigilia degli 
incontri collegiali si è regi¬ 
strata ieri una duplice con 
sultazione tra PCI e PSI. Nel 
pomeriggio a Montecitorio si 
.sono incontrati i due segretari 
compagni Berlinguer e Cra.vi: 
eontemporancamente a v e v a 
luogo la riunione dei re.sponsa 
liili flei settori economici dei 
(lue partiti. 

SuH'esito del suo colloquio 
col collega socialista, il com¬ 
pagno Berlinguer ha afferma¬ 
to: « Abbiamo riscontrato ima 
posizione unitaria, ^oi abbia¬ 
mo, del resto, una posizione 
estremamente chiara ». 

A sua volta Cra.xi ha detto: 
c E' evidente che in.sLstiamo 
per un mutamento del quadro 
politico. Del resto, le difficol¬ 
tà del momento nascono dal 
fatto che non si .sono voluti 
risolvere a tempo debito i pro¬ 
blemi del quadro politico che 
ha bisogno di essere rinnovalo 
e consolidato. Siamo convìnti 
che un paese in crisi si gover¬ 


ni con il più ampio consenso. 
C'è ima disponibilità dei par¬ 
titi della sinistra a concorrere 
alla .soluzione della crisi, e 
qne.sta disponibilità deve esse¬ 
re accolta ». In merito all'an¬ 
damento del collo<iuio con Ber¬ 
linguer. Craxi ha detto che 
sono stati approfonditi e va¬ 
lutati tutti gli aspetti del mo¬ 
mento. e che altri contatti vi 
saranno nei prossimi giorni 
perche si tratta di un mometi 
to «di decisioni importanti ». 

.-Ml'incontro dei dirigenti dei 
.settori economici dei due par¬ 
titi hanno partecipato, per il 
PCI. i compagni Napolitano. 
Di Giulio. Barca. Colajanni 
e Di .Marino. |)er il PSI. Si¬ 
gnorile. Di Vaglio. Cicchitto, 
Nesi e Seha. La riunione, co¬ 
me ha preci-sato un comuni 
calo conclusivo, era volta a 
individuare (il che è .stato 
compiuto concorclcmoiitc) i 
temi su cui lavorare per un' 

(Segue in ultima pagina) 


ROM.A — Con quali idee, con 
quali proposte la DC si pre¬ 
senta al nuovo e risolutivo 
confronto con gli altri partiti 
democratici? Le contraddi¬ 
zioni che emergono dalle ricor¬ 
renti dichiarazioni di questo 
o qucll'espouente apparten¬ 
gono ad una « prelattica » o 
sono il segno di una incertezza 
di fondo, di spinte contrastan¬ 
ti? Le formule fanno giran¬ 
dola nella pubblicistica de 
(7.accagmni accenna ad un tri¬ 
partito DC-PRl PSDI ma poi 
si precisa che è una delle 
tante possibili .soluzioni: dall' 
ala dei giovani deputati scu¬ 
docrociati viene la proposta 
di una pre.senza comunista 
nella maggioranza fmrallela 
alla costituzione di Cìiuntc di 
emergenza in alcune Regioni: 
la pattuglia, attira quanto 
marginale, della dc.stra .scu¬ 
docrociata considera invalica¬ 
bile l'accordo di programma). 

Tuttavia una idea di massi¬ 
ma delPorientamento del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no è po.ssibile ormai delincar¬ 
la. Ciò risidia da una inlervi- 
sta del vice-segretario Gal¬ 
loni nella quale sono conte¬ 
nute alcune affermazioni-chia¬ 
ve. La prima: la DC « difficil¬ 


mente iiotrà rispondere con 
un 'no' in .senso assoluto » alla 
richiesta PCl-PSI PRl di un 
aiver.sn governo. .Anzi «sia la 
DC. sia il governo dovranno 
riservarsi di prendere atto di 
(pie.sto atteggiamento». In 
altre parole: ■ anche volendo, 
la DC non può non mtistalore 
che il governo della « moi sfi¬ 
ducia » è finito. Sembra esse¬ 
re quella la proposta che la 
.segreteria farà l'il alla dire 
zinne del partito e uri giorni 
successivi ai gruppi parlamen¬ 
tari. 

Basterà ini rimpasto per 
u.scirc dall'iinpasse? Galloni: 
« -Se ne parlerà certo. Ma mi 
sembra difficile ». In effetti 
quella del rimpasto non è una 
ipotesi difficile, è .semplice 
mente una ipotesi inesistente. 
.Ma allora la DC su quale 
sbocco punta? Le ipotesi .sono 
tante — replica il vicesegre¬ 
tario de —. « Ora solo la via 
del governo di eniergeti/a è 
impraticabile ». 

Dunque la DC è ferma sul 
diniego delViinica soluzione 
pienamente idonea a guidare 
il Paese con la massima ga 
ranzia di efficacia, rapidità c 
fiducia. Tuttavia riconosce ebe 
una nuova fase va aperta. 


anzi si è aperta, e che è pra¬ 
ticamente impossibile limitar¬ 
si a correttivi marginali della 
.s- i tuaz io ne e.s is lente. 

In connessione con questa 
esigenza di reale mutamento 
si pone il problema del pro¬ 
gramma. Quello concordato a 
luglio costituisce una buona 
base di partenza, ma è chiaro 
che non si tratterà di operare 
un semplice aggiornamento 
ma una ridofinizione signifi- 
eiìtiva per qualità e per quan¬ 
tità. .Anche a qiic.sto proposito 
Ut DC scml>ra ricono.sccrc (è 
ancora Galloni a dirlo) che oc¬ 
corre introdurre temi nuovi » 
a cominciare da « un eomuiie 
atteggiamento •- dei partiti 
partecipanti aìl'intesa in tema 
di referendum. 

lì ncc segretario DC compie 
anche un'altra significativa 
ammissione: la DC — dice — 
non può correre il rischio di 
(ilicnarsi il roto dei celi mode¬ 
rati. e questa è la vera ra 
gioite del rifiuto del governo 
col PCI. Una riprova che, nel¬ 
le v'jinlazioni de, torna a pre¬ 
valere l'interesse di partito che 
non è detto coincida (e nella 
fattispecie non coincide) con 
l'interesse del Paese. 


II compagno Torci 
proposto alla 
presidenza della 
giunta regionale 
dell’Emilia 

Il Comitato regionale del 
PCI e la Commissione re 
gionale di controllo — riti 
nitosi dono Timprovvisa 
scomparsa del compagno 
Sergio Cavilla — hanno 
proposto Turei alla presi 
(lenza della Giunta dell' 
Emilia Romagna: per la 
))iv.si(len/a del gruppo con 
siliare comunista è stato 
proposto il comiiagno P.a 
clames Stefanini (con Carlo 
Berrà vicepresidente); per 
la vice-presidenza del 
Consiglio regionale è stata 
indicala la compagna Mar¬ 
ta Mui'otti. 
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Bari, Roma e Catania: unica strategia 

Si delinea un piano 
eversivo dei fascisti 


Proteste contro il referendum di Pinochet 


Oggi in Cile il referendum-far.sa indetto da 
Pmochet. L’iniziativa del capo della giunta 
ha provocato contrasti e opposizioni perfino 
aH’intcrno del regime, mentre gruppi di cit¬ 
tadini hanno manifestato invitando a votare 
< no ». polizia è più volte interxenuta 
arrestando e .sparando per aria. In ixxasione 
della farsc.sca votazione, in Italia e nel mondo 
si sviluppano le iniziative di protc.sta e di 
solidarietà con il popolo cileno. Alanifesta 


zioni .sono st.aie indette in numerose città, 
i portuali hanno deciso di boicottare le na\i 
battenti bandiera cilena. .A Roma il presidente 
della Camera Ingrao riceve oggi una delega¬ 
zione di parlamentari in esilio guidata da 
Bernardo Leighton. fondatore della DC cile¬ 
na. NELL.A FOTO: la polizia interviene a 
-Santiago contro oppositori del regime. 

IN PENULTIMA 


Un iiic-c fa. a Bari. r.i''a«- 
'iiiio ili un ::io\an(- rinniiiii- 
«la. .d Icrinine di .«ansiiiinii-i' 
prornra/.inni r aggrc-i-iinii, 
ri\cla\.i re«i?leii/a di un 
Itiano r.i-ri-la dalli- ilitneii- 
«iiMii nini aiit-iira laliilabili 
appii-no. ina pi-rfrUanit-iili; 
i-liiarn ni*;:li idiii-lli\i: li-n- 
lare di iiini-«rart- iin.i «inralu 
di liidcnza r 'lriii."rri- la 
i-ill,à in lina inur-.i di paura. 
L'r-plii-iiMii- rlie lia dilaiii.ilii 
i due fa^ri.-li a Galauia Iia 
niiirrniialn rlie ri lro\ ialini 
di froiiic ad rpi^ndi rlii- ri- 
«pinidiinii ad una prrri a «tra- 
lepia eier-iia. 

In prcredcn/.i li> -ipiadri- 
'inif fa^ri'la. clic lu-pli idiìini 
Iriiipi -einltrava C'-er-i ar- 
qiiielaln. avrxa =ià dain -i-iiiii 
di rinnioalu lisnre. .\ Rnnia. 
ad r«eiiipiu. dai i-ii\i inai 
rbìu«ì dalla pidizia e ilall.i 
iiia;:i«lralur.i nnnn-lanle le 
deniinre. erann parlili raiii 
piinitìri nei ronfrnnlì ili -lii- 
denli drniiM-raliri. nieiilre 
iiilcri qiiarlieri \eni\ani) 
'ruinidii ila a'-alli e |K--la:- 
ei prngr.iiinnali. 

(àinleinpar.iiie.iiiienle rr.l- 
no riappjr-e «isli- ili oraa- 
iii//J/iinii iM-.-e l'Iii- .lirvanii 
linnalit derine ili allenl.ili a 


-edi di parlilo e a«-oria/ioiii. 

l’oi. è rronara di quegli 
filimi, altri epi-odi, -iiii-lra- 
nieiile roiiirideiili. Iiaiiiin 
ronri-rnialo rlie airinli-nu» 
delle nriiani/zazioni fa«ri-lc 
1 iua«rlier.ile o no dieiro la 
farriala iirfiriale del p.irlito 
del raporioiie .Miniraiili-1 -i 
lerifirano -oiiiiiimiiiienti. re- 
^olaiiienli di rollìi e. più in 
iieni-rale. -i ri"zi«lra una iii.i— 
-irria iiii/i.ili\a dei neuiiri 
di-lla polilir.i del n doppio- 
pello ». della linea morbida. 

Non è e-rlii'O i-lii- anrlie la 
urri*inne di .\iipclo l’i-lide-i 
aiili-la e brarrio de-lro ilei 
depill.ilo mi—ino lalil.iiile. 
''andrò Sarrilrri. rientri in 
qiie-la -ordida lolla. 

In osili r.i'o re-pìo-ione 
rbe Ila dilanialo i due fa-ri- 
• li ealaiie-i ebe. .die falde 
ilell’Kllia, -i prepararaim a 
roinpierr un atleiilalo. I.i 
-ro|>erl.i ili 'traili Iraffiri a 
Ib-'C.ir.i di mi per-onassio 
ledalo ail iiiipiil.i'.i per l.r 
boiiib.i di pi.i//.i .Vnialdo da 
Bre-ri.i r ad imiiiini del Mar- 
Fiiiii.ipalli -olio epi'odi più 
■Ile 'iifrieienli. ibi -oli. per 
2 Ìiiii 2 ere aiI una preurrii- 
p.inle roiirlii-ione : le \er- 
-bie or 2 ani//.T/ioiii fa-ri*le 


-laiiim rinnovando i qii.idri. 
C'I.iboraim una iiimv.i 'ii.iie- 
iiia. rerraim iliver-e vie di 
I iiiaii/iaiiieiilo. .Non a ea-o. 
«empie più di -oveiile. A 
«•-oproim eollii-ioiii Ira l'.i-ei- 
«li e b.iiide d<-ll.i iiialavila 
i>rg.ilii//ala. rbe l'oiiipioim 
ieque«lri e r.ipiiie. 

Da iiii-'i i n falrlii » del 
MSI. in primo lim^o il fon- 
d.ilore ili «Ordine nuovo», 
l’ilio Bauli. 'Ialino baiieiiilo 
ir /Olle dove il p.irlilo iieofa- 
-ri'l.i ha for/a di iiii.i eerl.i 
rilevaii/.i. 'opralliillo al 'ini: 
il leiil.Uivo afipare quello di 
far leva 'iilb- frii-lr.i/ioui di-i 
« e.iiiierali ». -lil loro de-i- 
ilerio ili ii'i'ire il.ill'i-ola- 
'iieiilo. ili approrìliare dello 
‘fa-rio or^.ini/z.ilivo in < ui 
ver-.i il parlilo ilopo |,i -ri — 
-ione ili Deiimrra/i.i n.i/io- 
naie per far ii.i-cere una 
nuova or 2 .iiii//,i/ioui- rbe 
liquidi. deiiiiiliv.imeiile. il 
vecriiio 'lafi diri^eiile. K die 
'opralliillo. ri ripropotii.i eo- 
iiie il pillilo di riferiiiii-iilo di 
•olle le im'|al:ie .liiloril.irie 
|H-r lina « oppo-i/ìone v io- 
!i-iil.i al -i-I-.-m.i ». 

p- g- 


Ma è giusto vincere oltre un miliardo al Toto? 


Per la prima volta nella 
stona del Totocalcio un tI3> 
ha fruttato al vincitore oltre 
un miliardo di lire. E' una 
vincita enorme, da capogiro. 
Sembra qua.A impossibile che 
qualcuno po.ssa diventare mi 
liardano. da un giorno ad un 
altro, co.sì. Eppure, ancora 
una volta una schedina del 
Totocalcio ha p-ìrtato una 
pioggia di denaro nella ca.sa 
di un anonimo cittadino che 
starà, vrobabilmcnte. rimi 
do giorni incredibili tra lo 
sforzo di celare la sua gioia e 
il peitsitTo su come ritirare 
la somma senza scoprirsi, so¬ 
prattutto per sottrarsi alla 
mannaia del fisco. 

lasciando da parte i falsi 
moralismi, ci si può chiedere 
se è giu.stn vincere somme 
CO.SÌ enormi? Si può pensare 
che sarebbe meglio fLs.sare 
un * tetto » massimo e divi¬ 
dere il montepremi in modo 
diverso favorendo le vincite 
minori oppure premiando un 
maggior numero di giocatori? 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Il fortunato ano 
n;mo ha centoventi giorni di 
tempo pc-r depositare il prò 
z.r.so tagliando da un niihar 
do lft.5 nnlior.i l-)9 m;ia lire. 
Tutto avverrà, salvo impro 
ba'o'.i: fughe d; notizie, nel p ù 
completo silenzio. .A garanure 
la riservatezza dell'opcraz.o 
n£. corno sempre succede in 
qii(.«ti rasi. Sara una banca. 

L'unica cosa certa è che 
la vincita risiiìta regolare. I.a 
commissiono composta ua un 
rappre.'cntante dell'ammini¬ 
strazione finanziaria dello 
Stato, da un notaio, da un 
delegato del CONI e dall’in- 
tonoenie aggiunto Felice Giu 
lietti. drU’lntondenza di finan¬ 
za di Milano, ha dato il nulla 
osta al paganicnto della sche¬ 
dina del Totocalc.o a otto co 
lonne numero 6i)9 ME 20109 
giocata rolla ricevitoria 6'.129 
in piazza Santa Maria Bel- 
trade 2. angolo via Torino, in 
pieno centro città. 


I tredic. segni SdJia terza 
cxjìonna. scritti con una penna 
a sfera con inchiostro blu 
chiaro, sono n.tid;. La crona¬ 
ca piuttosto arida in man 
canza di nome e cognome del 
g.ocatore. si arricchi.sce di 
pochi particolari. La giocata 
vincente da l-W» lire, .«secon¬ 
do Giacomo Riccin:. 46 anrii, 
titolare delia riceviior.a. do^ 
vrebbe essere stata fatta tra 
siovedi .«era c venerdì mat 
lina. 

Q'uanio a ricostruire le «eni 
bianze deH’anonimo si naviga 
naturalmente m un mare alto 
c profondo. La colonnina vin¬ 
cente è una delle «ottantami¬ 
la gi(x:ate la scorsa sc-Uima- 
na nel bar-tabacchi. I-a clien¬ 
tela è eterogenea, molta gente 
di oassaggio. 

Ieri la ricevitoria è stata let¬ 
teralmente presa d'assedio da 
giomali.sti. fotografi, curiosi. 
Òvv.o che il terna privilegiato 
di conversazione fosse la cla¬ 
morosa vìncita. 

Intanto a Roma, nella sede 


romana del Totocalcio, a! F'o 
ro Italico, ieri si respirava 
l'aria delle srand: occasioni. 
La vincita rt'-cord dt-lia sche 
dina rappresenta, infatti, una 
l'itima occasione di pubblicità 
per il popolare concorso col¬ 
legato al campionato d. cal 
c;o. 

Quasi 'icura.oientt-. .limono 
per un p.aio di .-.eltimane. fino 
a quando eie è l'eco della .--u- 
cer-vincita non si sarà spen¬ 
to, la pcrccnuiale delle g oca 
te è destinata ad aumentare. 
Si arrivTrà. forse, ad un to 
tale di giocate per tre mi¬ 
liardi di lire. 

Quello di domenica è un 
«LÌ» particolarmente fortu 
nato anche perché s: è veri¬ 
ficato proprio nella prima .set 
timana in cui veniva abolita 
la soorattassa «prò Friuli» 
che. dal 3 ottobre del 1976. 
prevedeva un csborso di 2ó 
lire a colonna, da dc.stinarsi 
alla ricostruzione delle zone 
di.stnittr dal terremoto. 

€ Anche per noi — ammette 


Enzo Bilancióni. funz.onario 
del TottKalcio — è .stala una 
aiornata fortunata. Già in al¬ 
tre occasioni, e mi ricordo 
con precisione !a precedente 
vincita re-cord de! -30 marzo 
del '75 quando a Penne, in 
provincia di Pescara, un ”1-3" 
Ila reaii/zato R79 mii.oni c 
iv99.fiÒ0 lire, nelle settimane 
successive il montepremi ha 
reuistrato un incremeriio di 
oltre il dieci per cento >. 

Quando dalla d.rezione con 
trale di Rom,a è arrivata lune¬ 
di sera la notizia che non 
c’crario .stati altri « 13 », è 
stata immediatamente convo¬ 
cata l'apposita commissione 
per controllare la regolarità 
della vincita. 

Come mai tanta tempestivi¬ 
tà? «Si tratta di una prassi 
normale — dice- il funzionario 
del Totocalcio — clic viene 
seguita ogni volta che la ci¬ 
fra della V incita ha una certa 
consistenza. Non ci sono mec 
cani.smi particolari neanche 


in q'Je.«li ca.si di vincite note 
voi;. Quello ciie- fa fede, per 
controllare la reUfflar.t.ù della 
giocata, c il tagliando ” ma 
triee " che prima deH’inizio 
do'le part.to d; calcio viene 
custodito nei'.: armadi coraz 
zati prcs‘o una delle- 14 sedi 
di z.'.na de! Totocalc.o. E i 
forz.eri vendono chili'.: da tre 
chiavi d.vt-r'e che .'Onn tenute 
dai rappresentanti delle cfKii 
missioni cìi controllo ». 

Il confronto fra la « mairi 
co > dello sclic-dina custixlila 
negli armadi corazzati c i! 
tagliando « spoglio > che ri¬ 
mane al Totocalcio ha dato 
dunque esito positivo. Ogni 
.settimana l'ii.ca.sso complessi 
vo delle giocale al Tolcicalcio 
viene cosi .sucldivi.so: 38 pe." 
cxnto per il montepremi; i! 
26.8 per cento per una impo 
sta unica che i! Coni paga al 
lo Stato; il 26.2 |x-r cento 
IK-r il Coni; c i! 9 per cento 
per spese di gestione. 


Dal nostro inviato 

D.\.M.\SC() .Si può diro elu¬ 
da tutto il .Medio Oriente gli 
.sguardi suino oggi puntati su 
.Assuaii. (love (iiicsta mattina 
ha luogo l’atti'.so incontro fra 
il presKlcnie amerieaiio Car¬ 
ter e il presidente egi/iaiio 
tì.idat. .M’-ssione Calieri 18 
ore (loeisive. oggi a Riad 
domani ad .Assnaii-. t'tolava 
ieri mattina il <|nolidiaiio di 
Beirut « L'Orieiit Le .lonr », 
e.sprimeiido in iiukIo effii'aee 
il elaiiii (li alti-sa e gli iiiler 
rogativi elle eireoiulaiio (lue 
sto iiKoiitro. .Attesa ed iiiter 
rogativi elle per altro si rife- 
r scoilo non tanto alle possi 
bill novità che Carter porterà 
.1 Satini Uit-ssuno pt-nsa in 
fatti elu- il presidente amen- 
callo iMissa convertirsi al 
l’improv visi) alla tc-si dello 
stalo palestinese iiitlipeiiden 
te. lineile .se iiuliibbiameiite 
egli i-erelierà di smorzare il 
disairpnnto espresso dal pre 
.'ideiiie ('giZiiiMo per le sue 
ili( hii r.i/ioiii (Il fine (ranno), 
quanti) al futuro della inizia 
Uva egiziana. 

I eolliuini fra Carter e i 
dirigenti .sauditi si sono .svol 
ti ieri a larda sera e a! mo 
mento di .scrivere (inc.ste ri 
elle ancora non so ne cono 
scevaiu) i n.sullali. I com 
mcntatori politici e di .stani 
pii mettono coimiiuiue in e 
videiiza il fatto che il presi 
(lente americano abbia voluto 
incontrare in rapida succes 
sioiie quelli elu* vengono de 
finiti « 1 moderati del mondo 
arabo «. nel tentativo — per 
usare nirespre.ssione che iti 
que.ste settimane è apparsa 
(li moda ni àh-d'o Oriente 
ma che negli ultimi giorni ha 
perso alquanto di mordente 
— (li (lare « nuovo slancio v 
al iiogozuito israelo egiziano, 
dopo la brusca battuta di ar 
resto (li Lsmailia. 

Si colloca in (luc.sta linea 
rintcìUo di Carter di |K»rlare 
almeno re Hussein al tavolo 
della trattativa (tanto più se. 
si-condo la visione americana, 
la proposta « lioini-land -* pa 
U-stinese dove c-sscre i legata 
in qualche iikxIo alla Gior¬ 
dania I. e di iiuliirre ro Elia 
led (iWrabia Saudita ad usci 
re dalla .sua fKisi/ioiie clu- 
polremmo ebre di neutralità 
critica o r|iianto meno di at 
tesa, iliisscin tuttavia ha 
( oiifermi'to come è noto la 
sua volontà di non partecipa 
re « per il momento ni dia 
Ioga in (orso ed h.i definito 
« molto iiKiiiietantc ;■ la posi 
/ione israeliana fpor altro 
sostuiizialmente avallata da 
Carte" i; e ù-ri mattina la 
'lamp.i saudita, neiranniiii 
ciare l'arrivo di Carter, sotto 
lineava con eiifa-S) i tre punti 
eti(- R’ad giudica fondamenta 
li. vale a d re- il r.torno di 
Geriisalemme araba agli ara 
')! il ri'iro di Israele da tufi 
i territori occupati e II sod 
fli'fa'imepto fb-l diritte) del 
{)')pn!o palesi.iii-'C aH'aiitode 
terminazioiH- e- alla creazione 
di tu! silo -’e'.o "'i'!i|> neb-ntc: 
tre punti cn>ò clic — al di là 
rl(-l!(- r.afterni Ite eia lii.irazio 
ni d. am i iz a c eie’ fatto che 
Carter, eeìnv '(riceva ancora 
< L'Orien; Ix- .foiir i. «I reK*a a 
R ad ' da alleato ? — non 

appaienn tre)p|>o in assonanza 
con La linei americana. 

II fatto è ci)? S-- da un lato 
llu"cin vedrcb!)c certamente 
di buon occhio un recupero 
della C.sg-ordania. aftravcr«o 
una sua ri.re'tta tutela sulla 
istitue: da e entit.à autonoma 
pale.st.-U 'C dali’altro egli 
r.on p'.iò ri «eh ar-"' di al -"narri 
totaimeTite La p^pilaziom- lo 
cale, i CUI autcì*. ci rappre 
«ei.tanti (lettivi .'’.aiino rlaf- 
fermito il loro att.arr.imento 
ailT^.P e a!La riv e nclK azione 
dello staUi ind pe.-id'-n’e. e 
ciev; a! temilo s^o tener 
corno della i> 0 'V one della 
S-r.a. eh-.- ir.'i: me- nh'OLP 
eo'tit i ' e -- affe.nr.a n 
Dam.isc o -- la « te-'ta eh Lan- 
( -a > de-Ho 'clueramcnto op 
posto alla soluzione Sadat- 
Ik'gin. 

Quanto all'.Arab.a Saudita, 
la sua preoccupazione è cvi- 
dente-m-nte qinlla di non 
approfondire iilte-rionnente la 
divisione tra gli arabi e di 
non trovarsi comunque sbi- 
lanci.ita. nè dalia parte di 
Sadat nè tanto mt-io da 
quella del «■fronte nel no». 
Cerile ni! li-ci-va ci^scrvare a 
cutmiente giorni addietro un 
espone'.le- (.11! 1 Sinistra cgi» 
zana. !’.'ii'.-l);.! S.nicliij — che 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima pagina) 























PAG. 2/ vita Italiana 


l'Unità / mercoledì 4 gennaio 1978 


Situazione precaria per Caltanissetta e l’Agrigentino 


Altri centri oltre Palermo 
messi in crisi dalla siccità 


Nel capoluogo mancano precise 
indicazioni dopo giornate passate 
alVinsegìia del caos - Il sindaco 
ieri a Roma presso la Cassa del 
Mezzogiorno - Assemblea del PCI per 
richiedere un « piano d*emergenza » 


PALERMO -- « La prolungata siccità sta mettetido in 
crisi non soltanto Palermo, ma anche numerose altre città 
siciliane che vengono approv\'igionate con acqua prove 
nienle da invasi e sorgenti deirinterno lo ha dichiaraU) 
questa sera Giovan Battista Grimaldi, presidente dcH’Ente 
acquedotti siciliani. 

La situazione si sta facendo critica -- ha aggiunto — 
iicl grande invaso artificiale "Fanaco", in provicia di 
-Agrigento, che serve per rapprovvigionamento di Calta- 
nisselta e di altri sedici Comuni del .Nisseno e dell’.Xgri- 
geiitino. Neirinvaso. che normalmente ha una capacità di 
diciotto milioni di metri cubi annui, rimangono un milione 
c centomila metri cubi di acqua. .Attualmente abbiamo ri¬ 
dotto il prelievo da ^50 a ;t00 litri al secondo, ma anche 
cosi la ri.serva .si esaurirà fra quaranta giorni .se nel frat¬ 
tempo non pioverà abbondantemente. E saranno guai 
grossi per i Comuni inte.'‘essati. che potranno avere sol¬ 
tanto il limitalo rifornimento dalle sorgenti delle Madonie 
('nest. che peraltro rendono anch’esse in misura ridotta. 
Per fronteggiare la situazione .stiamo studiando la pos- 
sili'lità di un impianto di emergenza per utilizzare acque 
di invasi minori attualmente impiegati per l'irrigazione >. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'appello 
viene diffuso in migliaia 
di copie noi quartieri "a 
socco”, come pure nelle 
zone dove la siccità non 
è ancora arrivata. A fir¬ 
ma del comitato cittadino 
del PCI, invita la cittadi¬ 
nanza, i comitali di quar¬ 
tiere. i lavoratori, i sinda¬ 
cati. i parliti democratici 
a sviluppare i un movi¬ 
mento unitario e respon¬ 
sabile » che rompa gli in¬ 
dugi deH'ammini.strazione 
comunale e dell' azienda 
dell'acquedotto. 

L'emergenza si traduce 


in interes.se. attenzione, 
dibattito. Oltre alla sete 
d'acqua, la città ha « se¬ 
te » di indicazioni, di chia¬ 
rezza. dopo giorni e gior¬ 
ni passati all'insegna del 
caos. 

Le cronache della nuo¬ 
va situazione creatasi a 
Palermo hanno questa ca¬ 
ratteristica quasi sotler- 
lanea e impercettibile. In 
superficie emergono, per 
adesso, i casi più dram¬ 
matici, con l'e.splosione di 
proteste popolari, le cosi- 
detle « barricate * (a San 
Lorenzo, Resultana, Piaz¬ 
za Noce) che — l'ha det¬ 
to lo stesso questore, Epi¬ 


fanio — le donno hanno 
^ tutta la ragione » di fa¬ 
re, per denunciare i dram¬ 
matici rischi, soprattutto 
nelle zone più popolari, 
per l’igiene e la salute. 

Nel resto della città au¬ 
menta il rauco borbottio 
dei rubinetti, die specie 
ai piani alti non riescono 
a sgorgare che pochi zam¬ 
pilli. I primi disagi hanno 
colpito pure i ristoranti e 
i bar. Sono i primi dram¬ 
matici segni iniziali die 
la situazione diventa gra¬ 
ve: smentita la notizia 
— davvero incredibile — 
diffusa dal Corriere della 
Sera e dal Giorno, .secon¬ 
do cui il costo deU’acqua 
minerale avreblie avuto 
una .secca impennala spe¬ 
culativa fino a d.OOO lire, 
la prefettura ha fatto sa- 
txire di essere pronta a 
intervenire per la requi¬ 
sizione dei più grossi poz¬ 
zi privati, una misura que¬ 
sta davanti alla quale il 
Comune e l’acquedotto han¬ 
no invece opposto finora 
una lunga .serie di dinie¬ 
ghi. variamente motivati, 
con guslificazioni sempre 
inconsiistenti. 

Il sindaco della città. 
Carmelo Scorna, capo di 
una giunta « a termine > 
monocolore, voluta dalla 
DC. die ha dimostrato in 
questo frangente inerzia e 
immobilismo, è andato ieri 


a Roma per conoscere dal 
la Cassa del Mezzogiorno 
quale possibilità vi sia di 
continuare e definire ra¬ 
pidamente i lavori per la 
conduttura che dovrebbe 
portare a Palermo l’acciua 
della diga dello dato, 28 
milioni di metri cubi, che 
per ora si perdono in par¬ 
te a mare. Il presidente 
della Cassa. Servidio, ha 
sostenuto che tutta la vi¬ 
cenda è ora in mano al¬ 
l’avvocatura dolio Stato, 
die dovrà decidono .se 
sbloccare o no rimpugna- 
fiva del tribunale ammi¬ 
nistrativo del Lazio che ha 
congelato jkt mesi i lavo 
ri. Ma lui prospettato pu¬ 
re. im|>egnandosi a far 
presto, l'ipotesi di un -ycoti- 
tratto precario* cui per 
ora vincolare la ditta che 
sta realizzando l’opera, il 
consorzio dolio Jato. 

L' assemblea cittadina 
che il PCI ha organizzato 
per domani servirà quin¬ 
di a fare il punto sulla 
situazione e a rilanciare 
con forza la richiesta di 
un « piano d’emergenza 
che colleglli gli interventi 
immediati con un’effetti¬ 
va svolta in materia di 
politica delle acque, anco¬ 
ra as.servite in Sicilia ad 
una miriade di « sceicca- 
ti » privati. 

Vincenzo Vasile 



PALERMO — Genie davanti alle fontanelle della città 


Aumenti a favore delie compagnie 

Ecco le nuove tariffe per 
le assicurazioni delle auto 

Rincari per i terzi trasportati, i camion, le moto e 
i ciclomotori — Ripercussioni sui prezzi delle merci 


ROMA — La tabella che qui 
riproduciamo è stata diffusa 
ieri dall’ANIA (l’a.ssociazioiie 
che raggruppa l'HO per cento 
circa delle .società di assicu¬ 
razione. comprese quelle pub¬ 
bliche). Le cifre riprodotte non 
hanno bisogno di commenti. 

La tabelle in questione so¬ 
no .state elaborate daH’ANI.A 
sulla base delle decisioni 
adottate dal CIP sul finire 
del 1977. 

Ormai la polemica su que¬ 
sta storia delle assicurazioni, 
.su questo € affare » si po¬ 
trebbe dire, ha coinvolto l’in¬ 
tero paese, e non certo solo 
gli interessati. Va ricordato, 
tuttavia, che la commissione 
di esperti nominata dal mi¬ 
nistero dell'industria aveva 
escluso, al termine dei suoi 
lunghi lavori, ogni possibilità 
di accogliere la richiesta del¬ 
le compagnie di aumentare le 
« polizze ^ RC-Aulo del IS^o. 

La decisione era sembrata 
saggia ed equanime anche 
perché, mentre le compagnie 
chiedevano nuovi rincari (do¬ 
po quello del 20'! ò ottenuto nel 
I'J76). la cosiddetta « sinistro- 
sità » aveva registrato ridu¬ 
zioni significative. 

M.a come è andata a finire? 
Nienle aumento del 13‘’o per 
le auto, dunque, ma aumenti 
molto pesanti per assicurare 
tobbligatoriamentf) i terzi 
trasportati, anche se si 
tratta di parenti (c il mini- 
.stero deirinduslria ha respin¬ 
to una richiesta deirUNIPOL 
di aumentare questa « parte 
di polizza > solo del 50 c non 
del 100 per cento), c infine 
aumenti succosi per le mo¬ 
tociclette. e per gli autocarri 
adibiti ai trasporto di merci 
per conto terzi. 

Il CIP ha. infatti, stabilito 
che le moto fino a 150 cc 
pagheranno 43,800 lire (contro 
io 21.500 dcH’anno preceden¬ 
te). quelle da 151 a 400 cc 

56.200 (da 27.600) e quelle oltre 
400 cc 72.300 lire (da 35.50). 
1 camion pagheranno il 10 per 
cento in più. che si ripercuo¬ 
terà immediatamente c ine¬ 
vitabilmente sul casto delle 
merci trasportate. E ancora 
TI per cento in più verse¬ 
ranno alle società di assicu¬ 
razione i proprietari di ci¬ 
clomotori. 

Ecco intanto la suddivisio¬ 
ne delle province in base al¬ 
le zone tariffarie previste dal¬ 
la tabella che pubblichiamo 
qui accanto: 

I Zona — Bergamo, Bolo¬ 
gna. Bolzano. Brescia. EE, 
Forlì, Lucca. Massa. Milano. 
Modena. Napoli. Targhe este¬ 
ro. Torino. 

II Zona — .Afi. .Ancona. .Ao¬ 
sta, Ban. Cagliari, Caserta. 
CD, Ferrara, Firenze. Foggia, 
Ftasc. Genova. Imperia. La 
Spezia. Livorno. Mantova. Nuo¬ 
ro. Oristano. Padova. Parma, 
Pe.scara. Piacenza, P..sa, Pi¬ 
stoia, Pordenone. Ravenna. 
Reggio Calabria. Reggio Emi¬ 
lia. Repubblica di San Ma¬ 
nno. Roma. Rovigo. Salerno, 
SC\^ Sas-sari. Savona. Smom, 
Sondrio. Taranto, Trento. Tre¬ 
viso. Udine, A'cnezia, A'erona. 
Vicenza. 

III Zona — Ale.vsandria. A- 


Ecco, per ciascuna zona, a seconda del cavalli fiscali, 
i nuovi valori delle assicurazioni per le polizze « Bonus- 
Malus » classe 6 (quelle di ingresso, nella quale vengono 
inseriti gli automobilisti che si assicurano per la prima volta 
con questo tipo di contratto) e per la polizza con franchigia 
(con la quale ad ogni sinistro o furto l'assicurato paga una 
quota minima del danno di tasca propria): 


Zona ta¬ 
riffaria 

1 


CV 

fiscali 

10 

10/12 
12/14 
14/18 
Oltre 18 

10 

10/12 
12/14 
14/18 
Oltre 18 

10 

10/12 
12/14 
14/18 
Oltre 18 

10 

10/12 
12/14 
14/18 
Oltre 18 

10 

10/12 
12/14 
14/18 
Oltre 18 


Bonus- 

Ma]u.s 

76.800 
113.700 
120.600 
162.100 
192.000 

67.600 
100.000 
106.100 

142.600 
169.000 

57.600 
85.300 

90.500 

121.600 
144.000 

49.900 

73.900 
78.400 

105.400 

124.800 

39.200 

58.000 

61.500 
82.700 

97.900 


Francìiigia 

30/50/100 

60.900 

90.200 

95.700 

128.600 

152.400 

54.200 

80.300 

85.200 

114.400 

135.600 

46.300 

68.500 

72.700 

97.700 
115.800 

40.200 

59.500 
63.100 

84.900 

100.600 

31.700 

46.900 
49.800 
66.9C0 

79.200 


Franchigia 

50/100/150 

53-300 

78.900 

83.700 
112.500 

133.300 

47.500 

70.200 

74.500 
100.100 
118.600 

40.500 
60.000 
63.600 

85.500 

101.300 

35.200 
52.100 

55.300 

74.300 
88.000 

27.700 
41.000 
43-500 

58.500 
69-300 


Sarebbe dovuto arrivare oggi a Fiumicino 

Lefebvre dice di star male 
per non lasciare il Brasile 

Il « telegrafista» dello scandalo Lockheed ha chiesto di es¬ 
sere ricoverato - L’autorizzazione ritarderebbe l’inchiesta 


rezzo. .Ascoli Piceno. Asti. .A- 
vcllino. Belluno. Benevento. 
Brindisi. Catanzaro. Chieti, 
Como. Cremona. Cuneo. Fro- 
sinone. Gorizia. Grosseto. L’.A- 
quila. Latina. .Macerata. Mes- 
-sina. Novara. Pavia. Perugia. 
Pesaro. Rieti. Teramo. Trie¬ 
ste. A'arese. A’ercelli. 


I\' Zona — Caltanissetta. Ca¬ 
tania. Cosenza. Lecce. Mate- 
ra. Palermo. Potenza. Siena. 
Temi. 

A' Zona — .Agrigento. Campo¬ 
basso. Enna. Isemia. Ragusa. 
Siracu.sa. Trapani. A'itcrbo. 

sir. se. 


ROM.A — Oridio Lefebvre ten¬ 
ta di giocare l’ultima carta 
por evitare di essere estra¬ 
dato. Dal Brasile giungono no¬ 
tizie allarmanti sulle ma¬ 
novre che la difesa del « te¬ 
legrafista s- dello scandalo Lo- 
•ckhecd sta mettendo in atto 
per impedire che sia eseguito 
Lordine della suprema corte 
brasiliana che aveva accolto 
la richiesta italiana di riavere 
questo importante personag¬ 
gio. 

Così, mentre una agenzia 
di stampa annuncia che se¬ 
condo informazioni sia pure 
non confermate ufficialmen¬ 
te Ovidio Lefebvre giungereb¬ 
be sotto scorta oggi a Roma 
con il volo 577 Alitalia. un'al¬ 
tra agenzia da Rio df Janeiro 
racconta di difficoltà buro- 
cralidie. di ostacoli e di ten¬ 
tativi dilatori. Come è noto 
Ivofebvrc è detenuto a Bra- 
-sìlia e por partire alla volta 
dell'Italia, scortato dal vice 
questore A'iola e da due sot¬ 
tufficiali deirinttvpol. deve 
es.sere trasferito a Rio de 
Janeiro. .A quanto pare que¬ 
sto trasferimento non è stato 
ancora disposto dalle autorità 
brasiliane perche il ministro 
della Giu.stizia non ha. al mo¬ 
mento. ufficialmente ricevuto 
dall'Itamaratì (il ministero, 
degli e.steri brasiliano) Lim- 
pegnativa del governo italiano 
che soddisfi il dispositi\o del¬ 
l’articolo 98 delio « .statuto 
dello straniero ». L'articolo 
della legge brasiliana .stabi¬ 
lisce. tra l'altro, die l’impu¬ 
tato che deve essere e.sira- 
dato potrà essere giudicato 
solamente per reati specifici 
e non per motivi politici. 

Comunque queste incom¬ 


benze procedurali in poche 
ore dovrebbero essere supe¬ 
rate. Ben altre difficoltà inve¬ 
ce sarebbero poste dai difen¬ 
sori sfruttando il tema di una 
pre.sunta malattia di Ovidio 
Lefebvre. Fonti bene infor¬ 
mate affermano che i difen¬ 
sori dell'intermediario della 
Lockheed avrebbero chiesto 
alle autorità brasiliane l’auto¬ 
rizzazione a far ricoverare 
in una clinica di Brasilia il 
loro assistito il quale dovreb¬ 
be essere sottoposto a inter¬ 
vento chirurgico alla prosta¬ 
ta. L’autorizzazione a] rico¬ 
vero in clinica per l'opera¬ 
zione è di competenza del 
ministero della Giustizia e 
quindi è prevedibile che in 
questi giorni attraverso pres¬ 
sioni i legali stiano cercando 
di ottenere dal ministero 
quello che non erano riusciti 
ad avere con una decisione 
dei giudici della Corte su¬ 
prema. 

Una eventuale autorlzzazio- 


Diffusione nei luoghi di laA^oro 

Migliaia di copie già 
prenotate per venerdì 


ROMA — Cominciano ad arri, 
vare dalle Federazioni i primi 
impegni per la diffusione stra¬ 
ordinaria di venerdì prossimo 
nei luoghi di lavoro. In quel¬ 
l’occasione l'Unità pubbliche, 
rà una pagina con il documen¬ 
to preparatorio della VI con- 
ì ferenza operala convocata 
per il 3.4 c 5 marzo. 

1 Tra 1 primi impegni segna- 


Dopo la scomparsa del compagno Cavino 

Le proposte del PCI 
per la Regione Emilia 

Lanfranco Turci alla presidenza regionale, Marta Murotti vice¬ 
presidente, Radames Stefanini a capo del gruppo consiliare 


ne ad eseguire Lintervento 
potrebbe avere effetti gravis¬ 
simi per l’inchiesta italiana: 
verrebbe, infatti, rimessa in 
gioco la possibilità stessa di 
riportare Lefebvre in Italia. 
Secondo la legge brasiliana 
le autorità italiane hanno 
45 giorni di tempo, dal mo¬ 
mento della pronuncia della 
Corte suprema per eseguire 
materialmente l’estradizione. 
E’ del tutto evidente che se 
dovesse essere autorizzato L 
interv’ento chirurgico questi 45 
giorni sarebbero trascorsi da 
Lefebvre in una clinica. Non 
è molto chiaro se tale periodo 
potrebbe poi essere sottratto 
dal computo dei temiini: in 
ogni caso ci troveremmo di 
fronte a ostacoli che. bene 
che vada, ritarderebbero an¬ 
cor più la conclusione del- 
Listruttoria condotta ora dal¬ 
la corte di giustizia italiana. 

p. g. 


lìamo quelli delle federazioni 
siciliane che diffonderanno 
1000 copie: La Spezia 400 copie 
in più: Lecce 350; la Fiat 
di Firenze 50; 1009 copie dalle 
Federazioni della Sardegna. 
Ricordiamo alle cellule e alle , 
sezioni che per prenotare le j 
copie bisogna telefonare agli | 
uffici diffusione di Roma e I 
Milano entro giovedì. j 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — Lanfranco Tur¬ 
ai per la presidenza della 
Giunta regionale: Radames 
Stefanini per la responsabili¬ 
tà di pro.sidcnte del grupjx) 
regionale PCI (con Carlo | 
Borra vice presidente); Marta | 
Murotti, iH'r la vice presidcn- i 
za del Consiglio rcgic.nale: - 
conferma dcU’assetto attuale' 
della Giunta. Queste le pro¬ 
poste del PCI che sono ma¬ 
turate nel breve periodo suc- 
ceeliito alla repentina c tragi¬ 
ca .scomparsa del campagno 
Sergio Cavilla. Lo propo.ste 
.cono state definite anche in 
accordo con la segreteria na¬ 
zionale e approvate alLiina- 
nimità dal Comitato regionale 
c dalla Commissione regiona¬ 
le di controllo del PCI, riuni¬ 
ti ieri congiuntamente. 

La riunione, aperta e coor 
diiiata dal compagno Renzo 
Imbeni, si è basata sulla 
ampia relazione introduttiva 
del compagno Luciano Guer- 
zoni. segretario regionale del 
nostro partito: era presente, 
oltre al compagno Guido 
Fanti, della direzione, il 
compagno sen. Paolo Bufali- 
ni. dc*ila segreteria nazionale 
del PCI. che ha concluso i 
lavori. .Nella discussione sono 
intervenuti i compagni Tega, 
Stefani. Palacini. Ziotli. Fan¬ 
ti. De Brasi. A'ccchi. Gavioli, 
Imbeni, .Angelini, Turci, Sa¬ 
batini. 

.Alla figura, alla memoria 
della lezione politica e uma¬ 
na di Sergio Carina, l'as¬ 
semblea ha dedicato un mi¬ 
nuto di commo.«so racco¬ 
glimento. Imbonì ha prcan- 
minciato una manifestazione 
regionale che si terrà, in oc¬ 
casione del trigesimo della 
morte, il 22 gennaio, alla sala 
Europa del Palazzo dei Con¬ 
gressi di Bologna, meVilre a- 
naloghe iniziative .sono indet¬ 
te in diverse località 

I problemi della sostituzio¬ 
ne. della copertura di un 
vuoto difficilmente colmabile, 
si sono intrecciati strettamen¬ 
te con le questioni che ven¬ 
gono projioste dalla vicenda 
politica nazionale, con la ne¬ 
cessità c la volontà di esprì¬ 
mere, dalla realtà regionale, 
un contributo positivo che 
abbia un respiro generale. Su 
un piano parallelo, e pro.se- 
guendo ogni sforzo per evita¬ 
re i rischi di commistione 
tra i diversi piani dell’istitu¬ 
zione e del partito, va coe¬ 
rentemente proseguita la li¬ 
nea della rigorosa e ad un 
tempo coraggiosa formazione 
del gruppo dirigente, di vaio 
rizzazione e promozione dei 
quadri. 

Essenzialità del rapporto 
unitario tra PCI e PSI. come 
base per il proseguimento di 
rapporti con le altre forze 
democratiche fino all'aperta 
proposta di collaborazione: 
centralità dei problemi di 
governo regionale (attuazione 
della 382. avvio della pro¬ 
grammazione): ecco i temi 
conduttori per la ricerca dd- 
Ic soluzioni più adeguate alle 
questioni poste da una ne¬ 
cessità dolorosa quanto ine¬ 
luttabile. E di qui la propo¬ 
sta di Lanfranco Turci. in cui 
si compendiano capacità e 
prestigio personali insieme 
alLesprcssionfc’ di un lavoro e 
dì un'esperienza collegiale 
che datano dalListituzionc 
stessa dcH’ente regionale che 
garantiscono una prospettiva 
collocata oltre la scadenza 
del 1980. 

Le propo.stc complessive 
p.'-cìcntatc da Guerzoni. c re¬ 
lative anche alle conseguenze 
die si .''Olio {Ki-tc per gli or¬ 
gani dirigenti del partito, so¬ 
no maturate in una consulta¬ 
zione c aperta > che costitui¬ 
sce a sua \olta un fatto nuo- 
\o c largamente apprezzato. 
Fls>:c partono da imjzostazioni 
e criteri prima richiamati a 


projxisito di formazione del 
grup(X) dirigente e dalLesi- 
genza che a tale formazione, 
in un giusto equilibrio, con¬ 
corrano tutte le organizzazio¬ 
ni di un partito che è di 
ma.ssa, altamente articolato, 
forte e quindi capace di e- 
sprimere quadri adeguati o 
responsabilità grandemente 
accrc.sciute. E’ insomma, il 
proces-so di unificazione poli¬ 
tica regionale che deve anda¬ 


re avanti: cd è in tale con- 
te.sto che vanno valutate le 
proposte, pure approvate 
i'unanimità, di ingresso nella 
sesretivia regionale dei com¬ 
pagni Turci c Dante Stcf.mi, 
che entrano altresì a far par¬ 
te del Comitato direttivo re¬ 
gionale insieme ai compagni 
Stefanini (invitato permanen¬ 
te allo riunioni di .segreteria), 

' Emilio Severi • Decimo 
‘ Triossi. 


Un comunicato della Giunta esecutiva 


Protesta della FNSI 
per gli attentati 
contro i giornali 

Soddisfazione per l'uscita del nuovo « Tirreno » di Li¬ 
vorno - Scioperano i dipendenti della « Successo » 

ROM.-A — La Giunta e.sccutiva della Federazione nazionale 
della stampa, riunita per e.saminare gli sviluppi delle più 
recenti vertenze editoriali, ha preso po.sizione contro gli atti 
di violenza che colpiscono con impressionante continuità i gior¬ 
nalisti e le .sedi dei giornali. Facendo riferimento ni recenti 
attacclù di marca fascista alle sedi del « Messaggero » e del- 
L« Espre.sso ». la Giunta ha espresso piena solidarietà ai cor¬ 
pi retiazionali e ai lavoratori iHiligrafiei. In un comunicato 
la FNSI riafferma ancora una volta die « nono.stante gli 
episodi di violenza cui sono fatti bersaglio, i giornali.sti ita¬ 
liani non verranno meno al dovere di una liliorn informa¬ 
zione indi.spensabile per superare la difficile situazione in 
cui versa il Paese ». 

Nel corso della riunione l'organismo dirigente della Fede¬ 
razione nazionale della stampa ha discusso anche delle ver¬ 
tenze ancora aperte al « Roma » di Napoli c alL^ Ora > di 
Palermo e ha pre.so atto con soddisfazione dell’uscita del 
primo numero del « Tirreno » nella sua nuova veste. Questo 
risultato — sottolinea la FNSI — raggiunto dopo ima po.si- 
tiva esperienza di autogestione condotta per oltre un {inno 
dai giornalisti e dai poligrafici riuniti nella cooperativa « Li- 
liera stampa ». ha re.so vana la decisione dell’editore de 
« 11 telegrafo » di .sopprimere il quotidiano livornc.se c di ri¬ 
durre a regime monojvìli.slieo l’informazione in To.scana, \ 
quc.sto riguardo viene ribadito il valore della battaglia uni¬ 
taria dei giornali.sti. dei tipografi, delle forze democratiche 
to.scane a difesa del pluralismo c del posto di lavoro. 

Una nuova riunione della giunta e.sccutiva è convocata 
per il 12 gennaio prossimo: sarà c.saminato. tra l’altro, il 
progetto di legge intcìjiartitico per la di.sciplina delle emit¬ 
tenti radiotelevisive private. 

Sciopero ad oltranza per i redattori e i dipendenti della 
ca.sa editrice « Succe.s.so »: lo ha proclamalo ieri Lasscmblca 
del personale di fronte al reiterato rifiuto dell’editore di 
pagare stipendi e tredicesime c di saldare altre competenze 
arretrate. In un comunicato si afferma che le difficoltà in 
cui la casa editrice si dibatte da mesi sono da iinputarc 
esclusivamente a vicende impreiulilorialì della proprietà estra¬ 
nee alle testate. 


Alla Camera l'esame della riforma 


PS: fra sette giorni 
riprende il dibattito 


ROMA — L'esame del'.s ri 
forma della polizia riprende 
rà mercoledì dePa prossima 
settimana alla commùssioiie 
Interni della Camera, che do 
vrelibe concludere la discus¬ 
sione generale sul lesto ba.se 
preparato dal comitato risiret- 
to. In quella occasione 1 mi¬ 
nistro degli Interni. Cossier, 
dovrà far conoscere fina'men- 
te il punto di vista del p-» 
verno il cui atteggiamenn 
dilatorio ha provocato ripe¬ 
tuti rinvìi. 

L’urgenza di concluder--; ì e- 
same della riforma viene ri¬ 
badita dal presidente de'la 
commissione. Mammi, in una 
intervista a « Vita ». L’espo¬ 
nente del PRl è piutlos’n 
pessimista a causa dcl'a man 
cala soluzione de! prob'-_-ma 
del sindacato, al quale si è 
aggiunta l’<f ulteriore compii 
razione costituita dalla propo 
sta (do di una smilitarizza¬ 
zione parziale del corpo ». 
Mammi considera perciò .(Jii 
ficile un lavoro spedito, am¬ 
menoché :l governo non por 
ti in sede di replica, una ."^i.a 
proposta risolutrice; ro.-..i 
questa assai difficile non ri¬ 
sultando che il ministro Cos- 
siga abbia avuto ;n pnpe 


sito contatti con i partiti del¬ 
l’intesa di luglio, per .-trri- 
varc ad un chiarimento. 

La necessità di varare la 
riforma della PS — rileva poi 
Mammi -- nasce da una dop¬ 
pia con.statazione: da un lato 
gli oi'ganici della polizia van¬ 
no .sempre più assottigliando¬ 
si («contiuando di questo 
pa.sso, alla fine del 1978 avre¬ 
mo oltre 20 mila posti vacanti 
su poco più di 80 mila in or¬ 
ganico ni. daU’altro lato au¬ 
mentano sempre più gli effet¬ 
tivi delle polizie private, che 
si avviano a raggiungere le 
100 mila unità. «Sì aggiunga 
— dice Mammi — che l’inccr- 
tezza è sempre cattiva consi¬ 
gliera » e potrebbe provocare 
nuove tensioni. Il ritardo nel¬ 
la definizione della riforma 
ri.schia inoltre di «far tro¬ 
vare il Parlamento e il gover¬ 
no di fronte a .-situazioni che 
di fatto scavalcano il potere 
legislativo >. 

Quanto alla proposta dell* 
DC. di parziale smilitarizza¬ 
zione della P5. Mammi h* 
dìriiiarato di ritenerla «cer¬ 
tamente tardiva e for.se tec¬ 
nicamente e politicament* 
non agibile ». 


San Marino: 
forse ai 
sociolisti 
^incarico 
per il governo 

SAN MARINO — Conti¬ 
nuano. nella Repubblica 
di San Marino, le tratta¬ 
tive per risolvere la gra¬ 
ve crisi politica che'ha 
portato alle dimissioni 
del governo di centro-si¬ 
nistra. Dopo che DC e 
PC hanno restituito il 
ma.idato esplorativo loro 
a. fidato. la reggenza 
(l’equivalente della nostra 
presidenza dell.a repubbli¬ 
ca) al termine di nuove 
consultazioni, affiderà pro¬ 
babilmente oggi un nuo¬ 
vo mandato esplorativo ai 
socialisti del PSU3 
Le forze politiche sem¬ 
brano comunque ancora 
divise In due blocchi: da 
una p,tn€ PC e PSUS. con 
la richiesta di un gover¬ 
no unitario che compren¬ 
da anche i democristiani 
e che dia una risposta 
adeguata alla crisi econo¬ 
mica e sociale. Dall’altra 
parte la DC che insiste in¬ 
vece nel rifiuto ad un ac¬ 
cordo unitario 


Un importante convegno la prossima settimana a Montecatini organizzato dal CNR sui « progetti finalizzati » 

200 miliardi nella ricerca: un «affare» per il paese? 


Da lunedì, e per Ire gior¬ 
ni, si svolgerà a Montecati¬ 
ni il convegno su < I pro¬ 
getti finalizzati e i problemi 
del paese » indetto dal Consi¬ 
glio \azionale delle Ricer¬ 
che. Forze politiche, sinda¬ 
cato. rappresentanti del Parla¬ 
mento e delle Regioni non 
possono perdere questa occa¬ 
sione per un confronto rav¬ 
vicinato e critico con il go¬ 
verno che ha varato i pro¬ 
getti di ricerca e con : grup¬ 
pi dirigenti delle istituzii/ni 
scientifiche pubbliche e pri¬ 
vate che ne controllano Vese- 
cuzione. Spazio ampio dovrà 
essere concesso anche alle 
voci interne al mondo della 
scienza, che in più occasioni 
hanno espresso osservazioni 
critiche sul bilancio della e- 
sperienza 

Una cosa per noi dovrà 
essere certa: il convegno non 
sarà una passerella illustra¬ 
tiva, né si concluderà con 
un € arrivederci al 1979 », ma 
dovrà consentire di mettere 
a punto strutture permanen¬ 


ti di finalizzazione e di con- i 
frollo che vedano la parte- j 
cipazionc di tutte le forze or¬ 
ganizzate presenti a Monte- 
catini. Si potrà così € speri¬ 
mentare ». sul caso concreto 
dei progetti finalizzati, l'em¬ 
brione del Consiglio naziona¬ 
le della scienza e della tec¬ 
nologia che è previsto quale 
strumento di programmazio¬ 
ne dalla legge di riforma del¬ 
la ricerca scientifica. 

Xel triennio 1976 '79, i pro¬ 
getti finalizzati rappresentano 
un « aitare » da 2ft0 miliardi 
(considerando anche le spese j 
per il personale), quanto cioè ! 
io Fiat sp-cnde in un anno j 
per le sue ricerche. Son è ' 
quindi fXKo cosa. Gli stanzia- • 
menti straordinari previsti 
dalla legge (100 miliardi en¬ 
tro il I97S) sono andati al¬ 
l'industria per il 20 25*7: e al¬ 
l'università per il 25-30‘‘c. H 
rimanente è stato speso dal 
CNR e, in parte, è stato as¬ 
sorbito dalle spese di ge¬ 
stione. 

Se consideriamo la riparti¬ 


zione geografica della spesa, 
si ha che, nel biennio 1976- 
1977. il 54'c è andato al Nord, 
il .W.c al Centro e solo il 
I6''c al Mezzogiorno. Ce n'è 
abbastanza per dire che è 
mancata in pieno quella 
* proiezione riformatrice » 

che già nel 1975 il sindacato 
rirendeava per i progetti fi¬ 
nalizzati. Se non basta, ab¬ 
biamo qui un'aperta viola¬ 
zione dello spirito e della 
lettera dell'accordo program¬ 
matico a sei. laddove affer¬ 
ma esplicitamente che * si 
dovrà mobilitare e valorizza¬ 
re pienamente nel Mezzogior¬ 
no 1 ? supplirlo del CNR e del¬ 
le università >. 

Ma que.sti progetti sono an¬ 
che un fenfafiro interessan- 
fe di .stabilire un rapporto 
fra sforzo di ricerca e pro¬ 
blemi più specifici posti dal¬ 
la crisi. In che misura que¬ 
sto raccordo è stato raggiun¬ 
to? .Abbiamo già risto la vio¬ 
lazione generale delVimpegno 
meridionalistico. Ma andiamo 
più nei dettagli: i raggrup¬ 


pamenti delle ricerche (nuo¬ 
re fonti alimentari, salute 
dell'uomo, territorio e am¬ 
biente. energetica) corrispon¬ 
dono. è vero, a bisogni, de¬ 
sideri e speranze reali, ma 
cosa si fa per l'altro pro- 
I blema centrale della crisi 
capitalistica e cioè per la 
occupazione? Si dirà che buo¬ 
ne ricerche, ad esempio nel¬ 
la energetica, p'j.ssono j/or- 
; fare ad allargare la base 
produttiva e quindi all'au¬ 
mento dei posti di lavoro. 
Ciò è certamente vero: ma 
\ è proprio impos-^ihilo i-n m- 
i P^gno più diretto ^ullc co.sid- 
j dette tecnologie » leggere ». 
a basso costo, a b.osso con¬ 
sumo e contenuto di energia, 
ad alta intensità di lavoro 
qualificato e ad alto valore 
aggiunto? 

E' proprio un dato < ogget¬ 
tivo > che all'aumento del 
tasso di innovazione corri¬ 
sponda dequalificazione del 
lavoro e diminuzione degli 
occupati stabili? O non è 
piuttosto, come crediamo. 


’ questione di scelte, di rolon- 
i tà politica, di capacità di go- 
\ verno di un pae.se come l'I- 
i talia, per cui è po.ssibile ri- 
j ballare l’equazione innovazio- 
} ne disoccupazione? 
j Appare problematico aspet¬ 
tarsi questa svolta dall’ 
attuale governo della ricer¬ 
ca. se e vero che il mini- 
.slro Pedini attende lumi i da¬ 
gli indirizzi evolutivi deìl'eco- 
nomia internazionale » e, nel¬ 
l'attesa. preieri.sce parlare di 
< computerizzazione dei dati 
d'aqnosLici > e lasciare alla 
industria privata la * finaliz¬ 
zazione > celia ricerca scien¬ 
tifica. 

Anche la Fiat, infatti, « in¬ 
nova » c t inventa »: si occu¬ 
pa di inquinamento, di sicu¬ 
rezza. di utilizzazione razio¬ 
nale delle ri.sor.se c dell'e¬ 
nergia e. perfino, di recupero 
di rifiuti organici, ma *inve.ste 
ricerca » .sul lavoro princi¬ 
palmente per ridurre il nu¬ 
mero degli addetti alla pro¬ 
duzione. 

Il presiden e del CNR. prof. 


QuagliaricUo, lamenta .spesso 
l'as.scnza di una rete p ibbli- 
ca che con.-^enta la applica¬ 
zione delle tecnologie alla 
produzione e ai servizi e ve¬ 
de in ciò la causa del di- 
.stacco fra ricerca e rinno¬ 
vamento del paese. Il pro¬ 
blema è rea^e e anche qui 
occorre dal convegno di Mon 
tecatini far uscire una pro¬ 
posta di .strumento flcs.'.tbile 
e a tcrmàne che, rimanendo 
nell'ambito dei progetti fina 
lizzati, consenta di s prova¬ 
re * la soluzione generale da 
dare al problema. Tuttavia, 
il n'rdo centrale ri pare an¬ 
co a legno n-m tanto al « 
« .softicare tecno'ogieo » (l'or¬ 
ganizzazione del trasferimen¬ 
to dei risultai: della ricerca), 
quanto plutto.sto all'* hardtea- 
re * (cioè alla produzione di 
risultati, alla produttività del¬ 
la ricerca, al lavoro nei cen¬ 
tri di ricerca). 

In conclusane consideria¬ 
mo con interesse e con at¬ 
tenzione viva e critica Vespe- 


rienza dei progetti del C.VR; 
intendiamo contribu're a cor¬ 
reggerla .sostanzialmente va¬ 
lorizzando il p'tsitivo e inciden¬ 
do con rigore sulle scelte s'oct- 
ghate c sui mct'jdi di gestione. 
Occupazione e Mezzogiorno 
devono u.-cire dalla « litur¬ 
gia » anche nel mondo della 
ricerca c divenire obicttivi 
programmatici prioritari e 
concreti. Cori come occorre 
un più prtLi.so riferimento 
alle scelte definite dall'accor- 
do a .sei. E' possibile, ad 
esempio, che la ricerca pub¬ 
blica non faccia nulla per la 
riconversione e la riqualifi¬ 
cazione del .settore te.ssile 
che. con i suoi due milioni 
di occupati circa, ha un po¬ 
sto di grande rilievo nella 
produzione nazionale ed è 
inoltre uno dei settori più 
colp.ii dalla cri.si? 

A Montecatini ci saremo 
e non .solo per a.scoltare. Ci 
aspettiamo da tutti un uguale 
impegno. 

Mario Bolognani 
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PAG. 3/commenti e attualità 


Il dibattito sulla «crisi» della teoria 

Servono ancora 
le categorie di Marx? 


Perché Franz Josef Strauss torna in primo piano 


La « crisi del marxismo » 
è un’esprc.ssione cui vengo¬ 
no attribuiti vari significati. 
Mi fermo qui su uno solo di 
questi, ovviamente su uno 
dei jirincipali: quello consi¬ 
stente nel dire che una de- 
tiMininata coscienza o teo¬ 
ria socialista, il marxismo, 
non si sviluppa, si trova in 
riiHici'ltà, in sostanza è in¬ 
capace di fornire analisi sod¬ 
disfacenti della società con- 
temiioranea. Isolando questo 
significato, non intendo dire 
die una teoria è esaminabi¬ 
le per sé. i\oii si può stac¬ 
cali* la eoscien/a dalla pras¬ 
si. il marxismo dal movi¬ 
mento socialista; e non c’è 
vero-,iinilnieiiti mai una ci i 
si della coseieii/.a elle non 
rimandi a una qualche crisi 
della sua pra'Si Intendo so¬ 
lo cii-eoM-i ivere. per como¬ 
dità, il c.tni|)o dei problemi 
da e^aml:lare 

Cile una ciisi del niarxi- 
snio, nel signific.ito indica¬ 
to, (i .sia, bi.sogna ricoiio- 
seerio francamente Spe-)So 
dici.imo che e^sa riguarda 
solo il niar.xismo della Ter- 
z.i lutei na/ionale .Ma .solo 
(|iiesto'’ K |)oi co.^a vogliamo 
d'Me.' .Si piendaiio gli ultimi 
cniiiii Ulta o -icssaiita anni. 
Che cosa, nel inirxisnio di 
questo tempo, coevo e sue- 
C'-ssivo alla 'l'ei/a liiterna- 
zionalt*. colpisce sO|)rattullo 
e negaiivamente? !■” il fat¬ 
to. credo, cho nel suo insie¬ 
me e.s.so tenda largamente a 
profilarsi come una coscii'ii- 
7.1 rivolta a'Ia medita/ione 
.SUI .suoi fondamenti, alla ri- 
proposi/.ione delle tesi sulla 
cla.s.se operaia, .sulla ilivisio- 
ne in classi della siicietà, sul¬ 
le po.ssibilita del socialismo, 
elaborato neirOttocento e nel 
[irinio .Novecento; e il fatto 
che, solo m misura limita¬ 
ta. si configuri come rifles¬ 
sione aperta suiruniverso 
della esperienza economica, 
politica e culturale di oggi 
o sulle possibilità di socia- 
li.smo in esso insidenti. 

Il marxismo appare, più 
che una coscienza che va 
verso il nuovo, una coscien¬ 
za die sta pre.sso di sé. Pi 
qui il lilologisnio e lo .sco¬ 
lasticismo Di qui la lentez¬ 
za con cui esso si è avvi¬ 
cinato a problemi esterni o 
quasi esterni al suo patri¬ 
monio conoscitivo originario 
come la realtà contadina, o 
fimperialismo. o la funzio¬ 
ne e la gestione dello Sta¬ 
to. Di qui una teoria scar¬ 
samente capace di acquisi¬ 
re il nuovo vasto consenso 
che potrebbe acqui.sire. o di 
saldare a sé le nuove spin¬ 
te al socialismo che proven¬ 
gono ormai da sfiati vari ed 
estesi della società contem¬ 
poranea Sono, beninteso, va¬ 
luta/ioni molto sommarie, 
che non dàiino conto delle 
imprese rilevanti di analisi 
in cui. anche in questi de¬ 
cenni. il niaixismo ha sapu¬ 
to inipcgiiarsi; ma sono fon- 
danientalmente fal.se? 

Questo attcggiimento au- 
torifle.s.siv o ha delle r.agin- 
ni. \on naie però condivisi- 
bile la tesi secondo cui si 
tratterebbe puramente di un 
ritardo della teoria rispet¬ 
to al movimento reale, (’i 
può essere certo una sfasa¬ 
tura dipendente da re>pnn- 
sibilità specifiche dei pro¬ 
duttori di teoria. Ma la ra- 


CoiTie possono coesistere una coscienza 
socialista aderente alle 
trasformazioni del mondo 
contemporaneo e una posizione 
di classe 


gione profonda del ritardo 
rLi in altro: nel movimento 
stesso, nel suo essere com¬ 
plessivamente ancora debo¬ 
le, ancora di opposizione o 
ancora condizionato da una 
lunga storia di opposizione. 
Esso si caratterizza ancora 
non tanto per il suo e-sere 
proiettato ver.^o l'egemonia, 
veiso la direzione complo-.- 
siva della società di oggi, 
quanto per il proprio oppor- 
.■,i e resi.stere e difendersi, 
per il proprio e^.^ere auto¬ 
nomo o jier sé Non ha an- 


La prospettiva indicata dalla 
III Internazionale 


Le co^c pero non sono co- 
.sì -icmplici Infatti, fancora- 
meiito al soci.ilismo dì .Marx 
(* soltanto ■.in limite' l.a co- 
.^ciellza socialista, che è poi 
(piella plasmata tlalla Terza 
liilernazionale in contrasto 
con 1 cedimenti tlella .■>.<i.i.d- 
deniocra/ia, è una coscienza 
da gettare interamente? E 
ancora: non sarebbe ingenuo 
ritenere che, quando oggi si 
esige che riconosciamo la 
crisi del mar.xismo, si voglia 
soltanto sollecitare uno svi¬ 
luppo suo. della sua anali¬ 
si? Ciò che si ha di mira 
è altro. E’, ne prendiamo 
atto, .-.Ilio in parte la richie¬ 
sta di rinunciale al .sociali¬ 
smo, cioè a una liberazione 
o a una razionalità grande c 
comportante una distribuzio¬ 
ne ugualitaria ilella ricchez¬ 
za materiale e spirituale. 
Questo ideale è diventato or¬ 
mai elemento non sradica- 
bile della coscienza dei po¬ 


li modo di concepire 
la struttura della società 


Diversa in che cosa? De¬ 
vo schematizzare. Si dichia¬ 
ra che è diversa soprattutto 
per i contenuti delfideale 
socialista, della razionalità 
cui si guarda, per la libera¬ 
zione politica che si vuole 
associata alla liberazione 
economica. In vari paesi pe¬ 
rò marxismo e movimento 
cho vi SI richiama sosten¬ 
gono. e non dalle retrovie, 
la consnstanzialità della de¬ 
mocrazia al socialismo. Mi 
sembra per contro che non 
venga in genere dichiarato 
ciò che fa questa coscienza 
socialista realmente diversa: 
il modo di concepire la so¬ 
cietà contemporanea e il mo¬ 
vimento socialista. Se vedo 
bene, si inclina a pensare 
(piesta società per lo più co¬ 
me ormai formala e.'Jsenzial- 
niente da una grande mol¬ 
teplicità di strati, e da stra¬ 
ti resi in larghissima parte, 
per il tenore di vita, piutto¬ 
sto omogenei Nelfinterprc- 
tazione di essa concetti co¬ 
me borghesia o imperiali¬ 
smo. proprietà privata e pro¬ 
prietà statale sociale, lavoro 
e capitale, cla.sse e classe 
operaia, non occupano più 


La rappresentazione surrealista di Trubbiani 

Scultura d’ambiente 
e metafore dell’angoscia 

La scena dì « Aggressione » in cui un esercito di topi penetra 
dentro una stanza abitata vuol essere un'altra immagine di 
allarme e orrore per il presente nella ricerca dell'artista 


1D).M.\ - Di unti ^h scultori 
it.i':.<mi \ aIcri.mo Truljbi.im C 
;1 piu dotato di un.i fenxc c 
•-c.itcìinta immagma/.iouc nu- 
tntn. |HTÒ da un profondo 
turliamcnt ' morale. Po-ssii-de 
un'iiix en/ionc iiic.-iauribilc 
dc'.lc figuro o delle situaz-ioni 
di \iolcn/a e di terrore c un 
stn<k) dei materiali cosi tatti¬ 
le e .simbolico da servire fmo 
in fondo l'imm.iginaz one nei 
suoi momenti più scon\oI- 
genti e \iMonan. Coininciò, 
n.’i pruni anni se.'santa. con 
le s'.mbiliche macchine di 
tortura di un nuovo medlix* 
vo derrate da iiixi stra\oI 
gimento surreale delie forme 
e degli u-.' dell.* grandi mac¬ 
chine agriciile \ iste ned’offi- 
cina pate.-na di fabbro a \ il 
lapoten/a. pre.'-.so Macerata: c 
qualcosa di questo awio. le¬ 
gato al lavori della campa- 
gn.a e al mestiere {Wtorno. 
soprawive neH'intiniO del 
nuxlo di dare forma dello 
scultore ancora oegi. 

Intorno al 1%7. Tnibbi.ini 
unì le figure degli ammali 
agli strumenti di tortura in 
orride immagini di violenza 
oppure in ironiche eimbina- 
7ioni di naturale e di tecno 
logico. Rima.se memorabile, 
alla Biennale di Venezia, la 
sua fore.sta di uccelli in volo 
bloccata e .strangol.ita da 
lunghe mani assas.sinc. Uccel¬ 
li di ogni specie, conigli, ra¬ 


lux'chi e ro'-pi. buo. sime 
entrali in .sempre ninve im 
magini simixiliclie di violenza 
con macelline sempre più so- 
fi.sticate e .stravolte ncH’u.so. 
Frt>quc ntenx ntc le immagini 
di tortura e violenza sugli a- 
nimali jxissor.o essere com¬ 
binate in un ambiente oppure 
cxicupano un intero ambiente 
come una scena di teatro. 

Una scultura di ambiente, 
appunto, e che sarà integrata 
da altri clementi pla.stici. è il 
più revente lavoro di Vale- 
riano Tnibbiani. E’ una 
c .Vggressivine di topi > che oc¬ 
cupa una va.'ta stanza della 
gai eria roman.i * Ui Marche 
rita > tvi.ì (ìndia 108l e che 
V eiv presentata assieme ad 
altre sculture di ammali tor¬ 
turati e a una fitta sene di 
disegni per la * .Aggressione ». 
Qnc'sta scultura di ambiente 
segna un.v svolta nel lavoro 
di Trubbiani: fanimale mn è 
p;ù vittima ma invade ag 
gre.ssivamento lo stesso sp.i- 
zio umano. L’imm.igine 
sembra nascere da una terri 
bile allucinazione di un al- 
eoolizzato o di iin drogato: 
un esercito di grossi topi af¬ 
famati esce da una fogna, di¬ 
laga nella stanza, passa su di 
un tavolo dove som un fia- 
•sco. un bicchiere, un piatto 
coi resti di un pa.sto. scende 
a terra o si arrampica per le 
pareti per poi calare in un 


cura il potere .siiflieiente per 
co.striiire l’egemonia: o non 
ha ancora .saiuito u.saie il 
potere die ha per co.stiiiir- 
la. -Nella teoria ciò si ri¬ 
flette .Ma riepiloghiamo su 
questo punto: in una socie¬ 
tà che si è eiiormemcnle tra¬ 
sformata e clic ha trasfor¬ 
mato le pos.sibilità del so¬ 
cialismo. il cliiiiso della co¬ 
scienza marxista, il suo re¬ 
stale a Marx, il suo unii pas¬ 
sare all’anali.si del iiunvo. 
può ben essere delinito una 
crisi 


poli. tJggi, in gran parte, 
periino eoìoro du* si cidlo- 
caiio da un imnto di vista 
t•ri^tlaIlo o religio.->o, e che 
sempre hanno rimarcati) la 
(•■■■ I. cine l’arcaicità n la 
rozzezza coiio.scitivo :ina'iiica 
nel niarxisiiio, non contesta¬ 
no l’ideale sodali'.ta. Tanto 
meno (mesto è il caso di 
quelle forze intellettuali d'i- 
siiira/.ionc deiiiocratica die 
oggi in Italia e in Occiden¬ 
te insistono sulla crisi del 
marxismo .Alle po.sizioni di 
queste forze vorrei sojirat- 
tutto rifeiirmi, poiché ad 
esse si deve la pec-aliarità 
d(*l modo in cui oggi il pro¬ 
blema della cri.si del mar.xi- 
.iino si pone. Ciò die si ha 
di mira a me pare di fatto 
questo: contenere riiifUicn- 
za del movimento die si ri¬ 
fa al marxismo, in sostanza 
sostituire la coscienza mar¬ 
xista con unii coscienza so- 
eiali.sla diversa. 


un posto centrale. IMu che 
la dii.ssc operaia, si sotto¬ 
linea il vasto e variegato in¬ 
sieme delle masse popolari. 
La società appare sostanzial¬ 
mente un mondo di grande 
molteplidtà e di grande uni¬ 
formità Del movimento so¬ 
cialista si esalta di conse¬ 
guenza il suo e.s.soro una di¬ 
rigenza di forze politiche e 
intellettuali propositrici di 
un ideale di razionalità c 
coordinatrici e trascinatrici 
delle ma.s.sc popolari, e non 
il .suo e.sscrc e.spressionc o 
azione di una classe, non il 
suo essere attuazione di una 
razionalità indicata, almeno 
oggettivamente, da una clas¬ 
se. In pratica, si guarda a 
una coscienza socialista die 
non fonda più la possibili¬ 
tà del socialismo sulla divi¬ 
sione in classi della società 
e sulla classe operaia. 

I! problema non è se que¬ 
ste posizioni abbiano iin .sen¬ 
so. Lo hanno. Si sa die la 
società contemporanea non 
può essere decifrata adegua¬ 
tamente attraverso un uso 
elementare del concetto di 
classe. E si sa die oggi iin 
movimento .socialista che 


st*((li;(» di r.finti e puntare di 
nuovo verso la foglia. 

I>a .seen, è j>.iuro>.i. npel- 
'enie. reah/z.ita con un rea 
li'Oio aggìii.ietianti- nella 
mcxleilazione e nella fu-nne 
in mct.iilo degli anim.'.li e 
degli oggetti. Scrive CV'are 
Z.ivattin: in una pro^ntazio 
ne clic toglie un |x>' il sonno: 
-- ...Scns.Ue se rido, ma come 
SI può avere ridacia neiruo 
mo. allo stato pre>ente dei 
lavori. »e Ivisla :I fni-cio di 
un topi) a fargli p-erdere la 
.Nua irìeiif.t.i> E' Ixn diari 
che qnt".lo s fnKc.o ». |)orta 
to .alia luce citile pù profon 
c’e paure» diiruonio. e molti 
plicato e ingìga.it.to. v.iole es 

re im'immìgin»* d; orrore e 
di allanne {xr :1 pri>ei.t»-. 

Trubbiani rx'-ee a comuni 
c-.ire una nausea, un.) .'Uo 
mento, un *H.»nso alhnn.inte e 
bestiale d. pc'rioo. de¬ 

nuncia della violenza di.' era 
nelle tante immagini di tor 
tura di ammali, e ."i trattava 
di nn .1 tortura fatta con af¬ 
filiati .stnimenti di una pazz.v 
te nologia cbinircica. è di 
ventata un’immagine di p.'ini 
co che invade profondamr''ntc 
tutto lo .sjwzio sociale ed o 
sistenziale ddl'tiomo. Il -sim 
bolico animale preso dalla 
campacna non è più oggetto 
di tortura ma .soggetto che 
(ximiinica paura. II .scn.so di 
schifo che irrazionalmen»'* 


fo-.»!* passiva einaiiazioiic di { E. 
una da-sc* noti jivrehbe con i/ntizio, 
sé masse e popolo: non sa- I le pni 
rebbi* portavoce di tutte le j h tc(k 
possibilità (li -.ociali^mo pie- ‘ clic sei 
.senti nella .società contcni- ! le a 
poranea. 11 problema c se [ Pmuch 
queste poii/iuiii abbiano | lolersi 
senso globalmente; se que- i .sjmo. 
.sta coscienza sociali.sta di- j remo 
versa coi risponda pu*iiamcn- ] nicaric 
te alla nostra società e alle laute ii 
e.'igen/.e della .-.uà libera- Znnmc 

zioru*. elle - 

.-Miiieno due (|U(*»tinni. a patenzi 

nu* paic*. devono e.s.sei’c iio^te. esattati 

In primo luogo, (jucsta so- KohI >. 
eietà e diventat.i intelainoli- sìdente 
le una -.ouictà di popolo, di l'oppas 
masse unilicale e insieme ai- Schmid 
ticolat;* III tanti .strati? Non ìmvare. 
e più (Il dassi’ liorglicsia /a un 
e impi-nalisino sono ormai capacit 

soltanto (lei nomi? E la das- raivt c 

se operaia, lavoratrice, c'è ficato i 

ancora? O c’è ormai solo la Strati 

società come lavoratore col- coiiquis 

lettivo? La classe operaia si fra tri 

c dissolta in un insieme di si prop 

strati sociali particolari' E’ del poi 

diventata un semplice .sira- do do / 

to particolari* fra gli altri, si litol 

uno strato die deve c.ssere per la 

chiamato a ima razionalità preside 

esterna, die non è portatore naie d 

oggettivo della razionalità, to)? C 

die non ha un molo e un deciso 
diritto speciale? In secondo rarsi i 
luogo, mi movimento socia- capo 
lista che si adidi sostanziai- Stato r 
mente a ima élite politico- .sia re.* 
intellettuale e a un multi- « dìmcii 
forme seguito popolare, die le •> ci 
non aderi.sca strettamente adatta 

alla classe operaia, a un ricoìo 

blocco sociale grandi*, in- (pie an 

Citrdinato nella produzione Consi 

materiale. pot(*fizialmcnte li della 

compatto, riuscirà :i essere desco. 
artelice. iioii di alcune ri- Stranss 

forme, ma di un progetto licre i 

comple.ssivo di liberazione? titdle. 

(àggi è immeiisamente ini- amici. 
porlanU* el.iborare una co- nord d 
scienza socialista che ana- .scompo 

lizzi il nuovo della .società rapport 

in cui viviamo e die dia co- ama C 
sì al movimento la capacità tere di 
di uscire dalla sua limita- lata di 
tozza c di diventare di ege- comnuù 

monia e di popolo. Può ap- felicità 

parile indilferenza per il sempre 

superamento della debolez- realizza 

za analitica del marxismo che .sai 

ril(»varc die la co-cienza so- armata 

eialista legata a .Marx e al riera c 

suo socialismo, foggiata dal- potrebh 

la Terza Internazionale, non e far 

è for.se solo una cosa morta; disprez- 

e elle la coscienza socialista menteri 


ha foi'se ancora da riferirsi 
alle classi e alla da.sse ope¬ 
raia. Può .sembrare nostalgia 
del pa.ssato. .Ma indincrenza 
e nostalgia non po».sono c.s- 
serci: .se vogliamo lavorare 
alia crescita del movimento. 
doi)biamo tenere ben fermo 
davanti il problema di crea¬ 
re una coscienza socialista 
rinnovata profondamente. 
Ma non è il .solo problema 
die abliìamo davanti. Dob¬ 
biamo anche vedere se la 
coscienza socialista rinnova¬ 
ta co'iiporti o no l’abban- 
dono del soda'i-mo di clas¬ 
se. della .sostanza del marxi- 
.sino E. ove non h» compor¬ 
ti. doI)l)iamo vedere median¬ 
te quali modi po.ssano .stare 
insieme una co.seienza so¬ 
cialista aderente ni nuovo 
della società contemporanea 
e una ce.-eienza sociali.sta di 
d.asse. un movimento socia¬ 
lista di popolo e un movi¬ 
mento di dasac 

Aldo Zanardo 


I F. STR.-WSS torna a far ) 
notizia, riconqni.'yta i titoli del , 
I le prime imptne dei gioriia j 
I h tede.schi. Sei giro di po j 
J che settimane è andato ni Ci i 
j le a ('.saltare d regime di j 
I Pinochet. ha fatto .sapere di , 
1 colersi prendere. Vanno pros j 
i simo, la pre.sulenza del go ' 
verno regionale bavarese, ha j 
I incaricato il suo rappresen¬ 
tante ufficiale nel Bundestag, 
y.immermann, di atinniiciare 
che •» Stranss ('* idi candidato 
potenziale alla eaneelleria 
esattamente come Helmut 
KohI >. Su qne.st'nltimo, pre 
! Sìdente della CDV. capo del 
l'opposizione, sconfitto da 
Schmidt nel 1976, il leader 
bavarese espresse due anni 
fa un giudizio di « totale in 
capacità x-: i giornali assicu¬ 
rano che egli non ha modi 
ficaio questa opinione. 

Stranss punta dunque alla 
conquista della cancelleria, 
fra tre anni? E per questo 
si propone di diventare capo 
del governo bavarese, in mo- j 
do da presentarsi con gli .stcs- 
.si titoli di KohI nella gara 
per la designazione (Knbl è 
presidente del governo regio¬ 
nale della Renania-Palatina- 
to)? Ovvero, a 63 anni, ha 
deci.so che è tempo di riti 
rarsi da Bonn, diventare il 
capo effettivo del « Libero 
Stato di Baviera » e in que¬ 
sta veste muoversi i/i quella 
« dimensione politica mondia¬ 
le ■> che considera la sola 
adatta ai suoi talenti? Il <r pe 
ricolo Stranss » non è dun¬ 
que ancora stato esorcizzato? 

Considerati i nessi essenzia- i 
li della situazione politica tc 
dc.sca. le prospettile di 
Stran.ss di diventare canccl 
licre rimangono per verità j 
nulle. A’ella CDU ha pochi 1 
amici, l'elettorato del centro 
nord diffida del rnmoro.so e 
.scompo.sto <r meridionale ». I 
rapporti all'interno dell'alle¬ 
anza CDU eSU hanno carat¬ 
tere di ri.s.sa. malamente ve¬ 
lata di quando in quando da 
comunicati lattemiele .sulla 
: felicità della fratellanza. Il 
sempre minacciato ma mai 
! realizzato « quarto partito » — 

! che sarebbe l'espansione dclV 
armata .strau.ssiana dalla Ba 
riera al resto della RFT — 
potrebbe si spaccare la CDU 
e far sparire dalla scena il 
disprezzato KohI, ma non au¬ 
menterebbe le prospettii e di 
Stranss per la cancelleria, al 
contrario. 

Conservatore a oltranza, 
anticamnn'uda incallito, por¬ 
tavoce degli ambienti più re¬ 
trivi del grande capitale te¬ 
desco. banditore di un ordi¬ 
ne autoritario con involucro 



Franz Josef Strauss 


Le ambizioni 
del «re 

della Baviera» 

Anticomunista incallito, banditore di un ordine autori¬ 
tario, il leader della CSU, dopo il viaggio in Cile, ha riac¬ 
ceso la polemica nella RFT - Un isolamento politico 


democratico Strans.s è diven¬ 
tato uno .specie di punto di 
riferimento, anzi di simbolo, 1 
per tutti ì reazionari no.stalgi- j * 
ei. per gli ultranazinnalisti. ' 
I per i razzisti: all’interno come ' ’ 
all'estero. Questo molo che P | ’ 
ingabbia è stato finora il .suo j 
tiandicap nella corsa rer.sn il t * 
! potere. .Va è mi molo che j ' 
: gli è molto congeniale, co ì ' 
j me hanno dimostrato le sue ' 
j molteplici sortite in questo J -s 
' quarto di .secofo. sia all'in- i t 
{ terno che all'estero, ultima. ' I 
! ma e.scmplare. la sua .spedi j f- 
! zinne nel Cile di Pinnehet J < 
{ Egli <f pen.sa per categorie 1 <■ 


più di ogni altro nomo poh 
fico della RFT -- gioisce di 
es.sere accolto non come un 
rappresentante della Repub¬ 
blica federale tcde.sca, ma 
come f il re di Baviera ». pa¬ 
role sue. .A ben guardarne 
gli atti e le parole ri si ac¬ 
corge che l'ambizione vera 
di Stran.ss non era quella di 
diventare eaiicelliere, ma mi¬ 
nistro degli esteri. Lo ha det¬ 
to lui stesso, del resto, due 
anni or sono in nn'intervi.sta: 
« Adeiianer avrebbe dovuto 
nominarmi mini.stro degli este¬ 
ri ». .Adcnaner invece fece « l’ 
errore » di preferirgli Georg 
Schroeder. ITEnropa ordina¬ 
ta quale Stranss la voleva, 
saldata su nu .solido asse an- 
ticomniii.sta Bonn Parigi, non 
potè realizzarsi. 

In quc.sti cinque lustri V 
Europa e la Germania han¬ 
no vi.ssiito profondi cambia¬ 
menti. veeelii intrecci si .so 
no logorati, nuove rehizioni si 
.sono .strnttnratp. .Va Stran.ss 
è rima.'.to fermo alla vistone 
manichea che faceva beati i 
reazionari degli anni ’.W. 

■- Il senso storico «• che i 


I politiche universali » 


sortite in questo / -suoi ammiratori gli uerredi- 

secolo. sia all'in- i tono ha mancato il pa.s.so pro- 

aU'e.stero. ultima, ' prin con la stona. Poco pii'i 

ire. la sua spedi j di mi (inno fa. in mi discorso 
Cile di Pinnehet J o Pas.snu dechinm ancora: 
lì.sa per categorie | <■ K' decisivo che la Baviera 
poìitielle iinivrr.salt », medita ! resti Borierà, che la Gerina 

con «r prospettive di .secoli » • aia ridiventi Germania, in 

dicono i suoi agiografi. Qiiaii o.nanto intera Gennnnici. e 
do va aH'e.slero — e viaggia ‘ che VKuropa ritorni alla sua 
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Valeriane Trubbiani: « Aggressione di fopi > (partìcoiare) 


.1111 re un r.i e 

.'-iTutlalo. d^f-'irm.ìlo e fiiD 
lidi.) visione .im1);eii- 
ta e n r omiiiiKare un .■'en70 
p;*à gmoralr di r.au.'e.i e di 
p.inien. 

M.) propr. ) per<. hè il sim 
IxV.ismo ri. Tnibbi.mi invade 
l.) .Nte»»o sp.,z.o quotidiano 
deiruomo por generalizzare è 
necessario fare alcune osser¬ 
vazioni di contenuto e di 
forme. .Allo .stadio in n**: i 
giunta la .za rii da.s-so 

.icriia società, far c parlare > 


per mt tafurv» gli animali può 
non b.a.stare più. Trubbiani. 
favolista surreale, mvxlemo c 
implacabile, ha portato il suo 
discor-so sulla violenza a un 
punto cosi coinvolgente por 
l’uomo clx? la figura umana 
dove entrare in qualche mo¬ 
do nella sua immaginazìane. 
Per una primaria necessità di 
chiarezza del j»ignif»'’gt„ ùoi- 
rimmafrr-c. por una dialettica 
c una dinamica interna al- 
Timmagine che ne .sciolgano 
il senso di enigma catastroft- 


(o. .Ailnnifiiti (gl; d.Vi-.ra u 
no scultore p,'rfoz.on..sta o 
mamon.sta di animali dei ter 
rore ma si allontanerà dalla 
venta E un (ono manieri 
.smo già .strarip.ì nella surrca 
lista « .Aggro.ssione di topi ». 
Pena una decadenza delle 


immagini 


ora non 


può più rinviare un chiari¬ 
mento su natura e caratteri 


starici 


violrnz.a. 


Dario Micacchi 


missione .storica ». Accusa gli | 
altri di ‘s cecità .storica » e • 
di decadenza » considera j 
l'Europa * mi mucchio di , 
nancrottoli variopinti, grassi, ' 
chiacchieroni e pieni di pre | 
tc.sc. ma senza potenza ' 

Oggi — ha scritto un gior- ' 
nule — « Straii.s.s oscilla fra i 
il patto con V.America nel 
caso che l’Europa diventi ros 
sa e lo sforzo di mobilitare 
secondo le proprie idee i con- 
.servatori d'Europa, soprattut¬ 
to i gollisti francesi e i con¬ 
servatori inglesi ». Si pini ri¬ 
cordare. per la precisione, 
che un analogo zelo lo ha 
riio.s.so verso esponenti della 
destra italiana di varia colo¬ 
razione. La sua campagna 
per il parlamento europeo 
avrà come mollo: x Europa 
libera o Europa del Fronte 
popolare ». E tenterà di pre 
seiilare mia propria lista se 
jHirata da quella della CDL. 

.Anche se la sua visione del 
mondo re.stii fissata a .sche 
mi arcaici, la strategia che 
egli persegue conserva un po 
I tcnziale minaccioso. Si veda 
I il viaggio in Cile, compiuto 
^ nella seconda metà di novem¬ 
bre. Al fianco di Finochet 
parla a una folla di tedeschi 
del Cile una forte colonia, 
asse portante della borghesia 
locale — e dice: ” Abbialo 
sempre cura che nel vostro 
paese venga mantenuta la li- 
I berlà. da (inaUinqne porte sia 
! minacciala ». Era gli oppiali 
! .si degli amici di Pinnehet, e 
I sotto la protezione di plotoni 
I (Il armati che tengono lonta¬ 
na la folla declama: « li 
I hcrtà è jios.sibilc solo nell’ 
ordine ■. Un dispaccio dell' 

’ agenzia Reuter comiinica che 
■ (I roucìiisione della .sua risi¬ 
la di cinque giorni in Cile 
i S'raii.ss ha detto a Santiago 
j di e.sscre stato impressionato 
i dalla pace interna e dalla 
: stabilità fxilitica in Cile ». La 
I Frankfurter .Algemeino Zei- 
. tuli" riporta che .secondo 
j Stranss cerano da apprezza- 
• re positiramente la jmlitica 
; economica liberale del goier- 
, no mihtcre e i suoi .s/orzi 
; per condurre il Cile a una 
; solida e duratura democra- j 
; zia ». I 

I Per pii % emigranti interni » j 
I del C'ie. vompre.so il leader 
j delia Democrazia cristiana ci 
j lena Eduardo Frci. nutre so 
' lo disprezzo. Li considera de- j 
gli inetti piagnucolosi. Come ! 
disprezzo, ovriamente. coloro 1 
; che sono fuggiti aU'c.stcro. Li j 
; chiama ' cileni di mestiere ». I 
.■se .si ricordano gli attacchi ; 
che anni fa egli nrolsc a 1 
Brandt pc essere andato all' I 
e-tero durante >! nazismo e | 
i per o»er -combattuto contro • 
j la Wehrmarht nelle file dell' j 
, c.serriro norrcge.se. qne.ste ; 
, opinioni dì Stran.ss .-nqli ariti 
I fasc’sti cileni non jy,<sono * 

I sorprendere. j 

j Le reazioni a queste --iirti j 
j te prò Pnu/rhct .sono .state im ; 
. mediate, jimpie e artorec'ih j 
1 ru'Va Germania occidentale. • 
' E .Sfral|.^s giù. a ri.spondere j 
j con furore, attaccando diret I 
j tirr.ente Schmidt con un arti ! 
j colo sul .suo giornale, il B.« | 
j vcmkurier: < Io non ho dato j 
I la henediziorr a ne.s.suna dii- | 
I tatura. s.gnnr Schmidt! Sono j 
inreee i ro.stri compari, il j 
i rostro compagno .Allende. che 
j p'jrtano la responsabilità di 
I quanto e accaduto in Cile ». 

rim¬ 
provera un modo di pensare 
auloiitario, arroganza e una 
< spaventosa mancanza di so- 
s'anza democratica Che so¬ 
no, come si sa. i caratteri 
peculiari riconosciuti da tutti 


i commentaton pollini prò 
pria al capo della CSI II 
(inule eonelnde la repheu agli 
attaechi per il sud viaggio in 
Cile dicendo: v La mnssima 
parte di ciò che è malnto 
( nella Germania occidentale) 
è stato reso nutlalo dui vo¬ 
stri compagni, i sognatori so 
cialisti. i rinnovatori nuirri 
sti della .società e altri ap 
preiidisii guaritori dei ro.slri 
dintorni di iKirtito ». La ma 
Idltia eiii SI riferisce Stranss 
è anzitutto, s'intcìide. il ter 
rorismo. che in verità gli ha 
fornito abbondanti munizioni. 
E' sigiiifieativo che Strauss 
sia .stato il solo nomo politi 
co di Bonn i he ha osato ser¬ 
virsi di un romiinivato dei 
terroristi sul seipie.stro e l'iic- 
cisioiie del capo degli indii- 
.striali Srhleiier. per attaera¬ 
re il governo 

La funzione di Stranss diin- 
qne in ini paese percorso or 
mai da tempo da crisi di 
ansia eonserratnre che impe 
(lisroiio il catalizzarsi dei fer 
menti iinon pur esistenti, 
appare evidente. I .sostenitori 
dell'interesse individuale (pia 
le misura di ogni virtù si ri 
eonoscono ni In:, rosi come 
1 fautori di uno Stato demo- 
eratieo repre.s.sivo e gli am 
miratovi de governi dittato¬ 
riali stranieri che garanti.seo 
no larghezza e stabilità dì 
profitti agli nivestilori .stra¬ 
nieri. Il capo dclTnppostzio 
ne è Kobl. ma il rem alfie 
re dei nemici del governo .so- 
claidemocratICO liberale e Ini. 
Stranss. 

c Egli — ha .scritto Die Zeit 
- - non concepisce In .stona né 
come .storia di idee ne come 
.stona di partili. Egli prefe 
r/.sre parlare di " forze stori 


' che originane ”. è attento 
! ( IO che avanza " nel profon- 
' do del popolo \on sono fot' 
I mule illuministiche, qnestt, 
[ qui SI tratta piuttosto di .sto- 
‘ ncisnio mistico. A volte ri 
‘ ha come Timpressione eha 
I Stranss disponga di un prò- 
, prio telefono pnrato collega- 
, lo eoli lo spinto della sto- 
I no ». Ila DI gran dispregio 
‘ gli aspetti sociali della i>oli- 
tica: « Ho ammonito spesso, 
j (lire, a non shncioìare la po- 
I litica di uno Stato in politi- 
! ea .sociale ». Echi di antichi, 
1 sinistri accenti .si colgono ncl- 
I le sue perentorie proposizioni. 
I Chiari sono i ci iteri con l 
^ (pulii, dall' inizio degli anni 
I sessanta egli ha impresso al- 
I In CSU una spinta che l'ha 
trasformata nel partito arci- 
l' conservatine dciranticomiini- 
t smo e del nazionalismo, ap- 
I proda ideale per gran parta 
delle correnti della destra te 
(leseli, dai pangennanisti ni 
! reazionari nostalgici .Ai suoi 
I amici nemici della (’DC cha 
ceicano di prc-^entarc lui c il 
suo partito come fenomeni ti- 
' pici della regione alpina, 

I Strauss replica: «l.a CSC è, 
j (la un punto di rista geografi¬ 
co, un " partito rcaionalc *' 
j ma a nessuno, v tanto meno 
ai SUOI (irrcr.sdr; i iene in 
mente di prendere questo co 
me base per raintare la sua 
I importanza politica ». E in 
effetti nel sistema dei parti¬ 
ti della RFT. la CSU ha /mi¬ 
ri di Baviera una posizione 
particolare, e non solo come 
ipotesi (Il un (piarlo iHirlitn. 

.AU'interno dell’alleanza de¬ 
mocratico social - cri.stiana 
il peso della CSU e assai 
maggiore del suo apporto 
ipianlitatiro. Cui spiega le dif¬ 
ficoltà non solo permanenti 
I ma crescenti dei rapporti fra 
j I (lue cosiddetti partiti dclT 
l'nione. Scomparsi o nitrati 
' I leader .storici della CDC. è 
entralo in .scena il modesto 
Helmut KohI. che Stranss ri¬ 
fiuta (li considerare ixiri alla 
propria .statura. .Anzi non ha 
ritegno a farsi beffe di lui. 

Cosi (piando KohI manda 
una lettela a Pinoehet per 
dirgli che la violazione dei 
diritti umani in Cile e « un 
duro colpo al credilo interna¬ 
zionale (il una nazione con un 
solido passato demoeratico » 
Stran.ss va sul posto a con- 
gralnìarsi con Pinorhel por 
« l'ordine » che ha portato nei 
suo pae.se. Quando la CDU 
ribadisce che il candidato al 
la eanceìleria ra.sta KohI, Ini 
fa dire dai .suo Inogoleiiente 
a Bonn che i giochi non so¬ 
no ancora fatti e che uno 
Stranss rate almeno quanto 
un KohI. 

Il segno più evidente dell’ 

! asprezza cui la diatriba inter¬ 
ini e qinntd dopo il viaggio 
a .Santiago, è dimostrato dal 
fatto che (ptalrhc settimana 
fa. (piando Eduardo Eroi ha 
i so.slato a Bonn per colloqui 
politici, né Stranss né nlcnn 
suo rappre.sentaiitc si sono 
j fatti viri .Al haiichctlo ut 
onore del dirigente democri- 
• stiano cileno e'era tutto lo 
I .stato maggiore della CDU, 
cerano personalità rii altri 
I partiti de europei, ma non 
I c'era nessimo del parlilo ha- 
I rorcsc. 

' Un episodio mode.sto. cer- 
I to. ma un segnale netto. Un 
( eiine.simo avrerlimeiilo che 
j Stran.ss. anche senza eanecl- 
j lena, aiiehc senza ministero 
j degli e.sten resta uno degli 
' nomini più penroto'-i d' 

{ Europa 

! Giuseppe Conato 
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PAG.4/echi e notizie 


l’Unità / mercoledì 4 gennaio 1978 


A colloquio con un gruppo di compagni 

I ferrovieri 
discutono 
un articolo 
delF Unità 


Il nostro articolo sui ferro- 
rieri (* l'Unità», 22 dicem¬ 
bre) ha suscitato interesse, 
t'ivaci discussioni, approva¬ 
zioni e critiche. Queste si so¬ 
no concentrate soprattutto su 
due frasi: quella secondo cui 
i macchinisti «accusano (a 
torto 0 a ragione) » i « seden¬ 
tari » di « squagliarsi facil¬ 
mente », e quella immedia¬ 
tamente successiva: « Certo è 
che a un operaio d'officina, 
a un impiegato, si può dare 
facilmente un permesso. Ma 
il macchinista e il capntreno 
non possono mica scende¬ 
re... ». 

Lettere, telefonate, da parte 
soprattutto di operai ferro¬ 
vieri, hanno contestalo o ne¬ 
gato la correttezza di tali af¬ 
fermazioni: oppure hanno vo¬ 
luto precisare i limiti, le di¬ 
mensioni del fenomeno, e 
spiegarne le cause. 

Altre obiezioni hanno avuto 
per oggetto la < spoUticizza- 
zione dei giovani» (da alcuni 
negata, o ridimensionata) e 
la € contrapposizione » (vera 
n presunta) fra personale di 
macchina, da un lato, e quel¬ 
lo « sedentario », operaio o 
impiegatizio, dall'altro: 

€ contrapposizione » che l'arti¬ 
colo pur .senza volerlo, a- 
vrehbe (dicono alcuni) «esa¬ 
gerato » o « esacerbato », 
mettendo così in pericolo 
l'unità della categoria. 

Esigenza 
idi chiarimento 

L'esigenza di un chiarimen¬ 
to .su quanto nell'articolo po¬ 
teva esservi di erroneo, di 
impreciso, o di oscuro, ha 
portato, fra l'altro, a un am¬ 
pia discussione fra l’autore e 
quindici ferrovieri comunisti 
di Roma, alcuni dei quali, 
come i segretari provinciali 
del sindacato CGIL Giacomo 
D'Aver.sa e Aldo lyAvnch, a- 
vevano partecipato alla « ta¬ 
vola rotonda » da cui l'artico¬ 
lo ste.sso era mito. 

La discussione è durata ire 
ore. K’ .stata esauriente? Si, 
nel senso che molti temi .so¬ 
no .stati chiariti, alcune af¬ 
fermazioni corrette, altre ri¬ 
badite. Ma è anche emer.sn 
che il problema ha implica¬ 
zioni co.st vaste (umane, poli¬ 
tiche, tecniche, perfino mora¬ 
li) da c.sulare non solo dai 
limili angusti di quc.sto o 
quell'articolo di giornale, da 
questa o quella intcrvi.sta. ma 
perfino dall'ambito stretta- 
mente e specificamente « fer¬ 
roviario ». per invc.stire gli o- 
rientamenti stessi della .socie¬ 
tà italiana, la sua crisi attua¬ 
le. e le vie per uscirne. 

Qui non si vuole offrire un 
resoconto della discussione, 
ma .solo sintetizzarne alcuni 
aspetti. 

La quc.stione del cosiddetto 
• .squaglio », quella che ha at¬ 
tirato .sulVautore dell'articolo 
o .sugli intervistati le critiche 
più accese, talvolta aspre e 
indignate, è stata risolta co.sì: 
è stato un errore esporla nel¬ 


l'articolo come se si trattasse 
di un fenomeno generalizzato 
e co.vi grave da compromet¬ 
tere la produttività aziendale 
delle ferrovie dello Stalo. Lo 
« .squaglio ». cioè l'assentei¬ 
smo, esiste in alcuni impian¬ 
ti, in altri nr. K' un fenome¬ 
no più individuale che collet¬ 
tivo. Non compromette la 
produttività. E' vero il con¬ 
trario (e que.sto è d punto di 
maggior interesse). E' lo 

sfascio » dell'azienda, deli¬ 
beratamente voluto dai go¬ 
verni a maggioranza de e dai 
« baroni » dell'auto, del ce¬ 
mento, dell'acciaio e del pe¬ 
trolio, che provoca episodi di 
assenteismo. 

In altre parole: gli operai 
sono dotati di attrezzature 
antiquate, obsolete, inefficien¬ 
ti: sono utilizzali male, al di¬ 
sotto della loro capacità pro- 
I fessionale, che è in genere 
j mollo alla. Spesso .sono lenu- 
I II per ore in un'ozio forzato, 
che li mortifica, li umilia, li 
demoralizza. In altri momen 
ti, al contrario, sono costretti 
a fare miracoli di abnegazio¬ 
ne. di ingegnosità, di inventi- 
vità, per .supplire con Vabilità 
manuale e con la fantasia al 
la povertà di .strumenti e di 
macchine, per compiere, co¬ 
me si dice in gergo, le ripa¬ 
razioni « con il fil di ferro ». 

Non mancano momenti in 
cui l'operaio deve dare prova 
di sprezzo del pericolo e ri¬ 
schiare la salute o la vita, 
strisciando .sotto un vagone 
.sostenuto da malfidi cavallet 
ti, in mancanza della * bu¬ 
ca » o a n c h e .semplice- 
mente gettandosi (soprattut¬ 
to .se appena assunto) da un 
treno in movimento per im¬ 
parare a « fare il manovra¬ 
tore ». 0 lavorando all'aperto, 
.sotto la pioggia o la neve, 
perchè i capannoni, costruiti 
40 anni fa per vagoni lunghi 
solo 12 metri, sono diventati 
troppo angusti per i nuovi 
vagoni da 18 metri. 

Mortificazione è stala la pa¬ 
rola più pronunciata, durante 
la discussione. Mortificazione 
personale, dell’operaio la.scia- 

10 in disparte per mancanza 
di lavoro: del giovane che, 
pas.sati e.sami .severi e una 
visita medica rigorosa, fatto 

11 .suo * capolavoro », pronun¬ 
ciato il giuramento di « ser¬ 
vitore dello Stato », imparato 
che in ferrovia le vacanze 
si chiamano congedo, come 
.sotto le armi, viene poi mes¬ 
so con una .scopa in mano a 
spazzare un ambiente vec¬ 
chio, sporco e tetro: oppure 
a frenare carrozze in ripara- 
zione con zeppe di legno unte 
e bisunte (e anche quc.sta, 
a suo modo, è un’arte, per¬ 
chè se la zeppa scivola, la 
carrozza non sta ferma, e 5i 
rischia Vincidente. la mutila¬ 
zione e la morte). 

Mortificazione collettiva, di 
tutti i tecnici e gli operai di 
un'officina già .specializzata 
in grandi riparazioni, che ora 
le vengono sottratte e asse¬ 
gnate a ditte private: delle 
squadre di manovali (in real¬ 


tà, anch’essi dotati di una 
specializzazione assai superio¬ 
re a quella che il « titolo » 
indicherebbe) co.strette a la¬ 
vorare lungo i binari con il 
piccone, accanto ai dipendenti 
di società appaltatrici impe 
guati nella stessa occupazio¬ 
ne con macchine moderne: 
dei ferrovieri tutti, tvoppo 
spesso ridotti al ruolo di « ga¬ 
ranti » e di collaudalori (ma 
in pratica di burocrati metti- 
firme) del lavoro svolto da 
altri, da privati. 

Lucida 

analisi 

I partecipanti alla duscus- 
sione erano tutti comunisti. 
Non uno ha cercato scappa¬ 
toie. Al di là della t'alidilà 
dell'articolo, dei suoi difetti 
e limiti, la situazione delle 
ferrovie e dei ferrovieri è 
stata analizzata con lucidità, 
e al tempo stesso con gran¬ 
de passione. Tutti hanno dato 
prova di una combattività 
straordinaria (una «rabbia» 
trasformatasi in volontà di 
fare, di cambiare le cose). 
Se la parola non fosse stata 
logorata dai demagoghi, si 
potrebbe parlare di patriotti¬ 
smo. « Siamo al servizio dei 
cittadini ». ha detto qualcuno. 

I Combattività. patriottismo. 

1 Anche ottirni.smo. L’aspetto 
soggettivo della questione (la 
volontà di cambiare) trova 
oggi un terreno favorevole. 
La fine delle fonti di ener¬ 
gia a buon mercato ha crealo 
i pre.siipospti per un rilancio 
della ferrovia, in tutto il mon¬ 
do, e particolarmente nei pae¬ 
si poveri di materie prime, 
come l'Italia. Ciò non .signifi¬ 
ca che il treno debba ripren¬ 
dere tutto il posto oggi oc¬ 
cupato dall'automobile e dal 
camion. A ciascuno il suo. 
Sulle lunghe distanze è più 
economico Ìl treno. Sulle bre¬ 
vi. il trasporto .su .strada. Ati- 

i to, camion e treno possono 
integrarsi. Qui. naturalmen¬ 
te, il discor.so si sposta sulle 
proposte fatte, .sia dal gover¬ 
no. sìa dai sindacati e dalle 
forze politiche. (L’idea di u- 
na radicale riforma delle fer¬ 
rovie ha risvegliato .speranze, 
galvanizzato energie, fugato 
pe.s.simismi). E la questione, 
come abbiamo detto all'ini¬ 
zio. evade dai suoi limili set¬ 
toriali. diventa politica, e.sige 
una programmazione, si inse¬ 
risce fra le grandi alterna¬ 
tive (con.sumi privati, con.su- 
mi sociali) e infine si ricol¬ 
lega al grande interrogativo: 
che cosa vogliamo fare della 
società italiana? 

Arminio Savioli 

P.S. — Alla di.sctissione, oltre 
ai già citati, hanno parteci¬ 
pato: Wladimiro Cheliini, Gio¬ 
vanni Meschini. Sergio Mes- 
.sardo. Aoo.stino Valentini. 
Mario Tom masi. Walter 
Ciompi, Franco Violi, Mario 
Di Nicola. Gian Carlo Curiel. 
Enrico Panclla. .Alvaro Ver- 
dat. Angelo Sciacca, Claudio 
dorella. 


Per la nebbia sulla autostrada Milano-Brescia 


Grovìglio dì centinaia di auto: 
9 morti e più di cento feriti 

Ore da incubo e spettacolo allucinante - L’ima dietro l’altra macchine e ca¬ 
mion su alcuni veicoli coinvolti in un incidente - Il via vai delle ambulanze 



ÌMILANO 


Un impressionante groviglio di automezzi in preda alle fiamme 


Avrebbe colpito il giovane in questura 

Sotto inchiesta il maresciallo 
che ferì alla testa Mauro Larghi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dal procedimento giudiziario 
avvialo dal sostituto procuratore Corrado 
Carnevali nei confronti di tre « autonomi ». 
arrestati nelle vie del centro cittadino la 
notte del 15 dicembre scorso, dopo l’aggres- 
sione a due guardie notturne, è stata « stral¬ 
ciala » un'inchiesta collaterale, tesa a chia¬ 
rire il comportamento tenuto da un sottuffi¬ 
ciale dei servizi di sicurezza, il maresciallo 
Paolo La Vigna, durante un informale In¬ 
terrogatorio avvenuto in Questura, subito 
dopo la cattura dei tre. 

LkI morte in una cella di San Vittore di 
Mauro Larghi, ventunenne, uno degli appar¬ 
tenenti alla « ronda proletaria », oltre a su¬ 
scitare immediatamente dubbi e sospetti, 
anche per lo sfuggente atteggiamento delle 
autorità, sospetti solo in parte ridlmenslo 
nati dopo l'esito deH'autopsia. ha fatto 
emergere alcuni particolari sul trattamento 
che lo stesso Larghi aveva subito negli 
uffici di via Fatebenefratelli. Una ferita alla 
fronte, ricucita con alcuni punti di sutu¬ 
ra, sarebbe stata provocala, secondo una 
deposizione resa al magistrato, non duran¬ 
te la colluttazione precedente l’arresto, ma 
dopo, dalla canna della rivoltella del ma- 
re.scial'O I,a Vigna, che avrebbe colpito a 
sangue freddo l’arrestato. 

Il sottufficiale, raggiunto da una sorta 
di «sentenza di morte» sotto.scritta da grup 
pi armati dell’autonomia, si è allontanato 
sabato scorso «lai capoluogo lombardo con 
la famiglia, per motivi di .sicurezza. Lo 
stes-so allontanamento precauzionale è stato 
.adottato dal medico di San Vittore, il dot¬ 


tor Giov'ann! Cortellinl, che aveva stilato 
il referto per la morte di Larghi, sfuggito 
nei giorni scorsi a due agguati tesigli da 
ignoti. 

L’inchiesta su ciò che avvenne In que¬ 
stura la notte del 15 dicembre scorso, dun¬ 
que, è ufficialmente avviata, e 1 fatti che 
si devono appurare, i sospetti, sono indub¬ 
biamente gravi. I diritti delllmputato — 
di qualsiasi colpa esso debba rispondere — 
sono inviolabili e l’adozione di metodi che 
contrastano con la legge da par^ di uo¬ 
mini che « per » la legge operano "è In ogni 
caso Inammissibilp. Rimane da osservare 
che senza la morte del detenuto, i partico¬ 
lari dì queU’interrogatorio informale non 
sarebbero mai emersi, o almeno sarebbero 
rimasti mascherali dietro « colluttazioni » 
poco precisale cronologicamente. 

Il procuratore capo della Repubblica, dot¬ 
tor Gresil, aveva assicurato recentemente 
un’inchiesta rigorosa su questi fatti. D’ai 
tro canto l’azione penale in questi casi è 
obbligatoria e irrinunciabile. Il maresciallo 
La Vigna ha negato ogni addebito: secon 
do la sua versione dei fatti non ha mal 
colpito nessuno degli arrestati dopo la cat¬ 
tura. In ufficio era rientrato più tardi, per¬ 
chè anch’egli aveva dovuto ricorrere alle 
cure dei medici del « Fatebenefratelli ». 
L’esito, ma soprattutto l’accurata condizio¬ 
ne di que.sto «stralcio» e il raggiungimento 
della verità, è di comune interesse, perche 
i diritti del cittadino — anche se imputa¬ 
to — sono preminenti e sempre devono 
e.sscre tutelati e garantiti. 


Angelo Meconi 


Accusato di omicidio col|>oso e falsità 

Per la morte di una ragazza 
arrestato direttore sanitario 

La donna è deceduta un anno fa a « Villa Donatello » di Torre Annunziata 
Era ammalata di broncopolmonite ed è stata legata al lettino di contenzione 


! Allo stabilimento Sanac dì Bolzanefo 


Licenziato medico di fabbrica: 
collaborava con i lavoratori 

Un provvedimento che non trova giustificazioni — Aveva condotto una 
inchiesta sull'ambiente di lavoro — Gli operai scioperano per solidarietà 


La vincita di 2 miliardi al Casinò 

De Tomaso smentisce 
ma altri confermano 


ROM.A — Secca smentita dcl- 
r indu.stnale italo argentino 
Ale.ssandro De Tonia,so al¬ 
la notizia della colo.s.sale vin¬ 
cila al Casinò di Montecar¬ 
lo. Raggiunto per telefono a 
New "i'ork da un giomalista 
De Toma.-io ha detto: « In 
primo luogo io detesto il gio¬ 
co. Nessuno mi ha mai visto 
nei casinò: e Montecarlo è 
piuttosto piccolo e si cono- 
eeono gli habitucs. Secondo: 
io sono partito dall’Italia il 
29 dicembre, alle 13. sono sta¬ 
to qui a New York fino al 
31. e nel pomeriggio sono par¬ 
tito per Los Angeles. Sempre 
per ragioni di lavoro sono 
ritornato a New York. Pos¬ 
so dimostrare tutti questi 
s|XKtamentt con biglietti ae¬ 
rei. Il .’tl dicembre non mi 
potevo quindi trovare a Mon¬ 
tecarlo •>. 

La smentita di De Toma¬ 


so ripropone un interrogati¬ 
vo: ehi era queirindustriale 
italiano che ia sera di Capo 
danno ha vinto allo « che- 
min de fer » di Montecarlo 
oltre due miliardi di lire? 

Nonostante la .smentii.!, da 
Montecarlo giungono nuove 
conferm.e raccolte dar.’agenzia 
« Ita'.ia )'. .sul.a vincita di De 
Toma.so. persone che hanno 
partecipato alla « soiree » mo- 
r.ega,^a t erano presenti alcu¬ 
ni nomi del mondo indù 
striale italiano, da Pianelh a 
Invemizzi». non hanno dubbi 
sul pagamento dcH’insiente 
somma airmgegner De To- 
ma.'O. 

.Al momento della vincita 
alto « cliemin de fer » s: 
.-crebbero trovate attorno al 
tavolo da eioco una decina d; 
giocatori tra cu: sette italiani, 
compresa la moglie di un in- 
diLstna’e di Reggio Calabria, 
ed una sisniora francese 


Incontro sulla libera 
circolazione dei medici 



ROM.A — 11 mini.stro For- 
lani ha ricevuto il pre.sidente 
della Federazione nazionale 
degli Ordiiu dei moilui omi- 
fc.s.sor Kolo Partxli che gli ha 
ilIu,strato una .serie di iiite- 
res.santi argomenti concernen¬ 
ti la libera circolazione dei 
medici in Europa nel quadro 
^■lle direttive attuate dai 


pat'si della CEE. 

I Nel corso dell'incoatro .sono 
i stati c.sammaii i problemi 
; rigu.ard.ar.t! ri.scri/.huif a>»'ii 
urdim profc-ssionali di sanitari 
stranieri, la richiesta di por- 
.sonale ria parte deiriran. la 
installazione di ospedali e con 
tri diagnostici aH'e.storo e, 
soprattutto, nei paesi del ter¬ 
zo mondo. 


Dalla nostra redazione 

X.APOLI — Mario Cavuoto. 
50 anni, medico chirurgo e di¬ 
rettore sanitario dcll’i.stituto 
clinico pedo p.sichiatrico « Vil¬ 
la Donatello ». di Torre del 
Greco, è stato arrestato ieri 
mattina .sotto l’accM.sa di omi¬ 
cidio colposo e falsit.'i in scrit¬ 
tura privata. 

II fatto si riferisce alla 
morte di Carmela Russo, una 
ragazza di 16 anni, deceduta 
per una grave forma di bron- 
copolmonitc il 28 gennaio scor- 
.so. don»i 8 anni di pi'rmanenza 
a < Villa Donatello ». I,a ra- 
ga7.7a morì neH’osiK'dale civi¬ 
le d; Torre .Annunziata dove 
era stata traspt>rtata dalia 
clinica privala in grarissime 
Ctvidizioni. Subito dopo il de 
cesso i genitori di C.armela 
Rii.s.so inoltrarono una denun¬ 
cia alla m.agistratura affindié 
Lessero chiarite le cause della 
morte della ragazza. 

I,e indagini portarono prima 
all’autopsia del corp»> della 
ragazza e quindi al sequestro 
della sua cartella clinica. 

L’ordine di cattura emesso 
dal .sostituto proairatore del¬ 
la Repubblica. .Alberto Regii 
lo, parla di omicidio colposo 
e di falsità in scrittura pri¬ 
vata. Carmela Russo si .sareb¬ 
be. infatti, ammalata di bron- 
copolmonitc pi-rché spesso le¬ 
gata seminuda .sul lettino di 
contenzione. Un .simile tratta- 

a\Tcbl)e causato Vin-sorgere 
del male che. giunlo airultìmo 
stadio, ha procurato la morte. 
Carmela Ru,s,so era ricoverata 
dal ’69 a « Villa Donatello > 
perché sofferente di crisi epi¬ 
lettiche. 


GEXOV.A — « Per me un me¬ 
dico di fabbrica deve interes¬ 
sarsi .soprattutto ai problemi 
connessi con le malattie pro¬ 
fessionali e rinquinamento ». 
-A .sostenerlo è il dottor Giu- 
.s!-p}K? Bersani. 60 anni. H 
vi.s.suli come medico di fab¬ 
brica dello stab.limcnto Sa- 
n.ac di Bolzaneto. .nz:cncla del 
grup;>o F'ins-.iier che prcKluce 
mattoni refrattari l'indu- 
-tria sderurg ea. cacciato .sa¬ 
luto scor.so per e.-sersi rif u 
tato di accettare i conliriui 
r.calti ciella chr'z.one az;en- 
ciale. 

notizia, singolare e gra¬ 
ve. non è corto pas.«ata incs 
sorcata tra i lavoratori e ne¬ 
gli ambienti sindacali genove- 
s;. come sparava i'c.z.enda. 
ciie ha addirittura e\ dato di 
comunienre la decisione alle 
mao.stranze. .Ap • appre.so 
ciuanto tra accaduto, il consi¬ 
glio d; f.'iibr.ca h.ì infatti 
pn'>c!amato unc «<_•, u. r> eh 
due oro n ogn; reparto per 
prc'te'(.ire contro quesio tn- 
ro'mo gra\e pro\ \ ediniento 
(iella c irt zii re ../.indaie nre- 
.sc. senza a'cun caldo moti¬ 
vo. L’.ìzi» i.ii.T ’ '.ì't: iia ci n 
le'taio a! Bcr.-ani 1 in- 

compat.b lit.i fra io sue man 
s:i-:i; di me.i.cn di fabonca e 
la sua attua e prolungai.! col- 
iaboraz.or.o c^n :1 pati-, -to 
Ipa.s. un ente die si occu¬ 
pa delle prat.cne di ricono 
Sdrc.villo n.'ì’t» . 

.fssionali e degli ! .'ort' ni sui 
lavoro. 

A questo punto appare evi¬ 
dente la portata elei ricatto 
attuato dall’azienda, che na- 
.soonde ben altri motivi. Il 
dottor Bersani infatti, da 
sempre sensibile ai problemi 


della salute in fabbrica, fin | 
dal ’T-I aveva collaborato con j 
il consiglio di fabbrica ad una j 
inchic.sta .sull'ambiente di la- i 
voro. sfociata poi nella ste- j 
sura dì un libro bianco che [ 
denunciava il prcc.. '.!panie • 
aumento dei lavoratori affet- ! 
ti da silicosi (attualmente 140 j 
operai su -180 dipendenti sono j 
riconosciuti come silicotici) c i 
da altre gravi malattie prò- ) 
fessionali. j 

c Su que.sti temi .scottanti j 
— ha affermato ieri il dottor | 
Ber.sani — io ho rilevato da- j 
l; in contrarto con quelli del- j 
l'azit-nda ed è anche per que- j 
sto che mi sono messo in una • 
situazione sfavorevole ». In ef- ‘ 
fctti da una conseguente in- | 
cnmìnazionc d: tutti i diri- ' 
genti aziendali per lesioni col- • 
pose, il pretore di Sampierda 
rena, aveva escluso prc»prio il j 
modico di fabbrica, che .si è I 
successivamente impegnalo. ; 
ancora ir. stretto rappiirto con ' 
il consiglio di fabbrica e la i 
Regione, in un’altra indag; i 
nc avviata ne! '76 ri.al scrv.z.o 


regionale di tutela della salu¬ 
te in fabbrica. 

< Si tratta insomma di un 
medico — os.servano amareg¬ 
giati i lavoratori dello .stabili¬ 
mento di Bolzaneto — che ha 
sempre fatto con coerenza il 
proprio dovere, senza favori¬ 
tismi. c senza ovviamente 
piegarsi alle pretese della di¬ 
rezione aziendale ». Una dire¬ 
zione di azienda pubblica die 
nel maggio scorso non ha esi¬ 
tato a mettere in ca.ssa inte¬ 
grazione per un anno gli oixt- 
rai più anziani, i silicotici e 
gli invalidi, (attualmente sono 
50, ma c'è una richie.sta per 
altri 80) quelli cioè che nin 
sf.no più considerati « produt¬ 
tivi » da una società che an¬ 
cora oggi ricorre ali’inccRtl- 
vazione de! cottimo come nor¬ 
male prassi per ri.soivere i 
problemi di organizzazione 
del lavoro. II dato più preoc¬ 
cupante è che contro questa 
conduzione aziendale, la Fin- 
sider finora non ha mai pre 
so una posizione chiara. 


r.f. 


Muore soffocata 
neirincendio di stracci 


CUNEO — Una pensionala 
di 80 anni che aveva riem¬ 
pito il suo rnisorfv 
! j; <.uiiiuii di .stracci e carta 
! die raccoglie! a sisiematica- 
' mente, è morta asfi.s5:ata per 
( un incendio appiccatosi ac- 
j cidentalmente ai rifiuti. Si 
chiamava Lucia Unta ed abi¬ 
tava sola in via San Fran¬ 
cesco l6 di Mondocì Brero 
<Cuneo!. I vicini .sono stati 
richiamati dal denso • a-tre 


fumo che usciva dalle fine¬ 
stre deila ca.sa in cui la dun- 
II.! viveva, tonando hanno 
potuto entrare, la Unia era 
ormai morta asfi.ssiata dal fu¬ 
mo, Si ritiene che un tiz¬ 
zone, caduto dalla vecchia 
stufa, sia finito sul cumulo 
di stracci appiccandovi il fuo¬ 
co che si è sviluppato len¬ 
tamente, producendo solo 
molto fumo e non fiamme. 


Dalla nostra redazione 

MIL.\.\0 — La nebliia ha uc¬ 
ciso ancora sulle strade lom¬ 
barde. Ieri mattina, lungo la 
.Milano Bergamo Brescia, oltre 
cinquecento automezzi, fra au¬ 
tomobili e camion, .sono .stati 
coinvolti in un gigante.sco tam¬ 
ponamento mai verificato.si 
prima in questa misura, nel 
no.stro Pae.se, 

Il bilancio del catastrofico 
incidente è pesantissimo. .Nove 
morti e oltre cento feriti pa- 
reeclii dei quali gravissimi. 
Vigili del fuoco e polizia stra¬ 
dale, accorsi sul luogo degli 
scontri (altri di minore por¬ 
tata .si sono verificati in se¬ 
guito ludla stc-ssa zona) lian- 
no (lo\aito faticare non poco 
[KT estrarre dai rottami dei 
mezzi coinvolti nel tam|)ona- 
mcnto i morti e i feriti, men¬ 
tre le autoambulanze hanno 
fatto una spola incessante tra 
i caselli (li Seriale. Ponte siil- 
rOglio c ros|K>(Iale di Berga¬ 
mo dove si trovano tuttora ri¬ 
coverati decine di aiitomobi- 
listi. 

Per tutta la giornata la cor¬ 
sia deiraiilostrada die porta 
in (lirc'zione di .Milano è rima¬ 
sta chiusa al traffico a cau¬ 
sa del giganteseo groviglio di 
aiitome/z.i causato da tampo¬ 
namento ciella mattinata, men¬ 
tre il tratto che porla in dire¬ 
zione di Venezia è stalo ria¬ 
perto solo nel pomeriggio. 

Polizia stradale e vigili del 
fuoco hanno lavorato dura¬ 
mente ore e ore a sgombera¬ 
re la carreggiata dalle deci¬ 
ne di automezzi accatastati gli 
uni sugli altri, mentre ìl trat¬ 
to di autostrada che va dal 
casello di Agiate fino a Bre¬ 
scia è rimasto costantemente 
immerso in ima nebbia fittis¬ 
sima die in molti tratti ren¬ 
deva la visibilità nulla. 

Secondo (|uanto è stato pos 
sibilo ricostruire dalla Rorie 
frammentaria dì notizie pro¬ 
venienti dai luoghi dove sono 
avvenuti gli incìdenti, la neb¬ 
bia è calata improvvisamente 
fittissima verso le nove di ieri 
mattina. I primi incidenti si 
.sono verificati poco prima del¬ 
le 11 al chilometro 55 della 
Milano Brc.scia. nei prc.ssi di 
Bagnalica (Bergamo), dove un 
uomo. Eugenio Benelu.ssi. resi¬ 
dente a Legnago (Verona), è 
finito con la vettura sulla qua- 
lc|viaggiava .sotto un camion 
ed è morto sul colpo. 

Sono seguiti quindi tampo¬ 
namenti a catena e scontri. .Al¬ 
cune vetture si sono incendia¬ 
te, .Altri incidenti sono avvenu¬ 
ti qualche ora dopo nei pres- 
.si di Co.sta di Mezzale (Ber¬ 
gamo): è morto carbonizzato 
nell’auto die ha preso fuoco 
un cittadino svizzero, Walter 
Schuppli. di 28 anni, di Zuri¬ 
go. Tre persone sono rimaste 
ferite, di que.stc una è .stata 
ricoverata in gravi condizioni 
all’ospedale. 

In un nitro incidente avve¬ 
nuto vicino a .Seriale (Berga¬ 
mo). è morta una donna. .An¬ 
gela Ronchi Legnani di 77 an¬ 
ni. abitante a Milano. La don¬ 
na è deceduta pochi minuti do¬ 
po il trasporto aU’ospedale 
« Bolognini » di .Seriale, 

••Mire due persone sono 
morte in un tamponamento a 
catena nei pre.ssi di Rezzato 
(Brc.scia). in direzione di Ve 
rona: .sono Stefania Bedoni 
di 2.5 anni, originaria di Roma 
e abitante a .Milano. la quale 
è morta carbonizz.ata e un 
ragazzo di 17 anni, Maurizio 
Nicolini. di Cremona, die 
viaggiava .su un autotreno 
condotto dal padre. Stefania 
Benloni viaggiava su un’auto 

.Alfa Romeo 1300 ». targata 
Roma, condotta dairaulista 
Virginio Zeni, il quale è ri¬ 
masto ferito. 

Sulla stc.s,sa auto pare che 
viaggias.se nndie il padre del¬ 
la giovane, il doti. Emibo Be¬ 
dani di .57 anni, presidente 
deirassociazione bancari, il 
quale .sarebbe rimasto ferito 
neH'incidentc e .sarebbe sialo 
quindi ricoverato in un ospe¬ 
dale del bre.sci.'ìno. Due inci¬ 
denti con altrettanti morti 
sono avvenuti fra Rezzato e 
Bre.scia centro. Sono morti un 
uomo, non ancora identificato, 
che viaggiava a bordo di una 
< Trancia Reta > c il vetexina- 
rio Giuseone Orsatti. di -12 
anni, di Palazzolo s’iH’Oglio 
(Bre.scia). che dannrima era 
stato giudicato giiarihile in50 
giorni, no’ invece è deceduto 
in osnedale. 

Nella tarda serata, infine, 
s-ino .salite a nove le vittime 
dei tragic' incidenti .succedu¬ 
tisi durante la mattinata. 
Alle ore venti è decedu'a ah' 
osneda’e maggiore di Berga¬ 
mo. dove era s»ota ricoverata 
eon prognosi riservata. Maria 
I.oisa Verdes di 65 anni, di 
Milano. 

La donna era rimasta eoin- 
volta in un tamnonamen’o sul 
l’auto gutd-at.-! d.':! marito. 

\ erso le ZI c spirato all* 
osnedalo di Caleinate fBerga- 
mo) Fiorenzo Tognon (non 
è stato ancora possibile ae- 
rertare altri dati anagrafici) 
coinvolto in uno dei tanti in¬ 
ridenti nel tratto tra Berga¬ 
mo c Brc.scia. prob.ibilmentc 
.iella zona di Bolge re (Berga¬ 
mo). 


I L 


COMUNE DI NAPOLI 

. Avviso pubblico per l'assunzione in servizio straordinario per 
la durata di mesi tre, salvo proroga, di 175 igienisti, 34 medici 

specialisti, 3 psicologi, 10 insegnanti di educazione tisica e lisio 

terapisti, per il servizio medico-scolastico. 

SI RENDE NOTO 

che questa Amministrazione deve procedere all'assunzione in ser 
vizio straordinario, per il servizio medico-scolastico dei seguenti 
operatori: 

— Medici igienisti unità 175 

— Medici specialisti (5 neuropsichiatri, 3 pneu 
motisiologi, 3 odontoiatri, 5 cardiologi, 

2 dermatologi, 4 oculisti, 4 ortopedici, 5 

otorinolaringoiatra, 3 medici sportivi) upità 34 

—• Psicologi unità 3 

— Insegnanti di educazione lisica e lisìote- 

rapisti unita 10 

Gli interessali non dovranno aver superato, alla data del pie 
sente avviso, il 35» anno di eia, saKo le elevazioni di legge. 

E' fatto salvo il limite di eia per il personale che attual¬ 

mente presti servizio presso questo Comune nel settore della 
medicina scolastica. Gli aspiranti all'assunzione di che trattasi do 
srenno lar pervenire al Protocollo Generale de' Comune, entro la 
ore 12 del 25 I 1973 apposita istanza in bollo, nella quale dovranno 
dichiarare: Cognome e nome • Luogo e data di nascita - gli aspì- 
lanti che hanno Superalo i limili di età dovranno indicare ed 
allegare alla istanza stessa i titoli in base ai quali hanno diritto 

ella elevazione - il possesso della cittadinanza italiana, 

— Il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 

motivi della non iscrizione e della cancellazione dalle liste e'et- 
torali. L'immunità da condanne penali, ovvero le eventuali condanno 
riportale. La posizione nei conlronti degli obblighi militari, nel 
caso di aspiranti di sesso maschile. Di aver serbalo regolare 
condotta morale e civile. L'indirizzo attuale. 

Sono richiesti, per la partecipazione al concorso di che trat¬ 
tasi, i titoli di studio indicati a fianco di ciascuna categoria, 
che gli interessati dovranno esibire in carta legale: 

A - MEDICI IGIENISTI 

1) ccrtilicato di laurea in Medicina 

e Chirurgia 

2) certificato di abilitazione all'eserci¬ 

zio professionale 

3) certilicalo d'iscrizione all'Ordine m-o. 
fessionale 


con l'indicazione 
del voli riportati 
in data non ante¬ 
riore a mesi 3. 


B - MEDICI SPECIALISTI 

Oltre alla documentazione luevisla per ì modici igienisti, do¬ 
vranno esibire, in carta legale, il certificato di specializzazione, 
con l'indicazione dei voti, nella branca per la quale si concorre. 

C - PSICOLOGI 

1) certificato di laurea in psicologia con la votazione riportata. 
D - INSEGNANTI DI EDUCAZIONE FISICA 


1 ) Diploma 1.5 E.F. 

2) Specializzazione in cinesiologia cor¬ 
rettiva e rieducaliva. 


con l'indicazione 
dei voti riportati. 


Ogni altro documento utile per conseguire il punteggio nella 
graduatoria di merito e per eventuali preferenze e precedenze 
nella scelta ct.e sara operata da apposita Commissione gni 
dicatrìce. Per i medici igienisti, si terrà conto, ai Uni della 
valutazione dei titoli per la tormaiionc della graduatoria, 
della normativa in materia prevista dai D.P R. dell'I 1-2-1961 
e n. 1518 del 29-12-1967. 1 predetti operatori dovranno 
prestare l'orario i egolamcntare di servizio pievislo per il 
dipendente personale comunale, con l'attribuzione del tratto 
mento giuridico ed economico inerente ciascuna categoria 
appresso indicato: 


Medici igienisti 3° livello reir. ini. 
Medici specialisti 3'’ livello retr. ini. 
Psicologi 3» livello retr. int. 

Insegnanti educazione fisica G‘> li¬ 
vello retr. ìnt. 


corrispondente a 
L. 3.750.000 — 
lorde annue 

corrispondente a 
L. 3.000.000 — 
lorde annue 


Ai predetti competerà, oltre il cennalo trattamento economico 
l'indennità integrativa speciale, la 13. mensilità e l'aggiunta di 
lamiglia se dovuta. 

Prima della immissione in servizio gli assumcndi dovranno 
esibire, in carta legale, la prescritta documentazione comprovante 
il possesso dai requisiti dichiarati nell'istanza. 

Si avverte inoltre che non saranno prese in esame le istanze 
pervenute prima del presente avviso, nè quelle che perverranno 
oltre il termine ìntlicalo. 

Il personale sanitario attualmente in attività di servizio, con 
incarico prorogato lino al 31-1-1978, è esentalo dall'obbligo di 
ripresenlare i prescritti certificati di laurea e dì abilitazione prò 
lessionale, tacendo riferimento, nell'istanza di partecipazione al con 
corso, alla documentazione giacente negli atti dcll'Ullicìo. 

p. il SINDACO 
F.to Riccioli! Antinolli 


Ajsistenli So- 
c »:! 

Assistenti Sa- 
nirsri 


Intermicri 

p,r,fess.o~ali 

Vtglatrici 

d'infanzia 

Infermiere 
voi CRI 
In-'erm'eri 
gener'ci 
Puericultrici 


Sn li.eilo rerrib-w^i-.o 


li-.etio retributivo 


3'< il.cito rctributi'.o 


corrispociienfe a lire 
2 400.000 — lor 

ce anr.u« 


corrispondente ■ lire 
2.ISO 000 — lor 
de annue 


coriisponde.-.te a 
1 900 000 — 

de annue 


lire 

lor- 


Ai predetti competerà, o'tre il cannato trattamento economico, 
l'indennità integrativa spec.a.’e. la 13a mensilità e l'aggiunta di 
t?-n:gli8 se dovuta. 

Prima delia .mmiss ore in servizio gli assumendi do-zran.-io esi- 
bi'e. in carta Icga'e. la presir.tla documentazione compro.ante il 
possesso dei reoj.sdì d.chiara!: nell'istanza. 

Si a.-verte inoltre rhc non saranno cresi t:i esame le istanze 
perven.-tc pri.ma del presente avviso, re quelle che perverra.nno 
oltre it tcrm.r.e indicato, 

p. IL SINDACO 
F.to R.cciotii Antinolfi 


» I ' ' ■ ■ ■■' ■ ■ 1^— 


COMUNE DI NAPOLI 


Avviso pubblico per l'assunzione in servizio straordinario per 
la durata di mesi 3, salvo proroga, di 3 Assistenti Sociali e di 
175 unità di personale ausiliario per il servizio medico-scolastico. 

SI RENDE NOTO 

che questa Amministrazione deve procedere ella assunzione in 
servizio straordinario di: 

a) 3 Assistenti Social! (ambo sessi) 

b) 175 unità di personale parasanitario appartenenti alle seguenti 
categorie; 

— Assistenti sanitari (ambo sessi) 

— Infermieri professionali (ambo sessi) 

— Vigilatrici d'infanzia 

— Infermiere volontario C.R.I. (solo donne) 

— Infermieri generici (ambo sessi) 

— Puericultrici. 

Gli interessati, alla data del presente avviso, debbono aver 
compiuto il 18. anno di età e non aver superato il 30., salvo 
le elevazioni di legge. 

E’ fatto salvo ìl limite massimo di età per il personale che 
attualmente presti servizio presso questo Comune nel settore della 
medicina scolastica. 

Gli aspiranti all'assunzione di cui sopra dovranno far per¬ 
venire al Protocollo Generale del Comune, entro le ore 12 del 
2S-1-1978 apposita istanza in bollo, nella quale dovranno di¬ 
chiarare: 

— Cognome e nome 

— Luogo e data di nascita — gli aspiranti che hanno superato 
il limite di età dovranno indicare ed allegare, alla istanza stessa 
i titoli in base ai quali hanno diritto alta elevazione. 

— Il possesso della cittadinanza italiana. 

— Il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione e delta cancellazione dalle l.ste 
ciellorati. 

— L'im.-nunita da condanne penali, ovvero le eventuali condan¬ 
ne riportale, 

— La posizione nei confronti degli obblighi militari, nel caso 
di aspiranti dì sesso maschile. 

— Di aver serbato regolare condotta morale e civile, 

— Titolo dì studio scolastico 

— L'indi.-izzo attuale. 

Gli interessati, per la partecipar.one al concorso di che trat¬ 
tasi, dovranno esibire in carta legale, il relativo diploma profes- 
S'onale con votazione riportata ed ogni altro documento utile per 
conseguire il punteggio nella graduatoria di mento c per even¬ 
tuali prclercnze o precedenze nella scelta che sara operata da 
apposita Commissione g.udicaliice. 

Il personale attuafmcr.Ie in attività di servino, con incarico 
prorogato Imo al 3I-1-7S. c esentalo daìlobbiigo di riprcsen- 
tare il prescritto diploma di quali! icazione professionale, facendo 
riferimento nell'istanza d. partecipazione al concorso alla docu¬ 
mentazione g-acenle negli etti dell'Ulticio. Le predette unita ausi- 
liane do»ranno prestare forar.o regolamentare di servizio previ¬ 
sto par il dipendente personale comunale con fattribuzione del 
trattar renio g-uridico ea econo.mico ineee.nre ciascuna categoria ap¬ 
presso indicato: 
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Prospero Candura e Pierluigi Sciotto 


Documenti, armi ed esplosivi nella baita adibita a base militare 

Collegati a una vasta rete eversiva 
i due terroristi dilaniati sull'Etna 

Arrestati ciiH|iie giovani complici, mentre V inchiesta si estende a Palermo e a Messina - Nel 
covo tessere rubate come quelle trovate a Concutelli - L’organizzazione da mesi operante in Sicilia 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Quella in pre 
parazione la notte di Capo¬ 
danno suH’Klna doveva esse 
re mollo iirobabilinente la 
prima, clamorosa sortila di 
una nuova e organizzata for¬ 
mazione eversiva fascista. Ma 
il piano è fallito, a un passo 
dalla sua attuazione, con la 
morte tragica dei due gio¬ 
vanissimi neofascisti, Pierlui¬ 
gi S<-iolto e Prospero Candii 
ra, studente il primo, elettri- 
cista l'altro, s.dtali in aria 
per rimprovvi.so scoppio del 
jxitentissimo ordigno ebe sta¬ 
vano confezionando con tanto 
<li timer: una bomba trop|)o 
sofisticata |)er non essere de- 
.stillata a un obiettivo pre¬ 
ciso; si parla della funivia 
cfie porla in cima all'Etna 
e elle di là a poche ore si 
sarebbe riempila di gitanti. 

E’ venuta così alla luce .in 
iiKiuietante trama che in Si¬ 
cilia ha i suoi punti pili im¬ 
portanti a Catania, Palermo e 
Messina. Ieri notte a Catania 
le indagini hanno preso una 
.svolta imiKirtante con l'ar¬ 
resto di cinque dei sei ap 
parteiienti alla banda del¬ 
l'Etna. Sono tutti giovani tra i 
18 e i 20 anni: Vincenzo Zito, 


.■\ngelo Sleali. Sebastiano Cor¬ 
to. Giuseppe Vaglianesi e Se 
bastiano Flores. Un sesto è 
ricercato: Piero Rizzo. In car¬ 
cere è finito pure il padre di 
Sebastiano Flores, .Mauro, 
proprietario <lelia baita d'alta 
montagna dove sono stati rin 
venuti documenti rubati te 
vedremo di quale importan¬ 
za. tute mimetiche, munizio¬ 
ni. timer, esplosivi: una vera 
base d'appoggio per e.serci- 
tazioni e |)iani terroristici. 

1 cinque si sono costituiti 
tutti as-sieme. accompagnati 
dallo stes.so avvocato, alla se¬ 
de del grupjM) dei carabinieri 
di Catania. do|Mi aver coiicor 
«iato un alibi fragilissimo; 
una gita su! vulcano brusca¬ 
mente interrfjtta dair« inci¬ 
dente » ai due amici che li 
avrebbero tenuti airoscuro di 
tutto. Una tesi die sin dal 
primo momento ha fatto ac- 
«pia da tutte le parti, a co¬ 
minciare dalla loro nota (an¬ 
che a polizia e carabinieri), 
militanza nella nuova orga¬ 
nizzazione criminale, un .se¬ 
dicente Fronte nazionale (il 
simlKilo disegnato con lo 
spray nero su decine di muri 
a Catania e Messina ha l'N 
con un taglio trasversale) che 
negli ultimi mesi ha siglato 


una serie di azioni isquadri- 
■sticlie. 

.\ Palermo il 12 e l-I ottobre 
scorsi le prime tappe; gli at 
((dilati alle sezioni comuniste 
«• .Allende * e <.« Togliatti v e 
una lunga .serie di esplosioni 
dinamitarde’ contro cabine te 
foniche, ed elettriche. Canti 
terrorismo mette allora le 
mani addosso a due res|)on 
sabili; Claudio Scaglione ed 
Enrico Toma.selli che adesso 
.si tro\ano nel carcere del- 
rUcciardonc’ sotto l'accusa «li 
associazione in ban«ia armata, 
e costituzione di organizzazio¬ 
ne ever.si\a. 

Qualche settimana «lo|y) il 
giudice istruttore di Palermo 
Rocco Chmnici. sulla base di 
un rapporto della polizia, fu¬ 
ma dodici comunicazioni giu¬ 
diziarie per gli .stessi reati 
contro altrettanti «'sixmenti 
neofaseisli. alcuni dei «inali 
venuti su alla scuola «li Pier¬ 
luigi Concutelli. 

Ci sono diversi particolari 
die «l(Kumentano il collega¬ 
mento tra il gruppo palerini 
tallo e quelli catanesi e mes 
sinesi: i volantini trovati nel- 
l'abitazioiie di Enrico T«ima 
selli sono identici a «luelli 
lanciati qualche .settimana 
prima in un cinema di Cala 


ma: «arte di i«lentilà in bum 
co s a a casa «li Tomasclii 
sia l'alira notte nella baita 
suH'Elna, sono dello stesso 
gruppo (per resatle/za 47 ino 
dilli) rubato da un misterio-o 
commando la notte «lei 1.) 
gennaio «lei '77. ir 1 municipio 
di S. Pier Miccio ad una 
trentina di chilometri da .Mes 
sina. .-Menni e.s*“nuilari «li «pie 
ste carte d'identità rubate fu 
rono ritrmati nel covo ro¬ 
mano (Il Pierluigi Concutelli 
(Concutelli aveva agito pri 
ma di darsi alla latitanza sia 
a Palermo sia a Catania). 

(ili attentati di Palermo 
ctimminano di pari passo con 
una recrudescen/a deH’attivi 
là sriuadristica nelle altre due 
città deH'isola: a Messina e 
Catania dinanzi alle scuole e 
aH'università. bande armate 
(il neofascisti si distinguono 
(H'i- [>estaggi contro studenti 
democratici. Nella notte del 
.'(0 21 ottobre viene scoiK’rta 
per caso una bomba dinanzi 
aH'ingresso della federazione 
comunista di Messina. Un jk)- 
liziotto in servizio di vigilan¬ 
za spegne la miccia in tem¬ 
po. E' di meno di un mese 
fa. in coincidenza con le ele¬ 
zioni scola.stiche. rincendìo 
del più antico liceo di Mes¬ 


sina, il ginnasio « .Mauroli- 
co ». A Catania invece c'è 
un tentativo di as.->alto ad un 
imponente corteo che sfilava 
■ iella via Etnea per protesta 
contro rassassmio del com 
pugno della F'GCT. Benedetto 
Petrone. ucciso a Bari. 

E' un quadro preoccupante 
che fa ri.saltare anche una 
certa leggerezza e uno scol¬ 
lamento nelle indagini, .-\ppa- 
re infatti .singolare il fatto 
che alcuni arrestati dell'altra 
notte erano già stati denun¬ 
ciati F>er partecipazione ad 
organizzazione eversiva e 
quindi noti a polizia e cara 
binieri. 

Ora, il Niiclet» regionale 
deir.Antitcrrorismo lia lancia¬ 
to una caccia a vasto raggio 
contro rorganizzazione. « I.a 
partita non è chiusa ». ha 
detto in una breve pausa del 
lo indagini, caratterizzate da 
numerose perquisizioni e da 
attenti controlli in tutta la 
Sicilia, il responsabile dei .ser¬ 
vizi di sicurezza dottor Giuf¬ 
frida. -Segno evidente che ci 
si trova di fronte ad una 
organizzazione ramificata e 
guidata da una sapiente re¬ 
gia. 

Il complesso mosaico che 
a |)oco a poco, viene rico 


'^truito. testimonia, senza om 
bra di dubbio, che anche in 
Sicilia, come in altre parti 
del Mezzogiorno, si voglia 
six'rimeniare una nuova stia 
legia del terrore e della vio¬ 
lenza. Il movimento neofasci- 
.sta ha segnato negli ultimi 
tempi, a partire dal 20 giu 
gno, una progre.ssiva perdita 
di influenza nel .Mezzogiorno. 
11 MSI in Sicilia è del tutto 
isolato. Non è dunque .senza 
significato il frequente inte¬ 
resse per la Sicilia di uno 
dei capi del partito fascista. 
Pino Rauti. fondatore di Gr- 
dine Nuovo, che ha compiuto 
più di una visita nelle prir, 
cipali città siciliane. Una da¬ 
ta; metà gennaio del '77. più 
o meno nello stesso iieriodo 
del furto delle carte di iden¬ 
tità al comune di .S. Pier 
Miceto. Il deputato missino, 
sostenitore di una linea dura, 
tiene ;i .Me.ssina, al Grand 
Hotel Riviera, un rapporto a 
tutti i «(iiadri .siciliani. Vi par¬ 
tecipano numerosi aderenti 
alla futura organizzazione e 
versiva. 

.Altre riunioni, più o meno 
.segrete si svolgono anche a 
Catania. Compaiono le prime 
.scritte murali: a Me.ssina. un 
mattino, centinaia di automi) 


Pescara: scoperto dopo la bancarotta fraudolenta 

Tesoro nella villa del truffatore 
amico dei neofascisti di Brescia 

E’ Filippo Indelicato, latitante, coinvolto anche nel processo per la bomba di 
piazza Arnaldo - La cassaforte era nascosta in cantina: arrestata la moglie 


Istanza alla Procura di Milano 

Chiesto Tannullamento 
della sentenza Brasili 


MIL.XNO — Gli avvocati 
Gaetano Pecorella e Marcello 
Gentili, difensori di parte ci¬ 
vile per i genitori e la fidan- 
z.ita di .Alberto Brasili, lo 
.‘.indente «liciannovenne a.ssas- 
sinato da una squadraeci.i 
fascista nel centro cittadino, 
il 2.5 maggio 1!)7.5. hanno pre¬ 
sentato al {iriKuratore gene¬ 
rale della reiRibblica. doti. 
Salvatore Paiilesu. una istan¬ 
za affinchè anche attraverso 
questo ufficio si proponga 
apiK’llo contro la .sentenza che 
ha visto .scarcerare uno degli 
imputati e condannare a pene 
l)on al di sotto di quelle in¬ 
vocate dal pubblico ministero 
gli altri quattro i sanbabili- 
ni » riconosciuti colpevoli del 
delitto, 

« L’impugnazione è dovero 
sa — è scritto neU’istanza — 
perchè non solo si è assolto 
dal reato di omicidio e con¬ 
dannato ad una pena irrisoria 
«no dei parteciiianti all'ag- 
gressione omicida, rimiiutato 
Giovanni Scia\icco. ma si è 
ritenuto non \ obito, nè accet¬ 


tato. almeno a titolo di dolo 
eventuale o alternativo, l’onii- 
cidio volontario di .AHx'rto 
Brasili da parte degli impu¬ 
tati Croce. Caruso e Nico¬ 
losi ■>. 

In .sostanza si ritiene che 
la sentenza non abbia te¬ 
nuto conto della ^ volontarie¬ 
tà > del delitto, con tutte le 
aggravanti del ca.so e se 
l'i.stanza dei difen.son di par¬ 
te civile fosse accettata dal¬ 
la procura generale il pr«KCS 
so «li apiiello non discuterà so¬ 
lo l’entità delle FJvne irroga¬ 
te. ma F>‘drà rientrare nel 
mento delle effettive respon¬ 
sabilità del grave fatto, rin- 
luivando anche parte del- 
r istruttori a dibattimentale, 
con raccusa sostenuta dallo 
stesso F>r^i*fatore generale 
o da un suo rappresentante. 
In caso di accetla/.ione del¬ 
l’istanza il dibattimento do 
crebbe in pratica venire ri- 
me.-iso in «liscussione. F>r«\sen- 
te dal biinco deiracciisa un 
FiriH’uratore generale al fX)- 
.-.to del P.AI di turno. 


La sera di Capodanno 


Sì consegna uno dei 
7 evasi a Catanzaro 


Dalla nostra redazione | 

CAT.ANZ.ARO — FranccM-o ! 
Carè, 22 anni, niw dei sette I 
€\a.'i rial cari erò di Catan/a- ! 
n» la .sera del 1-5 dicembre | 
scorso è dì nuo\o in FJrig.one. j 
Si è ^istituito sF>ontarK'amen- j 
te accompagnato dal proprio t 
difen-ioro in Circo.sianze anco j 
ra non molto precise anche | 
s«’ il fatti) r.--'.«!e a «lue giorn. ; 
fa e .solo og’gi '1 è .-apulo. ! 

Il Carè (condaiinato per ‘ 
reati di f^^o conto o -n prò i 
cinto di essere r.me.-so in li- 1 
Ir rtà prima della fugai è in ' 
cari-ere a I-omczia Terme dal 
primo di gennaio, dopo un col- ! 
loqu o avuto voii il Firocurato ! 
re della Repubblica dottor ! 
Mariano laimbardi il quale i 
nello .ste.s.so g.orno lo avrcblx; I 
trasferito «elle carivn lame- 1 
tine. 

II neutro in carcere del ! 
(’arè. in ogni ca-o. pu«) costi 
tiiirc nn elemento prezio.-o 
per far loco stilla clamorosa 

luUd i. m*. viMiic 11\■ 41» 

ebbe F’-'f teatro il « minorile > 
di Catanzaro, lo -tesso car¬ 
cere parcheggio (il \ceeh:o 
ist into di pena crollò .sette 
anni fa e il ninno è ancora 
in costnizionc) dove .sono rin 
chiusi Gianni'ttini e Po/zan 
ph univi detenuti por la sira 
§• di piazza Fontana. Fra g'i 


evasi, ancora uccel d; bosco, 
e .incile Francesco Gattini. 
32 anni, boss niafio.so prota¬ 
gonista del rapimento e della 
uccisione di Cn.-tina Alazzot- 
ti. condannato alTerga.stoIo 
dalla Corte di .A.ssise d; No¬ 
cara. Con lui sono -JcapiJati 
i cugini .Antonio e F;!if)fx* Ge- 
race. 32 e 2»> .inni, condannati 
il prinm per triplice omicidio 
e ;1 secondo fK'r sequestro 
di {x,-sona. ComF)letano il 
gruiiFR) S.ilcatore Mor«)pito. 
Mano lentarelli c* Rosario 
Cap'cchiano. {)rotago;i st> (Fj 
un barbaro omie d o a Isola 
Cap'J Ri/ziito 

I-a fuga sulla qu.ale il PCI 
ba interrogato ancl)e il mini¬ 
stro in sede p.irlamtTitaro av 
cenno corso lo 1P.3Ù do’. 15 
dicembre doF>o il seque.stro di 
una delle quattro cnardie di 
custcKlia. In testa a guada¬ 
gnare ruscita c'era comun¬ 
que il Carè, il quale grazie 
al fatto che acrebbe docvito 
lare.are il c.srccre ocr Na¬ 
tale. gexieva di una certa li- 
liertà di movimento; prolca- 
bilmente è .stato castrotto o 
minacciato con ricatti che 
lianno continuato a pe.sare an¬ 
che fuori e il suo è un doppio 
gioco abilissimo pilotato d.al- 
la mafia. 

n. m. 


Dal nostro corrispondente { 

PESC.AR.A — L’insi.stenza di j 
una beMa signora, sotto prò- j 
cesso F>t-’r bancarotta fraudo- i 
lenta, di rientrare in fjosscs- i 
so di una villa, lia me.s.so i 
suU’avviso il giudice delegalo ! 
e il curatore fallimentare del- j 
la s Transfert .Adriatica ». un ! 
parco di autoarticolati e la j 
« Saif ». siKiietà di compra- 1 
vendita di tondini di ferro, | 
i cui proFirietari, tra i quali | 
aFipunto la signora in que.stio ! 
ne. hanno fatto crack FX.'r un ! 
miliardo. ‘ 

Nella villa di San Donato ' 
a Pescara doF>o accurata ispe 
zione. si scopre una cassafor- i 
te nascosta nel muro della ; 
cantina (proprio la limitata . 
graiidezz.i della cantina in : 
rapFiorto all ampiezza della vii- j 
la fa na.sccrc i .sosfietti); den¬ 
tro gioielli, monete da colle- J 
zioni.sta. argenteria di grande '• 
valore. Ermanna Pedronc. 41) ’ 
anni, rientra nel carcere dio ; 
aveva lasciato in libertà prov 
) isoria. mentre si continua a 
cercare il marito F'ilippo Inde¬ 
licato. implicato in ben qual 
tro fallimenti f^co puliti. 

La notizia non meriterebbe j 
particolare attenzione se non 
fosse F>vr la « F’^rsonalità * 
dei personaggi implicati, tutti ^ 
legati airambicnte r.eofasci- ; 
•sta bresciano e amici di vec- i 
cbia data di alcuni degli ac- | 
« usati FX’r la liomba di piazza i 
.\rnaldo. (|uella che proviKÒ | 
il IP dicembre del l!)7fi la 
morte di un'in-egnante di t«* ; 
desco e il fcrinmnto di IH F>vr- , 
sone. 

LTndelicato infatti è amico ! 
d'infanzia di Giii.seppe Picei- j 
ni, proprio quello che ha con- ■ 
fessati» d: aver me.sso la bom¬ 
ba a piazza .Arnaldo, anche > 
.-e non ha mai fatto i nomi j 
dei mandanti. I loro rapporti 
\enncro fuori nel '(T* quando i 
la Pedrone. allora ancora fi- i 
daiiz.'«ta deirindelicato. denun- j 
ciò un furto di gioielli di cui ' 
furono accusati il Piccini e ! 
il conte Martinengo corr.p.agni , 
d'avventure e di delitti. I due j 
erarh) già in carcere infatti | 
FX'r a\er ammaz_^ato il fila- ; 
tclico Zani durante una rapi 
na. Dal carcere il Piccini 
riu.scì a fuggire per Ixm due ; 
\o!te. c in quo.-to lasso d: ! 
lemix) si fece notare in varie , 
rapine. j 

Nel fr.ittempi» i.i Pedroni e i 
TIndelicato si sposatx». av\i.)ii- i 
do una sorte di attivi».'», tutte i 
Iruffaldme, ivr le quali Tuo \ 
mo viene più volte cond.^.nia- j 
to, riuscendo FX’rò. sempre a t 
evitare il vai cere. Nella sua ■ 
collezione anciie una denuncia i 
[X’r traffico di opere d'ane j 
Riìxue, un'attività nella quale 1 
nel Nord si di-tinsero proprio , 
i fasci,-ti. } 

Quando « cala » in .Abruzzo. ! 
nel '73. Tlndelicato ha iin'at- ! 


rindelicato appare nelTistrut- 
toria, anche se soltanto mar¬ 
ginalmente. Proprio a Monte 
Silvano, infatti, fu trovato un 
aF»partamento che fu preso in 
affitto da Italo Dorini (un al¬ 
tro degli accusati FK^r l'atten¬ 
tato) sotto il nome di Rocco 
latina.scoli. A quest’ultimo ap 
parteneva l'auto sulla quale 
il Dorini e il Piccini andarono 
a compiere una rapina a Car- 
FX'iiedoli. durame la quale uc- 
ci.sero barbaramente il briga¬ 
diere dei carabinieri Forleo. 
Da allora lo indagini sulla 
bomba presero la via del Pic¬ 
cini e dei suoi amici fascisti, 
legati agli industriali del ton¬ 
dino. 

Nadia Tarantini 



ROM.A — .A -soli sette giorni 
dairassa.ssinto del braccio 
destro di .Saccucci. .Angelo 
Pi.-tole.si. un altro neofasci.-'ta 
di primo piano l'altra notte 
Si è trovato nel mirino degli 
attentatori. Sei o ,s»ztte colpi. 
si»arali a distanza in un trai¬ 
lo oscuro della via .-Aurelia. 
ballilo appena sfiorato Giu- 
sepFX’ Pugliese. 52 anni, uno 
dei diciassette imputali nel 
processo por l'uccisione del 
giudice Occorsio, che si trrrà 
a Firenze il 3(1 eennaio pros¬ 
simo. Noto nel suo ambiente 
come « Peppino Timpresa- 
rio >. Puglie.se si è gettato a 
terra al primo sparo e se l'è 
cavata con una storta a una 
caviglia. Gli attentatori .sono 
fuggiti la.scìando a terra 
quattro bossoli calibro 32. 


«lualtro F>alR*‘.ioIe iiic.sFilose 
calibro 38 e un'a’.tra calibrt» 
32. 

Il stcslo r.ou è .'tato ancora 
rivendicato. .Al d; là delle e 
ventu.di sigle con «.ui ix*trà 
essere firmato nelle F>ro>sime 
ore. t«>niunqia-. gli investiga¬ 
tori har.r.o g,à avci.Uo le iii- 
dagin; F»arte!iclo d.illa convin¬ 
zione che in «jucsta vicenda 
— come in quella di Pistole- 
.si — il terrorismo centra 
ben F>»c'0. Si f.» g.<i strada, 
in.somma. riFX)tcsi di una 
\endetta, o di una «lezione», 
partita dagli sncs.si camerali 
d; « Peppino l'imprc.sario 

Giuseppe Puglic.'C è un c.x 
attivista missino, molto ami¬ 
co del fondatore di « Ordine 
nuoto». Clemente (ìraziriiiì. e 
attuaìmentc inip!;c<ito :n tre 


incliiVstc. La F»'im.i eiie, in 
ordine di temix». gh costò il 
carcere, è quella sulla fuga 
del fascista assassino di Ein 
FH)li. .Alario luti. NcH'ottoljre 
del '7fi Pugliese fu arre.slato 
.sotto Tal elisa di aver favori 
to la latitanza del terrorista 
nero, assieme ad altri came¬ 
rati. II .sosFXilto è che « Pcp- 
F>ino Timpresario r , da anni 
residente a Roma, ricopra 
addirittura il ruolo di « smi- 
staiore > di latitanti fa.scisti. 

Subito doFX) l'arre.sto. die 
verrà revocato otto mesi do¬ 
po F»er decorrenza dei termi¬ 
ni. Piighcst viene messo .sot 
to accusa anche F»er l’as.sas- 
sinio del giudice Occorsio. 
assieme ad altri Ifi camerati. 
Pier Luigi Concntolìì e Gian¬ 
franco Ferro vengono indicati 


«Olile i coniFioncnti del coiti 
inondo assas.sino. mentre 

PcFjpino rimFirt'.sario > viene 
rim iate a giudizio fx’r i reati 
«li. favoreggiamento (nei 
«onfronti di Concutelli) e di 
dctei'zionc di armi. 

Infine il nome di Piigiie.se 
\ :cni- a galla anch.e neirin- 
ch.Vsta sul seque.stro del 
banchiere rii Brindisi Luigi 
Mariano, organizzato dalla 
iocale federazione missina 
FR r fin.in/iare gruppi terro¬ 
ristici (li dc-stra. Il ncofasci- 
.sta romano è sosfxiltato di 
a\cre partecipato direttamen¬ 
te al rapimento t’. alla fine, 
di a^er s\f»uo i! ruolo di cas¬ 
siere. .Ala è ancìie accusato dai 
.'lioi stessi camerati di avere 
iiita'tato liniero n'Catto. 


Una sentenza fa crollare montatura antioperaia a Trento 

Non fu «sequestro» lì picchetto uirignis 


bilisti trovano .sotto i tergi¬ 
cristalli «Ielle vetture mate¬ 
riale (li itroiiaganda che inci- 
■ ta alla l ivoila l ontro lo « Sta¬ 
to marxi.sta ». Poi le F>!‘intc 
ii'C II- \ Mielite in aiitnmio, 
con raperlura delle scuole. 1/ 
attentato che .si stava prejia- 
rando a Capodanno siiH’Etna 
era certamente destinato tid 
aF>rire una serie di attentati 
contro obicttivi im|)ortanti. Si 
è iiarlato della fniiivia che 
.sale verso il cratere centrale 
del vulcano, per via di ima 
telefonata anonima giunta al 
la sede della società che ge- 
.stisce gli impianti. apFX'iia 
«Ine giorni prima, il 2!) diceni 
hre; si è pensato tniche ad 
uno (lei (ine grossi allx’ighi 
affollati i)er il fine anno. 

Dalla montagna, in.somma. 
il eamiio FCU’amilitare di Ra- 
galna. tlo\eva eo'titnire una 
.sicura base di partenza F^'f 
lina sei'e di azioni a vasto 
laggio. Fna scelta del resto 
già .sperimentata in F»assato; 
nel '72. cinquanta missini si 
esercitarono a Itingf) nei F>!‘es 
.si di Zafferana p'tnea. sul 
lato opposto «Iella montagna: 
nessuno venne denunciato. 

Sergio Sergi 


I if ivniv quarta udienza del processo che si 

j 1 }} svolge davanti alla prima sezione del tribu- 

( naie di Bari è continuato l'interrogatorio degli imputati. Hanno reso la loro deposizione 
■ otto neofascisti. Alle domande particolarmente insidiose gli accusati rispondono con monoto- 
' nia chiudendosi dietro il ritornello del < non ricordo » oppure « non so ». Nessuno ricorda di 
I aver frequentato la sezione MSI < Passaquindìci » e tutti affermano di non aver preso parte 
i alle scorribande violente nei pressi delle scuole. Tutti gli imputati addebitano ogni violenza e 
ogni disegno eversivo al coimputato Giuseppe Piccolo, il quale è latitante perché accusato del- 
i'omicidio del giovane comunista Benedetto Petrone 


Altro oscuro attentato a Roma contro un neofascista 

Sparano a imputato per Occorsio 

Colpi andati a vuoto > « Pappino l'impresario » è accusato di favoreggiamento nell'uc¬ 
cisione del magistrato - Regolamento di conti per la sparizione del riscatto Mariano? 


tìvità di cIk- ut— 

I attenzione dei carabinieri: 
durante il tragitto, infatti, .so¬ 
no molli i camion di tondino 
che .si FJerdono per strada. 
-A Monte Silvano viene anche 
trovalo un deposito di tondino 
nibato. ma l’Indelicato si dà 
alla fuga. 

Ed ecco elle arriviamo a 
piazza .Arnaldo. Il nome del¬ 


TRE.NTO — E’ cLimoro.sa- 
m^ntv vTol.ata. con i! deposi¬ 
to della .-sentenza da parte 
del giudice ;.«:ruttorc .Antoni- 
n») Crea, retinosima montatu¬ 
ra giudiziaria contro gli ofk;- 
rai della IGNIS-IRIT di Gar- 
doio. 

1 faiti. ttggfiìii «It-'i I III» «• I 
giihiizio. risalgono a! 15 mar- [ 
zo del 1973 durante una lun- , 
ga ed c.spra vertenza .sindaca- i 
io. artificiosamente dramma- ! 
lizzata dalli direzione azien- ! 
dalc. Per il pomeriggio di ' 
quel giorno la FLM e il con¬ 
siglio di fabbrica avevano in- ; 
dotto una assemblea, allarga- j 
ta agli impiegati. La direzio- | 


IR. pre-'sit-diita da q.iell'i.n- 
gegner Negri, eiie già •! tW 
i.igiio 197(1 e«4t ;I MIO Invito 
alia CISN AL a\e\a .'Caienato 
l’a.s.'aito ^Cjuadr.stico contro 
gl; operai. (i*)po a\»r OFxrato 
forti pre.'.sioni |)er impedire 
1.» parteo;{x»zione degli im- 
311 3ina.»cale, 

.ive\a ordinato di bltxcare a 
ch.aio gii acecssi ai tari uf 
fici. Poi il Negri chiamò la 
quc.'tura e I carabinieri ac¬ 
cusando di oFxtrai di « ,se 
questro di pcr-ona ». perché 
ìmFX’divano adì impiegali d. 
u.<e''ire. 

In px'hi minuti il piazzale 
della Lìbbnea pullulò di po- 


! l-z;otti e carab.nieri. Nfl tar- 
i «lo pomcr.ggio. 'Cnza a.cun 
1 preaiv-.M) comi :xia rono le 
j cariche nel coro delle 
I djc lacoratori ccniv.ano ar- 
) restali ed alcuni altri feriti, 
j -A questo punto, mentre gli 
i ont-rai M r,uUff. 
1 no dello 'tabilimento. < d tx)- 
' lonnello dei carabinieri Livi 
j — si legge nclTordinanza di 
j nnv.o a giudizio — .«i è pre- 
• cipitaio di cor.Mi nel cortile 
I per dispcTcIere i manife.stanti 
j seguito dal rejxsrto di cara¬ 
binieri. Vedendo Tirruzionc 
j di «juesfi. la celere di Padova 
I .«i è precipitata a sua volta 
. nel cortile. Si sono sentiti 


ciue .'■-«•pj»;, coiìR- colpi di 
pi'-o'e. c <il:!";me grida. Un 
comm."arili iia rincorso la 
c elcTe e uriancio iia'ord.nato 
ai pob.'io'ti eli ritirarsi». 
L'inciir-» one coniiniiò nei re- 
«leva-^tali. 

Coi la ■-cntcnz.i del doti. 
Crea l'irRTcxiihile reato di 
'cqucRtro di prr'Ona attri¬ 
buito a 24 ojxrai è venuto 
complct.Tmente a cadere. 
«Mai s. Mino \crific.'tti epi- 
'<xli che pO'MìiK) configurare 
que.slo tiiR» di attentato alla 
lilx'rta (xr'Onalc », .scrive 
Crea che rinvi.ì gli o[HTa! 
per il solo reato di minaccia. 


Riprende oggi il processo a Catanzaro 

Gli avalli 
ministeriali 
a Giannettini 

Saranno ascoltati Andreotti e quattro ex 
capì gabinetto - Confronto con Caprara? 


Dal nostro inviato 

C’.Vr.\.NZARO ~ Dopo la 
(KiiMa /(•.stira, rqirctide «ip 
(Il il processo di Catania 
ro. Per (iiu’sta tornala <li 
hattiinrntalc sono stati con 
focati quattro c.r capi di 
nahinctto c il presidente 
del consi()lii). L'iiìtcr)rona 
torio (ìcU'oiL Giulio All 
(Ircotli si scolperà sabato 
prossimo. Per la stessa 
piornata è stato conrocato 
anche il piornalista Massi 
ino Caprara, al quale .An¬ 
dreotti. nel piupno del '74. 
rilaseiò l'esplosiva interri 
.sta che renne pubblicata 
sul settimanale « Il Mon 
do ». / iiuattro c.r capi di 
pabiiietto ebe saranno 
ascoltati dalla corte di as 
sise di Cataniaro sono 
Adolfo Berla d'.-\rpentina, 
Giuseppe Altarista. Fran 
ro Pipa, e Gilberto Ber 
nabei. 

I primi due sono pii er 
capi di pabinetto del mi¬ 
nistra di prazia e pinstizia 
Mario Zapari. Franco Pipa 
è stato capo di pabineito 
dcll’on. Btinior. Bcriiabei 
ha rivestito la stessa ca 
riea con l'on. Andreotti. 
Tutti questi personappi ver 
ranno interropati sulla 
questione deH'avallo forni 
to al collaboratore del SII) 
Guido Giannettini. La vi¬ 
cenda è ormai più che no¬ 
ta. \otis.sime sono anche le 
reticenze e le biipic dcpli 
ex ministri Taiiassi e Rii 
mor snil’arpomento. La no 
vita processiude rispetto 
alle precedenti deposizioni 
derjli ex mini.stii è ensti- 
tiiita dalla sentenza di con¬ 
danna nei confronti del pe- 
ncrale Saverio Malizia. In 
tale sentenza, i pindiri del 
la Corte d’.Assise esprimono 
in maniera incqitivorabile 
la loro conrinzionc che lo 
avallo politico tdPeeeezio 
ne del seprelo politico mi 
litarc su Giannettini venne 
dato anche in .sede ministe¬ 
riale. Rumor l'ha ncpalo. 
Vedremo che cosa dirà il 
.suo ex capo di pabinctto. 

L'on. .Andreotti t’’ .sFnto 
più .sfumato. Ila ncpalo 
~ - smentito sul punto da 
Caprara — di avere mai 
detto che vi sia stala una 
riunione a palazzo Chipi 
sidia questione del segreto 
politico-militare. Ha però 
ammesso di essere stato 
informato dal generale Vi¬ 
to Miceli, allora capo del 
SID. che una decisione sul- 
l'arpnmenlo renne prv.sa a 
livelli politici superiori. 

I due ex capi di pahincf- 
to del ministro Z.apari ver 
ranno interropati sul rnp 
porto che il piiidicc mila¬ 
nese D'.Ambrosio inviò al 
titolare del mini.stero di 
Grazia e giustizia per far 
rimuovere lostacnlo del se 
greto su Giaimettiiii, In 
proposito. Foli. Zapari «'• 
stato preciso nella sua de 
pn.sizioue del settembre 
scorso. Zapari ha dichiara¬ 
to. infatti, di avere fatto 
leggere il rapporto assai 
circostanziato del giudice 
D'Ambrosio allallora pri¬ 
mo ministro Rumor, a suo 
dire, gli avrebbe prome.sso 
di iulercs<arsi attivamen¬ 
te alla faccenda, mentre 
poi. invece, non ve fece 
nulla. 

.Andreotti. infine, dovrà 
tenere conto delia demi 
•dizione di Massimo Capra¬ 
ra. I punti di coniraddizio 
ne fra la deposizione di .An 
cìrcoli e quella di Caprara 
riguardano, .sostanzialmen¬ 
te, la riunione a livello mi- 
r.islerialc. A'eU'intcrvisfa. 
Fon. .Andreollì. allora mini 
.'Irò della Difesa, fu assai 
fspFicito. Dis.se che per de¬ 
cidere la risp'i.ta da dare 
al giudice milanese ci fu 
una apposita riunione a pn 
lazzo Chigi c definì quella 
rìeci.sione un errore grave. 
Interpellato dal giud'ce 
istruttore di Catanzaro, .An- 
drcotti negò di avere mai 
parlato m una riunione mi¬ 


nisteriale. In dibattimento. 
-Andreotti. pur usando ac¬ 
centi meno rigidi, ha con¬ 
fermato eiò che aveva det¬ 
to in istruttoria. Andreotti, 
allora, pur/o di un coilo 
qiiio in/ontiale con d pior 
iialisla Caprara, aggiun¬ 
gendo. per render più con 
vincenti le propr'ie affir- 
inazioni, che nel corso del¬ 
l'intervista non erano sta¬ 
ti presi appunti. 

Caprara. interrogato a 
sua volta, confermò di ave 
re scritto esattamente 
intanto gli era stato detto 
da .Andreotti. Disse di ave 
re preso a/ipiinti c mostro 
alla corte i fogli del pro¬ 
prio taeeuiiio. Dopo la de 
posizione di Caprara. paloz 
ZI) Chigi emise un eomu 
ideato stampa, sfumando 
ulteriormente pii aspetti 
del contrasto. In questa 
nota ccinra affermato, in 
fatti, che fra le due dopo 
sizioni non ci .snrabhcro 
stati sostanziali contrasti. 
Sembra di capire che Fon. 
.•tndrcolfi intendesse dire 
di avere riferito al pioriui 
lista Caprara ciò che gli 
era stato detto dal genera¬ 
le Miceli, d quale ha seni 
pre affermalo di avere in 
formato della decisione del 
SID il ministro della Difesa 
e il presidente del consi¬ 
glio. e cioè Tanassi c Bu 
mor. Sentiremo sabato che 
cosa di nuovo dirèi Fono 
revote .Andreoiti. dalle cui 
dichiarazioni dipenderà, 
ovviamente, la decisione 
della corte di metterlo o 
meno a coiifroììto con Ca 
prora. 

Con questa tornata di 
hattimentale. insomma, do 
crebbe chiudersi la prima 
fase della ricerca della re 
ril(’i .siip/i aralli forniti n 
un imputato rinviato a p'ii 
dizio per strage. In propo 
sito, fra l'altro. .Miceli ha 
affermato di avere messo 
al corrente .Andreotti. su 
. bito dopi) la sua nomina 
a wini.stro della Difesa, 
della questione Giannettini. 
sogginnpendo. assai poco 
verosimilmente, di avere 
anche sollecitato la rimo¬ 
zione del segreto. 

Sarà interessante sentire 
dalla viva voce di Andreoi¬ 
ti se ciò che ha detto Mi 
celi è vero o no. La cosa è 
tanto più interessante, in 
quanto Foffermazione di 
.ilirei! (• stata fatta prò 
pria anche dalFammiraglio 
F.upenin licnkc, già capo 
di stato maggiore della Di 
fesa. Tutto porta a pensa 
re che Miceli c I/cn/.'c non 
ahì)iatio detto la verità. 
Sembra .strano, infatti, riti' 
proprio Miceli che. nel 
gennaio del l!>7-t. dopo la 
emissione del mandalo di 
cattura contro Giannettini. 
confermò la decisione di 
continuare a coprirlo, si 
sia poi espresso in .scn.so 
contrario due mesi dopo. 
Oltre tutto, se ciò che dice 
Miceli fosse vero, non si 
capirebbe perché, nel me¬ 
se di giugno, Andreotti sia 
ricorso alFinn.silato stru¬ 
mento dell'intervista per 
dichiarare che Giaiinettini 
era effettivamente un a 
gente del SID. Se ri fosse 
stalo accordo completo fra 
lui c il callo del SII), non 
si vede perché un uomo 
accorto come .-Xndrcolli si 
sarebbe risto obbligato n 
usare strnmenti straord’ 
nari, mettendo il capo del 
SID e il capo di stato mag 
giare della difesa di fron 
tc al fatto compiuto. 

Quello che comunauc 
appare ormai certo, anche 
in sede processuale, è che 
la derisione di coprire 
Giannettini renne -si forma 
lata dal SID ma con lo 
avallo del ministro della 
Difesa c del presidente del 
Consiglio. Per avere detto 
il contrario, il generale 
Malizia è stalo condanna¬ 
lo a un anno di reclusione. 


Ibìo Paoluccì 


Arile edicole e nelle Ubrerie 

Iginio Di Martino 

ENCICLOPEDIA DELLA 
GESTIONE DELLA SCUOLA 

Introduzione di PAOLO VOLPONI 

Necessaria a geni lori, inseonanft « rV.ric.".:: wri 

carsi nel groviglio inestricabile di leggi, ordinanze, 
circolari e regolamenti interni, che rendono ancora 
più d-fficile la gestione democratica della scuola 
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Il ministro Moriino si schiera con le proposte di licenziamento 

Margini ristretti per la trattativa Unidal 

Secondo il presidente deirintersind « c'è poco spazio per discutere » - I sindacati: garantire l'occupazione - Verso nuove iniziative di lotta - Intanto 
non si paria più di piano agricolo-alimentare - Generici accenni a difficoltà - L'incontro tra le parti ha avuto inizio con due ore e mezzo di ritardo 


Migliaia in corteo 
nel centro di Milano 


r 


MILANO — % \’();,Miamn ()ro 
durre. voRliamo lavorare, nes¬ 
sun licenziamento tleve pas 
Bare >. « Unidal occupata »: 
cjueBte .scritto campof'f'iavano 
sugli .stri.scioni che. assieme 
• quello deU’Unidal di Corna- 
redo, erano .sorretti da al¬ 
cuni bambini (figli di dipen¬ 
denti degli stabilimenti mi¬ 
lanesi del gruppo) in te.sta al 
lungo corteo che ieri mattina 
ha percorso le \ le. del centro 
di Milano. 

Alle 10 migliaia di lavora¬ 
tori milanesi dell Unidal, >che 
da giovedì scorso occupano 
le fabbriche e i grandi ne¬ 
gozi di vendita al |)uhblico. si 
.sono riuniti in i)ia/./a del 
Duomo. Con loro orano fol¬ 
tissime delegazioni degli altri 
stabilimenti milanesi: c’erano 
i cotcsigli di fabbrica con i 
mpettivi stri.scioni, dell’.Alfa 
Romeo, della Innocenti, della 
Pirelli, della Sit-Siemens, del¬ 
le Ercole Marcili e della Pre¬ 
da; e poi rappresentanze di 
stabilimenti del .settore ali¬ 
mentare come la Star e la 
Plasmon. 

L'imponente corteo, in un 
rullare incessante dì tambu¬ 
ri. è sfilato scandendo slo 
gans, davanti .ìlla prefettura 
e davanti alla sede della rap¬ 
presentanza per l'alta Italia 
deH’Intersind. quindi ha rag 
giunto nuovamente piazza del 
Duomo dov'. a nome della 
Federazione milanese CGIL, 


CI.SL, UIL, Ila parlato I/uio 
Dt' Carlini, segretario genera¬ 
le della Camera del lavoro. 

.Se qualcuno — ha detto 
De Carlini — pensa di stron¬ 
care il movimento sindacale 
e la sua capacità di mobilita¬ 
zione è meglio che tenga con¬ 
to che flopo questa faremo 
altre, più dure manifestazio¬ 
ni ». De Carlini ha precisato 
che, se necessario, il movi¬ 
mento passerà attraverso tre 
tappe .successive: Toccupazio- 
ne dello fabbriche e dei pun¬ 
ti di vendita commerciali as¬ 
sumerà forme più incisive; il 
collegamento tra i lavoratori 
passerà attra'or.so momenti 
di lotta più incalzanti; l’fx-- 
cupazione delle fabbriche po¬ 
trà a\'ere carattere prwlut- 
tivo. 

« Sette giorni tra occupa¬ 
zione e presidio — ha prose¬ 
guito — hanno determinato 
una vasta mobilitazione: han¬ 
no aggregato forze politiche 
democratiche, enti locali, for¬ 
ze sociali e culturali. Noi 
aspettiamo anche i ritardata- 
ri. come la DC milanese. 
Sidalin deve assumere tutti 
gli attuali dipendenti deU'Uni- 
dal. dopo potremo intavolare 
trattative ». 

« Non vorremmo — ha con¬ 
cluso — percorrere tutte le 
tappe di lotta prospettate; pe¬ 
rò è Ix'ne die si sappia che 
i lavoratori faranno vivere le 
fabbriche ». 



MILANO — Il corteo dei lavoratori delle aziende Unidal 


KO.M.A — 11 go\enu) al ta¬ 
volo della trattativa sulla ver¬ 
tenza Unidal ha fatto pro¬ 
prio il piano di smobilita¬ 
zione della finanziaria SME 
e deiriHl. 11 mini.-.tro .Molli¬ 
no. infatti, ha def.nito tale 
piano che, dietro il paraven 
to della cassa integrazione 
speciale, prevede 5000 lieen 
zianienti sia pure dilazionati 
nel tempo. « una soluzione 
oggettivamente costruttiva » 
mentre la projiosta sindacale 
per l'a.ssunzione dei lavora¬ 
tori nella nuova società, la 
Sidalm. per avdare concre¬ 
tamente la riconversione del¬ 
l’azienda. l’ha definita < un 
nonsenso ». 

Morlìno ha introdotto la 
trattativa partendo da tre 
dati di fatto: la scadenza del- 
l’e.sercizio provvisorio, la no¬ 
mina da parte deiraulonlà 
giudiziaria dei liquidatori c la 
costituzione della Silpalm con 
il compito di rilevare («non 
subentrare ». ha precisato) al¬ 
cune produz.oni della Unidal. 

Dopo aver fatto una .sorta 
di riassunto delle posizioni 
emerse nella prece<lente riu¬ 
nione e lanciato strumentali 
battute polemiche indirizzate 
a giornali, giornalisti e par¬ 
titi della sinistra (iK)i è sem¬ 
brato ravvedersi e ha ridi¬ 
mensionato le pi-ecedenti af¬ 
fermazioni) Morliiio ha for¬ 
mulato i giudizi di cui sopra. 

Una posizirnc di incom¬ 
prensione della drammaticità 
della situazione v. ha af- 
lermato il compagno Gian 
faglia. .segretario generale 
della Fc<lerazione Lavoratori 
.Mimentaristi. commentando 
le tlicbiarazioni del ministro. 
<■ Un sostanziale rifiuto della 


Il dibattito nelle assemblee dei lavoratori della Chimica e Fibra del Tirso 


« 


Ma l'accordo garantisce il futuro di Ottona? 


» 


Sconfitto il disegno di ridimensionare gli stabilimenti sardi - Gli impegni conquistati -1 limiti della cassa integrazio¬ 
ne - Riconosciuto per la prin^a volta il salario maturato nel perìodo di autogestione - Vigilanza per la gestione delFintesa 


Dal nostro inviato 

OTTANA — Per tutta la gior¬ 
nata di ieri, a Oltana, nella 
grande sala mensa della 
ANIC, gremita di operai, si 
Ò svolta una stringente e ap- 
ssionata discussione sulla 
tesi di accordo raggiunto 
28 dicembre a Roma. Una 
discussione che proseguirà da 
oggi nelle assemblee di re¬ 
parto. con ritmo serrato, per 
valutare meglio la situazione, 
e per giungere ad una presa 
di posizione unitaria. Una nuo¬ 
va assemblea generale si ter¬ 
rà venerdì prossimo. 

Nessuno si ixJleva attende¬ 
re che mesi di dura lotta, 
difficoltà, contraddizioni pas¬ 
sassero senza lasciare trac¬ 
cia. Il confronto aperto ieri 
tra i lavoratori <ii Oltana, 
è il segno non di uno scon¬ 
tro lacerante, ma della vita¬ 
lità e dcirimpcgno della clas¬ 
se operaia della Sardegna 
centrale. 


Il fatto stes.so che, senza 
cedere alla emotività, la as¬ 
semblea gcacrale sia stata 
programmata alcuni giorni 
dopo l'ipotesi di accordo di 
Roma, e che essa sia giun¬ 
ta a conclusione di dibattiti 
aperti nel consiglio di fab¬ 
brica, nei reparti, nelle se¬ 
zioni territoriali dei partiti 
democratici, costituisce la ri¬ 
prova della validità delle po¬ 
sizioni del sindacato, ed an¬ 
che la ricchezza del quadro 
operaio di Oltana. 

Un accordo significa un 
compromes.so tra due posizio¬ 
ni. < Ma — ha .sottolineato il 
compagno Salvatore Nioi. se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Nuoro — quel che 
conta è che sia stato .scon¬ 
fitto il di.scgno di ridimensio¬ 
nare permanentemente eli 
stabilimenti di Oltana, chiu¬ 
dendo rimp;anto di acrilico 
e limitandosi alla produzione 
di poliestere ». Questo piano 


Due ore di sciopero oggi 
dei lavoratori della Ciba 


VARESE — I circa 3 mila la¬ 
voratori distribuiti nei 7 sta¬ 
bilimenti italiani del gruppo 
Ciba GeiRi' .scioperano oggi 
per due ore. II coordinamen¬ 
to nazionale si riunisce in 
mattinata a Roma assieme ai 
rappresentanti della Fulc per 
decidere ulteriori iniziative 
di mobilitazione. La direzio¬ 
ne delia Ciba, tredicesimo 
gruppo farmaceutico a livello 
mondiale, si è rifiutata di 
Accettare il confronto con le 


proposte dei lavoratori anche 
durante il terzo incontro svo!- 
to.si di recente pres.so l'As- 
solomlKirda, nell'ambito della 
vertenza del -iruppo. Le trat¬ 
tative sono quindi interrotte. 
La Ciba Geigy è presente in 
Italia, oltre che nel compar¬ 
to farmaceutico, nei .settori 
della plastica, dei prodotti 
agro cliiintct e fotografici, con 
stalulimenti anche nell'arca 
napoletana. 


aziendale non è passato « .An¬ 
zi — aggiunge — la fabbri¬ 
ca di Oltana .sarà un punto 
fermo nel piano di settore». 

€ Nelle trattative di Roma 
— ha sottolineato nella rela¬ 
zione introduttiva Costantino 
Tidu, dell’e.sccutivo del Con¬ 
siglio di fabbrica, ed ha ri¬ 
marcato Domenico Trucchi 
segretario nazionale della 
FULC — abbiamo conquista¬ 
to impegni per il potenzia¬ 
mento degli impianti. E’ in 
questo quadro che va valu¬ 
tata anche la que.stione del¬ 
la cassa integrazione, senza 
mai dimenticare che anche 
migliaia di lavoratori in Pie¬ 
monte e in Liguria, cosi an¬ 
che nel Sud e nella stessa 
Sardegna, attomiono con an¬ 
sia il piano di settore. Biso¬ 
gna lottare, quindi, per sal¬ 
vaguardare i diritti di Olta¬ 
na e quelli degli altri lavora¬ 
tori di altre regioni italiane >. 

L’argomentazione del rifiu¬ 
to ad oltranza della « cassa » 
vient* portata avanti in par¬ 
ticolare da chi non niilrc al¬ 
cuna fiducia negli accordi 
per il futuro. .Anche nella 
a.s.semblea generale si è detto 
che si tratta di ■« fogli di 
carta » e di < parole al ven¬ 
to ». Ma questa posizione tra¬ 
scura almi no due* elementi, 
ciie .sono invece prc-=enli nel¬ 
le argomentazioni dei soste¬ 
nitori deiraccordo. che la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli Olierai iianno seguito con 
gramle attenzione. 

Infatti. 6-)b operai in cassa 
intocra.zionc ra ppre ^ontano 

poco più ni un quarto del¬ 


l’organico della fabbrica. Il 
tempo brevissimo di applica¬ 
zione (tre mesi, a rotazione, 
con la contrattazione, repar¬ 
to per reparto con il sinda¬ 
cato, e. in ogni caso, la sal¬ 
vaguardia degli attuali livel¬ 
li occupativi) non consente 
certo nessun sfaldamento del 
fronte. 

D'aitra parte la centralità 
di Oltana viene riconosciuta 
dal governo ma .soprattutto 
è fatta proprio dal movimen¬ 
to sindacale nazionale. « E’ 
questo che offre garanzie 
preci.se ». ha affermato il 
compagno Gianni Nieddu, re¬ 
sponsabile provinciale della 
FULC di Nuoro. 

Un accordo raggiunto tra 
varie parti — lia poi rilevato 
ancora Costantino Tidu. e ha 
sottolineato Saverio .Ara. an¬ 
ch’egli del consiglio di fabbri¬ 
ca —. va considerato nella 
sua globalità. Lo stes.so ri¬ 
conoscimento da parte azien¬ 
dale del salario maturato du¬ 
rante il periodo di autoge¬ 
stione (è la prima volta che 
i lavoratori conquistano un 
simile riconoscimento) costi¬ 
tuisce un elemento da non 
sottovalutare ». 

-Non mancano — come ab¬ 
biamo eletto prima — pole¬ 
miche e i>osi/ioni differenzia¬ 
te. ma dal confronto se’.ribra 
emeritere una .scelta comnlcs- 
.sivamente unitaria: quella d: 
con-iidcrare raccordo di Ro¬ 
ma nel quadro della non fa¬ 
cile situazione economica ita¬ 
liana. In qne.sta prospettiva 
l'ipotc.si di .accordo è un ri¬ 
sultato chi' premia la du.''a 


lotta dei lavoratori di Oltana. 
Si risponde per la prima vol¬ 
ta alla richiesta, sempre for¬ 
mulala, di affrontare il pro¬ 
blema di Oltana come un 
grande problema nazionale, 
al di fuori quindi di qual¬ 
siasi logica punitiva ed azien¬ 
dalistica. 

E’ evidente che occorre già 
da oggi vigilare e premere 
per Ja corretta gestione. Una 
.seconda partita andrà giocata 
nel territorio, premendo per 
il completamento degli im¬ 
pianti e per il coordinamento 
tra Chimica e Fibra del Tir- 
-so ed i nascenti stabilimen¬ 
ti della SIRON. 

La terza parte deH’accor- 
do andrà infine gestita su 
scala naziixiale. perché .si 
giunga al piano fibre. Un pia¬ 
no che non deve stravolgere 
gii im|)egni per Oltana, e non 
<ievc punire alcun reparto del 
la c!a.s,se ojxraia (a Oltana 
come a Marghera come a 
Pistkci). evitando scontri tra 
po\'cri. Si tratta — come ha 
.sottolineato il compagno Gia¬ 
cinto Militcllo. segretario na¬ 
zionale della FLTX: — di pro¬ 
blemi non facili. la cui .solu¬ 
zione riciiietle un impcsno an¬ 
cora maggiore da pane di 
una cla'^se operaia combatti¬ 
va come quella d; Ott.ina. 
che può o <ieve uscire d.^ille 
attirali vicende a\cndo raf¬ 
forzato la propria cap.acità 
di analisi, d; giudizio rc-^pon- 
sabìl-c de'.le .situazioni la sua 
unità. 

Giuseppe Podda 


Riprendono 
domani gli 
incontri per 
gli ospedalieri 

ROMA — Anche per il con¬ 
tratto degli ospedalieri si 
dovrebbe andare in tempi 
brevi ad una « stretta ». Que¬ 
sta è la volontà espressa dai 
dirigenti della Federazione 
unitaria di categoria (Fio) 
dopo che nell’incontro del 
16 dicembre scorso con i rap¬ 
presentanti delle Regioni si 
sono registrate interessanti 
« aperture » con il superamen¬ 
to di numerosi degli ostacoli 
che avevano di fatto bloccato 
la trattativa. 

Una rapida e positiva con¬ 
clusione del negoziato dipen¬ 
derà dall’atteggiamento che 
il governo assumerà nell’in¬ 
contro in programma per do¬ 
mani, giovedi. a Palazzo Vi- 
doni a Roma. La riunione 
consentirà di mettere a con¬ 
fronto 1 rappresentanti del 
governo e delle regioni con 
la segreteria nazionale della 
Fio e di valutare se esistono 
le condizioni per arrivare alla 
«.stretta conclu.siva», dopo me- 
-sl e mesi di defatiganti trat¬ 
tative. Nel caso in cui si 
pro.spettino condizioni favo¬ 
revoli. la trattativa prosegui¬ 
rà anclie nella giornata di 
venerdì. 

11 rinnovo del contratto 
intere.'sa sia il personale me¬ 
dico che quello non medico 
degli ospedali dopo che in 
occasione del precedente rin¬ 
novo si è giunti ad una uni¬ 
ficazione contrattuale 


Tra sindacati e Confindustria 


Si riapre la polemica 
sulle sette festività 


Da oggi il confronto sulle richieste economico-normative 

Entra nel vivo la vertenza portuali 

Sollecitate misure di rilancio dell'a'*'. à dei porti - Domani 2 ore di sciopero a fine turno 


ROMA — Con l'Epifania ar¬ 
riva anche la polemica, in 
realtà mai sopita, sulle set¬ 
te festività ^oppresse tic al¬ 
tre sei sono S. Giirseppe. 
rAscensione. il Corpas Domi¬ 
ni. SS. Pietro e Paolo. '1 giu¬ 
gno e 4 novembre). Confin- 
dustna e sindacati avrebbe¬ 
ro dovuto riesaminare l'ac¬ 
cordo del gennaio '77 nell'ul¬ 
timo trimestre dello stesso 
anno. La Federazione Cgil 
CisI Uil ha appunto richie- 
»to questo incontro « per rag- 
giungere una nuova regola- 
TTteniaetvne vitT»iTattuate t>. 

I sindacati chiedono una 
trattativa distinta con Con¬ 
findustria e Intersind. L'as¬ 
sociazione degli industriali. 
Invece, nei giorni scorsi ha 
inviato alle sue sedi perife¬ 
riche una circolare con la 
quale indica « l'cnentamcn- 
to » del padronato privato. 
Dice la Confindustria; alla 
trattativa bisogna andare in- 

r me al padronato pubblico; 
T festività soppresse « win- 


I no conaidrratc acquisite al- 
I ìa produzione 

A quc'.te posizioni ha ri- 
, spoi-to ieri la segreteria dcl- 
j la Filli: •> .'1 tratta d: una r;a- 
( novra dilatoria — dice il sm- 
i dacato dei met.xlmeccanici — 
I e comunque di una grave v,o- 
I ìazionc degl: impegni assun- 
i ri che prevedono un assetto 
definitivo contrattato entro 
il \é ». 

La segreteria della Firn 
prosegue confermando « l'o¬ 
biettivo di pervenire all'ac- 
corpamenlo delle 7 festività 
per riposo aa goaersi cotiei- 
tivamente’» e. quindi, «non 
è disposta ad accettare la 
politica dei fatti compiuti «. 
La Firn ha impiegnato tutti 
i consigli di fabbrica <- ad 
aprire vertenze sul calenda¬ 
rio OTinuo di lavoro e a de¬ 
finire intese suiraccorpamcn’ 
to delle festività che ovvia¬ 
mente non possono essere 
utilizzate ad altro titolo La 
nota della Firn conclude sol¬ 
lecitando una rapida ripresa 
degli incontri 


ROM \ — R;i)rc:ui->r-> .'i.-.m.!- 
ne al m-u.^tero d- ll.a .M-ir-.n.i 
iiit*rv.le Io ixr ;Ì 

r.ur.ino do. do. i.i- 

\ oratori riti }>ir::. Con la 
5^ ss'.or.e ne.cozia'.e i Ite .'i apro 
o.ggi e che. in prativa, .-i 
couv Indora martoiìi proemio 
s; oominoia ad t tu rare noi 
mento della vertenza affron¬ 
tando il omfrorKo. non cer¬ 
tamente agevole, sui proble¬ 
mi nvirmaiivi ed economici 
delle dut' niace.ori categorie 
del settore, ; la\oratori delle 
comiiagnie e dei gruppi c 
quelli dc.gli enti c delle a- 
zicndo dei mozzi moocanici. 

Già nel primo incontro fra 
le parti, la sitiimana scorsa, 
riservato fonda monta ime nte 
alla illustrazùme della pnatta- 
forma generalo del .settore e 
delle richie.ste per le quattro 
aree contrattuali, .si sono do¬ 
niti registrare, come notava¬ 
no i sindacati, < elementi di 


seguo nog.-ì:.'.'! -' nc'...i rrisi- 
ztoue de; ranp’^e'-rntar.ti del 
rutenza por.u.iie e note\o'i 
-i r.t-.'ru /.'•,’» n- 'V.v.iiZZ.a- 
monto do', m.rù'iem do.la 
Marina merc.mtile. Ci -or.o 
state, càx-. awisaghe che La¬ 
re bboro, OSI i lei; ro un nogo 
7:ato fao.'io t rap ilo P.-oprio 
perché Li trattativa assuma 
.'■ub.lo un carattere concreto 
e tvm dispersivo, la categvirii 
darà \ita domani ad un.i 

nr-imi 37:e>n^ J- 

KVita .Mispend:-'ndo il l.i\oro 
por due ore alia fine di ogni 
turno. 

I punti SU; quali si alma 
oggi il confronto riguard.mo, 
è vero, le n<irmative e i nuo- 
\i trattamenti eromimici dei 
portuali, ma .svino strettamen¬ 
te collegati alle richieste, 
contenute nella parte politica 
della p.attaforma. di misure 
che consentano il rilancio di 
una politica dei traffici, una 


maggiore i .uza or,; imz- 
z.it.ia. reòmm.izior.i d: .spre 
c:i;. 

X-.n a t'.i'O, d-»,x» i ho con 
pre-c t'cie.nie vOjiTraUvi si è 
r.usciti a far avanzare ;1 pro- 
co'S,-> d: omoger.ri.7zarione e 
perequa.«inno i.or;ri.''.’i\<i '.ila- 
r.alo. s. punta ozz: a 
lidare le pos;/.cn; acquis.te 
\ .ilvir:7zando soorattutto la 
nrofes.-' nnai tà singoia o rol- 
hTtira do; la\oratori per fa- 

. --- ^ J’_ 

prcscntar.d.o la piattaforma il 
compagcvi Virgd'o Gallo, se 
gretano generale della Fulp 
— « 3.1 cre-cila delie rapacità 
di !.ìioro dei portuali e 
l appropriazione di nuovo spe- 
c-.ahrz.izioni che consentano 
il controllo delle nuove tecni¬ 
che >. 

Una maggiore qualificazio¬ 
ne professionale, una diversa 
e più raz opale organizzazio¬ 
ne del lavoro collegate •)- 


rintroduz.one di nuo\<- terno 
logie sono dettate dalla ne¬ 
cessità di pr.x'cdere con ur- 
gv'n/a a'Ia ri'tru'.luraz.one e 
riorg.inizzazione de; servizi 
nei grandi p-i'ti Cvime fH’imo 
pass,-, per aw.are una mo¬ 
derna politica portuale capa¬ 
ce d: garantire Tacquisizione 
di nuovi sertizi. 

In que.'t.i vhrezione •— af 
fermano i sindacati — ci si 
deve muovere sub.to parten- 

o j„ii. 

investimenti prcvi.sti que¬ 
st'anno pv^r i porti. In un in¬ 
contro, fissato per martedì, 
cvin i ministeri intero,ssati i 
.Sindacati ch.ederanno che 
siano definiti indirizzi precisi 
per Tutilizzo dei fondi, .sì da 
impostare subito un pro¬ 
gramma di settore che dovrà 
concretar.si nel piano do> 
porti collegato, come parte 
integrante, con quello genera¬ 
le dei trasporti. 


proiM*>ta sindacalo .--u una li 
iiea che porta allo .sgretola 
mento ». 

«L’atteggiamento del gover¬ 
no. della S.ME e deH’IRl .sul¬ 
la vertenza Uiudal - !ia dot 
to dal cantv» suo il compagno 
Rossitto. della segreteria del¬ 
la fetlerazioiie CGIL, C’ISL e 
UIL — fa .sorgere il sospetto 
che qualcuno .stia lavorando 
per creare una .situazione ca¬ 
tastrofica ed aprire a partire 
da questo «fatto» un guKo po 
.sante nel rapporto con i lavo¬ 
ratori e con ! .sindacati, .su 
tutta la .situazione delle azien¬ 
de pubbliche in crisi ». 

La trattativa, iniziata con 
due ore e mezzo di ritar¬ 
do. era stata preceduta da un 
incontro informale fra il 
mini.slro Moriino e i rap 
pre.sentanti dei sindacati, al 
tennine del quale Romei, dgl 
la .segreteria CGIL CISI. UIL 
ha affermato che « non ci 
sono modifiche sostanziali 
dalle precethmti po.sizioni ». 
n compagno Rossitto ha. dal 
canto suo. sostenuto che 
« l’unico mezzo per discii 
tere seriamente del risa 
namento è rassunzione dei 
lavoratori nella Sidalm con 
la contemiwraiica utilizzazio¬ 
ne della cassa integrazione 
per quelli per i quali si ren 
de nece.ssario il ricorso alla 
mobilità ». 

.Appt'na sei giorni fa du¬ 
rante la trattativa sulla wr- 
tenza Unidal. un lavoratore 
consegnò, per così dire, in 
pegno al ministro d(‘l Bilan¬ 
cio. Moriino. il campionario 
delle produzioni Molta e .Ale- 
magna per il 197B; « Per mol¬ 
ti di noi ~ disse — è uno 
strumento di lavoro. Ce lo re 
stitnisca quando per tulli ci 
sarà la certezza di svolgere 
a pieno la nostra attività ». Il 
ministro avrebbe potuto re¬ 
stituirlo ieri, quando dopo la 
« pausa di riflessione ». le 
parti sono tornate ad incon 
trarsi, ma non l’ba fatto. 

La tanto auspicata rifles¬ 
sione non c’è stata, né da 
parte della finanziaria SME. 
né da parte dcU’IRL II piano 
di smobilitazione di gran par¬ 
te delle produzioni del gruppo 
dolciario alimentare (soltanto 
3.7-Ì7 lavoratori sarebbero as¬ 
sunti dalla nuova società, la 
Sidalm) è stato riconfennato 
in tota dal presitlenle del- 
rintcr.sind. Massaccesi. 

Il presidente della Inten¬ 
si nd conv’ersando con ì gior¬ 
nalisti in una pausa delie 
trattative ha detto: «Siamo in 
uno stato di grave incertezza 
e c’è ben poco spazio per 
discutere ». 

La necessità di un rilancio 
produttivo dell’azienda veni¬ 
va, invece, sostenuta con for¬ 
za dai gruppi di lavoratori 
che presidiavano il ministero 
distribuendo ai passanti un 
volantino in cui era stata ri¬ 
prodotta l’immagine di un 
panettone rosicchiato da to¬ 
pi: «.A forza di rosicchiare 
.sono rima.sti solo i buchi ». 
Ma un rilancio — si aggiunge 
— è possibile, a patto che 
con TIRI si facciano i confi 
e che alla chiusura si oppon¬ 
ga la riconversione. 

I sindacati si .sono prc.scn- 
tati al tavolo della trattativa 
per porre Luna e l'allra esi¬ 
genza. così come del resto 
avevano fatto nel corso del 
precedente incontro concluso¬ 
si con un nulla di fatto per 
l’intransigvnza della S.ME e 
dciriRl. ma anche per riiica- 
pacità del governo di indi¬ 
care una .soluzione diversa da 
quella dei licenziamenti di 
massa. .M.i per tutta risposta 
sono stati mes.si di fronte al- 
l’oiit aut: o li piano di smobi¬ 
litazione o il fallimento. 

Eppure allo ste.s.so tavolo 
p.ù volto era .stata affermata 
dal ministro e dai rappre.svn- 
tanli delle Partecipaz'.oni sta 
tali la possibilità di collegare 
la verten7.a Unidal alle pro¬ 
spettive del piano agricolo- 
alimentare. 

Ma al momento del dunque, 
del piano agricolo alimentare, 
nonostante le insistenze dei 
sindacati, non se n'è più par¬ 
lato in termini concreti. Mor- 
lino ha accennato alTenk d; 
gestione di tutte le paiir-cipa- 
zioni pubbliche del settore, 
ma ha parlato anche di dif¬ 
ficoltà nel collegare organi 
camente già da ora. la ver 
ten7.a Unid.il alla n.iova }x> 
litica per I industria al mon 
tare. 

II ruolo propal.>ivo d(!lc 
P.irtecip.a7ifvii -tatah in que 
-Io .settore è vr.iindi anv.o*'d (!■ 
là da venire, .\ddiritlura TIRI 
ha previsto ;1 lra.sferim€-nto 
di uno .stabilimento di produ 
7;onc di zuccheri da .Milano a 
Napoli, cioè in una realta 
territoriale iie dis,x);ie di 
imrr.' ’-.sor^-e agricole che¬ 
le Panecipazioni .statali pos 
■sono V alorizzare. 

.A larda ora Moriino lia 
convocato di nuovo le par 
ti in trattativa ristretta. «Ve¬ 
diamo — ha detto — se è 
possibile estrin-secarc il .sen¬ 
so di re.sponsabilità dichiara¬ 
lo dalle parti ». .Ma i mar 
gini di manovra apparivano 
ulteriormente ristretti prò 
prio por la posizione di par 
te fino a quel momento as¬ 
sunta dal mini.stro. 

Pasquale Cascella 


Della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Confermata 
la segreteria 
di giovedì 

Nessun incontro chiesto ai partiti - Camiti: « Di 
fronte al vuoto politico lo sciopero non serve più » 


ROMA — E' stata cori/er 
mata per giovedì pornerig 
gio la segreteria della Ee 
dcrazidiie unitaria che do 
irà fissare la data esat 
ta dello sciopero gei croie. 
Lo ha ribadito un breve co¬ 
municato sindacale emes 
so dopo una riunione uni 
taria, nella sede della 
CisI olla quale hanno imr- 
tecipato Lama, Marianetti 
e Scheda per la CGIL, Ma 
cario e Corniti per la CisI. 
lìenvennto, Bnltinelli e A 
ride Rossi per la Uil. 

Prima del « vertice », i 
sindacati r.vcvano iiirio- 
to ad Andreotti la lettera 
di risposta: quindi, il cen 
tra della discussione non 
era tonto il rapporto con 
il governo, quanto un e 
sainc della situazione vo 
litica generale e. quindi, 
di come si collocherà lo 
sciopero generale. 

\otizie di agenzia (le 
ha diffuse per prima l' 
.■\.\’.S'.-\) segualaratio che 
le roti federazioni avrebbe 
rn chiesto un incontro con 
i partiti per giovedì rnat 
tino, per sapere da essi i 
risultati del vertice cenno 
mico di domani. Questa 
notizia è stata però smen 
tita con un comunicato che 
afferma testualmente « al 
momento nessuna richiesta 
di incontro con i partiti è 
stata formulata ». L'ANSA, 
tuttavia ha insistito e in 
un successivo dispaccio ha 
sostenuto che l'ipotesi di 
incontro con i partiti è 
stata comunque di.scussa. 
così come si è parlato del 
le polemiche suscitate dal¬ 


le dichiarazioni di Raven¬ 
na. l'altro ieri. 

questo proposito, va 
ricordato che la Uil ha 
smentito che te afferma 
ziotii del segretario coiife 
dcralc avessero attinenza 
con la riunione riservata 
.'ivoltasi tra i sindacati lu 
nedt e. comunque, sarebbe 
ro state equicocatc. I.a Uil 
se la prende in fkirticola- 
re con " Paese Sera ", ac¬ 
cusandolo di fare opera di 
•. si.steniatica di.smformazio 
IH* », perchè sarebbe « im¬ 
pegnato a dimostrare ai 
suoi lettori clic vi sarebbe 
da parte della Uil chissà 
quale tentativo di tenere 
in piedi il governo .Andreot¬ 
ti Sarebbe incece "Par 
se Sera" ad aver * solo 
recentemente mutato atleg 
giameiito ver.so il gover 
no ». 

Intanto, sul prossimo 
sciopero generale sono da 
registrare due diehiarazio 
ni rilasciate da .Macario e 
Canuti, (fiiest'ultimo in 
una intervi.sta che oppa 
rirà oggi sulla Repubblica 
.so.sfienc che « lo sciojw'ro 
generale non è un atto 
dovuto. Se non .serve non 
.si farà. FI di fronte al vuo 
to (li governo che si prò 
spetta, mi sembra proprio 
che non serva più ». Il se 
prctario generale della 
CisI. in lina intervista al 
Mattino, sottolinea, inve 
re. che lo sciopero è quasi 
inevitabile, anche se potrà 
essere revocato di fronte 
a fatti nuovi « perché .se 
non si strilla non si ottie¬ 
ne mai niente ». 


Intesa per le aziende 
impiantistiche delI’IRI 


ROMA — Il coordinamento 
nazionale dell’lmpianti.sllca 
Iri e la Firn nazionale da 
una parte e Intersind. Fin- 
sider e Finnicccanica dal- 
l’altra Itanno raggiunto una 
intc.sa di massima « su alcu¬ 
ni principi e criteri di fon¬ 
do che .serviranno come ba- 
.se cs.scnziale per una ridefi¬ 
nizione dei rapporti nell’am¬ 
bito del settore deH’impian- 
tistica Iri. tra ricerca e prò 
gettazione. aziende nianufat- 
turìere e .strategia di com¬ 
mercializzazione ». 

Per la vertenza INNSE. ol¬ 
tre a raggiungere risultati 
significativi sul cottimo, am¬ 
biente. organizzazione del la¬ 
voro e salario, sono stati ac¬ 


quisiti punti significativi .sul 
problema degli lnve.stimenii 
e dell’occupazione. 

Conquiste .su questo terre¬ 
no anche per la vertenza 
Italimpiantl: entro la fine 
dell’anno il numero dei la 
voratori salirà a I.T.'IO. Par 
ticolarmente significativa la 
intesa sul prcavviamento al 
lavoro dei giovani: sono sta¬ 
ti strappati 1 contratti di 
formazione e lavoro sia per 
Genova che per 'l’aranto. Si 
Ipotizza anche un conso go 
stilo dairitaliniplanli per 15 
unità assunte con contratti 
di formazione. 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso d*asia pubblica 

Si terrà presso il Comune di Nichelino — Sala Consiliare — una 
pubblica asta per l'appalto della gestione del ser'«izio di raccolta 
dei rifiuti solidi (urbani cd industriali assimilabili agli urbani) e 
del servizio dì nettezza urbana (deliberazione del Consiglio comu¬ 
nale n. 163 del 22-9-1977 vistata dal Comitato Regionale di Con¬ 
trollo. sezione di Torino, in seduta del 30-11-1977 ai sensi del- 
l'art. 22, 2* comma della legge 12-8-1976 n. 42. 

Le ditte partecipanti alla gara dovranno inoltre precisare l'of¬ 
ferta relativa al trasporto e smaltimento degli stessi rifiuti solidi, 
con l'obbligo anche di indicare il metodo di smaltimento pre¬ 
scelto, l'ubicazione deirimpianto e di allegare copia delle eventuali 
autorizzazioni in loro possesso per l'esercizio dello stesso. 

Ammontare presunto di L. 505 238.071 oltre gli utili di legge. 

Procedura prevista dall'art. 73 lettera C del R.D. 23 5-1924 
n. 827. 

L'olferta dovrà indicare il ribasso percentuale in cifre e in let¬ 
tere e si procederà all'aggiudicazior.c anche nel caso di una sola 
offerta valida. 

L'agg.iidicazione Sara delinitiva ad unico incanto. 

Per essere ammessi a partecipare alla gara c necessaria la docu¬ 
mentazione dì rito specificatamente descritta r.eH'avviso d'asta che 
verrà rilasciato, su richiesta, da parte deH'Uilicio di Segreteria. 

Le offerte dovranno pervenire per posta entro le Oie 16.30 
del 30 genna.o 1978 

Apertura oflerte in seduta pubblica nel Palazzo Comunale alle 
ore 16.30 del 31 gennaio 1978 

Il presente a.viso costituisce estratto del bando Integrale pub¬ 
blicato nelle forme di legge cd iri •. is.onc co.i appositi elaborati e 
rclati.o capitolato presso la Segrcter.» Cor.unale tutti i g.orni fe¬ 
riali e durante le ore d'uffic.o. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SI.'IDACO 

R. Mehssano E. Marchiaro 
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CIHA' DI SEHIMO TORINESE 

' ' Concorso p'jbbiico per titoli ecì esami a n. 3 po¬ 
sti <di: 

«APPLICATO DAHILOGRAFO t» 

Scadenza ore 18 del giorno 27 gennaio 1978. 
Stiperd'o iniziale L. 1.900.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Ganerala dal 
Comune - Ufficio Personale. 


il 


CIHA' DI SEHIMO TORINESE 

CcTCCSo O', cbiico pC" t.toii ed esami a n. 5 po- 
s*i di 

«VIGILE URBANO» 

Scade-'za o^e 18 de! giorno 27 genna o 1973. 
Stipend'O mizia e L. 2.'50.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generala del 
Comune - Ufficio Personale. 


CIHA' DI SEniMO TORINESE 

Concorso puDoiico per titoli ed e.=.ami a n. 1 po- 
s*o di; 

«COMANDANTE DEI VIGILI URBANI» 

Scadenza ore 18 de' giorno 27 gennaio 1978. 
Stipendio iniziale L. 2.760.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segrateria Generala del 
Comune • Ufficio Personale. 


f 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


La questione dei nomi bancari alVesame del CICR 

\ 

Finalmente si scioglie 
(dopo tanti rinvii) 
il nodo delle nomine? 


Kiiialtiifnlo, I l c|iic%lioiic del¬ 
le haiicho (1(>\rollile essere por¬ 
tala aH’e-ianie ilei Coiiiilalo del 
Credilo: allo di noniiale aiii- 
niiiii'lru/.ioiie, doviilo. o elio 
iiivcec si diliallc ormai ila più 
di mi anno Ira rin\ìi, ripon- 
panionli o jioleinielio iniernc 
■ I (ro\orno <• alla I)C. 

I.'ìnlera vieoiida lia diino- 
plralo riiie.ipaeilà della l)(- 
«fi nllnai<‘ pienainenle o eoo- 
ronlonionle anello cpio-lo pilli¬ 
lo doM’aeeordo |iro"raniinali- 
ro, rirìiil.indo-i di aeeollarc 
lina ninna "«--liotio dol si-to¬ 
ma lianearìo aUra\or-o iioniìiiì 
ninni profo—ionalnionto eapaei. 
]'ì tali* ririnlo ha finora liloe- 
calo l’iiilora ipio.-liono. (”è 
da eliicdersi iierelió o;;ni im- 
p«-?nn vorhalo dolla DO sulla 
appliea/ioiie iloll'aeeordo, sul 
rispollo dol pliiealì'ino iiolla 
rosa piilildiea ti.infra^a, quan¬ 
do por esempio si tr.itta di 
roali/./arlo nel si-U-ma haiiea- 
rio: si risola, eioò, la eoiiee- 
rioiio K nionoeralie.i » ihd po- 
loro di qiio-lii parlilo elio eliie- 
de «empio al l’CI palenli di 
flonioeratieilà, o ohe però si 
iiiosira ineafiaee di rispollaro 
mi clomonlare priiieipio di 
deinoera/ìa (piale ipiello del 
rinnovo delle earielie o di al- 
lonlanaiiienlo dello por-one iii- 
dejiiie. 'l'iillo rio si spiova con 
l'ahiindino donioerisliana di 
(ilrnmcnlali//are la go-lionc 
hatiraria, di Rovornaro «li i-li- 
tiili di credito seeoiido la lo- 


Un atto dovuto di normale amministrazione si trascina oramai 
da più di un anno - La DC incapace di attuare pienamente 
e coerentemente anche questa parte dell^accordo in programma 


Riea dol elieiiteli-mo e dolla 
maiiipida/.iono. Doie \a a fi¬ 
nire la «handierala iidonlà di 
rininn amonto? 

Moniro le eorronli de sono 
in piena ris-a. neirnltinio an¬ 
no il Pai-'O lui donilo as'i'le- 
re sia allo «eandalo-o nian- 
loninionln nello lianelie di hon 
Tà orfani «eaduli «ia ad epi¬ 
sodi di maluoierno di iiiere- 
diliilo porlatn. Alenili ea-i so¬ 
no (lià noli. In |irinio liio- 
RO, (piello doll'llaleas-e. 

Perverso intreccio 
di interessi 

Olii, la "Cstiono ha prodollo 
nialversa/.ioni c ahii-i raRRiiin- 
«oiido liiidli di rorriizione for¬ 
se non ancora inicraniente eo- 
no-eiiili. l,’iilili//o di fondi oc- 
eiilli por eentinaia di miliar¬ 
di dì lire, rap))ropiia/.ioiie 
delle taimenli sni:li aeipiisii di 
liloli. l'eroRa/ioiic dei presti¬ 
li dì favore, il reporinienlo dì 
fondi per pacare il riseatlo a 
liarenli di nolahìii de. sareh- 
h<‘ro siali po'sihìii seii/.a un 
inireeeio perverso dì inieros-i 
Ira polenti de e banchieri? 


\neho i ea-i delle fia—e di 
Iti'pariiiio di Moina o dì Cìo- 
noia -Olio i-lriilliii. \ fjeiio- 
\a «la emergendo uno -eaii- 
(hilo edili/.io i eoi imirodieiili 
«Olio, eoiin* al -idilo. i faerli 
tinan/ìanionli |»ri\i dello pro¬ 
li-io Raran/.io por lo -poeiila- 
7Ìoni -III eeniro «ptrieo da 
parie del «ottoho-eo pidilieo 
de. A Moina i preslìli allo «o- 
eielà iimiiohìliari o lo rolali- 
lo ìn-olvon/o per decine di 
miliardi firovano a -iiffieii'ii/a 
(piale tipo di rapporlo si è 
«lahililo tra lo eorronli dolla 
!)(’. romana o la rinan/a: in- 
lanlo la ROstlono del eredito 
fondiario o dei fidi «oiio all’ 
esame ihdla inaRi-lr.iliira. 

Infino. al Maiieo di Napoli 
la Ro-lione fallimonlaro da 
parlo (IorIì e-poiionli del hloe- 
eo di potere nierìdìon.de ha 
ridono rar.ìoiida al pillilo di 
aier Insogno orrì .dì ri-O'-ì 
iniorvoiili della eolleltivilà che 
«ià .«iihi-eo rineapaeìlà dol 
Maiieo di svoIroi’O la propria 
fmirìone eredilì/.ia nel .Me/.- 
zoRÌorno. 

(.)nal (‘ il modo di «oiernare 
proposto dal P(d o dalli' si¬ 
nistre (li frullio a ipiesla se¬ 
rie di scandali? K’ somplieo: 


rappliea/iono eonerela dei eri- 
lori approialì dal i’arlanienlo 
per Irovare «olii/aoni da lutti 
aeeeltahili in (pianto ofTroiio 
la Raran/ìa al Paese che «i 
pas-a dall'ero a un nuovo mo¬ 
do (li "o-lire il sistema ban¬ 
cario. 

Rinnovare i 
metodi 

Ma questa liiii'a, elio aireh- 
he pollilo eostriiiRore alla ra- 
RÌone le ' e-i'ten/e elieiilelari, 
ohhone è riniasla lollera mor¬ 
ia iK'reIn' questo "overiio ha 
diino-Irato di os-ere itieapa- 
ee di adottarla. Kppiire è ipie- 
s|o rmiìeo metodo con il (piale 
«i po-'ono risoli ere i casi co¬ 
nio (pielli della Cassa di Mi- 
sparniio di Monia. di Ceiiova, 
dello grandi haneho piemoii- 
lesi. dello ra-so emiliano, dì 
4deimi iniporlanli i-liliitì dì di¬ 
ritto piihhiico e deirilaleasse. 
Por (pianto riguarda (piosl’iil- 
liiiio è l'allonlaiiainonlo o il 
riniioio di tulli i eoiisÌRliori 
un atto di elotneiilare eorrct- 
le//a ihi parie dì una ela-so 
dirÌRi'iilo che .sìa in «rado di 


assuni(*rsì le re-poii-ahililà del¬ 
la propria gestione ole (pie- 
«lo non fosso po.-sihilo -aroh- 
he indi.speiisahile affidare la 
hanea ad mi commis-ario. 
Quali allei illeeìli deiono o- 
mergere per affidare iiifalli la 
hanea ad im eoiiimìs-ario. l.o 
«le-so eainhiameiilo «i impone 
per il Matteo di \a|i(di; itoit 
-i po—ono ehieih'ie «iddi al¬ 
la eolletliiilà e lasciare che 
eonlimiino ad o—ere ammini¬ 
strali da persone che. -i (* 
aeeerlalo. -ono rospon-ahìli 
del itialgovei no. 

la' reeonli inchiesle al Mau¬ 
ro di Moina e ipielle appena 
iniziale alPIMl e alPICIPL 
devono .servire per liille le 
forze politiche da monito c 
da insegnameiilo. Ne—uno può 
illuder-i (li gestire il eredito 
come ieri, di coprire oggi le 
responsahililà penali e ammi- 
ni'tralive dei singoli .«eii/a 
sottoporsi, dniitaiii. a ricatti il 
cui costo verrehhe, ìmnianea- 
hìlniente, «caricalo «lillà rol- 
lelliiità iia/.initale. 

Il Paese dmiipie ha bisogno 
di ben altra garanzia: quella 
di un goieriio iniovo. autore¬ 
vole. fornito di ampio consen¬ 
so popolare c pereif» in grado 
di adottare provvedimenti che 
rompano definlivainenic con 
’ lutto il passalo che «raia e 
mìnaeeia di .-ehiaeciare il si¬ 
stema bancario. 

Gianni Manghetti 


La media del 77 


Produzione 
industriale 
più 1,5% 

RO.M.A — < Diffu.sa debolezza della domanda interna c del 
l‘altività produttiva; aumento della disoccupazione pale.se 
ed occulta: ripresa dei rincari al dcttafilio in nuxlo più ac¬ 
centuato risjjotto a quelli airiuRro-sso: minore vivacità della 
domanda estera Questo, in sinte.si. il ((Uadro offerto dalla 
nota congiunturale dell'lSCO elalx>rata alla fine del 1977. 

Quanto alla produzione indu.strialc. la nota dcU’lstituto 
I)er lo .studio della congiuntura preci.sa fra l'altro che. dopo 
la 4 lenta risalita verificatasi in primavera, essa ha accu¬ 
sato in autunno una battuta d'arre.sto che ha Imito col va¬ 
nificare i recuperi parziali fatico.samente realizzati: essa ha 
ottenuto un incremento pari al 11 |K’r cento a gennaio ottobre 
e [)ertanto inferiore di oltre un punto al 4.1 per cento rea 
lizzato nel periodo gennaio settembre della media 77 e ri- 
•sjx'tto al Tfi. la pnKlu/ione iiuiustriale è aumentala di ap 
pena ri..7 |x'r cento. 

Causa di que.sto ristagno sostanziale sono gli .scarsi in- 
ve.stimenti effettuati neH’annata. gli & ampi margini di sot- 
toutilizzo degli impianti ». le « incerte (irospeltive di .slxxco 
della prtxiuzione ». una « accresciuta cautela della domanda 
delle famiglie, la cui capacità di .spe.sa ha risentito anche 
della più accentuata pres.sione fiscale», il rii orso ai con- 
•suini delle .scorte e. infine, il rallentamento delle es[xirta 
zioni che. neirultimo trimestre deiranno scorso, avrebbero 
.subito, scmjire secondo TISCO. una flessione del .") |xr cento 
ri.spetto allo .stesso ix'riodo lOTf». 

Nei conti con resterò, mentre la bilancia commerciale, 
in attivo nella scorsa estate, ha chiuso «con un passivo di 
208 miliardi di lire in settembre e di 4fì‘{ miliardi in ottobre ». 
quella dei pagtimenti. nel periodo gennaio novembre, ha pre 
.sentalo un attivo di 1.700 miliardi contro un disavanzo di 
1.157 miliardi nell’analogo periodo 1976. 

Per i prezzi l'ISCO rileva una certa decelerazione di iiuel 
li airingrosso e invece una risalita, sia pure contenuta, di 
quelli al consumo. In particolare ringrosso è aumentato in 
.settembre dell’l.l jx'r cento, in ottobre dello 0.6 e in no 
vembre dello 0.8. I prezzi al consumo, invece, sono saliti 
deiri.8 in .settembre e in ottobre e ancora deH’l [X'r cento 
a novembre. Gli incrementi hanno interessato tutti i capitoli 
rii six-sa (beni di l'onsumo e durevoli) e sono .stati influen 
zati anche da fattori .stagionali. 


Lettere 
alV Unita: 


Si fanno sempre più netti i caratteri delia crisi nei paesi capitalistici 


Cresce la capacità produttiva e cala sconvolte 

. i • • i • 1 • speculazione 

il consumo sui mercati internazionali sui dollaro usa 

Spinte ai rialzo le monete dei principali 
paesi d'Europa ed anche la lira italiana 


Il Giappone come esempio di una esplosione di potenza industriale . Le società multinazionali emigrano 
nei paesi poveri da dove spediscono merci a basso costo negli altri paesi - Il boomerang del protezionismo 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Cominciò 
con te radioline a transistor, 
vendute dai « magliari > fuori 
dalle stazioni e agli angoli 
delle strade. La scritta « mo¬ 
de in Jagan» ne faceva og¬ 
getti curiosi oltre che utili e 
a buon mercato. Seguirono le 
divertenti camicette indiane a 
quattro soldi, ammucchiate 
.sui banchi dei grandi magaz- 
litii, multicolori, resistenti, 
€ non iron »; chi Vavrebbe 
detta che erano i primi 
commandos di un assalto di 
* importazioni selvagge-» che 
ora fa tremare l'Europa in¬ 
dustrializzala. e suscita al¬ 
larme perfino nella potente 
fortezza americana'.’ 

Le recenti misure di prote¬ 
zione decise dalla Comunità 
europea contro le importa¬ 
zioni di prodotti siderurgici e 
tessili hanno messo cruda¬ 
mente l’accento su una realtà 
di cui non tutti sembrano 
pienamente rendersi conto: la 
carta geografica dell’econo¬ 
mia mondiale sta cambiando, 
anzi è già radicalmente mu¬ 
tata. La mappa della produ¬ 
zione industriale si à estesa 
ben al di là delle tradizionali 
metropoli dell'Europa e del- 
l’.\mcrica del nord. Nuovi 
Sfati sono entrati nell’arena 
della produzione industriale, 
sconvolgendone le norme. Il 
Giappone è diventato la se¬ 
conda potenza dell'industria 
capitalistica dopo. gli Usa, 
con una siderurgia modernis- 
.sima due volte più produttiva 
di quella europea, con una 
cantieristica che soddisfa più 
della metà dei bisogni mon¬ 
diali di nari, con una indu¬ 
stria automobilistica che 
mette in ginocchio le puh 
prestigiose case europee, con 
una moneta capace di finan¬ 
ziare una parte del deficit 
americano. .Ma .te questi .sono 
fatti dell’altro ieri, è di ieri 
lo spuntare delle ciminiere di 
una temibile industria side¬ 
rurgica sulle risaie attorno a 
Seul, o il crescere del più 
potente impero fe.t.tile del 
mondo alle spalle del « porto 
delle giunche » di Hong 

Kong. 

Il grande rime.scolamcnto 
di carte nell’industria mon¬ 
diale è avvenuto a causa di 
fattori molteplici, in cui si 
sono combinali la cor.^a 

spes.so di.cpcrata c disordina¬ 
ta aìVindustrializzazione dei 
pae.si a nuova indipendenza, 
con la calata nel Terzo Mon¬ 
do degli inve.stimcnti delle 
multinazionali americane, 
giapponesi ed europee, attrat¬ 
te dai profitti facili attraver¬ 
so i bassi salari, c alle incre¬ 
dibili condizioni di favore 

fatte^ al capitale .straniero dai 
regimi semicolonìali o razzi¬ 
sti. 

Gli esempi di questa calata 
sono innumerevoli. Il grande 
monopolio tessile francese 
€ Rhone Poulenc *, che ha 
annunciato in questi giorni la 
chiusura di due fabbriche a 
lAone, sta trasferendo buona 
parte dei suoi impianti in 
Mclapsia. I-a produzione 
d’acciaio giapponese è leg¬ 
germente diminuita quest’an- 
m Botto la pressione europea 


ed americana, ma intanto la 
siderurgia sud-coreana, a ca¬ 
pitale in prevalenza giappo¬ 
nese. ha aumentato la sua 
produzione più di quanto 
non .sia diminuita quella 
gìapjxmese. Si potrebbe con¬ 
tinuare. arrivando alla di¬ 
mostrazione che le € importa¬ 
zioni selvagge » dal Terzo 
Mondo di cui tanto soffre 
Tinduslria occidentale sono 
spesso il frutto di esporta¬ 
zioni altrettanto selvagge di 
capitali nel senso inverso. 

Difficili 

previsioni 

Il risultato comples.sivo di 
questo processo è comunque 
un generale e caotico aumen¬ 
to delle capacità produttive 
nel mondo. Contemporanea¬ 
mente i consumi non cessano 
di diminuire in .seguito alla 
lunga crisi che ormai proiet¬ 
ta la sua ombra sugli anni 
SO. Quali che siano .state le 
cau.se dell’aumento delle ca¬ 
pacità produttive, è un fatto 
che ormai questa crescita 
coinvolge la vita c l’avvenire 
di milioni di lavoratori in 
tutto il mondo: d’altra parte, 
quali che siano gli sbocchi 
futuri della crisi, è molto dif¬ 
ficile immaginare che gli at¬ 
tuali mercati saranno un 
giorno in grado di as.torbire 
tutto l’acciaio, tutti i tessuti, 
tutte le petroliere, che il 
mondo .sarà in grado di pro¬ 
durre. 

La guerra per i mercati, 
che ora csplmlc con clamo¬ 
rosa evidenza fra Europa. 
Stati Uniti. Giappone e una 
parte dei paesi emergenti, è 
in corto da anni, .tordo e vio¬ 
lenta. Iaj siderurgia europea. 


boccheggiante all’interno, ha 
cercato invano di mantenere 
le sue forti po.sizioni sul 
mercato americano di frante 
all’aggressività crescente del 
Giappone e delle altre nuove 
potenze dell’acciaio. Nel ’72 
la parte della CEC.A (la Co¬ 
munità europea del carbone 
e dell’acciaio) nelle importa¬ 
zioni .siderurgiche degli USA 
era del 44 per cento, quella 
del Giappone del 36,4 per 
cento; gli altri paesi esporta¬ 
tori si dividevano il 19,6 per 
cento. Nel '76 la .situazione 
era capovolta: il 55.9 per cen¬ 
to per il Giappone, il 22,2 per 
cento per la Comunità Euro¬ 
pea. quasi alla pari con gli 
altri e.sporlatori. Corco del 
Sud. Brasile. India, Sudafri¬ 
ca. Spagna, che .si aggiudica¬ 
vano insieme il 21.9 per cen¬ 
to. 

Le po.sizioni di Europa e 
Giappone si sono un po’ rie¬ 
quilibrate que.st'anno. grazie 
olle snervanti trattative bila¬ 
terali e alle pres.sioni di Bru¬ 
xelles c di Vi’ashington .tu 
Tokio; la parte dell’acciaio 
europeo tuttavia è rimasta al 
disotto del 40 per cento degli 
acquisti degli US.A (e nell’ul¬ 
timo trime.stre di quesl’anno 
è di nuovo caduta a livelli 
inferiori del 20-40 per cento a 
quelli dei primi tre), mentre 
la quota dei nuovi produttori 
ha continuato ad aumentare. 

Ora per tutti in .America 
sta suonando la campana a 
morto del protezionismo, in¬ 
vocato a gran voce e senza 
perifrasi sia delle '■ lobbies * 
industriali che dai sindacati, 
preoccupati da una disoccu¬ 
pazione imponente. La deci¬ 
sione di Wa.shington di im- 
jiorrc prerri minimi obbliao- 
tnri (ovvero di tassare le im¬ 


portazioni di prodotti com¬ 
prati al disotto di un certo 
prezzo .stabilito) dovrebbe 
entrare in vigore in febbraio, 
ed ha come scopo dichiarato 
quello di diminuire dal 10 al 
15 per cento la parte degli 
acciai stranieri con.sumatì 
negli USA. Gli Stati Uniti del 
re.sto hanno preso, assai 
prima dell’Europa, misure di 
contingentamento dei prodot¬ 
ti te.ss'ili e dell’abbigliamento 
importati. 

L’Europa protegge 
i suoi mercati 

Il protezionismo però, co¬ 
me l'esperienza iiusegna, è u- 
nanna a doppio taglio, che 
.serve al più forte per espor¬ 
tare le proprie difficoltà ver¬ 
so i più deboli, ma che non 
fa che spostare la crisi nel 
tempo e nello spazio. Respin¬ 
ti dagli US.A. i prodotti tessi¬ 
li di Hong Kong, dell’India, 
di Ta'ucan, di Singapore, si 
sono riversati a valanga sul¬ 
l'Europa, sconvolgendone le 
produzioni locali. Ora che 
anche l'Europa per sopravvi¬ 
vere comincia a restringere 
l'ingresso sui .suoi mercati, 
che fare con questa massa di 
prodotti, e cogli uomini che 
li producono? E ancora: l’A¬ 
merica si « protegge » dall’ac- 
ciaio europeo e giappone.se. 
l'Europa si « protegge > dal¬ 
l'acciaio giapponese e corea¬ 
no. Im CEE e gli altri orga¬ 
nismi internazionali cercano 
di convincere il Giappone o 
rinunciare ad una parte delle 
.tfic rendite di navi nel mon¬ 
do. 

Mettiamo che pressioni e 


Vuole aprire un « ampio dibattito » 

11 9 la Confindustria illustra 
il suo nuovo documento economico 

Si propone un deficit pubblico intorno ai 19 mila miliardi - « Superstangata » 
di 9 mila e 700 miiiaidi - Che cosa alimenterebbe il boom degli investimenti? 


RO.M.-\ — Il nuovo tc,tto dol drxumouto o( o 
nomilo della Confindu.ttna .«la per es.tere 
nUimalo. 11 9 es.so verrà inu.tlrato. in una 
serie di nianife.stazioni < aperte > in tutte le 
sedi porifcriclie della Confederazione. Subì 
to dopo, sembra TU gennaio, secondo fonti 
di agenzia, il consiglio diretti\o. pre.sentc 
Guido Carli, dovrebbe trarre le conclusioni 
del dibattito. Ma. quali .tono le novità ri¬ 
spetto al precedente documento inviato dal 
la Confindiustria a governo e sindacati il 20 
ottobre scorso? Come ha dichiarato il con 
direttore .Alfrt'do Sollu,«iri. la sostanza del 
documento rimane immutata, cambia però 
qualche cifra, e.ssendo mutata la .situazione. 
Punto qualificante del documento rimane la 
ricliicsta di una politica economica «più 
espansiva * tale da consentire, verso la me¬ 
tà del 1978. un tasso di crescita del 4,5 per 
cento ed una espansione della occupazione 
attorno alle 100 mila unità. Stxondo Solhistri 
ciò SI può ottenere < .-Approntando fin da ora 
gli strumenti nrxc.s.sari per una manovra fi 
scale, parafi.scale e tariffaria tale da avvi 
ciliare il disavanzo reale dello Stato e cioè 


28 mila miliardi a quello i,--cntto in bilancio 
cioè 19 mila miliardi ». < .«uperstangata > 

richie.-^ta dal documento confindu.striaIe do 
\reblx? aggirarsi attorno ai 9 mila e 700 mi¬ 
liardi di lire, dei quali almeno 4('iX> doiTcb- 
bero servire a finanziare gli mvc.stimcnti 
pnxluttivi. 

Le proposte della Confindustria hanno da¬ 
to luogo ad una sene di valutazioni polemi¬ 
che. Il professor Spa\ onta, ad esempio, re¬ 
centemente si è chiesto se quella percentua¬ 
le del 4.5''' si debba intendere anno per an 
no oppure no. Sjiaventa ha anche osser\ato 
che mantenere il deficit — come chiede la 
Confindu-stria — a 19 mila miliardi attraver¬ 
so una « .superstangata > significa ridurre i 
consumi interni. Che c-osa. dunque, alimen 
terebbe il Ixxim degli investimenti previsto 
dalla Confindustria? Si deve dedurre — dice 
Spaventa — che « poiché non si può contare 
mollo si: una rigorosa ripresa deH'ediIizia. 
il nocciolo della proposta di politica econo¬ 
mica consi.ste nel dar vita ad un impetuaso 
ciclo delle .scorte, attraverso una politica fi¬ 
scale stretta, ed una politica monetaria fa¬ 
cile >. 


suppliche ave.s.sero l’effetto 
sperato, e che si trovasse un 
giorno un uomo di governo 
giapponese che ave.sse il « co¬ 
raggio» di tornare a Tokio 
da Bruxelles o da Washin¬ 
gton per annunciare la chiu¬ 
sura. per decreto imperiale, 
di una parte dei cantieri e 
delle acciaierie, in modo da 
diminuirne le e.sporlazioni. 
Mettiamo che decine di mi¬ 
gliaia di operai giapponesi .si 
lascias.sero così buttare sul 
la.strico .senza batter ciglio. 
Ma come .si potrà a questo 
punto .sperare che il Giappo¬ 
ne rilanci la .sua economìa, 
sviluppando l’atiività produt¬ 
tiva e dunque accrescendo le 
sue importazioni dall’occiden¬ 
te. ciò che è considerato co¬ 
me una delle condizioni « si¬ 
ne qua non > della ripresa 
produttiva in Europa? Il di¬ 
scorso volutamente .semplifi¬ 
cato vale, mutandone i ter¬ 
mini. anche per i pae.si del 
Terzo Mondo. Sarebbe giu.sto 
e possibile chiederà a chi ha 
imboccato la strada delVin- 
duslrializzazione. magari ca¬ 
dendo .sotto il gioco econo¬ 
mico delle muìtinazionaìì. di 
tornare alle risaie o alla pa¬ 
storizia? E sarebbe utile, vi¬ 
sto che risaie e pascoli sono 
ben poveri mercnli di sbocco 
per i prodotti industriali che 
Europa. USA e Giappone 
hanno as.soluto bisogno di 
vendere? 

Evidenlemente. il proce.s.so 
di sviluppo delle forze pro¬ 
duttive è irreversibile. Di 
fronte ad esso lo sforzo di 
riorganizzare su basi meno 
caotiche i commerci interna¬ 
zionali è certo utile e lodevo¬ 
le, ma alla lunga disperata¬ 
mente insufficiente. Affronta¬ 
re il problema partendo dai 
commerci e dai mercati, e 
non dalle .strutture e dai bi¬ 
sogni. è infatti come cercare 
di sbarrare la foce di un 
fiume in piena con un argine 
di sassi. Il problema è a 
monte, nell'utilizzare il corso 
del fiume per irrigare le ter¬ 
re che es.so attraversa: fuori 
di metafora, nel cercar di far 
cnrri.spondere le capatità 
produttive ai bisogni reali, e 
neìVutilìzzarìc per .soddisfare 
questi bisogni reali (dì case, 
di .strade, di ospedali, di 
scuole, di macebine. e anche 
di cibo) che esi.«fono. e 
sterminati, se solo .si mette 
la testa fuori dai ' mercati ». 
cioè delle aree già congestio¬ 
nate dell'Europa e dell'.Ame¬ 
rica del nord. Commisurale a 
questi bisogni, le capacità di 
produzione non .solo non so¬ 
no eccessive, ma sono scar.se 
e insufficienti. E' la legge dei 
mercati e del profitto che 
rende impossibile la quadra¬ 
tura del cerchio, l’arrio cioè 
delle merci « sovrabbondan¬ 
ti » là dove ce nè un impel¬ 
lente bisogno, ma dove man¬ 
ca il denaro per comprarle. 
Si tratta di una affermazione 
lapalLs.siana: dalla crisi attua¬ 
le esce con prepotenza un 
urgente « bisogno di socia¬ 
lismo ». eludendo il quale ci 
sono solo temporanei pallia¬ 
tivi al caos. 

Vera Vegetti 



ROM.A — La richiesta di 
dollari sui mercati finanziari 
si è ridotta ai quantitativi 
strettamente nccc.ssari per fa¬ 
re i pagamenti improrogabili 
ix-r il clima di atte.sa di un 
maggiore deprezzamento. Ne 
gli ultimi dtxlici mesi il dol¬ 
laro si c deprezzato del 29'7- 
sullo yen giappo:ie.«e c del 
12'' sul marco tede.sio (3.5''?) 
soltanto neirnltima .-settima¬ 
na) ma questo non ha ancora 
smontato un movimento clic 
punta a sconvolgimenti pro¬ 
fondi nei rapporti monetari 
internazionali. 

La lira regi.'^tra in parte 
questa spinta. Rispetto al 
dollaro, sceso ieri a 867 lire, 
viene perseguita una politica 
rii .stabilizzazione, f rialzi del¬ 
le altre valute. ìtiveee. ven 
gono registrati: tosi ieri il 
cambio col franto svizzero è 
.salito a 444 hrt-. quello col 
marco tedesco a 417. ton la 
.sterlina a 1684. eoi franco 
francese a 186. Il mini.stro 
del Tesoro. .Stamm.iti. coni 
montando quest-i linea di 
condotta suWE^presso .nfftr- 
ma file ? rnantenend.i la p.ari 
tà eoi rìoll.aro. mot-icta nella 
qu.vle va p.agnta la maggior 
parte dclu- no-tre importazio¬ 
ni, si evita t’ne giungano al 
la nostra et ommiia impulsi in 
flazionistici dall'estero: d'al¬ 
tra pane li r.valuta/ione del 
marco tende a renderti più 
competitive le n'istre e.s^xina 
zioni » (c più care le impor¬ 
tazioni). Nello stesso numero 
della rivi.sta il direttore del¬ 
la Confindustria. Paolo Savo¬ 
na. si dichiara di parere di¬ 
verso osservando che l'inde¬ 
bolimento del dollaro « aiuta 
.solo i paesi che sanno avvan¬ 
taggiarsi deircvento ricorren¬ 
do a politiche espansionistc 
interne mentre .svantagcia 
quelli che accettano p.i«siva- 
mente una rivalutazione ». 

I risultati più immediati, 
per l’Italia, sono una svaluta¬ 
zione media dolla lira — da¬ 
ta la prev alenza degli scambi 


con le monete in rialzo — ed 
il contemporanc'o aumento 
delle riserve in dollari, il cui 
valore di mercato però dimi¬ 
nuiste col ribasso della quo 
tazitHX' media internazionale. 
In rialzo il prezzo dell’oro 
— una delle comnoncnli de) 
le riserve itaìiane — che lia 
raggiunto I 179 dollari ron¬ 
fia sulla i)a«(' tii asjx'ttative 
iiiflazioiiistithe a livello in 
temazionale. 

L'andamento dei cambi. 
Ix'nchè direttamente influen¬ 
zato da ealcoìi strategici, si 
pre.s'ciita almt-.no in parte in 
controllabile in a-senza di 
azioni eoncrete fra tutte le 
banciie tentrali. La quantità 
di dollari venduti, ri.spetto a 
quelli jn circolazione, è pie 
cola; più che le vendite dì 
dollari infliienz.aiio al ribas.so 
rasten.=io:ic dalle operazitMii. 
in que.sta valuta che risulta 
eo'i p;ù offena ciie richiesta 
sul mt-reato. Sembra sicuro 
CIO i p.icsi t.sporiatori di 
jxtrolìo. I qii.ili dispongf»no 
(il ingenti depv»s;ti pelle bau 
che mternazionali. non .stan¬ 
no faet-”ao op*. razio:i: di .«pò 
stamento di fondi m massa. 
p.ir lamentando la pt rdita di 
valore al ta.mbio. Lafflusso 
di dt'posit; in' Svizzera, in 
(iermania txi in particolart 
.sulla piazza di landra, del 
l'ordine delle tentmaia di nrii 
boni d: dollari, continua tut 
la via con regolarità da molti 
rivoli. In particolare prtec 
gue la pre.ssiono per indurre 
il governo ingle.se a r restati 
rare » la funzione della ster¬ 
lina tome moneta interna 
zion.ilt- (on una politica fi 
nanziaria di stabilizzazione 
anche a costo di sanzionar,- 
la stagnazione economica del 
paese. 

Scila fotti: i! talx'Ilone dei 
cambi a I.omira segna la n- 
valutazioii,' dell.a sterlina eh,' 
prost'gue iionastanU; l'.ilto li¬ 
vello dei di.s(xcupali c del 
Tinflazione. 


Cosa si nasconde 
tlielro la facciala 
di Buenos Aires 

Signor direttore, 

tra pochi mesi avrà luogo 
in .Argentina il mondiale di 
calcio, a cui l’Italia parteci¬ 
perà. Milioni di persone ve¬ 
dranno le partite per TV. So¬ 
no già iniziati i preparativi, 
però in tanta euforia sporti¬ 
va non dobbiamo dimenticar¬ 
ci che l'Argentina non c uno 
.stadio di calcio ma un Paese 
con un popolo che lo abita 
e un governo fascista che lo 
opprime. 

La crisi economica raqqtiin 
gc livcia incrcciibiti. Kcco qua 
alcune cifre significative- l'in¬ 
flazione. secondo dati Ufficiali, 
per il solo mese di ottobre 
i.trr è de! l-t'!-: gli articoli di 
prima necessita aumentano a 
un ritmo di circa il IS(V ì 
l'anno mentre gli stipendi sol¬ 
tanto del 4(Pi. Il costo della 
vita c pressocchc uguale a 
quello italiaiiQ ma il salario 
base per un operaio è di cir¬ 
ca 55.000 lire, e per un im 
piegato di 75 f'OO lire. 

L'attuale politica economi¬ 
ca è imposta dalia giunta mi¬ 
litare e SI basa sulla perse¬ 
cuzione politica, la interdizio¬ 
ne di tutti i partiti, il piU ri¬ 
gido controllo militare sui 
sindacati e la repressione cu! 
turale. 

In Argentina ci sono 15 OOO 
prigionieri politici che vivo¬ 
no in condizioni disumane e 
50 000 ((.scomparsi» tsequestra¬ 
ti o assassinatiK L'esercito e 
le bande parapoliziesche e pa¬ 
ramilitari torturano c as.sas- 
sinano impunemente, appaio¬ 
no cadaveri nelle periferie 
delle città, alcune fabbriche 
dt fronte al pencolo di agi¬ 
tazioni sono sorvegliate dai 
militari. Ogni attiritù demo¬ 
cratica è considerata sovver¬ 
siva. 

In questo contesto avrà luo¬ 
go il mondiale di calcio. La 
costruzione di stadi e di tut¬ 
ta rinlrastruttiira significa un 
investimento irnpruduttivo che 
non risponde ai bisogni sn- 
ciati ma serve solo alla giun¬ 
ta militare a dare un’imma¬ 
gine distorta della realtà, l'im¬ 
magine di un Paese liceo e 
democratico. La facciata sarà 
Buenos Aires co.a i suoi par¬ 
chi. i suoi grattacieli ed i suoi 
stadi. E’ necessario invece, 
fin da ora. assumere una chia¬ 
ra posizione di denuncia ri¬ 
spetto atta reale situazione ar¬ 
gentina. 

LETTERA FIRM.\TA 
dal «Comitato antifascista 
contro la repressione in Ar¬ 
gentina » (Milano) 

Gli specialisti 
tirali ambulatori 
dell’ENPAS 

Signor direttore. 

con riterimeuto alla lettera 
comparsa sul suo giornale il 
21.12.1977 a firma della signo¬ 
ra C. Chiappino Papas di Col- 
loredo (Udine), .vi precisa pre¬ 
liminarmente che i medici 
specialisti svolgono negli am¬ 
bulatori degli Enti un'attivìlà 
libero prolc.ssionalc. onde 
compete loro il diritto-dovere 
di visitare e curare secondo 
scienza e coscienza, senza in¬ 
terferenze burocratiche degli 
organi amministrativi e sani¬ 
tari degli uffici. 

Premesso quanto sopra si 
chiarisce: 1) avendo Io spe¬ 
cialista ritenuto che l’alfczin- 
ne in atto era curabile solo 
con la rimozione del presidia 
in precedenza applicato, non 
può parlarsi di denegata te¬ 
rapia. appunto consistendo la 
terapia nel rimuovere la cau¬ 
sa dell’affezione: 2) lo scri¬ 
vente direttore ha personal¬ 
mente accompagnato l'assisti- 
ta dal dirigente sanitario dcl- 
l'nfficio, proprio per evitare 
che la rimostranza avanzata 
si esaurisse in termini formal¬ 
mente ed esclusivamente bu¬ 
rocratici e per con.sciiiirc 
quindi all’interessata di rap¬ 
presentare il suo problema 
nella sede tecnica piu appro¬ 
priata: 5) l'impegnativa per 
l'esterno è stata rilasciata per 
garantire alTassistita ogni 
soddisfazione per il suo ca¬ 
so. in ciò obbedendo ad esi¬ 
genze di Ordine deontologico, 
oltre che strettamente assi¬ 
stenziale: 4f non e circostan 
za singolare ed eccezionale 
rilascio di impegnative per 
l'esterno, in quanto ri si proi - 
vede ogni volta che se nc ren¬ 
da la necessita. 

Dott. UGO CORONA 

(Dire:toro delia sede 
del!’EN*P.A.S di Udine» 

Sulla critica 
al « canguro » 
in lelevisiortc 

Cari cempogni. 

abbiamo letto con stupore 
[ il corsivo del titolo r Dust j 
I a doppie uso » pubblicato 
dall Vn.xa di Milano in data 
1-5 dicembre e ripreso dalla 
Unita di Roma sabato 24 ài- 
cem'nre. Riteniamo infatti che 
l'articolo incesta, ben al di 
la del singolo programma c 
di eventuali rilievi critici che 
ad esso possano essere mossi, 
alcuni aspetti strutturali della 
presenza pub'olica nel settore 
radiotelensiro sui quali è op¬ 
portuno snifermarci. 

Il taglio dell'articolo .sembra 
mettere in discussione l’oppor- 
tuniia ài un intervento della 
R.M inteso a Tisereare all'ente 
pubblico una quota dei prò 
venti derivanti dalle attinta 
produttive che da sempre han¬ 
no luogo nei settori piu diver¬ 
si (editoriale, discografico, dei 
giocattolo, ccc > sul presuppo 
sto di una trasmissione televi 

SITO. 

.4 nostro avviso, come dei 
resto è espressamente p>evisto 
àallart 15 della legge dt rifor¬ 
ma ed c stato ribadito da deh 
berazioni votate con consenso 
unanime dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI, è in 
vece necessario ed opportuno 
un intervento in questi settori, 
direttamente n per il tramite 
delle società alla RAI colle 
gale, tra le quali c la S.ACÌS. 


per impedire che prosegua la 
prassi finora invalsa di una ti- 
stematica esclusione dell'ente 
pubblico dai benefici economi¬ 
ci di iniziative commerciali 
che solo la trasmissione TV 
rende possibili e che, in man¬ 
canza dt una presenza pubbli¬ 
ca. avrebbero ugualmente luo- 
qii. senza alcuna possibilità di 
indirizzo c ad esclusivo bene¬ 
ficio dei privati. 

Riteniamo che il problema 
sia quindi assai complesso, in¬ 
vestendo il rapporto che deve 
intercorrere tra un apparato 
produttivo pubblico e iniziati¬ 
ve private che ad esso in vano 
modo si riferiscono c non pos¬ 
sa quindi essere sbrigativa¬ 
mente liquidato con un gene¬ 
rico attacco al « canattro » in 
TV. 

LETTERA 1TR.M.-\TA 
da un gnipiio di compagni 

della R.\l (.Milano) 


S(‘ tra la «•('iite 
aumenta 
la sfiducia 

Curo direttole, 

come SI pu(> chiedere alla 
popolazione di collaboraie 
con le foizc dcll'ordtnc quan¬ 
do vediamo che un processo 
come quello per le bombe di 
Tierito finisce con l'assotiizio- 
nc di tutti i fascisti'' O quan¬ 
do SI assiste a! iiroccsso per 
le bombe di piazza Fontana 
che sembra una presa in gi¬ 
to dcll'optnionc pubblica'' O 
quando vediamo rimettere in 
libertà i protagonisti dei più 
clamorosi scandali di questi 
anni'' 

la gente sta perdendo la 
fiducia. E a questo punto vor¬ 
rei aggiiiiioere che il PCI. di 
cui .sono multante da .'>5 an¬ 
ni. dovrebbe rivedere la sua 
posizione a proposito di que¬ 
sto governo, il quale non si 
merita la nostra ostensione 
visto che non fa niente, ma 
proprio niente, per .io .biarc 
le cose. 

LINO BELLEZZA 
(Novara) 


Biiigra/.iamo 
ffiiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ri perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati ix?r ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione e di grande utilità 
per il no.stro giornale, il qua¬ 
le terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Alvaro PENNECCHI, Roma; 
Adamo ROSSI, Milano; Clau¬ 
dio ORSI. Lavnrone; Friince- 
M'o .ALB.-\NI, Izi Spezia; Va¬ 
lerio FANTI. Ivrea; C. CAC- 
CI.ALUPI. Verona; Pasquale 
L.AMENZA, Saracena; Gaeta¬ 
no LIUZZI. Arco; COORDINA¬ 
MENTO democratico piloti e 
■spet iali.sti dell’Aviazione leg¬ 
gera deU’Eseroilo, Casarsa 
delle Delizie; Gino GIBALDI, 
Milano; Efrem CONTI, Mila¬ 
no: Sisto DE CECCO. Gine¬ 
vra; Elio C.ADOPPI. Cavriago 
fa Irmgard Mocllcr è la donna 
sopravvissuta alla strage ope¬ 
rata nel lager tedesco di Slam- 
mheim per volontà del gover¬ 
no delle le.ste di cuoio. Irm¬ 
gard '•hiede di essere tolta 
dalle pazzesche condizioni di 
isolamento e di essere curata, 
dato che le sue condizioni so¬ 
no gravi. Credo sia inutile 
usare altre parole, bisogna 
muoversi subilo, .solo cosi sa¬ 
ni possibile srdvare la vita di 
Irmgard u); Antonio CIMMI- 
NO, Frattainmare (e Ora la 
nostra nazionale di calcio va 
tranquillamente a giocare in 
-Irgentina dove i governanti 
non .sono da meno, per bruta¬ 
lità e struttamentn. dei loro 
degni compari cileni »). 

CriF delI’ARM Italia SpA 
(«Di fronte all'ondata enti- 
democratica cd antioperaia 
del governo dimostrata nuo¬ 
vamente con le cariche di po¬ 
lizia contro i lavoratori del- 
l'Cmdal e della F Ili Papa, 
invitiamo i sindacati a pren¬ 
dere ferma e chiara posizione 
di condanna. E' necessario af¬ 
frontare li nodo dell'ordine 
pubblico passando attraveT.so 
la sindacalizzazinnc delle for¬ 
ze dell'ordine c gli obiettivi 
che. I lavoratori della PC si so¬ 
no dati' demo: ratizzazione. 
smihtnrizzaz-r ic e lormnzionc 
dt comitati di base. ccc. ai; 
SilTio FONTANELLA. Genova 
(a Continuano gli episodi di 
violenza fasrista Sappiamo 
tutti che il .MSI c un jjarlito 
d: pura marca fascista. Non 
ottemperare alle leggi costi- 
t tzionah c'nc lo vorrebbero 
disciaìto. significa incoraggia¬ 
re questi episodi di squadri- 
smo fascista, significa calf,e- 
stare la nostra Costituzione. 
Quindi, è inutile che sprechia¬ 
mo fiato c tempo lanciando 
appelli alla mobilitazione de¬ 
mocratica se non facciamo ri¬ 
spettare la Costituzione a). 

AnruJ DALMAZZONE. Tori¬ 
no ‘e Un ascoltatore del GR5 
chiedeva al direttore di Mon- 
d-j Operaio che co.sa succede¬ 
rà se il PCI entrerà :n qualche 
ministero In gli rispondo che 
SI incctmincern a respirare aria 
p:u pulita nel governo e nel 
rse.se e mi auguro che questo 
crienga prc-'-toa.: Luciano 
BLASONI, deviaiore FS. Bor- 
gin Verezzi re Non àimcnti- 
c Itevi che questi scioperi de- 
all autonomi delle FS pote¬ 
vano benissimo essere evitali, 
se governo e sindacati eresse¬ 
ro dato ascólto alle nostre 
richieste. Persino jl ministro 
dei Trasporti ha detto cne ì 
ferrovieri hanno ragione e che 
il toro stipendio c inadeguato 
cd insufficiente a vivere di- 
ariitnsamente ai: Ar.to.nio FRI- 
-SEIR.A. Taranto (difende la 
posizione dei Te.stimoni di 
Geova che sono contro la tra¬ 
sfusione di .«angue e sznvei 
« Essi prevvedopo ci loro fi¬ 
ali per tutto CIO che e il loro 
mia’ior bc"c sta fis^m che 
spirituale. Non hanno mai det¬ 
to a un rneuirn di rifiutare 
qualsiasi cura altcruztiva alla 
trasfusione del sirg-.ir. i cui 
pericoli «ono armai crmprco 
da molti medici di tutto il 
mondo a). I 
























SAGGI SUL TEATRO 

Giustizia (critica) 
dei vecchi modelli 


JAN KOTT, f Mangiara 
Dio», a cura di E. Ca¬ 
priolo, Edizioni II Formi- 
chiare, pp. 328, L. 6.000. 

I mo<’i di affrontare i nodi 
del passato sono certamente 
numerosi e ognuno di essi 
ubbidisce a una precisa mo¬ 
tivazione. Ma fra queste varfe 
possibilità, tutto più o meno 
a.ssimilabili al significato al¬ 
l’evento creativo assegnato, 
ve ne sono alcune intese co 
me necessità doverose più 
cilt' come plausibili opportu¬ 
nità c sono quelle che tengo¬ 
no riguardo al fatto die al 
centro di ognuno di questi 
avvenimenti si trova l'uomo, 
l’uomo con il suo bagaglio di 
esperienze storiche. 

II libro di Kott è un mera¬ 


viglioso esempio di come 
possa esser fatta giustizia di 
vecchi modi interpretativi dei 
modelli tragici greci senza 
preparar patiboli e .senza 
.scavar .sepolture a ipotesi fi¬ 
no a ieri ritenute de-ermi 
nanti. .\'on è un ca.so che 
questa lettura di alcuni luo¬ 
ghi della drammaturgia ate¬ 
niese ritenuti correttamente 
fondamentali e di altri meno 
, frequentati forse jA-r (juel vi 
I zio crociano ancora emergen- 
I te di distinguere fra ciò che 
i rientra nei canoni della poe 
sia e ciò che appartiene a 
territori diversi, non è un 
caso, dicevo, che que.sta let 
tura accompagni e segua ana¬ 
lisi di straordinaria consi¬ 
stenza. come quella di Ver- 
! nant e Vidal Naquet. o di più 


Incontro con 
Gina Lagorio 

Qualche domanda aH’autrice de « La 
spiaggia del lupo », best-seller del ’77 



r/ie è itiiiwntt tvr- 
minnln è xtnio por (Una l.n- 
gnrio un annu partirolar- 
monte buono: selezione del 
Campiello e un grosso sur~ 
rosso di vendite con n l.a 
spiaggia del lupo » e il pre~ 
mio l.aliua per il laseabi- 
le « Approssimato per difet¬ 
to ». Conteutay Fino a che 
punto? 

— Ho roiin^riiitd il .«iir- 
ros^o (li pnliiiiiro clic ni! 
iiiiiiicnv.'i. I*riina a\c\o .siil¬ 
io i roii«cii'i (Iella critica, 
spcrinlinciilc rnii u Appni^- 
siinaio |ier (lifcllo n e per 
la snggixlirn Non n\e\n mai 
nvitin tirature come qiic-la, 
lo consideralo mi pri\ile- 
gin ri«ervato agli altri, 'l'i- 
riiliira alla. badi, (irima an¬ 
cora «lei (Iniiipielln e die il 
Campiello ha «ollolitie.ilo. 
Onesto .«orce-iio è, exiden- 
temenle, mollo piamole 
mi d.s anche mi po' di 
«goinenlo. Non ero iibilo.i- 
la al rliia«>o. non era. e non 
è. la mia forma di vita, io 
«Olio e voglio re-lare mia 
pro\inviale. a .\ppro.— inia- 
10 per difetto d mi è ro«in- 
lo riiiipie anni di -tr'iire ed 
è nato dalla iiere'><ilà di da¬ 
re un filtro letterario ai| li¬ 
na esperienza di mal.itli.t e 
di morte. « l.a «piaggia » è 
.«lato iinece il riirosameiilo 
di una vena non solo lette¬ 
raria ma di vita. allra\er¬ 
se gli ordii di una creatura 
iniiorrnle. die parte iniio- 
renle e. iioitoslaiile tulio, ri¬ 
mane tale. K' nato d.ill'ìiii- 
pnrlaiiza die in allrìImi<ro 
al problema dei giosani. dal¬ 
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li mio terrore è die i gio¬ 
vani .«i ridiiraiio a e««ere 
delle medo-e ".illcszianli 
nel vuoto. Non per «pie-lo 
« l.a «piaggia » è un roman¬ 
zo a le«i. ma il mio proble¬ 


ma di fondo è appunto qiie- 
-lo. Ilicordo .-pe.sso le paro¬ 
le imdio belle di Franco .-Xn- 
tonicelli al figlio, die rito u 
memoria: a'ragliale pure i 
ratiii iecdii ma ricordate¬ 
vi die <>(‘11/3 il nutrimento 
die viene dalle radici l'al¬ 
bero seccherà ». 

— Come lai ora Gina Lo¬ 
gorio? l'aglio dire come 
nasce e si sviltippa l'idea, 
la realizzazione di un ro¬ 
manzo? 

— I.e mie «celle neirani- 
luto della .«nggislica «mio 
piiitto.sto chiare. 1 mici «lu¬ 
di maggiori «ono «tali «u 
Fciioglio e Sbarbaro, «piin- 
di «celle razionali, dì .«Iodio, 
non di lelleralura in «en«o 
puro. I.e «celle neiranibilo 
narrativo ,«ono piuttosto len¬ 
te. Noli scrivo «e non ho 
«eniilo dentro di me nasce¬ 
re e andare approfondendo¬ 
si un tema ben preciso, (ire- 
do die andie il narrare «ia 
un modo di ricercare la ve¬ 
rità. il più possibile onesta 
e «incera, fa-co perebe pas- 
-ano liiniì anni fra un ro¬ 
manzo e l'altro. 

— Diamo uno sguardo al 
lui uni. ai programmi per il 
prossimo luturn. Sta lavo¬ 
rando a {fualrosa? 

— In fiue-to nionienlo non 
sto pensando a nulla. Mi 
piacerebbe «criverc |ier il 
teatro. Ilo cià «crillo per il 
teatro radiofonico due ro«e. 
una con X'iro F.icgi. l'altra 
per mio conto. Xli piace il 
teatro. For«e mi verrà fuori 
una nuova ri;«a. 

T’er la narrativa riiiiiieino 
un idea che «e «i «viluppe- 
rà darà origine a un libro 
iindlo tri-te «ili tema dei bi¬ 
lanci della vita. «a. (pian¬ 
do ri «i ciiarda itidicirn e. 
in «o-lanza. «ì comincia la 
preparazione asii addii. 

Luciano Cacciò 


POESIA D’OGGI 


Sguardo in URSS 


« Poesia oggi - URSS ». a 
cura di Svetlana Sytceva 
Parisi. ILA Palma, pp. 158. 
L. 4000 

Introdotta da una puntua¬ 
le presentazione di Svetlana 
Syiceva Parisi, questa antolo¬ 
gia della poesia rus.sa viene 
ad affiancarsi ad altre cre¬ 
stomazie di notevole valore 
culturale che nei decenni 
scorsi hanno contribuito ef¬ 
ficacemente a far conoscere 
la poesia dell’URSS. per e- 
sempio Poesia sovietica degli 
anni SO di Cesare De Miche- 
lis. per non parlare delle or¬ 
mai classiche Poesia russa 
del S'ovrcento di Angelo Ma¬ 
ria Illpellino e II fiore del 
verso russo di R. Poggioli. 
Di queste opere la raccolta 
delia Sytceva Parisi riprende 
' c sviluppa il discorso, rima¬ 
sto interrotto onnai da anni. 
Come In tutte le opere del 
genere, si potrebbe discettare 
sui motivi che hanno indotto 
i curatori ad escludere taluni 
e ad Inserirne altri. Ma dubi¬ 
tiamo deU'utilità di una simi¬ 
le impresa. Del resto, nella 
stessa presentazione troviamo 
la spiegazione dell’esclusione 
di quattro fra i poeti mag¬ 
giormente noti al lettore Ita¬ 
liano. Evgenij Evtuscenko. An¬ 
drej Voznesen.sklj, Bella Ach- 
madullna • Robert Rozdest- 


' venskij. 

! Scopo dichiarato della rac- 
‘ colta è di ampliare la cono- 
' .«cenza della poesia russa con- 
I temporanea pur .senza prete- 
I se di sistematicità, e non vè 
j dubbio che tale obiettivo sia 
j stato raggiunto, anche se 11 
pregio maggiore dclFopera 
sta a nostro avviso non tanto 
• nella rappresentatività della 
' selezione, quanto nella qua¬ 
lità delie traduzioni, tutte 
\ molto f(?deh ail'orìginalc e al 
tempo ste.sso di piacevole let¬ 
tura. Come ben sa chiunque 
si occupi di traduzione, que¬ 
sti due risultati si presen¬ 
tano spesso in antitesi tra di 
loro e sono tutfaltro che fa¬ 
cili da raggiungersi. Altro pre¬ 
gio non trascurabile della rac¬ 
colta sono i testi orieinaii 
t pubblicati a fronte in cirilli- 
i co. a testimonianEa della se- 
! netà delFimpresa editoriale. 

1 anche .«e a questo proposito 
non possiamo non rilevare 
1 una certa bizzarria nelle tra¬ 
slitterazioni e soprattutto nel¬ 
la traduzione — ormai desue¬ 
ta — dei nomi propri degli 
autori russi. La raccolta è 
completata da brevi schede 
che sintetizzano esauriente¬ 
mente l’iter e le caratteristi¬ 
che di ciascun poeta presen¬ 
tato. 

Dino Bernardini 


corrente intenirctazione, co¬ 
me qiA'Ha del Baldry, e com¬ 
pleti le propo.ste del Duvi- 
gnaud, che in tema di .socio 
logia (e qualcosa di più) del 
teatro va considerato come 
un punto di riferimento ob 
bligato. Non è un caso, anco¬ 
ra, che il libro di Kott entri 
nella cultura italiana presso 
a pfK-o nello .stvsso momento 
in cui un nostro valente stu- 
I dioso. il I.anza, traccia un di- 
j .segno della tragedia greca al¬ 
la luce delle vicende politiche 
L’analisi condotta da Kott 
sugli eventi e .sui motivi in- 
I tvrpretativi e modificatori 
(Iella tragedia, rientrando nel¬ 
le ragioni di cui si diceva, 
.scava molto più a fondo di 
quanto non abbiano fatto 
non si dice il filologo e lo 
storico, che si ritagliano ter¬ 
reni di indagine molto limita¬ 
ti e premeditati, ma addirit¬ 
tura lo psicologo che, al 
contrario, pretencJe di inva- 
(fere tutti gli spazi, gli etici 
come gli .storici, deirurnatia 
stagione. Kott va a.ssai più in 
profondità in ((iianto nonché 
non frequentare i luoghi co 
mimi della filologia e della 
psicoanalisi più corriva affida 
ai segni riconoscibili nelle 
tragedie greche significati 
molto più vicini agli origina¬ 
ri, pur non trascurando, anzi 
adoperando fino in fondo, i 
tempi e K* tecniche della filo¬ 
logia e della psicoanalisi. 
Percliò l’uomo greco è «luale 
ci appare in Fdipo re. in 
Aiace, in Filottete, nelle Bac¬ 
canti, nell’t’rnclc euripideo? 

Kott non si accontenta citi¬ 
la asetticità del filologo, che 
non spiega, o nella ecce.ssiva 
compenetrazione dello p.si- 
coanalista, die spiega anche 
troppo, va alla ricerca di ra¬ 
gioni più autentiche .soprat 
tutto per spitgarsi (e per 
spiegare) perché la tragedia 
abbia toccato certi temi e 
.soltanto certi temi. La sua 
indagine talvolta addirittura 
entusiasmante. affa.scinante 
sempre, perviene a un primo 
risultato: i ttmpi. i ritmi, i 
modi della tragedia, cosi co¬ 
me essa ci appare, dipendono 
da quello che va considerato 
.senz’altro come il crinale che 
divide il mondo vecchio dal 
nuovo, il passaggio dalla so¬ 
cietà tribale alla società civi¬ 
le. dal matriarcato al pa¬ 
triarcato. Sono molto d’ac¬ 
cordo con qubsta osservazio¬ 
ne. e personalmente non a- 
vrei mancato di marcar mag¬ 
giormente l’accento .sulla tri¬ 
logia eschilea, che .sotto un 
certo aspetto ne è la chiarifi¬ 
cazione più rilevante, e sono 
d’accordo andie nclFassume- 
re In constatazione in quanto 
tale e non necessariamente 
come evento e determinazio¬ 
ne positivi o negativi. L’av¬ 
vento del patriarcato c.s.si>ndo 
legato, come si sa, alla in¬ 
staurazione di nuovi livelli e 
modi di produzione. 

NeH'indagine del Kott. che 
segue talune inclinazioni 
proppiane (del Propp del 
I saggio su Edipo. {k;r inten¬ 
derci) e rimanda, magari in¬ 
volontariamente. allo Engels 
dell’Origine della famiglia, 
entrano pertanto in gioco e- 
j le.nenti di carattere iconolo¬ 
gico. comb le prefigurazioni, 
di antropologia religiosa, co- 
' me nella determinazione dei 
j miti e dei rituali, di compor- 
j tameiiti sociali che. insieme, 
i diventano teatro del doppio 
I significato di proiezione 
' rappre.sbntati\a e di ricerca, 
j L'e.samo è. .se .si xiiolc, an¬ 
che un modello molto ricco e 
intelligente di .scrittura .sccni- 
j ca, ma é .soprattutto un mo- 
! do di interrogarsi sul signifi- 
I rato della presenza umana 
! nel mondo e di corri.spondcrb 
j alla nostra natura ciò che le 
. appartiene e le conviene 
! contro quanto le hanno con- 
,’ .segnato, in termini di con- 
; danna, i dati negativi della 
j .storia: la divisione .sociale 
, del lavoro, la divisionb in 
! cla.ssi. l'organizAaziono del la- 
I voro. 

i L’itinerario attraversato 
j dallo studioso ci fornisce 
; momenti di speculazione e di 
i nfle.ssione altamente qualifi- 
! capti, anche .se talvolta ìb 
1 immagini proposto sono facili 
j e scontate: por e.sempio. Er- 
! cole che ha la .sua resurre- 
i zinne é il mito di Dioni.so 
■ che si ripeto prefigurando at- 
' tesgiamcnti di ditinità suc- 
I (V-ssive. Ma quc.stc figurazioni 
j ac^dirittura banali hanno un 
! senso storico preciso quando, 
j allargandosi orizzontalmente 
I il punto di vi.sta. .si ricono 
1 .scono le medesime immagini 
j in società e culti differenti, 
i II procf.sso di omologazione 
i del nwmcnto rituale all'c.si- 
j stenziale trova nel rituale 
; dciromofagia il suo ictus di 
i :drntific.S7Ìone contrappo.siti- 
I va; mangiare D.o è un modo. 

.se si mole, di scuotere con 
I un atto violento di ripetizio- 
I ne, un atto .squi.sitamente 
1 teatrale. Findifferenza della 
j divinità. K’ un azzardo ecces¬ 
sivo .sostenere che la parteci¬ 
pazione oggi sembra fare le 
parti di forme di inter\-ento 
un tempo diverse, altrettanto 
sgradite alle organizzazioni e- 
I K>mentari della clas.se domi- 
{ Dante? 

Achille Mango 
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* lo .Africa » di Folco Qiiilici (De Donato, pp. 3-18. L. 13.000) è un libro complcs.so. ricco 
di immagini (dalle quali abbiamo tratto questa che riprtxluciamo) fatto per restituire al 
lettore l’immagine non stereotipa del contenente che sta tentando di entrare nella storia 
I del mondo. E’ una analisi dal punto di vi.sta storico, antropologico, culturale e fìsico della 
! « diversità t dcH’Africa e della sua identità. 


DIDATTICA COME EMARGINAZIONE 


Nella scuola disadattata 


j D. PARISI, « Sviluppo del | 

1 linguaggio e ambiente so- I 

j ciale», La Nuova Italia, | 

I pp. 98, L. 2200 ! 

L. BORGHI (a cura di), 

« Educazione e emargina¬ 
zione », La Nuova Italia, 
pp. 228, L. 4000 

La questione della scuola 1 
è stata riproiwsta come uno j 
degli elementi decisivi di una | 
lotta volta ad introdurre eie- j 
menti di socialismo in questa | 
società. In un intervento re- j 
conte, Enrico Berlinguer iia 
sottolineato efficacemente a 
tal fine il valore ed il signifi¬ 
cato polìtico dei risultati otte¬ 
nuti fino a questo momento, , 
permettendo a masse sempre | 
più ampie di cittadini l'uso j 
delle istituzioni scola.stiche e, ■ 
insieme, le difficoltà incontra- j 
te nell’ambito di questo prò- i 
cesso per l’inevitabile reazio- | 
ne che esso suscita a livello 
delle classi dominanti. 

Il modo in cui questa rea¬ 
zione si articola concretamen- I 
te. le forze e le inerzie at- ! 
1 traverso cui e.s.so si esprime, 

I limitando di fatto il potenzia¬ 
le di rinnovamento me.sso In 
moto dalle conquiste del mo¬ 
vimento operaio, deve essere 
chiarito, tuttavia, anche nd 
dettagli. Per ritrovare nella 
pratica del lavoro di ogni 
giorno il .significato politico 
generale di ge,sti singolarmen¬ 
te non scnndalo-si è necc.ssa- 
ria infatti una consapevolez¬ 
za anche culturale, anche 
.specifica: un livello di profes¬ 
sionalità in linea con le dif¬ 
ficoltà proposte dai problemi 
con cui ci si confronta. 

Viene da chiedersi, a qiie- j 
sto propasito. quale può es- ! 
sere l’impaUo di libri come i 


(incili cui que.sta nota è de- j 
(licata .sul dibattito in corso 
fra gli insegnanti sul proble¬ 
ma della valutazione: quando 
si afferma, ad e.sempio. che 
alcune ipotesi di selezione 
debbono essere comunque 
portate avanti se si vuole 
mantenere nella scuola la sua 
« dignità » di struttura educa¬ 
tiva; o quando si afferma 
ancora die, casi facendo, si 
salva lo stesso significato po¬ 
litico delia apertura della 
scuola a grandi masse di 
bambini e di giovani che un 
tempo non riuscivano a rag¬ 
giungerla. 

Il punto è infatti, come no¬ 
ta e documenta puntualmen¬ 
te Parisi, che la apertura 



della scuola, di questa scuola, j 
non è sufficiente a garantire I 
una effettiva uguaglianza di \ 
opportunità educative ai bam¬ 
bini proletari e .sottoproleta¬ 
ri: die essa agisce anzi, e al 
di là delle intenzioni dei sin¬ 
goli. come un elemento di 
moltiplicazione e di dramma¬ 
tizzazione delie differenze di 
capacità linguLstica legate al¬ 
la classe sociale di prove¬ 
nienza: die questo fenomeno 
è evidente anche a livello di ! 
quella scuola materna di cui 
si proponeva Festcnsionc pro¬ 
prio per evitare clic questa 
differenza si verifica.s.se. 

II punto è ancora, infatti. 


die un numero .sempre più 
ampio di ricercatori ha di¬ 
mostrato nei fatti (sono paro¬ 
le di Borghi nella introduzio¬ 
ne al secondo dei due libri) 
€ i modi in cui i meccanismi 
sociali di selezione divengono 
operanti proprio attravenso la 
scuola » e che la scuola svol¬ 
ge abitualmente un ruolo de¬ 
cisivo nel definire quelle che 
lM)i sono le forme di una e- 
marginazionc contro cui è 
iwssibile lottare solo nella mi¬ 
sura in cui ci si rende conto 
della malinconica validità di 
questa affermazione. 

Io stesso Ilo avuto modo di 
verificare, in una ricerca sul¬ 
le tossicomanie giovanili c 
sui problemi in genere del 
(iisadattamento giovanile, il 
rapporto stretto che lega F 
inailempienza della scuola, la 
sua incapacità di trasformar¬ 
si anche qualitativamente da 
scuola di élite in scuola di 
massa. 

I contributi curati da Pa¬ 
risi e da Borglii forniscono 
elementi decisivi in tal sen¬ 
so: la necessità di lavorare 
con pazienza all’interno della 
scuola, la ncce.ssità di ade¬ 
guarla ai compiti che la Co¬ 
stituzioni? e le forze politiche 
più consapevoli le cliicdono 
di conseguire risultano da! lo¬ 
ro lavoro con chiarezza ed in- 
ci.sività c.scmplari. 

E’ proprio .su chiarezze di 
que.sto tipo, mi pare, che è 
po.ssibile oggi ridare slancio 
ad una battaglia Pcr il rinno¬ 
vamento capace (li coinvolge¬ 
re strati sempre più ampi 
di lavoratori c di cittadini, 
di insegnanti c di .«Rudenti. 

luigi Cancrini 


I NARRATORI ITALIANI 
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Tra fiaba e incubo 


luigi bongiorno. ; 

« L’uomo nero e il pra- | 
to dei galli ». Bompiani, j 
pp. 195, L. 3500 j 
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Quando Luigi Bongiorno 
pubblicò nel 19T2 La selva 
oscura dimostrò subito d’es¬ 
sere UPtO dei narratori della 
nuova generazione più singo¬ 
larmente dotali. Due anni più 
tardi apparve Im città del 
.sogno, libro meno fortunato 
del precedente, ihc .'^u.sc.tò 
quindi qualclio perplcs.sità. 
Nel ’TT Bongiorr.o è riprc- 
sentato con L'uomo nero r il 
prato dei palli, un libro piut¬ 
tosto insolito, tanto den.so 
quanto, in fondo, abbastanza 
discontinuo e d.fficile da 
padroneggiare. 

Bonaiomo crea subito, at- 
traver.«o una serie di imma¬ 
gini poetiche, attraverso la 
\ :s;one. dalla memoria di in 
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protagonista, di una realtà 
infantile .stravolta. le premes- 


1 s<» nece.ssarie ad una lettura , 
j interessante. Le prime p.agi- 
■ ne. cioè, coinvolgono dccisa- 
j mente e lasciano .supporre u 
j no .sviluppo della narrazione. 

[ piuttosto lontano da schemi 
tradizionali e libero: nelFac- 
cavallarsi. cioè, di situazioni 
in cui la terra del Friuli di¬ 
viene paesaggio tra fiaba e 
incubo, popolato da esseri 
misteriosi, da un Orco (Ico 
Brico) che affiora dalFin- 
conscio di un protagonista, e 


che appare e riappare minac¬ 
cioso e goffo al tempo stesso. 

U tono del romanzo si ab¬ 
bassa parzialmente peraltro, 
allorché Finsieme delle vi¬ 
cende inizia a far capo a un 
convenzionale protagonista, 
lo scrittore Lucio Siriani, 
verso il quale Finsieme degli ■ 
spunti narrativi creati abil- j 
mente e con autentica inten- j 
s:tà poetica da Bongiorno, 1 
p.irrebbcro dover convergere, j 
E qui il giudizio deve ancora ! 
una volta scindersL L’autore ' 
propone infatti un eccellente ! 
epicedio attorno al rapporto | 
eroticoamoroso del protago ; 
nista (che s: trova lontano ' 
dì ogni confusione, al mare, j 
in Jugn.slavia) con una donna j 
chiamata Anna. L’inizio è an- ^ 
cera una volta di prim'ordi- 
ne: l’avvio del loro rapporto 
è ir.fjit. dcscr.lto in pochìs- 
5.me pagine in tutta la cru 
dezza, violenza, rapace e a! 
lemtx) ste.sso morbida .'•man.a 
pu>.'cs,«iva delFamore. Prc.sto. 1 
però, sembra attenuar.si F.n j 
tens.t.ì della ^ commedia * c i 
sfuma o un po' appassi.«ce la j 
tensione lirica della narrazio- i 
ne. j 

Un ulteriore esempio, in | 
fondo, che dimostra il carat- j 
tere di questo romanzo di 
Luigi ^ngiomo e che evi¬ 
denzia la problematicità dav¬ 
vero inquietante di un giudi¬ 
zio sereno e soprattutto o- 


biettivo. Va detto chiaramen- ! 
te clic Bongiorno conferma 
in questo suo libro di posse¬ 
dere qualità evidenti.ssime c 
cìie va pertanto considerato, 
al di ià di ogni ulteriore con- ! 
siderazione, uno scrittore di ' 
notevoli risorse, di sicurissi- j 
mo talento. Altro è invece il i 
discorso su que.sto .suo ro- j 
manzo, che indubbiamente j 
interessa e intriga, ma che ! 
appare a tratti ingenuo, qua • 
e là piuttosto volontaristica- ; 
mente connesso nelle .«ue ! 

I 

parti, forzato ad una coagu- • 
lazione di troppi di'parati e ! 
’- incnli che il più delle volte j 
" riescono a trovare un ef- j 
ivo punto d'incontro. • 
. mpressionc è che se Bon- , 
giorno avcs.se lasciato fluire | 
più liberamente Finsieme i 
for.se sconnesso d; imprcs- j 
«ioni e visioni die, grosso 1 
nKxlo. si potrebbero definire i 
poetiche, l esilo sarebbe «tato i 
di gran lunga più mtcrc.s.san- ' 
te c originale. ■ 

.■\ conclu.sione di rgni di i 
«cor.-o. inTtaltro. va ricono j 
scinta a Bongioràio ''inriiscu- } 
lib Io originalit i del tono, la 
rioonoscibilità della voce. C:à 
che indubbian'.cnte costruisce 
interesse attorno alla sua o- 
pera e alla sua figura e che 
quindi invoglia a .seguirne fi¬ 
duciosamente il lavoro. 

Maurizio Cucchi 


FANTASCIENZA 


E domani 
come 
sarà? 


PSICOLOGIA SOCIALE 

Un modello 
di uomo 


JOHN BRUNNER, c Tutti 
a Zanzibar», ed. Nord, 
pp. 600, L. 6500 
« Domani andrà meglio », 
a cura di T. M. DItch, Lon¬ 
ganesi & C., pp. 220, L. 1500 

E domani come sarà? La 
domanda, così quotidiana, è 
alla base dell’utopia, cioè del 
nione più autentico della fan¬ 
tascienza. « Domani come sa¬ 
rà? > è il primo movente del¬ 
la narrativa d’anticipazione, 
dagli inizi del novecento, 
quando Tsiolkovvski scriveva 
capolavori sul tema della 
conquista del Cosmo, fino a 
oggi. L’utopia torna adesso a 
riaffacciarsi, con bella prei>o- 
tenza, nella produzione euro¬ 
pea e americana. Lo testimo¬ 
niano il romanzo Tutti a 
Zanzibar dell’inglese John 
Brunner e l’antologia Domani 
andrà meglio curata dallo 
.statunitense Thomas M. Di- 
sch. 

Brunner, nato nel ’34, ha 
vinto nel ’69 l’ambito premio 
Hugo con questo Tutti a 
Zanzibar ambientato in un 
futuro che lia tutto il sapore 
dei nostri giorni. Il tema es¬ 
senziale è la .sovrappopola¬ 
zione. L’autore, senza la.sciar- 
si prendere la mano dalle fa¬ 
cili soluzioni malthu-siane, 
o.s.scrva, analizza e approfon¬ 
disce le re.T'ioni individuali e 
di massa in un luogo dove lo 
spazio vitale p(fr ogni perso¬ 
na è ridotto a un limite vici¬ 
no allo zero. Le nevrosi. 
Fcsplosione della violenza, la 
speculazione dei gruppi di 
potere, l’incomunicabilità, e 

10 smarrimento della logica 
umana da contrapporre alla 
gelida logica di un super cer¬ 
vello elettronico, dominano 
Tutti a Zanzibar pagina dopo 
pagina. 

Il romanzo è atte.so da 
quasi dieci anni. La sua mole 
e le difficoltà di traduzione 
ne hanno ritardato l’uscita in 
Italia. Brunner, infatti, si va¬ 
le di ogni ti|>o di sperimen¬ 
tazione lingui.stica, inventan¬ 
do ogni apertura grafica e 
If^isicale, co.stringcndo il tra¬ 
duttore a una totale reinven¬ 
zione delle forme espressive. 

11 merito della traduzione è 
di Renato Prinzhofer, il quale 
ha dedicato fatica e intelli¬ 
genza non meno dei tradut¬ 
tori delFUIisse di Joyce (e il 
riferimento a Joyce, parlando 
del romanzo di Brunner, è 
tutfaltro che casuale). 

Diseb. a sua volta, ha com¬ 
piuto un impegnatissimo la- J 
voro culturale raccogliendo l 
quattordici racconti utopici j 
di autori noti o mimo noli. | 
americani e inglesi. Il titolo I 
originale dcIFantologia è 
€ Tiie New Improved Sun ». 
vale a dire « il nuovo Sole 
migliorato ». tradotto pcr i 
Fantapocket in Domani andrà 
meglio. L’ottimismo dei due 
titoli è piuttasto ironico, vi¬ 
sto che gli scrittori scelti da 
Disch vrtlono nero nel nostro 
futuro. Ma non bi.sogna di¬ 
menticare die l’utopia nega¬ 
tiva. da Wells fino al sovieti¬ 
co Strugat.ski. ha .sempre avu¬ 
to. al fondo, intenzioni di 
.stimolo e di ammonizione 
proprio per evitare i guai dì 
un bruito futuro. 

John Sladck. in Domani 
andrà meglio, pre.senta una 
serie di racconti-lampo in cui 
prende per il bavero il vec- 
cliio Platone, la mania delle 
elezioni di Miss e Mi.sler. la 
scultura mixlerna e addirit¬ 
tura l’Utopia di un mondo 
asetticamente privo di difetto 
f» di co.'sc sgradevoli. Ciiarle.s 
N'aylor ci parla di un malan- i 
dato ufficio che non è più 
po.ssibile riparare o riacco- 
mcxlarc: tanto vale buttare 
tutto all’aria. impicg.-iti 
compresi. Meno catastrofico 
è il racconto di Disch. il qua¬ 
le immagina la co.struzione. 
nel Minnesota, di piramidi a- 
naloghc a quello egiziane. I-o i 
.«topo, naturalmente, è quello j 
di far soldi alle spalle degli ! 
ingenui. Gli altri autori, da ; 
Joanna Russ a Wells qui rin- ’ 
verdito con un capitolo dal 
romanzo 1 giorni della come¬ 
ta. sorridono verde pensando 
a un futuro che. se non ci 
rimlxx'chiamo le maniche, j 
sarà un vero disa.stro. j 

Che co.sa conta, che cosa : 
importa, in queste progetta- . 
zioni utopiche? Non tanto [ 
Fa.spotto c.stcriore. quanto . 
Faz.ionc che fa germinare nel 
lettore nuove idee c nuove 
pos.sibilità di .«oluzione. 

Inìsero Cremaschi 


Quando canta il rìso | 

i 

c II canto del riso - C«n- ! 
to ricetta di cucina viet- | 
namita ». a cura del Co- 
mitato Vietnam di Mila- j 
no. Mazzetta, pp. 125, LI- ! 
re 3.500. | 

Un libro in.«oIito che vale ! 
pertanto di essere segnala- j 
to. Contiene cento ricette ’ 
della cucina vietnamita, In- 
framezzate da poesie, cita¬ 
zioni e illustrazioni che Io 
arricchiscono, offrendo una 
lettura Interessante e place- i 
volc. 

Alle traduzioni hanno la¬ 
vorato in molti ed è Impos- I 
sibilc. qui, citarli tutti. Il li¬ 
bro era apparso in Francia 
tre anni or tono. 


R. HARRE’, P. F. SE- 
CORD, « La spiegazione 
del comportamento socia¬ 
le », Il Mulino, pp. 420, 
L. 5000 

Un ampio processo di rin 
novamcnlo interessa in questi 
ultimi anni la psicologia so¬ 
ciale da quando gli studiosi 
hanno accolto i contributi del¬ 
l’etologia, delia psicologia co¬ 
gnitiva. della sociologia e an¬ 
che della linguistica cluun- 
siana. Si è avuto, infatti, 
un mutamento di prosjx'tti- 
va rispetto alle posizioni tra¬ 
dizionali che fondavano la 
spiegazione del comportamen¬ 
to sociale sul modello mecca¬ 
nicistico dell’uomo, sulla con¬ 
cezione liumoana di causalità 
e sulla metodologia positivi¬ 
stica. 

Una volta riconosciuti ina- 
deguati gli assunti di base 
finora utilizzati, che lianno 
so.stanzialmcnte prodotto una 
definizione del comportamen¬ 
to di tipo ambientalistico (la 
|)er.sona cioè è vista come 
un oggetto che risponde alle 
sollecitazioni dell’ambiente), 
la principale difficoltà della 
disciplina allo stalo attuale è 
quella di fissare nuovi para- 
(iigmi teorici e mctcdologici. 

In questo libro, la cui tra¬ 
duzione italiana appare con 
cinque anni di ritardo dalla 
edizione inglese, Harrè e Se- 
cord compiono appunto un 
tentativo di rifondazione epi¬ 
stemologica. Essi propongono 
un modello teorico che possa 
superare il riduzionismo pro¬ 
prio della tradizione compor¬ 
tamentistica. Harrò e Sccord 
derivano il loro modello prin¬ 
cipalmente dagli .studi feno¬ 
menologici - interazionistici e 
dai più recenti sviluppi del¬ 
la filosofia analitica anglo.sas- 
soiie sul concetto di « perso¬ 
na ». .Secondo questo modello 
di uomo, da essi chiamato 
« antropomorfico ». l’individuo 
è capace di controllare le 
azioni e progettarle .secondo 
regole e convenzioni presen¬ 
ti fenomenologicamente nella 
sua esperienza cognitiva. Egli 
diventa co.sì l’agente del com¬ 
portamento. è capace di ave¬ 
re consapevolezza delle sue 
azioni, è consapevole di es¬ 
sere consapevole ed è inol¬ 


tre capace di c^tcriorizza^lA 
attravcr.so il linguaggio. 

Da qiie.sla riformulaziont 
teorica, dunque, l’unica possi¬ 
bilità di fare psicologia è quel* 
la di fare psicologia -t dal 
punto di vista del soggetto ». 

1 significati del comporta¬ 
mento sociale e lo regole che 
sottendono gli atti sociali si 
pos.sono conoscere solo attra¬ 
verso i re.soconti dei sogget¬ 
ti stessi sul significato delle 
loro azioni e (li quelle degli 
altri nelFinteraziono. In (lue- 
sto cambiamento di ottica il 
metodo di studio di\Tnta cs- 
.senzialmenle utilizzazione ed 
analisi del linguaggio comu¬ 
ne. CO.SÌ come appare dai re¬ 
soconti delle azioni e delle 
interazioni fornite dai sogget¬ 
ti .stessi. 

Quanto ampia possa rive¬ 
larsi questa prospettiva si può 
intuire dall'impiego delle tec¬ 
niche di drammatizzazione 
che invertono la logica abi¬ 
tuale dcll’csporimento. Il ri¬ 
corso alla costruzione imma¬ 
ginativa attravcr.so il < role- 
playng » offro infatti una più 
vasta arca di applicazione ri¬ 
spetto agli esperimenti tra¬ 
dizionali della psicologia so 
ciale limitabili alle sole situa¬ 
zioni che si possono trasferire 
in laboratorio. Que.sta nuova 
metodologia costituisce quin¬ 
di un importante contributo 
per la riformulazione dei pre¬ 
supposti teorici e degli aspetti 
concreti della ricerca ed h* 
già stimolato, anello in Italia, 
interessanti discussioni all’in¬ 
terno della disciplina. C’è tut¬ 
tavia da verificare quanto ca¬ 
sa sia effettivamente traduci¬ 
bile nella consuetudine della 
ricerca. Ma l’interesse attua¬ 
le della psicologia pcr l’ana¬ 
lisi del linguaggio e jK'r i 
più recenti sviluppi della se¬ 
miologia. ampiamente accolto 
nel modello di Harrè e Se- 
cord. potrebbe costituire una 
promessa di contatto tra teo¬ 
ria e prassi: questo problema 
riguarda infatti particolar¬ 
mente li psicologia sociale, 
dal momento die le sua 
aree di ricerca sono, o so¬ 
no suscettibili di essere, aie# 
di Intervento pratico e di de¬ 
cisione polìtica. 

Fiorangela Oneroso 


ANTROPOLOGIA CULTURALE 


Piccola 

comunità 


LILLO CULLO • TANO | 
CULLO, « Alitninusa », Sa- i 
velli, pp. 114, L. 30(XI j 

Gli studi sulla vita delle j 
comunità Iianno attraversato ! 
in Italia tre fasi principali: 
una larga diffusione neli’ìin- 
mediato dopoguerra, deter¬ 
minata, per un verso, dall’ 
ideologia della ricostruzione 
(Piano Marshall. UNRA-Ca- 
•sas. Cassa del Mez.zogiorno. 
e con notevoli differenze 
€ Fondazione Olivetti ») c. per 
altro verso, con mct(xli e fi- j 
nalità diverse. legata alla lot- ! 
ta pcr le terre (Levi, Sco- ! 
tcllaro). Un periodo di rclati- i 
vo abbandono dclFargomcnto, 
negli anni *60. quando prevai- I 
se Fintere.sse per le ideologie j 
e le tecnidie del consumo di j 
ma.ssa. mentre la ricerca o- j 
rientata ,in senso progrcs.sivo j 
c di classe si spiistava ver- j 
.«o le grandi fabbriche* di To- . 
rino e Milano (inchiesta alla ! 
F'iat o alla Olivetti). La ri- ; 
scoperta infine, in quo.sti an- j 
ni di crisi del modello di 



sviluppo, di una realtà rura- j 
le. provinciale cd urbana I 
frammentaria e non del tut¬ 
to riconducibile alle catt^o- 
rie generalizzanti elaborate 
dalle scienze .«ociali accade¬ 
miche. 

li recente ritorno di intercs- j 
.«e pcT la < comunità contadi- ■ 
na » è caratterizzato però da [ 
alcuni tratti che distinguono i 
le inda ain; attuali da quelle j 
dogli anni ’50; .«ono gli stc.vsi j 
tratti che gli autori di que.sta * 
ricerca hanno a>sunto ad ip(>- | 
tesi del loro lavoro. In pri- • 
mo luogo è definitivamente ! 
tramontata Fillu.sionc di po- i 
t(T .studiare la comunità co- j 
me « un mondo a se .«tanto, , 
con uno .sviluppo armonioso e I 
.sufficientemente autonomo ». 
che .si può cogliere con cate¬ 
gorie c-ome « personalità di 
base » del meridione o «ethos 
campagnolo ». L’unica ip(Xc.«i 
po.ssibile è qtjella che tenda { 
a (togliere c il rapporto .stori- i 
camente definito comunità- j 
«viluppo nazionale in una prò- ! 
spettiva di trasformarione ». 
Non si tratta più. cioè, di 
adeguare zone grigie al rit¬ 
mo di «viluppo delle punte 
più avanzate del pac.se, ma 
di nidificare gli stessi mec¬ 


canismi che hanno contribui¬ 
to a creare questi disliveili. 
In .secondo luogo non si pro¬ 
ducono più voluminose mo¬ 
nografie riservate ad esporti 
o a programmatori .sociali; 
il tono degli interventi è. co¬ 
me scrivono i Gullo. giorna- 
li.stico descrittivo, gli interlo¬ 
cutori sono gli stessi che in¬ 
tervennero nelle polemiche pa- 
soliniane .sul tema cultura tra¬ 
dizionale nuova cultura, piut¬ 
tosto che le grandi teorizza¬ 
zioni dogli antropologi c del 
sociologi. 

Aliminnsa (65 km. da Pa¬ 
lermo. 1.5tK) ab.) è la comu¬ 
nità .scolta dai Gullo pcr la 
loro indagine. 

la* picctilc dimensioni della 
zona .studiata permettono una 
analisi qua.si fotografica che, 
con procedimenti diversi, rie- 
.sce ad isolare i diversi .strati 
culturali o jicrmclte lo .studio 
delle loro interazioni. Il qua¬ 
dro d in''knic* che ne risulta 
è complesso, certo assai di¬ 
verso da quello che prefigura 
un'ottica c culturoccntrica ». 
Diversi sono i r€ip{x>rti fra 
gii .strali sociali ( r Sei uno 
sfruttato come me. quindi un 
nemico >) ; diverso il compor¬ 
tamento politico (€ votar* 
si va a grappolo»); la pic¬ 
cola comunità apparo forte¬ 
mente gerarchizzata in una 
rete di alleanze, di protezioni, 
divine o umane, di favori 
conces.«i <> reclamati, di fai¬ 
de (sciarre) o patti di soli- 
darietà. < L’Onorevole mi pro¬ 
tegge e allora Sant’.AntoniO 
pure ». t* ognuno ha un suo 
onorevole o un suo santo, ma- 
g.vri non un onorevole vero 
o un santo vero (gli onorevoli 
non conoscono Aliminusa * 
forse neanche i .santi), ma 
uno che in un modo o in im 
altro stia nella gerarchia su¬ 
periore. quella clic* fini.sce ai 
piani superiori rìegìi uffici 
competenti di Palermo, i li¬ 
velli periferici della .suprema 
gerarchia clic giungo Lino a 
Roma. 

In que.sto mondo, dove ptT 
tradizione antica di Ircnt’anni 
si va a votare a grappolo, 
qualcosa però .«ta mutando, 
leaaeri .«ommovimenti della 
co.scicnza .«ociale che stenta¬ 
no a manifestar.si nel costu¬ 
me , nel comportamento o 
nelle dichiarazioni degli a- 
bitanti di Aliminusa. ma eh# 
per vie lraver.se .si moltipll¬ 
cano fino a produrr(? la vitto¬ 
ria divorzi.sta o i ri.sultati 
20 giugno, anche in Slcfllt. 

Alberto M. Sobrer# 
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oltre mille persone olla manifestazione organizzata dalla Federazione del PCI 


Il regista sovietico liberato con un anno di anticipo 


Rai m 


Omaggio dì Roma a Chaplìn Scarcerato Paragianov Oggi vedremo 



Era stato condannato per omosessualità (in URSS considerata un rea* 
to), violenza e traffico di valuta — Campagne di solidarietà in Occi¬ 
dente con il cineasta, cui la recente Biennale ha dedinato una rassegna 


Dalla nostra redazione 


ROMA — L'i Omaggili a 
Ciiarlic Cliaplin promosso 
dalla l'Vdorazioiic coimmista 
romana ha richiamalo lunedi 
nera al Teatro Tonda ima 
gran folla: oltre mille per¬ 
sone. giovani e giovanissimi 
nel maggior numero. Nulla di 
strettamente celebrativo, di 
trop()o .solenne c nemmeno di 
luttuoso: spentosi la notte di 
Natale do{X) ima lunga, inten¬ 
sa vita, il sommo e caro arti- 
•sta abita ormai nel cuore di 
centinaia di milioni di uomi¬ 
ni in tutto il mondo, e la sua 
opera continuerà, a.ssai a lun 
go. a te.stimoniare. come ha 
fatto finora presso diverse ge¬ 
nerazioni. i sentimenti, le 
passioni, i travagli, il dram¬ 
ma e la (omrnedia, il riso e 
11 pianto dei nostri tempi. 

E' stata, (luiique. una .se 
rata fra amici e compagni, 
in tutta cordialità. Dopo una 
introdii/ioiic di Corrado Mor- 
gia. a nome della Federa¬ 
zione romana, hanno breve¬ 
mente parlato, rilevando in 


parlicol.tre l'imiiegiio [xnilico 
antifascista di Chaplin, .Ag¬ 
geo Savioli e Calli.sto Cosu- 
lich, critici cinematografici, 
nspvltivamente. dclTCni/à e 
(li Paese Sera. Quindi Edoardo 
Sangumeli. scrittore e saggi¬ 
sta. ha svolto un succinto ma 
articolato intervento, metten¬ 
do in risalto fra l’altro il 
« lato tragico j- della creazio 
ne chapliniana, nonché cer¬ 
ti caratteri della maschera 
di Charlot (un Pinocchio ri 
vestito di Svejk). e accen¬ 
nando a un rapporto Rrecht- 
Chaplm che meriterebbe 
ulteriori approforiclimcnti. 

r.a lezione tematica e sti¬ 
listica di Chaplin ha trovato 
un caldo riconoscimento nel¬ 
le parole del regista Ettore 
Scola, che lui soprattutto sot¬ 
tolineato la costanza e la 
forza satirica della polemi¬ 
ca del grande cineasta con¬ 
tro gli istituti del potere hor- 
giio.se. 

Tema riprc.so e sviluppato 


dal compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera dei 
deputati, che ha offerto al¬ 
la manifestazione un cixilri- 
buto non solo di uomo poli¬ 
tico. ma di appassionato e 
studio.so di cinema d’antica 
data. Ingrao ha centrato la 
propria analisi sulla « stori¬ 
cità v del messaggio di Cha¬ 
plin. che, pur conservando un 
suo peceniie vigore, ha il me¬ 
rito (e i limiti) della rappre¬ 
sentazione di una certa fa.se 
di selvaggia crescita, e poi 
di crisi. (Iella s(K‘ietà capitali¬ 
stica. come (Iella forma di 
Stato in cui essa si organizza. 
L'oratore si è anche soffer¬ 
mato sulla cornple.ssa sempli¬ 
cità del linguaggio chaplinia¬ 
no. frutto di una raffinati.ssi- 
ma elaborazione, ma poi ca¬ 
pace (li comunicare in modo 
diretto con le più vaste pla¬ 
tee. 

Fondamentale, per Ingrao. 
è rinven/.ioiie che Chaplin ha 
fatto di un « eroe quotidia¬ 


no j-, mai monumentale, mai 
atteggiato in nobili gesti. Eroe 
solitario, pure, e che dunque 
vedo esaurirsi man mano la 
sua tipicità, in un’eixica se 
guata dallingros.so delle 
grandi mas.se sulla scena del 
la -Storia (donde la scomparsa 
del <s personaggio Charlot > 
negli ultimi film delTautore) : 
ma che include in sé il pre¬ 
sagio e l’esigeiiza di valori 
nuovi, quelli che si affidano 
alla coscienza o alla lotta 
delle generazioni prt'.senti e 
future. 

Il foltissimo pubblico (nel 
(piale si notavano altre |)er 
■sonalità del cinema, della cui 
tura, della politica, fra cui il 
(•(imp iglio .Aldo Tortorclla) ha 
poi assistito alla proiezione di 
uno dei più .-.offerti e sina- 
glianli capolavori di Chaplin. 
Il Circo (1028). punteggiata 
di applau.si e salutata, alla fi¬ 
ne. da una vera ovazione. 


NELL.A FOTO: un moincn- 
tn della manifestazione. 


Capodanno all'« Hard Rock » 


Festival della Canzone 


Buon avvio a Napoli 
dell'annata del jazz 


Su Sanremo ribadite 
riserve dei sindacati 


Si tratta ora di superare inveterate difficoltà J 
e di dare un degno seguito all'iniziativa j 


Approvato l'operato dei rappresentanti nella com* 
missione d’ascolto - Le funzioni della RAI-TV 


Nostro servizio 


NAPOLI — Alcuni tra 1 più 
Beri musicisti napoletani 
hanno improvvisato all’Hard 
Rock, a Napoli, un inconsue¬ 
to « Capodanno jazzistico ». 

Mentre « grandi folle », alla 
ricerca del divertimento « più 
pazzo dell’anno », affollavano 
.sale, saloni e salette di ogni 
tipo, allietate dalla pr(»enza 
di nomi piu o meno celebri 
del sottobosco canzonettisti- 
co, da re o viceré delle su¬ 
perprogrammate (in questi 
tempi) sceneggiate — nomi 
talvolta assolutamente sco¬ 
nosciuti. iscritti a caratteri 
giganteschi sui manifesti dei 
veglionissimi. promettenti 
« ricchi premi e cotillons » — 
all’Hard Rock, uno spazio 
per giovanissimi, uno di quei 
posti dove per poche lire si 
mangiano hamburger e cose 
simili, la notte di San Sil¬ 
vestro è stata festeggiata al- 
Tirusegna di ottimo jazz, of¬ 
ferto ai tanti giovani accorsi 
senza die ne.ssun manifesto 
ave.ssc annunciato l’evento, di 
cui però si parlava già ria 
qualche giorno. 

Da alcune seltimanc. infat¬ 
ti. alcuni tra i più interessan¬ 
ti musicLsti italiani, tutti fa¬ 


ti La ballata 
di Slroszek » 
segnalata 
dai critici 


ROMA — Con la segnalazio¬ 
ne del film La ballata di 
Slroszek del tedesco-occiden¬ 
tale Werner Herzo^ si è ron 
elusa — per quanto concer¬ 
ne il 1977 — Tattivilà del Sin¬ 
dacato critici cinematografi¬ 
ci (SNCCI» vòlta alTindivi- 
duazjone dei film considerati 
più meritevoli. 

NcH'anno appena finito il 
Sindacato ha scsn.alato com¬ 
plessivamente 19 film: tre 
italiani tll (fc.scrfo dei tar¬ 
tari di V.ilerio Zurhni: Il Ca¬ 
sanova di Federico Fellini e 
Padre p.idrone di Paolo e 
Vittorio Taviani): tre ame¬ 
ricani (Barry Lyndon di 
Stanley Kubrick. Minale e 
Moskomìtz di John C.a.ssave 
tes, e II re dei giardini di 
^fa^'in di Bob Raphelson); 
tre sovietici (Dersù Uzala di 
Akira Kurosawa. Vostro Hglio 
e /rateilo e Strana gente di 
Vas-sili 5k;iuk.scin); tre ridia 
Germania federale (Im Mar¬ 
chesa Von di Ròhmer O^-cr/- 
pozioni occasionali di ’inn 
schiava di Alexander Kluee. 
e La ballata di Stro^zek di 
Werner Herzog): due france¬ 
si (.Vr. Klein di Jo«eph Ixi- 
sej’ e Prantfenee di Alain Re- 
snals): due greci if aiorni del 
’.lfi e Rte''<!*niPìone di un de¬ 
litto di Tbodoros Anghelopu 
los): uno spaenolo iCrin rwer- 
vos di Carlos Saura): uno 
unghere.«:e (Salmo rosso di 
Miklós Jancsó); uno nustra- 
Iteno iPienir ri Ilanging 
9ock di Peter Weir). 


centi parte della nuovissima 
generazione musicale napole¬ 
tana. si riuniscono ogni due. 
tre sere per dare orìgine a 
Jam-session da cui vengono 
fuori proposte interessanti di 
jazz puro, di rock-jazz. ma. 
soprattutto, viene fuori pre¬ 
potentemente quel jazz napo¬ 
letano di cui si parla molto 
in questi anni. Iniziativa as¬ 
solutamente nuova per Napo¬ 
li: per assurdo che possa 
sembrare, proprio nella città 
che oggi dà addirittura il 
proprio nome a movimenti 
come il « Naples-Power » o 
ad altre eticliette coniate al- 
l'ullimo momento, non esiste 
alcun tipo di struttura atta 
ad ospitare, almeno in parte, 
le manifestazioni di un filone 
die ha consentito ai musici¬ 
sti napoletani di riappro¬ 
priarsi. prima, della^ propria 
cultura e poi. addirittura di 
esportarla i i vari « Teatro 
Esse ». « Tin ». « Playstudio » 
di una volta, sono oggi ine¬ 
sistenti. e non hanno comun¬ 
que lasciato credi). 

Tra I promotori di questo 
tentativo di creare anche a 
Napoli un luogo simile al 
Music Inn di Roma o al Ca¬ 
polinea di Milano c’è innanzi¬ 
tutto Gigi De Rienzo, bassi- 
.sta. arrangiatore, stretto col¬ 
laboratore di Tom Esposito, 
di Edoardo Bennato c. in 
questi ultimi mesi, partecipe 
strumentista del gruppo Mu¬ 
sica Nova di Eugenio Benna¬ 
to; Robert F’i.x. anche lui. 
come De Rienzo, collabora 
sia con E.sposito .sia con Mu¬ 
sica Nova con sax. flauto e 
ciaramella: Ernesto Viiolo. al 
piano, è il tastierista del per- 
cu-'Sionista napoletano; 

Benny Caiazzo. sax tenore, 
inserisce onginaU invenzioni 
armoniche sulla sua cultura 
di chiara matrice /ree. colla- 
bora con gli Osanna ed c il 
leader del « Vero ». una for¬ 
mazione jazzistica di cui fan¬ 
no parte altri due musicisti 
che recolarmente partecipano 
a queste sessìon. Aido Mcr 
curio, contrabbasso (h.a già 
.«lionato con Schiaro. Bnir.o 
Tommaso, Tullio De Piscojx). 
Pino Daniele) e Nicola De 
Luca, batterista. coH.aborato- 
re di numerosi eruppi, infi¬ 
ne. Ma-ssimo Carola, chitarra 
e Fabrizio Milano, batteria, 
collaborano anch>s.si con 
Daniele. 

Auguriamoci che qu-nsta 
partenza airmsegna di tanta 
buena musica abbia un «e- 
guito che non fini-sca come 
per molte aitre coir avvenute 
nel pa.ssato alKombra del Ve 
suvio. per es.sere bloccata dal 
disfattismo o dalla mancanza 
di reale volontà di mutare. 
E" vero che la Napoli degli 
ultimi.s.«im; anni, quella più 
giovane soprattutto, ha già 
dimostrato tale volontà; ma è 
anche vero che operatori cul¬ 
turali. artisti, intelìettuali. 
sono anccr oggi costretti a 
ricorrere a Milano o a Roma 
per pubblicare libri, realizza¬ 
re di.schi. 


ROMA — Nella travagliata vi¬ 
gilia del XXVIII Festival di 
Sanremo che resta ben an¬ 
corato — nonostante le pro¬ 
messe degli organizzatori — 
al proprio tradizionale ruolo 
di passerella canora ad uso 
e consumo delle case disco- 
grafiche, si è inserita ieri 
una presa di posizione della 
Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo FILS-CGIL, 
FULS CISL e UILS. 

La nota prende spunto dal¬ 
la ferma protesta espressa dei 
tre critici designati dai sin¬ 
dacati come propri rappresen¬ 
tanti in seno alla commissio¬ 
ne incaricata di scegliere le 
canzoni. 

In merito alla vicenda del 
XXV'III Fe.stival — s! legge in 
un comunicato della Segrete¬ 
ria della Federazione del la¬ 
voratori dello .spettacolo — 
e. in particolare, ai contrasti 
irusorti aH'intemo della com- 
mUssione di ascolto tra i .'ap- 
presentanti designati dal sin¬ 
dacato e quelli designati dal¬ 
l'Ente locale e dalla oreaniz- 
zazione Salvetti. « la FLS e- 
.sprime la p.ù totale approva¬ 
zione aH'opcrato dei propri e- 
.sperti nella commls-sìoné ». 

Dopo avere ricordato che 
« gli epLs(xii denunciati mo¬ 


strano chiaramente Temerge- 
re di interessi che una con¬ 
duzione diretta (sempre au¬ 
spicata dal sindacati) del Fe¬ 
stival da parte dell’Ente lo¬ 
cale avrebbe certamente e- 
marginato ». 11 comunicato 
prende in considerazione al¬ 
tri aspetti negativi rilevati 
nella preparazione e nella 
conduzione della rassegna 
canora; « Purtroppo ancora 
una volta — pro-segue la no¬ 
ta — è passata la linea del¬ 
la privatizzazione del Festi¬ 
val che. esaltandone l'aspet¬ 
to Cx^mmerciale. rischia di to¬ 
gliere qualsiasi lnteres.se alla 
manifestazione, e di rendere 
inutilizzabile uno strumento 
che poteva essere determinan¬ 
te per elevare il livello della 
canzone italiana in tutte le 
sue tendenze ». 

« La FLS pertanto — con¬ 
clude il comunicato — men¬ 
tre riconferma il proprio im¬ 
pegno a continuare la sua 
battaglia per qualificare c 
.sprivatizzare la manifestazio¬ 
ne. auspica che da parte del¬ 
l'Ente locale e della R.Af sia 
no messi in atto iniziative e 
comportamenti adezuatl alla 
loro funzione pubblica ». 


MOSCA — Sergliici Paragia- 
nov. il noto regi.sta sovietico 
che era stato condannalo nel 
dicembre del 1973 a cinque 
anni di reclusione per i reati 
(li < traffico di valuta > c « re¬ 
lazioni oniose.s.sualì >, è stato 
scarcerato il 30 dicembre 
scor-so con un anno di anti¬ 
cipo sulla scadenza della pe¬ 
na. Se ne è avuta notizia a 
Mosca negli ambienti del 
mondo del cinema: il regista 
—- che stava scontando la 
condanna in un campo di 
lavoro nei pressi della capita¬ 
le deirUcraina. Kiev — si 
trova ora a Tbilissi, in Geor¬ 
gia. dalla sorella. 

In un cull(X]uio telefonico 
con alcuni amici mo.sc()viti 
egli ha detto di trovarsi in 
discrete condizioni fisiclie e 
di essere pronto a riprendere 
la sua attività di regista. Per 
(juant ) riguarda il provvedi¬ 
mento che gii ha restituito la 
libertà non se ne conoscono 
ancora le particolari motiva 
zioni. Paragianov ste.sso non 
ne ha parlato. .Secondo alcu¬ 
ne fonti, il condono della pe 
na residua sarebbe stalo de 
terminato dalia sua buona 
condotta. 

1! « ca.so Paragianov» era 
esplo.so neirilRSS subito do 
1)0 rincriminazione del regi¬ 
sta. fondata — come preci.sa 
to a -SUO tempo dalla polizia 
e dalla autorità giudiziaria 
deU’L'craina — .sulla c(Kitc 
.stazione dei reali (seveia 
mente puniti nell'L'R.SS) di 
« traffico di valuta » e di re 
la/ioni omos(‘.ssuaii ». E’ .stato 
soprattutto sul secondo capo 
(li imputazione clic si è fon 
data l’accusa; Tarlicolo 121 
del codice penale sovietico 
punisce infatti la omose.s.sua- 
lità ma.schile con la reclusio 
ne fino a tre anni. Le aggra¬ 
vanti della violenza e delTa- 
biiso della condizione di « di¬ 
pendenza della parte offe.sa. 
o della sua minore età » 
spostano la pena « da tre ad 
otto anni con o .senza esilio ». 
Per Paragianov la corte ave¬ 
va appunto ritenuto la sus- 
si.stenza deU'aggravante 

In questi anni vi sono state 
manife.stazioni di protesta e 
.solidarietà con il regista ne¬ 
gli ambienti culturali occi¬ 
dentali. Nel 1076 la Société 
des réalùsateurs de film lan¬ 
ciò un appello per chiederne 
la liberazione. Recentemente 
alla Biennale di Venezia si è 
tornato a parlare del regi.sta 
e si è prc.sentata anche una 
rassegna di sue opere. 

Nato nel 102-1. Serghiei Pa¬ 
ragianov è stato sempre con¬ 
siderato uno degli esponenti 
più prestigiosi (Iella cinema¬ 
tografia .sovietica contempo¬ 
ranea. Nel 1045. dopo avere 
studiato air.-\ccadcmia musi 
cale, entrò ncU’I.stituto del ci¬ 
nema di Mosca e pa.ssò poi 
a svolgere attività di regista 
negli studi « Dovgenko » di 
Kiev. 

Qui rivelò le sue grandi qua¬ 
lità arti.stiche. Girò il film 
Mak.simka e nel 1055 elabo¬ 
rò un interessante tema su 
un lavoro tradizionale della 
Moldavia, Il riconoscimento 
internazionale gli giunse con 
Le ombre degli avi dimenti¬ 
cati (1065) un film sulla vi¬ 
ta e sui costumi di un vii 
laggio ucraino prima della ri 
voluzione. Nel 1070 fu poi la 
volta del .Colore del melngra 
no altro film dai contenuti 
intensamente umani che con 
f*’rmò il .«no valore di resii- 
-sta ed esponePte della ciiltii 
ra sovietica. In molti libri e 
saggi editi neH’rRSS e in al 
tri paesi .socialisti viene spcs 


S'impone chi ha l'antenna più potente 


Radio libere 


ma quanto? 


Le emittenti politicizzate non ci interessano, af¬ 
fermano i fornitori di pubblicità • La minaccia 
dei canone SIAE - La proposta del PCI 



Adriana Asti e Silvana Pampanini ospiti di « Match » 


« Cronaca » 


Nostro servizio 


MILANO — C’è una « guer¬ 
ra » in cor.so in Lomiiardia. 
Eccone un episodio: « Noi sia¬ 
mo .stretii tra Novaradio e 
Radio'Gamma — dicono a 
Canale 96 — ; finora aveva¬ 
mo lavorato gratis. Pensava¬ 
mo, questo nu-.se. di darei 
uno stipendio; invece a))bia- 
mo dovuto comprare una nuo 
va antenna, diversamente le 


Il « Don Carlo » 
alla TV 
di 15 nazioni 


ROMA — Austria, Belgio. 
Bulgaria. Canada. Francia. 
Giappone. Gran Bretagna, 
Jugoslavia, Norvegia. Olanda. 
Portogallo. Spagna, Siati Uni¬ 
ti. Svizzera e Unione Sovieti¬ 
ca (cioè quindici nazioni) -si 
colleglleranno sabato 7 gen 
naio in Mondovi.sione con la 
Prima rete televisiva della 
RAI per tra.smettere dal 'l'ca- 
Iro alla Scala, in diretta o in 
differita, il Don Carlo di Gin- 
.seppe Verdi. E’ possibile che 
nelle pro.ssime ore siano an¬ 
nunciati altri collegamenti. 

L’edizione, diretta da Clau¬ 
dio Abhado. avrà come inter¬ 
preti Evgbeni Ne.sterenko 
(Filippo II). Luigi Roni (il 
Grande Inquisitore), Renato 
Bruson (Rodrigo), Giovanni 
Foiani (un frate). Placido 
Domingo (Don Carlo). Mar¬ 
garet Price (Elisabetta di Va 
lois) ed Elena Obrastzova 
(Principessa Eboll). 

Don Carlo, in Italia, andrà 
in onda a colori con inizio 
alle 19.15. Negli intervalli sa¬ 
ranno tra.sinesse intervi.ste 
con gli interpreti e con i 
realizzatori (ielle spettacolo 

L’Ufficio stampa della R.AI. 
intanto, ha preannunciato un 
.secondo collegamento dalla 
Scala: il 31 gennaio andrà 
in onda, .sempre sulla Prima 
rete televisiva. Un ballo in 
maschera di Verdi. 


Joris Ivens 


ricevuto da 
Hua Kuo-feiig 


PECHINO — Hua Kuo feng 
ha ricevuto a Pechino i ci¬ 
neasti Joris Ivens e Marceli¬ 
ne Loridan. autori di una se¬ 
rie di filmati sulla Cina degli 
anni 1974-'75. che la RAI-TV 
sta attualmente mandando m 
onda con il titolo Come Yu- 
kong spostò le montagne. 

L’agenzia <( Nuova Cina » 
ha detto che « rincontro è 
stato amichevole e cordiale ». 


Alberto Lupo 
sulla vìa 
della guarigione 


.so paragonalo a Do\genko. 

Carlo Benedetti 


MILANO — Alberto Lupo è 
guarito. Ik) ha affermato suo 
cugino. Guido Fedi, il quale 
ha precisato che resta sol¬ 
tanto da risolvere il proble¬ 
ma della plegia (ha un brac¬ 
cio e una gamba parali.zzati). 
(( Ma con una ginna.stica ade¬ 
guata - ha aggiunto — Al¬ 
berto dovrebbe superare an¬ 
che que.sto ostacolo, non .=i 
sa in quanto tempo, ma sen¬ 
z'altro entro il 1978)'. 


discoteca 


Beethoven 
e Furtivaengler 


Renato Marengo 


Nella tendenza propria or- 
ni.si a Tulle le ra-e ili*eo2ra- 
fìrlie ili riprr-eni.ire regi^lra- 
zioni rflelliiale nel pa««aln il.i 
famo-ì inierprrii. ra|>ila l.il- 
\oIla ili inib.iller-i in propo- 
«le ilawi-ro ecre/ionali. E il 
ra-o. mi pare, ili iin'inri«iii- 
ne ilella Sininnia n. 9 ili Hp.-. 
l!io\en. re.'ilir.-'.il.i nel ila 

Fiirln.,en = fer a rapo dell., Li- 
l.irnioaii-.t dì Berlino e del 
('oro Killel I-oli-li di calilo 
1’. .\ntler*. F.. Hnnsen. T. 
Briem e IL làal/ke). e ora ri- 
«lampala ilalla Tnmal’.nil in 
allnin, dì due diselli rontenen- 
le anrlie le I anazinni su le-^ 
ma di lla\dn jx-r orche-ira dì 
Brahm-, Sappiamo tulli che 
Fiirn, .«eiiilcr fu direllorc Ix-c- 
lliotcìiìano -e .liiri mai. m., Iii- 
«o^na a-collare con le proprie 
orecchie qiie-li di-chi |>er ca¬ 
pire qiianla forra e quale iii- 
len«ilà lìmiirica c dinamica «i 
«pricionìtio d.illa «uà direzione, 
che arriva qui a velie davve¬ 
ro in-iiperale. t^infolannenle 
«oddi'facenic del re«lo anche 
la qiialìlà tecnica dell.i « riro- 
«tritrioiie ». che permette di 
godere quoto diico non come 


un relitto archeologico, ma 
come una te*tìmonian7a viva 
e ancora attuale di una gran¬ 
de stazione interpretativa. 

-Altra crande impre«a. reren- 
!i"im., però. rinci«ione rea- 
liyrata dalla CB^ in «calol, 
dì «lue ili-chi del Rrquirm li 
Berlior. diretto ila Leon ,r I 
Bern-Ieiii a capo del coro 
della radio france-e e delle 
nrrhe-tre Nalìitiial de Fr.in.-e 
e tirila -lr««a radio (tale ani- 
pie/ra di merrì è imjio«t., il.il 
= Ì 2 anlì-mii della pariiliira ter¬ 
minala ila Berlior nel 1337). 
Non diremmo di trovarci qui 
tli fronte a una p.izina inie- 
ramente riii-ril., ile! mnltìfor- 
me genio france-e. che in qiie- 
*lo lavoro. <enr.a nulla «apere 
delle aniirhe r«|»erienre ilei 
eompo-ilori venerianì. inirn- 
linee nell., dì-po-irione dcali 
e-eciitori il principio dell., 

«lereofonia n. ra«oinai -vi- 
liippando certe ìnliiirioni con- 
leniile in opere «crille diir.in- 
le 1.1 rivohirìone. F««o pre-en- 
t., romiinqite una quanlilà ta¬ 
le di propn«le anche di lip.i 
« «|X'rim'-nlale », che a no«lri, 
avvi-o rimane proprio per 
qiie-lo Ira i perzì piò «limo¬ 
lanti del grande innovatore 
france-e. 

Di un altro srande innova¬ 
tore, p(KO più giovane di 


Berlior. Franz I.i-r.l. .segnalia¬ 
mo qui un di-co l*A F che in 
verità coni iene due Ira le com- 
po^irioni «Ile meno innovati¬ 
ve ma ci permette dì ammi¬ 
rare un interprete ancora inn, 
troppo rono«ciulo nel r.impo 
del <li-ci>; -i traila del pianì- 
'la Michele Gainpanella. che 
inlerprcla i due ('.nnrerii lin 
mi ÌH-mnlle c in la) arroinpi- 
ciiaio dalia London l’hilar- 
monic Orche-ira snidala dal 
giovane iliihcri 7 * 0101 , 101 , l’ia- 
iii-la li-rliaiii, |H'r aiìlomnna- 
.-ia. il (laiiipaiiell.i rende li- 
due nililaiili pjsitie rnn pn- 
derii-., p.vilroii.i;,r.i v ìrliiii-i-ii- 
C.1 e col sìii-lo l.tglio e-pr --- 
.'ivo, co«ì da impor«i fin dal 
primo a-rolio come un inter¬ 
prete de-lii,alii a |H-rrorrere 
anche nel campo deirinri«ìo- 
i,e un Illudo i-.,mniìiiii. 

Ir, 1111.1 collana che -i r.ic- 
roniaiida |>er la ecnni inieii.i e 
la qualità al tempo -lr-«n. la 
Bicordi pulihiica *11 liceiir., 
Supraplion la più famo«a Sin¬ 
fonia dì Dvor.ik. la n. 9 « dal 
nuovo niondn ». nella direrio¬ 
ne del «Ilo compatriota \'a- 
clav Neumann a rapo delFOr- 
rlM*.«lra Filarmonica Ceca. 
Non V è mollo da dire «u 
qiie«la nnlisvima pasina eroi¬ 
ca e ingenua «lei rnmpn«itnre 
boemo, «alvo che l'eaecuzìone 


«i rarroni.iiida per le inien-e 
5onorii.ì e la EÌu«ta dimen.-io- 
nc data al mondo e«pre««ivo 
dvorakiann. 


Mahìer e 
Horenstein 


Terniini.imo ossi ron un .li¬ 
tro rompo-ìiore hoemo. (mi- 
-lav Mahìer. dì cui la 'l'iirna- 
honl pre-eiiia la Sinfnnin n. / 
« Il ninno 1 » e la n. V. enlr.iiii- 
lie piT la direrione di Ja-ciia 
llorrn-leiii ron i'On hc-Ira 
>infnm‘-.i di \ ienna. (àimpo- 
-le rì-,ieiiìv.imeiile nel 1888 <• 
nel lOJn (il,, .Timo (irima del 
la morte di M.v'i’er) eil eri- 
Iraiiilie prive di {larleripario- 
ne vocale. qiie-U* due pasine 
defiiii-cono ;K*rfeii.,menle r.,r- 
ro evoluì ivo ilei grande mii«i- 
ri-ia. rhe nella « nona ». pur 
rìiiiincì.iiidu al nierro ilella 
voce per Ini lanin «iznifìe.iii- 
vo. realirr.i un afTre«ro sr.m- 
dio«o e drainmalìco rnmlen- 
•anilo in pura mii«ìra liitia la 
e«perienr.i di una riilliira or- 
nijì «iill'orlo dello «faccio. 
Buona la ilircrione dciriloren- 
slein .iiilcrprete di origine rii«- 
«a naturalizzalo americano, e 
nolo appunto per le Jiie ese¬ 
cuzioni dei post-rnmanlici. 


due radio ci avrebbero coper¬ 
to le trasiTiis,sioni ». 

E’ un piccolo esempio del¬ 
la corsa agli « armamenti ». 
cioè ai trasmettitori, tra ra¬ 
dio private c commerciali e 
racbo di informazione: chi lia 
l'antenna Ro.se.scbwartz. la 
più potente, è come se ave.s- 
se ratoimca; e copre le al¬ 
tre radio. 

E’ ima guerra che si è fat¬ 
ta più dura (Io|)o la .sentenza 
della Corte co.vtitazionale del 
giugno ’7C. che ha liberaliz¬ 
zato le tra.smi.s.sioni delle ra¬ 
dio; ma quante .sono vera¬ 
mente « libere »? Nella gran¬ 
de notte della modulazione di 
fr(^ùenza tutte le radio .sem¬ 
brano « libere ». 

« Già. ma solo a prima vi- 
■sla “ afferma France.sco Si- 
liato. che ha dedicato al pro¬ 
blema un libro polemico, in¬ 
titolato appunto Libertà d'an¬ 
tenna — Le antenne libere 
sono il veicolo attraverso cui 
i più lorti gruppi dell infor 
inazione potranno finalmente 
meitere direttamente le mani 
sulle radio e .sulle TV. Il pro¬ 
getto è que.s’.o; abbinare le 
emittenti ai giornali ». 

E' una « guerra ». quindi, 
che ci riguarda tutti e ha co¬ 
me po.sta in gioco la libertà 
d’informazione: SIAE. pubbli¬ 
cità e la legge per la regola¬ 
mentazione dell’etere sono i 
tre fattori che presto entre¬ 
ranno ulteriormente in cam¬ 
po. Analizziamoli. 

Primo problema; come può 
vivere una radio privata che 
voglia fare deirinformazione 
democratica? « Oggi occorro¬ 
no 100 milioni per una radio 
in città - dicono a Canale 
96 — ma noi riusciamo ad 
avere un milione al mese di 
pubblicità al ma.ssimo ». E al¬ 
lora? 

E’ preoccupante e significa¬ 
tiva al tempo ste.s.so la riu¬ 
nione tenuta recentemente al¬ 
la Camera di Commercio di 
Milano tra le principali agen¬ 
zie di pubblicità nazionali e le 
ditte committenti (FIAT. 
Kraft, ecc.). Clie casa ne è 
scaturito? «Il fatturato annuo 
pubblicitario in Italia è di 
600 miliardi — hanno detto 
— di cui GO vanno alle radio, 
ripartili tra RAI (40 miliardi) 
e radio libere (20 miliardi). 
Ma una radio libera per ot¬ 
tenere la nostra fiducia deve 
avere un budget annuo di al¬ 
meno 100 milioni, per i quali 
occorrono dai 9 ai 18 comuni¬ 
cati commerciali al giorno. 
Venti miliardi diviso 100 mi¬ 
lioni fa 200. C’è cioè lo spa¬ 
zio al ma.ssimo. per 200 ra¬ 
dio lil)ere in tutta Italia ». 

Ma in quali radio .sono di- 
spc>.sti a investire i pubblici- 
tari? « Le radio politicizzate 
non ci inferes-sano — essi han¬ 
no detto — e cosi quelle che 
si rivolgono a fa.sce ristrette, 
specializzate: investiremo e- 
sclusivamente nelle radio che 
ci dimostreranno di as-sere 
a.scoltate da tutte le fasce di 
popolazione », vale a dire in 
quellij. con gli impianti più 
potenti. 

A complicare ulteriormente 
le cose c'è un nuovo fatto: 
la « .stangata » delia SIAE. 
che reclama il pagamento di 
p.secuzione per le musiche tra- 
.smes.se anche dalle ra¬ 
dio spontanee e .senza fini di 
lucro. 

« Chi tra.smette un disco 
senza pagare ia SIAE è pas¬ 
sibile. per la legge del '41. 
del reato di " associazione a 
delinquere ” » spiegano al 
FRED (Federazione radio e- 
mittenti democratiche) che ha 
tenuto recentemente un con¬ 
vegno a Milano per protesta¬ 
re contro quella situazione. 

« E' come .se il Comune — 
interviene Mario Luzzatlo-Fe- 
giz. direttore di Radio Regio¬ 
ne — dicesse che da domani 
ognuno è libero di aprire un 
bar, e in via Mameli, sicco¬ 
me tutti hanno fame, sorgo¬ 
no 1000 bar. Poi si pretende 
dì ta-s-sarli ». E* evidente che 
pubblicità e SIAE pos.sono 
trovare una soluzione solo in 
una legge che regolamenti le 
radio private: a'.trimenti la 
cosiddetta libertà d'antenna .si 
rivelerebbe una condizione ot¬ 
timale solo per i monopoli di 
inro.*mazione privata. 

« Chi ha .soldi — dicono a 
Radio Popolare — può occu- 
Ilare spazio, frequenze, copri¬ 
re eli altri, pagare la SIAE. 
Chi non ne ha, verrà emar¬ 
ginato ». 

Na-sre così l'urgenz.) di una 
legge che vigili affinchè non 
si creino catene di radio che 
«superino Tambito itKale » — 
come propone ad esempio la 
legge del nostro Partito — 
«e non diano luogo a situa¬ 
zioni di monopo'.io o oligopo¬ 
lio o a forme di concentra¬ 
zione ». ma che abbiano inve¬ 
ce fini di utilità .sociale. 

La « euerra » intanto conti¬ 
nua nelle trincee defi'etere 
eira la voce che Ra¬ 
dio Gamma, della catena 
Monti, abbia acquistato una 
antenna potenti-ssima dalla 
BBC di Radio Cairo; si con* 
tendono gli a.scoUatori per un 
pugno di megahertz. 


dalia fabbrica 


Senza dubliio il po.sto d’ono 
re della .serata tcle\isiva 
odierna .spetta ad .-\ppunti 
sul lavoro di hibbrica. il prò 
granulia realizzato per la 
Rete (lue dal gruppo di idea 
zione e produzione di < Cro 
naca '» insieme con il Consi 
glio di tabtinca dcH'.-Mta Ho 
nieo. E' fra 1 lavoratori del 
l’Alfa Romeo di .Are-.e. pie 
colo centro in provincia di 
.Milano, elio Vetiiiipe della ru¬ 
brica televisiva, ni .stretta col 
laboraz.ione con 1 protagoni 
sii. gli Olierai stessi, voriticnn- 
do nella prassi il co.stante 
controllo di que.sti .suU’incliip- 
sta in divenire, ha realizza¬ 
to. fatto nuovi.ssimo per la. 
televisione, un dorumento vi 
sivo .sulla condizione operaia 
analizzata non solo dairinter- 
no. ma addirittura « liloeea- 
ta » nello sviluppo (piotuba¬ 
no dei vari momenti lavo 
rat ivi 

La seconda puntata della 
tra.sini.s.sione intitolata Cu 
giorno tu fabbrica e.saniìna 
la giornata tipo di un ope 
raìo ed in particolare centra 
l’obiettivo su punti rbiavc 
quali la catena di montai.' 
gio, il passaggio dalla divi 


sione del lavoro alla ricom- 
poaizione >( padronale » me¬ 
diante le Isole (Il montaggio, 
parziale tampone aU’aliena- 
zione dei ritmi .stre.s.santi. la 
difficoltà dei rapporti di lot¬ 
ta in fabbrica e la parcelbz 
/azione nei reparti Ma ciò 
che rende estremamente vi 
tale (luesti momenti t* cer¬ 
tamente il ritmo serralo da 
to dal continuo intervento 
degli operai, la maeelnna da 
pre.sa. ad e.scmpio, segue le 
d('lmente il reale .sviluppo di 
un dibattito .suiresonero dal 
Io .sciopero del reparto men.sa 
della labbiica. Naturalmente 
per realizzare le tre puntate 
(rultima. intitolata Vn'out ut 
fabbrica, elnuderà i! ciclo la 
pro.s.snna settimana) sono oc 
corsi alcuni mesi. 

Alla sua conclusione giunge 
invece II passatore (Rete due 
ore 20.:!0). sceneggiato lilie- 
ramente tratto da Fatti me 
mo!abili della banda del Pas 
salare in lena di Romaoiia 
(il Fran(e--co Ser.antini. per 
la regia di Piero Nelli Sulla 
Prima n'te. al consueto, te 
tefilm del’a .sene II genio 
cnimnate di mi. lieedei. ^e 
guirà Match alle 21.3.5 Ve 
(iremo incontrar.si. speriamo 
con maggiore arguzia dellt* 
puntate precedenti. Silv.ana 
Pampanini e Adriana .Asti 


programmi 


TV primo 


L’UOMO E LA TERRA 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON RO¬ 
MINA POWER 
ASTERIX E CLEOPA¬ 
TRA 

F.tni e disegni animati 
di Gosc’nny e Uderio. 
Seconda parte. 

VIAGGIO TRA LE LIN¬ 
GUE PARLATE IN 
ITALIA 
ARGOMENTI 
PICCOLO slam 
TG 1 CRONACHE 
HAPPY DAYS 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 


21.35 MATCH 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 


TV secondo 


13,00 

13.30 
17,00 
18.00 

18.30 
18,4S 


NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

telegiornale 

IL CIELO 
TV2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
TC 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON TAR- 
ZAN E C. 
TELEGIORNALE 
IL PASSATORE 
(3. cd ultima p'jnteta) 
CRONACA 
GIRATO A ROMA 
« Memorie di guerra » 
(3. puntata) 
TELEGIORNALE 


Radio r 


GIORNALI RADIO; 7. 8, 10. 
12, 13, 14. 1S. 16, 17, 19. 
21, 23; 6: Stanotte stamane: 
7.20: Levoro flash. 3.50; Aste¬ 
risco mus'ca'e; 9: Vo’ ed io; 
10: Cont.-ovoce; 11: L’oc'era in 
30 minuti; 11,30: Le Hit del 
’77: 12.05: Qualche parola a! 
giorno; 12.30: Una regicne «'la 
volta: 13,30: Muf:calmente; 

14.05: I primi del iazi; 14.30: 
Altrimenti ins'eme; 15.05: Noi. 
popolo; 15,45; Primo nip: 13; 
Ba-occo Roma: 18.35: Disco 
rosso; 19.35: I p-og-ammi del¬ 
la sera: Giochi per ro'ecch;o; 
20.15: Le nost-e orchestre d‘ 
musica leggera: 20.35: Tra l'in- 
cud ne e il m«'lel!o: 21.OS¬ 
SO enn; dopo Calias; 22: In- 
cont-o con Ines Ca-mona. 
22.30: Ne vogliamo parere?; 
23.15: Buonanotte da la demo 
j: C’jo-'. 


sica In pn coscenico: 9,32: Sto¬ 
rie di geni, il principe splen¬ 
dente; 10. Speciale GR2; 10.12: 
Sala F: 11.32: Cero onch’io; 
12,10; Trasmissicci' regio-iati; 
12.45: Il fugg loiio; 13.40: 
Settantottiss-mo; 14: Trasmis¬ 
sioni reg'onall; 15; Qui Rodio 
2: 15.45: Qui Radio 2: 17.30: 
Specia'e GR2. 17.55: Pomer'g- 
glo con...: 13.55: Le quattro 

stagioni del jazz; 19,50. Il 
cotivegno de' c nque: 20,40; Né 
d. Venere né di Merle; 21.29; 
Rad.odue ventunovent nove. 


Radio 3" 


Radio 2' 


GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30. 3.30. 9,30. 10. 11.30. 

12.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6; Un a:t-o g o'- 
no; 7.40: Buon v'agg'o; 7.50: 
Un minuto per te: 8 45; Mu- 


GIORNALI RADIO: 6.45. 

7.30. 8,45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 21. 23,55; 6: 
Quotidiana Rad'otre; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi voi 
loro: 10.55. Oper stlca; 11.45; 
Serole e battaglie fufu-Iste; 
12.10: Long playng: 13: Mo¬ 
sca per t-a: 14: I' mio VI- 
-.-a di: 15.15- GR3 culfu-o; 
15.30: Un ce—o d scO'so. 17: 
Due Eoch; 17.30; Spaziofre: 
20; Concerto d -etto da Herbert 
ven Karajan; 21.15: lnt«rp'«ti 
a confronto: 22.15: Scienza a 
f losof.a nel.'800; 22.50: Nuo- 
-.'i I b-I: 23: I! jazz: 23.40; Il 
racconto di mezzanotte. 


taonma 




Le sorprese del "78 


Sarà ranno del PCI, dicono gii o.sser'.atori po¬ 
litici. Prima nella maggioranza, poi al governo. 
Come si prepara la DÒ? Come mai Fanfani è 
passato dalla politica dello scontro aU’intesa? 
Quali .sono le prospettive dei paniti minori? 


Il nuovo soldato 


Fru.strazionl. Droga. Suicidi. Cixi l’entrata in 
vigore delle prime riforme della vita militare, 
la crisi nelle caserme si aggrava. Di chi è la 
rolpa? Perché i soldati sono insoddisfatti? Che 
ro.sa vogliono? Come risolvere l loro problemi? 


Il sessantotto dieci anni dopo 


Cos’è rimasto della grande contestazione stu- 
dente.nca? Che rapporti ha con il movimento 
dei 1977? E’ poRsiblle fame un'analisi storica, 
capire a fondo li .significato? La parola ai pro- 
tagoni.511 della protesta di ieri e di oggi. 


Giacomo Manzoni 


Claudio Bemieri 





































PAG. 10 / roma - regione 


rUnitd / mercoledì 4 gennaio 1978 


Una nota della Federazione comunista romana 


Assemblea unitaria a Portuense teatro di aggressioni e assalti 


Solidarietà democrati^ Un quartiere SÌ mobilita 
del terrorismo criminale I® prOVOCaziOlli faSCiste 

L’obiettivo della strategia eversiva è quello di lacerare il tessuto della l La riunione nella sezione del PCI colpita da un attentato squadristico - L'impegno e la 
convivenza civile ■ Impegno per la conferenza sull’ordine democratico | vigilanza dei cittadini nella denuncia e nella prevenzione di tutti gli atti criminali 


Il « dossier » 
del PCI 
sulla violenza 
consegnato 
alla Regione 


La ripresa della vita poli¬ 
tica it ; Lazio, doijo la hrevc' 
paii.^a di line anno, ruota at¬ 
torno alla .scadenza della con 
l(‘renza regionale .sulPoidine 
rieniocralico. convocata per 
il ‘2<ì e 27 di licnnaio. Si ini il 
li.scono «li nieotUn e le riu¬ 
nioni. mentre e previ.sta per 
i prohiiiini fiiorni l'apeitura 
di una ampia eampa^nu di 
consultazioni, indetta dalla 
Itettione. che investirà tulle 
le realtà iiolitiche. economi¬ 
che. .sociali e i.stiluzionali. 

Ieri una delegazione de! 
partito eomuni.sta ha con.se- 
unato ufrieialmente al presi¬ 
dente del eonsi‘'lio regionale. 
Violenzio Zianloni. il do'tsicr 
sul terrorismo a Roma, prc 
parato tlalla Fwlerazione del 
PCI. Della dele^jazione face¬ 
vano parte il segretario del¬ 
la Federazione Paolo Ciofi. 
flustavo Imbellonc'. Corrado 
Morgui, e — in rappre.sentan 
za del grupjio consiliare - - 
Angela Vitelli. Il documento 
è stato illustrato aH'uffieio di 
presidenza del consiglio regio 
naie, quale eontrihuto di una 
forza politica alla iiri'parazio 
ne della conferenza regionaie. 

Nel cor.-,o deirineontro tra 
la delegazione l'oimmista e i 
rappre.sentan ti della Regione 
sono stali e.-ìjtminali i proble¬ 
mi relativi alla organizzazio¬ 
ne del convegno. K‘ stata .sot¬ 
tolineata Topport unità di prò 
muovere al più presto una 
riunione tra rufficio di pre.-i 
denza della Regione e i se¬ 
gretari dei partiti firniatan 
deH inle.sa istituzionale. Si è 
anche convenuto sulla osigen 
za di stabilire rapporti e in 
contri con il mondo della cul¬ 
tura e della .scuola, e con le 
forze del lavoro. F/ stata e- 
spressa la comune convinzio¬ 
ne die .sia ncce.s.sario aprire 
il dibattito, già avviato con 
gli amministratori degli enti 
locali del Lazio, anche agli 
eletti negli organi collegiali 
dell'i scuola. 

« Lo stato deirordine puh 
hPco a Roma — si legge in 
una nota diffusa al termine 
deirmcontro - richiede non 
solo una mobilitazione delle 
< oscienze. ma anclie una par 
tecipazione attiva dei cittadi 
ni che devono dare il pro¬ 
prio contributo, a.ssieme alle 
forze politiche, per l'indivi- 
du.iz.iono e la conoscenza dei 
fa'ti die tanto prewciioano la 
c't*:! e il Paese; que.sto al 
fine di concorrere a.ssieme 
con le forze delTordine al 
risolamento dei terroristi e a 
ristabilire un clima di civile 
c ordinata convivenza •>. 

Nei Drossimi giorni, intan 
to. .sono prevLste le eonferen- 
zo provinciali di Rieli. Viter- 
Iki. Latina e Fro.sinone. e del¬ 
le circo.scrizioni di Roma, in 
vista del consiglio regionale. 
Una conferenza di fabbrica 
•SI terrà alla FATME. il più 
grande complesso mctalmer 
carneo romano. 

Per giovedì prassiino è pre 
vista una riunione tra Tuffi 
no di nresidenza della Regio 
nc. i rappresntanii della 
giunta e i capigruppo del con 
sigilo. 


M comitato direttivo della Federazione comunista, riu¬ 
nitosi nei giorni scorsi, ha emesso ieri un comunicato 
del quale pubblichiamo il testo. 


Fatti gravi ed o.scuri di 
violenza criminale hanno col¬ 
pito Roma nei giorni scorsi. 
La diffusione degli atti di 
violenza e la diversità degli 
obiettivi tendono a creare un 
clima nel quale sia po.ssibile 
avviare un proce.s.so di lace 
razione profonda del tessuto 
demoocratico e della convi 
venza civile. In tal modo si 
tenta di indebolire e paraliz¬ 
zare la capacità di risposta 
e di mobilitazione unitaria 
Sono del tutto evidenti, in 
questi atti di violenza crimi¬ 
nale, le responsabilità di 
bande fasciste collegale al 
Movimento sociale, già emer 
■se dalTassassinio di Walter 
Rossi in poi. 

E’ chiaro Tobiettivo di 
(piesta strategia eversiva; far 
preciimare la .situazione del 
Paese ed impedire una solu¬ 
zione positiva capace, iier la 
aulorevole/.za della guida po 
litica, di .suscitare le energie 
iiece.s.sarie a portare TItalia 
fuori flalla crisi. 

Il terrorismo è infalli uno 
del terreni su cui i nemici 
della democrazia e del mo¬ 
vimento operaio si muovono 
per arrestare i proce.ssi poh 
liei nuovi avanzati in questi 
anni. Gravi .sono le respon¬ 
sabilità di quei gruppi poli¬ 
tici che offrono coperture e 
tolleranza alle azioni crimi¬ 
nali e die non respingono la 
utilizzazione della violenza 
eversiva come strumento di 
lotta politica. 

Oli ultimi fatti e la gra¬ 
vità della situazione delTor- 
dine pubblico richiedono con 
urgenza uno sforzo di colla¬ 
borazione tra tutte le forze 
democral ielle in grado di as- 
.sicurare una guida autorevole 
al Paese. 

E‘ dunque ncce.s.sario. per 
far uscire TItalia dalla c>'isi. 
un ;governo di unità demo¬ 
cratica. 

Risulta chiaramente inade¬ 
guala cd insufficiente sul ter¬ 
reno della difesa dclTordine 
pubblico Tazione del governo, 
che non ha adottato le mi¬ 
sure previste negli accordi 
stiimlati tra i partiti dtmo- 
cratici. 

Occorre stroncare con fer¬ 
mezza ed energia la spirale 
e la strategia delia violenza. 
Si impone una profonda svol¬ 
ta nella direzione politica e 
nella iniziativa dei pubblici 
poteri preposti alla difesa ed 
alla sicurezza dei cittadini, 
delle istituzioni e della con¬ 
vivenza civile e democratica 
superando inadeguatezze, am¬ 
biguità e reticenze. 

Uìia svolta 

Occorre coordinare lutti i 
corpi dello Stato, riorganiz¬ 
zare i servizi di sicurezza 
procedendo alle nomine, por¬ 
tare a compimento senza in¬ 
dugi la riforma della PS. 

In particolare nelle grandi 
città, iiiù e.sposte ai colpi del¬ 
la violenza ever.siva. è com 
pilo del governo, in aPaia- 
zione degli accordi di luglio, 
assicurare una iililiz/azione 
adeguata di uomini e mezzi. 
Occorre oliera re jjer preve¬ 
nire il muitiforme attacco 
terroristico alTordine demo¬ 
cratico mettendo gli esecutori 
materiali e le organizzazioni 
che li proteggono in condi¬ 
zioni di non nuocere. Debo¬ 
lezze e tolleniiize si sono re¬ 
gistrate anciie nella iniziativa 
di settori della magistratur.-i. 

Si niiinifesta in questo sen¬ 
so una insufficiente volontà 
rii applicare i nuovi .strumen¬ 
ti legislativi la cui utilizza¬ 
zione. fonie dimostra il pro- 
ces.so della Balduina, consen¬ 
te di colpire i violenti. Le 
forze della violenza banno 


avuto fino ad ora garantita 
la impunità; centinaia sono i 
processi non celebrati, la li¬ 
bertà provvisoria è concessa 
con eccessiva facilità con il 
risultalo di lasciare in circo 
lazione violenti e tl'rronsli 
fa.scisii e di altro colore. E’ 
urgente dare assoluta prio 
rilà ai proces.si contro i fa- 
.scisti ed ! terroristi. 

L’apparato giudiziario deve 
essere messo m condizione 
di esplicare la propria fun¬ 
zione, deve essere dotato di 
sedi e strutture; potenziati 
gli organici della procu.'-a, 
delTufficio istruzione, del Tri 
bunale. 

Sicurezza 

Occorre restiluire alla città 
fiducia e sicurezza, svilup 
pare un clima di collabora¬ 
zione tra i cittadini, le forze 
politiche e i corpi dello Stato 
impegnati unitariamente, eia 
senno per la sua parte, in 
una iniziativa rigorosa di 
difesa delTordine democra 
tico. La capitale d’Italia ha 
già dato prova in questi me¬ 
si della forza del suo orien¬ 
tamento che SI è espresso 
nelle mobilitazioni unitarie 
di lavoratori, delle donne e 
dei giovani impegnati nella 
costruzione di un nuovo mo 
vimento unitario. In questa 
lotta è ferma la convinzione 
che la battaglia contro il 
terrorismo e la violenza ever 
siva non si vince solo con 
misure repressive quanto con 
una rigorosa azione di pre¬ 
venzione e di espansione del¬ 
la democrazia. E’ necessario 
svolgere una iniziativa poh 
fica che, guardando alle 
grandi questioni economiclie 
e sociali, punti a sradicare le 
basi che alimentano la vio¬ 
lenza. 

E’ una grande offensiva 
politica, culturale, ideale che 
le forze democratiche devo 
no condurre attravenso un 
ampio rapporto con le grandi 
masse dei cittadini. Al di¬ 
segno eversivo che tende a 
seminare la divistone, la città 
deve rispondere sviluppando 
il ma.ssimo di .solidarietà. A 
questo scopo è necessario 
che fabbrica per fabbrica, 
quartiere per quartiere, scuo¬ 
la per .scuola, cre.sca e si 
rafforzi l’unità tra tutte le 
forze antifa.sciste e demo¬ 
cratiche. 

Questa spinta deve orga¬ 
nizzarsi in comitati per la 
difesa delTordine democra¬ 
tico capaci di approfondire, 
cono.scere le cause, i disegni 
ed i re.sponsabili della vio¬ 
lenza e di collaborare civil¬ 
mente con gli organi dello 
Stato. 

Assume grande valore la 
conferenza regionale sulTor- 
dine democratico indetta 
dalTiifficio di pre.sidenza del 
Consiglio e dalla Giunta re¬ 
gionale. I comunisti sono ini 
pegnati. in preparazione di 
questo importante appunta¬ 
mento a .sviluppare, nelle 
circoscrizioni, nei comuni, 
nelle fabbriche e nelle scuo 
le. fra le as.suciazioni di 
mas.sa una iniziativa politica 
di ade.sione. stimolo e con¬ 
tributo ai temi della .ite.ssa 
conferenza. 

11 Comitato direttivo della 
federazione romana de! PCI 
chiama tutte le organizzazio 
ni ed i militanti del Partito 
al ma.s.simo di vigilanza orga¬ 
nizzata ed alla mobilitazione 
unitaria tra i cittadini per 
far avanzare la battaglia per 
la difesa delTordine demo 
cratico. per far uscire TItalia 
dalla crisi, per una svolta 
nella direzione politica del 
Paese. 


Dieci perquisizioni per 
rassassinio di Pistoiesi 


Una decina di perquLsizio- 
ni .sono state ordinate dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Sergio Laqiianili. 
che dirige Tmchie.sta .sulTas 
sa.ssinio del « braccio destro » 
di Saccucci. .Angelo Pi.slole.si. 
Gli agenti delTufficio poli 
fico della que.->tura hanno 
già e.seguilo parte delle 
ispezioni, mentre altre ver 
ranno compiute oggi. Sul- 
Tintera operazioiu* eli inve 
stigatori mantengono mol 
to riserbo: si è appre.so sol¬ 
tanto che due delle perqui¬ 
sizioni riguardano rispetti¬ 
vamente una maglieria, di 
cui è titolare la moglie del 
la viltiina. e un laboratorio 
artigiano. Al termine della 
perquisizione sono stati se¬ 
questrati i carteggi commer 
ciah delle due ditte. 

La « pista » imboccata da 
gli inquirenti, a quanto si 
è appre.so. dovrebbe servire 
a far luce sulle numero.se 


attività a cui si dedicava il 
mi^.sino uccLso. molte delle 
quali, a quanto pare, erano 
piut tasto o.scure. La convin¬ 
zione degli inve.'.ligatori. a 
questo punto, è die lo .spie¬ 
tato a.ssas.sinio con il ter¬ 
rorismo politico non c’entri 
nulla. Dopo il delitto, in¬ 
fatti. non ci .sono .^tati co 
municati alibaatanza detta¬ 
gliati. contenenti la figura 
della vittima coni’** eon.sue 
tudine delle varie organiz- 
7,azioni terroristiche. 

L’ipotesi di un collega¬ 
mento con la tragica vicen¬ 
da di Se7.z.e — dove Saccuc- 
ci guidò, a.ssieme a Pistoiesi, 
il criminale raid conclusosi 
con Tuccisionc del compagno 
Di Rosa — non viene consi¬ 
derata dagli inquirenti abba 
stanza convincente. Viene 
invece seguita con partito 
lare attenzione la tesi di unti 
vendetta maturata negli 
ambienti della malavita. 


Croci uncinate e scritte 
naziste alle Ardeatine 

Ignobile provocazione fascista ai martiri della Resistenza. 
Squadristi rima.sti ignoti hanno imbrattato, la notte tra il 17 
e il IK dicembre scorso. Tingi e.sso principale delle Fosse .\r 
doatine con .scritte, tracciate con uno spraii ro.s.so. inneggianti 
a Hitler e al nazismo oltre ad alcune svastielie. 

I,a notizia, che solo ieri è stata puhblieata da un (|iiotidiano. 
è stata confermata dal ministero della Difesa che ha in cu 
stotlia il mau.soleo. Le .scritte — ha comunicato il ministero — 
.sono state cancellate. 


Sono venuti da tutta la 
città: i fa.scisti, che dal gior¬ 
no dell’oscuro assassinio di 
Angelo Pi.stolesi hanno .scel¬ 
to il quartiere Portucn.se co¬ 
me teatro delle loro crimina¬ 
li imprese, non sono davvero 
lutti della zona. Per organiz¬ 
zare pestaggi, provocazioni, 
attentati iTullimo l’altro gior 
no contro la sede del PCI di 
Portuense Villini) si .sono da 
ti « appuntamento ». hanno 
chiamato a raccolta tulle le 
forze peggiori dello squadri¬ 
smo. La risposta del quartie¬ 
re e .stala ferma, decisa. An¬ 
che ieri, nel corso delTassem- 
bica tenula.s! nella sezione 
comunista presa di mira lu¬ 
nedi dagli attentatori, si è 
avuta eonierma di quanto 
viva sia la volontà di stron¬ 
care una volta per .sempre 
i disegni dei violenti e dei 
provocatori. 

Nel dibattito è emersa l’e¬ 
sigenza di tiare a questo im 
pegno di tutti i democratici 
una concretezza, una incisi 
vilà. una continuità ancora 
maggiori. Lo hanno ribadito 
i rappre-sentanli delle forze 
politiche nei loro interventi. 
11 compagno Imbellone, .se¬ 
gretario della zona ovest del 
partito ha dello che ogni cit¬ 
tadino deve e.s,sere un ele¬ 
mento attivo nella denuncia 
dei fatti, nella prevenzione 
della violenzii, nel controllo 
democratico sulla vita dello 
Staio e dei suoi organismi. 
Un ruolo di pre.senza politi¬ 
ca e civile che spella agli 
.ste.ssi parliti democratici sol¬ 
lecitare e indirizzare; tra- 
slormando ogni .sezione in un 
centro aperto alla jiartecipa 
zione e alla diseu.ssione di 
tutti i cittadini; compiendo 
uno sforzo di conoscenza e 
di analisi sulle cause (c su¬ 
gli obiettivi) della violenza 
politica e comune; aderendo 
.sempre i)iù strettamente al¬ 


la realtà dei quartieri e del¬ 
la città. 

L’obiettivo degli strateghi 
della tensione è quello di scar¬ 
dinare il tessuto democratico 
— ha ricordato il capogruppo 
democn.sliano alla XV circo 
scrizione. Ponzelti « No al¬ 
la paura ». « via i fa.scisti dal 
quartiere», «difendiamo il 
nostro diritto ad una .serena 
vita civile e alla partecipa¬ 
zione democratica è con 
questi sUytmn (comparsi in 
questi giorni sui muri di Por- 
tuen.se) che gli abitanti della 
zona hanno tuttavia voluto 
indicare quanto que.sto dise¬ 
gno sia cicco e incontri una 
snida e forte risposta di vi¬ 
gilanza. di mobilitazione, di 
rigore democratico. 

Il rilancio del comitato an- 
tilascista e la neee.ssità di 
una denuncia preventiva, di 
ogni possibile provoe.iz.ione. 
che metta le forze preposte 
alla dife.sa delTordine pubbli 
co di fronte alle loro respon¬ 
sabilità. .sono .state inoltre ri¬ 
badite dal segretario della 
sezione .socialista. Donarn.go. 

E’ anche di questi temi che 
si discuterà venerdì m circo¬ 
scrizione. 1 rappre.scntanti 
delle forze politiche, dei con¬ 
sigli di fabbrica, dei consigli 
scola.stici delle a.s.soeinz.ioni 
di categoria si incontreran¬ 
no (alle ore 17) non solo 
per organizzare, assieme alla 
circoscrizione, una grande 
manifc.slaz.ione antila.scista. 
ma per esaminare tempi e 
modi di un impegno quoti 
diano, coslanie. capillare di 
vigilanza e di dife.sa delle 
istituzioni democraliebc*. La 
iniziativa — ha detto Tag- 
giunto del sindaco Betti — 
vuole e.s.sere anche un primo 
contributo concreto alla con¬ 
ferenza regionale sull’ordine 
democratico, che si terrà il 
25 e il 26 gennaio. 



Incendio a piazza Navona 

Una massa di strutture annerite è quello che resta di novo 
bancarelle bruciate ieri pomeriggio a pia/'a Navona. L’m 
eendio è div.impato verso le »lue, in seguito ad un corto cir¬ 
cuito in una centralina dclT.ACEA. F,’ stato il tiglio di un 
« banearellaro » ad accorgersi delle lìamme. In un primo mo 
mento ha pen.sato che qualcuno stesse preparandosi qual 
co.^a da mangiale. Poi. visto il fumo nero e resosi conto che 
SI tr.ittava di un incendio, è corso a chiamore aiuto. Sono 
.irrivati subito altre persone che hanno corcato di spostare 
1 banchi nel tentativo d: salvare qualche cosa. Due persone 
accorse per domare Tmeendio sono rimaste lievemente ferite. 
Purtroppo, il materiale di pl.cslica. altamente infiammabiie. 
con cui sono costruiti gran p.irte dei giocattoli esposti nelle 
b.inrarelle e le marionette di legno che si vendevano in un 
.litro banco hanno facilitato Te.stendersi delle fiamme. In 
podi! minuti il fuoco e l’esplosione di una bombola del gas 
che stava dietro un banco, hanno distrutto tutto, lasciando 
solo una montagna informe e nerastra. Valentino, il ragazzo 
che ha dato Tallarine. gu.arda desolato ciò che rima 
ne del banco di un suo amico e dopo aver raccontato 
per Tcnnesima volta lo svolgersi dei fatti dice che mol’ 
«scarpinali» tcosi vengono chiamali i commercianti eh 
c\-.pongono sulle piazze» hanno perduto tutto. I danni, 
condo una stima ancora molto approssimativa, ammonterei- 
boro a cinque-sei milioni. 

NFLL.A FOTO; Tincenriio delle bancarelle. 


Le indagini sul drammatico episodio avvenuto Taltra sera in una sala dell'Universal 

Cercano a Casalbertone chi ha rifornito 
il giovane in fin di vita dopo un «buco» 

Giuseppe Martiniello, 21 anni, è ancora ricoverato al reparto di rianimazione del Policlinico 





Finanziamenti decuplicati 
nella regione per 
la promozione turistica 

(guanto co.sta la t concorrenza i tra le rc- 
.gioni j)cr incrementare il turi.smo? Qualche 
cifra Tha fornita ieri Tasse-ssore della Pi 
.sana X'jirlc.se. x La no.stra regione lia dccu- 
Iilicato i rinaiiziamenti i)er la jiromozione tu 
ristica: da 11(1 milioni del ’77 .si è passati 
a 1 miliardo e óOO milioni per il 15)78. Malgrado 
la .sua <t vocazione turi.sliea » il Lazio è .sem¬ 
pre stata Tultima regione italiana in fatto 
(li .stanziamenti. 

■X Questo ineremento — dice X’arlese — è 
più che giu.stificato. Continuando di questo 
pas.so — sottolinea Tassessore ~ sotto una 
•spinta competitiva. le Regioni più ricche 
giungeranno a stanziare cifre iperboliche per 
incrementare un settore che non risponde 
alla loro princifialc attività ». 

I/asscssorc al turismo ha invitato a * coor¬ 
dinare sia alTinterno che alTc.stcro la prò 
mozione turi.stica. .stroncando sul na.scere i! 
fenomeno della concorrenza >. 


Sindaco comunista 
eletto a Ceccano 
dopo quindici anni 

Ceccano, uno dei più importanti e popo¬ 
losi centri della Citxiiaria. dopo circa 15 an- 
•li. ha nuovamente un sindaco comuni.sta. 
Primo cittadino è stato eletto il compagno 
Edoardo Papetti che guiderà una giunta for- 
.Tfiata da comunisti, socialisti e indiirendenti. 
Per il PCI entrano a far pane della giunta 
I compagni Giovannone, Palermo e Tani- 
bucci. 

L’elezione di Pai>elti è avvenuta dopo che 
le dimissioni dell’ex sindaco, il socialista 
Ma.si, avevano aperto una situazione di crisi 
che è stata ricomposta grazie soprattutto 
all'opera dei comunisti. 

IkI Democrazia cristiana cerrane.se ha ri¬ 
fiutato ogni tipo di dialogo con le forze d; 
sinistra giungendo, tramite alcuni .suoi rapr 
presentanti, anche a mettere in discussione 
l’esito positivo del recentissimo accordo po¬ 
litico provinciale che in questo momento sta 
positivamente caratterizzando i rapporti tra 
i parliti a livello provinciale e preferendo 
cosi .scegliere la via delTopposiz.one, 


Puntano verso Casalbertone 
le indagini degli inquirenti 
per rintracciare Io spaccia¬ 
tore che lia fornito la clo.se 
di eroina al giovane Gìu.sep- 
pe Martiniello trovato l’altra 
.seni in fin di vita — dopo 
e.sscrsi iniettato la droga -- 
in lina toilette del cinema 
Universa!, nel quartiere Ita¬ 
lia e ora ricoverato a! re¬ 
parto di rianimazione de! Po 
lirlinico. Le sue condizioni 
.sono ancora gravi ma si re¬ 
gistra un lieve miglioramen¬ 
to. i: giovane era stato arre- 
.-,1310 dagli agenti de] com 
mi.ssariato di S. Lorenzo per 
ixi.s.ses,so di stupefacenti il 2.1 
dicembre .scorso e rila.soiatn 
qualche giorno do|>o. A dare 
l’allarme ad una delle in.ser- 
vienti del locale era stato 
l amico con il quale Giuseppe 
Martiniello si era recato nel 
la .sa-a. .Allierto lannotti, que 
sto li nome del giovane, ha 
poi ricostruito tu’la la vicen¬ 
da davanti ai funzionari di 
polizia 

I due. .secondo la .sua te 
•stimonìanza. si erano recati 
al cinema dopo aver acqui¬ 
stato la droga da un certo 


•Angelo. Trascorsi pochi mi 
nuli .si chiudono in bagno e 
li. .sul dorso della mano (i 
1 polsi e le braccia di Giusep 
‘ pe Martiniello erano pieni di 
-( buchi») si iniettano una do 
se CMscuno. Terminata Tope 
razione, si sbarazzano delle 
siringhe gettandole nel tea- 
ter. Tornato al suo pasto lan 
notti attende per più di venti 
minuti il ritorno dell’amico. 
Preoccupato ptm Ta-^senza 
prolungata, va a chiamarlo 
ma non riceve alcuna rispo- 
-Sta. E’ a que.sto punto che 
si decide ad avvertire qual¬ 
cuno. La porta della toilette. 
ohiu.sa a chiave, viene ab¬ 
battuta e 11 giovane Marti- 
niello. rantolante e privo di 
sensi viene trasportato d’ur¬ 
genza al Policlinico. A molte 
ore dalTepì.sodio la sua vita 
c ancora app(?sa a un filo 
e li giovane non ha ripreso 
conascenza 

Nel frattempo sarebbe sta¬ 
ta rintracciata la persona da 
cui ì due avrcbliero acquista¬ 
to la droga. Angelo, questo 
il nome fatto dallo lannotti. 
.sarebbe uno dei giovani ar¬ 
restati insieme al Martiniel- 


■ ìps • • 


!o 11 2.3 dicembre .scorso c 
quindi rila.sciato. Non è stato 
l)erò rintracciato. Secondo il 
padre di Giu.scpi>e .Martinicl 
:o. tuiTàvia. .sarebbe lo ste^ 
.so lannotti ad aver fornito 
la do.se di eroina al figlio 
Per chiarire qu.st’iiltimo pun 
to della vicenda il giovane 
è stalo trattenuto dalla poh 
zia. 


OGGI NUOVO 
INCONTRO PER 
LA MACCARESE 

Questa mattina, .secoiui. 
incontro, in pochi giorni, pci 
la vertenz.a Maccare.se. Alla 
riunione, prenderanno parte 
rappre.sentanli del consiglio 
di azienda, de! sindacato dei 
braccianti, e i dirigenti del 
TIRI e della SPA, la finan¬ 
ziaria che gesti.sce la grande 
azienda agricola. 1 temi sul 
tavolo delle trattative ormai 
.sono noti; da una parte i la 
voratori disposti a discutere 
un piano per il rilancio clic 
mira a liquidare. 



IjO speculatore aveva trasformato una vecchia casa colonica in dieci miniappartamenti 


Costruisce abusivamente e poi sfratta gli inquilini 

Dopo il sequestro giudiziario gli affittuari avevano ridotto il canone per poter so.stenere le spese condominiali 


A VILLARICCA NON VOGLIONO GLI SCARICHI 

striali delle aziende di via Villancca .sono nocivi e non li vogliamo ». Questo è quanto 
sostengono, in .sastanza. gli abitanti della zona » sulla via Salaria) che nei giorni scorsi 
hann(> impedito Tinizio dei lavori per .scavare trincee impermeabilizzate dovè interrare i 
fangiii. La soluzione era stata prospettala dal Comune. L’as.sessore Buffa spiega che prò 
prio la natura argillo.sa del terreno avrebbe faciliialo la si.siemazione dei fanghi Ma i cit¬ 
tadini non ne vogliono sapere. Ricordano, anzi, a .sostegno delle loro richieste di interrom 
fere il flusso degli .scarichi, che. quando iniziarono, molte persone accu.saror.o disturbi e 
fruriti. Le aziende, da’, canto loro, minacciano di chiudere e mettere tutti i lavoratori in 
cassa integrazione. L’a.s.scs.^^ore Buffa, comunque, ha affermalo che la .soluzione delTinler- 
amento è .solo provvisoria. Anche se saranno effettuati controlli, in seguito gli scarichi 
4Bvranno cessare, * 


Per loro il '77 è finito prò 
prio male: la sera d- S. Sii 
vestro agli inquilini di via 
Ponte di Nona 75 (.sulla Pre- 
ne.->tinai .*>i è pre.sentato Tuf- 
iicUle giudiziario; neì!.i car- 
teìl.a aveva una .'■orpre.sa 
per timi. Torri.ne di .-.fratto. 
Gli abitanti, dice il fogliet 
to pieno di timbri e di fir 
me. dovranno lasciare i prò 
pri alloggi entro i! I.t. e se 
non provvederanno a farlo 
di loro volontà interverrà la 
« forza pubblica ». L’« accu¬ 
sa » è per tutti di morosità; 
da me.si pagano soltanto la 
metà delTaffitto previsto dal 
contratto. La sentenza po 
irebbe .semorare del tutto .si¬ 
mile alle tante che in que¬ 
st- me.si fioccano un po’ in 
tulle le zone del'a città. Ma 
la vicend.» di que.ste dice; 
famiglie non è po; ro.si « nor 
male ». II casale in cui abi¬ 
tano. infatti, è ( 1,1 un anno 
e mezzo sotto sequestro- Ti 
proprietario aveva trasfor¬ 
mato la ca.sa colonica in mez¬ 
zo ai campi .n una palazzi 
na zeppa di miniapparta¬ 
menti senza aver neppure 
uno stralcio di licenza. 

La speculazione. pa.s.sata al 
Tiniz’.o inosservata, venne al 
la fine scoperta dal vigili 
urbani delTVIII circoscrizio¬ 
ne e la magistratura Inter¬ 
venne ordinando il sequestro 
dello stabile c di una vicint.s- 
sima « dependence », un for¬ 
no alTaperto trasformato in 


villetta bifamiliare. >< D.r al 
lora — dice uno degli inqui 
imi — il proprietario non .si 
è più fatto vivo, ha sme.s.-o 
d. pre<K:cupar.->i di no;, non 
h.i piu p.agaio le 'oollette del 
Tarqua e della luce delie 
scale. Risultato; il flus-o : 
drico e m.ancaio per lunghi 
periodi. l’Enel ha minaccia 
to più volte di tagliarci '.a 
luce e siamo .stati rostrett; 
a pagare di lasca no.stra per 
continuare a vivere dentro 
Tex c.a.'Olare. Davanti a que 
sta prospettiva abbiamo de 
ci.so, di comune accordo, d; 
ridurre Taffitto, Coi soldi che 


I non davamo ai proprietario 
, facevamo fronte alle sp-e.se 
che .avrebbe dovuto .‘^opporla 
I re lui ». 

Fino a che custodi giud:7,;a 
r, del .-sequestro .sono stati i 

• vigili urbani tutto è filato 

• ii.-cio: po; l’incarico è p.a.ssa 
to nelle m.-ini del co-irutto 
re. c’r.c nel frattempo era .sta 

; to condannato a p,rgare una 
] milita di cinque mihoni e a 
due me.s; rii carcere, col l>e 
: neficio deila condizionale, 

: Ottavio Ma.si — que.sto il no 
me delio speculatore — ita 
inizialo subito a prote.stare 

• e dopo poco tempo ha fatto 


picxxìla cronaca 


Culla 

ra.sa dei compagni P, 
no e .Adriana Greco, della 
sezione Ostia Lido, è stata 
allietata dalla nauseila di una 
bimba che .sarà chiamata 
Francesca. Ai compagni e al 
la neonata gli auguri della 
sezione, della zona Ovest e 
delTUnità. 

Lutto 

E' morto il compagno Carlo 

Tommassetti. tscntto dal ’tS. 


.-\i f.ainil’ari l.a fraterne con 
dogi.ai'.ze deila .sezione Pn- 
maval’.e. della zona Nord e 
doT. Unita. 

Sottoscrizione 

I comp.agni deila cellula 
S.AT-.Apollon. a .sostegno de! 
la campagna abbonamenti, 
sottoscrivono due abbona 
menti annui alTUnità da in¬ 
viare a due .sezioni della prò- 
vincia di Roma. 


intervenire gh a\vocali por 
•andò la caii.sa di sfratto per 
moro.'.ita davanti .lì pretore. 
Il prtxiedimcnto giudiziario 
e durato poco e. malerado Ir 
.-.pieg.Tzioni de“h inquilini, s, 
e chij.so. come abbiamo de: 
IO. con !a cor.d.anna degii 
affittuari. 

< in que.--ti me.-i — >p:ega 
una d. loro — abbiamo cer 
rato m tutti . modi ri; arri 
vare ad un compromc.sso. c: 
.siamo impegnati a pagare an 
Cile zT. arretrati purcne ìi 
propnetar.o riprendes-e a 
ge.stire lo stabile in ir,c*do 
decente, ma non c-'e -tato 
nUiìa da fare. Co»i. con un 
colpo di penna, - amo ixiisati 
dalia p.arte dei gabba’!, delie 
v.tiime di una situazione in 
tollerabile, a quella dei col 
pevoli e Ma.si. autore della 
.'peculazione e padrone di ca 
sa f.a'jdc’.cr.To per legge 
e diventato un po-.eretto i 
cui diritti venivano calpe 
stati ». 

E dire poi che tutta la vi 
renda .si presenta coi conno 
tati d; un vero e proprio 
« bidone » nei confronti de¬ 
gli affittuari. Arrivali qui at¬ 
tirati da in.serzioni in cui .s: 
parlava di casette snella tc 
nula », di « ca.scinale del XV 
secolo» ima è davvero cosi.^i 
e di affitti «dalle .55.000 lire 
in .su » gli inquilini hanno 
prc.sto .scoperto che le cose 
non stavano proprio in questi 
termini, 11 canone, per e 


.sempio, .secondo il contratto 
'Cattava o^ni anno, aumen¬ 
tando volta per volta di 10- 
15 000 hre. Gli appartamenti¬ 
ni SI .sono mostrati per quel¬ 
lo che erano; due o tre stan¬ 
zette .str.minzite. curine e 
bagni di pochi metri quadri 
senza finestre, mura che 
srondano di umidità. Ma tan- 
fè. il mercato degli affitti 
non ha certo molto da offri¬ 
re a cfii non può permetter 
.si di p.ìgare cifre da capo- 
viro e cosi tutti hanno ac- 
t et tato d. venire a v.-. e.-e a 
via Ponte di Nona. 

'< Di fregature — dice un’ 
inquiiina — ne abbiamo pre 
.'e tante ma non credevamo 
proprio di vederci, alla f,ne. 
pure strattare. Comunque 
non abbiamo alcuna inten 
zione di andarcene, non sa 
premmo nepp’ure dove abita 
re. e poi s.amo certi che .1 
gioco di Masi sia proprio 
quello di liberarsi ad ogni 
costo di noi per poter affit¬ 
tare nuovamente, a prezzi 
ancora più alti e magari an 
che in modo da eludere ;! 
controllo dell’equo canone ». 
Ingomma questo co.strultore 
i cinque milioni della multa 
per gli illeciti edilizi ha pro¬ 
prio deci.so di farli u.scire dal¬ 
le tasche dei vecchi e de* 
nuovi (se cl saranno» affit¬ 
tuari. 


t morta 
Ieri 

la compagna 
Luciana Arìndi 

Si è spenta ieri, all'età di 
5A anni, la compagna Lucia¬ 
na Arind:. I.^critta al partito 
dal '4.3. aveva partecipato con 
slancio alla lotta di libera¬ 
zione. Con lei scompare una 
figura di militante comuni¬ 
.sta generosa e modesta che 
rimarrà nella memoria dei 
compagni. In questo momen¬ 
to giungano al marito. Adria¬ 
no C.a.sah. ai figli Carlo • 
Luisa, alla .sorella Marcella, 
al cognato Siro Trezzini. al 
nipote, il nostro caro com¬ 
pagno di lavoro Fulvio Ca- 
■sali. le condoglianze frater¬ 
ne della Federazione, della 
zona Ovest, delle sezioni For¬ 
te Bravetta e Prati, della 
cellula Statali e delT« Uni¬ 
tà ». I funerali si svolgeran¬ 
no oggi pomeriggio alle 18 
al Verano. L’orazione fune¬ 
bre sarà tenuta dalla COVI* 
pagna Carla CapponL 
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Non è 

giocando con ì 
numeri che 
si creano 
nuovi posti 
di lavoro 


La Fatine: la più grande 
fabbrica metalmeccanica del¬ 
la città. Da due mesi si è 
conclusa una difficile verten¬ 
za. Difficile per la situazio¬ 
ne che le fa da sfondo: i 
trecentornila disoccupati che 
esistono a Roma, la conti¬ 
nua espulsione degli operai 
dall’industria. K' difficile an¬ 
che perchè si colloca al cen¬ 
tro di un processo di ristrut¬ 
turazione avviato dalla socie¬ 
tà. Proprio in guesto ambi¬ 
to le conquiste strappate ac¬ 
quistano un significato par¬ 
ticolare. Prima fra tutte la 
difesa dell’occupazione. La 
Fatine si è impegnata ad at¬ 
tuare il turn over (cioè a rim¬ 
piazzare gli operai che se ne 
vanno). Un risultato che cer¬ 
to non risolve i problemi dei 
centomila giovani delle liste 
speciali, ma che dà il segno 
di come, rapidamente, il sin¬ 
dacato abbia recuperato i ri¬ 
tardi su questo terreno. 

Ma non è un giudizio una¬ 
nime. Per alcuni — un grup¬ 
po assai ristretto in realtà — 
e una « vertenza inserita in 
una ottica padronale ». F co¬ 
sì, per un « gruppo di ope¬ 
rai della Fatine » e per i « di¬ 
soccupati organizzati », è ne¬ 
cessario rilanciare le. lotte 
(come se qualcuno avesse in¬ 
tenzione di smorzarle) su al¬ 
tri obiettivi. In un volantino 
se ne individuano alcuni: al 
primo posto la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro. « Lavorare, 
meno, lavorare tutti per co¬ 
struire l’unità fra occupati 
e disoccupati », è scritto nel 
documento. 

Un obiettivo, una « parola 
d’ordine da praticare » — so¬ 
no sempre espressioni del vn- 
. lantino — che lascia traspa¬ 
rire una analisi precisa, an¬ 
che se, almeno in questa oc¬ 
casione, è appena accennata: 
u Roma, in Italia, i posti di 
lavoro ci sono, se busta una 
semplice operazione aritmeti¬ 
ca (35 ore invece di 40, quin¬ 
di un operato e mezzo in più 
ogni dieci) per tirarli fuori. 
La. crisi, insomma, è tutta 
strumentale: un semplice ri¬ 
catto per aumentare lo sfrut¬ 
tamento e diminurc gli or¬ 
ganici, E' indiscutibile che 
c'è chi ha perseguito questa 
linea, che ha tentato di ren¬ 
dere ancora più drammatica 
la situazione di molte azien¬ 
de. Ma negare l'evidenza, co¬ 
me appunto il « gruppo di 
operai della Fatine », porta 
a conclusioni distorte. Eppure 
basterebbe fare alcuni chilo¬ 
metri dalla fabbrica sull’Ana- 
gnina, raggiungere i grandi 
r ■ piccoli stabilimenti sulla 
Tiburtina, ad esempio, dove 
ormai le ore di cassa inte¬ 
grazione non si contano più. 
La crisi c’è. 

Le ragioni sono note a tut¬ 
ti c ancora più evidenti nel¬ 
la capitale e nella regione: 
fabbriche che nascono e 
muoiono nel giro di pochi 
anni, legate magari solo a 
qualche commessa, una pro¬ 
duzione non finalizzata, non 
programmata. Un esempio? 
Aprilia: da anni è in crisi 
una fabbrica che costruisce 
sedili per aerei: non ci sono 
più ordinazioni. A venti chi¬ 
lometri di distanza, con i sol¬ 
di della Cassa del Mezzogior¬ 
no. sta nascendo un altro 
stabilimento: produrrà sem¬ 
pre sedie per aerei. 

Ma è proprio da queste di¬ 
storsioni che bisogna partire, 
per correggere il meccanismo 
di sviluppo c, questa volta, 
davvero, rilanciare la batta¬ 
glia per l'occupazione. Ed ec¬ 
co che i piani di settore c la 
programmazione diventano 
obiettivi per creare non assi¬ 
stenza, ma reali nuovi posti 
di lavoro produttivi. In po¬ 
che parole la « vertenza per 
il lavoro » non può limitarsi 
a inserire qua e là nei con¬ 
tratti aziendali la richiesta 
di una manciata di posti in 
più per i giovani: non può 
limitarsi alla pur necessaria 

— visto le dimensioni che ha 
assunto il fenomeno a Ro¬ 
ma — battaglia contro gli 
straordinari: ma deve avere 
la forza di intervenire su 
come c por chi si produce. 
Ma c'è chi considera tutto 
questo — adesso si tratta del 
« gruppo operai delta 

$on » — una « disponibilità 
del sindacato ». ad aumentare 
la produttività, una « piena 
disponibilità a diminuire l'oc- 
cupaziune ». 

E poco importa se Ve.spe- f 
rienza ci ha dimostrato che 
il pas.saggio. alla fine degli 
anni '60. dalle 45 ore setti- > 
manali alle 40 non ha avuto \ 
alcun effetto suU'occupazio- j 
ne. Allora, come potrebbe av¬ 
venire anche oggi, il padro¬ 
nato riusci a recuperare ac¬ 
celerando I processi di auto¬ 
mazione. Trentacinque ore 
settimanali — questa sembra 
essere la proposta definitiva 

— avrebbero in realtà un 
unico effetto: aumentare il 
costo del lavoro, dare un ul¬ 
teriore colpo alla produttivi¬ 
tà sul mercato. Più stipendi, 
più oneri sociali per uno stes¬ 
so prodotto: i risultati sui 
già precari livcUi occupazio 
nati SI farebbero sentire, e 
pre.<to. E non è un caso che 
nelle conferenze di produzio¬ 
ne delle più importanti fab¬ 
briche romane — la Selenia, \ 
vomì, le aziende delVinfor- 1 
malica — sia stato affrontato j 
con chiarezza il problema del j 
costo del lavoro: lotta agli 
sprechi, certo, un argine alla 

« politica delle mance » — i 
fuori busta sono un fenome¬ 
no dilagante nelle industrie 
romane — ma anche neces¬ 
sità di non penalizzare gli 
investimenti. 

In fondo, le affermazioni 
che per nuovi posti di lavoro 
basta ridurre Vorurio, « che 
l'occupazione c’è, ma non ce 
la vogliono dare per crimina¬ 
lizzarci ». come ha urlato un 
giovane in una assemblea in 
fabbrica, offrono un alibi in 
più al n partito dei non in- 
tHltimenti ». E solo questo. 

s. b. 


Stroncato da infarto dopo sei giorni di agonia 

È morto ieri ruoitio 
ferito per vendetta 

Lorenzo Morosini nell’aprile scorso aveva ucciso un giovane per 
una lite su una baracca — In carcere il fratello dell’assassinato 


Dopo sei giorni di agonia 
è morto Lorenzo Morosini, 
ferito a revolverate nel pome¬ 
riggio di n.orcoledi scorso 
mentre stava rincasando, al 
Tlburtino. A stroncare il suo 
risico, già provato da inutili 
interventi chirurgici, è sta¬ 
to un collasso cardiocircola¬ 
torio, conseguenza dei cin¬ 
que colpi che lo avevano rag¬ 
giunto alle .spalle. L’omicidio, 
secondo gli inquirenti, .sareb¬ 
be l'assurda e criminale ven¬ 
detta per l’uccisione, ad ope¬ 
ra di Lorenzo Morosini, di 
Alvaro Orvath avvenuta nel¬ 
l’aprile scorso dentro una ba¬ 
racca di via Satta, a Ca.sal- 
bruciato. Per questo delitto 
infatti gli ino.uirenti hanno 
arrestato, dopo brevissime ri¬ 
cerche, Mauro Orvath, di 20 
anni, fratello dell’ucciso. Su 
di lui ri<?-‘5ava fino a ieri l’ac¬ 
cusa di tentato omicidio che 
sarà probabilmente tramuta¬ 
ta dal magistrato in quella 
di omicidio volontario. 

Il nomo di Mauro Orvath 
l’ha pronunciato lo stes.so Lo¬ 
renzo Morosini appena rico¬ 
verato in ospedale che l’ha 
ripetuto più volte nei rari 
momenti di lucidità. Il gio¬ 
vane è stato sottopo.sto alla 


prova del guanto di paraffi¬ 
na di cui però non si cono¬ 
scono ancora i rj.sultati. Un 
amico di Mauro Orvath si è 
presentato nei giorni scorsi 
in questura affermando che 
l’accusato, mentre si compi¬ 
va il delitto, era in sua com¬ 
pagnia a diversi chilometri 
di distanza: il magistrato sta 
vagliando la testimonianza 
ma non sembra dargli molto 
credito. 

Con la morte in una corsia 
del S. Filippo Neri di Lo¬ 
renzo Morosini sembra quin¬ 
di tragicamente chiudersi la 
sanguinosa catena aperta dai 
colpi di fucile sparati nella 
casupola diroccata di via 
Satta. Dentro la catapecchia 
(quattro mura cadenti usate 
come misero riparo da Lo¬ 
renzo Moro-sini quando pas- 
-sava la notte nella sua im¬ 
provvisata fungaia e vicino 
al suo pollaio) si erano pre¬ 
sentati, nella notte del 15 
aprile scorso, Alvaro Orvath, 
sua moglie con in braccio 
un bambino nato pochi gior¬ 
ni prima, il fratello Mauro 
anch’esso sposato: i quattro 
avevano decìso di occupare 
la baracca per non essere più 
costretti a coabitare nella ca- 


I .sa dei genitori, troppo pic- 
j cola per accogliere tutti. Pro¬ 
babilmente gli Orvath aveva¬ 
no pensato di poter ottenere 
più tardi una casa civile dal 
Comune in qualità di barac¬ 
cati. 

In un primo tempo 1 fra¬ 
telli avevano chiesto di avere 
la casupola in affitto ma di 
fronte al « no » di Lorenzo 
Morosini si erano decisi ad 
occuparla. Quella notte però 
il proprietario era rimasto a 
dormire dentro, col fucile vi¬ 
cino al letto. Dopo la spara¬ 
toria l’uomo fu arrestato con 
l’accu-sa di omicidio. Scaduti 
l tempi per la carcerazione 
preventiva Morosini era usci¬ 
to di galera. Ma la sua li¬ 
bertà non è durata molto: 
il 28 dicembre verso le sei 
del {KJmerigglo mentre stava 
rientrando a casa è stato ag¬ 
gredito in via Crispolti. I col¬ 
pi del revolver in rapida suc¬ 
cessione vanno tutti a segno, 
l’uomo si accascia a terra in 
una pozza di sangue mentre 
lo sparatore si dà alla fuga. 
Poi la corsa in ospedale, gli 
interventi operatori, la lun¬ 
ga e dolorosa agonia e quin¬ 
di la morte. 


AL TEATRO DELL'OPERA 
REPLICHE DI 
«TANCREDI» E «LUCIA» 

Questa sera alle ore 20,30, re¬ 
plica di c TANCREDI » (abb. alle 
< lene > serali, lagl. n. 4). Dirige 
il Maestro Gabriele Ferro, regia 
di Alberto Passini, scene d! Pier¬ 
luigi Samartani. Maestro del coro; 
Augusto Parodi. Protagonista: Ma¬ 
rilyn Home. Altri intepreli: Mar¬ 
gherita Rinaldi, Bianca Maria Ca¬ 
soni, Clara Foli, Renzo Casali alo, 
, Nicola Zaccaria. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 
Tei. 679.72.70 - 678.58.79) 
Alle ore 2t,15, il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spaccasi presenta: 
« Lo zucchero in tondo ai bic¬ 
chiere a, novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Viale Somalia • Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Alte ore 21.30; > 3001 Rl-cl-cla 
Bum a, di (Suido Finn. Regia di 
; L. Procacci. Prenotazioni al bot- 

I leghino dalle ore 17. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Oggi alle ore 20,30: • L’ani- 

ira selvatica a, di H. Ibsen. Re¬ 
gia di Luca Ronconi. Prod.: Tea¬ 
tro di Genova. 

(Domenica 8: ultima replica). 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21, la Cooperativa Grup¬ 
po Quattro Cantoni presenta: 
« Turando! principessa chinese a 
di Cario Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21. la CCT diretta da 
Mario Badini con: < Il bellar- 
do > di Nino Berrini. Regia di 
Romano Bernardi. 

(Ultime repliche). 

DEI SATIRI (Via di CroHapinta. 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alte ore 21: « Dieci ne- 

grettl andarono... », giallo di 
A. Cristie. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te¬ 
lefono 745.85.98) 

Alle ore 21.00: « L'uomo, la 
bestia e la virtù ». di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. (Ultima settimana). 
DELLE MUSE (Via Forli 43 - Te- 
leiono 862.948) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta; « Morto un 
Papa... ». di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61-812.70.63) 

Alle ore 21,15, il Gruppo Popo¬ 
lare diretto da Giancarlo Trova¬ 
to presenta Massimo De Rossi 
in: « Bagno finale », di Roberto 
Lerici. 

(Ultima settimana), 
i E.T.I.-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 • Tei. 679.45.85) 
Valido abton. sp. turno II. 
Alle ore 21,00, la Compagnia 
Renato Rascel presenta: a Non ti 
conosco più X di Aldo De Be¬ 
nedetti. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

E.T.I. - VALLE (Via dei Teatro 
Valle, 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alte ore 21,30. la Compagnia 
dei Momento Teatrale presenta; 
a Un angelo calibro 9 », di Nino 
Marino. Regia dì Arnoldo Foà. 
(Ultima settimana). 


Dal 7 novembre il proprietario terriero è in mano ai banditi 

Appello dei familiari 
ai rapitori dì Grazioli 

« Vogliamo trattare; rifatevi vivi » — I beni del sequestrato 
sono stati « congelati » per decisione presa dalla magistratura 


A due mesi dal .sequestro 
non si hanno ancora notizie 
del duca iMa.ssimiliano Gra¬ 
zioli. rapito il 7 novembre 
nella propria tenuta alla pe¬ 
riferia della città. <r Abbiamo 
fatto tutto ciò che potevamo 
per riavere il nostro con¬ 
giunto. ma ciii tiene prigio¬ 
niero Massimiliano, non ha 
voluto lUTnmcno conoscere il 
risultato di quo.sti sforzi v. F.’ 
il testo del drammatico ap¬ 
pello diffii.so ieri sera dai 
familiari del sequestrato ad 
una agenzia di .stampa: 
<t Siamo disposti a cercare la 
via deU’accordo conclusivo; 
invitiamo chi tiene prigionie¬ 
ro Massimiliano a riaprire il 
discorso », .si legge ancora nel 


SCARCERATO IL 
PRESUNTO OMICIDA 
DEL BARBIERE 

Alvaro Albani, il giovane di 
27 anni arrestato il 25 no¬ 
vembre scorso perché accusa¬ 
to di aver ucclso il barbiere 
Roberto Quoiani. è stato .scar¬ 
cerato per in-sufficienza di in¬ 
dizi. Il provvedimento è stato 
pre.so ieri dal giudice istrut¬ 
tore doti. Gennaro, in acco¬ 
glimento deiri-stanza pre.sen- 
tata dal difensore deH'Albani 
avv. Camillo Nicola Chinni e 
dopo la verifica dell’alibi for¬ 
nito dal presunto omicida 
nonché deli'csito della prova 
del guanto di paraffina. I 


PRATICHE RUBATE ! 
ALL'ASSESSORATO | 
ALLA SANITÀ' i 

Trecentoemquanta pratiche { 
riguardanti ricoveri di malati 
in case di cura non conven¬ 
zionate sono state rubate ieri 
assieme aH’auto di un dipen¬ 
dente dell.a Regione. Lucio 
Ercolani. L’auto è una « Alfa 
Romeo 2000 » bianca, targa¬ 
ta Roma LS3964. ed era par¬ 
cheggiata in via Tripoli. 
Chiunque avesse notizie del 
materiale è pregato di in- j 
viario all’assessorato regiona- | 
le alla sanità, via Civiltà del 
lavoro '23. per consentire la 
regolare liquidazione delle 
pratiche che vanno dalla let¬ 
tera « CA » alla « LU ». 


messaggio firmato da Isabel¬ 
la e Giulio Grazioli, la moglie 
e il figlio di Massimiliano. 
« Viviamo ore di trepidazione 
e di angoscia perchè ci man¬ 
cano notizie da oltre venti¬ 
quattro giorni, e non .sap¬ 
piano neanche .se il nostro 
caro è ancora vivo ». 

Massimiliano Grazioli fu 
rapito la sera del 7 novembre 
dello .scorso anno, a pochi 
metri dalla sua azienda a- 
gricola tra lo scalo Sette- 
bagni e la via Salaria. In 
cinque, armati e mascherati, 

10 aggretlirono, lo spinsero 
su un’auto e ripartirono a 
folle velocità. Poche ore dopo 

11 sequestro i malviventi si 
fecero vivi con i familiari 
con una telefonata; « prepa¬ 
rate un riscatto di dicci mi¬ 
liardi ». 

La famiglia del duca Grazio¬ 
li (uno dei proprietari terrieri 
più ricchi del Lazio, possesso¬ 
re oltre che della tenuta « la 
Madra ». anche di un alleva¬ 
mento di cavalli di grandi 
dimensioni, nei pressi della 
Bufalotta c del famoso palaz¬ 
zo Grazioli, nella centralissi¬ 
ma via del Plebiscito) da 
quel momento chiese il silen¬ 
zio stampa sulla vicenda. Un 
silenzio che è stato rotto solo 
il 15 dicembre, quando il 
dottor De Sica, so.slituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
fece congelare i c beni » della 
famiglia del rapito. Il ma¬ 
gistrato si avvalse di una 
legge che obbliga il magistra¬ 
to ad impedire con ogni 
mezzo la consumazione di un 
reato. Nel caso di un se¬ 
questro di persona — è stala 
l’interpretazione del dottor 
Domenico De Sica — que.sto 
laiol dire impedire che venga 
pagato un ri.scatto. Si è trat¬ 
tato di una decisione che non 
ha mancato di sollevare nu¬ 
merose polemiche. Fu sotto- 
lineato, ad esempio, che 
questa mi.sura applicata di 
tanto in tanto, può diventare 
pericolosa perchè esporrebbe 
I gli ostaggi a pericoli gravis- 
I simi. 


fil partitD ) 


COMITATO REGIONALE — £ [ 

convocata p«.- ogg: alle ore 16.30 j 
presso :l coi-nitato regionale una I 
r.un'oni in prepa-aiionc de' .'o-v j 
vegno nailonale su «Staro-Reg'one- j 
Autonomia .ocai » c.Se si terrà a | 
Ro.ma :! 23-24-25 grnnoio 1973. I 
Alla riunione partecipcr-.o i coriv j 
pagni della ser.ons rcg’oncle Enti 
loco i e tutf i co.Tiprgn: che ope¬ 
rano nai e Comun ;a monrone. • £ 
convocata per cgg aia oe tS.30 
?-c5so il comitero -ag anele una 
riun one in o-coararior-e del a con- 
tarenie sul p eno eg- eo o d Fondi 
e s jMo sviiuppo do .a Comun ta 
montarle. 

COMITATO PROVINCIALE - Aiie 
c.-e 1S in fade'ai;ona --unione allar¬ 
gata ai s odaci, vcesndeci e capi- 
gruppo de comuni del a pro.'nc a. 
s: segrela-i d. zona dei.a c ;tà c 
proc'nc-a. ai rcsco.nsoS li dei.e sc- 
rioni d. lavoro de a fede-azia-.e. 
O.d.g : «Bianco '97S de.ia Pro- 
v.nc.a». Ra'atore ii compagno Ma-- 
ron'. assesso-e ai bilancio della 
Pro-/‘ncij. 

• CIRCOSCRIZIONI — Aile 17 
presso .1 g-uppo consii'are, in 
Via San Ma-ca 3. riunione dagl; I 
cgg'un:.. capigruppo e responsobili 
decentramenTo de. comirc:' di zona. 
O.d 5 ; «Cc.'.!e-ci:ca regionale sul- 
l’ord ne democrafeo• (Felomi-Vi- 
ta'e). 

ASSEMBLEE — TIBURTINO MI: 
ale 13 (Cervi). TORREVECCHIA: 
alia 17.30 (Dainotto). NUOVA 
TU5COLANA: ilie 18 (Torietti). 
GUIDONIAi .Me ore 18 (.Mem.Tiu- 
ciri). PALOMBARA: alle Ore 19 
attivo (CiccSslti). 


RESPONSABILI DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE ZONE CITTA E PROVIN¬ 
CIA — A.le 9.30 in federazione 
(Cervi-Costontini). 

SETTORE PUBBLICO IMPIEGO: 

a'.Ie ore 17 in tede-azione riu¬ 
nione g.-uppo lavoro (Pinne). 

RINVIO — SEZIONE ECONO¬ 
MICA E PROBLEMI SOCIALI - La 
1 riun.ona g'a con-.scora par oggi è 
rinviata a tne.-coiedì p-oss'.mo. 

I • AVVISO ALLE SEZIONI - P.-asso 
: l'uJfc'o viagg" deila Fede-azicne 
i (compa-vna Tricarico) si accettano 
i prenotazioni per l’annp 1973 per 
j Cuba. URSS e P^as' sociolisf. Sono 
1 a:tua'm*nt -2 d'sson'bli posti per 
I «L'inve ro "jsso d- cinque g'o'.n *. 
Par ;e p-enoraz on- taiefenare rutti 
gip-ni. t-onne il szbato. dale 
ore 17 "n poi. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CONTRAVES: alic 

17.30 a Ponte Mammolo (II) «Il 
, ruolo dei s’ndoca'i r.eii’attut’e fase 
I poi t'ca e i p-obismi deli'unità» 

I (.Mezze'eni). 

ZONE — «EST»: elle o-« 18 
a SALARIO attivo II Circoscri¬ 
zione sulla scuola (Guari.niello- 
Barietta); alle 13,30 in FEDERA¬ 
ZIONE commissione probiemi so¬ 
ciali. «SUD»: alle ore 13 a TOR- 
PIGNATTARA esecutivo femminile 
(Giordano). < CASTELLf » : aile 

17.30 ad ALBANO assemblea in 
preparazione dal seminario operaio 
(A. Piccerreta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AUTOVOX: alle 17,30 
assemblea a Vcscovio (Ciai). 


Chi contesta 
i contestatori 


Sono da considerarsi infon¬ 
date le « contestazioni » mos¬ 
se dalla giunta di sinistra del 
Lazio alla 'Democrazia cri¬ 
stiana per il voto contrario 
di quest’ultima espresso alla 
Regione sull’esercizio prov¬ 
visorio del bilancio? E’ quan¬ 
to ha sostenuto ieri 11 Tempo 
con argomentazioni davvero 
singolari. Il quotidiano ro¬ 
mano scrive, infatti, che alla 
1 Regione Campania — in una 
situazione politica « col segno 
rovesciato » — il PCI si è 
comportato in modo presso¬ 
ché identico. 

Ora noi non possiamo cre¬ 
dere che al Tempo ignorino 
quanto segue: 

1) Che la giunta del La¬ 
zio ha già presentato il bi¬ 
lancio annuale c poliennale 
della Regione: 

2) Che questo bilancio — 
come non era mai avvenuto 
negli anni passati — è orga¬ 
nizzato per « progetti », e co¬ 
stituisce il solido e concreto 
avvio della programmazione 
regionale: 

3) Che, se la giunta di 
sinistra ha chiesto al consi¬ 
glio l'autorizzazione all'eser¬ 
cizio provvisorio, lo ha fatto 
proprio alla scopo di arrivare 
alla approvazione definitiva 
del bilancio solo al termine 

I del più ampio confronto con 
le opposizioni democratiche, 
oltre che con le forze sociali 
I c con gli enti locali: 

; 4) Che tutto ciò è precisa- 

i mente quanto ha chiesto la 
! Democrazia cristiana: la 
quale, infatti, ha sottoscritto 
con i partili della maggio¬ 
ranza non solo l'intesa isti¬ 
tuzionale, ma anche una «in¬ 
tesa su alcuni punti di pro¬ 
gramma » tra i quali — è 
noto — vi è l'impegno di af¬ 
frontare le que.itioni del hi- 
! lancia e della programmazio- 
i ne sulla base, del più ampio 
j confronto e. se ciò st rendes¬ 
se possibile, in modo unita¬ 
rio. 

Ecco, dunq’ue, il perchè del¬ 
le « contestazioni » della 
giunta alla DC in merito al 
roto suU'esercizio provvisorio 
i che. stando così le cose, altro 
i non era che un atto dovuto e 
i strettamente necessario (ne- 
i ccssnrio. tra l'altro, per ap- 
I profondire insieme il con- 
I franto sul bilancio). 

! Ed ecco anche perché ap- 
I pare un esercizio inutile quel- 
! lo di arrampicarsi sugli spec- 
! chi nel tentativo di stabilire 
! ines’lstenti similitudini tra 
i la situazione del Lazio e quel- 
I la della Campania. 


'ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Casco, n. 16 - Tele¬ 
fono 679.85.69) 

Alle 17 c 21. 2 atti unici: « li 
Maestro Pip ». di N. Salto e 
a L'uomo col magnetofono », di 
J. i. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. Produzione Teatro di 
Roma. 

L’ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 - Tel. S77.84.63) 

Alle ere 23: « Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Lc- 
duc. Regia dell’Autore. 

MONGIOVINO (Via Cristolero Co¬ 
lombo, ang. Via Gcnocchi - Te- 

. lefono 513.04.05) 

Alle ore 21, il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Epitallio per un 
crimine ». Regìa di G. Maestà. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle ore 21,15. la Com¬ 
pagnia Stabile de! Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese der grillo », di Berar- 
di e Liberti. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle IO alle 13 e 
dalle ore 16 al Teatro, tclelo- 
no 747.26.30. 

SANCENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21.00 la Compagnia 
« Gli sbandati > presenta: « Meo 
Patacca ». Testi e regia di Mino 
Caprio. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garinei e Gio- 
vanninì presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scrìtto e 
diretto da laia Fìastri. Musiche 
di Trovajoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo 
Moroni, 9 - Tel. 589.57.82) 

« SALA « A » 

Alle 21.15, la Cooperativa Ata- 
Teatro presenta: » Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Cerio Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

(Ultima settimana). 

SALA « B » 

Alle ore 21,15, la Comoagnia 
della Loggetta pres.: < li bian¬ 
co, l’Augusto e ti Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 21,15: » A me gli 

occhi... please », di Roberto Le¬ 
rici. 

TEATRO TENDA > NUOVO PA- 
RIOLI » (Via Andrea Doria, 
ang. Via 5. Maura) 

Alle ore 21.15, « E’ un momcn- 
taccio... ridi pagliaccio ». in 
collaborazione con FETI, Ente 
Teatrale Italiano. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberìco II, 29 ! 
Tel. 654.71.37) i 

Alle ore 21; » Duse Duse, Duce i 
Duce », di M.G.S. Mangiottì. Re- I 
già di E. Masina. | 

i ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
' Tel. 654.71.37) j 

I Alle ore 21.IS. Marilù Prati j 

I in; « Bumbulc ». i 

! CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- ! 
! BRANOINi (Via Nazionale - Te- 

1 lefono 322.445) | 

j Alle ore 20.30; « Paradiso per- • 

' duto », di Caterina Merlino da | 

* Milton. Regia di Ugo Mzrgio. j 

; LABORATORIO Di CAMION (Via i 
de’ Nari. 6 • Tel. 654.76.39) i 
Oggi nella ex stalla delie | 
Terre Occupale dì Castel di ] 
Decima. XII Circoscrizione, si gira { 
per la Rete 2 TV il teatro di 
quartiere, terza tappa di lavo- 
j ro di: * L'uitiino •pellacoio di 

I Nora Heimcs in casa di Barn- i 

! bota di Ibsen », di R. Lerici e I 

■ C. Ouzrtucci. Regia dì C. Ouac- I 


P.erpgoio e .Attilio Trezzini 
p.^rtccip.'ino al dolore immen- 
.so che ha colpito lo zio .Adria¬ 
no, i cugini Carlo e Lisa Ca¬ 
sali per la perdita della in¬ 
dimenticabile « zia Bessy » 

LUCIANA ARINDI 

che ricordano ai compagni 
della FOCI del « Dante ». del¬ 
ie sezioni Prati e Bravelta, 
Rom.a 4 eennaio 1978 


Ieri mattina dopo una bre¬ 
ve e inesorabile malattia si 
è spenta 

LUCIANA ARINDI 
IN CASALI 

Ne danno l'annuncio con 
immenso dolore ai compagni 
e agli amici il marito Adria- | 
no Casali, i figli Carlo e 
LLsa, la sorella Marcella. La 
cerimonia funebre avrà luo¬ 
go oggi alle ore 16 davanti 
al Verano. 

Roma 4 genn.ilo 1978 


lucci. 

Alle ore 18. recite e rzppre- 
sentazioni {inali gratuite aperte 
al pubblico. 

LA MADDALENA (Vis della Slel- 
letla, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21.30; « Giocando di 
nascosto ». 

SeAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17,00; « I padroni as¬ 
soluti ». di M. Msrosini. Tratto 
da: c II piccolo pri.ncipe ». dì 
Sair.t Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

CABARET - MUSIC HALL 

CINE PUB • Tel. 312.283) 

Alle ore 21, cotKcrto del grup¬ 
po; < La saggia decisione ». 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ ROMA 
JAZZ CLUB > (Via Marianna 
Dionigi. 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

FOLK STUDIO (Via C. Sarchi, 3) 
Alle ore 22. Folk Studio 78. 
Happening di nuova musica con 
numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via G. Zanazio. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: ■ PortobruUo », dì Amendola 
• Corbucci. 


("sdiermi e ribalte' 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• I Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 

• « A me gli occhi, please» (Teatro Tenda) 

• a Bagno finale» (Il Pavone) 

• « Il Bianco, l'Augusto e il Direttore» (Teatro In Tra¬ 

stevere) 


CINEMA 


Conoscenza carnale » (Aleyone) 

Colpo secco » (Antares, Eden) 

Una giornata particolare » (Appio, Aventino. 

Allegro non troppo » (Archimede) 

Dramma della gelosia » (Ausonia) 

Ogni uomo dovrebbe averne due » (Etruria) 

Padre padrone» (Garden, Preneste, Clodio) 

10 Beau Gesta e la Legione straniera» (Embassy, 
Fiammetta) 

L’occhio privato » (Quirinetta) 

Arancia meccanica » (Africa) 

Andrei Rubliov » (Boito) 

Pane e cioccolata » (Colosseo) 

11 dottor Stranamore» (Farnese) 

Cinque pezzi facili» (Planetario) 

Bullitt » (Delle Province) 

La grande fuga» (Panfilo) 

I re della risata » (Tibur) 

Cortometraggi erotici degli anni *30» (L'Occhio, l’O¬ 
recchio e la Bocca) 

10 confesso» (Cineclub Sadoul) 

La notte » (L’Officina) 

I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

11 prestanome» (Montesacro Alto) 

Kuhie Wampe > (Politecnico) 


JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

K Donne e creatività ». Patrizia 
De Clara, Grazia Di Michele. 
Apertura alle ore 20,30. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, quartetto di 
Aldo Jhosue. Con: Tommaso Vi¬ 
tale (piano). Letizia Lucchesi 
(basso) e Giovanni Cristiani 
(batteria). 

OMPO'5 (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 

Alle ore 22, il Teatra Instabile 
deirOmpo's pres.; ■ Solo i iroci 
vanno in paradiso », di L. M. 
Consoli. 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 18.30. 20. 21.30, 23: 
■ Kuhte Wampe ». di 5. Du- 
dovv, sceneggiatura di B. Brecht 
( 1932). 

L'OCCHIO* L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18.30, 20, 21,30, 23: 
Cortometraggi erotici degli an¬ 
ni '30 c ‘40; « A Iravers le trou 
de la serrurc ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 21, 23: « lo ton- 
lesso » (1952) con M. Cliit. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
« La notte », dì M. Antonioni, 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19,45, 22.30, Erotika 
Underground: « Central Ba- 

. zaar ». - - 

. STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23, The Bea¬ 
tles; « Magical Mistery Tour ■ - 
Rolling Stones: < L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

' Alle ore 18,30, 22,30: « 11 pre¬ 
stanome T. 


CINEMA TEATRI 

ambra JOVINELLI - 731.33.08 
Tre magnifiche canaglie - Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Nuda per Satana • Rivista di 
spogliarello - 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancasler - DR 
ALCYONE - 838.03.30 L. 1.000 
Conoscenza carnale, con 1. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
AMBAS5ADE - 5408901 L. 2.100 
Generazione Proteus, con J. Chri- 
Stic - DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Ecco noi per esempio, con A. 
Cclentano - SA (VM 14) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

APPIO - 779.638 U 1.300 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
II... bcipacse, con P. Villjg-iio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Cable 

DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochclort - SA 
ASTOR - 622.04.09 L. I.SOO 

Pa.ic. burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Air sabolage 78, con R. Reed 
DR 

ASTRA - 818.62.09 L 1.500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer • DA 
ATLANTIC . 761.06.56 L. 1.200 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancasler - DR 
AUREO - 818.06.06 L. 1.000 

L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lanezster - DR 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Dramma della gelosia tutti i par¬ 
ticolari in cronaca, con M. Ma¬ 
stroianni - DR 

AVENItNO • 572.137 L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - OR 
BALDUINA - 3*7.592 L. 1.100 
La grande arrentora, con R. 
Logan - A 

BARBERINI - 475.17.07 U 2.500 ■ 
Il gallo, cor» U. Tognazzi - SA | 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 | 
Viva D'Artagnan - DA | 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 | 
Air sabolage 78, con R. Reed j 
DR i 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 j 
Yeti il gigante del XX secolo j 
ccn P. Gra.-.t - A ' 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 • 
Le avventure di Bianca e Bemie, ] 
di V). Disney - DA i 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
lo ho paura, con G. M. Vcicmé 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - OR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

del VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
DUE ALLORI • 273.207 L- 1.000 
L’erede di King Kong - A 
EDEN - 310.188 L. 1.500 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.S00 
lo Beau Cesie • la legione stra¬ 
niera, con M. Feldmsn - SA 


EUROPA 
Yeti il 
con P. 
FIAMMA 
Doppio 


L. 

C. 


- 656.17.67 L. 1. 
R. Heien 


L. 2.0UO 
Villaggio 

L. 2.100 

M. Ma- 

L. 1.600 


2.000 

Cable 


100 


EMPIRE - 857,719 L. 2.500 
Mac Arthur it generale ribelle, 
con G. Pcck - A 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Ogni uomo do»/rebbe averne due, 
con M. Deldman - SA 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

• 865.736 L. 2.000 
gigante del XX secolo. 
Grani - A 

- 475.11.00 L. 2.500 
delitto, con M. Ma¬ 
stroianni - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.1O0 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Padre padrone, de! Taviani - DR 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
{Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bcrnie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani » A 
HOLIDAY • 858.326 
11... belpaese, con P. 

SA 

KING - 831.95.41 
Doppio delitto, con 
stroiannl - G 
INDUNO • 582.495 

Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W. Disney • DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

11 genio, con Y. Montand * SA 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 
MAJESTIC - 649.49.08 
Via col vento, con 
DR 

MERCURY 

Pelle calda, con 
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

La lunga notte di Entebbe, ccn 
H. Berger - DR 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L- 900 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Sexy Holei: l'albergo degli stal¬ 
loni, con M. Jacot 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti pomo nel mondo - DO 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L- 1.000 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
NUOVO FLORIDA 

Vizi e peccati delle donne nel 
mondo 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

II gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancasler - DR 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The next man (« Il prossimo 
uomo »). v.-ilh 5. Connery - DR 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Le airvenlure di Bianca e Bemie, 
dì W. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 U 2.000 
Generazione Proteus, con J. Chrì- 
stie - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L'occhio privalo, con A. Car¬ 
ne/ * G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
New York, New York, con R. 
De Hiro - S 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

La grande airventura, con R. 
Logan - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Sandokan alla nsca-ssa, con K. 

Bedi - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

L’altra faccia di mezzanotte, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

U 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY • 870.504 U 2.100 

Le nuova a event u re di Braccio 
di f erro, di O. Fleischer - DA 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA . 861.159 L 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 
SISTO (Ostia) 

Rollercoaiter il grande brivido, 
con G. Segai - A 
SMERALDO - 351.S81 L. 
Queirullìmo ponte, di R. 
borough • OR 
SUPERCINEMA - 485.498 
L. 

I noovi mostri, con A. 

SA 

TIFFANY - 462.390 L. 

Taboo, con V. Lindfors | 

DR (VM 18) ! 

TREVI - 689.619 L. 2.000 J 

Mogliamanle, con L. Antonelli j 
DR (VM 18) ; 

TRIOMPHE - 838.C0.03 L. 1.700 ; 
Al di là del bene o del male, 
con E. loscphson 
OR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 

II figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

UMVERSAL - 856.030 U 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA . 320.35» 

L. 2.000 

Yati il gitante del XX aecolo, 
con P. Grani • A 


1.500 

Atter»- 


2.500 

Sordi 

2.500 


VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Al di là del bene c del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
ADAM 

(Riposo) 

africa . 838.07.18 L. 7O0 S0O 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dov/ell - DR (VM 18) 
ALASKA - 220.122 L. GOO-SOO 
(Riposo) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Silvestro c Conzalcs vincitori e 
vinti - DA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Viziosa con tanta voglia in corpo 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Inferno in Florida, con D. Car- 
radine - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La bella e la bestia, con L. 
Hummel - DR (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi - SM 
ARIEL - 530.251 L. 700 

La battaglia delle aquile, con M. 
McDowel! - A 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
Supervixens, con G. Naipcr 
SA (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Peccati sul letto di iamlglia, con 

F. Duri» - S (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

I viaggi di Gulliver nel paese dei 
7 nani, di D. Fleischer - DA 

BOITO - 831.01.93 L. 700 

Andrei Rubliov, di A. Tar- 
kovski - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Quella strana voglia d'amare, 
con B. Loncar - 5 (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La polizia li vuole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

II figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
P.-iDcrino e Company in vacanza 
DR 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 
Pane c cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 

CORALLO • 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Anche i gangster mangiano len- 
tccchic 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
DORIA - 317.400 L. 700 

Wagons lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Il dottor Stranamore, con P. 
Setlers - SA 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 650 

Ride bene chi ride ultimo, con 

G. Bramieri - C 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee 
S (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond • S 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Tutta femmina, con O. Georges- 
Picot - 5 (VM 18) 


L. 600 
L. 250 


MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Maggiolino a tulio gas 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Agente 007: la spia che mi 
alitava, con R. Moors - A 
MISSOURI (ex Lelben) • 552.334 

L. 600 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa • DA 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, con 
P. Villaggio - C 
NEVADA - 430.268 
Pinocchio - DA 
NIACARA - 627.32.47 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo • DA 
NUOVO • 588.116 L. 600 

L'ammucchiala 
NOVOCINE 

Il trionfo di King Kong 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Femmina violenta 
PALLAOtUM - 511.02.03 L. 750 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzarra - DR (VM 14) 
PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Cinque pezzi iacili, con J. i'ti- 
cholson - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Reevs - SM 
RENO 
(Riposo) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Tolò gambe d'oro - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Peccato veniale, con L. Anto- 
nolli - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Alti impuri airitaliana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
La cintura di caslil 
Vitti - SA (VM 14) 

TRIANON - 780.302 

Supervixens, con G. Naiper 
SA (VM 18) 

VEROANO - 851.195 
Agente 007; la si 
anisva, con R. Moore - A 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Bongo 

DELLE PROVINCE 

Bullil, con S. McQueen - G 
GIOVANE TRASTEVERE 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 
CUADALUPE 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 
A 

NOMENTANO - 844.15.94 

Sotto a chi tocca, con D. Reed 
A 

PANFILO - 864.210 

La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

SALA 5. SATURNINO 

Pcniaeulis aloni il mostro dalla 
Galassia 

STATUARIO - 799.00.86 

La parola di un fuorilegge à leg¬ 
ge. con L. Van Clcef - A 
TIBUR - 495.77.62 

II re della risata - C 
TRASPONTINA 

Tolò lascia o raddoppia - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Un attimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Riposo) 


L. 

700 

ì, con 

M. 

1 

L. 

600 

Naiper 


L. 1. 

000 

a che 

mi 




IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli; 
ore 16 e 21. Dalle 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 


OPERA UNIVERSITARIA 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI ROMA 

AVVISO 

Il Consiglio di .A^mministrazione deirOpera Universi¬ 
taria nella seduta de! 15 dicembre 1977 ha dcliherato di 
bandire un concorso straordinario per bor.se di studio in 
servizi (posti letto presso le camere di servizio in Via 
De Lollis c presso pensioni convenzionate) per gli .stu¬ 
denti appartenenti a famiglia residente fuori della pro¬ 
vincia di Roma. 

Il termine improrogabile di scadenza per la presen¬ 
tazione delle domande è stato stabilito {)cr il giorno 

14 gennaio 1978. 

Le domande dovranno essere compilale su appositi 
moduli che saranno distribuiti gratuitamente presso gli 
sportelli della Sezione Diritto alio Studio (Via Cesare 
De Lollis 21/1) - piano terra) a decorrere dal giorno 
‘23 dicembre 1977. 

Gli studenti che hanno presentato domanda di asse¬ 
gno di studio in servizi per l’anno accademico 1977-78 
c non sono stati inclusi negli elenchi degli as.segnatari 
dei posti letto già pubblicati, dovranno presentare sola¬ 
mente la domanda in quanto verrà utilizzata la docu¬ 
mentazione già esi-stenle. -, 

Per i requisiti di merito .scolastico c condizioni econo¬ 
miche richiesti per la partecipazione al concorso si 
rimanda al relativo banda. 

Roma. 27 dicembre 1977. 

IL presidente 

DEI. CONSIGLIO D'.\MMTNISTR.\ZIONE 
(Prof. Paolo Piga) 


da domani 


Zingone 

a via della Maddalena 
per esaurimento 
merci uomo e donna 

TUTTO 

A PREZZI DI REALIZZO 


o_o 


a Sk^SadALSanU» 


eccezionali sconti 
di fine stagione 
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A colloquio con il presidente dello Federcalcio sulle prospettive del football italiano 

Azzurri «okay» in Argentina e 300 mila 
partite l'anno nelle speranze di Carraro 

Attualmente le partite che si giocano nei vari campionati sono 275 mila - Fiducia in Bearzot, nella serietà dei 
giocatori e nel sindacato - Il presidente parla di sacrifici da fare e punta ancora al « mutuo agevolato » 


Una tegola 
per la Juve 


Boninsegna 
fermo per 
un mese 
(costola 
lussata) 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri mattina 
Tesarne radiografico ha fatto 
Imporre 15 giorni di riposo 
assoluto a Boninsegna per 
la lussazione di una costola, 
nò che impedirà al giocatore 
di essere disponibile per al¬ 
meno un mese. 

L’infortunio è avvenuto do¬ 
po appena cinque minuti del¬ 
la ripresa (una gomitata di 
Massimelli) e il .buon « Bo- 
nimba » ha giocato tutto il 
resto della gara in quelle con¬ 
dizioni e forse ora sappiamo 
anche perchè ha sba.gliato il 
« rigore ». Ne.ssuno si è ac¬ 
corto che lui. Boninsegna. 
aveva quel tremendo male al 
torace e che faticava a re- 
■spirare. Bonin.sejma. dopo 
L'inte domeniche in panchi¬ 
na. non se Tè .sentita di mar¬ 
care visita dopo pochi mi¬ 
nuti (e.ssendo già avvenuto 
il cambio la Juventus sareb¬ 
be stata co.stretta a giocare 
In dieci) e cosi è rimasto 
.sul prato, stringendo i denti 
dal dolore, dùsperandosi e 
maledicendo la grande occa- 
.sione tanto attesa e irrime¬ 
diabilmente persa. 

Trapattoni è. intanto, alla 
ricerca di una vecchia ricet¬ 
ta. scaduta da pochi me.si. 
una ricetta che alla distanza 
.sa quasi di magìa e che ave¬ 
va saputo dopo poche gior¬ 
nate catapultare la Juventus 
(e il Torino) in testa alla 
classifica. • 

Infatti, lo scorso anno do¬ 
po le prime dodici domeni¬ 
che la Juventus era a quota 
21 e a j-4. cioè 4 punti in 
più e in classifica e in me¬ 
dia. mentre dal canto .suo. 
Il Torino, che aveva pareg¬ 
giato anche lo scorso anno 
con la Lazio, ma in casa 
(3 2). era olla pari, a 21 pun¬ 
ti. ma a +3 in media (6 pun¬ 
ti in più in classifica e 6 
punti in più nella media in- 
gle.se). 

Domenica Trapattoni. che 
di .solito davanti ai cronisti 
degli .SDOgliatoi fa carte false 
per evitare che i suoi gioca¬ 
tori .‘siano « sliranati ». è sbot¬ 
tato e ha ringraziato Dino 
Zoff per aver salvato un ri- 
.sultato che la .souadra non a- 
veva meritato. Per la prima 
volta dagli .spalti era giunto 
Impieto.so il grido di « Bo nin- 
se gna » e nelTintervallo Tra- 
jnttoni avevi rccunerato 
«bonlmba» e fatto fuori Mo¬ 
rirli non indi.spensabile per 
una Juventus tutta attacco e 
1 tre in-sieme (Boninsegna. 
Virdis c Bettega) erano riu- 
.sciti ad imbrogliarsi Tun l’al¬ 
tro e basta. 

Trapattoni difende l'agoni¬ 
smo di Virdi.'i e la sua buona 
volontà (ci mancherebbe al¬ 
tro con quello che guadagna) 
ma ora. dopo la diagnosi su 
Boninsegna. non può nemme¬ 
no fare marcia indietro e 
intanto la nuova coppia di 
gemelli da quando gioca in¬ 
sieme a « temno pieno » (dal¬ 
la 7. giornata), e .sono sei 
domeniche, non ha ancora 
segnato lo straccio di un gol. 

Domenica la Juventus va a 
Pci^fara e .sarà utile ricorda¬ 
re che in trasferta nelle ul¬ 
time cinque partite i cam¬ 
pioni d’Italia hanno .segnato 
una sola rete con Tardelli. a 
San Siro contro Tlnter. a 
7 minuti dalla fine. 

n. p. 


ROMA — « / nostri obietti- 
vt per tl 78? Sono tre: cori- 
quistare nn buon piazzamen¬ 
to ai " mondiali " visto che 
la Nazionale è la nostra ve¬ 
trina; portare le attuali 275 
mila partite l’anno a 300 mi¬ 
la; ottenere un mutuo a tas¬ 
so agevolato per sollevare le 
società professionistiche e se¬ 
miprofessionistiche dal dover 
pagare, ogni atmo, cifre esor¬ 
bitanti agli istituti bancari 
per gli interessi passivi ». Co¬ 
si il pre.sidente delia Feder¬ 
calcio, Franco Carraro ci ha 
ria.ssunto il programma 1978 
alla FIGC. Carraro ha poi 
.sottolineato che l’attuale si¬ 
tuazione generale del paese 
— dalla crisi economica alla 
eversione fascista — crea non 
pochi problemi anche per la 
ste.s.sa organizzazione calci¬ 
stica che è poi il fiore all’oc- 
chiello del CONI. 

Ad una precisa domanda di 
azzardare un pronostico sul 
comportamento della Nazio¬ 
nale azzurra in Argentina, 
Carraro ha ri.spo.sto; « Andre¬ 
mo ai ” mondiali " con la co¬ 
scienza a posto. Non siamo 
dei fuoriclasse e la squadra è 
legata ad alcuni elementi di 
spicco: per ottenere nn piaz¬ 
zamento onorevole bisogna 
sperare che a giugno gli uo¬ 


mini che Bearzot sceglierà 
siano al massimo della con¬ 
dizione ». 

— Fra i 22 prescelti ci sa¬ 
ranno anclie quei giovani che 
a Liegi hanno dimo.strato dì 
pas.sedere i requisiti richie¬ 
sti per un torneo importante 
come è quello dei « mon¬ 
diali »? 

« La nostra Nazionale, sia 
contro ringhilterra che con¬ 
tro il Lussemburgo non ha 
per niente esaltato. Contro 
il Belgio, un Belgio ben di¬ 
verso da quello che ci elimi¬ 
nò dal prosieguo del campio¬ 
nato d'Euìopa, la squadra 
pi esentata da Bearzot ha ri¬ 
sposto ad ogni aspettativa pa¬ 
io, anche se le scelte tecni¬ 
che spettano al responsabile 
delle squadre nazionali, deb¬ 
bo dire che prima di pren¬ 
dere una decisione sarà be¬ 
ne ponderare, talutarc atten¬ 
tamente ogni minimo parti¬ 
colare. Non dobbiamo esal¬ 
tarci per la vittoria in Bel¬ 
gio. Non è giusto, a mio avvi¬ 
so. dire che i giovani sono 
determinanti come non è giu¬ 
sto denigrare t ” vecchi ”: 
non dobbiamo essere schiavi 
degli slogan e solo a maggio 
tireremo le somme. Noi, come 
federazione, dobbiamo pensa¬ 
re anche al futuro ». 


Il giocatore ha rivelato di essersi sposato 


Il caso Di Bartolomei 
non turba Giagnoni 



ROMA — Il più discusso gio¬ 
catore della Roma, Agostino 
Di Bartolomei, per tiifendersi 
da certe critiche relative al 
suo comportamento priv-dio 
ha rivelato di essersi sposato 
segretamente tre me.si or se¬ 
no. La notizia è curiosa, tui- 
tavia, ha ragione il g-ota- 
tore. è un fatto privato che 
poco deve importare a chi 
vuol giudicare il calciatore. 
Purtroppo si da il caso cne 
Di Bartolomei, partita Uopo 
partita, partecipi sempre più 
abulicamente al gioco ed e 
proprio questo ciò che gli 
viene rimproverato. Nesautio 
infatti gli ha chiesto mai se 
si fosse sposato o meno. Ciò 
che gli veniva domandato era 
piuttosto come mai nella na¬ 
zionale Under 21 gioca beno 
e nella Roma non fa ali.'-et 
tanto. Le sue risposte, p.ù 
o meno esplicite, hanno scin¬ 


co congeniale e la levatjr.i 
dei compagni. Ieri Giaga-uii 
dovendo giocoforza par! tre 
del <1 caso Di Bartolomei » '.i.a 
detto che non si deve esage¬ 
rare la portata delTaccarlulo 
e che probabilmente il gio¬ 
catore non gradisce il >t.io!o 
di centravanti arretrato cui 
è costretto a ricoprire, alme¬ 
no fino a che non potrà rien¬ 
trare Ugolotti. Il giocat-3re 
da parte sua non ha esclusj 
la possibilità di passare au 
che un momento poco favo¬ 
revole. Domenica contro Tm- 
ter comunque Di Bartolomei 
giocherà ancora e una even¬ 
tuale possibilità di escluder¬ 
lo dalla formazione per il 
momento Giagnoni non la 
prospetta. Per la partita con¬ 
tro i nerazzurri il tecnico re¬ 
cupererà anche Bruno Conti 
e spera in una chiara vitio- 
i ria. che forse attenuere'.-be 


pre teso ad adombrare la oro- i anche le polemiche intorno 
babilità che a rendere meon- j a Di Bartolomei, 
eludente il suo gioco neiia i 

Roma pote.ssero e.ssere 'ma ■ NELL.A FOTO; Agostino Di 
disposizione tattica a luì po- ; Bartolomei. 


— Nel ’74 al ritorno da Mo¬ 
naco dopo la umiliante eli¬ 
minazione da quei « mondia¬ 
li », nella tua relazione al 
Consiglio federale avanzasti 
due proposte alternative per 
raggiungere la qualificazione 
ai mondiali del '78: puntare 
su una .squadra di giovani o 
rinnovare la « vecchia » Na¬ 
zionale. Cosa puoi dire in 
merito oggi, tre anni dopo? 

« La strada che abbiamo 
scelto dopo Monaco è risul¬ 
tata valida perche abbiamo 
raggiunto quanto ci eratmmo 
prefissi. Mento del buon la¬ 
voro svolto prima da Bernar¬ 
dini e poi da Bearzot. Allo 
stesso teinoo non vanno di¬ 
menticati i gravi intoppi che 
abbiamo avuto in questi an¬ 
ni: nel giro di una stagione, 
abbiamo perso tre giocatori 
come Rocca. Roggi, che era¬ 
no i terzini titolari, e Gue¬ 
rini. un centrocampista che 
sicuramente sarebbe risulta¬ 
to importante per la squa¬ 
dra. Il rinnovamenlo, comun¬ 
que, c’c stato ed c stato pos¬ 
sibile grazie alla serietà di¬ 
mostrata dagli stessi giocato¬ 
li che — nonostante certe po¬ 
lemiche sollevate a scopi che 
non sono mai riuscito a com¬ 
prendere — hanno conferma¬ 
to di essere dei seri profes¬ 
sionisti. Per essere più chia¬ 
ri: sia Causio che Claudio 
Sala non si sono fatti coin¬ 
volgere da queste polemiche. 
Lo stesso comportamento 
chiederò ai 22 prescelti per 
l'Aigentina. I convocati do¬ 
vranno rimanere insieme 
molto tempo, dovranno gio¬ 
care numerose gare impor¬ 
tanti e di conseguenza dob¬ 
biamo evitare il minimo scre¬ 
zio e soprattutto quelle pole¬ 
miche che si sono registrate 
nei precedenti campionati 
del mondo. La Nazionale ha 
bisogno di vivere in un clima 
sereno ». 

— Oltre al problema della 
Nazionale quali sono i pro¬ 
grammi a breve termine che 
vi .siete posti? 

« Nel 77 si sono disputate, 
complessivamente 275 mila 
partite nelle varie categorie. 
In questa stagione speriamo 
di superare le 3UU nula. E’ 
questo un obbiettivo che pos¬ 
siamo raggiungere poiché la 
richiesta di giocare al calcio 
è in aumento e allo stesso 
tempo perchè tutti i dirigenti 
— che fanno questo lavoro 
volontariamente — sono di¬ 
sposti ad assumersi altre re¬ 
sponsabilità. Le squadre na¬ 
zionali ed i campionati di A 
e B sono solo l'aspetto più 
spettacolare del calcio. La 
vera forza deila federazione 
sono tutte le altre società da 
quelle semiprofessionistiche 
ai dilettanti. La nostra è una 
gro.ssa organizzazione. Una 
conferma ci viene ogni do¬ 
menica dal numero di parti¬ 
te che vengono giocate e che, 
va fatto presente, iniziate tut¬ 
te alla ste.ssa ora ». 

— A proposito delle squa¬ 
dre professionistiche e semi- 
professionistiche a che pun¬ 
to è la richiesta situazione 
cconomico-finanziaria? 

« .Abbiamo chiesto un mu¬ 
tuo a tasso agevolato per 
fronteggiare il passivo. Sia¬ 
mo ancora in discussione ma 
vorrei precisare che non chie¬ 
diamo alcun regalo nè 400 
miliardi a fondo perduto (al¬ 
lusione alla richiesta fatta 
dal governo agli americani - 
ndr). .Voi chiediamo il mu¬ 
tuo per risolvere una serie 
di problemi in maniera da 
assicurare lo spettacolo spor¬ 
tivo per numerosi anni. Non 
intendiamo togliere del de¬ 
naro alla comunità ma vo- 
[ gliamo essere compresi. 
j Quanto ci verrà prestato lo 
i restituiremo nel giro di un 
certo numero di anni. Non di¬ 
mentichiamo che al "carroz¬ 
zone del calcio ” sono legati 
turismo, impianti sportivi e 
lavoro per numerose cenli- 


Interesscinte iniziativa al quartiere Alessandrino 

I genitori organizzano 
lo sport nella scuola 

Hanno costituito la « Polisportiva Popolare Circolo 126 "» 
per gestire le palestre di due edifici scolastici - Bambini 
e bambine praticano ginnastica, danza e altre attività 



Un gruppo di bambine e bambini del corso di ginnastica 


Il « mondiale » di S. Siro fa concorrenza al « Don Carlo » 

Un miliardo di scommesse 
per il match Cuello-Parlov 

Niente diretta TV, probabile differita dopo la tra¬ 
smissione dell’opera — A Branchini non piace l’arbitro 


Morto il driver 
caduto 
alle Mulina 

FIRENZE — E’ morto nel 
Centro traumatologico di Ca- 
reggi il guidatore « gentle¬ 
man » Nino Pizza, di 56 anni, 
nativo di Pescia (Pistoia) e 
residente a Se.sto Fiorentino 
(Firenze), rimasto gravemen¬ 
te ferito mercoledì scorso in 
una caduta alTippodromo del¬ 
le Mulina. 

Pizza, nella terza corsa, ri¬ 
servata appunto ai « genlle- 
men ». era alla guida di 
« Barbagallo » quando cadde 
sulla pista dopo che il suo 
sulky si era agganciato a 
quello di un altro concor¬ 
rente. 

L’altro guidatore coinvolto 
nelTincidente, Graziano Du- 
val, guarirà in un mese. 


Chi vincerà tra Citello e 
Parlov?... ». La domanda l’ai) 
biamo posta, al manager Um¬ 
berto Branchini die pdo 
ta Targentmo Miguel Angeì 
Cucilo, campione mondiale 
dei medioinassimi. versione 
WBC, in tandem con il ma 
nager platense Noguetra La 
« volpe » Branchini si è li¬ 
mitalo a dire: <t... Vorrei sa¬ 
perlo proprio, c un match 
senza pronostico. Si tratta 
di un interrogativo affasci¬ 
nante... Naturalmente ho fi¬ 
ducia in Cucilo che in pale¬ 
stra SI è duramente prepara¬ 
to. 105 ripre.se di guanti, sot¬ 
to la direzione di Batista z 
di Tazzi, con l'uiuto di Co¬ 
rnetti, Cavilla cd altri vo¬ 
lenterosi "sparrings". Miguel 
Angel Citello è un tìgli ter 
che può vincere in qualsiasi 
momento, lo stilista Parlov 
deve costruirsi il successo pu¬ 
gno dopo pugno... ». 

Branchini senior, ad ogni 
modo, non è soddisfatto del- 


Nel torneo dei « Masters » 

Vilos o Borg per 
il titolo di «n. h 


NEW YORK — Con i quat¬ 
tro Incontri Gottfried Tanner, 
Dibbs-Connors. Borg-Ramirez 
e Vilas-Orantes cominciano 
oggi sotto la volta del Madi¬ 
son Square Garden di New 
York le ostilità del settimo 
torneo dei Masters. ultima e 


I 


Ai « Paiazzetto » di Roma (e in TV, ore 22,15) 


Stasera lo scontro diretto 
tra Perogino Jeans e Canon 


RO.MA — Qucsla sera al m. Pa- 
larrc’to » di aG.-ria. la romana Pe- 
mg-na icans allronta (ore 21,30. 
secondo tatnoo in TV, nel corso 
di » Mercoledì Sport », ore 22.15) 
la Canon di Vencna. L'incontro è 
di quelli che valgono, visto che 
romcn: e vaneriant sono appaiati 
in classifica a quota 12. e perciò 
neiia possibilità di acciuffare la 
po-ole scudetto Un successo del¬ 
la Perugina non è da scartare, 
anche se Moorc e compagni avran¬ 
no nella Conca un avversano dil- 
licile. Intc.'essante sari seguire il 
ducilo tra il romano Giiardi e il 
scnecisno Ca-ra-o. due dei gio¬ 
vani piu in \ista dei campionato. 
Sora un con'ronto diretto tra 
di.j co.Tipagi'ii che mettono in pra- 
t.ca due divc-se corcczioni del 
basket Al Cicco ord.noto e tnol- 
to tecnico deità Canon, Valerio 
Bier.chini, il ccach remano, oppor¬ 
rà schemi che non prevedono un 
pi-/ot f'sso c cioè continuerà a mi- 
sch are ie ci.-tc co.n l’intento di 
confondere le idee all'av-versario. 
La Canon ha a disposizìonc un 
play-mot-cr, Carraro, ed un ester¬ 
no. Gorghetto, c.*>« sanno s^ace- 
mcnte imbeccare i tre lunghi che 
Zorzi vuole costantemente in cam¬ 
po. Il felino Suttic c il rincuora¬ 
to VVaL cercheranno poi di tene¬ 
re a galla una squadra che sulla 
carta promette sempre molto, ma 
«tw In troppe occasioni si è latta 


intrappolare anche da 
tutt'altro che trascendentali 

Valerio Bianchini, invece, sem¬ 
pre intcruionato a portare avanti 
la politica dei giovani, cercherà di 
sfruttare nel migliore dei modi il 
felice momento che stan.-io attra¬ 
versando i suoi pupilli Ricci c Gi¬ 
rardi, riproponendo ancora una j 
volta un basket spettacolare, velo- 


; che tutto procede regolar- 
i mente come non mai e che 
gli incidenti negli stadi sono 
notevolmente diminuiti. Poi 
va detto cht. ,n questa stagio¬ 
ne attorno al massimo cam¬ 
pionato c'è maggiore interes¬ 
se perchè in Sene .4 non et 
sono soltanto Juventus e To¬ 
rino a dettare legge ma ci 
sono anche il "vecchio" Mi- 
lan. il Vicenza e il Perugia 
che contribuiscono a mante- 
awersari ] zia. dove app.'cda la Mabiigirgi. j nere incertezza aumetUando^ 


decisiva prova del Grand Prix i 
naia di migliaia di persone ». j mondiale di tennis. Il Grand ■ 
— Cosa puoi dirci dei cam- i Prix è già stato matematica- ■ 
pional! in corso? I mente vinto da Guillermo Vi- ; 

. las il quale, aggiudicandosi • 
j però anche la finale o co- j 


Oggi rugby 
internazionale 
al « Flaminio » 
(in TV, ore 14,30) 


r. Intanto va sottolineato ì 


: I 


< Ultimamente la Pagnossin ha fatto 
un sol boccone della Xerox e. ne!- ' 
la lotta a distanza che sta ingeg- I 
gizndo con le dirette contendenti j 
ad un posto in poule. una vitto- i 
ria nei confronti dei campioni in j 
carica le permetterebbe di guarda¬ 
re con maggior fiducia alla conti¬ 
nuazione del torneo. Ma i vare- 


cosz l'interesse da parie del 
pubblico e dei tifosi. In Sene 
B esiste il fenomeno .4scoh 
ma anche fra i cadetti ci so- 


munque ottenendo un risulta¬ 
to migliore del suo unico con¬ 
corrente Bjom Borg. ha la 
splendida possibilità di lau¬ 
rearsi numero uno del tennis 
mondiale in sostituzione di 


1 la giuria compo.sta da tre 
I europei, non gli piace Tor 
I bitro britannico Sid Nathan 
1 Avrebbe preferito uno sta 
tuniten.se. Magari un fran 
! ce.se oppure il tedesco Hai 
' bacii che. invece, fara il 
giudice a.ssieme allo spagno 
j lo Peroii. 

I Lo jugoslavo .Mate Parlov 
] è giunto a Milano, da Li 
pizza, lunedi notte, accom 
I pagnato dal trainer Nello 
j Barbadoro. da! manager Bo 
ns Kramarsich. d.-il ” press 
agent " Egidio Barbieri, dal 
lo sparring Kickan Popovicii 
un forte dilettante. Lo sfi 
dante si è allenato ieri po 
meriggio nella palestra Ra 
vasio. al Vigorelii. Cucilo in- 
I vece alla Doria. 

I II manager Kramarsich ha 
I detto a .sua volta: «Vinceva 
1 lì più intelligente, il meglio 
i preparato, Parlov ha sostc- 
' liuto 250 round con i guan- 
j ti e. come potete vedere tut- 
I ti, è tranquillo, molto diste¬ 
so. Male SI sente sicuro del¬ 
le sue forze, delle sue gambe 
e. di solito, il torero ha la 
meglio sul toro... ». 

In questo « fighi > il loro 
è Miguel Angel Cucilo di¬ 
ventato campione dopo aver 
battuto a Montecarlo il cali- 
j forniano Je.s.se Bruneit. uno 
I dei più forti 175 libre del 
I montlo. Sabato orossimo il 
i « torero » Parlov e il « toro -> 
j Cucilo dovrebbero rendere 
' rovente iì « Palazzo dello 
' Sport '> a San Siro: ci .sa 
ranno molti jugo.slavi venu- 
I ti anche dalla Svizzera e 
j dalla Germania dove lavo- 
j rano. c’è stata una preven¬ 
dita di oltre 25 milioni di 
{ lire, le scomm'',sse supera- 
I no ormai il miliardo e Tar- 
1 gemino viene dato Icgier- 
I mente favonio Rodolfo Sab 
1 batini. presente .alla confe- 
: renza stampa .svolta.'! pre.s- 
so i! ristorante t I.a Bra-sa >. 
ha assicurato che non ci 
.sarà TV italiana in diret¬ 
ta- il 7 gennaio, dalle ore j 
I9..30. difatti. in occa.=ione < 


ROMA — Fermo il campio¬ 
nato di rugby per le feste na¬ 
talizie. oggi al ■ Flaminio >. 
alle ore 14.30 (e in TV), si 
giocherà una amichevole ad 
alto livello. L’incontro era sta¬ 
to in precedenza programma¬ 
to a L'Aquila, dove la squa* ! del bicentenario della t Sca¬ 
drà dei « Lupi ■ (formata dai | la », avremo -un «t Don Car- 

migliori giocatori del momen- • Io» televi.s.vo diretto dal mae 

Jimmy Connors che partecipa : to militanti nelle squadre del j stro Claudio Abbado e con 

a questa volata americana ma ’ centrosud. alla maniera dei i protagonista Domingo' i pu- 

non ha più la possibilità di j Barbarians inglesi), avrebbe | oggi ìnòndiaM di Cue'lo e 

riaffermarsi al vertice di tut- I dovuto incontrare la selezio- i parlov '‘nrebbero una p^^sa.n- 

, Pg universitaria scozzese, la .1 

; Scottish Unìversities- Ma la ’-^ACorrenza che >1 

; società abruzzese è stata di 
j diverso parere, per cui si è 


ROMA — L’hanno chiamata 
« Po.fisportiva Popolare Circo 
lo 126. Roma ». E’ nata come 
esperimento, e diventata un 
esempio da imitare. 

Sulla necessità di una ri¬ 
forma dello sport e della .sua 
elevazione a servizio sociale 
SI discute. SI polemizza, all¬ 
eile. ma è pressoché genera¬ 
le il riconoscimento die ino 
mento centrale per un impe¬ 
gno serio deve essere la .scuo¬ 
la. in quanto punto obbligalo 
di aggregazione di giovani e 
giovanissimi, di liambini e 
bambine; nonché centro ag¬ 
gregante per le famiglie di 
scolari e studenti. Ma nella 
scuola, nonostante le circola 
ri ispe.s.so soltanto propagan- 
disticlie) quello die viene fai 
lo è zero. Eppure le spinte 
interne ed esterne sono tante 
e tali che in qualdie caso 
lianno ragione aiidie della 
cronica refrallarieta delTani- 
biente. 

Fosse stato per l’organizza¬ 
zione scolastica due edifici 
nuovi e moderni, dolali di 
palestra al quartiere .Messan- 
drino (tr.i ki via C,isilina e 
la Prencslina a Roma) non 
avrelibero davvero potuto of¬ 
frire ai ragazzi die Irequen- 
tano quelle scuole elementari 
Toccasione per lai e sport cd 
cducaz.ione fisica di livello 
tecnico e di contenuto cultu¬ 
rale di notevole valore, come 
invece stanno facendo, grazie 
alla « Polisportiva Popolare 
Circolo 126. ». 

.Si obbietlerà che si tratta 
della .scuola dementare, per 
la quale non è ancora chiaro 
come e quale sport avviare. 
Tuttavia quanto c maturalo 
per l’iniziativa dei genitori 
iscritti al Circolo scolastico 
126-. che raggruppa le due 
elementari di via dei Salici 
e di via Carpinete è un c.sem- 
pio valido sia per la spinta 
che può dare alla maturazio 
ne del problema « sport nella 
scuola dementare ». sia per 
quanto può costituire esempio 
da imitare per avviare sulnto 
una attività sportiva nelle e- 
lementari. noncliò per la spe 
rimenlazione che esso prati¬ 
camente Ita già maturata cir¬ 
ca la funzione educativa del- 
l’attività motoria c dell’edu¬ 
cazione fisica. 

Il Consiglio mtercla.ssc del¬ 
le prime classi nel marzo 
scorso affrontò l’argomento. 
La proposta venne estesa al 
Circolo c trovò Tadesionc di 
tutti, andie di quei genitori 
che in qualche modo i loro 
ligli h avevano già avviati 
afl’aitivilà sportiva in piscine 
private o nei nuclei dei gio¬ 
vani calciatori die .sono ovun¬ 
que una delle attività più fre¬ 
quentate. Non mancarono re- 
.s.slenze della direzione didat¬ 
tica e del provveditorato e 
per suijerarle fu decisa la 
co.slunzione della « Polisporti¬ 
va Popolare Circolo 126. », 
die avrelibe gestito l’attività 
provvedendo anclie a realiz¬ 
zare gli accordi nece.ssan con 
i bidelli ed i .servizi tecnici 
jjer aprire la palestra nelle 
ore in cui si sarebbero .svolti 
I corsi di educazione fisica, 
ginnastica, pallavolo, mini-ba- 
sket e danza contemporanca 
(che differisce dalla class.ca 
in quanto lascia aH’istinto dei 
bambini la scelta delle ligure 
da eseguire durante Teserci- 
zioi. 

Con Gianfranco Pandolfi, 
presidente, e Roberto Costi, 
ammini-slratore. anche Nico¬ 
letta Orciuolo. Eugenia Mun- 
gari. Leonina Rossi. Anna Ci- 
sotti. Anna Ciocchini. Remo 
Collauto. Elena Bonifazi, Ma¬ 
rta Grazia Taglia. Luisa O 
ricnli. Angela Mancini. Anto¬ 
nietta Masi. Rmo Mannello 
c le maestre Rosanna Boni 
bardien. Patrizia Marìnello e 
Grazia Fajella si a.ssunscro 
responsabilità nel Consiglio 
Direttivo. Per la conduzione 
tecnica furono incaricati Mau 
rizio Piromalio. Mimmo Rao 
e Sergio Tampelloni. studen¬ 
ti dell’ISEF e per la danza 
contemporanea. Giona Desi¬ 
deri e « Mariolìna ». 

Il risultato e .stato che nel 
periodo estivo circa il 50 per 
cento dei bambini hanno fre¬ 
quentalo i cor,‘:i e che nei 
periodi meno favorevoli al- 
•meno il 30 per cento dei cir¬ 
ca 1.2(X) scolari si prc.'cntano 


regolarmente alTappuntamen 
to con lo sport e l educazione 
fisica die la Polisportiva ci¬ 
fre loro. L’mizi.iliv.t è aperta 
anclie al quartiere, tanl’e che 
la squadra di pallavolo è co 
siituita da ra'gaz.'i di 15 e 16 
anni, e andie i bambini del 
vicino collegio evangeli.sta u 
.ailruiseono dei cor.-^i. Fatto 
mollo importante circa la me 
la .sono bambine, quando .si 
.sa die gcneralineiue tra i 
due sessi il rapporto ilei nu 
mero di praticanti lo sport 
c notevolmente sfavorevole 
alle femmine. Molti dei r.i 
gazzi e delle bambine alla 
visita medica cui .sono st.Ui 
soltopo.sii dal iiieciico dell.i 
! società dottor Palocci .sono ri¬ 
sultati alletti da .scolio.si, con- 
tein’ancìo i ciati negativi cld 
le statisiidie duulgate in piu 
occa.=ioni a proposito delh' ca 
lenze ti.sidie degli .idolc'i l'iiti 
deile citta ii ilianc c di Roma 
in parlicol.irc. 

’Traltando.si di un tipico 
quaitiere ixipolare romano, le 
250 tainiglie che lianno ade 
rito alla iniziativa sono ta 
miglie di impieg.it 1 . operai ed 
anche di.soccuiJ.Ui La ni ig- 
gioì- p.irte dei iianiliini e\ i 
licn/iano una spucata prò 
pensione per il calcio. Quanto 
per loro sia stata positiva 
I tniziativa della polisportiva 

10 spiega uno degli isti littori. 
Maurizio Piroinallo. il quale 
assicura di .i\eic imparalo 
a.s.sai rii piu da quc.sta espe¬ 
rienza che da tanti anacro 
nistici studi latti alTLSEF. do 
ve la preoccup.izione domi 
nanlc tra i docenti .sembra 
e.s.sere Tinscgnamento di ciò 
che servo ad un campione 
già affermato piiillosto clic 
CIO che si deve lare per ni 
segnare sport a degli adole 
scemi. 

« Sono dei bambini molto 
-svegli, intell.genti, pionli e 
vivaci — spiega Piromalli. 
parlando della su i e.siiericii/a 
di i.strultore — eipaci di met¬ 
terti m dillicoltà Tuttavia .so 
no baniliini che ri.senlono del 
la costrizione delTamtiienle 
dove devono vivere, privo di 
spazi per i loro giochi e pci 
sfogare li loro Icmperanicn 
lo. In modo p.irticolafc ci 
siamo proposti di realizzare 
uno siiorl gioco, ('vitando e 
I divisioni per se.s.so. lacendo 
in modo die i soggetti si s**n 
tano stimolati a lare da soh. 
a superare le loro niomenla 
lice difficolta. In questo mo 
do abliiamo la pn-,sibdila di 
orientare succe.ssivainenle il 
nostro intervento iier impe 
gnare i bainliini in attivila 
inu.scolan idonee alle loio ca 
rattenst ielle » 

La .strada scelta appare 
quella giusta per educ tre eti 
avviare i bambini allo sport, 
evitando di immetterli pre¬ 
cocemente nel clima .slre.s 
-santc di una riisciphna spor¬ 
tiva. per «.sollecitare» la cre¬ 
scita di uno sport educativo 
e formativo e anche per re¬ 
clutare allo sport forze vn di 
per Tagonismo di domani: 
non cè dubbio che si tratti 
di una iniziativa altamente 
IKisitiva. Una iniziativa die 
per e.s,sero attuata ha dovuto 
contare, però, sul so.stegno 
finanziano dei genitori dei 
ragazzi die la praticano, i 
qu.di, oltre a sojiixtrlare le 
.spe.se relative al vestiario 
dei loro figli, .si .sono ta.s.sa- 

11 (.'I.OOO lire per Ti.'cnzioiie 
alla ginnastica e 5 0(X) per 
la danza) anche peidié la 
polLsportiva potes.se fornire le 
due pale.strc 'locali da 10 ni. 
X 20) delle nccr.ssarie at¬ 
trezzature. visto die ne erano 
del tutto sprovviste (nono- 
■stanle il gran parlare di sport 

j nella scuola clic si fa al CONI 
j e al Mini.stero della pubbli- 
i ca istruzione); cosi come iia 
! avuto bi.sogno della (oIIalKi- 
j razione dei bidelli, che per 
1 tre giorni alia .‘settimana tcn- 
' gono aperte le due palestre 
! oltre Torano della scuola 
I consentendo ai bambini di 
! frequentare per tre ore. due 
j volle a .settimana, i corsi 
i .‘-ixirtivi. che altrimenti ne.-, 

• suno SI preoccupere’obc rii «s- 
i sicurare loro in altro modo. 

; 

Eugenio Bomboni 


te le racchette 
La formula di questa finale 
divide gli otto migliori tenni¬ 
sti del momento in due giro¬ 
ni. Da una parte (gruppo blu) 
ci saranno Vilas. Orantes. 
Dibbs e Connors. DaU’altra 
(gruppo rosso) Gottfried, 


pre¬ 
sidente Gras.'i ha voluto evi- 


aiverso parere, per cui si e , 7;-, j V xt j-j V c ^ I 

fatta avanti l’Algida dì Ro- ! ^ ^ ^ 1 

ma. che ha messo a disposi- ì Aiberica. que la francese e [ 


no squadre che nescono ad j Bore. Ramirez e Tanner. Non j 
offrire dei buoni spettacoli, i c’è dubbio che il compito di j 
Insamma la situazione mi Vilas è sulla carta più arduo: i 


ce ed efficace, che non prerede i S'hi sono sempre in grado di piai- | 
ruoli fissi, ma ìanto pressing-game. } rare la botta vincente c negli ap- | 

puntamenti che contano sanno ìm- 


Altri dieci turni al cardiopalma 
e poi la conguìsta del titolo si 
restringerà a otto squadre, sci 
delta K A 1 » e due delta * A 2 » i 
senza scomodare sedicenti maghi o | 
fattucchiere di gran fama, sì può 
affermare che quasi sicuramente 
entreranno netrOIimpo del basket 
nazionate le tre reginetta del cam 
pìonato: Gabetti, Mobiig.rgì c Si- 
nudine. mentre per il resto è tut¬ 
to da decidere. Alle spalle delle 
tre c big » non si risparmiano 
co'pi. Cimano (che neli’ant.cioo 
di ieri ha ceduta alla Fernet 
Tonìc per 99-90). Xerox. Pa- 
gnossin. Canon e Perugina. Sin da 
questa sera (secondo turno del 
girone di ntomo della prima fa¬ 
se) la classìfica potrebbe rivolu¬ 
zionarsi, essendo in programma 
scontri diretti tra le immediate in- 
seguitrici delle battistrada. 

R^f.'sttori puntati oltre che sul- 
l'incontfo di Roma, anche su Cori- 


porre la loro esperienza e la loro 
consistenza tecnica. Particclarrren- 
te ìmpegr'.a'.'-'-a la t.-zsferta della 
Gabcltì a Cagliari. I Canturini. an 
cera prisì dell'acciaccato Bob 
Lcìnhard. fe.-nono la crescita tecni¬ 
ca del Brill. squadra che anche 
Io scorso 3H10 semb-3 da-e I 
meglio di se proprio in tinaie di 
campionato. Completano il cartel¬ 
lone Xerox-Emerson c il decaduto 
X derby » bolognese tra la Smudyne 
c la frastornata Ateo, ancora alle 
perse con un’estenuante c. isi fi¬ 
nanziaria. 

a. z. 


sembra buona r. 

— Quali sono attualmente 
i rapporti con il sindacato 
calciatori? 

Il sindacato é servito e 
sene di stimolo a tuzia l’or- 
aanizzazione calcistica: non 
è nocivo come qualcuno va 


dicendo. Certo non deve es- j desiderio dei tecnici c degli 


piu 

il suo, ad eccezione di Dibb.s, i 
è il gruppo dei mancini, con- { 
tempia il vincitore deU’anno I 
5Cor.so (Orantes), contempla • 
appunto Jimmy Connors che 


disposi 

zione i suoi * Lupi > (una de 
Cina) e la sua organizzazione 


Sportflash 


Taitra jugoslava meno Ca- 
podi.stna Le « borse -> di ! 
Cuelio e Parlov. come del j 
! resto quelle di Norberto Ca- l 
‘ brera e FYankic Lucas. sa- • 


j ranno pagate appunto dalie 
I TV americane: pensiamo che 
. il campione del mondo de; 
• « medioma.-,s:ini » avrà circa 
lOO mila doilan. for.-e p:u 



LA CLASSIFICA 

Gabctii, Mobilgirsi. SInudyn* 
1t; Cinzano, Xerox, Pagnotiin 14t 
Peraslna Jeans, Canon 12; Fernet 
Tonic 10; Brill S; Alco, Emerson 4. 


sere una organizzazione cor¬ 
porativa. Il nostro paese sta 
attraversando una crisi eco¬ 
nomica pesantissima che po¬ 
trà essere risolta solo attra¬ 
verso numerosi sacrifici. I 
giocatori dorranno tenerlo 
presente poiché al pari dei 
lavoratori dovranno anche 
loro assumersi certe respon¬ 
sabilità. Dovranno cioè com¬ 
prendere che non viviamo nel 
paese del Bengodi ». 


Loris Ciullini 


organizzatori newyorkesi sa¬ 
rebbe quello di vedere in fi¬ 
nale Vilas e Borg domenica 
pomeriggio, il cui incontro di¬ 
retto sarebbe la più bella e 
logica conclusione di un.a sta¬ 
gione combattuta a suon di 
vittorie e piazzamenti. 

Per quanto riguarda .Adria¬ 
no Panatta non figura Taz- 
zurro nelle classifiche nemme¬ 
no tra i primi cinquanta a 
causa delle numerose rinunce 
dovute agli impegni di Coppa 
Davis. 


zurre parteciperanno ai meeting 1 ni del WBO. Renzo Spagno- 
i intemazionvh di^ Providence (7 e S j h. i. clan di Cucilo C T.altro 

Parlov. non hanno ac 


ge.-inaio) e Nashville (13. 14 e 15 


!é in edicola 

:v : .li-; \ . 






gennaio). 

PALLACANESTRO — La Guar¬ 
dia di Finanza di Teramo ha con- i 

i 


I eluso le indagini in Abruzzo a 
j carico deirex allenatore della squa- 
■ dra di basket ■ Gis Roseto », l'ame- 
I ricano Richard Mulligan, arresta- 
j to a Milano perché nei suoi ba- 
' gagli furono rinvenuti novanta 
' grammi di hascisch. Nel corso del- 
j le indagini è stata anche perqui¬ 
sita a Forti la camera di Sleve 
Mitchel!, a pivot » della lollyco- 
lombini, amico di Mulligan. La 
pzrquisiziona ha dato etilo nc- 
tetivo. 


I ceitato di fare rivelazioni. 
La scure dei fi.->co italiano 
e ormai troppo tagliente. Il 
vinvitorc di fyibato avrà co- 
I me sfidante il mulatto bri 
t tannico John Conieh, gran 
campione e tipo bizzarro. Il 
peso — 175 libre pari a 
kg 79.378 — avrà luogo sa¬ 
bato mattina, alle ore li. 
presso la palestra «Ravasio». 




Giuseppe Signori 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Giornata di solidarietà in Italia con le forze antifasciste 



Oggi il «referendum 
farsa» di Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE — Ogijl si svolge In 
Cile 11 refcienclum farsa Indetto da Pino 
chet contro la risoluzione, votata a larghis¬ 
sima maggioranza dalle Nazioni Unite, la 
quale condanna il regime golpista per le 
violazioni dei diritti umani e auspica 11 ri¬ 
torno della democrazia nel paese. SI tratta 
di una consultazione priva di qualsiasi ga¬ 
ranzia legale e democratica. E ciò è stato 
affermato da autorità dello stes.so regime 
militare quali 11 membro della Giunta gen. 
Leigh, e il Controllore generale della Re¬ 
pubblica, Humeres, che per aver re.splnto il 
decreto di indizione è stato destituito dal 
dittatore Pinochet. L’altro Ieri l’ex pre.slden- 
te della repubblica Frel ha espre.sso la sua 
opposizione al referendum e ha ribadito che 
mancano tutte le condizioni necessarie per¬ 
ché es.so si svolga nel rispetto del diritti 
della cittadinanza. I partiti di Unldad Po¬ 


polar hanno Invitato 1 cileni ad astenersi 
dal voto o a rendere manifesta la loro 
opposizione. La DC ha invitato a votare 
no. In una dichiarazione alla stampa Ra- 
domlro Tomlc che fu candidato della DC 
alla presidenza della repubblica ha affer¬ 
mato: «Già prima che si giunga al voto 
Pinochet ha perso 11 referendum nella Giun¬ 
ta militare: la metà di quanti esercitano la 
dittatura si è già dichiarata contraria ». 
Tomlc si riferisce all'opposizione che In va¬ 
rie forme è stata espressa dal comandanti 
dell’aviazione e della marina. Nel giorni 
scorsi la polizia è Intervenuta sparando in 
aria e procedendo ad arresti contro gruppi 
di cittadini che distribuivano volantini In¬ 
vitando a votare «NO». NELLA FOTO: 
Frel durante le dichiarazioni contro 11 re¬ 
ferendum. 


Incontro di Ingrao 
con Leighton 
per il Cile libero 

I portuali boicottano le navi cilene - Mani¬ 
festazioni unitarie a Roma, Bologna, Mila¬ 
no, Torino, Modena e a Reggio Emilia 


Accogliendo l'invito di cinque paesi occidentali 

Il Sudafrica si dice pronto a negoziati 
diretti con la SWAPO per la Namibia 

L’incontro dovrebbe avvenire il 17 gennaio prossimo a New York ma il go¬ 
verno di Pretoria continua a rifiutare il ritiro delle truppe di occupazione 


JOHANNESBURG — Il re* 
girne sudafricano ha accetta¬ 
to di trattare direttameaite 
con i guerriglieri della SWA¬ 
PO il problema della Nami¬ 
bia. L'incontro avverrà pre¬ 
sumibilmente il prossimo 17 
gennaio a New York sulla 
base di inviti rivolti alle due 
parti da cinque paesi occi¬ 
dentali che da un anno stan¬ 
no cercando di realizzare una 
mediazione neH’ambilo del- 
ro.NU. Si tratta di Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti, 
Canada e RFT. 

L’accettazione deU'invito da 
parte sudafricana è stata an¬ 
nunciata a! termine di una 
riunione del « gabinetto di 
guerra » sudafricano. Ai col¬ 
loqui. sempre che possano a- 

Protesto laburista 
contro provocazione 
anti-italiana 
in Australia 

MELBOURNE — Una nuova 
volgare provocazione è stata 
compiuta nei giorni scorsi 
contro la sede della FILEP. 
Profittando dei siomi di va¬ 
canza di fine anno i soliti 
« ignoti » SI sono introdotti 
nei locali che hanno me.sso a 
soqquadro Venuti a conoscen¬ 
za del fatto. 1 due deputati 
laburisti Simmonds e Ginlfer 
che si trovano attualmente 
In l’alia hanno chiesto tele¬ 
graficamente al capo deirop 
posizione Wilkes un interes¬ 
samento immediato presso il 
governo del Victoria per una 
severa inchiesta e perche ga¬ 
rantisca la po.ssihiIità di atti¬ 
vila della FILEF a cui han¬ 
no rinnovato, ancora in occa- 
.sione del recente congres.so di 
Napoli, la loro solidarietà. 


vere luogo, parteciperà In 
rappresentanza di Pretoria il 
ministro degli Esteri Pik 
Botila. 

Prima di prendere questa 
ultima iniziativa i cinque 
paesi avevano consultato più 
volte i paesi della c linea del 
fronte» e la Nigeria. Se l’in¬ 
contro avvenisse sarebbe la 
prima volta che potenza co¬ 
loniale e rappresentanti del 
popolo colonizzato della Na¬ 
mibia si incontrano diretta¬ 
mente. Le possibilità di un 
accordo negoziato appaiono 
tuttavia assai scarse poiché il 
Sudafrica respinge la richie¬ 
sta delia SW.APO di ritirare 
tutte le truppe sudafricane di 
occupazione come condizione 
per tenere elezioni generali. 
E’ proprio r,u oucsto punto 
che il tentativo di mediazione 
dei cinque paesi occidentali 
si è bloccato per un anno. 

Il governo di Pretoria, 
mentre annunciava la sua 
decisione di partecipare al¬ 
l’incontro del 17 gennaio, non 
solo ribadiva la pretesa di 
mantenere almeno tremila 
soldati in Namibia, ma face¬ 
va anche sapere di non ri¬ 
nunciare ai suoi piani di af¬ 
fidare a partiti di comodo il 
governo della Namibia entro 
quest'anno. 

I>e condizioni politiche per 
rincontro del prossimo 17 
gennaio non sembrano dun- 
oiie delle migliori. I.a S’.V.A- 
PO che da parte sua non si è 
ancora pronunciata sull’in¬ 
contro di New York ha 
sempre dichiarato di essere 
pronta ad una soluzione paci¬ 
fica. ma al tempo stes-'O ha 
.sempre considerato come 
condizioni irrinunciabili il ri¬ 
tiro delle truppe sudafricane 
di occupazione e la liberazio¬ 
ne dei prigionieri politici. 


Guerra di comunicati col FPLE 


L’ambasciata etiopica nega 
bombardamenti di città eritree 


ROMA — « Nessuna città 
etiopica situata nella provin¬ 
cia deU’Eritrea è stata bom¬ 
bardata». Lo ha dichiarato 
il portavoce ufficiale dell’am- 
basciata di Etiopia a Roma 
smentendo la notizia diffu¬ 
sa dal Fronte Popolare di 
Liberazione deU'Eritrea se¬ 
condo la quale l’aviazione 
etiopica avrebbe bombardato 
al napalm nel giorni scorsi, 
le città di Asmara e di Ke- 
ren. 

Il portavoce ha precisato 
che si tratta di «menzogne 
dette per ingannare l'opinio¬ 
ne pubblica intemazionale 
creando un effetto sensazio¬ 
nale ». 


Un esponente del Pronte 
Popolare per la Liberazione 
deU’Eritrea ha respinto l’af¬ 
fermazione etiopica. « Non 
solo hanno bombardato, spe¬ 
cialmente con napalm, ma 
continuano a farlo. A Mas- 
saua. poi, i bombardamenti 
costituiscono la norma », ha 
detto In un’intervista al- 
l’ANSA il portavoce del Fron¬ 
te Ermias Debesai. 

La situazione in Eritrea 
« è molto grave » dopo 1 « pe¬ 
santissimi bombardamenti » 
dei giorni scorsi, ha afferma¬ 
to il portavoce eritreo. Ieri 
si bombardava ancora a Mas- 
saua e nel villaggi attorno al- 
l’Asmara. 


Ripubblicati i classici 
cinesi proibiti dalla «banda» 


PECHINO — Il «Quotidiano 
del Popolo » ha annunciato 
la riedizione di 50 classici 
della letteratura cinese tra 
cui il « Libro delle poesie », 
uno del te.sti confuciani mes¬ 
si airindice dalla « banda 
dei quattro ». 

Le opere saranno pubbli¬ 
cate. per la prima volta dopo 
la rivoluzione culturale, dal¬ 
la «Casa editrice del po¬ 
polo» di Shanghai. 

n «Libro delle poesie» 
fShlh Ching) è una raccolta 
di 305 inni di corte e can¬ 
zoni popolati risalenti a pri¬ 
ma del se.sto secolo avanti 
Cristo. Secondo la tradizio¬ 


ne, il libro sarebbe stato 
compilato da Confucio stesso. 

Sarà riedita anche un’altra 
famosa antologia. le « Elegie 
} di Chu » (Chu Tzu). raccol- 
j te da un erudito del secondo 
secolo e aflribuile, in gran 
i parte, al più grande poeta 
cinese dell'antichità, Chu 
Yuan. 

Tra le altre opere di pros¬ 
sima pubblicazione sono i>oe- 
ml di LI Po, Tu Fu. Li 
Shang-Yln. Tu Mu c Lujti 
( noti poeti vissuti tra l’ot¬ 
tavo e il tredicesimo sitcoIo), 
e i « Racconti meravigliosi 
dello .studio Jlalo» del novel¬ 
liere Pu Sung-Llng (1640-1715). 


Lo ha dichiarato in un'intervista a Newsweek 

Haig: NATO più forte nel Terzo mondo 

Il comandante supremo per l'Europa sostiene che ì PC al governo indebolirebbero l'alleanza 


Colloqui 
dì Pajetta 
a Budopest 

BUD.APESl — Il rcnipacno 
Gian Cario Pajetta. membro 

Ofiia D.uziuiitr nel I Uil 

la Segretena. che in questi 
giorni e in visita amichevo¬ 
le in Unghena su invito del 
Comitato Centrale del POSU. 
si c incontrato len con I com¬ 
pagni Miklos Ovan. dellUffi 
CIO Politico del POSU e se¬ 
gretario del Comitato Centra 
le, Gyorgy Aczel. membro 
deirUfficio Politico, Janos 
Berec responsabile del servi 
ZIO esteri del Comitato Ctn 
trale. L’incontro si è svol¬ 
to in una atmosfera cordia- 
I» e fraterna. 


BRUXELLES — Un raffor¬ 
zamento del dispositivo mi¬ 
litare della N.ATÒ nel Terzo 
mondo. Questo sembra essere 
ronenlamenlo prevalente og¬ 
gi in alcuni circoli atlanti¬ 
ci. Lo si ricava da una in 
tcrvista a Xcursiceek del co¬ 
mandante supremo della 
N.ATO in Europa, generale 
Haig nei giorni che precedo¬ 
no la visita di Carter al qu.rr- 
tier gi-ncrale della .Alleanza 
•Atlantica. 

Haig definisce miope la 
concentrazione delle spese sul 
fronte dell'Europa centrale e 
tale da determinare amare 
disillusioni per quanto potreb- 
1» accadere sui fianchi del- 
Talleanza. Il comandante del¬ 
la N.ATO non crede alla pos¬ 
sibilità di conflitti in Euro- 
{>a c sostiene che «a breve 
termine pcxssibilità dì conflit¬ 


to potrebbero sorgere sui no¬ 
stri fianchi o alla per.fena 
nella misura in cui TUnione 
Sovietica utilizzasse certe pos¬ 
sibilità. E questa situazione 
produrrà occasioni di p.ù am¬ 
pio confronto. Io credo — 
spiega ancora Haig — che noi 
dobbiamo dotarci di capaci¬ 
tà militari regionali da im¬ 
piegare come deterrente per 
impedire che la dinamica del 
Terzo mondo sbocchi in un 
conflitto di grandi dimeasio- 
ni ». Questo, preci-sa quindi. 
« può essere meglio realizzato 
dimostrando chiaramente che 
in gioco sono interessi vita¬ 
li del mondo occidentale. Non 
ci sono sostitutivi a forze 
pronte sul posto. Una presen¬ 
za militare alleata deve esse¬ 
re vista in un contesto glo¬ 
bale ». 


Proseguendo nella sua espo¬ 
sizione il comandante supre- 
I mo della N.ATO in Europa 
j precisa che egli non sottova¬ 
luta la regione europea « ma 
— precisa — il nostro ruolo 
in Europa è essenzialmente 
politico e psicologico ». 

Interrogato pei sulla possi¬ 
bilità che partiti comun.sti 
vadano al governo in Fran¬ 
cia o in Italia e sugli effet¬ 
ti die ne deriverebbero per la 
N.ATO il generale Haig ha 
risposto che, come è già suc¬ 
cesso con il Portogallo. < na¬ 
turalmente renderebbe più 
debole il nostro dispositivo di 
difesa ». Per Haig « una vol¬ 
ta al potere 1 comunisti, per 
convinzione dottrinaria, ridur¬ 
rebbero la priorità ai nostri 
bisogni difensivi ». 


ROMA — Con iniziative di | 
solidarietà con il popolo Cile- I 
no e di protesta per la far.sa 
elettorale del referendum di 
Pinochet. Topinione pubblica 
italiana sarà partecipe degli 
avvenimenti di oggi in Cile. 

I due momenti che appaiono 
più importanti saranno il boi¬ 
cottaggio delle navi cilene nei 
porti italiani e rincontro tra 
il presielcnte della Camera 
Pietro Ingrao e una delega¬ 
zione di parlamentari cileni 
in esilio. 

Le navi battenti bandiera 
cilena saranno boicottale nei 
porti italiani per tutta la gior¬ 
nata. Lo ha deciso la Fede¬ 
razione unitaria dei lavora¬ 
tori dei porti (FULP), che 
in una nota definisce l'inizia¬ 
tiva di Pinochet un « simula¬ 
cro di referendum ». « Que¬ 
sta manifestazione — aggiun¬ 
ge la nota a proposito del 
boicottaggio — vuol richia¬ 
mare l'attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica sulla tragica si¬ 
tuazione esistente in Cile, do¬ 
ve ogni libertà è negata e 
la repressione fascista colpi¬ 
sce sempre più duramente, 
provocando persecuzioni, de¬ 
portazioni. arresti nei con¬ 
fronti degli oppositori al re¬ 
gime ». 


La Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL ha invitato 
tutti i lavoratori italiani a 
mobilitarsi per l’occasione. 

Numerose perionalità ixili- 
tiche c del mondo della cul¬ 
tura. si incontrano stamane 
nelle sedi di Italia Cile e di 
Cile democratito (via di Tor¬ 
re Argentina. 21). per espri¬ 
mere il loro « no » alla farsa 
montala da Pinoclut con la 
ensiddetta « consiilla/ione > 
che ha luogo in Cile. Allo 
stesso tempo manife.steranno 
andie il loro appogg'o alla 
ri.solu/ione deir.\s>emb!ea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, 
che per il ouarto anno conse¬ 
cutivo. condanna Pinochet per 
la sua eontmiia violazione dei 
diritti umani. 

Oggi inoltre tiumerosi de¬ 
mocratici italiani si riuniran¬ 
no in alcuni punti di Roma 
con cartelli contro la ditta¬ 
tura fascista cilena. Gli esi¬ 
liati cileni, invece, si reche¬ 
ranno nelle sedi di Italia-Cilc 
e Cile democratico por fir¬ 
mare un libro in cui verran¬ 
no raccolte le adesioni alla 
risolii/ìone delle Nazioni Uni¬ 
te. approvata nel dicembre 
scorso da 93 paesi. Essi e- 
sprimcranno inoltre pubblica¬ 
mente la loro condanna delle 
manovre di Pinochet e invi¬ 
teranno i passanti ad aderire 
alla mozione dell'ONU. 

r.e manifestazioni avranno 
inizio alle ore 19. Vi parte- 
ciiieranno tra gli altri: il sin¬ 
daco di Roma. Giulio Carlo 
.Afgan. Riccardo Lombardi, 
Giovanni Galloni. Franco Ca¬ 
lamandrei. Paolo Cabras. 
Hanno aderito: la Regione 
Provincia, la CGIL, TUBI, 
TARCI, le AGLI, i parliti 
dell’arco costituzionale e al¬ 
tre organizzazioni che gene¬ 
rosamente e con continuità 
hanno espresso la loro soli¬ 
darietà con la causa antifa¬ 
scista del popolo cileno. 

Intanto, il comitato Italìa- 
Cilc ha rivolto un appello ai 
partiti costituzionali, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, alle as¬ 
sociazioni culturali e di mas¬ 
sa. ai morimcnti giovanili, 
agli amministratori democra¬ 
tici e a tutti i cittadini di 
sentimenti antifascisti affin¬ 
chè il 4 gennaio, in coinciden¬ 
za col referendum truffa con¬ 
vocato in regime di stato 
d’assedio e di violenta repres¬ 
sione dal generale golpista 
Pinochet. manifestino, presso 
la sede del comitato, la loro 
solidarietà e il loro sostegni) 
ai patrioti cileni impegnati 
in una dura lotta per^ la ri¬ 
conquista delle libertà sop¬ 
presse nel sangue col golpe 

Alle 12 di oggi il presiden¬ 
te della Camera Ingrao incon¬ 
trerà a Montecitorio una dele¬ 
gazione di parlamentari cileni 
in esilio guidata da Bernardo 
Leighton. fondatore della DC 
cilena cd e.v vicepresidente 
della repubblica. 

I circa 1.300 cileni che at¬ 
tualmente vivono in Italia si 
mobiliteranno per protestare 
contro il « referendum truf¬ 
fa ». Oltre che a Milano e 
Bologna, dove si avranno ma¬ 
nifestazioni per le strade, al¬ 
tre iniziative anti Pinochet si 
terranno a Torino, Reggio 
FImilia e Modena. 

La Central unica de tra- 
bajadores de 0ìilc, il sinda¬ 
cato unitario cileno posto fuo- 
rilecge dalla Gisnla fascista, 
ha lanciato un appello al mo¬ 
vimento sindacale italiano 
perchè condanni quello che 
definisce il •* referendum-truf¬ 
fa » indetto da Pinochet. 

< In risposta alla dittatura 
— si legge ncirappcllo — il 
4 gennaio deve essere (ina 
giornata nazionale di ripudio 
c comlanna al regime Pin(> 
chet attraverso azioni di boi¬ 
cottaggio (trasporti, fabbri¬ 
che, comunicazioni ecc.). di¬ 
chiarazioni pubbliche di con¬ 
danna. telegrammi di solida¬ 
rietà agli 87 familiari dei de¬ 
tenuti scomparsi che hanno 
attuato lo sciopero della fa¬ 
me nella chiesa di S. Fran¬ 
cesco a Santiago—, invio di 
telegrammi al segretario ge¬ 
nerale deirONU chiedendo il 
suo intervento per evitare che 
continu no le violazioni dei 
diritti umani ». 

II sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani, ha invnalo al 
comitato nazionale Italia Ci¬ 
le. il seguente telegramma: 
* ;\ nome deiramministrazio- 
ne comunale fiorentina, esprì¬ 
mo i seni menti più vivi di 
condanna per il refcTcndum 
tniffa in atto in Cile. I-a 
Città di Firenze testimonierà 
tangibilmente la =ua adesione 
alla caus.a delia libertà ede¬ 
ra nel cor<;o della prossima 
confc.'cnza mtcrnaziona’e "le 
città del mondo per la liber¬ 
tà in Clic” organizzata in 
collaliorazione con il vostro 
comit.)to >. 

Deci.sa airunanimità dal 
Con>igl:o comunale della cit¬ 
tà. la conferenza si svolgerà 
il 21 e 22 gennaio prossimo. 

Firenze, scnsibilt custode 
del diritto di tutti i popoli 
alla libertà di espressione e 
di azione civile e polìtica, ha 
raccolto cosi l’invito rivolto 
dagli esuli cileni airopinione 
mondiale in occasione della 
Conferenza di .Atene. 



Migliaia dì nuovi ablxmati 
a sostegno deir Unità 


In omaggio 

agli abbonati 
annuali 
e semestrali 


(5-6-7 numeri) 


Il volume è offerte 
dall'Associazione nazionale 
« Amici deirUnifà » 


Cario Sa^fi Mario Spaiala 


L PENSERÒ DI GRAMSCI 



A 


l'Unità 











A 

l > 

fé 

V 

ì 


Tariffe di abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell’Unità 


ITALIA 

annuo 

lire 

8 m««i 
lire 

3 mesi 
lira 

2 ma«l 
lira 

1 mesa 
lire 

7 numeri 

60.000 

31.000 

16.000 

10.500 

5.500 

6 numeri 

52.000 

27.000 

14.000 

9.300 

5.000 

5 numeri 

43.000 

22.300 

12.000 

— 


4 numeri 

33.000 

18.300 

10.000 



3 numeri 

27.000 

14.500 

7.500 


— 

2 numeri 

18.500 

10.000 

— 

— 


1 numero 

9.500 


— 

— 

— 

ES1 ERO 

7 numeri 

93.500 


23.100 



6 numeri 

80.300 


21.400 

— 


































^ ^ «V ■ ■ 




^AG. 14 / ffggt i nel mondo 

QzjflSJ una campagna denigratoria 

In USA sui giornali 
una fosca immagine 
della realtà italiana 

Un'offensiva che è stata avviata da una pubblicazione desti¬ 
nata ai managers e che continua ora sul « New York Times » 


La grave crisi tra la Cambogia e il Vietnam 


r Unità / mercoledì 4 gennaio 1978 

DALLA PRIMA 


Phnom Penh: «duri scontri» 
Hanoi: «bisogna trattare» 

Il giornale deiresercito afferma che il Vietnam non vuole alcun territorio stra¬ 
niero, ma è pronto a difendersi - Riunioni di massa in corso a Phnom Penh 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Vn'offen- 
atra aulVItalia .si sta srilitp- 
panclo sulla stampa ameri¬ 
cana. Dojh) alcuni mesi di 
gitasi silenzio, in giieste ul¬ 
time settimane si torna a 
parlare della situazione ita¬ 
liana in termini negativi, tal¬ 
volta addirittura catastrofici, 
spesso, comuiKpie, ostili, K' 
difficile dire (pianto vi sia 
di orchestrato e (pianto di 
(■fistiale, hi .America, come 
^ nolo, uno dei miti più soli¬ 
di è (jiiello della autonomia 
delta stampa. Ci fpiardiamo 
bene dal contestarne la vali¬ 
dità. Ma colpisce il fatto che 
per (pianto riguarda il nostrf) 
pae.se, gli stessi giornali pos¬ 
sono passare nel giro di po¬ 
chi me.si dalla simpatia atta 
denigrazione. Durante la vi¬ 
sita compiuta (ini dal presi¬ 
dente de! Consiglio, ad e.seni- 
pio. si sono lette vere e pro¬ 
prie elegìe sulle prospettive 
politiche, economiche e so¬ 
ciali dell'Italia. .Adesso, inve¬ 
ce. tutto viene dipinto di fo 
SCO. E' come se un ciclone 
fosse passato sul nostro pae¬ 
se e l'ave.s.se devastato. E' 
h“n vert) che ciò risponde 
al costume, allo .stile della 
stampa americana, anche 
(liiella che passa per essere 
assai seria, che consiste nel- 
l’ignorare (piasi sempre la 
complessità di determinate 
situazioni politiche e .sociali: 
tutto è bianco e tutto è ne¬ 
ro. Ma ciò non toglie che 
presentare oggi improvvisa¬ 
mente l’Italia come un pae.se 
sotto tot regime di coprifuoco 
non rende certo merito all'in- 
telligenza dei giornali né di 
coloro che sui giornali firma¬ 
no gli articoli. 

Ln offensiva è cominciata 
f/ualche .settimana fa con una 
specie di radiografia della si¬ 
tuazione italiana scritta da 
un giornalista di « Business 
Week » p ospitata da una 
pubblicazione destinala ai 
managers della finanza e del¬ 
la industria americana. Il 
nome di questa pubblicazione 
p ^International Lrfler *. E- 
>rp senza una veta e prò- 
firia regolarità ma raggiun¬ 
ge puntualmente gli uffici 
della gente che conta. Il qua¬ 
dro che dalla indagine 

condotta dall'ultimo numero 
di z International Letter i» E' 
completamente negativo. Vi 
si sconsiglia, in pratica, qual- 
sta.si forma di investimento 
americano in Italia. « Per gli 
investimenti stranieri — si 
legge te.sluahnente — i rischi 
sono gravi. E quando si chie¬ 
de a banchieri o n persona¬ 
lità politiche quali siano le 
loro idee .su! futuro ci si 
sente rispondere che in Ita¬ 
lia ogni programma a lungo 
termine non dura più di sei 
mesi j*. Altrove si legge che 
i grandi partiti sono prati 
camente impotenti e che chi 

10 la legge è t l'e.sfrema .si¬ 
ni-tra 

Da impressioni da noi rac- 
c'ilte in ambienti politici e 
dijilomatici della capitale a- 
mcricana ri.sulla che il con¬ 
tenuto di questa pubbìicazio 
ne è .stalo giudicato esage¬ 
rato e .so.stanzialmente non 
corretto. Al tempo sfe.s.so. pe¬ 
lò. siamo .stati invitati a non 
sottovalutare il fatto che In¬ 
ternational Letter r raggiun 
oc uomini d'affari non e.sper- 
*i e facilmente influenzabili 
dallo .stile dida.scalico e ap¬ 
parentemente disintere.s.sato o 
preci.so della pubblicazione. 

Son divcr.so d'altra parte è 

11 tono adoperato in due cor- 
risfmndenze daWltalia pubbli 
rate nella stes.sa jxigina del 
r Scie York Times » di saba¬ 
to .scorso, runa da Torino e 
Vaìtra da Roma. Dalla vri- 
ma risultava che Torino è 
una città che vive in una 
specie di stato d'assedio Si 
parla persino di pente che 
avrebbe paura a cercare in 
fosca le chiavi di casa .stan 
do fermi davanti al portone 
(Ttr.gre.sso perché ciò lì fareb¬ 
be diventare degli ottimi 
sogli. E' fraii.-amente stupe 
facente leggere una .sìmile 
descrizione .su un giornale n- 
ri^ricano. TuUi sanno, infat¬ 
ti. che in questo paese la 
sicurezza personale non co 
stituisre certo un mn-Iello da 
indicare ad altri Come di 
solito avviene sui giornali di 
qui. d'altra fyirte. non ci 
si preoccupa rnjniTnnmi'nrp 
scrirendo di Torino n di un.a 
ana’siasi altra città itidiana. 
di illustra’ ne. sia pure .som¬ 
mariamente. il retroterra sto- 
nro c culturale. Sicché To 
rino. in onesto caso, potreh- 
he essere anche una città, 
noniama. delle Filippine, o 
d’ila .stessa .-tmcrica Si .\n 
votano uva serie di fatti, 
r^e potrebbero anche es:e 
re. in rigorosamente e- 

s.atti. ma il atiadro d'assie 
me che ne risulta finisce 
per stravolgere la realtà. 

T.a .stessa osservazione va¬ 
le per la corrispondenza da 
Roma dove si leaae. te.stnnl 
mente, che i romani rivrch 
hern in rroime di cop’-ifuoco 
yaturehneijie uno a due nr 
tìcnìì di giornale valgono quel 
che ralgann. Ma bisogna pur 


dire che non vi è il minimo 
paragone possibile tra lo 
scrupolo che si pone nel de¬ 
scrivere da qui i difficili e 
complessi problemi della so¬ 
cietà americana di oggi e la 
superficialità che qualche 
giornalista americano inse¬ 
dialo a Roma impiega nel 
parlare delle cose del nostro 
paese. Tanto più che, curio¬ 
samente, si ignora del tulio 
il fatto che l'Italia è gover¬ 
nata da trent'anni da un par¬ 
tito, come quello democrì.stia- 
no, che ha .sempre trovato 
in .America appoggi consi- 
.stenti e non soltanto in de¬ 
naro. 

A due giorni di distanza 
dalla pubblicazione dei due 
articoli da Torino e da Roma 

10 stes.so " New York Times > 
occupa metà della propria 
pagina degli editoriali con 
una intervista con il prof. 
Rosario Romeo e con un ta¬ 
le Cìiorgio Urban. definito 
.scrittore e giornalista. Qui 

11 livello è addirittura al di 
sotto delle corrispondenze dei 
giornalisti americani. Vi si 
sostiene che l'Italia è un 
paese cnngenilamente violen¬ 
to e che non ci .sarebbe nes¬ 
suna speranza di modificare 
la situazione. Il tutto corre¬ 
dato da un tono vìolenfemen- 
le e bassamente anticomuni- 
sla. Il « Nem York Times » 
ha ripe.scato le due interri¬ 
ste da radio europa libera, 
che le aveva trasmesse qual¬ 
che tempo fa. e che erano 
st(de pubblicate poi da una 
rivista redatta da alcuni ei- 
collaborotori di Kissinger. E 
per rafforzare l'idea che la 
Italia sarebbe un paese in 
preda (d caos il « New York 
Times » stampa la copia di 
un manifesto affis.so tempo 
fa in lt(dia: a cura dì t Lolla 
Continua i> che indica Gianni 
Agnelli come ricercata, con 
una taglia di 100 milioni, qua¬ 
le 'z incendiario e golpista >. 


Ci si interroga, ovviamen¬ 
te, sul significato che posso¬ 
no avere in questo momento 
articoli di questo genere su 
un giornale come il « New 
York Times » che in Ameri¬ 
ca fa opinione. Da qualche 
parie si afferma tfip ciò av¬ 
verrebbe in previsione di una 
crisi di governo che potrebbe 
portare (diassunzione di re- 
spons(d)iUtà dirette dai co- 
mtini.di. Non abbiamo ele¬ 
menti sufficienti per condivi¬ 
dere (piesta tesi Sta di fat¬ 
to. comunaue, che le re:;pon- 
sabiUtà della DC non ven¬ 
gono mai indicaip nonostante 
che ìh privato nessun fun¬ 
zionano del governo ameri¬ 
cano, e nessun giornalista 
accorto, trascuri di mostrare 
profondo fastidio per la inca¬ 
pacità dimostrala da questo 
partito di governare decente 
mente l'Italia. 

Ciò non fornisce, lutfaria, 
una rispo.sla alla domanda 
sul significato della campa¬ 
gna in corso snll'Italia. La 
nostra irnprcs.sioiie è che sia 
a livello governativo come 
al livello del congresso gli 
americani non .sappiano bene 
come comportarsi verso un 
paese nel quale ci si rende 
canta che non si può fare 
a meno dei comunisti .sebbe¬ 
ne l'ingresso dei comuni.sli 
nel governo non venga né 
auspicato né desideralo. In 
tale contesta sia la « radio¬ 
grafia » di * International 
Letter » sia gli articoli del 
« New York Times » po.s.sonn 
avere un significato ambiva¬ 
lente. Che potrà essere chia¬ 
rito soltanto quando .saremo 
di fronte a un reale cam¬ 
biamento della .situazione po¬ 
litica ilafiana. Per ora non 
rosta che prendere atto del 
fatto che la camoaana esi¬ 
ste c che o.ssai probabilmente 
si svilupperà. 

Alberto Jacoviello 


cri.si Ira Cambiflia c 
Vietnam sulla (piestione dei 
confini non accenna a dimi¬ 
nuire di firavità. Tuttavia, 
ne.ssuna notizia sicura sulla 
situazione militare è ancora 
disponibile. Phnom Potili so 
sliene che combattimenti so 
no in cor.so. Hanoi afferma 
di non aver notizie di ((»m 
battimenti. Sul piano palitico 
e diplomatico si registra il 
rifiuto di Phnom Penh di ac 
cogliere la proposta vietila 
mila di Imitative immediai;', 
mentre Hanoi ript'le. attra 
verso viiri can.di. la sua pio 
posta. Nessuna reazione uffi 
ciale da parte di altri paesi. 
Ieri rambasciata camlwfiiana 
a Pechino aveva dichiarato 
che i combattimoiiti pros- 
guivaiio. I/iiivasioiie — af 
fermava la dichiarazione — 
sta continuando, ma si è ini 
liattuta in veementi (ontrat 
tacchi da parte deiresercito 
di Kampucliea. Le truppe 
d'invasione sono in una posi 
zinne difficile v. 

Un portavoce deH'anib i 
.sciata vietnamita a Pechino, 
dal canto .suo. ha dichiarato 
di non av'ore alcuna notizia 
di C'ainbattimenti. ed ha a{t 
giunto: « La posizione del go 
verno «Iella Repubblica socia 
lista del Vietnam è che al 
più presto possibile debbano 
tenersi negoziati, al fine di 
risolvere la «luestionc delle 
frontiere. E' quanto abliiamo 
continualo a proporre alla 
parte cambigiana ». .Ad Ha¬ 
noi il Oliati Doi Nhandati — 
ciot* l'organo dell'esercito 
vietnamita — ha .scritto ieri: 
« Il Vietnam non ha mai avu¬ 
to ambizioni di occupare sia 
pure un centimetro di terri¬ 
torio straniero. Ma siamo 
pronti a ricacciare indietro 
quanti si infiltrano entro i 
nostri confini ». - 

Radio Phnom Penh ha dato 
notizia di varie iniziative 
cambogiane, tutte nel .senso 
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della mobilitazione e «Iella 
continuazione del conflitto. 
Essa ha «letto infatti che 
« condizione preliminare per 
«{iialsiasi negoziato col Vie¬ 
tnam è il ritiro delle forzo 
«l'occupazione straniere «la 
tutto il territorio nazionale ». 
Lunedi, a Phnom Penh. .se¬ 
condo la radio c'c stala una 
riunione popolare di massa, 
nel cor.so «Iella quale ha pre¬ 
so la parola il presidente 
Kliieu Samphan. Egli ha 


cliie.sto alla ivipolazione «li 
fare un) sforzo particolare 
per aumentare la produzione 
allo scopo di sostenere l'e¬ 
sercito. 

Radio Phnom Penh ha det¬ 
to anche che Penti Nouth. già 
primo ministro del GRUNK 
(governo reale di unione na¬ 
zionale) al tempo della resi- 
-stenza anti - americana, ha 
espresso iippoggio alla pisi- 
zione del governo. Dal canto 
suo il primo ministro Poi 


Pot ha inviato al presidente 
coreano Kim II Sung una let¬ 
tera personale con la quale 
ha accompagnato i te.sti dello 
ilichiarazioni ufficiali cambo¬ 
giane sul conflitto, dichiara¬ 
zioni definite da Poi Pot « in 
relazione aH'ìnvasione coni 
()iiita «lalla Repubblica .socia¬ 
lista del Vietnam contro il 
territorio del Kampuchea ». 

\'io!oiitÌHSiin() «' il testo di 
un «omuiiicaiii «lei ministero 
deiriiiformazione cambogia¬ 
no. La proposta «li pace vie 
liiainita viene «lefinita « falsa 
e proditoriii ». e si afferma 
elio .< la soluzione i' una sola: 
gli aggressori vietnamiti «le 
voti ) essere totalmente ster¬ 
minati ». 

Sulla elfettiva situazione 
militare le notizie sono con 
fuse e coiitra«ldittorie. L'.As- 
sociate«l Press, «l;i Hangkok, 
scrive ad osempiti: <; Fonti 
occifleiilali solitamente Ixiie 
informate h;tniio esprt'sso la 
eotivinzioiie che forze vie- 
tiiiiinite si trovino ancora in 
Cambogia, ma dicono «li du- 
liitare «Iella fonikitezza «li re¬ 
centi notizie di stampa .se- 
coiulo le quali sci «livisioiii 
«l«'l Vietnam sarebbero pron¬ 
te a«l attaccare puntando su 
Plinom Penh ». 

Vari osservatori fanno rile¬ 
vare intanto che appart' al 
quanto dubbio che vi siano, 
tra le forze coiitr.ipposte. 
v; consiglieri » stranieri. 

La rete televisiva america¬ 
na .-\BC ». invece, sostiene 
la tesi (Iella presenza «li con¬ 
siglieri cine.si presso le trup- 
IK? cambogiane. In un pro¬ 
gramma da Hong Kong, 
r,' .ABC » riferisce che fun¬ 
zionari vietnamiti, non altri¬ 
menti identificati, hanno di¬ 
chiarato che « alcuni cinesi 
sono stati catturati » e che 
alcune batterie antiaeree 
cambogiiine «sono azionate da 
cinesi ». 


I# 




In attesa del presidente USA che arriva questa sera 

Giscard illustra a Parigi i temi 
del dialogo franco-americano 

Nelle quattro ore dì colloqui con Jimmy Carter saranno affrontati i problemi 
del Medio Oriente, delle relazioni est-ovest, della distensione e del disarmo 
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PARIGI — Addobbi sugli Champs Elysées per Carter 


Il corrispondente 
di « Der Spiegel » 
espulso 
dallo RDT 

BERLINO — Lufficio .stani 
})a dei m;ni5tro dc.sii E.sten 
delia Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca ha accusato ieri 
.«era i re.sponsabili del setti- 
m.irale tedesco occidentale 
,•< Der Spiegel » di « avvele¬ 
nare vo’iut .1 mente » i rappor¬ 
ti fra le due Germanie. II 
capo dell'ufficio stamp;i, 
Wolfgang Meyer, ha inviato 
una dura nota direttamente 
alia red.izione centrale del 
periodico ad .Amburgo per 
tele.«crivente. rilevando che 
il .servizio sull'ultimo numero 
dello ;< Spiegel » e intitolato 
«Frattura nella SED » è 
«tutta una mi.«erabile inven¬ 
zione, messa a punto dalla 
’BND', "organizzazione spio- 
ni.stica di Bonn, nella sua 
.«ede di Pullach, presso Mo 
naco r>. 

La nota conclude informan 
do i! periodico che ad e.sso 
non .sar.à più concesso di 
mantenere un ufficio di corri 
spondenza nella RDT: aU'ai- 
tuale corrispondente, Ulrich 
Schwar.’. e gi.à stato comuni- 
rato che non potrà resi ari' e 
la rich;o.«ta di accrcditamzn 
to d. un successore è stala 
respinta. 


Ecevit annuncia 
giovedì 
il nuovo 
governo turco 

-ANK.AR.A — 11 primo mi- 
ni.stro turco incaricato Bu- 
leni Ecevit ha concluso ieri 
le consultazioni per la costi¬ 
tuzione del nuovo governo, 
ed ha annuncialo che lo 
elenco dei (componenti il ga¬ 
binetto ministeriale .«ara 
pronto entro giovedì. 

Ecevit conta suU'appoggio 
di 11 deputati indipendenti 
al parlamento turco e di 
altri ire deputati apparte¬ 
nenti a due piccoli partiti: 
al partito repubblicano popo¬ 
lare. capeggiato dallo ste.sso 
Ecevit. mancano 12 .seggi per 
la maggioranza a.ssoluta al 
parlamento. 

Da fonti parlamentari .si 
apprende che Ecevit intende 
aumentare il numero degl: 
incarichi da assegnare nel 
nuovo gabinetto (attualmen¬ 
te sono 26). e che ne farà 
parte la maggior parte dei 
parlamentari che appogge- 
ranno il governo non appar¬ 
tenenti al partito repubbli¬ 
cano popolare. 

Resteranno comunque al 
p.artito di Ecevit, .secondo le 
fonti rii.ite. : dica.sleri del 
la difesa, degli interni c del¬ 
le finanze. 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — Il presidente Car¬ 
ter arriva questo pomeriggio 
a Parigi, sola capitale occi¬ 
dentale del suo periplo euro 
asiatico che egli abbia scelto 
per farvi un lungo scalo. Bru¬ 
xelles. dove egli si reclier.à 
venerdì, è infatti visitata co¬ 
me sede della NATO e della 
Comunità. 

Si è molto parlato in que¬ 
sti giorni, negli ambienti di¬ 
plomatici parigini, del sen¬ 
so di que.sto sog.giorno del 
presidente americano nella 
capitale francese anche .se 
non è un mistero jx'r ne.ssu- 
no. dopo le dichiarazioni di'l 
lìortaviKc della Casa Bianca, 
che questa visita c stata .sol¬ 
lecitata personalmente da Gi- 
.«card ri'Ustaing e clic Carter 
ha aderito a que.sta .sollecita¬ 
zione considerando la E'ran- 
cia * la clùavc «li volta del¬ 
l'Europa » e (iiscard d'E- 
staiiig -« il miglior presidente 
che i francesi potessero sce¬ 
gliere >. 

Abbiamo già «pii due moti¬ 
vi non secondari di intere.sse; 
ascila dair.Alleanza militare 
atlantic .1 nel IW6 per deci¬ 
sione del generale I)e Gaulle. 
la Francia è il paese euro 
peo che ha dato i più gras¬ 
si grattacapi aH'America ne¬ 
gli ultimi venl'anni e Carter 
vuole oggi, con la sua \i.sita. 
rendere un aperto omaggio a 
Giscard d'E.staing che ha pa¬ 
zientemente ritessuto un «iia- 
logo franco americano abb.)n- 
donando l’intraasigenza degli 
anni golliani. 

QiK'.sta Francia, inoltre, è 
al a vigiiia di una importan 
te «masultazione elettorale che 
potrebbe anche portare al po¬ 
tere le sinistre — nonostan¬ 
te le profezie gi.«card.ane sul 
< declino st-onco » de! PCF di 
cui abbiamo parlato ieri — 
.siccliè una fermata di tre 
giorni a Parigi non è .soltanto, 
per Carter, un mezzo per 
* dare una mano * a! potere 
giscarriiano in crisi ma an¬ 
che per informarsi sullo sta¬ 
to di .salute delFeurocomuni- 
smo c sulle reali possibilit.à 
del PCF di entrare a far par¬ 
te del nuovo govcriio. 

Parlando ieri mattina ai 
rappresentanti della stampa 
c.stcra che gli presentavano 
i tradizionali auguri di Capo¬ 
danno. Gi.scard d’Estaing ha 
naturalmente tralasciato gli 
aspetti € elettorali > della vi¬ 


sita di Carter ma ha detto 
quali saranno i temi che egli 
discuterà col presidente ame 
ricano nelle quattro ore di 
colloqui previsti dairinten.so 
programma: atteggiamento 

degli Stati Uniti nei confron¬ 
ti del processo di pace nel 
Medio Oriente, relazioni est- 
ovest, negoziati Salt. di.slcn- 
sione. disarmo, non prolifera¬ 
zione nucleare. Su alcuni di 
questi temi Francia e Stali 
Uniti continuano ad essere in 
disaccordo o in concorrenza: 
per esempio .sulla venditi «li 
materiale bellico o nucleare 
a paesi terzi o sulla cessa¬ 
zione degli e,sperimenti nu¬ 
cleari dato che la Francia ri¬ 
tiene di non avere ancora por- 

t.ito a termine il proprio pro¬ 
gramma. 

I4) Franci.i. iva aggiunto 
poi il presidente, desidera 
inoltre soffermarsi .su due al¬ 
tri problemi che le .stanno 
particolarmente a cuore: la 
di.sorganizzazione economica 
mond'aie e la .salute del dol¬ 
laro da una parte, la situa¬ 
zione tsistente in certe regio¬ 
ni africane dall’altra. Sul pri¬ 
mo punto la Francia potreb¬ 
be prendere delle « mi.siirc 
appropriate » che il primo mi 
ni.slro Barre sta già studian 
do: sul .secondo la Francia 
vuole attirare rattenzione de¬ 
gli Stati Uniti. as.sai « dist.''at- 
ti » per tutto ciò che concer¬ 
ne il ointinentc nero sui « tcn 
tativi di df'stabilizzazione > in 
cor.«o. e ricordare che < Fin 
tervxnto francese nello Zaire 
o la politica francese in Mau¬ 
ritania hanno impedito che 
questi due paesi procipitas.se 
ro nel caus >. Si tratta di un 
disconso preixeupante. che 
conferma certe tendenze neo 
co!onia!i.stiche di questa am 
ministraz.iine gi.scardiana evi 
dentemente alla ricerca di un 
avallo americano in condro 
partita di eventuali concc.ssio 
ni in altri settori (energeti 
co. nucleare, economico o mi 
1 ita re). 

Come si può coastatare. Gi¬ 
scard d'Estaing e Carter han 
no rintenzione di mettere 
molta carne al fuoco e non si 
vede come possano andare al 
di là di uno scambio di opi¬ 
nioni. approfondito fin che si 
vuole, nelle quattro ore di col 
loqiiio preventivate. 

Augu$to Pancaldi 


Contro la minaccia di guerra nucleare 

Dichiarazione comune 
tra Carter e Desai 

Rimangono, comunque, le divergenze fra i due paesi 
sulla non-proliferazione delle armi atomiche 


Incontri 

iiitegrazìoiie c adeguamento 
deH'aeeordo programmatico di 
luglio tra i sei partiti, di fron 
te airaggravamenlo iiUerve- 
milo nella situazione econo 
mica e sociale e al deteriora¬ 
mento deirazione di governo. 
Sono state ri.sconlrate so.stan- 
ziali convergenze siiH'impo- 
stazione «la dare, in partico¬ 
lare. al lavoro su temi come 
quelli della ristrutturazione 
(ìnanziarìa delle impreso, del 
rafforzamento del sistema del¬ 
le piccole e medie aziende, 
«iella politica per il Mezzo¬ 
giorno e «Ielle compatibilità di 
bilancio. 

I rapprc.senlantì dei due 
partiti hanno ribadito la co¬ 
mune convinzione che l'ade- 
guamento dell'accordo di lu¬ 
glio e ravvio «li una coeren¬ 
te azione di politica economi¬ 
ca. volta a concentrare il 
mas-,imo di risorse nello svi 
lappo degli inve.stimenti e 
dell'occupazione, esigono un 
superamento dcirattuale qua 
(Irò (li governo con l'tirgi'iiza 
(lettala dalla grave sitna/io 
ne (it'I Pac.«e. 

Commentando il positivo 
andamento della riunione il 
compagno Di Giulio ha affer 
matti « he il probk'iiia di un 
approfondimento delle que 
stioni programmatiche c le¬ 
gato ed anzi condizionato dal 
la « (lue.stione deci.sira ver 
noi, quella politica, cioè del 
la ge.stionc Si parla, ovvia¬ 
mente. (Iella guida governa¬ 
tiva. Domani — ha precisa¬ 
to Di Giulio — riproporremo 
tale questione decisiva per 
arrivare ad una ria d'uscita 
dalla crisi polilìca v. 

.Anche per il sociali.st.i Si¬ 
gnorile. la riunione si è resa 
necessaria sia in rapporto al- 
rinsoddisfacente bilancio di 
attuazione del programma di 
luglio, sia in rapporto al suo 
aggiornamento come base di 
unii iniova .soluzione poliiic;i. 
^ Il PSd — ha «letto — devi' 
dire un sì e due no: si ad 
un mutamento programmati¬ 
co c politico che faccia diven¬ 
tare l'emergenza economica 
emergenza politica: no ad e 
lezioni anticipate e a soluzio¬ 
ni di governo che vedano PCI 
e PSI con diver.so ruolo 3 
resfìonsahilità ». 

Come si è intivso. la posi¬ 
zione dei comunisti e dei so¬ 
cialisti si riverserà, con la 
probabile concordanza del 
FRI. nella riunione che av 
verrà stamani ini le delega¬ 
zioni dei dirigenti dei .sei par¬ 
titi ili cui le qiic.stioni «li in 
dirizzo economico saranno 
«'«'riamente collegato a quel¬ 
le della guida govcrnali'ii. 
La DC si pre.senta a tale riu¬ 
nione con la presa di po.sizio- 
ne di Galloni «li cui abbia 
mo riferito a parte. 

Si è frattanto avuto noti¬ 
zia che la Federazione sin¬ 
dacale unitaria ha accu.salo 
ricevuta del documento eco¬ 
nomico rimessole dal gover¬ 
no. La lettera dice: a .Abbia¬ 
mo pre.so nota dell’appunto 
che Lei ci ha inviato in da 
la 29 dicembre 1977. Le nm- 
fermiamo di non aver rile 
rato nelle puntualizzazioni 
del governo che Lei vi ha tra 
sme.s.<!n gli elementi di cani 
bìamcntn nella politica ecn- 
nomica richiesti dalla Fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL. 
Re.sta in ogni caso ferma la 
no.strn disponibilità ad incon 
tri dai quali sia possibile .ic- 
quisirc nuovi orientamenti ». 


Carter 


NUOVA DELHI ~ La visita 
di Jimmy Carter in India 
si è conclusa ieri con la 
firma «li una dichiarazione 
di principi («dichiarazione 
di Delhi»), in cui i governi 
degli Stati Uniti e deìlTndia 
si impegnano a ridurre la 
minaccia di una guerra nu¬ 
cleare e a colmare il divario 
tra nazioni ricche e povere. 

Nonostante il riavvicina¬ 
mento di posizioni tra l'India 
non-allineata e gli S’ati Uni¬ 
ti. manife.slalo.si dopo la 
sconfitta elettorale della si¬ 
gnora Ghandi. sul problema 
nucleare c della non prolife¬ 
razione rimangono gravi di¬ 
vergenze tra i due paesi. Ri¬ 
ferendosi ai contra.sti che si 
erano cl.imorosamente mani 
festati nei .«noi colloqui con 
Carter «rivelati attraverso 
« l’incidente del microfono » 
che aveva registrato una 
dura presa di posizione del 


capo della Casa Bianca in 
merito alla posizione india¬ 
na). il primo ministro Desai 
ha riconfermalo ieri il suo 
punto di vista. « Le potenze 
nucleari — ha detto Desai 
— non potranno legittima- 
mente invitare gli altri stati 
a firmare il trattalo dì non- 
proliferazione fino a quando 
es.se stesse non avranno ri¬ 
nunciato completamente agli 
esperimenti nucleari ». 

Affrontando que.sto proble¬ 
ma in m«xlo assai sfumato 
c in termini generali, la « di¬ 
chiarazione di Delhi » affer 
ma ciie « le attuali ri.servc 
di anni nucleari devono es¬ 
sere ridotte ed il pericolo 
della loro proliferazione eli¬ 
minato». Inoltre, afferma il 
dixumento. .t le disparita eco 
nomiche esistenti tra le na 
zioni devono essere colmate 
e deve e.ssere fondalo v*n 
nuovo ordine intemazionale». 


Dopo una iniziativa scissionistica 

Indirà Gandhi espulsa 
dal partito dei Congresso 


NUOVA DELHI — La signo 
ra Indirà Gandhi e -itala e 
spulsa len dal Partito del 
Congresso, con una dfxisicne 
della « «^immissione di lavoro 
del Congresso ». ina.-ò:nìo or 
gano esecutivo del partito. 
Ìji misura ha colpito egual 
mente tutti i membri del par 
tuo che hanno dato il loro 
appoggio a Indirà Ghandi. 
che ì'altro giorno aveva for 
maio il « vero » Partito del 
Congresso. 

La decisione di fondare un 
nuovo Partito del Congrcs.so. 
tentando nello stes.so lemoo 
di arrreditare Timpreasione 
che fosse questo il « vero » 
nartito. era stata presa dai 
la signora Gandhi dopo che 
cfwa non era nascita a neon 
quistare i! controllo della di¬ 
rezione del partito. Essa a\e 
va allora convitato una «con¬ 
venzione nazionale » che 1 a- 
veva eletta « presidente » del 


partito .Secondo gli oreaniz 
zalori. vi avevano partecipa 
to 247 de: 664 membri nei 
« comitato pan md.ano del 
Congre-s,so «. una macgior.m 
za cioè .sufficiente ad elegge¬ 
re i! presidente. Tuttavia, os 
serxaton qualificati e testi¬ 
moni oculari avevano affrr 
malo che i membri del ro 
mitaio che avevano partcx-i 
paio alla « convenzione » era¬ 
no meno di un centinaio 

Il presidente in canea del 
partito. Reddy. aveva subito 
denunciato com.e « incostitu 
zionale e illegale ». l'anr.un 
ciò di Indirà Gandhi, e ieri 
es.sa è stala espulsa dal par 
tilo. 

Indirà Gandhi aveva già 
provocato una .-^ci.ssione ikI 
partito nel 1969. ma .dloia 
c.ssa aveva l'appoggio della 
■Stragrande maggioranza dei 
suoi esponenti. 


dii «lualcht* tempo tende ad 
assumere nell'area un ruolo 
sempre più egemone m eol- 
lalxirazioiie ma anche. aH'oc- 
corren/a, a .scapito dell'Egitto 
~ .«I trova m difficoltà ogni 
volta che le divisioni del 
mondo araix) la mettono «h 
fronte al rischio «li dover fa¬ 
re una scelta: inoltre non (xi- 
teiuio e.ssa concedere nulla 
sul piano s(KÌale. [ler la .sua 
slrullnra feudale reazionaria, 
mira costantemente a gua¬ 
dagnarsi il ris|xlto delle 
ma.s«e aralx' calcando !a cuce 
sulla questione t nazionale ». 

Carter non piitr.i dunque 
portare a Sadat. dai suoi in- 
contr. di Teheran e Riad. mi 
liilancio troppo consistente: 
r.(? ('• |Xin«al).!e che ecli in 
tenda esercitare sul presiden¬ 
te egiziano una pressione tale 
da indurlo ad accettare le 
( oiu’izion: di Beg.n. magar: 
sina««ate qua e la almeno 
(l.il punto d: v.sta formale, 
perche ciò potrebbe risolversi 
in un sensib.Ie indebolimento 
della po.sizione del c Rais » 
elle non c c« rio neg;: interes 
SI degli L'S.X. .«opraitutto in 
que.sto m.omento E' quindi 
p.ù verosimile che Carter si 
presenti ad .Assuan in ceste 
di me«' atore per mostrare 
che le posizioni .sono nieix) 
d stanti di quello che appare 
e p.r farsi garante della prò 
secuzione del negoziato: c a 
fiuesto propos.to i giorn.ili e 
g:zan' «li ler: miltin.) «locano 
ix'r «contato ch«' egli assicu¬ 
rerà a .S.idat la partee pizio 
re d: X’a'i.e ell.i r’ri r.iie 
della conimissione p-ililica i 
-.rae.u 1 g /' tu ,1 (it i Li -l'.ii-l o 
j pu'no titcld c non sempli¬ 
ci mente «’sinie osv,-r\ .Viore. 

E’ un Litio fomunfjue eh-, 

u.i margine di m.'iiocr.i «• ora 
«lime o-.i alou-'Tito ristretti) 
c la p^»s:zior.e israeliana non 

«I L* «i A. «'T* ‘ ì’t »• • 

* Sono convinto che Sadat 
.il)t)ia «lato il niì^^.mo «he 
P'itfva dare — m. diceva !u 
nxli sera a Re.ni: Majed \ 
bii Sbarrar, segretario del 
( uisigllo ! i ; I-.O (I, .\I 

F.)t,;li e 1 1 spi iis Li *1- del fh 
P''t;meiito iiTe: ir. ./i.in: «lei 
rOLP — c die Io scoglio a 
Ismaiha non sìa st.iiu sollan 


tu la Faìestina. ma anche il 
Sinai. Lo scopo esseiicale 
die ci SI preligge e ora «li 
dividere i palestinesi, con- 
trapt>oi)endo quelli x dentro » 
li '.-e: .'•nono occupalo agli al¬ 
tri e in particolare ah'OLF; 
per noi il punto più iinpur- 
lante è dunque la difesa del¬ 
la nostra unità politica e del¬ 
la nostra identità nazionale, a 
cominciare dalla Cisgiordania 
e da Gaza ». (Jiiesto sarà cer¬ 
tamente un tema di fondo 
del nuovo « vertice del no » 
che è previsto nel mese ni 
corso e alla cui convocazione 
si lega rimprovviso viaggio 
in Medio Oriente del pre.si- 
dente algerino Bumedien. che 
è giunto ieri a Baghdad e al 
quale si attribuisce esplici¬ 
tamente il duplice intento «li 
aspitare i lavori del vertice • 
di promuovere coiUTetamente 
il riavvicinanu'iito fra i due 
regim: basisti della Siria e 
(ieirirak. Già l'altro ieri, 
sempre qui a Damasco, aveva 
tatto scalo il presidente del- 
r.Assemblea pojxilare algeri¬ 
na. Bitat. che s era tra l'al¬ 
tro incontralo con .-Xrafal; 
mentre il segretario «li stato 
agli e.steri libico. E)1 Triek, a- 
veva consegnalo poche ore 
prima ad .Assad un me.ssag- 
gio per.soiiale di Ghcddafi. 

Nuove proposte 
di Sadat per la 
questione 
palestinese? 

BEIRUT -- Il prc.iidenle egi¬ 
ziano Sadat dirà oggi a 
Carter che l’Egitto non chie¬ 
de l’iminediata creazione di 
uno stato palestine.se e clie 
preferirebbe in ogni caso 
elle il territorio fo.sse legato 
alla Giordania. Lo hanno di¬ 
chiarato ieri ad Assuan fun¬ 
zionari della presidenza i 
quali lianno descritto rincon¬ 
tro di domani tra i due capi 
di stalo « importante e cru¬ 
ciale ». 

Le -ste.sse lonli hanno pre¬ 
cisato die l’Egitto Ila pre¬ 
parato « alcune Idee » su co¬ 
me risolvere il problema pa¬ 
lestinese. 

Carter avrà ad Assuan an¬ 
che un breve colloquio con 
il cancelliere della Germania 
Federale Helmut Sclimidl. 
11 «ancelliere Schmidt si 
trova in vacanza a Luxor 
dopo i colloqui avuti la scor¬ 
sa .settimana al Cairo con il 
presidente egiziano. Intanto a 
Gerusalemme il primo mi¬ 
nestro Begin ha dicliia- 
rato che Israele resterà irre 
movibile su quella parte del 
piano di pace che prevede la 
autonomia ai pale.stincsi e re¬ 
spingerà la ricliicsta egizia¬ 
na dell’autodeterminazione di 
Cisgiordania e Gaza. 

Riferendosi alla vi.sita die il 
pre.sidente americano Carter 
fa in Egitto oggi, Begin lia 
esortato il presidente egizia¬ 
no Sadat a non chiedere a 
Carter di far pre-ssione .su 
Israele per conce.ssioni: « Non 
abbiamo mai chiesto agli 
Stati Uniti di premere sul- 
rEgltto. i negoziati dovreb¬ 
bero continuare senza intro¬ 
missioni ». 


Manifestazione di 
radicali a Roma 
per i referendum 

ROMA — Un gruppetto di 
radicali lia manifestalo ieri 
a piazza Venezia, nei pressi 
della Direzione del PCI. di¬ 
stribuendo volantini c mo¬ 
strando cartelli nei quali si 
ripetevano ferneticanti accu¬ 
se al nostro Partito sulla vi¬ 
cenda dei referendum abro¬ 
gativi sulla cui ammissibilità 
la Corte costituzionale dovrà 
pronunciar.si tra una decina 
di giorni. 

Il nostro Partito, come e 
noto, lia proposto alle altre 
forze politiche di concordare 
modifiche alle leggi soggette 
a referendum per migliorare 
e anche per evitare al paese 
prove elettorali laceranti. 


Quattro fermi 
per Tattentato 
alla casa 
di Marchais 

P.ARIGI — Quattro giovani, 
C. età tra I 18 e 1 25 anni, 
che la notte di Natale avreb¬ 
bero sparato colpi di fucile 
da caccia contro la re.siden- 
7.1 d; campagna de! segreta¬ 
rio generale del Partito co 
munista fr.incese, compagno 
Georges Marchais. sono stati 
ferm.iti dalla polizia; da! pri¬ 
mo interrogatorio sarebbe e- 
mer.so cìie non s; tratta di 
a oppositori politici», ma di 
.< per.s.one che avevano ecce¬ 
duto un po’ nei festeggiamen¬ 
ti del 25 dieemb.’-e ». 
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Sui problemi dell'università 

il PCI disponibile 
ad un incontro con 
le forze politiche 


D OPO i pi-imi interventi 
dei rappresentanti 
dalle foi-zc politiche, del 
Rettore e di alcuni do¬ 
centi siil'e i)ropo.ste del 
PCI per il Piano di edi¬ 
lizia univer.sitaria rite¬ 
niamo noc.''ssario rispon¬ 
dere con alcuni clementi 
di riflassione. 

K’ certo che il dibatti¬ 
to aperto dal nostro do¬ 
cumento ha contribuito a 
riportare il tema della 
crisi deirihiiversità al 
centro delle brandi que¬ 
stioni della città e della 
Regione. Pensiamo che 
i’ confronto appena ini¬ 
zi-*.> debba continuare 
verso una nuova tensio¬ 
ne unitaria nella soluzio¬ 
ne rlel problema doll’isti- 
tiizione universitaria in 
un proc''s.so di rinnova¬ 
mento della società italia¬ 
na. .\'el momento attua¬ 
le, mentre è in discus.sio- 
ne al Senato la lesjj'e di 
riforma, una caduta del 
confronto unitario fra le 
forze sociali e jìoliticbe 
suirunivi-r.silà come •'ran¬ 
de (lucstione nazionale 
sarebbe il tradimento del¬ 
le alte.se e causa di nuo¬ 
ve fratture nella società 
civile, lacco perché insic- 


Terreno di confronto 
tra i partiti democratici 


Tuttavia questi richia¬ 
mi del documento non 
hanno ricevuto ancora 
contributi c come spes¬ 
so accade la matJidior par¬ 
to dei nostri critici, ec¬ 
cettuati alcuni accenni 
nella eonferenza stampa 
della n.C, ha sottolinea¬ 
to delle nostre proposte 
solo le espressioni ohe cn- 
stituirebbero il « yiallo > 
o che rappresenterebbe 
eventuali diverqenzo frzi 
noi ed i eompaf?ni socia¬ 
listi senza tener conto 
deirimpc'.jno e delle scel¬ 
to che accomunano il Pri 
e il PSI nella elaboi-azio- 
nc e nella liostione della 
po’itica del territorio co¬ 
me forze resuonsalMli del¬ 
la ilirezione deiili enti 
loe-ali. 

.Alcuni hanno parlat»» 
di « preniriccizìoue » o dt 
« con/nsionc • che avreb¬ 
be .suscitato la prooosta 
comunista nei confronti 
delle .scadenze del con¬ 
siglio di amministrazione 
deiruniversità. Xoi pen¬ 
siamo che da condanna¬ 
re sarebbero stati il si¬ 
lenzio c il disimpegno 
delle forae politiche e de¬ 
gli enti locali di fronte 
alla grave crisi dclPuni- 
versila c ad un problema 
prioritario come (niello 
delle strutture edilizie. 
.•\bbiamo voluto solamen¬ 
te fare delle proposte che 
come tali possono essere 
di.scu.sse. integrate ed an¬ 
che modificate .se il fine 
è quello di giungere* ad 
una concreta volontà n- 
nitaria. Non saranno, cer¬ 
tamente. i comunisti ad 
impedire il voto unani¬ 
me nel momento dell’ap- 
provazionc del piano e- 
dilizio da parte del con¬ 


siglio di amministrazio¬ 
ne se esso contiene « la 
proposta » nei suoi ele¬ 
menti fondamentali. 

Per coloro che ancora 
fanno i processi alle in¬ 
tenzioni (degli altri) in¬ 
tendiamo precisare nuo¬ 
vamente le nostre indi¬ 
cazioni. Prima di tutto la 
conferma deH'arca della 
piana di Sesto quale in- 
.sediamento universitario 
prioritario e principale c 
l’accordo per l’acquisi- 
zionc deU’aroa prevista c 
ner l’inizio della sua rea¬ 
lizzazione. Con la propo- 
.sta di Doccia, che ha su- 
.scitato lo senndalo. non 
siamo andati oltre le con- 
•siderazioni del « eoncor- 
.so internazionale dcll’u- 
nivorsità di Firenze » 
(confermate dal profes¬ 
sor Detti nella dichiara¬ 
zione a * Paese Sera » 
del 30-12-1977), che pre¬ 
vede l’area in questione 
come insediamento com¬ 
plementare a quello del¬ 
ia piana. Abbiamo solo 
rilvato come Pacquisizio- 
ne dell’area e la ristruttu¬ 
razione del comple.sso e- 
dilizin di Doccia po.s.sano 
rappresentare, in tempi 
relativamente brevi, la 
soluzione (anche come 
volano) per lo sviluppo 
di alcuni dipartimenti 
.scientifici, in una linea 
dì gradualità c di con¬ 
creta realizzazione del tra¬ 
sferimento a Sesto Fio¬ 
rentino di Darle deiruni- 
versità di Firenze. 

Per quanto riguarda la 
nostra richiesta di una 
* revisione del progetto 
.-\mala.siinta » crediamo 
sia la logica conseguenza 
di una valutazione conte¬ 
nuta nel documento. 


Molte le questioni 
ancora da approfondire 


Come c.sempio citiamo 
alcuni particolari: 1 - La 
questione della riiinifica- 
zione degli istituti pubbli¬ 
ci di ricerca. 2-11 rife¬ 
rimento alla futura strut¬ 
tura dipartimentale. 3 - 
11 problor:?! delle biblio¬ 
teche dipartimentali e 
quello dei servizi ammi¬ 
nistrativi e delle struttu¬ 
re per il diritto allo stu¬ 
dio. Dare risposte a que¬ 
ste importanti e indispen¬ 
sabili domande (proprie 
dell'università del presen¬ 
te e non del passatoi cre¬ 
diamo voglia dire andare 
ad una revisione del pro¬ 
getto. Ma le questioni da 
approfondire .sono anco¬ 
ra molto, come quelle 
delle strutture ncr giuri- 
spnidcnza .il diritto allo 
.studio, gli imoianti spor¬ 
tivi e il problema delle 
biblioteche. Occorrono P 
impegno e le idee da 
parte di lutti. 

.Meline rifle.ssioni me¬ 
rita il contrihiito portato 
al dibattilo dalla confe- 
renz.a slamna della DC. 
sensibile alla situazione 
complessiva deiruniversi- 
tà c dell'ateneo e che ha 
espresso valutazioni po¬ 
sitive su alcune parti del 
P'istro documento. I,a DC 
Fiorentina esprime il 
proprio accordo con il 
trasferimento dei dioarti- 
mcràti .scientifici a 5>esto 
e con la richiesta di e- 
spronrio delle a’*eg o di 
awio della realizzazione 
del p*-imo lotto. Di quc.sto 
p-endiamn atto c<an una 
vahit.aziooe nosiiixa, \'i 
sono stati «la parte dei 


dirigenti della DC alcu¬ 
ni accenni ad una pre¬ 
sunta vocazione dei co¬ 
munisti alla « licealizza- 
rione > dell’università e 
airappiatlimcnto del ruo¬ 
lo della riccrcM clic, dob¬ 
biamo confessare, hanno 
sorpreso. 

Vogliamo solo ricorda¬ 
re che siamo stati il pri¬ 
mo partito a presentare 
un progetto di legge per 
Tuniversità dove le prime 
parole deH’art. l reci¬ 
tano: « runiversità ha il 
compito di promuovere 
la ricerca .scientifica ». 
L'università italiana, con 
alcune eccezioni, è già al 
livello di un • liceo » dcl- 
La Francia. dellTnghilter- 
ra o della Germania; il 
no.stro paese da anni è 
agli ultimi po.sti. fra quel¬ 
li industrializzati, por la 
quota di reddito nazio¬ 
nale destinate alla ricer¬ 
ca. Se non andiamo er¬ 
rati. infine da sempre la 
PC è al governo o dc- 
mocristi.ano è il ministro 
alla pubblica istruzione. 

Ma il dibattito suH'ii- 
nivcrsità come parte della 
crisi italiana deve andare 
oltre le precisazioni c far¬ 
si più alto. Siamo dispo¬ 
nibili ad un immediato 
incontro fra lo forze po¬ 
litiche della città sui pro¬ 
blemi deiriiniversilà ed 
in particolare dclTedilizia 
dando co.sì un contributo 
alle autonome decisioni 
deeli organi di governo 
doiratcnoo. 

F. Bartaloni 


me alla questiono dell’e¬ 
dilizia il confronto sull’ 
università non può non 
comprendere elementi di 
riforma come quelli della 
ricerca, di nuovi profili 
professionali, della strut¬ 
tura dipartimentale e del 
rapporto tra scienza e la¬ 
voro. Questi argomenti 
.sono parte del documen¬ 
to dei comunisti e si ri¬ 
feriscono por Fiiamze ad 
un progetto di riqualifi¬ 
cazione dcII’.Ateneo in un 
nuovo rapporto fra uni¬ 
versità c società, fra ri¬ 
cerca e sviluppo econo¬ 
mico e sociale della Re¬ 
gione. 

Su questo le lacune da 
colmare sono molte ed 
occorre un ulteriore con¬ 
tributo. L’università di 
Firenze per le sue ener¬ 
gie intellettuali può es¬ 
sere un laboratorio di 
sperimentazione per la ri¬ 
forma e raiijnesentare 
per il confronto tra i par¬ 
titi un terreno per eva¬ 
dere da quel provinciali¬ 
smo culturale spesso pre¬ 
sente. La Conferenza di 
ateneo c quella degli ate¬ 
nei toscani dovranno es- 
.sere una seria verifica di 
questi impegni. 


« Bastava una telefonata per convocare il comitato » 

Il sindaco replica alle accuse 
della DC sulFordine pubblico 

Il capogruppo democristiano lamentava la mancata convocazione dell'organismo dopo 
gli attentati a sedi dello scudocrociato - L'iniziativa DC non rafforza l'impegno unitario 


Si attende il risultato ufficiale dell'autopsia 

E’ morto per un’embolia 
l’operaio schiacciato 
da un blocco di cemento 

Il lastrone, 30 (luiiitali circa, gli aveva fatto penetrare 
una costola nel polmone — Ieri si sono svolti i funerali 


Forma rispo.sta dol sin('/u'<» 
Gabbuggiaiii allo pretestuoso 
critiche avanzate dal caixi 
gruppo democristiano di Pa¬ 
lazzo \'eccliio Giìuini Conti 
in merito alla convocazione 
dol Comkato nor rordino do 
inocratico. 

Con una lettera aperta, 
liubblicata l allro ieri anche 
sulla stampa ciUadina. 1’ 
esponente dello scudocrociato. 
aveaa e.spres.so pesanti giudi 
zi sulla funzione di questo 
organismo (ne fanno parte 
tu-tte le forze democratiche, 
politiche e .sociali), e aveva 
rivolto incomprensibìli accu.se 
di insensibilità allo ste.sso sin¬ 
daco. presidente del Comitato. 

Il ri.sentimento democrislia 
no, come si iKitova leggero 
nel tosto della lettera, scatu¬ 
riva dalla mancata convo¬ 
cazione del comitato dopo i 
gravi attentati die negli ul¬ 
timi giorni di dicembre han¬ 
no colpito numerose sezioni 
della DC. 

La lettera rivolta al sinda¬ 
co diceva testualmente: e ci 
attendevamo da parte sua 1' 
immediata convocazione di 
(piel comitato pc'r l’ordine de¬ 
mocratico da lei presieduto ». 
Per concludere poi con qiic- 
.sti Ioni; «Se questo organo o 
altri del genere, serve solo 
jK'r scenario, con tanti paro 


Ioni e buoni pro|)osili di fac¬ 
ciata. ma il \noto, l'incapa 
citò o rindifferiiiza dietro le 
«luinte, credo di poter diiv 
fin da ora il mio partito non 
ha più interesse a farne par¬ 
te. proferendo alla solidarietà 
parolaia dei comitati quella 
ben più concreta dei d(‘ 
mocratici fionntini v 

Di fronte a (|iiestc accuse, 
iinincdiata e puiKuale la ri 
.s|x)sta del siiulaid Gahlnig 
gialli, con mia nota alla stam¬ 
pa. « Se la democrazia cri 
stiana — si legge nel testo — 
voleva richiedere la convoca¬ 
zione .straordinaria de! co 
mitato pi'r rordino deniocra 
tico. lo avrebbe potuto fare 
anche telefonicamente; il sin 
daco è rimasto in nuinicipio 
fino a .sabato 31 >. 

« Kvidentemente altri moti 
vi — contiiiiia la nota — bau 
no indott<i il capogruppo .ie 
mocristiano a preferire lo 
strumfiilo della lettera apcr 
ta. più facilmente propagati 
(labile, a (iweilo dciriiuerven 
to diretto <> tempestivo sul 
presidente del Comàato. La 
lettiTa che reca la data del 
31 <lic(m!)re è stata eonse 
guata ai vigili urbani di Pa 
lazzo W’cchio nella mattina 
la del primo gennaio il sin 
datai ha potuto quindi legger 
la .solo il giorno dopo. 


' Con (luesta iniziativa é la 
J .seconda volta negli ultimi 
j mesi «he la democrazia cri 
stiana solleva il problema 
della tiartecipazioiit' o meno 
al (Comitato. 

I II sindaco nella sua rispo 
! .V.a dopo aver ricordato rini- 
i zialiva da lui -.te.s.Mi intra 
. presa neH’iiltima si'dnta di'l 
; 29 dicembre (inan:l.) aveva 
j rieliiamato l’alSgizioiie dell' 
1 intero consiglio comunale sui 
! problemi della difesa dtiror 
j (line democratico, puntualizza 
1 gli obiettivi e le funzioni del 
I Comitato. 

j •-< Sciipo di questo tirgani- 
: sino - si legge nella n.ita -- 
i è quello di sensibilizzare le 
; forze |)o!iticbe. sociali e cui 
; turali della città, nlti'e agli 
I o’cani i.'.titnzioiiali. nell’azio 
i ne. la più ampia jiossibile. di 
! mobilitazione a difesa dei \a 
: lori della Costituzione e non 
j già di sostituirsi all-e forze 
i preposte alla tutela (!eiro"(li 
i ne pubblico ed alla |>revenzio 
! ne di eientnali attentati; mi 
j preme ricordare — scrive il 
] sindaco — che proprio nel 
, rnltinia liiinioiie del coniita 
; to nie«lcsimo (24 novembre) 

I era .•■tato sgombrato A cani 
J IN) da slnini(*ritalismi e ri 
; liadita la validità pii*n;i (K1 
I co'nilato. 

Fra .stalo deciso di riunir 


I lo per stilare un p a grani 
ma di attività, riunione che 
awerrà al più presto. Lo stes 
-SO presidente aveva esiires.so 
rinteiizioiie di rinn/'lo perio 
(licameiitc. secsindo un pro¬ 
gramma di huoro e non sai 
tiuiriamt'nte. ciuando avveii 
goiio episodi (li \ ioleiiza e di 
intolleranza politica, sempre 
eoiidannabili ». 

Se il caioognippo deinocri- 
.stiano — concliide la nota — 
non si riconosce nelle con¬ 
clusioni cui sono pervenuto le 
f«)ive presmti nel comitato, 
il presidente non può inijK'- 
dire che ne tragga le con 
segiieiii/.'. elle non vanno pur¬ 
troppo nella direzione di un 
maggiore impegno delle forze 
cleinocraticlu- che fanno par¬ 
te (li (iliesto organismo e del¬ 
lo s\iln|)|x» (ielle iniziativi* che 
sono compito non ^olo (k-l 
presidente, ma di tutte le 
componeiili di'I eomitato 
stesso. 

• TRASFERIMENTO DEL¬ 
LE OFFICINE GALILEO 

Per II (are il pui'to » sui tempi 
di traslcrimciilo delle OKiciiic Ga¬ 
lileo da Riircdi a Campi di Bìsep- 
jìo. si terrà domani olle 17 a 
Palazzo Vecchio una riunione alla 
quale parteciperanno l'amminislra- 
zionc comunale, i capiqruppo con¬ 
siliari. il senatore Medici c altri 
diriyenii della Monicdison. 


Mario De Chiara, l’operaio 
della «Direttissima» decedu¬ 
to la notte deirullimo del 
l'anno, è morto per un'em¬ 
bolia polmonare. 

r. certificato di morte de¬ 
positalo ieri mattina nelle 
mani doU'utTtciale di stato ci 
vile del comune di Figline 
Valdarno indica in un em 
bolo la causa della i ragie.» 
tine dell'operaio quaranta 
treenne che ha lasciato la 
moglie e sette tigli. Si aspri 
la ancora il risultato dc’.ìa 
autopsia svoltasi lunedi pres¬ 
so ristituto di medicina le 
gale di Firenze. E' pre.su- 
niibile. ma ancora mancano 
conferme ufficiali, che l'em¬ 
bolo mortale si sia staccalo 
in seguito alle gravissime fe 
rile che il De Chiara aveva 
riportato il 14 dicemhre nel¬ 
la galleria di Candeli (fra 
l'altro una costola rompen¬ 
dosi era penetrata dentro un 
polmoneI, quando un hlocco 
(li cemento di 30 quintali gli 
era rovinato addo.sso schiac 
ciandolo. 

Dopo meno di 20 giorni vii 
ricovero all'i.stitutQ Ortope¬ 
dico Toscano l'operaio era 
stato ditne.-,.--o la mattina del 
l'ultimo deH'aiino. La sera 
alle II era «già morto. ler. 
intanto a Figline Valdarno 
si sono svolti i funerali. 

In una giornatti fredda e 
piovigginosa il feretro di Ma 
rio De Chiara è stato ac 
(^ompagiiato al cimitero da 
centinaia di persone che .s; 
sono .strette intorno alla ino 
glie Filomena 


I Stabilito un nuovo orario di lavoro 

i ' ^ ' ---- . 

I I punti dell’accordo 
I raggiunto per S. Salvi 

I L'amininislrazione provinciale si è inipegnnt,a nei in- 
j dire un concorso per l'nssunzione di personnio 


Nuovo orano di lavoro, indagine sulla situazione dei posti 
guardia, rispetto della normaliva coiitraltuale. festività infra¬ 
settimanali, (■(iiicor.'io piiliblico per rassuiizioiie di personale 
inferinieristico. .Sono i punti (leU'iiitesa raggiuiitii tra la giunta 
provinciale (rappre.senlala (lalTassessore al iiersonale ('.raziano 
Cloni), il consiglio (lei delegtiti (rapprt'sentato dai signori 


rappreseiit;niti sinda 
(leU'o^pcclale jisichia 


Darti, (inasti. Recagli e Cliiaraiitiiii) e i 
cali sulle principali (iiu'stioni in sospeso 
trico di San Salii. 

Per il nuovo orario le parti hanno concordato di artici) 
larlo in tre turni dal primo aprile del liiT’ò. L'iudagiiie sn’I.i 
situazione dei po.sti guardia dovrà essere portiita a conipinu nto 
entro il febbraio del 7!l: l'obiettiio è (|iicl!o di confi'o itais' l.i 
sitnazioiK* attuiile i-oii 1 ipotesi i*lal)oratii dalla direzione .sa¬ 
nitaria. 

li ri,vp(.'tto della norniatiia eontrattnale si nfe’-i.si-e soprat¬ 
tutto — nel doiiiiiieiiio d'intesa -- alle pnssta/i. ni di lavoro 
straordinario. Per (luanto riguarda le fe.stività iiifra-.e‘,tinianali 
va privilegiato — secondo le parti — il |)aga:neiito delle stesse 
tenuto conto che sulla base (li (|nanlo avvi'iuito negli anni de¬ 
corsi il ninnerò di coloro che ne hanno iisiifriiito in lilicrtà 
risulta iiisignificaMte. 

Dal canto suo 1 ainmini.stra/ione provinciale --i è impegnata 
a indire un concorso per l’a.''nnzio:ie di personale iiifermie 
ri.stico e un concorso interno. 


Verifica della FLM in Toscana sulle strutture di base 

«Indagine» nei consigli di fabbrica 
di tutte le aziende metalmeccaniche 


Era ricoverato dal 28 dicembre 


E’ deceduto ieri il fantino 
sbalzato dal proprio sulky 


Impegno per ristabilire un corretto rapporto tra delegato e gruppo omogeneo - So- | L’incidente era avvenuto durante una corsa a! trotto ai- 
stanziali novità sul piano dell'organizzazione — Sedi unitarie a Siena, Lucca e Massa j Tippodroiiio delle Mulina (durante il premio Pratolina) 


Per rilanciare runità .sinda¬ 
cale e dare maggiore incisivi¬ 
tà alfiniziativa di claborazio 
ne di lotta, la FL.M .si ap 
pre.sia. in To.scana. ad andare 
verso .so.stanziali innovazioni 
-sul piano dell'organizzazione. 

Ciò è quanto emerso dal 
Convegno regionale delle 
FLM provinciali, tenuto nel 
mc.se di dicembre al Centro 
Studi CGIL dcirimpruneta. 
che dovrà concretizzar.si cn 
tro breve tempo in .scelte o 
perative clic vedranno im¬ 
pegnato tutto il quadro attivo 
dell'organizzazione ed invc.sti- 
ranno rin.siemc della catego¬ 
ria. 

Tra le decisioni approvate, 
appare di particolare rilievo 
il rilancio dei consigli di 
fabbrica come strutture di 
base del .sindacato unitarie. 
pr(x:edendo in tutte le azien¬ 
de ad una verifica delle loro 
attività e delle loro funzioni 
per ri-stabilire un rapporto 
diretto tra delegalo e gruppo 
omogeneo. 

E' que.slo uno dei temi 
centrali sui quali .si e.sprime 
il sindacato in fablvrica per 
una maggiore cono.scenza del¬ 
l'organizzazione del lavoro, 
per un pr(x:esso che garan- 
ti,sca e promuova il mas-simo 
sviluppo della partecipazione 
dei lavoratori alla formazione 
e alla gestione delle .scelte 
del movimento. 

In questa logica di svilup 
po della partecipazione .si in¬ 
quadra la necessità di un 
completamcntoò dovunqvic ne 
esistano le obiettive condi 
zioni. dei Consigli di zona dei 
metalmeccanici con La forma 
zionc delle relative .strutture 
dirigenti, affidando loro reali 
poteri di direzione delia c.i 
tegoria nel territorio e prò 
cedendo ad un effettivo de 
centramento degl apparai: 
provinciali. 

Ciò per facilitare l'aliarja 
mento e la qualificazione del 
l'iniziativa nvendicativa nei 
luoghi di lavoro che. a giudi 
zio dei metalmeccanici, devo 
esprimersi .soprattutto in ri 
ferimento alla .salvaguardia e 
alla crescita deiroccuDazione, 
dando priorità ai giovani i- 
scritti nelle liste speci.ali. 

Intanto in Toscana si an¬ 
drà alla realizzazione delle 
sedi unitarie della FLM a 
Lucca. Mas.-^ e Siena, non 
ancora costituite, ricercando 
gli opportuni collegamenti 
con le altre c.ateeorie e con 
la Feder.az’one unitaria 
CGILCISLUIL. 

Un concreto '.mrx'gno .sar.à 
fornito dalla FI.M per la 
creazto*» de) Consigli dì zona 
Conffslera’i. .strumenti es.sen 
zial: — .secondo il .s.ndacato 
— per rafferma zinne di una 
politica d: trasformazione e 
conomica e soc'.ale e per Io 
svi’upiX» dell'unrtà del .s;nda 
calo. 

Le* FLM della Toscana met 
teranno auindi a d'soosizione 
de’Ie risoctt've Feder')7'oni 
provinciali CGIL CISL UIL u 
na ouol.a significativa dei 
propri bilanci per la costìtu 
zione dei Cons’g’j di zona 
confederali, sollecitando ra¬ 
pide decLsioni 

Altri impegni concernono il 
recluatamento di nuovi lavo 
ratori. i! coinvolgimento delle 
-Strutture di base ed interme 
die del .sindacato .sul com 
ples-so delle .scelte dell’orga- 
nizzazione. Fan'colazione del¬ 
le .strutture dirigenti del .sin¬ 
dacato ’.n soecifici .settori di 
lavoro e l'effettiva a,s.sunzione 
di compiti di direzione Dvil: 
tica da parte deUa struttura 
regionale della FLM. 



Una immagine di una recente manifestazione di metalmeccanici a Firenze 


N'ii))) Pizza, òli anni, re.si 
(lente a .Sesto Fioi’eiuino in 
via Belli 4H. il gentleman 
sbalzato (l;il .sulky durante 
una corsa al trotto all ippo 
dromo delle .MìiIìiuì. (* morto 
ieri pomeriggio alle 17.30 ai 
ristituto traumatologieo dove 
era stato tras|)orlato in eon- 
dizioni disperate. 

Ricoverato la sera dtl 28 
dicembre eon |)rogi)osi riser¬ 
vata per trauma cranico e 
sospetta frattura della base 
cranica, il driver era stato 
subito trasferito a! traumato 
logico per .sottoporlo a cure 
specialistiche. L’ineidt'nle ae 
cadde durante la terza cor 
.s;:. quando si disputata il pre¬ 
mio 1 Pratolino ». Alla i)arlen 
za trwiiei cavalli e un monti- 
premio dì un milione e mezzo. 

L’incideaie si venf;iò a 
duecento metri circa dal tr.i 
guardo. Nino Pizza si aggan 
< iò eon un altro driver v fu 
sbalzato dal sulky: cadde a 
terra e fu travolto dagli in 
seguitori. L'n altro eoncorreii 
te Graziano Diivel. cadde pu 
re lui d.'il sulky ma se la ca- 
\ò con la frattura della eia 
vieola. 

.Mentre la corsa proseguiva 


gii addetti lungo il pereor.so 
soccorseli) il Pizza che eon 
un’autolettiga venne traspor¬ 
tato all'ospedale di San (lio 
vanni di Dio. 

1 mediti dopo un primo esa 
mi' giudicarono le eondi/ioni 
del gentleman (lisi)erate. Dal¬ 
l'ospedale venne trasferito su 
!)ito ;d traumatologieo; Nino 
Pizza che a\e\a perso cono 
scenza ha loltjito per sei gior 
ni ma alla fine la sua forte 
fil)ra ha ceduto. Ieri pome 
riggio ila cessalo di vivere 
senza aver ri|)reso conoscen 
za. Telegrammi di amici, 
spo.-tivi. fonoseenti sono giim 
ti alla Limiglia dello .seom 
parso. 


• AGGIORNAMENTO DEL¬ 
LE LISTE DEL PREAV- 
VIAMENTO 

Entro la fine dol mese ver¬ 
rà aggiornata la graduatoria 
j)er ravviamento at lavoro 
dei giovani i.scrilti nella h 
sta speciale per rocciipazio 
ne giovanile. 

L'aggiornamento verrà et 
fcttualo .sulla base delle do¬ 
mande pre.-entaie alle .-ozio 
ni di collocamento entro le 
ore 14 de! .31 dicemhre del 
1977. 


A Scaiidicci 
iniziative 
contro il 
terrorismo 

Iniziative e dibattiti nelle 
tabbricìie nei quartieri nelle 
.scuole una manife-^tazione 
as.senihlea nella mensa di 
una grande latjbrica entro 
gennaio a cui parieciperanno 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste, le a.s.semblee 
elettive. 

Queste le proposte di lotta 
contro il terrorismo e la vio 
lenza, formulate dii consi¬ 
glio di zona CGILCl.SL UIL 
di Sci'ndicri Le Si'gne. 

Base di disciisisone di que¬ 
sto ciclo di iniziativa e di 
mobilitazione politica, ideale, 
e culturale sarà un documen¬ 
to redatto rial consi'glio che 
affronta i temi della demo 
crazia. deila lotta della clas 
se operaia per fare uscire il 
paese dalla crisi, della pun¬ 
tualizzazione di una azione di 
governo capace di affrontare 
alle radici le cause .sociali 
che generano il mate.ssere at 
male. 


Le proposte dei comunisti toscani per un programma organico sulla casa 

Quali inizia live per rilanciare l’edilizia 


Il prubiema dvìla ca»a è 
-lato affrontato reccniemente 
dai comunisti toscani nel 
corso di un attivo al quale 
hanno partecipato i compa¬ 
gni Paolo Pccile. respon.sabile 
dei problemi deir.a.-ssetto tcr- 
nlonale. e Luciano Lusvardi 
della .segreteria regionale La 
riunione è st.ata l'occasione 
per una approfondita valuta¬ 
zione del quadro di insieme 
delle problematiche del set¬ 
tore. che richiedono in quest: 
momenti un respon.sahile 
impegno di dirczicne politica. 
Lavoraton e produttori de! 
.-ettore ediie. citt.srìir.: utenti 
e uropriftan. enti locali ed 
operatori piibhlic; e privati 
iutercs.sati al p.'-oblrir.a rie'.l.i 
ca.sa .'t.anno p.ac.ai'.do le riu 
rissime conseguenze della 
gra\e or..s; che invo.s'.e :! set¬ 
tore 

Crisi Cile ita l-a .sua origine 
in tanti anni rii mjarc.miZa di 
iniziativa politica, .-^c non e 
pisodica. frammentar,a e di¬ 
sorganica che ha finito per 
alimentare gli ste.s.--; fattori 
d; .'quihl)rio che ne sono alia 
ba.se. Il mercato non a.s.solve 
piu alle sue funzioni d» di 
.sirihuzione del prodotto, m 
quanto ormai prezzi di ven 
dita e di affitto sono fuori 
delle possibilità dei lavorato 
ri; nello s»es.so tempo au 
menta il « \noto » invenduto 
od inutilizzato e la prtxluzio- 
nc. m costante diminuzione, 
si indirizza ancor più verso 
la domanda di case non r; 
s()ondenti alle reali esigenze 
dei lavoratori. 

In qu(*sta situazione di cri¬ 
si. fatico-samente maturano 
provverlimenti clic tendono a 
ridefinire il settore e regione 
ed enti libali sono chiamati 
in prima linea lull'a.ssun.-io 
ne di nuove resjx)n.sabilita 


d animini.-trazione. In To.-^ca- 
na li problema della ca.=a e 
esemplificato nelle oltre 
50000 famiglie nelle gradua¬ 
tone I.ACP e nel gran nume 
ro di a.s.'(v:ati a! movimento 
(■(x'.perativo; nei prezzi di af 
fitto in.'Ostenibiìi; negli uten¬ 
ti pubblici e privati che ai>, 
lano in condizioni tgieni- 
co sanitarie inaccettabili; nel 
continuo aumento dei di.six: 
cupati e deeli (xiciipati prc 
cari nel settore. 

A questo va aggiunto il 
mancato migiioram.ento delle 
conriizion! e rie'ie pro-o'-tTìve 
di lavoro in una stnitnira 
preduttiva ette non r.e.=-ce a 
Tradurre in prezzi ; suoi prò 
cc.ssi di concentrazione or.z 
zontale e verticale; ir. una 
crisi ovf le p(c.'*le e meri.e 
aziende si « arrangiano » in 
attesa d: tempi mc-jt;nri e n 
ve aumenta il processo d; 
marginal-zzazinne del lavoro 
intelleitu.ile iniere.ssato «prò 
gettasti, geometrici ecc ). 

Tutti quest: sono elementi 
che pos-ono dare una indica 
zione del livello d’esten-ionc 
e di gravità dei problemi. 
Problemi ebe sono il rsulta 
to delle distorsioni causate 
dal vecchio modo d; conceoi- 
re le cose, alle auali occorre 
riparare rTC'Struenrio il mer 
rato su MUO'.'e basi, partendo 
dalle fa-ce d'utenza ipronrìe 
tari, eolio canone, convenzio 
naia-agevolata, canone socia 
le) .si Regiunga ad una ri- 
.stnilTnazione del «cuore eh» 
.‘).ssicuri un prodotto più ade 
rente alle esigenze erononiT > 
popolari ed alla industrializ 
zazione del pr(X:e.s.so produt 
tìvo. 

Il movimento per la ras,a a 
oggi una realtà pili comn'es 
sa od articolata e deve ’ 
.sprimc una nuova unità più 


concrcl.i c piu rtak clic at 
troni: rcntempomnt'amt nte 
tutti i nodi della cr:.-^: .-etto 
riale. 

La maiurità raggiunta dal 
movimento .sindacale. la 
cre.scita delle (.rg.mizzazion: 
dcll utenza pubblica e privata 
iSUNI.A*. il grado di consa 
ix'volezza raggiim'o dalla 
r(X)pera7icne. i livelli as.«o 
elativi e di confronto che 
maturano nella produzione 
seppure in certi casi anciar 
trnpDo legati a logiche azir-n 
daiis’The. «or.o in comnle.sso 
d: elementi che. a-ss^me a! 
positivo ruolo ed eff-caca 
rì.incstrata dagli I.-\CP e dal 
;oro cor-'orz'o eri a’ìo «fo.’-zn 
della regione e degli enti lo 
eali. riever.o e—sere rircndot': 
ad un cf^'-rente quadro r.jte- 
rr.'ivo -u! pro'olema della ra 
sa 

I.e leggi che in oite.-tn air. 
‘oito sono state apnrovate o 
.'Ono in eor-o di .approvazio 
ne «legge 10 sui suoi;, legge 
.51.3 eaiio canone e unar.o de 
renri.a'<*' nel corso dfiratt io 
del POT «e-no «tate oggetto di 
un'atter.’a anahs; eh*' «ar.à 
ultprir'rmente sv’hippata con 
apposhi riorumenti ed mizia 
uve di oartito che. sa ornano 
proporre in positivo il s.ur.e 
ie*mento dei proMemi che 
rmangonn ancona un 

'moegno niiindi volto a ran 
portar*'! aùe nrospett-ve re.ai- 
di «uperamepto cieUa er-i 
nella giusta direzore muta 
ria che vede n.-irtieolarmente 
nel piano derenn.ale e net'.-ì 
formazione dei piani di set 
tore per la ristrutuiraz'one e 
r'converi'nne produttiva, e 
675 del 77 un concreto terre 
no di possibilità ri’avanza 
mento rìel'a prospctt'va r: 
tcrmatr'ce legata a! rihanno 
del quadro polii no che colili; 


io zcarto fra gravita della 
cri.s: ed inadeguatezza dei 
governo. 

In qi;e,-ta direzione i (O 
muni.'.ii .sono ovunque mi- 
j>fgnati in uno «forzo aperto 
alla ricerca delie .sohizion: 
migliori per il paese, di.spo 
nibilj a partecipare anche i 
piccoli problemi reali, pronti 
a portare avanti correzioni 
ed aggiustamenti che .-'i ren 
dono necessari, unitari nelle 
.soluzioni che non si traduca 
no in danni e di.sagi per le 
ma.s.«e economi ameni e p ii 
deboli e quindi attenti a non 
cedere a richieste e spinte 
contraddittorie con gl; intc- 
rc.ssi della genera!it,à de; la 
voratori, un impegno ri: ma.s 
sa che richied» eocrenz.a d. 
obiettivi e una organica 
mobilitazione politica — te 
enea particoharmente negli 
en’i che operano nel sentore 
e dei aual; condividiamo con 
altre forze polituh.e lamm. 
nisT.az.one 

Istanze ci.e scm.o concreta 
mente rre.-oiute nonostante le 
difficolta, e quindi pronte al 
necessario coordinamento 
Cile le attuali condizioni le 
gi-s’ative normative hanno 
maturato, r.ere.ssùà di cror 
dinamento già recepito nella 
proposta nrogrammat’ca nUi 
riennale della regione To.«ca 
na con l'ob’ett’vo di g-ungere 
ad un programma per la ra 
sa. un programma non ria 
redigere a tavolino, ma che 
deve .«caturire ria un nrofon 
do rapporto fra i.slituzioni ed 
f-sigenze economico «oca 1 
che sia un momento di eoe 
ronza ed organic'tà dolio ne 
cessità territoriali e prrxlutti 
ve e divenga una occasione 
rii rinnovata iniz'ativa politi 
co sociale che consenta di 
ri.sponderc; li dalle nece.ssità 


degli enti IcK-ali. che ne! dii 
liciie. .'cppur iKi.sitivo. niomen 
to di rcccpinif nto delle tun 
zioni conne.--sC al decentra 
mento polùieo amnunisirali 
vo. vedono ravvicinarsi ulte¬ 
riori complesse competenze. 
iKxiali i>er il settore. 

Form.a.zinne programmi 
pluriennali d'attuazione, ge¬ 
stione convenzioni e norma¬ 
tive. promozione della .stni 
mentazione urban;st:co^*dili 
zia. a.s.segnazioni patrimonio 
pubico ecc.i senza che i loro 
tradizionali problemi finan 
z:ar: e di .strutture opierative 
siano rsoUi; 2i .Alle urgenze 
delle categorie piu deboli di 
riltadini alle situazioni abita¬ 
tive pai d'-sagiate. in un 
quadro di gai.-^te priorità di 
obiettivi .'-(X'iali qualif c.anti; 
3i alla programmazione delia 
ripresa della prr.riuzione .«al 
vaguardanrio e riqualificando 
roccupa zione 

In quf.sto nifKlo e ne! mio 
vo Quadro definito dai de ere 
il di attuazione della legge 
382 la regione jx>tra .super.are 
definitivamente ;! ruolo d; 
m-ediatrice tra contrapn-)-; i 
intere.«s; cui spesso è stata 
cr.'iretTa, in m.aterìa di ed:-! 
zia popolare, dall incerta de 
finizione di re.«popsahq ta e 
di competenze. « Va avviato 
un dibattilo ed un confronte) 
— ha affermato il compagno 
Pecile nella sin r''h')7’one — 
con tutte le forze politiche e 
con Io .ste.sso PST sui conte 
miti di un programma che 
individui con chiarezza il 
molo, la volontà c le cenere 
te pos-sibilità dell.a regione e 
deeli enti locali. 

Bi-sogna aprire un dibattilo 
p.ililico che superi il con- 
fre nto. six.sso limitato dalla 
difrs.a di singoli interes,si e- 
conomici o territoriali, che 


-ehier.iinenti a scapito dei 
contenuti ». « Gl; oix ralon 

dcll'ediiizia -■ iia coiiliniiato 
Pe-cile — si stanno riorganiz¬ 
zando e fanno protK..-ie p u o 
meno organiche. Que.ste pro¬ 
poste devono e.s.«erc verifica 
te airintcrno di un quadro 
operativo articolato, dalia la 
se burocratico procedurale a 
quella piu propriamente at- 
tuativa. Tali propo.ste devono 
e.s.^ere dirette verso obiettivi 
certi e tali da innescare un 
generale prc'-'-s.-o di riorca 
nizzazione dell'attiv’tà eri li 
zia, in grado di affrontare un 
bisogno r-runnrio elle è for¬ 
temente legato non solo con 
le realtà ^e/ciale delia nostra 
reg en-- ni.a ar.c'ne con quelle 
predut-ive >- 

Quindi in def-nuva un 
p-'-ogramnia clic muova dalle 
e.sr.uiize nrrd 'tine e .'-ermi; 
e olle cr«t.tu>ca una ha.se 
comune per tinte le g;u.-,*e 
istanze ir,terrs«ate al prò 
blema della ca.sa c conne.s-sa 
spinga a fondo verso il nn- 
novamergo r la rifor'^a del 
settore. Tali rieci.sioni po.ssono 
nrnamente maturare .se le 
forze popolari esprimeranno 
un arrorrio n'''u'ro che ga¬ 
rantisca la coerenza go'.'cma- 
tiva rerec^ar a rd una inci.sl- 
va politica di .stahilizzzz’one 
e di p*-''<Tr,->Tnma'»ione econo¬ 
mico generale e .settoriale, 
che D^omuova e r'''*''"'*?! le 
possibili risorse pubbliche, ma 
sr.v '•. tutto le ncrrs.sarie ri¬ 
sorse prhate, verso reali hl- 
soeni «er'olt cep adeguati 
strumenti legislativi c norma- 
rivi. con un ffric'*.-" ge.stione 
dei bilanci mibbllci. con una 
funzione politica del credilo 

Landò Santoni 
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Il programma di formazione sindacale della CGIL 

Impruneta, ore dieci: 
lezione di sindacato 

Al centro studi si succederanno le varie strutture sindacali im¬ 
pegnate in corsi e seminari vari — li calendario dettagliato 


Sarà inaugurata domenica 

E’ pronta la nuova 
scuola materna 
di Incisa Valdarno 

E’ costata 140 milioni ed è stata 
realizzata interamente dal Comune 


PAG. Il / firenze • toscana 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


L’atlivitù di l'oiina/.ioMc sindacali- iIl-IIìi 
CCJIL Toscana .sarà (lucst’anno partici) 
larmc-ntf ricca cd interessante, grazie so¬ 
prattutto al Centro Studi dellTmpruneta 
che si presenta come una struttura essen 
ziale i>er l’iiitero movimi-nto .sindacale. 

K' stato predisposto un calendario di 
corsi che dimostra rinteresse rivolto dal 
mondo del lavoro toscano ai problemi del 
la formazione sindacale. Co apposito grup¬ 
po regionale della CCJIL curerei la prepa 
razione dei corsi. In quc.sto me.se è pre 
visto anche un corso ix-r coordinatori ed 
animatori, projnio in cista del lavoro for 
mativo. 

Sono in |)rogramma corsi regionali del¬ 
la C(1M.. (|eHT.\'C.-\ ed iniziative unitarie. 
I.a segreteria regionale (XìlC. come prò 
[)ria scelta, organizzerà cinque corsi ino 
nografici sui seguenti temi; nuovi asiH.-t- 


ti giuridici del lavoro, piano agro indu- 
'.triale. programmazione economica, svi 
luppo della Regione, decentramento del 
sindacato e nuove strutture, as.setto del 
territorio e sindacato, ieri ed oggi. 

.-\nciie le Camere del Lavoro organizze¬ 
ranno corsi ‘ residenziali allTinpruneta, 
quale sintesi deH’attività comple-siva for 
mativa delle zone. Ix- categorie regionali 
tratteranno aspetti specifici ed approfon 
diranno tematiche particolari con riferi¬ 
mento ai settori. 

I corsi sono integrati da strumenti tecni¬ 
ci quali videotiije. lavagna luminosa, regi¬ 
stratori, ecc. Come si vede il programma 
della CtJIL tiene conto dei vari aspetti sui 
quali è orientato il movimento sindacale 
con il compito di formare iiuadri dirigenti 
ed intermedi capaci di rispondere alle 
cre.scenti esigenze del sindacato. 


CALENDARIO 
PROVVISORIO 
CENTRO STUDI 

Gennaio 

Oggi Cor.so Loti locali 
regionale - -IO partecipanti. 

Dal !J al LI F.l.S.T. Cor 
so regionale - .ili pai'teii 
l)anti. 

Dal Hi al 20 K..NM..K. 
Coiso iiiizionale - .">0 pai'- 
tecipanti. 

Dal 2;i al 21 C.C.I.l,. Re¬ 
gionale - Seminario .-\gro 
Industria - -10 partecipanti. 

Dal 25 al 2G C.Ci.l.L. Re 
gionale - Cor.so per coor 
dinatoli - 50 partecipanti. 

Da 2.5 al 20 C.C I.I.. Re 
gionale - Cor.so Seminario 
<<: Diritto AmministraliM) / 
T.A.R. • 40 partecijianti. 

Febbraio 

Dal .'10 gennaio al 2 feb 
Inaio F.N.L.K. - Cor.so na¬ 
zionale. 

Dal li alia l.N.C.A. 
C.d.I.I.,. Regionale - Cor.-'O 
guida jicT attività forma 
tiva 10711 - -IO partecipanti. 

Dal 0 a! 10 F.I.L.T.K.A. 
- Cor.so regionale - 40 par 
tecipanti. 

F.l.S.T. - Cor.so su Ri 
forma o struttura del sa¬ 
lario nel comparto tra- 
sixirti - 50 40 partecipanti. 

Dal 15 al 17 F.N.L.K. - 


Cor.so Nazionale - 50 par¬ 
tecipanti. 

Dal 20 al 22 F.I.P.- 

C.G.LL.-F.LD.A.T. Indotto 
Telecomunicazioni. Cor.so ■ 
50 partecipanti. 

Dal 25 al 25 Camera del 
Lavoro Firenze - Corso 
sindacale - 40 porteci 

paliti. 

Dal 25 al 25 (iamera del 
Lavoro di (ìrosseto - Cor 
.so sindacale - 50 parteci¬ 
panti. 

Marzo 

Dal 27 al 5 F.N.L.K. - 
Cor.so Donne - .50 partcci 
panti. 

Dal G alni C.C.d.L. Pi¬ 
stoia - Cor.so Sindacale - 
50 partecipanti. 

Dal 0 alni l.N.C.A. 
C.d.I.L. Cor.so comprenso 
riale .salario - previdenza - 
sanità - 50 partecipanti. 

Dal 15 al 17 F.N.L.K. - 
Cor.so nazionale - -50 par 
tecipanti. 

Dal 20 al 25 Filili Re 
gionale - Cor.so sindacale - 
40 partecipanti. 

Dal 25 al 25 Cor.so Uni¬ 
tario • 40 .50 partecipanti. 

Aprile 

Dal 2)1 al 1 F.I.L.C.K.A. 
Regionale - Cor.so sindaca- 
e . 40 partecipanti. 

Dal 3 al 7 F.N.L.K. - 
Cor.so Nazionale. 


Dal 10 al 12 CCilL Siena 
Corso Sindacale - 40 jiar- 
lecipanli. 

Dal 15 al 15 CCdl. Arez 
zo - Cor.so Sindacale - 40 
partecipanti. 

Dal 17 al 21 F.N.L.K. - 
Cor.so Nazionale - -50 par 
tecipanti. 

Dal 2G al 20 C.C.l.L- 
l..\'.C..\. Regionale Cor.so 
compren.-^oriale salario pre¬ 
videnza sanità - 50 parte- 
l'ipanti. 

Maggio 

Dal 2 al 5 F.N.L.K. Cor¬ 
so Nazionale - 50 parte¬ 
cipanti. 

Daini al 10 Pisa CCdl. 
- Cor.so Sindacale - 50 [lar- 
tecipanli. 

Daini al 12 Federbrac- 
cianti Cor.so regionale - 
50 partecipanti. 

Dal 15 al 10 F.N.L.K. 
Cor.so nazionale - .50 par 
teciiianti. 

Dal 22 al 24 C.O.l.L. Re 
gionale - Cor.so Storia del 
sindacato - 50 partecipanti. 

Dal 25 al 27 C.C.d.L. Li¬ 
vorno - Cor.so sindacale - 
.50 partecipanti. C.C.d.L. 
.Massa - Corso sindacale - 
50 [lartecipanti. 

Dal 20 al 51 l.N.C.A. 
C.O.l.L. • Cor.so salario 
previdenza Sanità ai com¬ 
prensori. 


Realizzata direttamente dal 
r.Amministrazione comunale 
di Incisa in Val d’.Arno ri 
strutturando <*d am|)liando un 
rustico di una scuola elemen¬ 
tare esistente, collocata in 
una delle zone più .sugge.sti- 
ve del paese, lontana dalle 
•strade a grande scorrimento e 
dalla nebbia del fondo valle, 
la nuov'a scuola materna di 
San Vito a I.oppiano è pron- 
ia per accogliere i bambini 
che ancora non hanno l’età 
|)er miliare alle elementari. 
Domenica 8 gennaio la matti¬ 
na verso le 10.30. sarà inau¬ 
gurata alla presenza del pre¬ 
sidente della Giunta Regio 
naie toscana, avvocato I.elio 
Lagorio. 

i.’opera è costata 140 milio 
ni. una cifra di tutto riguar 
do e certo gravosa per le fi¬ 
nanze non floride del comune 
fiorentino, ma non eccessiva 
rispetto ai <.-osti attuali. 

La spesa infatti comprende 
tutto il lavoro di ristemazione 
e ristrutturazione, l'arreda¬ 
mento. gli impianti speciali, 
rattrezzatura e la sistemazio 
ne del parco. In tutto un an 
no e mezzo di lavoro di una 
ditta di Incisa \'nldarnn la 
Pani Sauro e di altre quattro 
o ciniiue imprese a questa col¬ 
legate. 

La scuola è costituita al pia 
no terreno di tre sezioni che 
si comiKingono di un’aula nor 
ir 'le con .servizi autonomi e 
di un’aula all’aiK'ito per il 
periodo più caldo. C’è ijoi un 
ampio salone polifunzionale 
Irefettorio - adunanze - cine¬ 
ma - teatro), un’aula specia¬ 
le jier la ceramica c il dise¬ 
gno. ed un ampissimo salone 
di ingresso. 

Nel seminterrato .sono sta¬ 
te sistemate la cucina e la 
di.si)cn.sa, una palestra e la 


rimessa itegli siuolabiis ad¬ 
detti al trasporto dei ragazzi. 
\ isto dal di fuori retlificio si 
pre.senta a linee orizzontali 
che si inseriscono senza con 
tra.sto nella campagna circo 
stante. 

l-’mo ad ora le varie si-zio 
ni di scuola materna erano 
sistemati* alla meno jKggio 
alla Massa e al Burchio: la 
realizzazione della nuova 
scuola è costata grossi sfor 
zi airamministraz.ione comu¬ 
nale ed un lavoro dì cinque 
anni. 


Diventa 
sempre 
più difficile 
la situazione 
alla Falorni 

Si fa ogni giorno più diffi 
Cile la situazione alla Falorni 
per il vuoto dirigenziale, ca 
ratteri-stica negativa di questi 
ultimi anni. 

Il consiglio di fabbrica, con 
una propria nota, ba rivendi 
calo una controparte respon 
sabile e presente iK-r dare 
l’avvio ad un confronto serio 
e costruttivo per la gestione 
deH’accordo aziendale ap|vna 
siglato. 

Invece gli .scontri di (silere 
a livello direzionale hanno ri 
flessi negativi .suirandainento 
della gestione deU’azienda. 

-A giudizio dei lavoratori, lo 
accordo è runica strada i)er 
corribile per fare uscire la 
azienda daH’attiiale .stalo di 
crisi che. se non ri.solta, po- 
treblie avere rifle.ssi negativi 
anche in termini eveupaziona- 
li. Su que.sti temi .saranno in- 
ve.stite le forze politiche so¬ 
ciali cd istituzionali. 


PICCOLA CRONACA i CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

Patza S. Giovanni 20r; V. 
Ginori .50r; V. Della Scala 
-19r; P.zza Dalmazia 24r; V. 
G. P. Orsini 27r; V Di Broz.- 
zi 282a/b: V. Stamina 41r: 
Int. Stazione S. Maria No¬ 
vella; P.zza Lsolotto ór; V.le 
Calatafimi 2a; Borgogni.s.san- 
ti 40r; Via G. P. Orsini 107r: 
P.zza Delle Cure 2r: V.le 
Guidoni 89r; V Calzaiuoli 
7r; V. Senese 206r. 

BENZINAI DI NOTTE 

Sono aperti con orario 22 
7.00 i .seguenti distributori: 
Via Rocca Tedalda Agip; 
Viale Europa Esso: Via Bac¬ 
cio da Montelupo 1; ATa Se- 
ne.se Amoco. 

ABBONAMENTI ATAF 

La validità delle tessere d; 
abbonamento, rilasciate per 
l’anno 1977 è prorogata al 28 
febbraio 1973 per le .seguen¬ 
ti categorie di utenti: muti¬ 
lati c invalidi. Cavalieri di 
Vittorio Veneto. .ANPPIA. 
ANED. UNI. 

BEFANA AL QUARTIERE 13 

Per venerili il Consiglio di 
Quartiere numero 13 ha or¬ 
ganizzato. in collaliorazlone 
con i gruppi di animazione 
Oe.sci. Spazio .A. Bildiotera 
San Gerva.sio. la festa della 
befana per tutti ! r.igazzi de! 
quartiere. Lappuntamento e 
per le 15.50 nel viale M. Fan¬ 
ti. lato curva F:e-i)le 
LISTE ELETTORALI 

Fino al .11 di gennato sono 
a di.spo.sizione del pul'bliei'. 
pre.-..-o l'uffirio elettorale co 
inunale. le l!--te cene:ali ret¬ 
tificate insieme a«Ii elenchi 
della revi-sione .'Cme.'trale 
approvati dalia commissione 
elettorale. Ogni cittadino può 
entro que.sto pt'riodo preniler- 
ne visione. 

DIBATTITO 
A TAVARNELLE 

E" organizzivto per venerdì, 
a Tavarnclle Val di Pesa, 
dalla sezione del PSI un piil» 
blico dibattito. lai man:tc.'ta- 
zlone si .svolgerà aile ore 
21.30 pre --'--'0 la sala L.i Ram¬ 
pa sul tem.a « alterna: iv.a c 
compromesso .storico », par¬ 
teciperanno Michele Ventura, 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI e Landò 
Ferracci, segretario della fe¬ 
derazione del PCI. 

CHIUSI GLI AMBULATORI 

Per urgenti lavori all’im- 
pianto idrico dcll.i sede del- 
l'ufficio dT.gienc del comune, 
saranno chiusi nella giornata 
di sabato 7 gennaio. 
QUARTIERE 14 

E’ convocato i’*er venerdì 
6 gennaio, alle 21, pre-s.so il 
centro civico — Via Gahricie 
D’.Annunzio 29 - il consiglio 
di quartiere 14. Fra gli altri 
argomenti all’ordine del gior¬ 
no; espre.^sione di parere su 
«quadri di riferimento per 
la ristrutturazione dei servi¬ 
zi e degli uffici •>; espressio¬ 
ne di p.irere sui corsi pro- 
pereutici allo sport; esprcs 
sione di parere su licenze 
commerciali e licenze edilizie. 
« IL TROVATORE. 

Per o-’ci • In oro 1 
•1 Teatro Comunale, la quinta 
replica oci . il Provaiore. 
di Giuseppe Verdi allestito 
d» Luca Ronconi con l orche- 
■tnt di Riccardo Muti. 


« CAPO SERVIZIO 
ATTIVITÀ’ ARTISTICA» 

L'ente autonomo del Tea¬ 
tro comunale di Firenze in¬ 
dice un concorso per titoli 
ed esame, al posto di « capo 
servizio attività artistica ». 
Gli intere.ssati potranno ri¬ 
chiedere le modalità di am- 
mi.ssione e copia del bando 
di concorso al Teatro Comu¬ 
nale — Ufficio Personale — 
Via Solferino 15. 

«BURRO DI NATALE. 

Prc.s5o le latterie fiorenti¬ 
ne è stato posto in vendita 
dal 30 diceinlire. il Burro di 
Natale in confezione unica 
di 2.50 grammi al prezzo di 
2.1ÌOO lire al chilogrammo. Il 
prodotto me.s.so a disposizione 
della centrale del Latte del- 
l’AlMA è di 50 quintali, per¬ 
tanto sarà venduta una sola 
confezione per acquirente. 

40 POSTI 

DI AUTISTA ATAF 

E' stato organizzato dalla 
CISL Autoferrotranvieri e 
dalla EF.ALCMCL un cor.so 
di preparazione al concorso 
pubblico per 40 posti di au¬ 
tista pres.so r.AT.AF. Per in¬ 
formazioni rivolger.si alla 
CIST. .Autoferrotranvieri, piaz 
za S. M. Novella 22. oppure 
.aH.i EF.ALMCL. piazzir Sa! 
vernini 21. dalle ore IO alle 
12 e d.alle 10.30 alle 20. 
PREZZI DEI carburanti 

Dai primo di gennaio sono 
entrati in vigore i nuovi prez¬ 
zi dei ca.''buranti agevolati 
per tiiri-.ti stranieri, pertanto 
all'atto del rifornimento. I ge¬ 
stori. dovranno chiedere, al 
tiinst.a in {>o.-.se.-v;o di carta 
carburanti con emi.sisone an¬ 
tecedente il 1. gennaio, un 
sovrapprezzo di 80 lire per la 
benzina super e di 75 lire per 
la normale. 

MULTE ATAF 

D.il primo gennaio por l 
vi.aggiatori dell’.AT.AF sprov- 
vi.'ti di biglietto o muniti di 
oigHetto o titoli non regola¬ 
mentari subiranno una mul¬ 
ta di 5 iXM lire. 


PISTOIA 

I LUX: Guerre stellari 

i GLOBO: li gatto 

I EDEN: Madame Claude (VM 18) 

! ROMA D'ESSAI: Codice 3: emer- 
: genia assoluta 

I ITALIA: La professoressa di lingue 
I (VM 18) 

' LUCCA 

' MIGNON: Canne mozze (VM 18) 

I NAZIONALE: L'adolescente 
1 (VM 18) 

1 PANTERA: Guerre stellari 
! MODERNO: L'orca assassina 
j ASTRA: li gatto 
CENTRALE: S uor Emanueile 
(VM IS) 

PISA 

ARISTON: Guei.'c stellari 
! ODEON: L'isola del dr. Morcau 
^ ASTRA: Pane, bu rro c marmellata 
I ITALIA; Le avventure di Bianca 
I e Bernie 
! NUOVO: Oueen Kong 
i MIGNON: La zingara ù. Aiex 

: VIAREGGIO 

POLITEAMA; L'orca assassina 
I SUPERCINEMA: La battaglia delia 
I Manciuria 
i ODEON: Il gatto 
j EDEN: G'jerre stellari 
; EOLO: Le avventure di B.anca e 
• Bernie 

COLLE VAI D'ELSA 

< TEATRO DEL POPOLO: li buo.-io. 
: il b-utto. Il catti-.o 

! S, AGOSTINO: (riooso) 


MASSA 

ASTOR: (riposo) 

EMPOLI 

CRISTALLO: Un amore largato 
Forlì (VM 18) 

LA PERLA: Giochi erotic. di una 
famiglia per bene (VM 18) 
EXCELSIOR: Stupro selvaggio 

(VM 18) 

CINECLUB UNICOOP; Il presta- 
nome 

MONTECATINI 

KURSAAL: Pane, burro e marmel¬ 
lata 

EXCELSIOR: Le a/ve.ntu.-e di Bian¬ 
ca e Bernie 

ADRIANO: La banda de! trucido 

PRATO 

GARIBALDI: Spogliati che poi ti 
sposo (VM 14) 

ODEON; Taxi love servizio per si¬ 
gnora (VM 13) 

CALIPSO: (riposo) 
NUOVOCINEMA: (riposo) 
MODERNO (Marcatale di Vcrnio): 
Le cattive adolescenti (VM ISj 
ARISTON; Canne mozze 
PARADISO: (riposo) 

MOKAMEO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
ASTRA: (riposo) 

VITTORIA: (riposo) 

SORSI: Gesù di Nazareth 
MODERNO (Jolo): Le catti , e ado 
lescenti (VM 18) 

POLITEAMA: Via col vento 
EDEN: Pane, burro e ma.-meKeta 


AREZZO 

POLITEAMA: I nuovi mostri 
SUPERCINEMA: Ecco, noi pe.- 

esempio (VM 14) 

CORSO: Yeti il gi.jente de! 20. se¬ 
colo 

ODEON: Killer Elite 
COMUNALE; (riposo) 

TRIONFO: riposo 
ITALIA: riposo 
T. IRIS: riposo 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: I peccali d' u.-.a 
giovane moglie di campagna 
(V.M 18) 

TIRRENO: Le appre.adiste (VM tS) 
EUROPA 1: Guerre stellar; 
EUROPA 2: li ritorno dì Gorgo 
MARRACINI; I nuovi mostri 
MODERNO: L'orca assassina 
ODEON: Le nuove a/venture d’ 
Breccio di Ferro 
SPLENDOR: Via col vento 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY; La morte negti 
occhi del gattino - La ba lata 
di Stroszeì: 

CARRARA 

MARCONI: L'orca assassina 

GARIBALDI: (riposo) 
SUPERCINEMA: l! gatto 

LIVORNO 

GRANDE: Guerre stetlari 
MODERNO: l. .. Balpaesa 
METROPOLITAN: I nuo.i mestrt 
LAZZERl; i; .Tt3~.znAo 
tv.v. 14) 



• In preparazione della setti¬ 
ma conferenza nazionale de 
gli operai comuni.sti che si 
terrà nei giorni 3. 4, 5 marzo 
alle ore 21 nei locali della 
federazione, un attivo provin¬ 
ciale dei lavoratori comuni¬ 
sti .su « impostazione della 
conferenza provinciale ojx* 
raia ». concluderà i lavori il 
compagno Igmio Ariemma dei 
comitato centrale del PCI vi¬ 
ce responsabile della commis 
-s.one problemi del lavoro del¬ 
la direzione. 

« • ■ 

Oggi alle 16.30 in federazio¬ 
ne è convocato rallivo prò 
vineiale dei ferrovieri comu¬ 
nisti su « ri.sultati della con¬ 
ferenza del pubblici dipen¬ 
denti comunisti in prepara¬ 
zione della settima conferen¬ 
za nazionale ofieraia del 
PCI ». 

Introdurrà il compagno Fe¬ 
di. Le concliLsioiil saranno 
tratte dai compagno Dicchi. 



inverno russo 


ITINERARIO; Milano, Mosca, Miiarc e Rema, 
Mosca, Roma - DURATA; 5 giorni - TRASPORTO; 
voli di linea .Aeroflot da Roma e da Milano 
PARTENZE; dicembre, gennaio, febbraio, ntcTO 

Quote di par-eciparior.e: 

da Milano.(dicembre) L. 250.000 

da Roma.(dicembre) L. 235 COO 

da .\Ailane ( c.ennaic-febbraio-marzc) L. 245.000 
da Ronta (genneio-febbraic-mario) L. 250.CC0 


attaRwift 

E' COOPERAZIONE 

ROII.K- Via IV S'ovfttr.br*. Ili 
Tri r-«9 Wl • B0I4>;N.\; Piai 
za dfi Marti::, l • irl. TS-Std 

• FIRENZE Via Por. S. Ma 
ni. * - Tel. Ciil K5 • GENOVA 
Via Cairoti. ò/2 - Tel. 3()5.90u 

• PALERMO: Via Manaiyi 
Stabile, cn - Tel. 248.037 • 
TORINO. Corso Filippo Turati. 
It . Tel. 504 142 • \XNEZIA ’ 
MESTRE: Vi* Fune Marcherà. 
97 - Telefono 9.96 022 

Via Vittor Pisani, 16 
MIL.%NO • Tel. 655.051 


ITINERARIO; Ro m.a, Milano, Mosca. Viaoimìr, 
Suzdal, Mosca, Milano, Rema - DURATA; 7 giorni 
TRASPORTO: voli di linea Aeroflot da Roma e 
Milano - P.ARTENZE: 13 e 27 gennaio, 10 e 24 
febbraio, .10 rnarzo 


Quote di partecipazione: 

da Milano. 

da Roma. 


L. 280 000 
L. 290.000 


ARISTON 

Piazza Oilavianl • Tel. 287.834 
lA|i. 15,30) 

U.i forili d^t5.:c c;st d' attor! nel g ado o.ù 
sonS3Z'.oiiale d.-il'anno: Doppio delitto d. S;:r.o, 
a color! con Marcello Maitro.anni, Agost.ua 
Belli. Ursula And.ass, Pc-ter Ustinov e Jean 
Claude Briely. 

E' sospesa ia val'dità cl.-:ie tessere e dei bi- 

ij' eiti omagg o, 

(15,40, IS 20 20 22..)0>. 

ARLECCHINO 

Vici rt«'i Bardi. 47 • Tei. 284.352 

Por 'a prima volta un Llm allronta senza tj:5Ì 
pudor; e ipocrisie i problemi della tua sessue- 

I t6 I misteri del sesso Tomboy. Techn'coior. 

! Savar.’iiianta v.e'ato ai muori d! 13 ann.). 
Alt.-nr Oli.’; s' av.arlc .1 pubbl.co cna il idm 

cont-ana numarose saguanre allamente scabrose 
c- inip'JsS onanli. 

(15,30, 17,20, 20,40. 22,45) 

CAHI TOL 

Via dei CastelKìrii ■ Tel. 212 320 

II l.iin por pa.sjre .n a :ey.-ia tutte to ìostó! 

Sorridoto, r.dote, d; .e.-litovl, arrivano: I nuovi 
moslri, a Colori con Vittorio Gassman, Or- 
■ij la .Muti. Alberto Sordi, Ugo Tognajzi. Re- 
;j,a d! Mario Monica :i, Ettore- Scola. Dino 

R.sl 

(15,30, 17,45, 20.15, 22,45) 

Rid. AGI5 

CORSO 

Borgr. degli Alblzl - Tel. 282.687 
(A|i. 16) 

lama suno schermo 11 più memorabile spet- 
taco.D cinemalogralico 4. tulli i tempi... il 
3IÙ famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gab e, Vivien Leigh, Lesile Hoivard. di¬ 
na Da H IVI land. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Fiiizza df'lla Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Un njo/o modo di divertirsi in nome del 
« buon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Mag.ni. A Coiori con Nino 
Mciitredi, Danico Meliei, Salvo Rondone, Car¬ 
men Scarpina 

(15,45. 18,05, 20.25. 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Cftrrclanl. 4 - Tel. 217.798 
Un lilm diretto da Luigi Comencinl, prodotto 
da Sergio Leone. Ugo Tognazii e Mariange.a 
Malate* in: Il gallo, a Coiori con Daliia D 
Laiiaro e Mi'hai Ga'ab.-ii 

E' sospesa la val'dilh dalle tessere c b.ijlictii 
omegg o. 

( 15,30. 17.55. 20 20, 22.45) 

CAMBRINUS 

Via Bruiicllesrhl • Tei. 275 111 

Il sig. Guido Belardelli esperto in oro'ogeria 
dopo otto anni neirarrovenlalo Collo Persico 
lec-e ritorno nel (suo) amato belpaese e lu 
un tragico susseguirsi di eventi; II... belpaese 
di Luciano Salce. A Colori con Peo'o Villay- 
g'o. Silvia Dionisio Pino Caruso 
E’ sospesa la val d la delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15.30, 17.55. 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

P.‘;’/.z3i Bpccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Arr.veno I nuo.'ì, divertentissimi personaggi 
di Dis.'iey cfie divenleranno i beniamini ci; 
t'jiti. grandi e piccoli; Le avventure di Bianca 
c Berme. Technicoor con Aibatros, Evirude 
0 C Al film e ebb n-tip L-i boiti-n-» di Babbo 
(15,40, 17.25, 19,10. 21. 22.45) 

MUcJcRNlbSIMO 
Via Cnvfuir Tel 275 9.54 
Il fiim l;o:os50l del Natale '77; Veli, il giganle 
del XX secolo. Dopo mi'ioni di anni lo Yeti 
rivivo sulla terra... E’ la tona che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grani, lìm Sulnvan, 
Tony Kendal. Regia di Frank Kramer. Per tullìl 
t 15.30. 17,55, 20.20, 22.45) 

ODEON 

V'.i drt Sasseti! • Tel. 240 88 

(Ap. 15) 

Il lilm che sta entusiasmando gli spettatori 
di tulio il mondo: Guerre stellari di George 
UucDs. Technicolor, con Mark Hamill, Harri- 
son Ford, Carrie Fisher, Pater Cushìng, Alee 
Gu'nness. 

(15.30, 18, 20,20, 22.50) 

PRINCIPE 

Via Cavrtiir. 184/r • Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) 

Marty Feldman, il più grande comico dal 
momento, vi olire l'occasione per divertirvi 


oro'o22ri.3 


pcrs:>;'OnD' 


spettatori 


Tel. 575.801 


Marty Feldman, il più grande comico dal 

momento, vi olire l'occasione per divartirvi 
con il suo ultimo capolavoro Ironico ed esi- 
laronte: lo. Beau Cesie e la Legione straniera. 
In Technicolor con Marty Feldman, Ann 

Margret, Michael York. Peter Ustinov. Uno 
spettacolo divertenfiss'mo per tutti. 

(15.30. 17.30, 19.15, 21, 22,45) 

bUHERCINEMA 
Vi.a Cimatori Tel. 272 474 
L'appassionante vicenda dì un uomo, delia sue 
donne e de.la sue atlannosa corsa verso il suc¬ 
cesso, il danaro e l'amore. Un film che vi tra¬ 
volgerà col suo ritmo incalzante, e vi commuo 
vera con la sua storia avvincente. Technicolor 
L’ultimo giorno d'amore, con Alai.i Delon, 
Mireille Dare. Monica Guerritore 
(15,30. 17.15. 19. 20,45, 22,43) 

VERDI 

V::i r.hlbelllna - Tel. 296.242 

Un’infinrtà di emozioni ne; film p ù sensa¬ 
zionale ? spettacolare dell'anno. Dino De Lau¬ 
rent.s presenta lo sua ultima colossale produ¬ 
zione. più avvincente e grandiosa di King 

Kong Technicolor; L’orca assassina, con Ri¬ 

chard Ha.-r s, Char pire Ra.moi nij 
(15.30. 17.15, 19, 20.30, 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 11.3 Tel. 222J88 
L. 800 (AGI5 L. 600) 

In conipcgniù d. Ell.olt Gouid. so.o o-eg . ri- 
costdu'ta la coppia di -r Mash- , . d vertente 

S.P.Y.S’. A colori con Eiliot! Gou.d. Do.naid 
Sutheriand 
(Us 22.45) 

Doman'; Bob Carol Tcd c Alice. 

GOLDONI 

Vip dei S *rT'igll Tei 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. Ur. thrilling 
itraordinar o. Una indagine carica di suspence 
s-jlla sconvc'.-gcnte reaila di oggi; lo ho paura 
di Da.-niarro Dimeni, technicolor con Gia.n 
Maria V'olonté. Erian Joseo.bsp-i, .Mar o Adori. 
Angalca Ippo'ito. (VM 14). 

Prezzo un c: L. ) 500. sconto Ag i, Arci. 
A: n End?* L. ■* 000 
(15,30. 17.55. 20.15. 22.40) 

ADRIANO 

V'4 Rom.rgnn.vl Tel 48,3 607 
Una .-a onga di risa'e con tnr.ca .Ve-.*;;.--; 
n: Pane, burro e mirmellala. a co ori con 
Er-'co Montasa-io. Roiiana Paiesta Cisu- 
d ae .A-j-a- R:*a Tuh’aa-i»-n A-'-'-o C.’ii. 


n: Pane, burro e marmellala. a co ori con 

Er-'co Maatasano. Raiianj Padesta Cisu- 
d ae .A-u -a- R:*a T>, = h‘aa-i»-n 4-*-> -o Cali, 

|I5 30. 17.25. i9.05. 20.45. 22.45- 
ALBA (Rifredl) 

V I F T-») ;.a2 aua 

Rorr.a.i Pp.r.-.SK, Roscmary’s bab/ (t9S3;. co; 
Mia Farro.'/. Joh.a Cassa.-ctes. Tecnn cp:or. 
(V.M 141 
Rid. AGI5 

aloebaran 

Vr.i F Bn -.1 r.-j l.al Tei 410 007 

U.a : ;-n sco.r- o gc.nte "n u.na t-onna a' a; .nar.te 

E... sul corpo tracce di violenza. A co’c- con 
Barbaro .Markan-:. tVM 'iSi. 

ALFIERI 

V .» \I fl-^i Portolo ’T Tr*! 732 137 

Cc;; are c ena .o r-^c- u-o 0 ti de ; a b?-a 

da i'aro: 5 —a II giardino dei supplizi. A ro 
cc.a Roger Vzn Hoo. jaco-uei’re Kc--/. 
<VM tS; 

ANDROMEDA 


VI SEGNALIAMO 

Doppio delitto i/\ri.stoii) 

I nuovi mostri (Capilo!) 

In nome di papa re (Edison) 

lo, beau geste e la legione stra¬ 
niera (Priiuii)e) 

lo ho paura (aoktoni, Niccolini) 
Rosemary's baby (Alba) ' 

La fabbrica delle mogli (Eden) 
lo e Annie (fi Portico) 

Irma la dolce (Puccini) 

La pratica Ipcress ( Universale-) 

Al di là del bene e del male 

I Vittoria » 

Bella di giorno (Giglio, Gal¬ 
luzzo) 

Zabrisnky Point (Spazio uno) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Or.slnl, 32 ■ Tel 68.t0.550 
(Ap. 15,30) 

li nuo.o lilm di Irnlascienzo: Super Kong. A 
co'ori con Gilda Me Donald, Peter Ford. 

R d AGI5 

CINEMA ASTRO 

pia//ZI 3 .Si mone 

Today in english: The day ol Ihe Jackal by 
Fred Zinnamsnn. v/ith E. Fox, E. Porter. 
(17,30, 20. 22,30) 

CAVOUR 

V il Cavour - Tel 587.700 

Tre comic: si allronlano tino airultima risata: 
Tre tigri contro Ire ligri di Sergio Corbucci e 
Siano, a colori con Renato Pozzetto. Enrico 
Moiitcsano. Paolo Villaggio. Daliia Di Lazzaro, 
Cochi Ronzoni. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap, 15) 

E' arrivato anche in Italia il primo tllm porn 
hard: Innocenza croiica. Technicolor con Lylla 
Tortila. Healner Vale. 

( Rigorosanienle VM IS). 

EDEN 

V a della Fnnderla Tei 225 643 

Per il c elo ia condizione femminile in col- 
laboraz onc con il consiglio di quartiere n. 4 
ogg: viene presenlelo il lilm La fabbrica del¬ 
le mogli un l.lm d: B. Ford. Technicolor con 
Kathar:nc Ross. Paula Prantiss. (VM 14). 

EOLO 

Porgo S Fredl.ano • Tel. 296.822 
(Ap 15,30) 

u Ouella strana voglia d'amore» (a colon). 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pi. inoli 1 Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

In prosagu:mento di prima vis'on» tinnimcnte 
su. grande schermo dopp.alo in italiano nello 
splendore- del colore i personaggi che da anni 
divertono grandi e bambin : Le nuove avven¬ 
ture di Braccio di Ferro. Riderete ed applaudi¬ 
rete- Brace.o di Ferro. Olivia, W;mpy nelle loro 
d. ve/leni issi ma avventure. 

FIORELLA 

Via D Atiniinzio - Tel. 660.240 
Il film che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una lantaslica avventura, realmente vis¬ 
suta, che supera la più lervida fantasia: La 
grande avventura, a Colorì con Robert F. Lo- 
Susan Uiamantc Shaiy, Hol.'sy Holmet 
E’ un lilm per tutlil 
FLORA SALA 

P'ozzfl Drimazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

La più incredibile c spietata caccia alTuomo 
;n Scorpìo. Technicolor con Alain Delon, Buri 
Lancaster. Paul Scolield. (VM 14), 
tU.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piiiz/a Oilnìazia • Tel. 470 101 
(Ap. 15.30) 

Seconda seltimaiiD di successo. 

1! tilm che nj ---nlusiasni-atu milioni di pe.-- 
sone. Una tantastica avventura, realmente vis¬ 
suta. che supera la più fervida fantasia; La 
grande avventura, a Colorì con Robert F, Lo¬ 
gon. Susan Diamante S.ha'.v, Holley Holmes. 


Prantiss. 


(a colon). 


E’ un lilm per tutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via ;M Fmtgiiprra TpI 270 117 
Le bella abitudini di Venere sulla terra in 
cerca d'avvenlure: Venus lemmina erolica. A 

colori con Mina Frcder.ch, (V.M 18). 

IDEALE 

V a Firpnzuola rr*i 50 706 
Un successo comico dei cinema ilaliano: L'al¬ 
tra mela del cielo. A coiori con Adriano Ce- 
lenteno c Claudio Mori. 

I I ALI A 

V'!i Nilzionnie Tel, 211069 
(Ap, ore 10 antim.) 

La modella. A colori con Nathalie Cor/al, 
John Claude Briaiy. rVM 18). 

MANZONI 

'Mg M.'tritt T^l 368 808 

Ecco, no! per esempio... di Sergio Corbucci. 
A Co'ori con Adriano Ceientano. Renato Poz¬ 
zetto, Barbara Bach. Onde consentire una proie¬ 
zione tranquillB si raccomanda di evitare ec¬ 
cessive esolosioni di en*ii5>smo! (VM 14). 
(15.30. 17.50. 20.10. 22,30) 

MARCONI 

V\i Gn.'i-nntfi Tri 880644 
li r.jo'.'o idolo de! c":’.e’na amer.cano; S.lve- 
stcr Stailor.e n: Quella calda ultima notte. 
A eo o-, con 5 Ivestcr Stallone. Susan Blakely. 

NAZIONALE 

Vi.8 Cimarnrl Tel 210 170 
(Loca'e di classe ocr la-nig ia) 

P.-osegu'mento pr'me visoni. Il film che ha 
rappresentalo l'Italia s! festival dì Parigi. Un 
se.nsozonsle film interpretato da due grandi 
attori: G ul’ano Gemma e Claudia Cardinale. 
L' ncred b 'e storia di un uomo implacabile 
c.nc con coraggio, a'jdscia. violenza e soprat¬ 
tutto mS-zee andò il suo mauser, faca/a ri- 
so.-'tere 'a 'agga. EastmencoiO’-: Il prclctto di 
ferro ccn G'',;"--'o Gern-ns. Ciaudia Cardinzie, 
or-'-'ro r'o-’s, Fr->-if;sco Rabal. 

(15.39. 15. 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

V':. I?:.~n=nH Tri 23 2-32 
Jr, t.S- 'i -.g st-’o-rf-rar o uno i.-.dag'r.e cs- ca 
d sjsoe-ice s-j'Ia readè di oggi: lo ho paura 
di Dem ano Dam'ani. a coler- con Gian Mar'a 
Volente. Er. 2,-1 loseohson. Mario Adarf. Ange- 
. ca Ipop tp (VM 14). 

(15 3'9. 17 55. 20.15, 22.40) 

IL PORTICO 

Va C»rv* r!-'’) 'tnoTirir* T/'! 675 930 

lio e Annie con 'A'aody Ai‘;n. 

(U s. 22,30, 

PUCCINI 

Pi9778 P'irciri! - Tel. 362 067 
P't- 17 

S.-. r'e/ M.-c La -? in Irma al dolce d 3 i'y 
',V ,de-. Scoaccoior. Corneo, per tutti. 

STADIO 

V'ifiif* Ma-'-rno Finti • Tel 50913 

r .Se. : ^ ini 

Un ‘r-rpra. C'znd oso. socfaca'are -.-.ast?".: 
La resa dei conti. Techr. cp'or con Lee Van 


675 930 


Irma al dolce d 
Con- co. per tutti. 
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L 7Cj ,U s 22.30) 

VITTORIA 

i Pi-nini - Tel. 480 879 
Scouestra'o. assodo n-jo/smente sequestrato, 
d;: n : .r-ric-ie assola, senza tagli, il nuovo 
c?od s.z-o d L ' 3-.3 Cavan : Al di li del bene 
e del male. A co o-i con Dom'n'aue Sarda. 
E'IC'd .'.nccj'rsn-. Robert PoA-e'l. Virna L=sv 
' V'.’. 13' 

fi 5 35 ’£ nn i 22.43) 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
• Capolinea Bus 6 
■ Oggi chiuso. 

ARTIGIANELLI 

V a dei Serragli, IU4 . l’cl. 225.057 
Oggi chiuso. 

FLORIDA . ' 

. Va Pi.sanii 109 ■ Tel 7no iso .■ 

Oonieni: Provaci ancora Sani. 

CASA DEL POPOLO Ut CASTELLO 

V a ft. Giuliani. ;ì74 • Tel. 4.51.480 
Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Speli. 20.30) 

Per il ciclo Dino R.sl regista; L'onibrellona 
con Sandro M io, E.ir.co Montcso.io. 

CINEMA UNIONE {Girone! 

Rposo. 

GIGLIO (Galluzzo) 
lei '289 49,3 
(Speli. 20.30) 

C. Deneuve in; Bella di giorno. A colori. 
(VM IS). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Riposo. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 22 
T/’l 640.20? 

Riposo. 

ARCI S. ANDREA 

Via Andrea (Hove 2 .’.a!io) • Bus 34 
R poso. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Kma. Via Chl.intlglana, 117 

Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P’a7/a della Repubblica • Tel. 640.063 

Rinoso. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te\ 20 22.593 • BUS 37 
Ri'poso. 

S M S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 711035 

R poso. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
lei 20.11.118 

R.poso. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisiirdi iSesto Fioretilmo) 

Tei. 442.203 - Bu.s 28 
Riposo. 

MANZONI (Scandicci) 

Piiiz/.a Piave i 

Una storia aitosc.nsnte: Mina. A colori con 
Liza Miitnell . hij.'.'.l B.r'ginr,;. 'i'.;:.' Aumont. 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 
VMa del Sole. 10 
(S;)etl. ore 20.30 - 22.30) 

Per il c elo » L'ullimo Aiìoiioi. - Zabriski. 
Point, con Mark Frechu;.:. (VM 18). 

Rid. AGI5 

AB. CINEMA DEI RAGAZZI 

\':a dei Pucci 2 - Tei. 

Domali.; Fuse IV distruzione Tetra. 


Zabriski* 


TEATRI 


TEATRO DELLORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 Te!. 21.0.1,5.5 
Domani, ore 21,13, la Compagni* di prosa 
« Città dì Firenze >• - Cooperativa dell’Oi uoio 
presenta: La cupola di Augusto Novcil!, Regia 
d. Mario Da Mayo. Scene c costumi di Gian- 
cerlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 

O. e 20,30: Antonio e Clcopalra d, V7,,:\i:n 

Shokcsp.'.ire. con Anna P.oaicmar. G.o.-g o 
Alberlozz . Scene e costumi d; Lorenzo Gh.gl'a, 
musiche di Benedetto Chiglie. Regia d. Ro¬ 

berto Gu'cclarduii. 

(Riduzioni ETI 21 e slude.il.) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Oi-.sini 73 del 6H!2 19ii 
Centro Teatrale Altratellamenlo - Tcalro Re- 
«jionale Toscano. Ore 21.15. la Coap. •G.S.T.» 
presenle: Il nipolc di Ranicau di Denis Di¬ 

derot. Riduzione c regia di Gabriele Lav a. 
scene e cosliiini di Giovanni Agostinucc,. 
musiche di G.or-j o Carnin . 

(Abbonali turno A e pubblico nornial*) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Te;. 218.820 
Tutti i venerdì e i sabati ahe ore 21.30. Tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia direna da Wanda Pasquini pre¬ 
senta; Riccarda la gilloparda di Mario Ma- 
rotla. Regia di Wanda Pasquini. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Arpiin.i 62/R bus 14-34 
La compugnia Dory Cai. con Mario Maratta, 
presenta: Pensione tranquillità, secondo ep so- 
d.o di c Fiorentini a Viaregg o *. 3 atti 

comiciss'mi con Orlando Fusi, Renato Morelli. 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cei, scene 
di Rodolfo Marma. Spettacolo: giovedì, ve¬ 
nerdì, sabato ore 21,15; domenica ore 16,30 
e 21.15. Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo più comico dei momento. No- 
v.tà asso.'JtJ. 

TEATRO SAN GALLO 

V'ia S tìa'lr' I.Ó2 r*!!. 42 463 
Ore 21,30 ic'.-i . ore 17 e 21,30 v . 

La RGP presenta; Cicco c Chccco: quelle... di 
cui sì mormora. Canzor,'. skalches. monologhi 
:n diia-.e di tra/ast mento. (V,M 13). 

P. -enotazione anche telefonica 490463. Lunedì. . 
martedì, mercoledì riposo. 

TEATRO COMUNALE 

Corso llau.i 12 fei 216 ii;< 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa szre. a .e oro 20; Il trovatore, di 
G Verd'. U rettore; KiCcardo .Muli K«g * di 
Luca Ror.co.n:. scene e cost-umi di P.er Lu.gi 
P zzi. Orcnesfra e coro dei Mag.g o M'js ca'e 
F'o.'cntino. Mjesrro del coro Rot>-.rfo Gsoo ani. 
□ .rettore de l'a'-est mento- Raoj. Faro I:. 

Sesta rapprese:.tez oro (fuori abbo.-.rmanto) . 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

• Paiu7v<j Pilli: - Tel. 2ltl5'J5 

0:-j ■ r poso 

Mercoie.-ti 1! g-s r-p ,n . p- .me . d L* clas¬ 
se morta dei 3 Co—.p?n-; s C- col 2 (Po.on a). 
Regia d Tedeusz Krn'or. .o spct;;co:o --ù 
acc.a.mato a; rccc.-.te i.st./pi d Cvtp.nno d P»- 

r.gi. 

Pre.notaz.one fcieion'ca 210595. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 215643 
Oggi: riposo. 

Sabato, ai.e ere 21,30, !a Cooperat'va teatra,* 

» li F.or.no » con G.o.jrm' Nann-nl p-csenr»; 
Purgatorio, inferno e paradiso, due scene po¬ 
polari fiore.'t .nc 3 otti di AugusiP No.«ili. 
Regia di Bruno Bresch . 

CASA DELLA CULTURA 

Via Fori.inii;: 164 - Te!. 41-4625 

Ogg. r.poso. 

Sabato aiie o-e 21.39 'a coopercti-.a ;; Se-ge.:© 
con G. Sr.m-r-.crco, F Fontana p-es-:nt:. || 

leslamento di Ciannì Schicchi d O. Pc.vgztf. 
Scene e costun-,. d. R Dai S?/o. Regii dì 
G P.-3tes . 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS Rifrerlt • Via V Krr.muele. 3-)3 
Lo spettacolo Pastikke de 'a Coop. Me'o- 
grano. i Gan:a;:v. cine do.c.a essere p-*- 
sentato guasta sera ai.e ere 21.39 non uri 
efiettueto oer mot.vi d. ord nc tecr. co. 

BANANA MOON 

I.àsè.ocMZiitie Cuit'4.'a:e P.-gsa'..)» 

P ’'/r> A'.D.Zl, 9 
R poso 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 237.171 -211 443 


lenirò Reoicn^Ic TdOno Centro Teatroie AIIrdtcii^niCiiTo 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 - Tel, 6S12I9I 
DA OGGI mercoledì- 4 A DOMENICA 8 GENNAIO 
la Ccioperativa G.S.T. -ircsenla 

Il nipote di Rameau 

di DENIS DIDEROT 

con Roberto Hcrlitzk* e Antonio Garranl 

Regia di GABRIELE LAVIA 
(Abbonali e pubblico normale; 
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Un virus temibilissimo imperversa nella fascia costiera livornese 


Si allargano i settori di intervento della « Lega 


Si uccide il bestiame nelle stalle Chi sono ì 270 mila soci 
di Cecina per vincere l'epidemia Ideile cooperative toscane 

Si pensa che il contagio sia stato importato - Gli altri provvedimenti per isolare i focolai di infe- ! Come inciderà il piano triennale predisposto dairorganizzazione ^ La parola 
zione - Le persone sono state consigliate a rimanere nelle case per evitare il diffondersi del virus a cooperatori agricoli, culturali, teatrali, turistici, dei settori e del consumo 


LE CARATTERISTICHE DELL'EPIDEMIA VIRALE 


L’Afta epizootica può colpire l’uomo 


Abbiamo chiesto al professor Rena- 
i to Farina, preside della facoltà di Me¬ 
dicina veterinaria dell’università di Pi¬ 
sa, un breve intervento sull'Afta Epi¬ 
zootica, la malattia infettiva che sta 
’ imperversando in questi giorni a Ce¬ 
cina e nei comuni vicini. 

L'Afta rpizootiva <■ ima iiiatattia cstrc 
inamente cuntayiosa e di/fusiia (da 
Qui il termine di epizootica) che colpi 
sce diverse specie di animali domeslict 
fra i (inali i bovini, (jli ovini, i caprini 
ed i suini ed il cui ayente causitle è un 
virus. Di norma si presenta con feb 
bre iniziale seguita da entiione di ve 
sctcole, le cosiddette Afte, sulla mucosa 
1 della bocca, lingua compresa e sulla 
pelle, e più particolarmente a livello 
: degli spacchi interdigitali e delle mam¬ 
melle. 

La sua evoluzione è in guesli cast 
benigna. Pub tuttavia capitare che cep 
pi di virus a virulenza esaltata diano 
luogo a gitudri morbosi assai gravi e 
spesso mortali caratterizzati da manife¬ 
stazioni e lesioni a carico dell'apparato 
eardio-respiratorio, intestinale e nervoso. 

Anche guando la mortalità e scar 
ta o nulla, l'Afta provoca tuttavia seni 
pre perdite rilevanti agli allevamenti 
per il ritardato accrescimento dei sog 
getti colpiti, per la diminuzione della 
secrezione lattea e. per le restrizioni nel 
, la ulilizzuzione dei latle stesso, per le 
complicazioni ed i postumi ed infine, 
per i danni che ne susseguono sia al 
l'attività delle aziende che agli scambi 
■ commerciali. 

.4 titolo esemplificativo basti ricor 


dare che l'epizoozia che infierì in Ita¬ 
lia nel 1051 e 105‘> provocò perdite valu¬ 
tate allora in circa 7 miliardi di lire. 

Il contagio è tra i più facili e si 
stabilisce nei modi più diversi ed impen 
sati. Di solito si realizza indirettumen- 
le attraverso il foraggio, l'acguu di be 
randa e la lattiera contaminati dalla 
saliva di animali malati. Ma il virus 
può essere veicolato dagli intermediari 
più svariati come ad esempio dai forag 
gì oppure da persone, da cani, gatti, 
topi, volatili domestici e selvatici. 

Grande, importanza si attribuisce og 
gi a certi soggetti soprattutto bovini i 
(•Udii talora si infettano senza preseli 
lare segni di malattia, magari perché 
vaccinati, e che sono nondimeno in 
grado di tiasinettere l'infezione con la 
saliva a causa di una persistente loca 
lizzazione del virus in strutture linfati 
che del retro bocca. 

La lotta contro l’Afta epizootica rap 
presenta da sempre un grosso problema 
denso di difficoltà di ordine operativo 
economico, b'elle nazioni zootecniche 
più evolute e ricche come gli Stati Uniti 
si è pervenuti da anni ad una compie 
ta c definitiva srudicuzione dello maiat 
ha. essenzialmente atiraverso l'abbatti 
mento sistematico ed obbligatorio di 
tutti I capi infetti e di guellt sani con 
viventi nell'ambito dei focolai, nonché 
mediante, il severo controllo degli spo 
stamenti degli animali all’interno de' 
paese e della loro importazione dallo 
estero. 

In Luropa. e guindi in Italia, la prò 
filassi si è basata, e tuttora in larga 


■j CECINA — L'afta epizootica 
I ha fatto la sua comparsa in 
i alcuni comuni della fascia li- 
j foranea del livornese: a Ce¬ 
cina. Bibhona e San Vin 
I cenzo 

[ Il virus, che è stato i.sola 
I to è una appendice del tipo 
; A. di natura e.sotica che prò 
I viene qua.si .sicuramente dal 
misura si basa, sulla vaccinazione pre : le regioni mediterranee. 11 
ventila oltreché ben inteso, sull'appli , presidente dell'a.ssociazione 
cazione di rigide misure sanitarie. Vi è provinciale degli allevatori, 
però purtroppo da dire che la vacci ! compagno Silvestri, ritiene 
nazione, anche se eseguita con modalità ! che il contagio sia stato 
e secondo regole razionali, non offre I importato: la zootecnica in 
garanzia di assoluta efficacia per una { tutto il Livornc.se e infatti in 
sene di motivi tecnici che sarebbe gut j larga misura praticata in ino 
troppo lungo enumerare. do razionale in stalle .seie 

Nonostante i suoi limiti riferibili so zionate. 
pruttiitto al breve stato di immunità La prima manife.slazione 
che è capace di conferire, l’intervento deirinfezione si è avuta a 
vaccinale si impone ancora oggi come ; San Vincenzo ad e.s.sa ha fat- 
mezzo idoneo a limitare le gravi con | to seguilo rabhattimento tlei 


seguenze della malattia. Appare per j bovini contagiati. La ste.s.sa 
altro necessario intervenire con tempe , .sorte ha .subito la stalla di 
stinta e decisione all'abbattimento di i un allevatore cecinese che ha 
tutti gli animaiii infetti e di gueili so ! perduto 10 capi di bestia 
spetti di contaminazione ogni volta ! me selez.ionato. Rimane- an 
che r.ifta si manifesta in allevamenti i cura in piedi quella situala 
nei guati e stata praticata in prece ■ nel comune di Bibbona con 
(lenza la vaccinazione allo scopo di ■ 50 capi di bovini 
estinguere al più presto possibile il J Immediati .sono stati i prov- 
focolaio. I vetlimenti per isolare i fo 

L’uomo è assai scarsamente ricettivo : colai di infeizione doi» aver 
al virus a fioso: esistono, coni lingue, se ( proceduto ai mezzi più radi- 
gnalazioni che comprovano in modo i cali come rabbattimento del 


■ nel comune di Bibbona con 
I 50 capi di bovini 
, Immediati .sono stati i prov 
I vetlimenti per isolare i fo 
' colai di infezione dO{X) aver 
( proceduto ai mezzi più radi- 
j cali come rabbattimento del 


inconfutabile come la malattia possa j le liestie contagiate. In par 
trasmettersi in particolari circostanze . ticolare il comune di Cecina 
a persone ed assumere in giieste. sia j ha effettuato due tipi di in 
pure in via del tulio eccezionale, cara! ! tervento. 

tere di gravila. Di norma si tratta lui { Ne parla il dottor Bisce 
lavili di infezioni a carattere benigno gjie. ufficiale .sanitario del 

Professor Renato Farina coinune. n comune, con una 


* La ctMiperazioiie di consti j 
ino — afferma Sergio Meini. 
presidente della cooperativa 
« La proletaria » di Livor 
no —, attraverso un processo 
lungo e fatico.so di ristruttu 
razione, ha creato in Tosca¬ 
na una dimensione aziendale 
di tipo moderno, assolvendo 
un ruolo importante nella di 
fesa sia degli interessi dei 
consumatori, sia del potere 
di acquisto, nella salvaguar 
ilia della (|ualità dei prodot¬ 
ti e iieiraggregazione di for 
/e sociali diverse. 

Con il piano triennale ~ 
prosegue iMeiiii - ci propo j 
iiiamo di ammodernare ulte | 
riormente la rete di vendita 
e di intervenire nelle aret- 
tlove attualmente la coopera¬ 
zione è as.scnte o è uscita con 
esperienze infelici. Il program¬ 
ma prevede anche un discor¬ 
so di sostegno a cooperatori 
e lavoratori del Mezzogiorno 1 
che intendano iniziare nuove 1 
attività cooperaiivi.stiche { 
« .-\nche per il turismo si j 
aprono spazi nuovi — sotto ; 
linea .Siriana Xannucci della ; 
Cooptar — grazie anche ad un i 
atteggiamento più maturo de- I 
gli addetti ai lavori: è sinto ' 
matico il fatto che si stia la { 
vorando attorno ad un prò- 1 


E’ guardando tra i sottori della i Lega » che si possono 
misurare i nuovi confini della cooperazione: albergatore, 
dettagliante, teatrante, pescatore, socio di un supermer¬ 
cato, guida turistica e cosi via. 

Decifrare in termini precisi questa crescente domanda 
diventa ancora più emblematico in Toscana, dove esiste 
un vasto tessuto economico e cooperativistico. 

Vediamo dunque la composizione sociale della coope¬ 
razione, cosi come si è presentata al secondo congresso 
regionale della * Lega » toscana, svoltosi al Palazzo degli 
Affari di Firenze. 19.00U soci lavoratori che vivono del 
lavoro delle aziende cooperative; 199.000 soci delia coope¬ 
razione di consumo che partecipano, attraverso le loro 
sezioni, all’andamento aziendale; 24.000 soci della coope¬ 
razione di abitazione ai quali cominciano ad essere of¬ 
ferti i primi 2.250 alloggi; 24 mila soci aderenti alla coo¬ 
perazione agricola ai quali si devono aggiungere 2.500 
dettaglianti, 13.000 soci della cooperazione culturale e 
altre migliaia di cooperatori operanti nei diversi settori. 

In tutto 270.202 soci che fanno della cooperazione una 
delle componenti sociali più solide della Toscana e della 
t Lega » un interlocutore economico di primo piano. Ora 
questa massa di cooperatori si è data un programma 
triennale, presentato alle forze sociali, economiche, po¬ 
litiche ed istituzionali. Il piano di investimenti è calco¬ 
lato in 245 miliardi, ripartito tra cooperative di abita¬ 
zione (180 miliardi), cooperative agriccle (24 miliardi), 
consumo (18 miliardi), costruzioni (12 miliardi), servizi 
(5 miliardi), dettaglianti (5 miliardi), sino al turismo 
(730 milioni) e alle cooperative culturali (120 milioni). 

Come si riflette il piano triennale nei vari settori 
della cooperazione? Rispondono i diretti interessati. 


Da parte deirispettorato provinciale di Grosseto 

Denunciate alla Magistratura 
due aziende per «lavoro nero» 

Commissionavano maglioni e addobbi natalizi a centinaia di donne delia Maremma senza 
rispettare la legge sul lavoro a domicilio - Necessaria un'efficace opera di prevenzione 


Il '77 è stato per Agliana l'anno delle realizzazioni 

Un docente universitario di fronte 
ai problemi di un piccolo comune 


1 ordinanza, ha inifxi.Hto la di 
Direttore dell’i.siitulo di maiat i sinfczione delle .stalle e di 
tie infettive della facoltà di tutto il territorio circo.stan 
medicina veterinaria dell’univer te i focolai di infezione e la 
sità di Pi.sa sua delimitazione con il re¬ 

stante territorio, il censimen¬ 
to di tutti i bovini e gli ovini, 
il divieto di trasferire ani¬ 
mali ricettivi dell'afta, la .so 
spenstone del pa.scolo e della 
monta naturale, della raccol- 
i ta dei rifiuti .solidi nelle zone 
^ J _ • infette che vengono incene 

riti .sul po.sto. 

JL V ^>1. CL Infine .si è pensato di de¬ 

rattizzare le stalle e di 
far tenere gli animali al guin- 
. ^ ^ zaglio per impedire l'espan 

b densi dell’infezione. 

W V# L'altro intervento per com¬ 

battere l’infezione, è stato ri- 
I II aa» ^ ^ « > volto a tutti i cittadini: è 

16113 fVldrCmma S6nza dalia loro diretta collaborazio- 

d . possono ottenere i 

i preV6nziOn6 migliori ri.sultatl. 

Si tratta pertanto di far 
, acqui.sire la coscienza degli 

GROSShIO — Due e.sposti de- interventi sanitari portando 

nuncia alla magistratura, con- così a ridurre il più possibi- 

tro altrettante aziende, .sono le la mobilità delle persone 


Coinune. Il Comune, con una j getto per la to.stituzione di una 


unica as.sociazioiie luizionale 
delle cooperative turistiche v. 

Prindiamo ora ad esempio 
una cooperativa di condii/.io 
ne agricola, quelle che forse 
hanno attirato maggiormente 
le critiche nel loro .settore 
specifico, specie da parte di 
chi vedeva pian piano per- 


i dere i propri vantaggi spe 
i colativi. 

' - Nella cooperativa di .Mon 

' tagnana. nel comune di .Moti 
j tespertoli - rispondi' Bruno 
t Lepri — abbiamo aumentato 
considerevolmente la nostra 
I produzione dal ’T.i quando ci 
I siamo formati. Siamo passati 
1 da à.lilKJ quintali di vino a 
j 7..5(10. da l.TOù (|uintali di gra 
j no a .‘LtlOO; anche la mano 
doperà è cresciuta come so 
j ci. come ore lavorative co 
j me costi, passati da 12!) 
! milioni del '74 a i:i2 milioni 
1 del ‘76. Cii) conferma la vali¬ 


dità tiella scelta cooperativi 
stila che il piano triennale 
valorizza ed aci-resie. soprat 
tutto la direzione dei giova 
ni >. 

.Sentiamo allora la voce del 
le giovani generazioni. Dia 
conio fiabrielli racconta co¬ 
me è sorta la coopeiativa 
agro ittica maremmana di Or 
lietello. 

La nostra i*.sperien/.a è 
sorta dalla Lega dei disoc 
cupati: da prima abbiamo 
dato vitti ad un circolo cui 
tnrtile. quindi siamo .stati 
spinti, dairesigenza del la¬ 


voro. il creare una coopera¬ 
tiva. Ora siamo 27 giovani, 
il più vecchio dei (inali ha 
trent’anni. che crediamo for 
inamente nella coopera/ione, 
tinche se abbiamo urgente bi 
sogno di finanziamenti ». 

Intiinto. giù nelhi Miireni 
mti. un vecihio ctiptmnono è 
sttito restiuirato con unti in 
segna tutti! nuovti nellti fac 
ciiitii: « (’oopertitivii tigni itti 
ca .Mtiremniii >. K' un »egno 
di vitti. Ulti anche di spc 
ran/a. 

.\l bisogno di ctise la eoo 
perazioiu' rispondi' con un 
pitiiio di 7.2(10 alloggi in tre 
iiniii. Il no.stro progrtimmti 
— dice .Nicola Di Bitigio. pre 
sideiite dell’ARCAT - è nel 
contempo piattaforma rivendi 
cativa per il pitino decennti- 
le deH'edilizia e coordintimen 
to e potenziamento delle cti 
ptu'ità del movimento coupé 
rativo di contribuire tdia de 
finizione di unti qiitdità del 
I tibittizione i' di unti ristrut 
tura/ione e rtizionahzztizione 
del coniptirto edilizio *. 

Non poteva mtincare il di 
storso soliti cultura, dove si 
assiste ad unti continuti ri 
cerca di sforzi collettivi. 

? Il compito della Cooperti 
tiva tetitrale .Melogi'tino — 
spiega Carla iMtiggio — i* quel 
lo di incidere sia nello spet 
tacolo che nel ti'iritorio. pri 
vilegiando le politiche del 
pubblico e gli strumenti di 
gestione e ptirtecipazionc ». 

Su questii realtà, t omplessti 
e multiforme, lavorerà la <- Le 
gii » nei prossimi tre tiiini. 

m. f. 


GROSSETO — Due esposti de- 


PISTOIA — E' un .sindaco 
professore. D'università .s’in¬ 
tende. La categoria non c 
molto numerosa; for.se una 
pattuglia. Insegna Lingua e 
Letteratura russa a Pisa e 
Storia dell’Europa orientale 
, a Firenze. L’est non lo cono 
i sce solo dai libri. E’ stato 
sei anni a Mosca e due 
Berlino. A Mo.sca si è an¬ 
che laureato. 

Il suo nome è in testa a 

■ una quindicina di volumi e 
. in fondo ad una miriade di 

■ articoli. Anche di storia lo 
cale: movimenti politici, an 

itìfascismo. Resistenza nel 
: pistoiese. Certe tesi hanno 
fatto molto dùscutere. Ma 
nelle dispute sa mantenere 
una calma invidiabile 

Ma il compagno Renato 
Risaliti non è solo il prò 
fessor Renato Ri.saliti; è an 
che il .sindaco di un picco 
lo comune pistoiese di una 
decina di chilometri quadra¬ 
ti e con poco più di 13.000 
abitanti: Agliana. Lo incon¬ 
triamo per parlare dell’am 
ministrazione comunale che 
dirige. 

Agliana è sulla frontiera 
fra Prato e Pistoia. A nord 
confina con Montale; a .sud 
con Quarrata. Vent’anni fa 
aveva metà abitanti, preva 
lentemente attivi in agricol¬ 
tura. Si allevava il hesti.a 
me; un migliaio di capi 
l’anno. 

Identità propria 

Poi il vento dell’industria. 


fra Comune e .scuole mater¬ 
ne. E’ tra le più avanzate; 
è stata pubblicamente loda¬ 
ta e indicata ad e.sempio da 
e-sponenti e da giornali de. 

Veniamo all’attività della 
Giunta. « Il '77 si può dire 
sia stato ranno delle realiz¬ 
zazioni )), afferma Risaliti 
con un pizzico di civetteria 


Quinta realizzazione; le fo 
gnaturc nere. E’ a tiuon pun¬ 
to la costruzione del primo 
tratto del progetto (S. Mi¬ 
chele - Castello - Catena». 
Un affare da 200 milioni. 


tro altrettante aziende, .sono 
.stati pre.sentati dallTspettora- 
to Provinciale del Lavoro sul¬ 
la ba.se del mancato rispetto 
della legge 877 ilei 197.3. ri¬ 
guardante la tiitehi normativa 
, e assistenziale delle lavoranti 
I a domicilio. Le due aziende. 
, una di Aqiiapendente e l’al¬ 
tra di Perugia, commis.siona- 
vano hivoro nero, a San Qui- 
rico di Sorano, un paese dove 
su !KK) abitanti ben -1(K) donno 
i pare svolgano tali mansioni. 


« Siamo in attesa — prose- i compito di confezionare 


gue RLsaliti — di altri con¬ 
tributi della Regione per ap¬ 
paltare altri lotti. Insieme 


per le definizioni. E con non i all'inceneritore guesto intcr- 


celata soddisfazione pa.ssa . 
metodicamente ad elencarle. 

Prima realizzazione: l’uc- . 
guedotto. Inaugurato qual- > 
che mese fa. .stanno ultiman- [ 
dosi gli allacciamenti. Più i 
di quattro chilometri di tu- 
Initure portano ora l’acqua j 
da un capo aU’altro del co ; 
mime. Da Le Querci. dove si , 
congiunge con l’acquedotto , 
pistoiese, fino a S. Niccolò. ; 


vento solleverà notevolmen¬ 
te tutta la bassa pistoiese dai 


I golf a maglia: mentre l'azien- 
! da perugina aveva la sua s a 
i rea di attività » a Ma.ssa Ma- 
j rittima. e faceva produrre 
i < ninnoli >. palline e altri og 


stes.se per il tempo necessa- imporTanie coi 
rio alla scomparsa della ma- /MUAAl 

lattia. A tale scopo il Comu- * OiMfVil — 
ne di Cecina ha interessato 
la locale .sede dell’INAM ed 
i consigli di circoscrizione per 
propagandare il più possibile , .. 

liniziativa P 0 g|| (|| 

Negli altri comuni limitro j 

Il I documentazione 

sificare il servizio sanitario ì Cliilsi CPiinis 

per la vaccinazione dei capi ; oUlld obUUId 

di be.stiame e la disinfezione ^ ^ o a ii* «- 

a ba.se di deosteril. delle stai- j 3 oSSlBlllOrenllnO 

cosfanU."^ ! CASTELFIOREXTIXO 


E’ stato realizzato dal Comune 

A Siena sarà presto aperto 
un consultorio familiare 

Importante conquista del movimento femminile nella sede del¬ 
l'ex ONMI — Il servizio assicurato tre giorni alla settimana 


SIEN.X — Il prossimo 9 gen¬ 
naio aprirà i battenti a Sie¬ 
na il consultorio familiare: 

I una importante realizzazione 
j sostenuta da tempo da! nio- 
i vimeiito femminile cittadino e 
! realizzata dal comune di Sie 


i na elle ha destinato a questo 
; uso la sede deH’e.x OXMl nel 


CASTELFIOREXTIXO - Si i 

L’afta crea grossi problemi ! ^ fogli dì dociimen ; 

agli allevatori e. -soprattutto j fazione ». .Sono fascicoli pnb- * 
ili periodi di cri.si come l’at- ' dicati dal comune di Ca.steì- ; 
tuale. ha gravi ripercussioni ; fiorentino, ciascuno dei quali 
oj, carattere economico. Gli ; affronta un aspetto della va- 

IhblnuU i'‘cani“ d! 1 probIematica_ legata al 


gravi disagi igienico-sanitari j ' alberi 

zhe attualmente Vaffliggonov ; oi -Natale. 


! che attualmente Vaffliggonoi 
I Risaliti continua facendo 
il punto .sull’attività di altri 
settori: dalla scuola (sono 
stati appaltati i lavori della 
nuova elementare di Speda¬ 
lino), al decentramento (nei 
primi mesi del ’78 si isti¬ 
tuiranno i consigli di fra¬ 


abbattuti i capi di Iiestiame 
Con questa nuova iniziativa I sono ri.sarciti .solo in parte 
salgono cosi a 12. neirarco j perdita subita, 

di oltre un anno, le aziende ! -■' livello provinciale è sta- 

denunciatc dall’Espettorato prò \ costituita una commissio- 
viiiciale per la contravvenzio- i ^ i- fanno parte an- 

ne n una lesse tea.a a l.reve- ?,"U', 


A livello provinciale è sta¬ 
ta costituita una commissio- 


mondo della scuola. .Xe .sono 
già usciti due: il primo, su 
« J ritocchi alla scuola dcl- 
l’obbligo ». in cui si parla 
delle due recenti leggi appro- 


at’traver-so Spedalino. Ponte i zione). a!rurbani.stica (è .sta 


aita Trave. Via Roma, ceti- ; 
tro di S. Piero. Nel bacino ; 
del lago Briganti, che fun- j 
ge da sistema di compen- i 
.sazione del sLstema idrico j 
pi.stoie-se, è stata inoltre in- ; 


to varato il piano per gli 
insediamenti artigianali — 
prevede l’acquisto e l’urba¬ 
nizzazione di 38.000 metri 
quadri di aree, oltre i .ser¬ 
vizi. per una spe-sa di <>.50 


ministrazione comunale che centrale di potabilizzazione, 

dirige. li tutto è costato più di 

Agliana è sulla frontiera 600 milioni. Ottanta .sono 

fra Prato e Pistoia. A noriì stati de.stinati allo sfrutia- 

confina con Montale; a .sud mento di nuove fonti idri- 

con Quarrata. Vent’anni fa che. C’è un mezzo progetto, 

aveva metà abitanti, preva a mezzadria con Montale e 

lentemente attivi in agrico’.- Quarrata per futilizz-azione 

tura. Si allevava il bestia cielle acque dell’Agna delle 

me; un migliaio di capi Conche. 

l’anno. i Seconda realizzazione; gli 

I insediamenti di edilizia eco- 

Identità propria ! ^^omica e popolare. Ptopvo 

I in quasti giorni e stala de 
Poi il vento deH'indu.stria. ‘ limitata l’area delia zona 
soprattutto lessile, ha .spaz- i PEEP n. 1 ifra il centro di 
rato via i lavoratori dalle ‘ S. Piero e la .super.strada): 


■Stallata una moderni.ssima ! niilioni — e .stanno prepa 


campagne. C’era il rischio di 
trasformare tutto in un ghel 
to dormitorio dell’area pra 
tese. E invece non c stato 
cosi. Agliana ha saputo co¬ 
struire una struttura pr(xlut 
tiva propria, acqui.sire una 


sua identità economica. So i un .secondo 


; mentre per la n. 2 .sono sta- 
i ti non solo acquistati e ur- 
j hanizzati i terreni, ma an- 
che costruiti gli edifici. I^o 
I lACP ha già consegnato un 
i primo lotto di appartamen- 
1 ti. e ora ne sta completando 


no più di mille le aziende 
tessili presenti. Anche a’.lri 
settori sono ben rappresen 
tati. Specie il mobilio. Qui 
hanno sede e .stabilimenti 
due industrie di prestigio n.i 
rionale, come la Pìanula e 
la Poltronova. 


! Terza realizzazione: il me- 
j tanodotto. E' .stalo inaugura- 
j to domenica scorsa. Anciie 
! ani si è partiti da zero. Nei 
I ‘72 si co.stitili l’azienda ga.s 
; .-Mia fine del Tó .si appalt.a- 
i rono i lavori » tubature e im- 
! pianti). Le cooperative emi 


E’, dunque, un piccolo co | pane Cleag ’.i hanno porta 


mune ben integrato nell’area 
te.ssile che si irradia da Pra 
to e in quella del mobilio 
che fa centro su Quarrata, 
Anche ragricoltura ha .sapu 
to trastofmarsi da tradizio 
naie a moderna. I vivai co¬ 
prono tutto i’. terreno coiti 
vabile. 


i rando.si i piani particolare.g 

! giati del PRG. ' 

« « 

! Quali i problemi ! 

• Il panorama è molto am • 
pio e i risultati tratteggiali j 

J molto positivi. E per i prò i 
i blemi ancora da risolvere? j 
> Ecologia e regimazione de!- : 

■ le acque .sono i piu .spinosi. 

I .■\gliana è circondata e al- ; 
j traversata da torrenti; la ! 
! Bure, il Calice, la Brana. i 
j rOmbrone. l'Agna. Sono tul- j 
! ti corsi d’acqua pensili; han- | 
! no. cioè, un letto più alto ; 
i del terreno circostante. ■ 
i « Quando sono in piena — j 
I dice — nOTi ricevono i U- 
; gitami delle fogne. Per di ; 
' più sono corsi molto inqiii- i 
! nati. In estate la vita ncUe ! 
; loro ricinanze è impossibile, i 
t Da tempo stiamo sludian | 

• do rimpianto del depuralo i 
\ re. Le caratteristiche del ter ! 
j ritorio ne imporrebbero uno ’ 

I a livello intercomunale 'Pra 

! to. .Agliana. Montale. Qiiar i 
: rotai: ma questo costerebbe ; 

: oltre 9 miliardi. Dove trova 

■ re questi soldil' Comunque ; 

I su guesto problema stiamo i 


nire e tutelare il -s; lavoro ne¬ 
ro ». L'ri fatto di notevole ri¬ 
lievo che mette in luce, se 
non ancora con la necessaria 
efficacia, l'opera di vigilanza 
e i compiti a cui .sono pre¬ 
posti gli organi governativi. 

Comunque, l’iniziativa e la 
volontà deirispettorato devono 
e.'^sere positivamente valutate 
in quanto è difficile in qiie 
sta branca di lavoro.’ a cau.sa 
di una anomala situazione di 
distorsione del mercato e del 
la forza lavoro, c per un cli¬ 
ma <H omertà che su.s.siste in 
torno a que.sta attività clan 


che gli allevatori, che stima ! vate neH’e.slatc scorsa: il se- 
il bestiame ammalato e Io i condo. intitolato s Noie sul di- 


valuta alle quotazioni medie 
della Camera^ di Commercio. 
Ad Ci^si andrà solo il 50 per 
cento; la somma viene liqui¬ 
data dalla Regione. 

Giovanni Nannini 


SKI BLOCK PER 
ABETONE E CUTIGLIANO 

Presso i’Aulomobil Club di Firen¬ 
ze e Prato, sono in vendita gli 
ski-block volìdi per tutti gli im¬ 
pianti dell'Abetcne e Cutigliano. 
Lo ski-block. che ha un costo ri- 


de.stina. riuscire a giungere ’ «Joiio per ; soci di lire li.soo è 
a dare una esatta valutazione i un’intera stagione. 


I stretto scolastico ». 

1 -Altri (Ine usciranno tra bre- 

■ le temjw e<l affronteranno 
1 dite temi che. tra Taltro. so- 
I no .stati (li.scus.si durante un 
j convegno svoltosi recentemen- 
' te a Castelfiorcntino: -i Edti- 
: cazione permanente e di-stret- 
: to; di.stretto .scola.stico e si 

! .sterna di pubblica lettura ». 
; Ogni fa.scicolo raccoglie una 
i nota introduttiva suirargo- 

■ mento, una bibliografia, do 
i cumenti di vario genere, opi- 
i nioni c te-stimonianze. 

Le prime reazioni ncH'am- 
j bicnte scolastico sono state 
i positive. 


I viale Vittorio Emanuele, .Xe! 
i con.sultorio senese pre.stcran- 
j no la loro opera un fiediatra. 

• un ginecologo, uno psicologo 
j ed un assistente .sociale: ol 

I tre a quc.ste iiersone il co 
mime si avvarrà della col¬ 
laborazione di due ostetriche. 

Il servizio è a.s.sicurato per 
tre giorni alla settimana: la 
pediatra, dottoressa Strambi. 
I infatti sarà pre.sente al con- 
i sultorio nei giorni di lunedi 
j (dalle 15 alle 19) di mcrcole- 
, di (dalle 9 alle 13) e di gio- 
j vedi (dalle 15 alle 19). II dot 
! tor Centilimo. ginecologo a 
I sua volta, riceverà nei giorni 
1 di lunedi (dalle 15 alle 19). 
j di giovedi (dalle 15 alle 19) 

; e di sabato (dalle 10 alle 1-1 ). 

' I-a realizz-azione del consul- 
; torio è un importante passo 
! avanti per il comune c il mo 
' vimento femminile che da lun 
’ go tempo ha fatto opera di 
j sensibilizzazione nei confron 

• ti deiLepte locale e più in ge 
. nerale dcll intera cilladinan 

j za fX'r far comprendere ap- 
; pieno la portata di que.sta 
i 11 .Kniista, 


termine in tempo re | vagliando le diverse posstbi 


i rord. 

j <! .Abbiamo già ricevuto 
, domande di hllacciamenti - 
. dice Risaliti —: la spe.sa è 
J stata di 290 milioni, coperta 
j con un mutuo garantito dai 
futuri proventi. Non dico 
I delle difficoltà. La SXAM zi 


lità 1'. 


■ d; que.sta piaga .sociale. 

I 11 fe.Tomeno del lavoro nero I 
j è molto diffuso in provincia di ' 
; Gro.sseto a cau.sa della fragi- ! 

■ lità dcirintero tc.s.suto prixlut- ! 
1 tivo. Un aumento preoccupante \ 
; del lavoro a domicilio è do j 
• \iito anche alla mancanza d; ' 
; (X'cupazione certa della ma- ‘ 
i nodopera femminile che, espul • 
; .sa dal proces-so pnxliiltivo. ; 
i come la cr;si del settore del i 
! rabb.gliamcnto dimo.stra. cer { 
! c.T di mantenere una entrata | 
j (Monomica rifugiandosi in una ' 
! attività s’Icnzios.i * invisibile » ! 

Il problema del lavoro a i 
; domicilio e dcH'appLcazione j 
delia logge, condizione neces- j 
i saria anche .se non sufficionte 


j Su'iitture (li questo tifh). in 
I falli, si rendono .sempre più 
• i-ece.ssarie in un'cp(K'a che ha 
I fatto cadere una quantità di 
; ancestrali tabù che volevano 
j Ili famiglia come microcosmo 
; cliiuso alle sollecitazioni e 
; sterne. Di (|uesln situazione 
I hanno fatto a lungo le speso 
i sostanzialmente le donne che 
; .sono state relegate nel tra 
I (lizionale ghetto (.solo appa 
I rentemoiite dorato) di moglie 
madre. L’in.sorgere della cri 
; si economica che ha in inol 
; tissimi casi, messo la donna 
; (li fronte a resjxinsabilità mio 
. ve. che la ha messa (talvol 
1 ta anche brutalmente) a con 
I tatto con il mondo del lavo 
ro ha contribuito a sfatare 
i que.sta mitica immagine. 

I Si può dire, senza retorica, 
j che è finita un'era e che. 
j come .sempre in questi casi 
j avviene, la trasformazione ha 
; portato con sé una crisi di 
! vaste proporzioni. Mai come 
■ oggi si era infatti avvertita 
rinadeguatezza del ruolo tra- 
I (lizionale della famiglia. 

I 11 consultorio concjuistato 
; unitariamente da tutte le coni 
; ponenti del movimento fem 
; minile sene.sc. è un tentativo 
i di trovare una soluzione ad 
’ un problema che assume r»r- 
; mai una dimensione .sempre 
i più tasta. 

g- p- 


Dibattito a Pisa 
siiiraccordo a sei 

PISA — Questa sera alle 
21 nella sala della biblio¬ 
teca comunale si terrà un 
incontro-dibattito su «L'ac¬ 
cordo programmatico e la 
situazione economica e po¬ 
litica del paese ». Parteci¬ 
peranno i segretari provin¬ 
ciali del PCI. della Demo¬ 
crazia Cristiana, del Parti¬ 
to socialista, del Partito 
repubblicano, del Partito 
socialdemocratico e del 
Partito liberale italiano. 

Conveg.10 provinciale 
ad Arezzo dei 
delegati sindacali 

Si terrà ad Arezzo mar¬ 
tedì e mercoledì p.v. il 
convegno provinciale dei 
delegati CGIL-CISL-UIL, 
eletti nelle assemblee di 
zona preparatorie. All'or- 
dine del giorno la situa¬ 
zione dell'economia areti¬ 
na, con particolare riferi¬ 
mento ai gravi problemi 
dell'occupazione e la valu- 
t:x one dello stato del pro¬ 
cesso unitario tra le tre 
organizzazioni sindacali. 

Arrestato un ladro 

di benzina 

dai CC a Pontedera 

E’ stato tratto in arre¬ 
sto da una pattuglia del 
comando mobile dei cara- ! 
binieri di Pontedera. Nel- ! 
lido Ricotta di 23 anni e I 
residente a Pontedera 
< specializzato • neli'aspor- 
tare benzina da un distri¬ 
butore automatico. E’ sta¬ 
to imputato per furto ag¬ 
gravato e trasferito al 
carcere di Don Bosco. Il 
giovane è stato trovato 
anche in possesso di dosi 
di stupefacenti per cui il 
comando dei carabinieri 
sta effettuando degli ac¬ 
certamenti. 


Con un volantino del comitato comunale 

Il PCI di Altopascìo respinge 
le accuse di irregolarità edilìzie 


LUCC.A — Il comitato comu- ’ anche con la nomina di una 
naie del PCI di Altopascìo ! commissione di indagine, e 
esprime, in un volantino. la i comunque, prima di tutto, 
propna chiara posizione in j attraverso gli .strumenti in 


Il comitato comu- 


.Altro problema è quello dei ; ^ cancellarne gli effetti |>er- 
traspqrti: (^corrono collega ; vcr.si. è attualmente oggetto 
menti nord .sud e una lirica i d; iniziativa del mfivanenlo 
circo:are Agliana. Quarrata. i democratico, die devo trova 


: merito alla discussione aper- 
! ta in consiglio comunale sul- 
j la questione deirabu.sivi.smo 
ì edilizio. Il con.siglio comunale 
j ha infatti respinto, venerdì .30 
j dicembre, una mozione pre 
I sentala dalla DC. con cui — 
1 afferma il volantino — .M 


[ cui sono presenti tutte le ' 
! forze politiche tPCI, PSI. i 
: DC) come la commis.sione ; 
; urbanistica, che dovrà porta | 
! re rapidamente a termine l’e ; 
* .sarne di tutti i casi di abusi 
‘ vismo ». 

■ Il PCI ribadisce, infatti, la ! 
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PRET A PORTER' 


pretendeva di coinvolgere ! posizione già a.s.sunta in con- 


Tamministrazione, diretta da 
socialisti e comunisti, in un 


.sigilo comunale, e cioè che 
nel caso in cui. sulla base di 


L’amministrazione comuna- | arerò addirittura revocato la 


le è gestita da una giunta 
PCI retta in Con.siglio d.i 
una maggioran7,-i di 18 con 
siglieri su 30. Dieci de e a.i 
consigliere del P3DI forma 
no ropposizione. Cera poi 
un consigliere socialista che 


conce.ssionr del gas Per ria 
! verta abbiamo doluto smuo 
j vere i parlamentari pistoiesi v 
Qu.Trr.T rcalizz.Tzione: Vin- 
cencrilore E’ un’oncra con 
j .sortile icon Montale e Qu.ir 
! rata), non .ancora completa. 


però la crisi delle nostre Cosi r-nm,- n ò hUi i kv;.^..v. 

finanze Anche onesto mese ! ^ •;cn>.b.i, di. j ^ genenca nel mento e i- 

senza le anticioa'zioni j ?li enti Itnal; ; nammLssibile nel metodo che 

nostro tesoriere, non arreni- ' tx^’'hhi7.ione dcile (ximmission. t P«o portare a .'enotere la f: 
mo potuto pagare gli stipen- • strumenti neces.sari I diKiia dei cittadini nelle isti- 

di ai dipendenti. Siamo m j <) determinare una « mappa » ! demtxtraiiche ». 

spasmodica attesa dei prov- i più reali.siica del fenomeno e L'amministrazione comuna- 


la mozione perché infondala ! 
e generica nel merito e i- ì 


era vicesindaco. poi è .st.ito j sono pronti le strutture m'u 
e.spulso dal partito e ora : rarie e il primo forno. Orj 
indipendente. Uno schiera i stanno montando i! secondo 


mento bipolare dunque .M.t i comnle.s.sivamente 


le forze non sono contr.ii' 
post e 

\ Le poleri'^hc il un tee: 
po con la DC sono orrvn 
passate n. dice R sal’ti Su!!n 
€di.stensionc >1 ha gfKato ti.i 
gran ruolo una convenzione 


rarie c il primo forno. Ora j redimenti governativi per te 
stanno montando il secondo 1 finanze ideali, poiché non 
comnle.ssivamente verrà a ì sappiamo più cosa dire jt 


amministratore debba pre | 
.sentare le sue dimis-sioni dal i 


nammLssibiIe nel meKxlo. che ! incarico, per garantire a 


può portare a .'enotere la f: 


I costare un miliardo c 3(» 
I milioni 

j .< Xoii solo guellt dei tre 
comuni assonati, ma anche 
1 lineili di nitri comuni limi 
troll. Naturalmente a pa¬ 
gamento '>. 


; nostri fornitori, a coloro che 
I per vivere e per la loro at- 
I tnità fanno affidamento siil- 


quindi capace di proporre mì- 
•siire per un intervento ri.sa- 
natore e di giustizia terso le 
donne, molto spe.sso vittime 
c fisiche > oltre che civili di 


le spese e sulle erogazioni ' quc-slo anacronistico rapporto 


del Comune y'. 

Antonio Caminatì 


I di lavoro. 


I tuzionì demtxtraiiche ». 

[ L’amministrazione comuna- 
le di AItopa.scio si è distinta 
1 in Lucchesia per il rigore 
; con il quale ha portato in 
luce e colpito numerosi casi 
di abusivismo; di conseguen¬ 
za i comunisti — prasegue il 
1 volantino — « confermano la 
esigenza di proseguire Inflcs- 
! .sibtlmcntc su questa linea, d» 
; fare chiarezza, eventualmente 


se stes-so la piti ampia possi- ; 
bililà di dimostrare la prò i 
pria innocenza, e aH’ammi- i 
nistrazione comunale di ren \ 
dere evidente la propria e ' 
straneilà ai fatti che siano j 
stati contestati aH’ammini- I 
stratore stesso ». E’ a questi ■ 
principi — conclude il volan- ' 
tino — che il PCI .si atterrà 
in ogni caso, man mano che i 
emergeranno e saranno ri- ' 
messi alla magistratura i n- , 
sultati della commissione tir- i 
banistica. i 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 1977 


GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

Tutte le migliori marche 

« FRANCESI, INGLESI, ITAUANE 
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l'Unità / mercoledì 4 gennaio 1978 


Avviato il primo anno del corso sperimentale di restauro 

Sui banchi di scuola 


Agli inizi di dicembre la 
Provincia di Firenze ha da¬ 
to inizio al primo anno del¬ 
la scuola di restauro, nata 
airinterno delle iniziative 
per l'istruzione professiona¬ 
le. Il primo corso, sperimen¬ 
tale, della scuola prevede tre 
settori di intervento; re¬ 
stauro dei legni, dei tessa¬ 
ti e dei dipinti, con la crea¬ 
zione di laboratori specializ¬ 
zati in aggiunta ai già esi¬ 
stenti. 

La .scuola di restauro ol¬ 
tre a dare una conoscenza 
teorica generale, con inter¬ 
venti di alcuni tra i mag¬ 
giori esperti nei vari rami, 
sarà caratterizzata da una 
forte accentuazione delie 
esperienze pratiche, affiaii- 
cando a una soiida teorìa 
una buona preparazione ma¬ 
nuale. 

Le materie di insegna¬ 
mento inserite nel program¬ 
ma di quest’anno sono sto- 
i-ia deii’arte, fisica e ciii- 
mira, disegno dal vero, tec¬ 
nica pittorica, decorazione, 
geometria, inglese legisla¬ 
zione sociale e artistica: i 
laboratori forniranno inve¬ 
ce e.sperienze complete sul¬ 
la con.servazione e il restau¬ 
ro degli oggetti; per un di¬ 
pinto, ad esempio, si inse¬ 
gneranno le tecniche di in¬ 
tervento sul supporto ligneo 
o sulla tela, la pulitura, la 
stuccatura, la fermatura del 
colore, le nozioni pratiche 
e teoriche per il nas.setto 
estetico del dipinto, la ver¬ 
niciatura. 

L’indirizzo politico della 
scuola è verso la ricerca 
di collegamento con tutte 
lo forze presenti a Firenze 
oocranti nel restauro, scar¬ 
tando indicazioni settoriali 
e rifiutando di porsi in con- 
correnzji con scuole o strut¬ 
ture già esistenti (come 
quelle della Fortezza), quan¬ 
to a capacità professionali 
e competenze. 

L’iniziativa della scuola 
provinciale di restauro vie¬ 
ne infatti ad ln.serirsi in 
un particolare quadro cit¬ 
tadino, che è riflesso di 
una .situazione nazionale in¬ 
certa per la mancanza di 
una legge quadro nel set¬ 
tore. principali compo¬ 
nenti in causa. Stato e ar¬ 
tigiani. si trovano su po.si- 
zioni divergenti nel prospiet- 
tare la soluzione del pro¬ 
blemi del restauro. 

I laboratori di Stato del- 


a imparare la difficile 
arte del restauratore 
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Un quadro sottoposto a « velinatura » durante il processo dì restauro 


la Fortezzii e.seguono soltan¬ 
to una parte degli interven¬ 
ti sul patrimonio sottopo¬ 
sto a tutela dalle soprin¬ 
tendenze; la maggiore mo¬ 
le del lavoro è affidata alle 
botteghe artigianali. Lo Sta¬ 
to, nell’assegnazione di que¬ 
sti lavori ai laboratori pri¬ 
vati, agisce quasi sempre 
con contratti di cottimo fi¬ 
duciario. Questo tipo di 
contratto permette ad alcu¬ 
ne grosse aziende consoli¬ 
date nel settore di dete¬ 
nere una spiecie di mono¬ 
polio su questi lavori. A 
queste grosse aziende con¬ 
viene spes.so subappaltare 
alcune fasi dell’operazione 
di re.stauro. talora le più 
pericolo.sp per i materiali 
impiegati. Que.sti subappal¬ 
ti inoltre danno luogo a spe¬ 
culazioni intermedie. Lo 
stesso lavoro di restauro ri¬ 


sulta frazionato in tante 
fasi minori curate ognuna 
da un piccolo laboratorio, 
con una organizzazione di 
tipo industriale. 

La mancanza di una le¬ 
gislazione adeguata ha anzi 
reso le botteghe artigiane 
soggette alla discrezionalità 
dei funzionari statali pre¬ 
posti alla tutela del patri¬ 
monio artistico; questi ul¬ 
timi, in teoria, intervenen¬ 
do in vario modo sui paga¬ 
menti, potrebbero mettere 
in ginocchio qualsiasi re¬ 
stauratore privato. 

Per risolvere tutti questi 
problemi nell’aprile del ’76 
si tenne a Firenze il con¬ 
gresso costitutivo del Sar- 
eoa; con esso gl! artigiani 
restauratori si riunirono in 
sindacato e aderirono alla 
Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato. Tra le pri¬ 


me necessità espre.sse dal 
Sarcoa fu quella di inseri¬ 
re propri rappresentanti nel¬ 
le commissioni delle soprin¬ 
tendenze per l’affidamento 
dei lavori di restauro, al fi¬ 
ne di ovviare alla piaga dei 
subappalti e contro possi¬ 
bili ingiustizie nella riparti¬ 
zione dei lavori. 

La scuola della Provincia 
si trova dunque ad essere 
un momento di chiarezza e 
di mediazione tra le spinte 
divergenti provenienti dal 
sindacato e dagli apparati 
statali. Mila Pieralli. a: .sc.s- 
sore provinciale alla Puo- 
blica Istruzione, sottolinea 
il valore politico e la posi¬ 
tività di questa scelta, in¬ 
sieme al rifiuto di uno scon¬ 
tro a priori con qualsiasi 
componente. 

La Provincia vuole dare 
il segno di un rapporto nuo¬ 


vo con il territorio, nel sen¬ 
so di favorire quei campi, 
tra 1 quali è il restauro, 
che hanno bisogno di mag¬ 
gior sostegno. Una tale po¬ 
litica non prescinde da una 
valutazione globale dell’ar- 
tiglanato. Di fronte al di¬ 
vario tra domanda sul mer¬ 
cato dei lavoro e offerta di 
manodopera, l’ente locale 
ha scelto di potenziare i 
corsi nei settori ritenuti pro¬ 
duttivi dopo aver consulta¬ 
to le v’arie categorie sociali. 

I corsi di formazione pro¬ 
fessionale nati in dioenden- 
za da queste esigenze terri¬ 
toriali sono stati perciò col¬ 
legati alle strutture socio- 
economiche della provincia. 
Nello stesso tempo, l’immis- 
sione sul mercato del lavo¬ 
ro di personale qualificato 
è un contributo alla solu¬ 
zione dello spinoso problema 
dell’apprendistato nelle bot¬ 
teghe artigiane e insieme 
è un riconoscimento impli¬ 
cito della funzione altamen¬ 
te positiva svolta dall’artl- 
gianato nell’economia fio¬ 
rentina. 

Con le medesime direttive 
politiche è stato inaugurato 
in questi giorni dalla Pro¬ 
vincia un corso per orafi 
con analoghi intendimenti 
per la formazione culturale 
e nratica del partecipanti. 
Gli insegnanti saranno di¬ 
rettamente artigiani orafi 
fiorentini, per rispondere 
anche alle richieste di una 
.scuola pratica e lavorativa 
venuta da parte degli stu¬ 
denti iscritti. 

II cor.so per orafi, di 1000 
ore. usufruirà ino. re di 
strutture e mezzi inconsue¬ 
ti estranei al tradizionale 
addestramento scolastico. A 
visite a botteghe artigiane 
e a lezioni in aule e labo¬ 
ratori. si intendono affian¬ 
care esperienze con suppor¬ 
ti culturali diversi, collegan- 
dosi alle varie iniziative cul¬ 
turali locali. Nel caso spe¬ 
cifico si sono presi contatti 
per utilizzare l’audiovisivo e 
i materiali impiccati per la 
realizzazione della mostra 
della Oreficeria nella Firen¬ 
ze del Quattrocento, aperta 
questa primavera nei chio- 
-stri di S. Maria Novella e 
in via di allestimento a Se¬ 
sto Fiorentino. 

Massimo Bernabò 


Originale iniziativa in Maremma 


Capodanno diverso: 

•* . * ^ ^ * c 

cabaret e musica folk 

Come s'è svolta la serata - Recital e mostre 
di grafica - Organizzata dalle cooperative 


La pubblicazione uscirà ogni mese 
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E in edicola «Nuovacittà» 
periodico della Valdelsa 

Il giornale è nato dalia fusione di tre piccole testate locali - Ha Tob- 
biettivo di superare le visioni municipalistiche • A colloquio col direttore 


GROSSETO — Originale ini¬ 
ziativa culturale-rlcreativa nei 
locali della Fabbrica Coopera¬ 
tiva Falegnami Riuniti di 
Grosseto per dare l'addio al 
vecchio anno. Trecento per¬ 
sone, intere famiglie, giovani 
e ragazzi si sono ritrovati 
per la tradizionale festa di 
Capodanno. 

L’idea delia manifestatone, 
la prima del genere in Ala- 
remma, è partita dai diri¬ 
genti e dai lavoratori delle 
cooperative di falegnami; la 
cooperativa di produtìone di 
Monterotondo; la GITE e la 
impianti termici industriali; 
la cooperativa dei terrazìeri, 
meglio conosciuta come quel¬ 
la dei « badilanti » o « .scario- 
lanti»; l’Unipol; la Sciti; il 
consorzio Etruria: lo studio 
tecnico cooperative e del 
GITE. 

Hanno collaborato alla or¬ 
ganizzazione deH’iniriativa il 
comitato provinciale .ARCI e 
le edizioni de « Il paese rea¬ 
le una casa editoriale del¬ 
la Maremma, che riproduce j 
le op^e degli scr.ttori gros¬ 
setani. 

Compito non facile per chi 
non ha partecipato alla ma¬ 
nifestazione, tra.smcttere il 
senso della serata, articolata 


in iniziative di grafica, mu¬ 
sica. mostre, cabaret 

Nel corso della notte non 
sono mancati momenti parti¬ 
colarmente interessanti; di¬ 
battiti e riflessioni si sono 
svolti davanti alla grafica 
del gruppo « Sodolìano » di 
S. Gimignano. ai disegni e 
pitture degli artisti marem¬ 
mani. non meno che alla mo¬ 
stra di scultura e artigiana¬ 
to artistico. Cabaret e anima¬ 
zione, musica folk, recital di 
poesie: sono .stati questi gli 
altri elementi che hanno re¬ 
so quest’iniziativa, la stessa 
partecipazione degli interve¬ 
nuti. un fatto profondamen¬ 
te nuovo. 

II compagno Nilo Bacheri- 
ni. coordinatore di tutte le 
manifestazioni — tutto è sta¬ 
to gratuito m quanto le spe¬ 
se sono state sostenute dal¬ 
le cooperative promotrici — 
ha scritto nel depliant-invito 
che que.sto « fine d'anno in 
fabbrica » vuole essere una 
proposta di incontro che va 
al di là del temi» di una se¬ 
rata. qualcosa, cioè, che duri 
nella possibilità di ipotesi che 
vadano ben oltre la simbolica 
apertura dei battenti della 
fabbrica ad un pubblico più 
o meno interes-sato e curioso. 


POGGIBONSI — Da alcuni 
giorni la Valdelsa ha un pe¬ 
riodico di zona; è in edicola 
il numero zero di « Nuova 
città » nato dalia fusione del¬ 
le tre testate locali a carat¬ 
tere cittadino; « Il campa- 
none » di Sangimignano. « Il 
baluardo » di Colle, « La Cit¬ 
tà » di Poggibonsi, da alcuni 
anni presenti con una certa 
continuità in Valdelsa. La 
« concentrazione » della te¬ 
state. che in varia misura 
continuavano ad avere un 
certo numero di lettori, è sta¬ 
ta resa necessaria da diversi 
fattori, fra i quali non ulti¬ 
mo quello econemico, anche 
se quello di fondo c stata la 
consapevolezza che ormai una 
linea strettamente municipa¬ 
listica è largamente superata 
1 comunisti valdelsani da 
tempo hanno avvertito la ne¬ 
cessità di impostare su base 
comprensoriale la soluzione 
dei numerosi problemi della 
zona; la nuova pubblicazio¬ 
ne. che si presenta come « pe¬ 
riodico di informazione poli¬ 
tica, cultura e attualità », na¬ 
sce in risposta a queste e.si- 
genze. Che il problema fosse 
di primaria importanza Io 
dimostra la scelta del diret¬ 
tore; sarà. Ugo Pasqualetti. 


.segretario di zona del PCI 
in Vaidensa, asses.sore provin¬ 
ciale. e consigliere regionale, 
a guidare inizialmente la nuo¬ 
va pubblicazione. 

« L'esigenza di una infor¬ 
mazione che vada al di là 
dei limiti municipali, pur ri¬ 
manendo in un ambito loca¬ 
le. è. a mio parere, di gran¬ 
de attualità — ci ha detto 
Pasqualetti —. Anche se tutti 
sono, o si dichiarano d’accor¬ 
do sulla necessità di una di¬ 
mensione nuova, per affron¬ 
tare i problemi che abbiamo 
davanti (una dimensione che 
è chiaramente il comprenso¬ 
rio) ò sempre difficile far 


Ricordo 


LUCCA — Non aveva ancora tre 
anni Rlcca.-do Bornacc.h;, figl.o del 
compagno Merano, qua.ndo mori¬ 
va in un t.-agico Ine da.nfe strada'c 
;i 30 dicembre 1973. Nel quarto 
anniversario della sua scomparsa 
ì genitori e i fratell.ni de! piccolo 
Riccardo !o ricordano sottoscrivendo 
per rUn.tà. Attorno al compagno 
Merano Bemacchi e a tutta la sua 
famiglia si stringono in questa 
occasione i compagni della Fede- 
rarione di Lucca e i comunisti luc¬ 
chesi che concscono e apprerzano il 
suo impegno di dirigente comu- 
n'sTa. 


Enrico Romano 


Diderot aii'Affratellamento ' «Volpone» in scena al Metastasìo 
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L .1 fooperaiìva «G.S. T. » che debutta al teatro affra¬ 
tellamento questa sera, propone una nflc-ssione sul teatro 
france.'^e del settecento, con la prima edizicne italiana de 
«Il nipote di Rameau » di Denis Diderot nella riduzione e 
re^a di Gabriele Lavia. 

Lo spettacolo verrà replicato da oggi a sabato 7, ogni sera 
lilUe ore 21,15; domenica 8 ultima replica, alle ore 17. 

ÌMla foto: un momento dello spettacolo 







E' in .scena al teatro Meta- i 
stasio di Prato fino a domeni- 1 
ca 8 gennaio « \'olpone » di 
Ben Jonson. per la regia di 
Luigi Squamina. interpreti 
principali sono; àfario Scac- 


PAG. 13 / firenze-toscana 


AREZZO - Verifica e dibattito sulla struttura culturale 


Si tenta di rilanciare 
r esperienza dell’Odeon 

I primi due anni hanno messo a nudo le lacune con le quali si è espressa l'iniziativa 
Si cerca ora un rapporto con I giovani e gii studenti - Abbonamenti a prezzi ridotti 


affermare questi nuovi con¬ 
cetti. Quando infatti si ten¬ 
ta di calarli nella realtà ci si 
scontra con difficoltà che 
vanno al di là della volontà 
delia gente, con consuetudi¬ 
ni solidamente cementate e 
radicate che fanno parte di 
un antico bagaglio di tradi¬ 
zioni. 

« Pensare di inserire in que¬ 
sto substrato indirizzi nuovi 
da un giorno aU’altro — ha 
proseguito il neo-direttore — 
può portare solo ad un falli¬ 
mento: perché anche se fos¬ 
sero accettati, questi indirizzi. 
Io sarebbero passivamente, 
senza partecipazione reale. 
Si tratta, quindi, di prepara¬ 
re il terreno, facendo capi¬ 
re che i problemi di Poggi- 
bonsi sono anche i problemi 
di Radicondoli e viceversa. In 
misura maggiore o minore, 
in un tempo più o meno lun¬ 
go. il vero scopo di "Nuova- 
città” è in fondo questo ». 

II periodico avrà inizial¬ 
mente una tiratura di 2000 
copie anche se molte verran¬ 
no inviate, per i primi nume¬ 
ri. gratuitamente; la frequen¬ 
za sarà mensile, almeno per 
ora. 


Da ormai due anni il cinema 
Otieon di .Arezzo è entralo 
nel circuito regionale del Con¬ 
sorzio Toscano per le .Attivi¬ 
tà Cinematografiche (CT.AC). 
Si può quindi tentare di trar¬ 
re un primo bilancio della 
sua attività e del funziona¬ 
mento del comitato di gestio¬ 
ne del cinema ste.sso, al qua¬ 
le partecipano forze sociali e 
culturali quali ARCI, ACCI, 
ENDAS. CA.MPA. Biblioteca. 
Cineforum, sindacati, enti 
locali. 

La programmazione del ci¬ 
nema Odeon si è sempre di 
stinta ix?r il tentativo di svol¬ 
gere una proposta coerente, 
cercando di diventare un pun¬ 
to di riferimento per attività 
ciiltunili. Non solo cinemato¬ 
grafiche. Come Ila reagito la 
città a cpiesta proposta? La 
sala è molto spesso quasi 
vuota, le proiezioni, solo se¬ 
rali (con l’eccezione del sa¬ 
liate e della domenica) lian- 
no discriminato molti giovani 
e studenti, gii spettatori so¬ 
no lina ristretta olite di affe¬ 
zionati. In questo motio il ci 
nenia Odeon lia < bruciato » 
una .serie di ottimi films ed 
Ila in parte mancato agli sco¬ 
pi die si era prefissi. 

La città quindi ha sentito 
la trasfonnazione del cinema 
Odeon come iin semplice pas¬ 
saggio di proprietà e non lia 
risposto nei termini c nei mo- 
i di prefigurati. Le responsabi- 
\ lità, questo è cliiaro. non so¬ 
no certamente solo del CTAC 
o del comitato di gestione, 
ma sono rintracciabili in una 
vita culturale quasi assente 
nella nostra città, nella man¬ 
canza di centri e strutture 
che funzionino come strumen 
to e sede di incontro, nella 
scarsa capacità delle forze 
democratiche di comprendere 
fino in fondo, al di là quindi 
degli slogan e delle affenna- 
zioni di principio, la nece.ssi- 
tà di riconnettere un tessuto 
sociale ormai sfilacciato ed 
di esplicare una proposta cul¬ 
turale aggregante. 

Un cinema, anciie se poco 
prestigioso e di dubbia fama 
quale l’Odeon, poteva esse¬ 
re uno strumento eccezionale 
in questo senso. Ma si è cre¬ 
duto che rinserimento forma¬ 
le nel comitato di gestione di 
rappresentanti dei sindacati, 
delle forze sociali e culturali, 
significasse un rapporto \i- 
vo con i lavoratori, i giova¬ 
ni. gli studenti. Que.sta illu¬ 
sione. lesa a masciierare una 
operazione burocratica, lia 
mostrato la corda in tempi 
brevi. 

Si deve disertare molto, 
avere idee divergenti e for¬ 
se opposte, ma rimane il da 
to di fatto indiscutibile che 
il cinema Odeon rimane mol¬ 
to spesso deserto e che il ten¬ 
tativo del CT.AC di costniire 
una rete alternativa e demo¬ 
cratica di sale cinematogra¬ 
fiche ha mostrato la corda 
proprio nel mancato collega¬ 
mento con la città. Di questo 
pare cominci a rendersi con¬ 
to il comitato di gestione che 
ha deciso di cercare un rap¬ 
porto e un dialogo in primo 
luogo con i giovani e gli stu¬ 
denti. 

Sarà infatti distribuito nel¬ 
le scuole un questionario, si 
tenterà di coinvolgere nella 
programmazione gli organi¬ 
smi scola.slici. saranno emes¬ 
si abbonamenti a prezzo ri¬ 
dotto e forse, se si troverà 
un accordo con le autorità 
scolastiche, il cinema Odeon 
effettuerà proiezioni nelle ore 
della mattina per le scuole. 


Sportflash 


I programmi della Polisportiva 
di Bagno di Gavorrano 


GROSSETO — Senza om¬ 
bra di dubbio la Polispor¬ 
tiva di Bagno di Gavorra¬ 
no in provincia di Gros¬ 
seto conta tra le sue file 
il più alto numero di tes¬ 
serati; 84 fra allievi, leva 
esordienti, giovanissimi e 
cicloainatori a cui si de¬ 
vono aggiungere quattro 
direttori sportivi, tre diret¬ 
trici dì corsa, quattro uf¬ 
ficiali di gara e un mec¬ 
canico. Un comples.so af¬ 
fiatalo e omogeneo die è 
stato raggiunto in soli tre 
anni di attività. 

Ma la polisportiva Ga¬ 
vorrano. sponsorizzata dal- 
l’Ediltosi, organizza anclie 
diverse manifestazioni, co¬ 
me il trofeo Italceramiea 


per la categoria allievi in 
quattro prove che ha visto 
la partecipazione di ben 
244 atleti, oltre al campio¬ 
nato provinciale e.sordien- 
ti allievi che ha visto il 
successo proprio di un ra¬ 
gazzo della polisportiva 
Gavorrano, Graziano Topi. 

Nel corso di una simpa¬ 
tica cerimonia, alla pre¬ 
senza di Rodoni, del diri¬ 
genti della federazione ci- 
cli.stica toscana. Ferrini, 
Nista, Taddei, .Montanelli, 
Boreioli. del dilettole di¬ 
dattico di Gavorrano e eli 
tutti i rappresentanti di 
società della provincia rii 
Gros.seto, la Polisportiva 
di Gavorrano ha presenta¬ 


to il suo programma per la 
pro.ssima stagione ciclisti¬ 
ca Un programma ricco di 
manifestazioni per un to¬ 
tale di quindici gare. So¬ 
no previsti inoltre dlbatil- 
ti con la partecipazione di 
modici sportivi e tecnici. 

Il consiglio direttivo del¬ 
la polisportiva è compo- 
.sto da Aderlo Tosi (pre- 
sidenlel. Dino Catoni tvi¬ 
ce presidente), Nayeda 
Biagioni (segretario), Flo¬ 
riano Pisano (economo), 
Adriano Del Pa.squa (ca.s- 
siere); Topi, Barialettl, 
Migliorini, Della Spora, 
Sartori, Batlagllni, Dald- 
da. Fogli e Raffaclli (con¬ 
siglieri). 


Per la Sapori incontro-test 
dopo il cambiamento di trainer 


Stasera l’incontro di ba¬ 
sket Mens-Sana - Hurlin- 
gam-Sapori ha un signifi¬ 
cato tutto particolare, in¬ 
fatti è il primo incontro 
casalingo di campionato 
che i senesi giocano dopo 
che i dirigenti locali han¬ 
no sollevalo Ezio Cardaio- 
li rìall’incarico di allena¬ 
tore della squadra. 

E’ stata una decisione 
che ha fatto parecchio 
scalpore negli ambienti ce- 
stistici italiani: Cardaioli 
infatti attualmente è rite¬ 
nuto uno del tecnici più 
preparati in questo sport. 
L’allenatore senese, da ben 
19 anni alla guida della 
squadra, era riuscito a sa¬ 
lire dalla serie C alla se¬ 
rie A; ma questi meriti 
non gli sono valsi per con¬ 
tinuare ancora a rimanere 
in panchina. 

Quest’anno infatti con 
l’Ingaggio di due america¬ 
ni, Fernstein e Bucci, le 
cose sono andate subito 


male; c’erano infatti dif¬ 
ficoltà di comprensione 
tecnica che hanno condi¬ 
zionalo pesantemente il 
gioco delia squadra un 
gioco die in quest'ultimo 
periodo si era molto in¬ 
voluto. I due ameru ani, e 
in particolare Bucci, non 
hanno voluto accettare i 
consigli del loro allenato¬ 
re creando le condizioni 
perché il trainer fosse e- 
sonerato. 

Ma l’ambiente per il tec¬ 
nico senese non era più 
sereno da tempo; i diri¬ 
genti attuali ed anche dei 
tifosi contestavano il suo 
modo di Intendere la pal¬ 
lacanestro troppo legato a 
schemi precisi e poco a- 
perto alla fantasia e alla 
iniziativa personale. 

Ora al posto di Carda- 
roli è andato Giorgio Bren- 
ci che per anni è stato 11 
« secondo » e che quest' 
anno aveva lasciato il suo 


incarico per coordinare 
tutto il .settore giovanile. 
Un.a soluzione che dovreb¬ 
be essere valida solo per 
raltuale campionato a me¬ 
no die Brenci non dimo¬ 
stri di lavorare ai meglio. 

Ma nella società senese 
la situazione è ancora flui¬ 
da: tra qualche giorno ci 
saranno le elezioni per U 
rinnovo degli organi diri¬ 
genti e si prevede die la 
lotta sarà aspra. 

E andie l’esonero di Car¬ 
daioli è stato un altro mo¬ 
tivo per ravvivare una 
« campagna elettorale » as¬ 
sai polemica. L’aspetto tec¬ 
nico del campionato come 
si può capire, in questa 
situazione, passa quasi in 
secondo piano: contro T 
Hurlingam, comunque, la 
Mens-Sana Sapori dovreb¬ 
be, secondo i pronosticl 
vincere e avere ancora la 
possibilità di restare In 
corsa per la pool scudetto. 


Concluso il girone di andata 
del torneo di boccette 


Si è concluso il girone 
di andata del primo cam¬ 
pionato provinciale di boc¬ 
cette a squadre, organiz¬ 
zato dalla Lega Arci-Uisp 
di biliardo. Queste le clas¬ 
sifiche dei quattro gironi. 

Girone A: Progresso B 
(Montelupo) punti 31; T 
Incontro (Lastra a Signa) 
p. 27; Due Strade p. 25; 
Tavarnuzze A, p. 24 II Pon¬ 
te (Scandlcd), p. 23; Pa¬ 
rigi B. p. 16: Cascine B 
(Lastra a Signa), p. 15; 


La Romola, p. 4. 

Girone B: C.M.A. (Scan- 
dicci), p. 31; Progresso .A. 
p. 27; Parigi D e Tonya A, 
p. 23; Marino B, p. 21; 
Mantignano e II Ponte B, 
p. 20; Huamitns. p. 3. 

Girone C: Parigi A e 
Rinascita (Sesto Fioren¬ 
tino). punti 23; Il Ponte A 
p. 27; Colonnata e Casci¬ 
ne A, p, 20; Badia a Set¬ 
timo, p. 18; Lavoratori Por¬ 
ta al Prato, p. 17; Tonya 
B. p. 10. 


Girone D: San Quirico, 
punti ‘28; Parigi C e Con¬ 
cordia. p. 25; Marino A. 
p. 23; La Loggelta. p. 21; 
Guidi Gambrinus. p. 20; 
Toscano e Tavarnuzze, p. 
15; C..M.B., p. 14. 

Le squadre partecipanti 
al girone D proseguiranno 
gli Incontri nel corso del¬ 
la settimana, mentre le 
squadre dei gironi A-B-C 
riprenderanno a giocare 
lunedì 9 gennaio. 



mTì 


Claudio Repek 


IL. /VIE^ERE DI VIAGGI 




eia. Gabriele I-avi.a, Erika j inizio delle rappresentazioni 
Blanc. Ettore Conti. Anita j è fissalo per le ore 21.15 per , 
t^-jurenzi. i * Piorni feriali ed alle ore 

T . 1 f j- ! 16.30 per la domenica. j 

Le scene portano la firma di momento del¬ 

izie Luzzati, la musica di Be- io spettacolo con Mario Scac- 1 
nedetto Ghiglia. L'orario di i eia e Gabriele Lavia. I 


PRET A PORTER 

VIAREGGIO LUNGOM4ARE MARCONI 71 
ABBIGUAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 1977 


GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

a 

Tutte le migliori marche 

FRANCESI, INGLESI, ITAUANE 


Adam Schaff 

Storia e verità 

Traduzione ' di Daniela An¬ 
geli e Adriano Marchi - 
- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 272 - L. 3 800 - 
Schaff esamina una questio¬ 
ne centra'e non solo per ia 
teoria storiografica ma an¬ 
che per la co.ncezione mar- 
x.sta del mondo interrogan¬ 
dosi sul significato stesso 
della stona, sulla natura 
oggettiva, non arbitraria, 
della conoscenza e verità 
storica. 

Nougier ^ ~ 

L’avventura umana 
della preistoria 

Traduzione di G. Ca.'ullo • 

■ Libri per ragazzi > • 160 
pagine illustrate a colori - 
L 6.500 - Una vera e pro¬ 
pria • inchiesta >. appassio¬ 
nata e paziente, attraverso 
il tempo e io spazio sulle 
prime minime tracce lascia¬ 
te da un'umanità ancora mu¬ 
ta: una grande avventura 
durata milioni di annL 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / mercoledì 4 gennaio 1978 


Un documento delle segreterie C GIL-CISL-UIL 


REGIONE - A COLLOQUIO CON ACOCELLA SUGLI SBOCCHI DELLA CRISI 


Per la Regione un governo I «La DC 
che affronti bene la crisi a rifiuta 


adeguate 


Per l'urgenza dei problemi il sindacato giudica negativamente vuoti di potere , 3„„„,i„ea il vice-presidente della giunta dimissionaria, ri- 

prolungati - Vasto dibattito tra i lavorotori per lo sciopero di metà gennaio proporranno un governo di emergenza - Perché è necessaria una rapida e positiva conclusione 



Porto: domani 
sciopero 
di due ore 


Domani scìoirorcranno an 
dio 0 Naixili o m Camiiania 
i lavoratori dei |)orti ((Mirtiia 
li (• addoili d. carico c scan 
co della merco dello com|)a- 
finie, orinoi'f^iatori, hattelliori. 
maf'ii>'/-mi pi.vati, di|)ondont! 
dolio imiiro.so marittimo, di- 
pondonli del coiiior/.io aiitono 
mo |Kirto) 

1.0 sciopoio — olio ò a oa- 
rattoro na/.ioiialo od ò .stato 
liroolamato dalla fodora/.ioiio 
unitaria CCIl. CISI. L'II. la\o 
latori dei ixirti - lia una sua 
•siieodira motiva/.ioiio: man 
can/a di un imiioi^'tio |Kilitico 
da parto doiriiton/a ixirtualo 
{armanionto. afioiiti o racoo 
mandatari marittimi) o quin 
di. mimstoro della .Marina 
.Moroantile. por ri.solvoro la 
vortoii/.a della iHirtualità na- 
zioiialo (costituz.oiio di un co 
mitalo nazionale dei ixirti. in 
vostimonti. i«)litica oocupazio 
naie o priKluttivistioa del .Moz- 
zof'iorno). 

La fodoraziono unitaria la¬ 
voratori dei jKirti etili. CLSL- 
IJII. ha rivoito alla llouiono 
Campaniii una ricliiosta di ur 
lieiito convocazione od un im- 
pof»!!!) iircci.so arfinchó .sia 
pjirtocipe o protaf'oni.sta por 
rattuazioiie di una politica ma¬ 
rinara adeituata allo attuali 
o.sif'on/o di svilupiMi della 
Campania. 

Lo sciopero sarà attuato dal¬ 
lo oro 8 allo oro 11). Saranno 
tenuto. aH'interno del iMirto di 
-Vapoli o noi (torti consortili 
della Ro(!iono. assemblee dei 
lavoratori. 


• CONSIGLIO COMUNALE 
NEI GIORNI 13 E 16 

La .seduta del con.siglio co¬ 
munale già fissata per que- 
•sta .sera alle ore 19 è stata 
rinviata, per decisione della 
giunta comunale, al giorno 
13 gennaio: la giunta ha an¬ 
che fissato una seconda se¬ 
duta (ter il sucCi?.ssivo gior¬ 
no 16. sempre alle ore 19. Al¬ 
l’ordine del giorno, fra l'altro, 
la relazione .sul bilancio con 
apertura del dibattito. 


Oggi attivo in federazione 

Venerdì diffusione 
straordinaria 
dell’Unità 

Oggi alle ore 18. nella fede¬ 
razione comunista na(X)leta- 
na. si riuni.sce l’attivo dei re- 
•sponsabili di fabbrica e i se¬ 
gretari di .sezione per coordi¬ 
nare le iniziative per orga¬ 
nizzare la diffusione straor¬ 
dinaria dclì'Umtà di vener¬ 
dì prossimo che pubblica il 
<locumento politico in prepa¬ 
razione della 6. conferenza 
operaia nazionale del PCI. 
All.i riunione interverranno 
1 comijagni Tubelli e Tambur- 
rino. 

1 compagni delle cellule di 
fabbrica, delle sezioni, dei 
luoghi di lavoro e di studio 
sono im{>egnati per assicura¬ 
re la ma.s.sima diffusione del- 
lUnità. 

Nella diffusione straordina- 
r.a di venerdì 6 .saranno im¬ 
pegnati i dirigenti del parti¬ 
to. i rappre.sentanti nelle a.s- 
semhlee elettive al fine di fa¬ 
re di questa occasione un 
momento di incontro e di di¬ 
battito di mas.s.a. I responsa¬ 
bili di .stampa e prop.iganda. 
delle cellule c delle sezioni 
po.ssono prenotare le copie del 
giom.ale presso Tufficio dif¬ 
fusione deiri/ntfd (telefono i 
322544). il CDSD (tei. 203896) 
e la .sezione propaganda della 
federazione. 


Di fronte alla gravità della 
situazione economica, di fron 
le ai gravi prol)lemi ancora 
da risolvere nella Regione, la 
federazione regionale CfJIl. ■ 
CISL L’IL guarda con (ireoccii 
(lazione ai (iroblemi (insti dal 
la crisi a()orta a livello re 
gionale, K’ il .senso di un co 
municato emesso dalle orga ! 
ni/zazioni sindacali clo|)o la | 

I riunione - tcniita-.i ieri — ! 

I delle sc'greteric- della fcclc'ra ! 

! zinne CCilL (.'LSI. l’IL ic gionalc 1 
! e [ime inciali per un e same i 
i della -.ituazione .sindacale. | 

' ^ Come nei c oni()oi tamenti | 

I tradizionali del sindacato — i 
i all’erma il coiminicato — i 
j t'dlL CISL l.'IL non (lossono j 
; esiir inere valutazioni di me ! 

rito sulle- formule di gove rno; j 
! tuttavia rnrgenza dei (iroble- 
mi .suggerisce al sindacato la 
oi)()ortunità di giudicare nega 
t'vamente vuoti di (intere e n- 
\endicare. (lertanto, soluzioni 
della crisi ra()ide e [lositive. 
nel senso che .si tramutino in 
accordi e in governi stabili 
c iqiaci di realizzare intere enti 
ad iniziative- adeguate alla 
graeità dc-Ila crisi 

Per ciuci che riguarda le 
organizzazioni sindacali il ca- 
Ic-ndarìo delle iniziative- di lot¬ 
ta si (irc-s-eiita particolarmen¬ 
te intenso. ■' Prioritarie resta 
no — si affe-rma -- le C|Ue- 
.'^tioni dello .sviliii>i)o dc-ll’oc 
ciiliazione il ri.s|)t-Uo degli im- 
(legni assunti a tal fine ». 

.A ciuc-sto (iroiiosilo. nel c-o 
municato. si .sottolinea da un 
lato la (xisitività deiriniziativa 
che ha (jortato ad un confron¬ 
to nazionale sul mezzogiorno, 
e dall’altro la necessità di una 
modifica della (xilitica c-cono 
mica del governo, che è alla 
base dello seioiiero generale 
proc-lamato per la .sc*conda de¬ 
cade di gennaio. 

vc A tal fine- la federazione 
regionale sollc-cita il pici va 
sto dibattito tra i lavoratori 
[ e la i)artccii)azione dei giova¬ 
ni e dei disoccu|iati >-. 

Per ((uanto riguarda la 
Cam()ania il sindacato, sulla 
scorta delle prc-cise indicazio¬ 
ni contenute nella piattafor¬ 
ma dello scioiK-ro del L") no¬ 
vembre. è inqjegnato in una 
serie di iniziative di .sc-ttore 
nei conffoiiti della Regione. 

Tra e.sse. ()articolare rilievo 
assume la ((Uestione deH’oc- 
eu()azioiie giovanile per cui 
gravi appaiono i ritardi della 
giunta regionale sia per la 
esecuzione dei progetti già 
approvati dal CIPE. sia per 
la im(K)stazione del nuovo pro¬ 
gramma e nel piano di forma¬ 
zione profe.ssionale. 

Connesso sono, inoltre. le 
quc'stinm dei tra.s()orti e i suoi 
riflessi sul .settore de! ma- 
terferro. rappiieazioiie della 
382 ». Pesame dei progetti 
.s(H*ciali. il piano agro incili- ~ 
striale. 

Infine la .segreteria della 
federazione CGIL. CISL e 
LML regionale Ita deci.so la 
convcK-azione del comitato di¬ 
rettivo per l’ultima decade di 
gennaio. 



Sulla situazione politica, che altro sull’organizzazione com- 
; si offre all’indomani della- prensoriale che non hanno 
' pertura della crisi alla Re- avuto seguito. Lo stessei pia- 


Incontro alla Motta con Comune e Provincia 


La citta e le assemblee elettive sono al 
fianco delia lotta dei lavoratori della Motta- 

Unidal: e questo il senso della assemblea 
svoltasi ieri mattina nello stabilimento 
occultato di via Diocleziano a Fuorigrotta 
tra j rappresentanti del Comune e della 
Provincia di Napoli e le maestranze della 
fabbrica dolciaria, oltre a numerose delega¬ 
zioni dei consigli di fabbrica. Per il Comune 
sono intervenuti l'assessore Geremicca e i 
consiglieri comunali Di Marino e Vasquez; 
per la Provincia gli assessori Borrelli e 
Nesvoli. Assenti invece gii esponenti della 

Regione Campania che pure erano stati 
sollecitati a partecipare all’Incontro (era 
presente unicamente il consigliere comu¬ 
nista Correrà). 

L’incontro ha preceduto di appena poche 
ore la riunione fissata a Roma al ministero 
del Bilancio (e di cui diamo notizia in altra 
parte del giornale) per trovare finalmente 
una soluzione alla vicenda deH'Unidal. Anche 
ai rappresentanti di Comune e Provincia, 
cosi come avevano fatto il giorno prece¬ 
dente con gli esponenti dei partiti, i lavo¬ 
ratori e il sindacato hanno esposto le loro 
proposte per la salvezza della fabbrica napo¬ 
letana che la SME e il governo, invece, 
vorrebbero chiudere, mettendo a cassa in¬ 
tegrazione tutti i circa 400 dipendenti, per 
sostituirla con un nuovo complesso ancora 
tutto da definire. 

Una soluzione inaccettabile — sostengono 


1 gione e sulle prospettive ab 
I ìiiamo intervistato il rompa- 
' gno Giovanni .Acocella, so- 
■ c ialista, vice presidente della 
1 giunta dimissionaria. La pri- 
i ma domanda è quasi d’ob 
! liligo: i 

« Perché il PSI ha contri- 
' butto a questa Iniziativa di | 
j chiarimento? j 

' «L’iniziativa del PSI non 
, rientra ncirottica degli dnte- 
! ressi di partito anche se, co 
i me partito, siamo .stati più 
j e.')P 0 .sti ai rischi del divario j 
; tra le esigenze di cui siamo j 
; (lortatori e le potenzialità di | 
1 irsposta del governo reglona i 
I le. Intendiamoci, il chiari- | 
^ mento è .stato voluto dal PSI , 
I (jerché non solo i socialisti | 
1 non stavano bene in qiie.-^ta j 
; situazione, ma non ci stavano | 
t bene i lavoratori della Cam- i 
; pania ». 

I Quale era questa situazione \ 
j cui hai accennato? j 

lA A ’ i « Lo stalo della Regione i 

Il vOlflUnC C I rOVmCIQ diventava sempre più grave j 

' con d’accumulo di ritardi ere i 
i sindacati — con la quale la SME vuote in- ' ditati dal passato e cori un j 
tascare i soldi stanziati per la legge sul ! cammino non certo spedito 
Mezzogiorno. i sulla strada delle realizzazio- 

Tanto i rappresentanti del Comune che j ni. Non diciamo che la. re- i 
delia Provincia hanno annunciato per le j ^qone sia stata ferma ai vari ' 
prossime settimane Iniziative sempre piu ! istiinzionali perche la t 

incalzanti e che coinvolgano tutta la popo- ... ' 

lazione in difesa dell’apparato industriale ' «Givita e stata anche intensa, 
e produttivo. I Intendiamo affermare che le 

In seguito all’incontro il sindaco Valenzi j iniziative non hanno marcia- j 
e il presidente della Provincia Iacono han- i to con la speditezza che ri 
no inviato un telegramma al ministro Mor- I chiedeva la drammaticità del- j 
lino In cui ribadite « le fermissime posi- { situazione. Troppe propo- j 

zioni assunte unanimemente dal Comune, i .sono ammucchiate nei ^ 

dalla Provincia di Napoli e dalla Regione | i 

Campania > si sollecita un incontro per la l -j . i i 

vertenza UNIDAL. Il telegramma ricorda ' "'’o evidente che mancala , 


differenziazione di impegngo i Prevedi che la crisi sarà ri¬ 


che alcuni disegni di legge 
attuativi della legge di ri¬ 
forma del regime dei .suoli 
hanno .superato di gran lun¬ 
go la data del 31 luglio pre- i 
vista per l’approvazione da | 
pai te del consiglio». 


Ma questo non è accaduto 
talvolta anche nel PSI? 


j « Direi (liiitto.sto c-lie c’e 
1 stalo qualcuno che in talu- 
i ne circostanze ha voluto trar- 
I re in anticipo conclu.sioni po¬ 
litiche. Bisogna (icrò aggiun- 


questo? 


A ♦..ffr» gf’t'f’ f’i'P « que.ste conclusio- 

che cosa e dipeso tutto j ^ approdato tutto il 


; parlilo. Non c’è stata dun- 


prensoriale che non hanno tra correnti dello stesso par- | solta agevolmente e in tempi 

avuto seguito. Lo stesso pia- tito. Evidenti sono risultati ' brevi? 

no territoriale e paesistico anche gli scollamenti tra „p„rtrr>nno nnn ho facol- 
della peni.sola .sorrentino a gruppi. rappre.sentanze in ... fiiviivitorie Ritengo co 

inalfitana attende da me.->i giunta e in commissioni «. nùmnuc che là crisi (niò es- 

la disi-uisione. Vè 1 assurdo auesto non è accaduto -sere agevolmente superata se 

alciim ili.segni di legge Ma questo non e accaduto i nn <-i rende conto che non 

Itivi della let'^» di ri- talvolta anche nel PSI? . la uo si renne conio inc. non 

seni uLiia 11 ..r-- in li p po.ssibile resistere .su posi¬ 
la del regime dei .suoli Direi (liuttosto c-lie c’è ) zioni die logorano le istilli¬ 
lo .superato di gran lun- stalo qualcuno che in talu- j zioni e la credibilità delle 

i data del 3l luglio pre- | circostanze ha voluto trar- i uirze democratiche». 

[ler 1 apprtjvazione da ■ j-e in anticipo conclusioni po- i 

!? del consiglio ». litiche. Bisogna iicrò aggiun- ' Come PSI che cosa pro- 

..«e, A ‘’i'P « questc condusio- ponete? 

to^ « Una -soluzione rapida del- 

j pili Ilio. Non c ^ stutu ciun- crisi 0 Lillo (illeso 

Ina rispo.sia precisa non l que alcuna difforon/iazlone . .. V» 5 .nìnantfi p Hoiirt oìnV- 

aria. Certo c’è da chic- .sull’impegno piogrammatico ..vorXce L’emeraenza 

i .se s’è trattato di una e politicci». impone un & 

enza a rallentare latti Domani ci sara il primo in ^ quindi una collabora- 

o di un disimpegno par- contro collegiale tra i parti- , suVit.. tra le forze no 
dei parliti. Talvolta si ti dell'arco costituzionale per democratiche per la 

gistrata addirittura una i un esame della situazione, soluzione d; alcuni problemi. 

, Questo miiiegno non può non 

--------— I e.ilrinsecar.'ii nella (lartecipa- 

I zione delle varie forze del- 
, . l intesa a tutti i livelli e quin 

a dichiarazione di Bassoimo cu anche a uveiio cii governo». 

-- ~ ’ ’ Come giudichi l’avvenuto in¬ 
contro tra rappresentanti del 

a T 

'' A jptlkjijl. Ritengo imiiortante e co 

I struttivo lo scamliio di vedu- 
iP ‘ra il PCI e il PSI. Non 

sono IlìSUttlClCntl » 1 ^ comanda 

JAFIIAF comune giudizio, ma 

, vi è m questa posizione un 
Daircsperienza fatta e dalla crisi che incalza viene Inori pre.-^uiiiioslo importante (ler 
ece.ssità di un grande impegno, i piccoli pa.ssi. che sono convincere la DC e gli altri 

I imiiorianli. sono ormai in.-^ufficienti a fronteggiare la (larlili democratici della gr.a- 

izione »: e questa la sintesi di una dii-liiara/.ione nla- vita cìella situazione campa- 
a ieri dal compagno .Antonio Ba.ssolino. segretario re- ua e cjuindi dei rimedi d.a 
ale del PCI. ad un redattole del'.’Agenzia Italia. i (jroijorre. Non credo vi sia 

II problema di («ggi -- aggiunge il compagno Bas.so j proprio tempo da perdere 
— è quello di un salto di qualità. Non è detto che perehè scattano tempi tecnici 

realismo politico quello di continuare a piccoli pa.ssi 1 lier alcuni imiJortanti provve- 
ronle al inecipitare della .situazione. Le ragioni interne { dimenìi tra i quali quelli re- 


« Una risposta precisa non i que alcuna differenziazione 
so darla. Certo c’è da chic- .suH’impegno (Jiogrammatico 
dersi .se s’è trattato di una e politico», 
tendenza a rallentare ratti- Domani ci sarà il primo in¬ 
vita o di mi disimpegno i)ar- contro collegiale tra i parli- 

ziale dei partiti. Talvolta si ti dell'arco costituzionale per 

e registrata addirittura una i un esame della situazione. 


Una dichiarazione di Bassolino 

« I piccoli passi 
sono insufficienti » 


I gno evidente che mancava 
) la volontà di attuarle ». 


la nece.ssità di un grande impegno, i piccoli pa.ssi. che sono I tonvincere la DC e gli altri 
stati imiiorianli. sono ormai in.-^ufficienti a fronteggiare la (larlili democratici della gr.^- 
situazione »: e cjuesta la sintesi di una dii'hiara/.ione nla- vita cìella situazione campa- 
sciata ieri dal compagno .Antonio Ba.ssolino. segretario re- ^ cjuindi dei rimedi d.a 

gionale del PCI. ad un redattole del'.’Agcnzia Italia. i (jroijorre. Non credo vi sia 

« 11 problcMiia di («ggi -- aggiunge il compagno Bas.so j proprio temilo da perdere 

lino — è quello di un salto di qualità. Non è detto che perché scattano temili tecnici 

sia realismo politico quello di continuare a (liccoli pa.ssi | per alcuni im()ortanti provve¬ 
di fronte al iirecipitare della .situazione. Le ragioni interne { dimenìi tra i quali quelli re- 
dclla DC non po.s.sono infatti prevalere sulle ragioni .sociali. lalivi alla legge 382 e il bilan- 
sui bisogni cii massa, sulla realtà di una insostenibile .situa ciò (loliennale. Questo ultimo 
zione economica. 1 comunisti pongono, quindi, il contrario non solo è previsto dalla leg- 

di una .sfinplice que.-,tione di .^rhleralncnlo o anche della ge ma è l'siire-ssamente ri- 

meccanica trasiiosizione in Campania di altre situazioni. chiamato dalla delibera sugli 


poi che il governo si è di recente, nell’in- I volontà ni atinarie». , nieccanicti trasiiosizione in Campania di altre situazioni, 

contro avvenuto a Roma coi rappresentanti ‘ ■. x »» . i,»: ! Perciò è mutile che la DC si na.sconda dietro i deliberali 

della Regione, delia Provincia e col sinda- 'shuarione-» i ' ««nia ”. 

co di Napoli, impegnato a urgenti scelte | snuazione. . problema è. invece, quello di ” un impegno grande del 

ia i ,,,SS';';:£„‘r,rÌÌ”pTa?,o'’S- | <■ P0’;».c..c d, „„„ u„«à 

il testo — le assemblee elettive conferma- i cio-.sanitario ha dato la mi- , ùbe.sto .seaso — continua la dichiarazione «un nuo\o 
no impegno iniziativa e lotta unitaria con j sura del logorio. Esso venne ■ governo della Regione significa: contenuti rinnovatori che 

forze politiche democratiche, sindacali, la- I licenziato, doijo anni di stu- ; mettano in discussione vecchie incrostazioni di potere, .stru 

voratori e la cittadinanza tutta ». I dio. dalla giunta nel luglio , menti alti a dirigere la crisi, capacità di programmare e 

Oggi i lavoratori della SME scioperano i del '76. La volontà di affos j di diffondere democrazia, 

per 2 ore per il rispetto degli accordi stipu- .samento è stata evidente ma i g. quadro -- conclude Bn.s.solino - che 

^NELLA FCrroT un*”aspetto dell’Incontro AUri Lempt?°La giunta i si pone il tema di un c.sccut ivo profondamente rinnovato 

di ieri mattina tra ì lavoratori e i rappre- nel maggio scorso un dise- : nella .sua struttura, nel .suo modo di e.sscre e nella sua 
sentanti del Comune e della Provincia. > gno di legge urbanistica e un I composizione ». 


ge ma è espressamente ri 
chiamato dalla delibera sugli 
indirizzi urbanistici votata 

" di Roma ”. consiglio. E’ relemenlo 

Il problema è. invece, quello di ” un impegno grande del- cardine sul quale deve ruota 
le forze .sociali c polii ielle, di una unità regionali.sta ”. In 
que.sto senso — continua la dichiarazione — « un nuovo ‘ '' 

governo della Regione significa: contenuti rinnovatori che La DC ha fato sapere, col 
mettano in discussione vecchie incrostazioni di potere, .stru documento approvato dal ce¬ 
menti alti a dirigere la crisi, capacità di programmare e mitato regionale, di non po¬ 
di diffondere democrazia. ( ter andare oltre «n «99'°/’ 

E’ alla luce di tale quadro -- conclude Bn.s.solino — chcj * rea^*iKazÌone di 

si pone il tema di un c.sccutivo profondamente rinnovato i nuovi meccanismi di control- 
nella .sua struttura, nel .suo modo di e.sscre e nella sua i io sulla sua attuazione. Che 


La DC ha fato sapere, col 
documento approvato dal co¬ 
mitato regionale, di non po¬ 
ter andare oltre un aggior¬ 
namento del programma e la 
eventuale realizzazione di 


composizione ». 


TORRE DEL GRECO - La ragazza morta aveva 16 anni: arrestato il direttore sanitario della clinica 

Su tutto il corpo le cicatrici delia «cura» 

La denuncia dei genitori e le indagini dello magistratura - Carmela Russo, affetto da crisi epilettiche, morì il 28 
dicembre scorso per collasso circolatorio causato da una broncopolmonite non curato - L'episodio a «Villa Donatello» 


Per III morte di una ragazza al momento della morte del 


Infine la .segreterìa della Sfavaiio tentando un furto in u/i negozio 

federazione CGIL. CISL e ____ 

LMI, regionale Ita deei.sn la 

convocazione del comitato di ^ 4. J ^ C 5 

Sp3r3tori3 3 IS. \jior§io 

-tra vigilantes e ladri 

«1 g ug ! Sono intervenuti anche i carabinieri - Un paio di 

I complici sono riusciti a fuggire 

Due ladri ;-.ono rimn.sti feriti in uno scontro a fuoco con al 
I cune guardie giurale ieri a S. Giorgio a Cremano, I feriti so- 
i no Enrico Abate di 17 anni, abitante in via Sant'Anna 61 <e 
A Portici, .sez. Gramsci, i .stato colpito al sinorchioi e Paolo Di Franco. 18 anni, abi- 
allc ore 16.30 assemblea cellu- ! tante in via Gram.sci ;{3. che ha ri|}ortato ferite di arma da 
la ATAN deH’offieina Croce \ Uuko alle 2 anil>e e al fianco sinistro. 

del Lagno, con Sodano; a j In.^-icmc con un paio di complici stavano praticando un 
Pianura. .Alle ore 18.30. riu- \ foro nella parete di un negozio di abbigliamento per un fur- 
nione del gnipixi consiliare j to. Per questo .sono entrati, pnnia in un giardino privato e 
di quartiere. , ip. ca.s? di Don Eduardo Fi.-cano. dove vi è una parete 




di 16 anni, avvenuta il 28 gcn- 
I iiaio scorso, è stato arre.stato 
I ieri mattina — come riferia- 
mo anche in altra (larte del 
j giornale — il direttore .sani- 
; tario delTistituto clinico peilo- 


la ragazza veniva .sottolinea 
ta la (ire.scnza di alcuni se- • 
giù caratleri.stici di legacci i 
stretti attorno alle gam!)e ed ' 
ai polsi, mimcro.se cicatrici e 
\aste escoriazioni e.stese (ht 


cosa rispondete? 

« La nostra propo.sta è ucr 
’ un governo di emergenza che 
non consideriamo una allean¬ 
za organica tra l partiti: e 
una direzione (wHlica che .si 
a.ssicura in condizioni di ec- 
rezionalità in base a un .ic- 
cordo su alcuni problemi di 
fondo. Non vedo pershe. j)"i‘ 
una durata temporanta e do- 
; po aver raggiunto un accor- 
I do, le forze politiche demo- 
1 cratiche non possano govcr- 
j pare a.ssicme ». 

I Ma nel caso la DC si ostini 
a non voler accedere a qtie- 
I sta proposta avete una SJ- 
! bordinata? 

i « Occorre prima verificare 
I que.-ita o.stinazione. Noi all’.n- 
: contro di domani andiamo 
: con la nostra proposta di go 
verno di emergenza che rite- 
; niaino la piu corretta per in- 
i lerprctare un accordo di 
! emergenza ». 



E se questa ostinazione vie¬ 
ne verificata? 

« .Allora si dovrebbe pren- 


(isicliiatrico « Villa Donatello » i tutto il cori>n. il trattameli- j « Allora si dovrebbe pren¬ 
di Torre dt-1 Greco, dove la ; to ristTvato a Carmela Rus- j dcre in considerazione u.-ia 

ragazza deceduta era rìcove- so era stato, insomma, di I eventuale giunta di 5inis;ra 

rata da circa otto anni. L'or- quelli * duri » e le cicatrici e j gestisca la situazione 

dine di cattura (ler il ilottor le ferite delle (piali la ra i csimpana. Una forma eh go 
.Mano Caviioto. .ùl anni, medi i gazza (xirtava ancora i .se m ^itprmtiva ma mstitiiireh 


co chirurgo e da anni diretto- i gin (icr tutto il cortn» ne 


re sanitario di -x Villa Dona¬ 
tello » è stato emesso dal .so- 


erano la prova più chiara. 


I campana. Una forma di go 
I verno che non sarebbe già 
I la alternativa ma co.stituireb 
j he una assunzione temfiora- 
nca di responsabilità della si- 


K deve essere stato così. ! mstra per superare Temer 




Yr< i 



stitiito (inKurntore della Re i legata fnr.se seminuda e ()er j gonza. Ciò. naturalrnente. 


, (uibblica .Allx'rto Regillo: Tac 
j tu.sa è di omicidio col(>oso e 
\ f.ilsità in .scr.ttura [irivata. 


intere notti al freddo su di [ laddove la 0(2 si ostini a 


im Iettino, clic Carmela Rus 
M) si è ammalata di una bron 


i quartiere. , ip. ca.s? di Don Eduardo Fi.-cano. dove vi è una parete 

; à(){}u:ito adiacente al negozio di ablugliamento. ; 

COMIT.ATO FEDER.ALE ' Quali uno ha pero avvertilo i rumori provocati dai ladri 
FOCI ! La cLie.sto Tinicrvenlo di alcune guardie giurate 

! no II vicino. Quest'ultime, a loro volta, hanno avvertito i Ca- | 
Venerdì 6. alle ore 17 in fe- j rtibir.ien e. insieme, hanno sorpreso i ladri. A questo punto, j 
orazione, comitato federale j .steor,('o la ver.sionc dei Carabinieri, c’è stata la sparatoria • 
?lla FG(5 i allargato ai segre- ì tra Vighaiite.- e ladri che. nel tentativo di evitare la cattura i 
ir. di circolo. i hanno fatin uso delie pistole. 


1 ^* 


derazione, comitato federale 
della FOCI allargato ai segre- 
tar. di circolo. 


Carmela Russo, aveva 16 I cu (xilmniiite che. non cura- i 
anni, abitava a Secondighaiio ! ta. le ha prcxurato la morte. I 
ili via Caserta 2-3 ed era rii o ; Kd è (x-r ((insto che ieri ! 
verata a ^ \'illa Donatello» | mattina i carabinieri di Tor ! 
dal ’71 (X'rchi- affetta da fre I re .\nnuiiziata si .sono recati \ 
(pienti crisi e()ileltirhe. Il 28 i a casa del dottor Mario Ca- 
geiinaio la ragazza fu tr.i.s(xir I vuoto e Io hanno tratto in • 


Carmela Russo in una foto di quando aveva 10 anni 


VOCI DELLA CITTA 


PICCOLA CRONACA 


Le lellcre dei nostri lellori. 
dì interesse cittadino o regio¬ 
nale. saranno pubblicale rego¬ 
larmente il mercoledì e il ve¬ 
nerdì di ogni settimana. Le let¬ 
tere, o le segnalaiìonì, devono 
essere indirizzate a « VOCI 
DELLA CITTA . - Redazione 
■ Unità» - Via Cervantes, 55 • 
Napoli. 


Si teme la 
distruzione 
della Torre 
di SARNO 


Un ennesimo ep.sodio di 
grave e intollerabile aggres¬ 
sione alTintegrità del patr.- 
mon-.o monumentale e stor.co 
del nostro (wese siringe i sot¬ 
toscriventi a manife.si.tre La 
loro ind'.gnata prote.sta e a 
sollecitare ccxlesie comitetenli 
Autorità ad intervenire lem- 
pesl-.vamente adottando lutti 
I provvedimenti del c.aso Vit¬ 
tima illu.stre della s(x*cula7!0- 
ne c delTarrog.inza è stavolta 
la Torre d; Chiunzl che. po¬ 
sta sopra uno s|)erone roc¬ 
cioso ' dominante Tomonimo 
valico dei Moni: I-attari. si 
•rge alta c solitària Ira la 


vaile di Tramonti e quelLa 
del Sarno. 

Que.sta Torre, che fu parte 
essenziale e decisiva del si¬ 
stema d. fortificazione del 
Ducato Amalfitano, assolse 
per lunghi secoli alla sua fun¬ 
zione d. v.gile vtxleita e di po¬ 
tente difesa del valico, il cui 
controllo fu .sempre ritenuto 
di vitale ini(x>r:anza .strategi 
ca dalle diver.se signorie che 
di volta in volta dom.narono 
.su que.ste terre. 

Oggi, esaurito ormai l'an¬ 
tico compito. La Torre di 
Chiunz; appare come un do¬ 
cumento prezio.so del nostro 
pa.s-sato e dell'architettura mi¬ 
litare del Medioevo 

Visibile già da lontano al 
viaggiatore e al turi.sta Tan- 
t:ca riX'ca dei Ducato d’.Amal- 
fi sembra qiias. porgere dal¬ 
l’alto un solenne .s.aluto e un 
annunzio, ed è ormai divenu¬ 
ta elemento e.ssen7.;ale di un 
(«tesaggio sugge.stivo e incom- 
(oarahile. ricco di storiche me¬ 
morie e di naturali bellezze. 
Ma anche questo monumento 
della nostra storia e della no- 
-stra arte minaccia di essere 
cancellato da! vandalismo in¬ 
teressato della speculazione. 

Stravolta nella sua strut¬ 
tura. la Torre è stata avvolta 
di recente da un'assurda co 


penura niurar.a che ha mu¬ 
tato radicalmente la forma e 
ra5{xitto del monumento co- 
-si come SI er.t con.se.-v.ato fi¬ 
no a no., r.ducendolo ad un 
goffo e p.ii'chiano cilindro, 
.-cimile p.ii ad un .• .silo.s ' p?r 
il grano che ad una medieva¬ 
le fortezza .A ciò .s; o aggiun¬ 
ta un’incrcdih le vetrata, che 
lascia f.iCiiniente supporre lo 
.squallido de.stino d; ristoran¬ 
te o ioraie notturno riseiaato 
aP.’ins.gne monumento da chi 
e autore d. uno .sconc o cosi 
vergogno.'O. 

Inoltre, .--px'tt.acoi.ari ìavor 
di sterramento e d. scavo .sul 
lato merid.ona'.e della strada 
provine ale a j>och: metri da! 
la Torre fanno .sorgere il ti¬ 
more di progetti ancora p ù 
grandiosi e di danni addir.t- 
tura irrepa.abili. 

Per quanto sopra esfiosto. e 
pr.ma che ulteriori interventi 
rendano ìrrevcrsib.li le tra¬ 
sformazioni in atto, i .SOUO- 
ser.tti cittadini chiedono che 
code.ste competenti Autorità 
provvedano con la più solle¬ 
cita tempe.stività alla dife.sa 
del monumento minacciato, 
penseguendo a norma di leg¬ 
ge gli eventuali colioevoli e 
imixincndo il ripristino del- 
Tamhientc originario. 

Seguono 18 firme 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 4 gennaio 
1973. O.ioma.s'ico Tito (do 
mani Aineìia'. 

GIOVEDÌ’ E SABATO 
NEGOZI APERTI 

Tenute presenti le richie 
-sie asiinzaie dail’.Ascom e 
daì'.a Confesercenlì. Ta.ssesso 
alo regionale ai commercio 
’na prorogato la deroga alla 
chiu.sura infra.-.ettimanalc per 
gli esercizi commerciali fino 
all'8 gennaio '78. Pertanto 
giosedi 5 i negozi di alimen¬ 
tari rc.steranno aperti anche 
nel pti.aieriggio. e cosi sabato 
7 (X'r i negoz; di abbiglia 
mento. 

LUTTO 

I comunisti della sezione 
.AT.AN esprimono le loro con¬ 
doglianze al compagno Fran¬ 
co Maietta (Xir la morte del 
siKxero Gennaro Cenili. 

AUTOTRASPORTATORI 

La FIT.ACNA (federazio¬ 
ne italiana tras(>ortatori ar¬ 
tigiani», comunica che il ter¬ 
mine di .scadenza F>er Tiscn- 
zione alTalbo nazionale de¬ 
gli autotrasportatori, è stato 
prorogalo fino al 30 aprile 
1978. 

Si ricorda inoltre a lutti 


; gli autolra-sportatori che e- 
; >ercitano Tattiv.ià di traspor- 
; to in conto terzi, che Tiscri- 
; zione alTalbo e obbligalor.a 
; per legge e rapprc.sema il 
: requisito indispensabile 
I Per uUenori chiarimenti e 
; per la istituzione di tutte le 
] prat.ciic. gl: uffici della FI 

• T.ACN.A siti in cor.^o Um 
! berlo I. 179 tei. A3ÒÒK3 2^9272. 
! sono a disixjsizione di tutti 
I gli autotrasporlalori. 

! FARMACIE NOTTURNE 

1 S. Ferdinando: Melchior- 
I re e Bruognoio, v.a Roma, 
! ;ì48. Montecalvario: Alma Sa- 
! lu.s, piazza D.inte. 71. Ghiaia: 
' (..angetlolli, \ia Carducci, 21: 
’ Cri.stiano, Riviera di Chiaia, 
j 77; Nazionale, \;a Merge’.l.na. 
I 143. Mercato-Pedino: Bianco. 
I pta/g.a Gar.baldi. IL S. Lo- 
' renzo-Vicaria: Matterà, via 
I S. Giov. a Carbonara, 83; Ma¬ 
rotta, Staz. Centrale corso 
I Lucci, 5; Fimiani. Cal ta Pon- 
t te Ca.sanova. 30. Stella-S.C. 

• Arena: Di Maggio, via Feria, 
201 Di Co.stanzo. na Maier- 
dei, 72, Arabia, corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Àminei: Mad- 
daloni. Colli Aminci, 249. Vo¬ 
mere Arenella; MoschettinI, 

' via M. Piscicelll, 138; Fiorio, 
j piazza Leonardo. 28; Arislon, 
; via L. Giordano, 144; Vomero, 


; via Merliani. 33; Municinò, j 
j via D. Fontana. 37; Russo, i 
( via Simone Martini, 80. Fuo- i 
I rigrotta: Col ronco, piazza , 
! M.irc’Antonio Colonna. 21. ‘ 

• Seccavo: De Vivo, via Ej»- . 
I mco. 154. Mìlano-Secondiglia- ' 
i no: Ghedini, corso Secondi- i 
i gliano. 174. Bagnoli: De Lu- ; 

ca. via Lucilio Siila, 65. Pon- | 
I ticelli: Scamarcio, viale Mar- • 
1 glierita. Poggìoreale: Tanuc- j 
j CI, piazza Ix) Bianco. 5. Po- j 
] sillipo Parte: piaz.za Salva- ] 
' tore di Giacomo. 122, Pianu- • 
! ra; La Scala, via Provinciale. . 
I 18. Chiaiano Marianella Pi- 
I scinola: Chi.arolanza. piazza j 
I Municipio. 1, Pi-scinoia. 

I i 

; NUMERI UTILI j 

I Guardia medica comuraaie ; 
ì gratti.ta, notturna, festiva, ' 
' prefestiva, telefono 3ioO.>2. ! 

’ Ambulanza comunale ora- i 

• luila esclusivamente per il , 

: trasrx>rto di malati infettivi. I 
i orario 8 20. tei. 441.344. j 

! Pronto intervento sanitario j 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo- i 
no 294.014/294.202. | 

i Segnalazione di carenze j 
I Igicnico-sanitarie dalle 14.30 ; 
ì alle 20 (festivi 9-12), telefo- i 
. no 314.935, , 


• tata m gra\i>siim* coiidi/ioni 

I dalla (liima (iriiata. alTo'ix- i 
daic vis ile di Torre .\niiun/.ia- J 

• ta. I,a l)roiieo(xùmonitc da cui ' 
j era affcttii awva raggiunto • 
! il suo .stadio più acuto: ap(X‘ ; 
! na 20 minuti dofxi il riio\ero : 

! la ragazza mori. i 

j 1 genitori di Carnuìa Rus-iO j 

inoltrarono una denunzia alla ' 
magi.stratura affinchè si fa- j 
; cesse piena luce intorno alle j 
j lau'f della morte della ra . 
j caz7.a. L'inchiesta pre^e .'^u 
j hito il via e fu immediata i 
I mente effettuata l’autopsia ] 
i al (or(X» di Carmela Rus-;o. 

I (xii \enne antlie seqiie.strata i 
' la sua cartella dinica. Se • 

1 (ondo 1 merii( i die effettua ; 

I ro!*o Taiiiotisia la ragazza 
i era morta (xr un co)las ‘'0 ! 

! circolatorio (ausato da una • 
j graie forma di bronco{X)imo : 

] Ulte giunta al mìo stadio più \ 

1 acuto. L’in>org('re della ma • 

, lattia. .s« mprc «econdo i me .’ 

I dici, aveva avuto origine da ! 
j un prexesso infiammatorio | 

; bronco (viuumoiiKO cau-.ato ; 

! da lunga immobilità. 1 

i .Alla Ime di tali « Moperte * 
i le indagini continuarono e si 
! .M opri du* a ■» X’illa Donatel 
! lo» Komc d’altra parte nella 
' stragrande maggioranza de • 

1 gli i.sùtuli (xr la (lira di ma- i 
j lati (li mente» è pra.ssi co j 

j mune legare i bamliini ma- , 
j Iati sui lettini quando « dan- ! 

no in smanie ». come m i ca j 
1 so di Carmela Rus'O. quando ; 

1 veniva colpita da crisi epi- • 
j letlichc. I 

I D’altra parte nel referto j 

i stc.so dai medici ddros(x'da- l 
I le civile di Torre .Xnnun/.iata . 


arrc'-to. : 

.Adesso Mario Cavuoto. me j 
dico chinirgo e direttore sa- j 
nitario ddri'>titiito mrxiel i 
Io s dinico (xdo (j.siclùatrKo j 
s Villa .Angi'Ia I. si trova 1 
rinchiuso nelle carceri di * 
Poggioreale. 


t proporre vecchi steccati ». 

i L'apertura di questa crisi 
1 non indebolisce la posizione 
! deila Regione alla vigilia de- 
I gli incontri romani sulla que- 
' stione Campania concordati 
i con il presidente del Con- 
i sigilo Giulio Andreotti? 

• « .-X que.'ti incontri si pre 

i .seni era c vero un governo 
! reeionaìe dimisisonario mn 
j c’o da dire die le proiK).s;e 
! restano in tutta la loro forza 


j e (>oi vi saranno anche 11 
I Comune e la Provinci.a di 
I Nanoli che non sono in czisl». 


Sergio Gallo 


Regione • Convocata la conferenza dei capigruppo 

Il consiglio può 
ancora lavorare 

Un comunicalo deH’ufficio di presidenza 

Il prc'.dente del con-iglio regionale iom(ìagno Gomer 
D’.Xyala !ia presieduto la riunione dell’unicio di prc.siden** 
.dia quale hanno partecipalo i vicepresidenti .Abbro c Lagnese. 
i qiiotori .Mcloiie e (mugliano e i .>egrctari Costanza e Cor- 
te.'C .Ard:a>. 

L’ufficio d. prc'.(lenza ha pre.-'O atto del rilievo forma- 
iato dal govenx» .-M^ondn cui l.i confluenza degli avanzi di 
ge>tio;K“ del consiglio regionale .-ul bilancio di'lla Regione va 
(frelluata anno (xr anno direttamente senza bisogne» di alcun 
provvedimento legislativo, co-,! come del re.sto era .stato pro- 
(xisto d.iil’unicio di pre.sidenza in occasio.ne dcùl'e.same del 
liilaiìdo del deeor.^o anno. 

In relazione (xii alla .situazioix* determinatasi a seguito del 
dibattilo svoltosi nel corso delTuItima seduta di assemblea del 
29 dicembre .scorM» e della conseguente cri.si di giunta annun¬ 
ciata attraverso gli org.ini di comunicazione, il presidente del 
con.siglio Gomez. con Tintcsa unanime delTufTicio di presiden/a. 
provvederà alla .sollecita conv<xazionc della conferenza dei 
capignipiJo (ler la formazione delTordine del giorno .secondo 
il dis(x>sitivo delTart. -34 del regolamento interno del consìglio 
concernente gli adempimenti urgenti e indifferibili derivanti 
dalla Ca.stituzìone. dalle leggi c per altri provvedimenti À 
(larticolare urgenza e rilevanz.a. 
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Bloccato un finanziamento di 300 milioni 


NUOVO COLPO DI MANO 
CONTRO L’EX MERRELL 

li commissario di governo non ha approvato la legge regionale • Manca 
anche l’autorizzazione ministeriale per iniziare la produzione di farmaci 
Lo sciopero alla rovescia dei dipendenti • Ieri assemblea con Valenzi 


Ieri mattina da un gruppo di lavoratori j 


Occupati gli uffici 
airospedale Pellegrini 

Sono ex dipendenti di cliniche private che devono 
essere assunti — Il presidente dell'ente si oppone 


Da ieri mattina i locali del¬ 
la direzione ainministnitiva 
dell’ospedale dei Pellegrini 
sono presidiati. I.a protesta 
viene efrettuata da un griip 
po di 3G lavoratori, tutti e.\ 
dipendenti di elinielie pri¬ 
vate. 

Come si ricorderà una deli¬ 
bera approvata tre mesi fa 
dal consiglio regionale .stabi¬ 
liva che tutti i lavoratori di¬ 
pendenti licenziati da clini¬ 
che private dovessero essere 
assunti presso ospedali citta 
dini. Cosi è accaduto che 


OGGI 

RIUNIONE PCI 
SUL CREDITO 

Si svolgerà oggi, alle ore 
17,30, la riunione sui proble- ! 
mi del credito con all’ordine 
del giorno l’esame della si¬ 
tuazione del Banco di Napo¬ 
li, l’organizzazione del lavo¬ 
ro a livello provinciale e re¬ 
gionale. I lavori, che si svol¬ 
geranno nella sede del grup¬ 
po regionale del PCI a pa¬ 
lazzo Reale (e non nella fe¬ 
derazione napoletana comu¬ 
nista come era stato prece¬ 
dentemente annunciato) sa¬ 
ranno conclusi dal compagno 
Gianni Manghetti, responsa¬ 
bile nazionale del settore. 


In compagnia 


Due provocatori ìiuinifcsti 
sono stati affissi in questi 
giorni a Salerno. Sono di due 
ns.sociazioni fantasma, mai 
sentile prima: t Comunità San 
•Michele c del Cuore immaco¬ 
lato X e f Circolo salernitano 
dife.sa della vita ». Si riferi- 
.srono al processo in corso con¬ 
tro le 4.) femministe .salenti 
tane accusate di diffamazione 
Iter aver definito nazista il no¬ 
to antiabortista Agostino San- 
fratello, un oscuro personag¬ 
gio legato agli ambienti più 
ultra della destra cattolica. 

In que.sti giorni la .solidario 
tà alle femministe .si è e.sle.sa 
raoidamente. ci .sono .state le 
prc.se di posizione del PCI. poi 
del PSI. poi ancora dei cri¬ 
stiani per il .socialismo e. dei 
consioli di fabbrica di Saler¬ 
no. Così il processo che dove¬ 
va e.s.scre un allo di accusa al¬ 
le 4;i femministe si è trasfor¬ 
malo in un'accu.sa dcci.sa ed 
implacabile contro roperato di 
Sanfralello c di quanti lo spai 
leggiano. 


j circa lf»5 infermieri generici j 
dipendenti dalle cliniche \'il j 
la del Pino. Grimaldi. Prin- j 
cipe. Villa dei Platani. Villa j 
Primavera. Russolillo. Clini¬ 
ca S. Michele di Sorrento, ri- 
I masti senza lavoro, sono sta- | 
ti assunti al Cardarelli, al i 
centro traumatologico del- 
I riN.AIL; al San Camillo, al j 
San Gennaro, all’ Ascalesi. j 
Soltanto ai Pellegrini si in- j 
centra una tenace resistenza j 
aH’applicazione di que.sta de- i 
libera nei confronti dei .IG 1 
lavoratori destinati, appunto, 
ad essere assunti presso que¬ 
sto osi)edale. 

Ad opporsi alle assunzioni 
è il presidente del consiglio i 
di amministrazione deH’ente 
ospedaliero, 'ruccillo. il qua¬ 
le si appiglia al fatto che. 
sembra, non tutti i requisiti 1 
siano soddisfatti. E ciò, no- j 
nostante una nuova delibera j 
approvata apposta lunedi se- j 
ra dal comitato regionale di ' 
controllo. i 

C’è da dire che. con una 1 
situazione analoga, l’ammini- { 
.strazione degli ospedali riu¬ 
niti ha deciso di procedere, 
come abbiamo accennato, al¬ 
le assunzioni dei lavoratori i 
quali prenderanno servizio ' 
venerdi prossimo. j 


di fantasmi 


In questo clima sono stati 
affis.si i due manifesti. In e.s- 
•si — con fra.si che ricordano 
molto i manifesti dell'estrema 
destra — i cattolici che non 
.si battono a spada tratta con¬ 
tro l'aborto sono definiti .sen¬ 
za mezzi termini « vigliacchi e 
traditori ». e il * fronte social- 
comunista » è anche « anticri¬ 
stiano ». C'è posto anche per 
un telegramma del nazista 
lìorman. tirato in ballo con 
l'intenzione di dimo.strare 
quanta differenza ci sic. Ira 
un nazi.sta vero e il Sanfratel- 
lo. 

Infine la perla: sSanfratel- 
lo non è solo — si afferma in 
sostanza in uno dei manife¬ 
sti — perché ci siamo anche 
noi ». Sanfrctello può stare 
tranquillo, dunque. L'Isolamen¬ 
to in cui è .stalo costretto dal¬ 
la mobilitazione cre.scenle di 
questi giorni si è rotto. Final 
mente sono venule a fargli 
compagnia due a.s.soc'iaz'ioni 
con chis.sà quante migliaia di 
iscritti. 


Nella vicenda dell’ex Mer- 
rell, la fabbrica farmaceuti¬ 
ca di via Pietro Vastellino 
al Vomero ferma da ben ven- 
totto mesi in attesa di ripren¬ 
dere la produzione, aumenta¬ 
no l colpi di scena. E’ di ieri 
la notizia che il commissa¬ 
rio di governo ha respinto 
al consiglio regionale la leg¬ 
ge che stanzia il contributo 
(fi.ssato in 300 milioni) ne¬ 
cessario per l’attività del 
consorStio regionale farmaceu¬ 
tico ospedaliero (CNRFO), 
quel consorzio cioè compo¬ 
sto da tutti gli ospedali della 
Campania e che dovrelibe 
acquistare la produzione del- 
riNFR, la società nata dal¬ 
lo scorporo dell’ex •Merrell. 

Ma non basta. E’ venuto 
alla luce anche die riNlil'' 
non ha mai presentato in 
tutti que.sti nie.si la doman¬ 
da al ministero competente 
per ottenere l’autorizzazione 
a fabbricare prodotti galeni¬ 
ci. Nei giorni scorsi, infine, 
risveimer ha bloccato la de 
libera per il finanziamento 
dell’INUF. 

Per gli oltre 350 dipenden¬ 
ti, dunque, a ca.ssa integra¬ 
zione dal 1975 ma che da 
luglio non ricevono una lira 
si allontana sempre più la 
prospettiva di una rapida so¬ 
luzione della vertenza. 

Secondo il commissario di 
governo, il motivo per il qua¬ 
le la presidenza del consi¬ 
glio ha respinto l’approva¬ 
zione della legge regionale 
sul contributo al consorzio 
ospedaliero è dovuta al fatto 
che neH’art. 1 non sono spe¬ 
cificate le finalità del con¬ 
sorzio stesso e che ugual¬ 
mente vaghi .sono i criteri 
e le modalità stabiliti per la 
convenzione con l’INRF, in 
base alla quale verranno re¬ 
gistrali i farmaci. 

Insomma si tratta di una 
legge, quella varata dalla 
giunta regionale, sulla quale 
il PCI aveva già espres.so 
un giudizio negjitivo, ampia¬ 
mente lacunosa 

Tuttavia non meno grave 
sembra la decisione del go¬ 
verno di respingere il testo 
della legge: perchè comun¬ 
que si è venuto meno all’im- 
pegno più volte ripetuto di 
voler dare una rapida solu¬ 
zione al problema. Tutti ri¬ 
cordano che ancora neU’otto- 
bre scorso il sottosegretario 
al Bilancio, on. Scotti, in una 
conferenza stampa svoltasi in 
prefettura aveva annuncia¬ 
to la rimozione di tutti gli 
ostacoli che intralciavano la 
ripresa dell'attività. Per Scol¬ 
ti un primo gruppo di lavo¬ 
ratori sarebbe dovuto rien¬ 
trare in fabbrica il 1. dicem¬ 
bre 1977 e successivamente 
tutti gli altri. Nessuna di 
queste scadenze è stata ri¬ 
spettata. 

1 lavoratori da circa una 
settimana hanno organizzato 
uno sciopero alla rovescia, 
ritornando in fabbrica al la¬ 
voro e tentando di rimettere 
in funzione i laboratori di 
ricerca. In collal)orazione coJi 
la facoltà di farmacia nei 
prossimi giorni avranno ini¬ 
zio i seminari di aggiorna¬ 
mento .scientifico per i ri¬ 
cercatori 

Ieri inoltre si è .svolto in 
fabbrica un incontro tra i 
lavoratori e il sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenzi per fare il punto 
sulll’intera vicenda. Al ter¬ 
mine dell'assemblea è stato 
chiesto un incontro urgente 
con il .sottosegretario Scotti. 
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Il seminario del PCI a Paestum sulla DC e il meridionalismo 

Dal «popolarismo» 
alle clientele 

L’introduzione del compagno Abdon Alinovi - Un tema da approfondire al di 
fuori da facili schematismi - Dopo le comunicazioni di Cassano, D’Antonio e 
Schettini seguirà il dibattito - Presenti compagni da tutto il Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

PAESTUM — Indagare 
sul rapporto tra DC e 7nc- 
ridionalismo, approfondire 
al di fuori di schematismi 
Patteggiamento di questo 
partito su di un aspetto 
meridionale, non vuol di¬ 
re soffermarsi su di un 
aspetto marginale della 
politica della Democrazia 
cristiana, ma significa pe¬ 
netrarne le ragioni pro¬ 
fonde del suo carattere di 
partito di massa, della 
egemonia del blocco sto¬ 
rico che in essa si è ri¬ 
conosciuto e della crisi at¬ 
tuale di quella stessa ege¬ 
monia. Con questa avver¬ 
tenza, che giù sottolinea 
l’attualità dell'iniziativa di 
.Uudio, il compagno Abdon 
Alinovi ha iniziato la sua 
ampia introduzione al se¬ 
minario del PC! iniziato 
ieri a Paestum, in provin¬ 
cia di Salerno. 

Il tema è « La Democra¬ 
zia cristiana nel meridio¬ 
ne » e si articolerà, oltre 
che nella introduzione: 
« La questione meridiona¬ 
le nelle tappe della tradi¬ 
zione cattolica e della 
strategia politica della 
DC », in tre momenti spe¬ 
cifici di riflessione. « Ca¬ 
ratteri polititi ed organiz¬ 
zativi della DC ». con una 
relazione di Franco Cas¬ 
sano: « Forme di interven¬ 
to dello Stato nella eco¬ 
nomia e sistema di pote¬ 
re meridionale », relazione 
di Mariano D'Antonio: 
« Le nuove realtà sociali 
e culturali del Mezzogior¬ 
no e le risposte del mon¬ 
do cattolico » con una re¬ 
lazione di Giacomo Schet¬ 
tini. Seguirà il dibattito 
dei compagni provenienti 
da tutto il Mezzogiorno. 

L'introduzione di Alino¬ 
vi ha fornito ieri matti¬ 
na l'ossatura a questa ar¬ 
ticolazione. E' stata infat¬ 
ti un exseursus ragionato 
delle tappe del rapporto 
DCmeridione, inquadrate 
nei momenti storici nei 
quali sono venute a de- 


terminarsi. A partire da 
quella prima corrente del¬ 
la DC che nasce già sulla 
fine del secolo scorso e 
che si sviluppa agli inizi 
dèi novecento trovando in 
don Sturzo, soprattutto 
nel meridione, il suo inter¬ 
prete più grande. Seguen¬ 
do il ragionamento di Ali¬ 
novi si possono individua¬ 
re alcuni elementi di con¬ 
tinuità. ma anche profon¬ 
di mutamenti di coUoca- 
■ zione ' rispetto al proble- 
ma meridionale tra le ori¬ 
gini e la vita del partito 
popolare e que’lo che in¬ 
vece è stala ed è la De¬ 
mocrazia cristiav.a dal do¬ 
poguerra ad oggi. 

Un elemento di conti¬ 
nuità è certamente rappre¬ 
sentato dall'atitisociali- 
smo, già connaturato, sot¬ 
to la forma di antioperqi- 
smo, alle prime esperienze 
del movimento politico dei 
^cattolici, subito dopo la 
fine del veto vaticano alla 
milizia politica dei catto¬ 
lici. In quella fase il « po¬ 
polarismo » nasce come 
movimento delle campagne 
antilatifondista, riforma¬ 
tore. oppositore del giolil- 
Usino e della borghesia 
settentrionale a difesa del¬ 


la ptccoUt e media pro- 
pneià contadiii'A e del rin¬ 
novamento della vita pub¬ 
blica attraverso il decen¬ 
tra mento amministrativo. 
Movimento popolare quin¬ 
di. espressione genuina di 
istanze di massa, ma co¬ 
munque antagonista del 
movimento socialista e 
della sua ideologia collet¬ 
tivistica. 

Il limite più profondo di 
questo vero c proprio atto 
di nascita de! ineridiona- 
lisnw cattolico è la sua 
chiusura nella questione 
agraria, l'essere ad esso 
estranea la nozione del 
problema urbano e, quin¬ 
di. di quello proletario. 

E' forse questo dato — 
ha continuato Alinovi — 
quello che mantenne il 
Partito Popolare subalter¬ 
no alla borghesia Ubcra’e 
anche quando raggiunse 
eccezionali dimensioni di 
massa iW7 deputati nel 
'19 e più di un milione e 
mezzo di iscritti alla con¬ 
federazione cattolica} c 
poi incapace di individua¬ 
re le proprie alleanze na¬ 
turali per opporsi al fa¬ 
scismo: la contrapposizio¬ 
ne popolari-sociahsti, die¬ 
tro la quale si nasconde¬ 


va in gran parte la con¬ 
trapposizione nord sud, cit¬ 
tà-campagna, fu certamen¬ 
te una delle ragioni più 
forti della vittoria del fa¬ 
scismo. 

■ Ma è ncU’imiiicdiato do¬ 
poguerra che ha davvero 
inizio la strategia di lun¬ 
go respiro della DC di usa¬ 
re la sua grande presen¬ 
za tra le masse meridio¬ 
nali come contrappeso ri¬ 
spetto alle spinte innova¬ 
trici provenienti dal nord. 
•Ve/ dopoguerra il niovi- 
inciito politico cattolico si 
rifonda nella DC con ca¬ 
ratteri in gran pai le nuo¬ 
vi. attrezzandosi ad essere 
strnniciito della riorganiz¬ 
zazione su basi nuove del 
vecchio blocco di potere. 
E qui cambia il suo atteg¬ 
giamento rispetto al Par¬ 
tito Popolare sulla que¬ 
stione agraria (nuova so 
lidarietà con la grande 
proprietà) e sulla questia 
ne meridionale, in gran 
parte ignorata già nel 
biennio costituente. Ma 
.soprattutto è quando De 
Gaspcri chiama Einaudi 
alla direzione della poli¬ 
tica economica del paese 
che la DC fa la scelta 
clic diventerà una sua co¬ 


stante: subordinare il sud 
alle esigenze della riorga¬ 
nizzazione capitalisticu: 
l utilizzo del Piano .Mar¬ 
shall. il modo in cui fu 
concepita la Cassa del 
.Mezzogiorno alla sua da¬ 
ta di nascita ne sono un 
esempio. 

E' del resto evidente —■ 
ha sottolineato .-Minavi 
che que.sta strategia 
non è lineare, passa at¬ 
traverso forti contraddi¬ 
zioni. e comunque ha pun¬ 
tualmente dovuto fare i 
conti con la lotta del mo 
viniento operaio e delle si¬ 
nistre. E' appunto il mo¬ 
vimento di lotta e la stes¬ 
sa natura popolare della 
DC a costringerla a ripre¬ 
se di iniziativa nformatri- 
cr nel sud. a partire dalle 
leggi di nfonna fondiaria 
che, nonostante i suoi 
profondi limiti, pure pro¬ 
dusse. fatti politici notevo 
li. aprendo una breccia 
nel vecchio blocco agrario. 

La strategia coniplcssira 
di cui si parlava raggiun¬ 
ge però i suoi frutti, di 
)icostruzionc c riorganizza 
zinne del sistema capita¬ 
listico agli inizi degli an¬ 
ni cinquanta: il boom eco¬ 
nomico. la trasformazione 


dell’Italia in un paese in¬ 
dustriale agricolo, ribaltan¬ 
do il rapporto tra le due 
attività e aggravando con 
tempi accelerati il divano 
nord-sud (nel '52'6'2 il 
reddito procapite cresce 
del 36 per cento al sud 
c del 51 per cento al ccn 
tro-nordt. 

La Cassa viene quindi 
ora piegata alle nuove esi¬ 
genze. Pur rimanendo nel¬ 
la vecchia logica di stru¬ 
mento per rintervento in 
aree depresse, si teorizza 
ora l’tnten ento concentra 
to in poli di sviluppo, il 
discorso dell'osso da get¬ 
tare e della polpa da gu¬ 
stare. h‘ l'inizio di una 
ipotesi progra m matrice 
che fa da sfondo alla na¬ 
scita. sul piano politico, 
del cent IO sinistra cd aì- 
iaperturu di una fase 
sciagurata per il men 
dionc. 

.-ìU'esaurirsi del boom 
economico si da una ri¬ 
sposta inflazionistica e. 
alle strette, l'interelassi 
smo de cede ancora una 
volta il passo agli interes¬ 
si dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici ed alle cliente¬ 
le del nuovo capitale di 
stato. In tutte queste 
sceite il sud ha pesato con 
il consenso di massa che 
esso ha espresso alle sca¬ 
denze elettorali alta DC. 

Ed ecco peiclic il '20 giu¬ 
gno '76 diventa la data 
(li lina rottura profonda 
in questo sistema: sia per 
che porla le sinistre per 
la prima volta ad essere 
pili forti delta DC. sia 
perelié registra una prima 
omogeneizzazione del voto 
tra nord e sud. Si apre 
rosi — ha concluso .-Mino- 
vi — la fase nuova dei 
rapporti politici anche nel 
.Mezzogiorno, che non ha 
alternative, non esistendo 
nel sud le condizioni eco 
nomiehe r politiche di 
(/uella che è stata chia 
mata « rivoluzione pas¬ 
siva ». 

a. p. 


Un altro duro attacco alPoccupazione nella piana del Seie 


Ampia partecipazione all'iniziativa di «Natale a Napoli» 


Licenziati 120 edili 
dalla ditta «Bavarese» 

La motivazione: non ci sono più fondi • Si aggrava la situazione in una 
zona che conta già 10.000 disoccupati • La mobilitazione dei lavoratori 


strutture pubbliche: molti 
gli impegni per il recupero 

Interventi di Crimì, Borciello e Vittoria - Le conclusioni di Raf¬ 
faello Causa - Creare nuovi interessi per favorire il flusso turistico 


SALERNO — Una impresa e- 
dile di Battipaglia, la ,Savare- 
se. che lavora alla costruzio¬ 
ne delle strutture della SIR 
del grande centro della piana 
del Seie ha licenziato 120 o- 
perai. La motivazione di tale 
grave atto risiederebbe nel- { 
rimpossibilità di continuare j 
l’attività a causa della man- I 
canza di fondi creatasi per i 1 
rilevanti crediti che la Sava- 
resc vanta nei confronti della 
Eutcco. la finanziaria SIR 
coinvolta ncU’onnai ben nota 
vicenda giudiziaria. 

La Eutcco ormai è nclKim- 
P'Kssibilità di promuovere o- 
i pere pcrclié a quanto pare 
j ne,s.sun fido le viene più ac- 
! cordato dalle banche. Intanto 
I l'altra .sera si è tenuta una 
assemblea dei lavoratori del 
I cantiere Savarcse cui hanno 


partecipato anche le forze 
politiche democratiche 1’ 
j amministrazione comunale 
j di Battipaglia e i rapprescn- 
i tanti del sindacato unitario. 
1 Neli'a.ssemblea è stato rileva- 
! ta Tinsolvenza della ditta Sa- 
j varc.se rispetto aH'impcgno 
1 assunto in prefettura prece¬ 


dentemente da tulle le ditte 
che lavorano nella piana del 
Seie. e a Battipaglia in parti¬ 
colare su appalto SIR di ga¬ 
rantire l’occupazione degli 
addetti fino al 31 gennaio di 
que.st'anno. fermo restando 
l'impegno ad occupare gli o- 
perai già impegnati nei lavori 
attraverso il piano di inve¬ 
stimenti dettagliato che si 
.sarebbe do\'uto definire in 
seguilo. 

NeU’assemblea deU’allro ie¬ 
ri sera è stata riclùesln an¬ 
che una riunione con la ditta 
presso ra.s.socia7,ione degli 
indastriali. die si è poi tenu¬ 
ta ieri sera. In tale riunione, 
davanti ad uji rifiuto netto 
della Savarcse di eonlinuarc 
il lavoro, si è avuta una ri- 
chie.sta della as-sociazione 
degli industriali per un rin¬ 
vio dell'incontro alle 17 di 
questa sera nel tentativo di 
portare ncH’incontro Ditti 
nuovi c di trovare quindi una 
soluzione alla situazione 
creatasi. 

Ci troviamo quindi di fron 
te ad un fatto che contri¬ 
buisce a rendere la già pre¬ 


caria situazione sociale cd c- 
conomica della piana del Seie 
decisamente più difficile. Na¬ 
turalmente il sindacato e gli 
operai .sono decisi a non far 
passare questo tentativo di 
riduzione degli occupati, tan¬ 
to più grave se si considera 
renorme numero di disoccu¬ 
pati che fra ordinari cd i- 
scrittialle li.stc DC preavvia¬ 
mento raggiunge la cifra di 
oltre lO.OtlO unità in tutta la 
piatin. 

Intanto il sindacato par¬ 
tendo da quc.sfo iilleriorc 
fatto e organizzando la lotta 
in direzione e della soluzione 
di que.slo problema contin¬ 
gente sì muovcrà neH'imme- 
diato per sviluppare pure u- 
na iniziativa che coinvolga u- 
nitariamente tutte le forze 
politiche democratiche c so¬ 
ciali intorno .al progetto rii 
risoluzione della situazione 
più generale determinatasi a 
Battipaglia e nella piana del 
Scic muovendo così concre¬ 
tamente una .serie di decisi 
pa.s.si in direzione di una 
immediata creazi-anc di sFhh'- 
chi progettuali per qtiesta 
zona della provincia di ,Sa- 


Una notevole partecipazio¬ 
ne ha caratterizzato il pubbli¬ 
co dibattito che. promosso dal 
comitato € Natale a Napoli », 
s'ò svolto ieri sera all’anti.sa- 
la dei Baroni sul problema 
del recupero e deirutilizzazio- 
ne delle strutture pubbliche 
della città. Vi hanno preso 
parte, come relatori. ra.sses- 
sore regionale al Turismo e al 
commercio .Aldo Crimi. l’as- 
scssore al Turismo della Pro¬ 
vincia Domenico Borricllo. 
l’a.ssc.'isore comunale ai beni 
culturali Edoardo Vittoria. 1’ 
nsscs.sore comunale Luigi Lo- 
coratolo. Erano prc.senti an¬ 
che i responsabili del comita¬ 
to « Natale a Napoli ». Gino 
Coppola c Franco Assentato. 
Lo conclusioni .sono .state del 
prof. Raffaello Causa, soprin¬ 
tendente ai lM)ni culturali 
Tutti hanno convenuto sulla 
opnortunità di un recupero 
delle strutture pubbliche collo¬ 
candolo in inrottica non di 
mero re.slauro ma eli utiliz 
zazionc con finalità cultural: 
0 ciò anche per contribuire a 
realizzare quei moti\i di inte¬ 
resse generale che possono co- 
.stiiuirc un nuovo incentivo al 


determinarsi di flus.si turi.stici j 
verso la nostra città. Il discor- i 
.so del punto di vista teorico i 
è certamente valido e inleres- | 
sante e su quc.sto non pnssia- | 
mo che concordare con Edoar- ' 
do Vittoria. Suggestiva è l’ipo¬ 
tesi di un programma che ve¬ 
da insieme il momento del 
recupero materiale e quello * 
della dc.stinazione culturale. ! 
Però, intanto, diciamo che già i 
.■sarebbe molto se ci si prcoc- j 
eupasse di sottrarre tanti il- ! 
lustri monumenti ai danni del- i 
rincuria del tempo. E’ affa- i 
scinante parlare di poli di at- | 
trazione .scientifica (aggrega- j 
zionc dei mu.sci di .storia na- t 
turale. deH’orlo botanico, dcl- 
Tosscrvatorio astronomico e 
di quello vesuviano) ma in¬ 
tanto vanno in rovina le strut¬ 
ture che ci sono. { 

11 compagno Borricllo ha 
sollevato altre questioni mol¬ 
to importanti come quelle re 
lativc alle \ il!e iaiie. ai j 

contri storici e alle; pt rifcric i 
degradate. Problemi clic mos i 
si insieme richiedono uno sfnr j 
zo e una \f>!ontà non indjffe i 
ronti per e.sserc risolti. E rio j 
non .solo per un risveglio al- ‘ 


le possibilità dì ripscsa turi 
stica e alla conservazione di 
tutta una .serie di attività prò 
(luttive tradizionali 
Indubbiamente non si trnt 
ta di problemi che jvissono 
trovare una soluzione a tempi 
molto brevi. Sì tratta però a 
no.stro avviso di dare .segni 
dì una volontà di intervento 
e di realizzazTone. .Non siamo 
certo pe.ssimisti. però, ci sia 
consentito di rilevare che a 
distanza di molti mesi da una 
imnonente manifestazione po 
pol.'ire a Fiiorìerntta per l'a 
pcrtura tiri parco della Mo 
stra d’oltremare con rimpe 
giio d numerosi assessori eo 
miniali per la sua destinazio 
ne aH'uso dei cittadini, quo 
sto porco è ancora chiuso 
Sono di quelle cose che eerta 
mente non indueono airofti 
mismo. Nel dibattito sono in 
ter\e:inti numerosi rapprese!' 
tanfi dei consisli d: quartiep- 
e questa p;irteripa/ione pii" 
attenuare le nostre riservo 
pertlié riteniamo che quart - 
rnagi'Jore sìa la partecipazi" 
ne dei cittaflini tanto più ai 
mentano le pos,ibd:tà d prò 
vedimenti rapidi e ronereti. 


TACCUINO CULTURALE 


MOSTRE 

Emilio Vedova allo Spazio 


E' in corso allo Spazio una 
Interessante mostra di Emi¬ 
lio Vedova, i! pittore vene¬ 
ziano in cui la protesta per 
la condizione dciruomo. che 
è la proiezione della sua ! 
problematica e il suo moven- ! 
te ideologico e politico, è 
esplas;i in modo drammatico 
e sconvolto. ‘ 

Partite da un’attenta rifle.s- j 
$ione sul barocco — in que- • 
Sta fa.se i suoi disegni, per ia j 
finezza e la libertà del seeno 
tono paragonabili a quelli ! 
del Tiepolo — e sul futuri- j 
smo. per la reazione al fa- j 
sci.smo si orientò successi- ! 
Tamente in direzione del- j 
Tespressionismo di « Corren- i 
te » alla quale aderì con Gut- 
tuso. Birolli e Cassinari. 

Quando, dopo la gnerra. 
l’arte in Italia cominciò a ri- i 
vivere, e qua.si tutti gii arti- I 
sti comunusti cercarono di j 
conciliare l’idealismo filosofi- j 
con il marxismo. Vedova, che i 
intanto aveva assimilato la j 
lezione del post cubismo, si 
riallacciò alle sue primitive ! 
e.sprienzc luturìste. ma tra- ! 
dotte ora a significare, in un j 
linguaggio violento ed esa- • 
sperato, che ricorda la pittu- ■ 
ra segnica e gc.ituale. la sua i 
aggressività e i moti di uno | 
sparito fortemente turbato.. j 
In questo .scn-'O l’astratti- i 
smo di Vedov .1 fu m netta i 
antitesi -Sia con il fnnnab I 
sino, ehe con li realismo so- , 
cial:.sia. Accettando il concet¬ 
to marxi.sta dcU’arte come ; 
strumento a contatto con la 
realtà e con la storia, e la 
filosotia della prassi gram j 
sciana. Vedova, insieme ai : 
nove artisti che cosiiluiron il 1 
gruppo h Nuova secessione 
artistica ». sostituì anch’egli 
all’estetica •iella forma, la 
dialetìca delia form.a. dichia¬ 
rando che l’intento del nuovo 
Indirizzo era quello di avvi¬ 
cinare «una prima base di 
Bceessità morale le singole 


affermazioni degli artisti del 
mondo delle .mmagini, as¬ 
sumendole come atto di vi¬ 
ta... perché l’arte non è il 
volto convenzionale della .sto 
ria. ma la storia stessa, che 
degli uomini non può fare a 
meno * 

.''u queste preme.sse Vedova 
ha respinto energicamente 
l'ipotesi di un di.simpcgno 
deirarlc cd ha affermato il 
dovere delia prc.senza e del¬ 
l'intervento deìrartista nelle 
situazioni politiche, perché 
non c'è atto morale che non 
sia politico e «.se l'artisia 
non ha più una funzione in¬ 
tegrata nel dinamismo del 
sistema, come scrìve Argan. 
ha tuttavia i! dovere della 
denuncia, del giudizio e della 
protesta. Rivendicando all'ar- 
tLsta-intellettuale il dovere e 
la responsabilità di un inter¬ 
vento personale. Vedova rive¬ 
la il dramma deH'isoIamento 
dell'artista, proieta nei deser¬ 
to ». 

Questo dramma si compie 
nelKa società, cioè nello pa¬ 
lio. e poiché è l'azione che 
determina re.sistcnz». lo .spa 
rio determinato dallazione. 
per Vedova deve esisiere ma¬ 
terialmente: non più un fon 
do piatto di illu-sorìetà. ma 
uno spazio concreto, formato 
da piu piani reali, aperti, 
come aperte e illimitate .sono 
le possiliilità del'.'agire urna 
no. 

La SU .1 immagine spaziale, 
tumultuosa, agitata, non .si 
forma gradualmen.e. ma 
prorompe con la foga di u- 
n’action painting. m cui 
drammi, conflitti, ten.sloni. c- 
sLstono lutti contemporanea¬ 
mente. .senza succo.ssione e 
senza ritmo. Nei dipinti re¬ 
centi esposti allo Spazio — 
.segni neri, vibranti e freneti¬ 
ci sul bianco, sono una de¬ 
nuncia ancora più sofferta 
delle colpe che la .società 
imprime alle coscienze. 
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Alain Degange | 
allo Studio i 
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Lia Rumma 

La stagione artistica è stata 
inaugurata allo studio Lia 
Rumma. con la mostra del 
giovane artista francese 
Alain Degange. La mostra si 
intitolai « La pictura e il 
suo (sioggetto» ed ha per 
temi la lingua e la pittura. 
Quella di Degange non vuole 
essere una forma d'arte nar¬ 
rativa; non si vale nè dell' 
antinomia della fotografia, 
né è una forma d’arte con¬ 
cettuale. ma è semplicemente 
una pratica pittorica. 

L'operazione si articola in 
due momenti: nel primo la 
immagine e roggeitasegno 
sono destinati a produrre 
nello spettatore una serie di 
pulsioni, che come tali, non 
sono inseribili in nessun co¬ 
dice. Nel secondo, il medium- 
antinomia è slruliurato in un 
sistema anti mimetico; la pa¬ 
rola. e in un sistema specu¬ 
lare la fotografia. 

Degange ha visualizzato 
questi due momenti in una 
sene di fotografie che Io 
raffigurano nell'atto di di¬ 
pingere. con un effetto stro¬ 
boscopico e con l'immagine di 
un sarcofago doppio; rani¬ 
sta stesso, aisposto come mor¬ 
to. accanto alla vera scul¬ 
tura funeraria 

Sull’ambiguità della parola 
« termine » egli ha scritto che 
« dovendo le 'co-se' avere un 
termine, lartusta. come .sog¬ 
getto. firma attraverso il suo 
cancellamento ». E lo spiega 
perche • non c'è esperienza 
occidentale deH'essere che 
non pos.sa separarsi dalla pre¬ 
senza. pre.senza solcata da 
una frattura originale, nella 
quale non finirà mai di so¬ 
stanziarsi Tambiguità del si¬ 
gnificare ». 
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TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tei. 418.266 • 415.029) 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasnuate. 49 - T. 405.000) 

A!Ie ore 21.30 i’E.T.C. pre- 
senia «Annaspando nella S.p.A.a 
dì Ignazio Corsa.-o. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spcrtatoio di itrip-feaM. Apee 
Iure Ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- ! 
l'Alba, 30) ' 

Il collettivo « Chine de la 8a- i 
lanza » conduce il laboratorio I 
aperto « Teatro, teatrante, atto- j 
re » anno secondo con una prò- I 
posta di messa in scena su Ma- | 
iakowski. { 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za i 
Teatro San Ferdinando • Tei»’ ì 
tono 444.500) 

Alle ore 21.15 la Compegn'a i 
11 Cerchio p.-esar.ta « La gatta j 
Cenerentola > di Roberto De S't- i 
mo.ne co.n la Nuova Compagnia 
di Canto Popoiare. , 

SANNAZZARO (Via Chiaìa, 157 ! 
TeL 411.723) 

AKe ore 21 la Compagne Sta- j 
bile Napoletani pres. «’A verità ; 
è zoppa, 'e solde so cianche c < 
la (ortona c cecata > di Nino ; 
Masìeilo. | 

POLITEAMA (Via Mente di Dio. j 
n. 68 - Tel. 401.643) ; 

Alle ore 21.30 « Caviale e Ico- | 
licchie m di Sca-n:;ci e Ta.-abusi. i 
CILEA (Via Sen Domenico • Td» I 
lene 656.265) j 

Alie ore 21.30: *0 mìcrcurt . 

a Madonna e Carmine >, con ; 
T. Scarano. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 

Riposo , 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piar- j 
za 5. Luigi 4/A) 

Ogni uncdi e g ovedl ■ c Ore 18 ! 
intont-' d retri 36 L-.fon o Capo- ! 
bianco per approfondire la cono- | 
stenra cei orco crm de: e messa | 
in scena da > orig ni ai nostri j 
g.orni. | 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI ’ 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio- { 
ne Traiano) ■ Tel. 7283132 | 

Ogni g'orno due spettacoli: a’Ic t 
16,15 e 21.30. Festivi tre spet- » 
tacs’i : o-e 10-15.15-21.30, f 
C'.-co risceidato. Amp'o parcheg- J 
g.o custod.to. j 

CINEMA OFF D'ESSAI i 

I 

EMBASSY (Via F. De Mura. 1» , 
Tel. 377.00.46) 1 

Al di li del bene e del male. I 
con E. Josephson - OR (VM 18) | 
MAXIMUM (Viale A. Cramacl. 19 | 
Tel. 682.114) 

Al di li del bene e dei male, 

con E. Josephson • OR (VM 18) 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Storia dì un peccato (17-21,30) 

NUOVO (Via Montecalvarto, 18 
Tel. 412.410) 

La quinta offensiva 
CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Alle ore 21.15: L'uovo del 
serpente (proseguimento) 
SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

La strana coppia 
Tooie - OR 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA > (Via Posillipe 346) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Gnerrc stellari, con S. Lucas - A 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 4tS.6S0) 

Il fatto, con U. Tognazzi - SA 
AMBASCIATORI (Via Crìspi. 23) 
Tel. 683.128 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
TeL 416.731) 

Le arvcnturc di Bianca e Bemie, 
di W. Disney - DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'AosU 
Tei. 415.361) 

Yeti, con P. Grani - A 
CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

delle palme (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 

Via M. Schipa - Tel. 681.900) 

II bel paese, con P. V::.zgg.o - 
SA 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Guerre stellari, con G. L'jcas - A 
FIAMMA (Via C. Poerìo. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Doppio delitto, con M. Ma- 

stroianni - G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Il bel paese, con P. Vii.agg'o • 
SA 

FIORENTINI (Vie R. Bracco, 9 
Tel. 310.483} 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
METROPOLITAN (Via Chiais • Te¬ 
lefono 41S.SS0) 

L'orca assassi.ga, con R. Har¬ 
ris • OR 

ODEON (Piazze Piedifrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Le ewenture di Bienta a Bemlc, 
di W. Disney - DA 


ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) ' 

I nuovi moslri. con A. So.-dì - SA > 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tei. 415.572) j 

In nome del papa re. con N. , 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisicllo Claudio 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccali, con 
J. Rocheto.'* - SA 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te- 
leiono 619.923) 

Attenzione! Arrivano i mostri - A 
ADRIANO 
Tel. 313.00S 

Via col vento, con C Gabre - 
DR 

16.30 21 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Ecco, noi per esempio, co.n A. 
Ce.entc.no - SA (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Ecco, noi per esempio_ con A. 

Ce.e.nrsno . SA (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerìo, 4 
Tel. 224.764) 

La mondana felice 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Casotto, con L. P.-o'ett; - SA 
(V.M 14) 

AUSONIA (Via Cavare - Telefo¬ 
no 444.700) 

Onore e guapperia 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. .Vc.nlascno - C 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Via col vento, co-; C Cable DR 
CORALLO (Piazza C.B. Vico . Te¬ 
lefono 444.SOO) 

Gran bollito, con 5. r.fe.-s - DR 
(V.M 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
lelono 37'/.527) 

Squadra antitruifa, con T. Mi- 
l!an - SA 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Celdlace il fantastico superman, 
con R. Ani.hony - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 2S3.423) 

Via col vento, con C. Gabie DR 
GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montesino • C 
GLORIA • B > 

Kim la regina della jungla 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

La mondana falica 


PLAZA (Vis Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Mo.ntesano - C 
ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.SS8) 

Ecco, noi per esempio, con A. 
Ceic.ntano - SA (VM 14) 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Pane, burro e marmellata, con 
E, Mor.tcssno - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te- 
Iciono 680266) 

Chiuso pi.- riposo S’!t'ma.'‘3 P 
AMERICA (Via filo Angimi, 21 
Tel, 243.982) 

Blow-up. con D. HsTni pgs - DR 
r/.'.i 14) 

ASTOKIA (Salita Tarsìa - Teleio- 
no 343.722) 

Air sabolage '73, con R. Rced 
DR 

AS1RA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

10 SORO Bruce Lee. la tigre rug¬ 
gente 

azalea (Via Cumana. 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Onore e guapperia 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tei. 341.222) 

La benderà, con G. Hackman - A 
BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 

Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci - C 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

(Chiuso per camb’o di gestione) 

CASANOVA (Corse Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 

L’età della malizia, con C. Lind- I 
bc.-g - DR 

DOi'OlAVORO PT (T 321.3391 I 
Lv pretora, con £. fenech - C 
(V.M 13) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

11 fantasma del pirata Barba 
nera, con p. Ust.np,- - A 

LA PERLA (Via Nuova Agna< 
n. 35 ■ Tel. 760.17.12) 

Cattive abitudini, con C. Jee! 
lon - SA , 

MODERNISSIMO (Via Cisten. 
Dell’Orto - Tel. 310.062) 
Futurevvorld, con P. Fenda ■ C 
PIERROT (Via A. C. De Mcis > 
Tel. 7S6.78.02) 

Elsa la belva del deserto 
POSILLIPO (Via Posillipo. 6G •- 
Tel. 769.47.41) 

Shalakò. con S. Connery - A 
QtlADRlFÒCLlO (V.le Cavallegger. 
D'Aosta. 41 • Tel 616.92SI 

L'awcniuritro della Torluga, con 
C. Mzd.son • A 


SPOT 

La strana coppia, con J. Lenn- 
mpn - SA 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Sjpervivens, ceri C. ’Japic.- - SA 
(VM 1S) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Yang l'implacabile del karaté 
VITTORIA (Via M. Piscitelli. 8 
Tel. 377.937) 

Il furto e l'anima del commer¬ 
cio, con A. Nosch.ese - C 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6. 
traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminei, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
boto ssta per spetfECOIi. Per in- 
formaz : tsisfonare al 7414163 
7412171. 


ARCI-UISP LA PIETRA (Via L. 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto ruffe le sere dalle O" 
18 alle 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

Riooso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
que Aprile - Pianura • Telc- 
lono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, elle ore 
9. presso il campo sportive 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicotisìca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Apirto da !e ore 19 

ARCI « PABLO NERUDA a (Via 
Riccardi. 74 • Cercole) 

Aperto Tu-te !• sere daile ore 
18 alle ore 21 per ii tessera 
-n.T-.tr :q77 

ARCI UI5P- (Via Duca d'Aoeta, 
IO) 

Grumo Nevano 2 mostra merca¬ 
to ds! uuadrp e dei I bro a- 
perta f no a; 6 ge.n.na.o ogni 
gior.no dalle 8 alle 22. Espon¬ 
gono Asturi, Berle. Ca.-.gnani, 
Rugg ero. Russo. S gnprp. oe- 
ron a. Masali:. Pegora-o. G orni 
bc.-t'. Ge.-.aso. De Luca. 


Da venerdi 
6 gennaio all' 


P.A.C 



EMPIRE 


YVES MONTANO 



LA MillACaA 


YVES MONTANO caròle laure/mar* oteofe 
LA MINACCIA 

I* V o< ALAIN CORNE AU / et» JE AN-TRANC0*8 8ALMER 
• - oisMn aOsa.A>iG(is «1. » M«u rves.» 
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Bilanci e prospettive alla fine del 1977 e airinizio di questo nuovo anno 

È stato un anno tormentato 
ma importante per le Marche 

I gravi contraccolpi della crisi economico rendono più significotivi i nuovi 
passi avanti registrati dalla politica delle intese - Il « patto » alla Regione 



r Unità / mercoledì 4 gennaio 1978 

Ristrutturazione degli stabilimenti di Fossombrone e Pergola 

Accorci® Iris siniocoti 

e aziende! per la CIA 

La cassa integrazione deve servire ad approntare corsi di riquali¬ 
ficazione professionale per i dipendenti - Il calo delle vendile 


Un anno se ne è andato. Co.sa ci la¬ 
sciamo alle spalle? Nelle Marche, sono 
stati dodici mesi intensi, e anche chi è 
più colpito dalla crisi, anche chi vede 
intorno una realtà un po’ appannata, 
por le difficoltà economiche, sociali (e 
persino « p.sichiche ») del momento, eb¬ 
bene anche quello non può non vedere 
i fatti nuovi. 

Sarebbe forse sba‘{liato tnetiere tutto 
sul bilancino, da una pai te il bone, dal¬ 
l’altro il male, per vedere quale dei due 
piatti làsultei-ebbe il più pesante (tra 
l’altro non vogliamo dare lavoro ai ma- 
^hi, né interessa troppo interrogare i 
tarocchi); ma se per assurdo avessimo 
(li fi’onte a noi una bilancia, saremmo 
tentati di dare per vincente la parte 
« buona ». anche .se non dimentichia¬ 
mo che si stabilisce a volte — e per 
forza di cose — un punto di equilibrio. 


Nella nostra regione per una cosa so¬ 
prattutto potrebbe essere ricordato il 
1977: per quel clima di reciproca col¬ 
laborazione suscitato dalla intesa mar¬ 
chigiana. che giunge puntualmente, 
alla prova (alla « verifica », si dice 
oggi) come attraver.so un setaccio: 
crescere, completarsi, rinvigorirsi, op¬ 
pure retrocedere. Non si è proprio ad 
un bivio, ma è certo che i partiti deb 
bono compiere tutti, ma la DC in pri 
missimo luogo, uno sforzo di fantasia 
e di coraggio, dare più certezze, e con 
più slancio, ai marchigiani. 

La novità del ’77, insomma, è solo 
l’intesa?, potrebbero dirci. C’è altro; 
pure è qualcosa di collegato a quel 
patto originale ed importante, i cui 
difetti non ne sminuiscono affatto il 
valore. Grandi incontri di popolo, scan¬ 


diti su date storiche ed attuali; 30 apri¬ 
le. 23 ottobre; e poi la pratica quoti¬ 
diana. fatta di buone leggi già varate, 
gli incontri fra le Regioni per racco¬ 
gliere le idee e per ottenere quella « ri¬ 
voluzione silenziosa » legata a tre nu- 
merini (tre-otto due) e a grandi pro¬ 
spettive di rinnovamento. E c’è la 
vita dei Comuni, capaci non solo di 
reggere, ma* persino di governare be¬ 
ne. nella piena della crisi. 

-Al passato prossimo appartiene la 
grande partecipazione per eleggere i 
distretti della scuola, lo straordina¬ 
rio esempio di forza e di combattività 
dei lavoratori marchigiani (il 16 di¬ 
cembre, i 20 mila a Piazza Roma). 
E si può ricordare — del passato me¬ 
no recente — quel sanguinoso fatto 
di cionaca. la strage di Civitanova 


Marche, non solo per metterlo sul 
piatto «cattivo» della bilancia, ma 
per rammentare a tutti che una regio¬ 
ne intera, operai, donne e persino 
bambini delle scuole, si strinse gene¬ 
rosamente attorno alle famiglie delle 
vittime, affrante dal dolore. 

Bene e male paiono confondersi: da 
un lato l’odioso stillicidio di attentati 
a San Benedetto del Tronto, la diffu¬ 
sione delia droga fra i giovani, il ri¬ 
stagno della agricoltura, l’emargina¬ 
zione, la Cassa Integrazione ed il la¬ 
voro nero; daU’altro, le manifestazioni 
di coraggio e di buona volontà, la cre¬ 
scita culturale, la nascita delle leghe 
dei giovani disoccupali e tante altre 
cose ancora. Ma davvero i movimen¬ 
ti dell’ago della bilancia dipendono, 
mai come ora, da tutti noi; e non si 
parte da zero. 


Tante battaglie 
in difesa del 
posto di lavoro 

Maraldi, Cartiere Miliani, De Tomaso, Cantiere na¬ 
vale punte della crisi che coinvolge tutti i settori 


Primati sportivi 
e radio private 
nel 77 marchigiano 

Sempre più nazionali i nostri fenomeni culturali 
Lo scandalo delle dichiarazioni fasulle dei redditi 





H grande .sciopero generale 
regionale del 16 dicembre è 
stata la conclu.sione di un an¬ 
no di lotte, di attività .sinda- 
ie intensa, che si è svolta nel¬ 
le fabbriche e nelle zone. Ec¬ 
co; il 1977 può essere per il 
sindacato uniianu marchigia¬ 
no ranno del con.solidamen- 
to delle .sue strutture di base, 
.segno evidente di una mag- 
gioie unità; ma il 77 ha an¬ 
che rappre-sentanto un anno 
di dure battaglie per difende¬ 
re Toccupazione 

ha crisi economica nelle 
Marche ha toccato settori 
produttivi tradizionalmente 
saldi: quello della produzio¬ 
ne di strumenti mu.sicali. di 
calzature, di mobìli. Nel .set 
tore te.ssile .sono state appli 
elite migliaia di ore di ca.s.sa 
integrazione. ingros.sando con 
temporaneamente sempre più 
la lascia di lavoro decentrato. 
Proprio recentemente atibia- 
mo piiliblicato la « mappa » 
della crisi, con le sue punte 
di diamante, che denotano 
situazioni di una gravità e 
strema iMaraldi. cantiere na¬ 


vale. cartiere Milani. De To 
ma.so. tutte con prolilemi di¬ 
versi i. 

Altri comparti economici 
portanti, come 11 turismo, 
hanno subito battute d'arre- 
.sto; gli stranieri sono dimi¬ 
nuiti sensibilmente, gli ita¬ 
liani. invece, hanno « tenu¬ 
to ». 

Un altro settore die lia ri- 
.schiato gro.sso. per i contrac¬ 
colpi della crisi, è stalo l'arti- 
gianato; è consueto ricono¬ 
scere agli artigiani la Iniona 
capacità di far fronte ai prò 
blenii e co.si è stato anche 
neH'anno pa.-vsato. Ma ci sono 
sintomi di sfiducia, ci .sono 
difficoltà e resistenze nell’as 
sociarsi. Quanti artigiani nel¬ 
le Marche hanno utilizzalo 
la legge 285 ed hanno a.ssun 
to giovani'.^ 

Troppo pochi, e hanno tut¬ 
tavia qualdie .scusante in più 
rispetto ai « padroni » picco¬ 
li e medi, i quali, pur aven¬ 
do qualche possibilità per rea¬ 
gire alla crisi, hanno quasi 
totalmente ignorato la legge 

Per raericoltura. rannata 


non è stata certamente mi¬ 
gliore; si aggrava l’emargina¬ 
zione di talune zone, c'è dif¬ 
ficoltà a competere .sul mer¬ 
cato con i nostri prodotti, 
.specialmente per la zootecnia. 
Non è stata ancora spazzata 
via la mezzadria e questo è 
quello che pe.sa di più .sul 
reddito dei contadini. Ma il 
1977 ha portato, anche nelle 
Marche alla costituzione di 
un forte ed unitario sindaca¬ 
to dei coltivatori: gli ultimi 
mesi hanno visto decine di 
iniziative di base della Co.sti- 
tuente contadina, il rafforza¬ 
mento del suo legame con tut¬ 
to il movimento operaio e po¬ 
polare. con quello cooperativo 
(la Lega ha tenuto in dicem¬ 
bre il suo congres.so regio¬ 
nale». 

Circa le attività economi¬ 
che marittime, si registra nel 
1977 una crisi preoccupante 
della pe.sca atlantica la San 
Benedetto del Tronto, il più 
importante centro i>e.sclierec- 
oio. sono ormai una ventina 
i molope.sca d’altura in disar¬ 
mo o addirittura venduti ad 
armatori stranieri!. L’attività 
del porto di Ancona invece 
ha ripreso quota. 

Altri epi.sodi importanti so¬ 
na stati la formazione di un 
sindacalo di PS .semiire più 
vicino al movimento dei la¬ 
voratori; li nuovo rapporto 
tra giovani disoccupati e sin¬ 
dacato; i congre.ssi delle gran¬ 
di confederazioni. Ed ancora 
la dialettica serrata fra mo¬ 
vimento .sindacale ed P'nti 
Locali (emblematico lo scio 
pero generale del 16». la cre¬ 
scita della linea confwierale 
nei settori del puliblico im¬ 
piego. la sconfitta del sinda¬ 
calismo autonomo, partirò 
larmente fra i ferrovieri. 



Anche qui. in una regione 
considerata ingiu.stamcnte pe¬ 
riferica. hanno fatto la com¬ 
parsa nell’anno scorso alcu¬ 
ni « fenomeni ». tipici e ca- 
ratteri.stici del nastri giorni. 
Nel '77. ad e.sempio. è esplo¬ 
so il « boom » delle radio 
libere. In ogni centro, da An¬ 
cona. sino ad un pae.sino di 
montagna come Pergola, è na¬ 
ta ntia radio privata. Tanta 
miusica. apparecchiature mol¬ 
te volte scadenti e.... buona 
volontà. Un fenomeno, a di¬ 
re il vero, die si c andato con 
il tempo in pane ridimensio 
nando. poiclié sono state mol¬ 
te le emittenti, che supera¬ 
to il primo momento di entu- 
-siasmo. .si .sono trovale in dif¬ 
ficoltà 

Per il resto a livello di co 
slume e d'attualità, ancora 
una volta la terra marchigia¬ 
na ha riconfe.''mato il pro¬ 
prio carattere di regione schi¬ 
va. qua.si timida. Comunque 
Ini le case da registrare pas¬ 
siamo citare il clamore susci¬ 
talo un pò in tutti i centri 
dalla pubbluizzazion" dell’ 


elenco dei maggiori contri¬ 
buenti fiscali. 

Sorprese a non finire: in¬ 
dustriali con redditi da pen- 
■sionati. « baroni della medi¬ 
cina ». che guadagnano me¬ 
no degli 'infermieri, noti « be¬ 
nestanti » addirittura assenti 
da queste ILste. 

Ancora, tra le voci meno 
edificanti, ricordiamo raggra¬ 
varsi in alcune specifiche zo¬ 
ne di manifestazioni di degra¬ 
dazione della natura. Non so¬ 
no stati isolati ì casi di inqui¬ 
namenti marino irammentia¬ 
mo quello della nave naufra¬ 
gata nella baia di Portono¬ 
vo); le numerose morie di pe- 
.sci nel fiume Tronto: gli in¬ 
quinamenti industriali a Ca- 
merano e al Molo Sud di An¬ 
cona. Tra gli altri fenomeni 
non certo di assoluta gravità, 
ma pur sempre allarmanti, 
quello delle « alghe rosse ». A 
primavera, e poi in altri me¬ 
si ancora, un vasto tratto del 
Mare Adriatico davanti alfe 
nostre coste fu interessato 
dalla proliferazione da que¬ 
sto strano tipo di vegetazione. 


Sul a piano dei rapporti 
intemazionale « numero.si i 
gemellaggi e gli .scambi cul¬ 
turali. I momenti più signi¬ 
ficativi: la .settimana spala¬ 
tina ad Ancona, i contatti tra 
la Regione Marche e il centro 
industriale dì Wol.sburg. il 
gemellaggio tra San Benedet¬ 
to del Tronto e la città a me 
ricami di Chicago Heigh. An¬ 
cora tra gli avvenimenti mar¬ 
chigiani merita una piccola 
considerazione anche il setto 
re sportivo. Un anno comun¬ 
que che non ha detto gran 
ché. Anche .se sono %’enuti al 
la ribalta nuove discipline 
sportive, come il tennis da ta¬ 
volo iSenigallia campione d’ 
Italia. P.S. Elpidio vice-cam¬ 
pione) la pallamano, la pal¬ 
lavolo. il baseball. Nel cal¬ 
cio ancora lo sport più .segui¬ 
to momenti alterni delTA-sco 
li (nella prima parte dell’an¬ 
no a centro classifica, poi 
protagonista di un campio¬ 
nato da record», la retroces¬ 
sione deH’Anconitana in se¬ 
rie D; la promozione in que¬ 
sto girone deirElpidien.se. Nel 
'77 abbiamo avuto nel pugi¬ 
lato due campioni italiani 
tra i profc.ssioni.sti. il pe.sare- 
se Lassandro e il senigallie 
se Martinese e nel campo dei 
motori altri due campioni 
italiani, nel motociclLsmo con 
il pesarese Lazzarini e il re¬ 
canatese Uncini. Sempre ne! 
mondo delle due ruote, una 
macchina completamente 
marchigiana ha vinto il cam¬ 
pionato mondiale: « La Mor 
bidelli ». 

Su! piano deirorganizzazio 
ne sportiva (saltato all ulti- 
mo momento non si sa per¬ 
ché il giro ciclistico) abbia¬ 
mo ospitato i 7. Gioghi dell’ 
ONU. 


In 12 mesi è cresciuta 
la volontà di rinnovare 
istituzioni e società 

Ino sviluppo della partecipazione alle scelle am- 
linistrative e politiche — Che cosa è cambiato 



Si alza il sipario 

i 

su tante attività 

i 

artistiche culturali 

I 

i Un discorso interessante nei campo dell'editoria 
i Le iniziative estive rivolte non soltanto ai turisti 


Mentre i partiti della 
regione .si apprestano ad 
una nuova riunione per de¬ 
cidere un ulteriore avanza¬ 
mento dell’intesa marchi¬ 
giana. un passo che impli¬ 
chi una corresponsabilizza- 
7 ,ione diretta del PCI nel 
resecutivo alla Regione 
Marche, guardiamo indie¬ 
tro. Che cosa è emerso dal 
panorama politico marchi¬ 
giano nei 12 me.s! tra.scorsi? 

Intanto la cosa che ci pa¬ 
re più importante è uno svi 
lupiH) chiaro della qualità 
della partecipazione poiK» 
lare alle scelte di fondo 
per il progresso della re¬ 
gione. Ci sono mille segni, 
e il patio marchigiano ha 
aiutato questo proce.sso di 
unità e solidarietà politica 
venuta avanti nelle città e 
nei i ioghi di lavoro. 

Parliamo per e.sempio del¬ 
le decine di consulte giova¬ 
nili e femminili, formatesi 
In centri piccoli e grandi, 
delle intese di governo nel¬ 
le comunità montane e nei 
comuni. Da una parte per 
esempio cadeva rultimo 
centro sinistra della regio 
ne a Civitanova Marche, 
dall’aura le maggioranze 
formate anche d.ti p.irtiti 
della sinislr.i si aprivano 
coerentemente alle forze di 
minoranza e soprattutto al¬ 
la Democrazia cristiana. Un 
cammino senza dubbio dif¬ 
ficile e irto dì resi.stenze. 

Fatti rilevanti sono suc- 
ecs-si dentro gli ste.ssi par¬ 
titi: i congre,s.si regionali 
del PRI e del PCI. l'emor¬ 
ragia di quadri dirigenti 
uni PDTTP (vedi Macerala). 


i sen.sibili spostamenti al¬ 
l’interno del blocco forla- 
niano. nella DC. Nel PSDI 
e nel PRI poi i segni dì rin¬ 
novamento sono molto evi¬ 
denti. La situazione del ca¬ 
poluogo è a questo propo¬ 
sito davvero emblematica, 
cosi come le ^nuove possi¬ 
bilità create.si a Senigaliia. 
Falconara. Fabriano. Mace¬ 
rata e in altri Enti locali. 

La Regione è stato un po' 
il punto di riferimento (ma 

10 deve essere di più e me¬ 
glio) deiriniziativa e del 
confronto tra i p.irtiti: il 
consiglio regionale, in par¬ 
ticolare. .sul piano legisla¬ 
tivo ha prodotto co.se im¬ 
portanti. 

Dalla legge sui consultori 
familiari, ad una serie dì 
provvedimenti in materia 
agraria (direttive comuni¬ 
tarie e legge sui finanzia¬ 
menti ai comuni per i pia¬ 
ni agricoli di zona); le 4 
leggi per il settore dei tra¬ 
sporti: il bilancio plurien¬ 
nale. l’atto amministrativo 
902 in applicazione della 
legge 1S2 sui poli indu¬ 
striali. 

Ma ci sono due date for¬ 
se indimenticabili per la 
po:)olazione marchigi.ana: 

11 30 aprile con la gr.tnde 
manifestazione contro la 
violenza e reversione indet¬ 
ta dal Consiglio regionale 
e il ?3 ottobre, quando par¬ 
tigiani. lavoratori e com¬ 
battenti del Corpo italiano 
di liberazione, dei gruppi di 
comhaltimenlo. forze arma¬ 
le sfilarono per le vie di 
Ancona in mezzo a tanta 
folla. 


Omicidi e rapine 
i arrivano anche 
neir«Isola felice» 

I 

j 

I II '77 si era aperto con una clamorosa evasione dal 
I carcere di Fo^ombrone - Decine gii omicidi bianchi 


Quasi come segno premoni¬ 
tore. il 77 si era aperto «il 
giorno dellepifaniai nella 
nostra regione con una cla¬ 
morosa evasione di 4 detenu¬ 
ti dal carcere di Fos-sombro- 
ne. Segno premonitore perché 
nelle àlarche — anche .se si¬ 
curamente siamo ancora sot¬ 
to 1 livelli di guardia — i 
fatti di cronaca nera hanno 
avuto nel Ti una certa in¬ 
cidenza sovvertendo in p;irle 
una tradizione che voIe\a 
le Marche zona tranquilla, 
una « isola felice ». 

Le Marche non sono più 
una zona incontaminata dalla 
delinquenza e dai fenomeni 
di degradazione e disperazio¬ 
ne .'ociale? I.A domanda im¬ 
plicherebbe un'analisi appro 
fondita. Possiamo però fa¬ 
re un bilancio. Nel ’n. ab¬ 
biamo avuto — per la verità 
molto tempo dopo altre re¬ 
gioni — il pnmo sequestro di 
persona. L’industnale della 
calzatura Botliccelli viene ra¬ 
pito nella sua villa di Marma 
Palmense. Dopo quasi due 
mesi di prigionia, venne poi 
liberato dietro il pagamento 
di 750 milioni. Gli autori del 
.sequestro, secondo la magi¬ 
stratura. .sono stati una ban¬ 
da di sardi (che agiva su 
scala nazionale). 

Ma il fatto che ha sconvol¬ 


to liniera regione è stato 
.senza dubbio la terribile stru¬ 
se di Porto S Giorgio e di 
Civitanova. dove due carabi¬ 
nieri e quattro banditi fu 
rono uccisi in iuc .-ipietati 
conflitti a fuoco. 

Per molti, a cominciare dai 
magistrati, questi episcxli so¬ 
no solo un campanello di ah 
lamie, un sintomo delia crisi 
che si fa sentire anche da noi. 

Ma nella « cronac.a nera >» 
è giu.-:to includere anche il 
triste capitolo delle decine di 
omicidi bianchi. 

Accanto alle morti m fab¬ 
brica e nei cantieri, ricor¬ 
diamo rajghiacciame scia¬ 
gura de! febbraio, allorché ad 
.Arquala del Tronto persero 
la sita .-^ei giovani-ssime ope¬ 
raie che tornavano a casa, 
dopo otto ore di lavoro, su 
un pullmino stracarico. 

A San Benedetto del Tron¬ 
to una -sene di gravi episodi 
hanno innescato un clima pe¬ 
sante. episcxli ai quali tutta¬ 
via la Cittadinanza ha ri¬ 
sposto con fermezza e co¬ 
raggio 

Nella .foto; un'immagine 
della strage dì Civitanova 
dove furon* uccisi in uno 
scontro a fnoco due carabi¬ 
nieri e quattro banditi. 


II sipario .sulle attività cul¬ 
turali si -Sta forse alzando nel 
le Marche? Le varie manife 
.stazioni, che \ia via nel 1977 
hanno caratterizzato la jMilili- 
ca culturale nei vari centri, 
suggeri.scono che. pur tra con- 
tracldizioni. qualcosa sj muo¬ 
ve, alcuni nodi .-.i vanno scio 
gliendo. .Anclie nel .scn.so di 
una qualche incisività e pre 
senza nella cuUiira nazIon.ile, 
(he — si s,T — è stata per 
tanto tempo avara nei ton 
fronti della provincia. 

L’editora. per e.sempio. dal- 
V.A^trngaUo a Bagaìnni. ad 
Argaìta, talorizzanch') certe ri- 
.sor-:e intellettuali che nella no 
stra regione non mancano, 
sembra avviata .su un discor¬ 
so non ripetitivo, e inv«-ce cri¬ 
tico sui temi c sui nwtivi più 
ricorrenti nel dibattito attuale. 

La funzione delle riviste, 
inoltre: Marche oggi, che è 
diventata bimestrale e si è tra¬ 
sformata in rivista di tendeu- 
rn; fpc»fe.si. iisc;ta proprio lo 
scorso anmi. dt-Ila Sinistra In¬ 
dipendente: Il Cnnle.dn, la ri¬ 
vista di letteratura ad ampio 
raggio ideologico; Politica e 
cricietà. la riv.sta del PDI'P: il 
men.s;lc del sindacato di po¬ 
lizia. 

Quanto alla * proposta » di 
monumenti e attività artisti 
che. - ogni mese del 1977 lia 
avuto un clou; l’apertura del 
la Rampa di Francesco di 
Giorgio Martini a Urbino, la 
riapertura del duomo di S. Ci¬ 
riaco ad .Ancona, la mostra di 
Mastroianni. le attività della 
Sovrintendenza 

L’interc.ssc por il teatro ha 
due a.spctti: raffollameato dei 
teatri normali e la crescita dei 


gruppi teatrali che .stanno as 
sumendo una loro fi.sionom.a 
più precisa. La compagnia 
* Teatro jier voi » e il gruppo 

< I! (iua.sco > di .\ncrnia. il 
€ Centro Teatrale deU'Oc cliio > 
di Urbino, il < Teatro Rigori 
sta » di Pesaro hanno una in 
dubbia efficacia propos;tiva; 
l attività di ciuciti ' gruppi 
spontanei * è stata rc‘S.i po-vsi 
bile grazie* all’intervento del 
r.XMELAC. Tassexiazione cui 
turale dei comuni marchigia 
ni, promiz-sa dalla Provincia 
rii .Ancona. I! i tutto pieno > si 
è registrato al convegno Mat 
teotti in L'rbino. a quello >11 

< Criminalità e Co.siituzione » a 
Senigallia, per non parlare 
poi della Mostra del Nuovo Ci 
nema di Pesaro 

Di talune inizi.itive estive (il 
fe.stival della poc-sia di l'r 
bino; la .stagione lirica allo 
.Sferisterio di Macerata; l'INta 
te in... Piazz.a. organizzata dal 
ramminislrazione comunale di 
.\ncona, e le numerose altre 
iniziative patrixir.ate d.v vari 
altri comuni marchigiani), fra 
le quali non tutte hanno avu¬ 
to gli occhi rivolti ai turisti, 
sottolinciamo la sufficiente au 
tonomia di ricerca. 

Ottimismo allora? Forse; 
certo non rimpressione della 
sta.sì. Molto rcst.i da fare, da 
preci.sare. da definire, prò 
prio in termini culturali, del 
creare cultura e del fruirne. 


Servizi a cura di 

IELLA MARZOLI 
MARIA LENTI 
MARCO MAZZANTI 


PES.ARO — Grave situazione 
finanziaria, po.santi disfuivz.io 
Ili organizzative e cri-si ina 
nageriale sono i tre « tarli * 
che rodono il maggior coin- 
ples.so del settore te.ssile prò 
vinciah* la C.l.A. 

H nel momento più diffi¬ 
cile [HT il settore nel suo 
compies.so, le capaciià di di 
fesa, in un comparto produt 
tivo. .sono oltivmodo ridotte. 

I line stabilimenti, a Fos 
sombroiie e Pergola che oc¬ 
cupano circa nulle addetti, 
costituiscono la spina dorsale 
della occupazione nelle due 
risjH'ttive zone deH’entroter 
ra pesare.se. La fase calante 
dell’azienda ha coiiuiso rii 
pari pas>o con la cri.si delle 
vendite per corrispondenza, 
che nei momenti migliori del 
la t’.l..\. raggiungevano ad 
dirittura d 7(1'< deirattività 
globale. « Quc'sta fetta è sce¬ 
sa gradualmente fino al 30'< 
e ciò si può far risalire ~ 
ci conferma Hodolfo Costanti¬ 
ni della CGIL di Fossom 
brone — al mancalo adegua¬ 
mento del catalogo, alla Ijas- 
sa cpialità dei prodotti offer 
ti e. infine, ai ritardi posta¬ 
li che hanno contrihuito per 
la loro parte alla caduta di 
interesse da parte della clìen 
tela >. 

La riduzione deH’orario di 
lavoro nelle fabbriche è statai 
la consegueii/a immediata di 
«liiesta situazione. K’ stata ai 
liiata in modo massieeio e 
preoccupante nello slahii 
mento di Pergola, più arti 
colata e meno permanente a 
Fossombrone. 11 sindacato ha 
elalxirato perciò una serie di 
pro|xistc tutti- miranti a cn 
stringere la dire/.ione della 
azienda ad impegnars; m nn 
programma di riorganizz.az'o 
ne del eomi)ksso da reali/ 
zare in (mesto periodo. Qiiiii 
di sono stale avanzate riebìe 
ste di rinaliz/aziotu- della cas 
sa integrazione speciale iK-r 
il rilancio della azienda tale 
da manten«>re gli attuali li 
velli di occupazione e da svi 
hippare la produzione. E su 
qiie.sto punto che implica an¬ 
che un co-tante controllo da 
parte sindacale sulK- scelte 
aziendali o .su tutta una .se¬ 
rie di que.stioni importanti, 
sindacato t- direzione C.l..\. 
iiar.no raggiunto un accordo 
die va valutalo positivamen 
te. L’accordo metterà alla 
prova la reale volontà de! 
padronato di ril.ineiare la 
di Fossombrone e Per 
gola, è quello che vedremo in 
breve tenifio. 

K i punti (|iialificanti di que¬ 
sto accordo sono il mantelli 
mento delle strutture unitarie 
dellazi«-nda. mantenimenlo 
ck-i livelli occupazionali; im 
pt-giio dell'azienda a dar vita 
a corsi di riqualificazione 
profc-ssioiiale durante la ca-- 
sa integrazione: eguale svi 
lappo tecnologico per i dia- 
.stabilimc-nti : disjionibilità 

della azienda alla verifica 
deirattiiazione dei program 
mi con i .sindacat.’. gli enti 
locali, la Regione e riiffieio 
del .lavoro; rintervento della 
ea.'-sa integrazione s|K-ciale 
va finalizzato anche allo 
sviluppo del mercato proprio 
p-er quanto riguarda il 
consolidamento delle ven 
dite tramile catalogo: l'.i/ien 
da s; dichiara contraria ad 
eventuali i|K>'e.si di decentra 
mento produttivo; l'az.enda 
si imiK-gna al pagamento, o 
gni fine me.--e. ai lavoratori 
interessati della cassa integra 
zinne orchn.irid e speciale; 
Faz-enda s, è inqH-gna’a a 
realizzare gli nvc-.-tinìent; 
programmati p-.-r 1 reparti 

.«tiro e t.agiio. 


RINVIATO IL 
CONVEGNO PCI 
SULLA SANITÀ' 

ANCONA — n convegno sul¬ 
la sanità, promosso dal comi¬ 
tato regionale del PCI e che 
doveva svolgersi venerdi 6 
gennaio, è stato rinviato al 
za gennaio p.v. La segreteria 
regionale del PCI si scusa 
con quanti erano stati invi¬ 
tati. 


illustrato in un convegno a Jesi 

Un «plano socio-sanitario» 
del Comuni della Vallesina 


IESI — Tra le numerose com¬ 
petenze die dal pro.ssìmo an¬ 
no. in ba.se ai decreti dele 
gali della legge ;)82, pas.se- | 
ranno dallo Stalo ai comu¬ 
ni. l’a.ssisienza socio sanita¬ 
ria è eerlaiuente una tra le 
più impegnative per la si¬ 
tuazione di.sa-strosa in cui 
versa un .settore cosi vitale. 
In atte.'.a della istituzione 
delle ULLSSS (Unità Locali 
dei Servizi soc io .sanitari» e 
in rispondenza alle indicazio¬ 
ni e-,pre.vst' dalla Uegioiu- 
.Maiche in tema di sicurezza 
sociale. 1 eoimini della Val 
lesina si sono clotati di un 
« piano ». le cui linee prò 
grammaiidie .--ono .siate il 
lustrate in un receme con¬ 
vegno. tenutosi a .Je.->i, dal 
l'a.sses-sore alla Sanità del 
comune di .Jesi c da alcuni 
ricercatori de! Centro Studi 
Economico .sociali dell’INRCxV. 
ideatori del piano .sip.s.--o 

Il documento pre.sentato 
tuttavia, come ha .sottoline.i- 
to Paolo Zoppi, uno dei ri¬ 
cercatori. non ha valore cie- 
finitivo in quanto le propo 
ste avanzate saranno sotto 
poste al diliattito tra ì cit¬ 
tadini ai quali anzi sarà chic- 
■sto il massimo contribuio. 
L’obiettivo principale è quel¬ 
lo di dare una risposta e.-.au- 
riente alla richiesta, emer.sa 
da numero.si incontri con le 
ammini.--t razioni coinun.ili 
della Va’lesina, circa la rea¬ 
lizzazione di un .sistema so¬ 
cio.salutano impo.staio su ba- 
.si diver.se da quelle attuali. 

1 criteri informatori del 
« piano » vertono e.s.senziaì- 
niente sulla priorità della 
prevenzione (primaria e 
(■ondarla) e della nabilitaZiO 
ne (intesa come modo per 
prevenire eventuali croniciz¬ 
zazioni» ri.spetto al momen¬ 
to curativo, .secondo il prin¬ 
cipio per cu; «la .-.alute non 
t- dove la medicina ne.sce ad 
avere .succe.s.--o. bensì là dove 
non (leve intervenire.'. In- 
.sonima. in tema di salute. 


ciev’e.s,sere « Tuomo » ad e.s 
.sere salvato, e non « il pa 
ziente ». Non si può per tut¬ 
to questo pre.scindere da una 
reale partecipazione della 
popolazione alla pianificazio 
ne e alla ge.stione dei servi¬ 
zi. né da una adeguata for 
mazione profe.ssionale del 
personale impiegato. 

Tra gli obicttivi che 11 pia¬ 
no consentirebbe di raggiun 
gore vi sono innanzitutto una 
maggiore tutela del ciftnd’ 
no e una (lunlificazione d"! 
la .spesa, la quale, a tem.n 
hinglii. potr'-hla- anche e.ssc 
re ridotta, mediante un uti¬ 
lizzo jiiù razionale delle 
strutture o.sncilahere E’ no 
ce.ssano però che gli stan¬ 
ziamenti a favore della s.« 
Ulte pubblica siano coaside 
rati non più come ,spe.‘-e. su 
.scettibili quindi di tagli, ma 
come investimenti La Più 
ampia partecipazione di br 
se alla impostazione c aP i 
ge.stione del futuro servizio 
porterebbe al recupero .ii 
quelle fasce di poijo’azionc 
(minori e anziani) attuai 
niente emarginate e alla cJe 
istituzionalizzazione d* s’ni: 
ture segreganti, quali eli o-u'* 
dall psicluatric'i. gh is; itu i 
per minori e i ricoveri per 
gli anziani. 

11 piano è corredato da uno 
studio sulla Situazione .socio 
.sanitaria e a.s.si.stenziaie nel 
la Vallesina e vuole c.ssere. 
nel suo insieme, un contri 
buto al dibattito da tem.io 
avviato tra i comuni iute 
ro.ssati e agli .sforzi della Re 
gione Marcile nella predi¬ 
sposizione di un Diano .socio 
sanitario regionale e per la 
istituzione delle Unità Loca 
li dei Servizi .socio .sanitari. 
Oltre a ciò. tale studio ri 
.sidterà particolarmcntp utile 
nel quadro della programma¬ 
zione compren.sonale. in cui 
il .settore .socio .sanitario, per 
le interrelazioni con l’ain 
biente e il territorio, rive.sie 
un ruolo rieci.sivo 


Quali strutture ci sono 


JESI — I dati che ri¬ 
portiamo sulla situazione 
.-locio sanitaria della Valle- 
sina anche se p.irziali. sol- 
tolincano la nece.s.sità di 
una piofonda ristruttura¬ 
zione dei .'-crvizi. con at¬ 
tribuzione di eompiti ben 
precisi per Stato. Regioni 
e Comuni. Nel campo dei- 
r assistenza aL'li anziani, 
nel comprensorio della Vai- 
lesina e.ii.-'tono 12 istituti 
di ricovero che ospitano 
:(82 ricoverali ( 1.5 della po¬ 
polazione oltre ultracin¬ 
quantenne». Di questi, no 
ve sono costituiti eia IP.-\B 
( Istituto per la protezione, 
assistenza e benefieienza ». 
il cui anno di fondazione 
per la maggior parte risa¬ 
le alla seconda metà del- 
reoO; la loro funzione fon¬ 
damentale è stala quella 
di esercitare nn puntuale 
controllo .sulle clas.si più 
deboli. 

Per quanto riguarda gli 
ECA (Ente comunale di 
a.ssistenza» nel 1976 sono 


•State assistite nell’intero 
compren.sorio circa l .ICO 
pcr.-,one. in generale con 
contributo dello Stato, del¬ 
la Regione e dei Comuni; 
i fondi sono siati erogati 
in misura de! 7.3'. in sii.s- 
sidi monetari, del 5', in 
viveri, medicinali e vestia¬ 
rio. 

La situazione ospedalic 
ra della Vallesina risente 
di quella regionale, pre 
scntando nn allo numero 
di .strutture c una loro 
scarsa utilizzazione. 

Riguardo infine alla sa¬ 
nità e aU’igiene pul)blica. 
.soltanto a Je.si vi è nn Uf 
ficio .sanitario articolato in 
una .serie di servizi finaliz¬ 
zati alla tutela della .salu¬ 
te pubblica. Negli altri co¬ 
muni tale compito è .svolto 
spes.so da un medico con¬ 
dotto libero professionista. 
Jesi inoltre è l’unico co¬ 
mune della V'allesina che 
dispone di un .servizio di 
medicina del lavoro. 


Per iniziativa del Comune 


A Fano presto uno riunione 
con le banche per lo RAF e OR 


Ricordo 


PESARO — Un anno fa mn- va a 
PfrMro compag.-.o P e:.'P B = si 
La lapg' e Bruna 7 o-.ucc. .-co ca 
con affano a r mp a.-.fo la sua cs ■ 
stanza dad ca;a a'. Pa.-t to e a..a 
fa.-n 9 a 

l; co.-npag.no Sass' s' scr sse a 
PCI nell’ mrned ato dopogue-.-a e 
fu .nca-icato ass c.-r.e id a 
compagn a r costru re .'a federa- 
I one g ovz~> !e nera prò/ oc a d 
Pesaro. Dopo I congresso nae o- 
na'.t COSI lJt..o del a FOCI (L - 
vo-no 1950). ne. corso del qua,e 
Bassi ottenne un espi c.to r cono- 
se.mento per ;! la-.oro s-.o.fo dai- 
l'allora segreta-o .laiioia.c En-co 
Berlinguer, egli d /enne membro 
della segreter a prov.nc ale deil'or- 
qan.ziai.one de. g o/an. comun st,. 

Il compagno P etro Bass. assol¬ 
se po. ir.car.ch' d. var.a natu.-a 
neII'amb:to del Part.to e : com¬ 
pagni del Pesarese lo r cordano 
pe.' la sua levatura .ntellettuale 
un.ta ad un carattere modesto, te¬ 
nace e pervaso d. sp r.to d. sa- 
V.ltbO. 


FANO — Mentre prosegue la 
occupazione della R.AF di 
Mondolfo e delia OR di Bel 
locchi. i due mobtlificj del 
fane.'C* 1 cu: lavoratori no.n 
perrep:.-^ono il .sfilano da tre 
me.s:. -u .sviluppano le inizia 
tive delie forze politiche, de 
gii enti loca'.! e. ovviamente 
delie organi zza Z’oni sindacali 
e dei due con.sigh di fabbri 
ca. per giungere alla defin; 
ziop.e di una .si’uazione sem¬ 
pre n.ù drammatica. 

Ancl'.e .se ìa crisi delie due 
aziende va :r.sc-.’'ila nello .sta 
to di recerv='.one c’ne ha in 
vest.To li .'-ettore del legno, 
e.-v-re presentano peculiarità 
negative che vanno r.rerrate 
-/aprattutto n-'.Ia cattiva ge 
.-i.one d.c parte della propne- 
;.à. Le due aziende han.no 
una d.srreta potenzialità prò 
riuttiva e di mercato e qutn 
(il non dovre’nbe e.s.'.ere iin- 
vvossibile riportarle ad un nor¬ 
male na.s.set;o organizzai.vo 
e produttivo che corusenta .'O 
prattutlo d; difendete ; p-o 
-t: di I.avoro de: circa 130 
operai. 

Pre.'.'O d comune di Fano 
s: e svolto un incontro con 
ie forze politiche e .social: 
nel cor.'O del quale .=; è de- 
di incaricare il sindaco 
di Fano a farsi promotore 
di un incontro con gii usti 
futi d; credito locali al fine 
d: .'tudi.ire ie po.-.'ibilità di 
un int- T'.eifo finanziano che 
con.scnta ripre.^a produt¬ 
tiva almeno .dia RAF. azien¬ 
da. qU’-.v.a cift* prc.senta buo 
ne pa^.-ihihta per un rilan¬ 
cio immediato, vuoi per la 
di-soreta richiesta del tipo di 
prcxlotio confezionato dalla 
RAF" per il mercato interno 
vuoi per l’es’jitenziV trat- 
•ative con altri mercati eu¬ 
ropei tier ia produzione e la 
esportazione di componenti 
per fiiobUi. 


provìncia 

DI ANCONA 

(^iie.sta .Amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privala, in con 
fo.rmità dell’art. I lett .■\» 
(iella legge 2 2-197.3. n. 14 
e preci.^amente coi melo 
do di cui all’art. 7.3 leu. C» 
e 76 del Regolamento sul 
ia contabilità generale del 
io Stato approvato con 
H D. 2.3 maggio 1924. n. 
?27. il .seguente appalto’ 
T Costruzione mediante e 
rìiiizia prefabbricata dell’ 
USER di via delia Cupa 
d! Posatora • Opere di 
completamento della seno 
la - Importo a base d’ap 
palio L. 17.829.294. 

Le ditte che intendono 
e'Sere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare domanda air--\mmi- 
r.isi razione Provinciale - 
Divisione Segreteria - Se 
zione Contralti, entro 
g-.orno 5 gennaio 1973 re 
golarc domanda ». 

IL PRESIDENTE 
(prof. Alberto Borioni) 
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Per il movimento sindacale il nuovo anno ha p ortato altri difficili impegni | s. venanzo - Dopo ^occupazione delie terre 

Nuove lotte operaie aprono il 1978 finito r<<happenìng» 


Le inconsistenti misure economiche proposte dal governo Andreotti non possono non avere ripercussioni negotive 
sulla nostra realtà - Anche se il *76 ha segnato un'ulteriore crescita del movimento sindacale la strada da per¬ 
correre per il rinnovamento delle strutture produttive è ancora lunga - Ecco alcuni problemi dell'Umbria industriale 


Questo 1978 non è certo nato 
sotto i migliori auspici, per 
l'economia umbra, ma soprat¬ 
tutto per quella del Paese, do¬ 
po le inconsistenti misure pro¬ 
poste dal governo Andreotti. 
In Umbria, anche se molli fat¬ 
ti positivi hanno caratterizza¬ 
to questi 12 mesi, soprattutto 
in termini di crescita del mo¬ 
vimento sindacale, la strada 
da percorrere per il rinno¬ 
vamento delle strutture pro¬ 
duttive e il superamento del¬ 
la crisi è lunga e tortuosa. 

In questa pagina abbiamo 
voluto raccogliere cosi, come 
le suggerisce la cronaca de¬ 
gli avvenimenti, alcune situa¬ 
zioni emblematiche delta real¬ 
tà, non sempre positiva, del¬ 
ta nostra economia, e le ini¬ 
ziative di lotta dei sindacati 
per questo '78. 


Le dieci giornate 
di mobilitazione 
della FLM a Terni 


TERNI — Por le organizza- 
Eioni sindacali dei metalmec¬ 
canici 6 questo un periodo 
particolarmente intenso. Co¬ 
me e noto .sono state pro¬ 
clamate dalla FLM provincia¬ 
le dieci giornate di lotta che 
andranno fino al 12 gennaio 
prossimo. 

Nelle giornate immediata¬ 
mente succe.ssive si pensa 
anello di organizzare uno 
.sciopero provinciale del me¬ 
talmeccanici e si sta verifi¬ 
cando la po.ssibilità di esten¬ 
derlo anello ad altre catego¬ 
rie. L'obiettivo Cile si intende 
raggiungere è bloccare le 
vertenze per il rinnovo dei 
contratti: vertenze nelle quali 
.sono impegnate sia le grandi 
che le piccole industrie me¬ 
talmeccaniche. 

li 5 mattina la FLM .si in¬ 
contrerà con i rappresentanti 
della Regione, della Provincia 
c del Comune. Nei pomerig¬ 
gio .si incontrerà con le or¬ 
ganizzazioni giovanili e con le 
leghe dei disoccupati. Il 6 
gennaio è previsto un incon¬ 
tro con i partiti, mentre il 9 
la FLM si incontrerà coi pre¬ 
sidenti dei consigli di quar¬ 
tiere. Tutti gli incontri a- 
vranno luogo nella .sede uni¬ 
taria di via Primo Maggio. In 
vista di quc.sti impegnativi 
appuntamenti, ieri pomerig¬ 
gio ,sl è riunita la segreteria 
provinciale della FLM. 

Ieri mattina si è anche 
riunito l'esecutivo del Consi¬ 
glio di fabbrica della « Ter¬ 
ni ». Anello in que.sta sede si 
è discus.so sul come riempire 
di contenuti le dicci giornate 
di mobilitazione. 

Il consiglio di fa'ubrica del¬ 
la Terni aveva chiesto un in¬ 
contro alla direzione per ri¬ 
prendere la di.scussione e a- 
veva chie.sto che rincontro 
dovc.sse esserci nei primi 
giorni dell'anno. La direzione 
non ha però ancora dato una 
conferma neppure sulla data. 
L'esecutivo ha anello discu.s.so 
sulle ultime vicende nazionali 
per quanto riguarda l'elel- 
tromeccanica c il settore nu¬ 
cleare. 

Per concludere il quadro 
delle iniziative nelle quali è 
impegnata la FLM. da ricor¬ 
dare anche che que.sta matti¬ 
na .si riunisce il consiglio di 
fabbrica della Bo.sco. Anche 
qui si discuterà dell'anda¬ 
mento della vertenza. 



Si attende che l’IBP 
fissi il nuovo incontro 

Oa un momento all'altro ti attende che 
la direzione aziendale della IBP etabllisca il 
giorno in cui tornerà a riunirei con li Con¬ 
siglio di fabbrica, la Filia nazionale ed il 
sindacato unitario eu scala provinciale. 

Come si ricorderà Infatti nel precedente 
incontro del dicembre scorto, finito in modo 
del tutto interlocutorio, si decise « un'altra 
riunione ai primi di gennaio ». Finora però 
la direzione ò stata zitta. E non è che t 
problemi non ci siano. Tutt'altro. Diversifi¬ 
cazione, ristrutturazione, nuovi investimen¬ 
ti sono sempre i temi su cui non solo le 
forze politiche e la classe operaia ma l'in¬ 
tera opinione pubblica si sono cimentate. 
Ieri mattina l'esecutivo del Consiglio di fab¬ 
brica ha rifatto nuovamente il punto drila 
situazione aziendale. Si attende ora, da un 
momento all’altro, che la IBP sia pronta 
al nuovo incontro. 

Tutti sperano che io faccia presto, anche 
perché nessuno è più disposto ad accettare 
che anche quest'anno saltino gli impegni 


Scongiurati (per ora) 
i licenziamenti all’IGI 

PERUGIA — Sembra scongiurata, almeno 
per il momento, la minaccia di 25 licenzia¬ 
menti alla IGI di Olmo. Già nell'accordo 
raggiunto l'S dicembre fra l'azienda e sin¬ 
dacati, fu deciso di trasformare II provve¬ 
dimento in cassa integrazione a zero ore 
per sei mesi. Permanevano comunque ra¬ 
gionevoli prooccupazioni sul comportamen¬ 
to futuro della IGI. Rimaneva infatti il 
dubbio che quando fosse scaduto il perio¬ 
do di integrazione si tornasse di nuovo al¬ 
la carica con i licenziamenti. 

Nei giorni scorsi la direzione aziendale, 
rispondendo ad una precisa sollecitazione 
delle organizzazioni sindacali, ha presen¬ 
tato un progetto per reinserire i dipenden¬ 
ti nella produzione. L’ipotesi più probabile 
pare quella di ampliamento del reparto 
calzature. 

Pare infine che la situazione generale del¬ 
l'azienda dovrebbe migliorare in virtù della 
possibile apertura di spazi sui mercati este¬ 
ri. Si parla soprattutto della Germania. 


Pozzi: stipendi pagati, | Chiesti 12 licenziamenti 
ma restano i problemi alla SILPA di Corciano 


SPOLETO — 11 1978 .si apre 
anche per i lavoratori dello 
spolelino in un clima di lot¬ 
ta e dì mobilitazione. La si¬ 
tuazione delle fabbriclie e 
delle campale non è certo 
stata tninquilla nell'anno die 
è aijpena terminato, e così è 
stato anclie per il settore edi¬ 
lizio die ila subito un grave 
periodo di ristagno. 

Pagati finalmente gli sti¬ 
pendi e !e altre competenze 
ai mille circa lavoratori del¬ 
la Pozzi, in que.sto stabili¬ 
mento resta aperto il proble¬ 
ma del piano di ri.strottura- 
zione die dovrà a-isicurare la 
fine delle manovre padronali 
die hanno fatto vivere lo sta- 
liilimento in una situazione 
di incertezza per la occupa¬ 
zione e per il suo sviluppo. 
Solo la deci.sa risposta ope¬ 
raia ha impedito nel 1977 
sliocchi negativi per la vita 
della fabbrica. 

Si tratta ora. portando a- 
vanti l'azione unitaria dei la¬ 
voratori. delle popolazioni del 
comprensorio e degli enti lo¬ 
cali. di tenere viva la mobi¬ 
litazione per giungere al pia¬ 
no di ristrutturazione secon¬ 
do gli impegni a.ssunti dalla 
società. 

Situazione complessa anche 
quella del Cotonificio, che ha 
cambiato di recente la pro¬ 
prietà. ove circa 300 lavora¬ 
tori ri.schiano di vedersi a 
turno collocati a cassa in¬ 
tegrazione. malgrado il mer¬ 
cato a.ssoriia completamente 
il filato prodotto, tanto che 
i magazzini risultano vuoti. 

In questo .stabilimento non 
inanellerà la risposta sinda¬ 
cale di lotta contro il prov¬ 
vedimento che non viene ri¬ 
tenuto dai lavoratori, né giu- 
.stificato. né chiaro. 

Ca.ssa integrazione anche al¬ 
la Fulpo di Campello .sul Cli- 
tunno. mentre alla Carrozze¬ 
ria Minerva il 1978 dovrà e.s- 
sere l’anno della riconvensio- 
ne per a.ssicurare una pro¬ 
duzione ri.spondente al tipo 
di riehie.sta ciie viene dal 
mercato degli autobus. 

Ferma ra.s.sunzione di nuo¬ 
va manotiopera al Poligrafico 
Panetto e etrelli ed alle Ce- 
mentene di S. Angelo, si pon¬ 
gono anche in questi stabili- 
menti problemi di ristnittu- 


razione e di ammodernamen¬ 
to degli impianti. 

Nel settore pubblico l'anno 
nuovo vedrà impegnati gli 
enti locali nella realizzazione 
di importanti opere (come il 
completamento dei lavori del¬ 
l'acquedotto dell’Argentina) 
per le quali da tempo si at¬ 
tende da parte degli organi 
centrali lo sblocco del decre¬ 
to di finanziamento. Progetti 
intere-ssanti saranno portati 
avanti anche dalla Comunità 
montana, mentre nel settore 
elettrico il 1978 dovrà segnare 
la definizione dei rapporti 
Comune ENEL per la quale 
da mesi .sono .scesi in lotta i 
lavoratori interessati. 

Un anno dunque ricco di 
problemi quello che si apre, 
un anno che deve vedere cre¬ 
scere il livello dell'unità cit¬ 
tadina attorno ed insieme ai 
lavoratori che si battono per 
a-ssicurare a tutti un avve¬ 
nire migliore. 

g. t. 


Minacciati 12 licenziamenti alla SILPA di 
Corciano. La fabbrica produttrice di invo¬ 
lucri plastici da tempo è in cri.si. a seguito 
della diminuzione verticale di commesse da 
[larte di due grandi aziende dolciarie; UNI- 
1D.-\L c IBP. Già da ottobre alla SILPA era 
stata adottata una riduzione dell’orario di 
lavoro settimanale (si era passati da 40 a 
32 ore). In questi giorni la proprietà è ri¬ 
tornata alla carica ed ha parlato di licen¬ 
ziamenti. sostenendo che .se tale misura non 
venisse immediatamente applicata in aprile 
lo stabilimento potrebbe addirittura essere 
chiu.so. Anche .scartando questa infausta ipo¬ 
tesi. argomenta la direzione aziendale, si do- 
xrebbe comunque andare per quel periodo 
ad una drastica riduzione del numero degli 
occupati. 

La crisi della SILPA è indubbiamente pe¬ 
sante. e di questo i sindacati sono coscienti, 
non accettano però la linea della proprietà. 
CGIL, CISL e UIL chiedono infatti che non 
si proceda a nessun licenziamento e che il 
provvedimento minacciato per 12 dipendenti 
venga trasformato nella ca.ssa integrazione 
a zero ore. L’azienda inoltre, proprio per 
le sue caratteristiche, potrebbe tentare una 
riconversione produttiva. Sembra infatti che 


[ esistano nel mercato spazi per merci plasti¬ 
che: si parla .soprattutto di biccliieri e stam¬ 
pelle. 

Le segreterie sindacali su questo terreno 
hanno fatto alcune proposte, senza però, 
perlomeno fino ad ora, aver ottenuto alcuna 
assicurazione. Non si può escludere che il 
proprietario della SILP.V tenti una smobi¬ 
litazione dell’azienda di Corciano per trasfe¬ 
rire alcuni reparti di questa, die ancora 
tirano, a Frosinone, dove suo genero pos¬ 
siede una fabbrica analoga. .Su una crisi 
dell’azienda realmente esistente potrebbero 
perciò inserirsi anclie le manovre padronali 
Ieri comunque nella vertenza sono entrati 
anche il Comune di Corciano e la Regione. 
Nel corso di due incontri fra sindacati e 
amministratori è stato stabilito che anche 
gli enti locali faranno pressione per il ritiro 
dei licenziamenti e per una richiesta di ri- 
conversione produttiva, magari utilizzando i 
fondi della 183. 

L’assessore regionale .Alberto Provantini 
ha inoltre assicurato ai dipendenti della SIL¬ 
PA di investire della questione anche l’As- 
.sociazione industriale nel corso dell’incontro 
fra imprenditori e Regione che dovrebbe av¬ 
venire nei prossimi giorni. 


Venerdì uno nuovo riunione a Terni per cercare di salvare l'azienda 

Oltre 2 miliardi il deficit del poligrafico Alterocca 


TERNI — L’Amministrazione 
comunale di Terni ha convo¬ 
cato per venerdì mattina una 
riunione per fare il punto sul¬ 
la situazione del poligrafico 
Alterocca, la riunione dovrà 
servire a trovare e individua¬ 
re eventuali prospettive che 
possono evitare ai 105 dipen¬ 
denti la perdita del pasto di 
lavoro. Alla riunione sono sta¬ 
ti invitati anche la Regione, 
la Provincia e le organizza¬ 
zioni .sindacali. 

Il poligrafico Alterocca. che 
in questi ultimi dieci anni 
è stato scosso da crisi ri¬ 
correnti. sembra ormai e.sse- 
re arrivato alla chiusura de¬ 
finitiva. Negli ultimi dieci an¬ 
ni. oltre a passare da una 
crisi all'altra, l'azienda die 
un tempo godeva il presti¬ 
gio per la qualità delle sue 
produzioni in Italia e all’e¬ 
stero. ila anche visto il suc¬ 
cedersi alla sua guida di di¬ 


versi proprietari. Le gestio¬ 
ni sono state tutte più o me¬ 
no fallimentari. L’ultima cri¬ 
.si, quella più forte, è esplo¬ 
sa alla fine del 1976. quando 
l’industria ha chiuso il bi¬ 
lancio con un deficit di due 
miliardi e 154 milioni. 

L’attuale proprietà passò le 
mani al tribunale e ade.s.so 
il poligrafico è sotto gestio¬ 
ne controllata. In questi do¬ 
dici mesi i lavoratori hanno 
mandrto avanti ugualmente 
la fabbrica, anche senza sol¬ 
di e senza materie prime. 
In quale maniera? Sono stati, 
addirittura, gli stessi clienti 
ad anticipare le materie pri¬ 
me e che hanno poi pagato 
per il lavoro effettuato. Si 
è riusciti cosi ad assicurare 
il pagamento degli stipendi¬ 
li debito tuttavia, di là dal 
ridimensionarsi si è ulterior¬ 
mente ingrossato. Con il pas¬ 
sare del tempo e con l’ingros¬ 


sarsi del deficit diventa sem¬ 
pre più improbabile che i 
dipendenti riescano non sol¬ 
tanto a mantenere il posto 
di lavoro, ma anche a non 
perdere la liquidazione. 

Ormai il poligrafico ha un 
debito superiore alia sua pro¬ 
prietà patrimoniale o comun¬ 
que quest’uUima non è tale 
da coprire per intero i selte- 
cento-ottooento milioni che. a 
un calcolo approssimativo, 
occorrerebbero per le liqui¬ 
dazioni. Per evitare la chiu¬ 
sura dello .stabilimento, fino 
a questo momento, esiste sol¬ 
tanto un impegno da parte 
di alcuni imprenditori locali 
a costruire un nuovo poli¬ 
grafico che dovrebbe occupa¬ 
re una cinquantina di per¬ 
sona. 

Alcuni lavoratori potrebbe¬ 
ro essere messi in pensione 
e quindi ridurre la manodo- 
per.a da reimpiegarc, ma il 


' problema resta comunque 
i grave. Di recente è stata 
I avanzata la proposta di chie- 
1 dere un incontro con il mi- 
I nistro del Lavoro per vedere 
; .se esiste una possibilità di 
! un intervento da parte dello 
I Stato, se non altro con un 
periodo di cas.sa integrazione 
I e facilitare così il pre pen- 
! sionamento. Tutte que.ste in- 
i dicazioni restano ancora da 
j definire. 

I Dall'incontro di venerdì ci 
si attende che venga qual- 
I cosa di più preciso, una in- 
! dicazione delle .strade lungo 
. le quali indirizzare l'iniziati- 
! va delle organizzaioni sinda- 
I cali e degli stessi enti locali. 

Si di.scuterà inoltre sulla ini- 
j ziativa da prendere per crca- 
i re intorno alla vicenda del- 
; la Alterocca una maggiore 
j partecipazione da parte della 
I cittadinanza. 


ora si toma al lavoro 

La polizia ha allontanato i giovani che si erano stabiliti su terre già lavo¬ 
rate • Enti e cittadini sono tornati a discutere su quello che c’è da fare 

SAN VENANZO — La montagna intorno a San Venanzo, preclsamenle sul monte Peglia, pare 
stimolare gli appefili di tanta gente. Con centinaia e cenfinaia di ettari non certo ferti¬ 
lissimi, fino ad oggi era stala dimenticata dagli uomini. Poi, all'improvviso, forse dopo 
una .scampagnata tra amici, alcune decine di giovani lianno dcci.so di vc.stire i panni dei con¬ 
tadini. piazzandosi stabilmente sulle terre di proprietà del Demanio, della coop. « Colli 
verdi p c di alcuni mezzadri. Sono arrivali da un po’ tutta la penisola, come per un itine¬ 


rario « alternativo » sulle col¬ 
line della verde Umbria. 

Certo la loro non è .stata 
un’idea felice. (Quelle terre a- 
ride, senza gente esperta, dif¬ 
ficilmente potevano dare l 
loro migliori frutti. Tanto più 
infelice si è rivelala la loro 
iniziativa visto che proprio 
abbandonate non erano e l 
legittimi proprietari qualche 
idea per sfruttarle l’avevano, 
anzi, già avevano iniziato a 
metterle in pratica. 

Prevedibile e giustificata 
dunque la reazione degli enti 
locali, degii interessati, della 
proprietà. Se ne è riparlato 
in questi giorni nella .sala 
consiliare di San Venanzo. e 
la reazione è stata ufficializ.- 
zala tra le pieghe di un inte¬ 
ressante dibattito dove si e 
parlato .soprattutto del rilan¬ 
cio dell’agricoltura nella zo¬ 
na. 

Gli intervenuti nel dibattito 
hanno liquidalo però l’argo¬ 
mento in poche parole, molto 
dure. Lavorare le terre incol¬ 
te — è stato detto in sintesi 
~ è un diritto dovere sacro¬ 
santo di chi non vuole la¬ 
sciare infruituo.so un lienc cosi 
importante per la no.stra e- 
conomia. Ma quei quattro .sas¬ 
si hanno già un proprietario 
die non è il solito liarone 
latifondista, bensì enti pub¬ 
blici e una coop. la « Colli 
verdi » clic, insieme ai mez¬ 
zadri. già aveva iniziato a la¬ 
vorarci, con gente esperta, 
gente che sa come sfruttare 
quelle zolle avare. 

« L’happcning » di questi 
giovani ila trovato dunque 
l’ostilità della popolazione e 
dei suoi rappresentanti, ma 
non solo quello. Com’è noto, 
un paio di settimane fa. un 
centinaio di agenti ha turbato 
la quiete di questa piccola 
comunità dì « abusivi » sfrat¬ 
tando i giovani dal ca.solari 
riadattati ed eletti a dormi¬ 
torio. Conclusione della vi¬ 
cenda: una ventina di giovani 
.sono stati muniti del foglio 
di via e risiediti nelle loro 
rispettive città. Ma non è fi¬ 
nita qui. Pare che tanto 
tranquila non fosse quella 
comunità. La droga tro’vata 
in più di un casolare ne è la 
prova. 

E’ finita così l’eccitante av¬ 
ventura di questi novelli a- 
gricoltorl. I! « mito » del ri¬ 
torno alla terra è stato in¬ 
franto dalla gente di S. Ve¬ 
nanzo, per la quale la zappa 
non è mai stato un mito e la 
terra, quella terra, non ha 
mai dato soddisfazioni se 
non al prezzo di duri sacrifi¬ 
ci. 

L’assemblea deH’altro gior¬ 
no, aperta dal sindaco Mira¬ 
basso. ha avuto dunque ben 
altri problemi da affre/.tare. 
Per prima cosa l’acquisto 
dell’azienda agricola Majo 
Faina (270 ettari di terreno 
attrezzato, ben più ricco di 
quei quattro sassi del monte 
Peglia) per destinarla poi al 
potenziamento della coop 
a Colli verdi » dove lavora 
gente che da sempre cono.=;ce 
i problemi della terra. Sa- 
rebbeo cosi scongiurati i li¬ 
cenziamenti: l’ESAU è diret¬ 
tamente interessato perché 
tutto ciò avvenga. Maschiella. 
nuovo presidente dell’ente, 
non Ila certo lasciato cadere 
questo discor-so. accogliendo 
così le proposte del sindaco, 
del segretario della camera 
del lavoro Peparaio. degli 
altri intervenuti. Insomma. 
pare che nessuno, finalmente, 
si sìa dimenticato di questa 
terra arida che circonda San 
Venanzo. 


Dirigeva l'azienda di Turismo 

Il compagno Festuccia 
è il nuovo sindaco di 
Castiglione del Lago 

Il compagno Meoiii, sindaco per 20 an¬ 
ni, dirigerà le coop - Strane illazioni 


CASTIGLIONE DEL LAGO ~ 
Il compagno Giuliano Festuc¬ 
cia. :t3 anni, direttore dell’a¬ 
zienda del turismo del Tra- 
■s'.meno è da ieri sera il mio 
vo sindaco di Castigiion del 
Lago. Giuliano Fe.stuccia so- 
stilui.sce nel prc.stigio.so inca¬ 
rico i! compagno Bruno 
Meoni die per oltre venti 
anni ha diretto con grande 
passione c capacità il comu¬ 
ne lacustre. 

L’elezione del eomp.igno 
Fe-stuccin. accompagnala da 
un grande conscn.so popolare, 
rappre.senta il coronamento 
di una inteii.sa attività rii 
partito .svolta nel comprenso¬ 
rio del Trasimeno da alcuni 
anni a PiUcsta parte. Hanno 
votato per l’elezione di Fc- 
.stuccia i gruppi del PCI o 
del PSI con l’a.stensionc della 
Democrazia Cri.stiana. Il tutto 
avvenuto ovviamente allin- 
-segna della chiarezza o della 
più ampia disponibilità, ha 
su.scilato non altrettanto ov¬ 
viamente le malevoli illazioni 
de « La Nazione » che per 
qualche giorno ha voluto ve¬ 
dere nel normale avvicenda¬ 
mento. la notizia clamorosa, 
con conclusioni ridicole e a.s- 
solutamenle inconsistenti. 

« Festuccia ritenuto più a 
sinistra dì Berlinguer, più a 
sinistra della linea attuale 
del PCI »: « Con Bruno Meoni 
il comune di Ca.stiglione per¬ 
de un uomo a.ssai più dispo¬ 
nibile del succes-sore al col¬ 
loquio allargato. Meoni. nato 
pescatore, sarebbe rimasto 
saldo nella sua concezione i- 
deologica ma non avrebbe 
opposto cliiusure alle mino¬ 


ranze. Si dubita che questa 
strategia continui col nuovo 
capo della giunta ». 

Qiie.-^ti alcuni degli esilaran¬ 
ti giudizi che ancora ieri si è 
sentito di dare il quotidiano 
liorentino. La Nazione» ti¬ 
tolava poi: « Dal di.s-senso tra 
la veccliia e la nuova guardia 
na.sce il nuovo sindaco di 
Ca.stiglion del Lago ». 

Sulla questione interviene 
anello la .segreteria del coni- 
pren.sorio del PCI de! Tra.si- 
meno con un comunicato 

D.ce infatti la nota del 
comprensorio: « I! compagno 
Meoni è .stato eletto alcuni 
mesi fa segretario del movi¬ 
mento cooperativo del Tra¬ 
simeno. Sulla base di questo 
incarico, incompatibile con 
quello di sindaco, Meoni lia 
ra,s,segnato le dim!.s.sioni. 
Stupi.sce il fatto — continua 
il comunicato della segreteria 
del PCI del Trasimeno — che 
"La Nazione” a distanza rii 
tre me.si in cui .si è .sviluppa¬ 
to un grande dibattito pre.ssn 
le forze politiche democrati¬ 
che e l’opinione puhlilic.i. 
abbia pre.so nota, deforman¬ 
dola. deila notizia ». 

« L’indicazione del compa¬ 
gno Festuccia )xii non è la 
risultate di scontri politici o 
generazionali, ma il concreto 
sbocco di un'ampia discus- 
.sione, né formali.stìra né tan¬ 
to meno pensonale, svolta.si 
non .solo all’interno del PCI 
ma dell’opinione pubblica. 
E^sa tra l'altro era stata 
formalizzata nel corso di un 
incontro niihbìico nella .sala 
della Biblioteca già 11 13 di¬ 
cembre scorso ». 


Richieste del comitato ternano 
per il « calendario venatorio » 

TERNI — Il Comilslo provinciale della Caccia di Terni ha proporlo alla 
Regione delTUmbria alcune integrazioni alle modifiche del calendario vena¬ 
torio, recenicmenle approvato. In particolare i rilievi del Comitato della 
Caccia di Terni sono due: 1 - Al line di evitare l'inconvcnienle della diver¬ 
sità delle specie cacciabili con le regioni limitrole, occorre inserire ira le 
specie cacciabili lino al 23 febbraio, anche il < germano realo > a il 
• fringuello >. 2 - Per esercitare la caccia ad alcune specie di palmipedi 
c Irampolieri, indicale nel calendario venatorio, occorre autorizzare la 
caccia vacante con l'uso del cane lungo alcuni importanti corsi d'acqua 
e laghi. 

Il presidente del Comilalo, Alvaro Valsenti, ha inoltre chiesto un In¬ 
contro alla terza commissione della Regione per discutere questi rilievi 
appena enunciali e per esprimere anche in quella sede la necessità di 
una rapida approvazione della legge regionale sulla caccia, ormai urgente 
dopo l’approvazione da perle del Parlamento della legge che slabilisce 
i principi generali. Nella stessa seduta di line anno, il Comitato della 
Caccia ha anche adottalo altre importanti deliberazioni. 

Innanzitutto è stalo delinilivamcnte messo a punto lo stanziamento 
di seltantacinque milioni per i vari ripopolamcnlì da elietluare nel ‘78. 
GII ultimi acquisii decisi riguardano: 690 lepri. 350 coppie di starne. 
1.000 fagiani riproduttori. 5.000 lagianotti, 115 pernici e 115 star- 
rotti. E’ stata anche proposta alla Regione la costituzione di tre nuove 
zone launislichc di protezione: la prima nei comuni di Carvi c Otricoli, la 
seconda nei comuni di Montccastrilli, Avigliano e Amelia c la terza nel 
comune di Castelgiorgio. In lati zone, per consentire una proficua ripro¬ 
duzione delle starne si è proposto di chiudere la caccia il 15 febbraio. 

Infine, il Comitato ha stanziato la somma di tre milioni di lire per 
assegnare premi agli operatori agricoli che hanno ricevuto danni alla col¬ 
ture nelle « zone 52 > dì ripopolamento c di cattura. 


Come stanno lavorando le Comunità montane in due tra le realtà più disgregate, socialmente e culturalmente, della nostra regione 


170 milioni non sono molti, ma il 
rilancio dell'Eugubino è avviato 

Lo stanziamento della Comunità montana dell’Alto Ctiiasdo è un primo 
impegno per un intervento deciso nella realtà economica della zona 



GUBBIO — 170 milioni non sono 
molti, .anzi si puO dire che non 
possono affatto risolvere i proble¬ 
mi della ripresa economica di un 
territorio largamente colpito dii 
tutti i procc.ssi negativi e dalle 
distor.vioni dello sviluppo capitali¬ 
stico nelle zone m.irgin.vli e po¬ 
vere di risorse naturali. Ma lo 
st.inzi.imento della Comunità mon- 
Lina Alto Ch;.ascio a Livore della 
incentivazione dei settori artigia¬ 
nato od industria rappresenta un 
fatto emblematico delie volontà 
politiche per l'avvio finalizz.ito e 
programmato del rilancio econo¬ 
mico ed è uno dei nuovi interven¬ 
ti. distante da quelli cosiddetti ;< a 
pioggia ». che nel ixis-^ato. tanta 
pane hanno avuto nella \ita am- 
mmistratn-a del Paese. 

Con 170 milioni si può realiza- 
rc qualche fogna, qualche .strada, 
acquistare alcuni terreni, aiutare 
le aziende a risolvere qualche pro¬ 
blema energetico. ■ attraver-so un 
mcianodotto c questi sono gli sco¬ 
pi per cui è avvenuto il finanzia¬ 
mento. Ma l'atto operativo è .stat.a 
un po’ la conclusione di un ampio 
dibattito. avviaiO ormai di circa 5 
anni sulla nuova reaH,à compren- 
sonaio deireugubino gualdose. 

Per que.sto iJ ruolo svolto dalla 
comunità montana, che costituisce 
li solo organo istituzionale del ter¬ 
ritorio. rappresentativo di un am¬ 
bito co:nprensorialo. definito dai 


piano urbanistico territoriale del¬ 
la Regione, ha assunto proporzio¬ 
ni di centralità nello stimolo e 
neli’ai'vio dei meccanismi di ri- 
pre.sa. 

Tassello per tassello sono venu¬ 
te avanti alcune indicazioni pro¬ 
grammatiche che possono definir¬ 
si 1.1 ha.se di partenza del rilancio 
economico e sociale, in funzione 
del Piano pluriennale di sviluppo, 
che entro i primi mesi del prossi¬ 
mo anno dovrebbe essere aprovato 
dal consiglio comunitario. 

Sul significato politico occorre 
spendere .licune rishe. N.ito il com¬ 
prensorio m una situazione diffici¬ 
le con elementi di frizione munici- 
pilisfica. diviso d,'. .scettiche di- 
■squisizioni sul policentrismo, la ca- 
p.icità cioè di rendere ad ogni real¬ 
tà territoriale o comunale la sua 
propria e specifica funzione e quin¬ 
di anim-ito d.i spinte centrifughe 
od accentr.itr.ci. ad arte fomenta¬ 
te p>er isol-ire le varie realtà co¬ 
munali, Punico elemento le questa 
è -Stata la più imponante indivi¬ 
duazione degli estensori del piano 
regionale) di coagulo è rappresen¬ 
tato d.illa costante di sottosvilup¬ 
po e dalla necessità derivante di 
decollo economico. 

E proprio su questo elemento si 
sono cre-ate le posizioni politiche 
delle vane forze. Ma una volt« 
definiti tutti gli obiettivi di svi¬ 
luppo il dibattito travalicherà le 


mura delle sedi politiche per spo- 
.starsi tra le popolazioni. «Questo 
momento non e di lungo termine » 
— ci dice Giovanni Bellini, presi¬ 
dente della Comunità Montana. 
Qual; saranno dunque gli elemen¬ 
ti di discussione e di dibattito? 

Dato per scontato il superamen¬ 
to della prima fase — esiste ormai 
generalizzata Gicquisizione territo¬ 
riale del comprensorio a tutte le 
forze politiche, tranne in alcune 
frange municipali delia DC — il 
tema si spost-i .sugli obiettivi e sul¬ 
le soluzioni. Ecco gli argomenti di 
dibattito. 

Servizi sociali e problemi istitu¬ 
zionali. — Esiste una posizione 
unitaria delle forze politiche sulle 
competenze e sulle prerogative dei 
con.'orzi. costituiti o da costituire 
con le leggi regionali 39 dei beni 
culturali. 40 per il piano urbanisti- 
co-territoriale del comorensorio e 
57 per l’unità .sanitaria locale. Be¬ 
ni culturali e consorzio economi¬ 
co urbanistico doiTanno es-sere as¬ 
sorbiti dalla comunità montana 

industria ed artigianato. — Il 
nodo più importante è stato sciol¬ 
to recentemente con la votazione 
unitaria di un documento (un so¬ 
lo astenuto) che delinisce l’indl- 
viduazione dell’area industriale 
comprensoriale nel triangolo Bran¬ 
ca-Osteria del Gatto-Pian di Gual¬ 
do e la funzione delle aree arti¬ 
gianali per lo sviluppo comunale. 


Si tratta ora di calare nella fase 
operativa le indicazioni di massi¬ 
ma e di individuare gli elementi 
concreti di ^stione. rindividuazio- 
ne degli orientamenti produttivi, 
la creazione degli strumenti per la 
promozione e la pianificazione del¬ 
le attività. Su questo ultimo argo¬ 
mento è in corso la discussione fra 
le forze politiche su di uno stru¬ 
mento intercomunale degli enti lo¬ 
cali con capitale pubblico, una so¬ 
cietà di promozione industriale ed 
artigianale vera e propria. 

Agricoltura e forestazione. — Per 
il PCI ed il PSI raericoltura rap¬ 
presenta il punto centrale dello 
sviluppo economico per due con .si¬ 
derazioni: la tradizione del te.ssu- 
to sociale, le potenzialità delle ri¬ 
sorse naturali e la configurazione 
geofisica del territorio per lo svi¬ 
luppo della zootecnia e lo sfrutta¬ 
mento del patrimonio arboricolo. 
Nel territorio già esistono alcune 
basi cooperative nei settori zoo¬ 
tecnico e lattiero-caseario. 

La generalizzazione di tali espe¬ 
rienze e l'attività di consorziazlone 
di es.se, insieme al problema del- 
rutilizzo delle terre degli enti pub¬ 
blici e d; quelle abbandonate in 
genere sono le basi sulle quali si 
misura il decollo del comprensorio 
e le volontà di sviluppo sociale del¬ 
le forze politiche. 

Giuliano Giombini 


Finalmente un 
piano per salvare 

la Val Nerina 

In 20 anni 40 penone su 100 hanno abbandonalo 
la zona e ragricollura muore -Che cosa si può fare 


^’REDO non sia necessario 
^ spendere molto per docu¬ 
mentare la degradazione so¬ 
cio-economica delia Valne- 
Tina. Basta citare alcune ci 
tre dt questo ultimo venten¬ 
nio: circa 40 persone su IGO 
hanno abbandonato la zo¬ 
na: circa 2.000 residenti nel 
luoao, di fatto, sono domi 
ciliati in altre località per 
motivi di lavoro: nelVagn 
coltura gli addetti sono ri 
dotti da 7 000 a meno dt 
2.000: la popolaiione è me 
diamente invecchiata e quin 
'Il meno idonea ad attività 
pToduttive; sempre l'aan 
coltura occupa oltre il 40'< 
della popolazione attiva. 

Tali dati mentre dimo 
strano in modo inoppuqna- 
bile che gii indirizzi politici 
ed economici si sono rileva¬ 
li sbagliati, devono essere 
adoperati per nflettere prò 
fondamente sulla necessità 
di utilizzare tutte le ener¬ 
gie per realizzare un'inver 
sione di tendenza nei conte 
nuli e nei metodi di inter 
vento in un quadro di va 
hda programmazione che 
faccia perno sulle tradizioni 
storiche e sulle rocazionahtà 
produttive del terniario. 

E’ con questo spinto che 
le due Comunità Montane 
(Valnenna e. Valle del Xera 
e del Monte S. Pancrazio) si 
apprestano a recepire la ti- 


lolnr tà del progetto C.E.E. 
FEOGA n. 3Jm XII. Tran 
che che prevede un investi 
mento di 3 miliardi e 9ìù 
milioni per realizzare opere 
di sistemazione idraulico 
forestale, strutture ed in 
frastrutture per la zootec 
nia, la rolonzzazione delle 
produzioni legnose, ree. cio^ 
interrenti su settori che p-os 
sono rilanciare alcuni set 
tori tipici della zona. 

Credo sia doveroso rico 
noscerc il inerito di coloro 
che a livello regionale han 
no avuto Videa e Vinizinti 
va del Progetto: ma è op 
punto per questo, per la sen 
sibilità diinosirata, che oggi 
chiediamo dt accelerare J 
tempi per una completa de 
finizione degli aspetti poh 
Ilei, amministrativi e tee 
nici. 

Il Progetto deve diventare 
un momento determinante 
di un rapporto più organico 
tra la Regione e le Comuni 
là Montane, nel quadro del 
le rispettive autonomie, e do 
vrà portare ad una parteci¬ 
pazione ampia ed articolata 
degli Enti Locati, delle Or¬ 
ganizzazioni Sindacali e 
Professionali, delle Coope 


rativc. delle comunanze 
agrarie, a! fine dt accrescer¬ 
ne la consapevolezza che de 
lono avere gli abitanti del 
la Vùlnerir.a per partecipa 
re validamente alla pro- 
jraminazione economica del- 
'a zona. 

Crediamo inoltre che il 
confronto avviato tra le due 
Comunità Montone, che 
hanno competenza nel ter 
ritorto, potrà dare un con 
tiihuto determinante affin 
che sia ricostituita nella 
conrrr’tezza una unitarietà 
territoriale con le dovute 
articolazioni e nei rispetto 
de'Ia elercoqcneità politica. 

Ciò Sara possibile se sapre¬ 
mo costruire un'adeguata 
strumentazione aggregante 
che non solo sia garanzia di 
gestione complessiva ed uni¬ 
taria delta realizzazione del 
Progetto, ma che guardi 
ancora più avanti e quindi 
alla possibilità di utilizzare 
ulteriori risorse che si ri- 
trevano, per esempio, nella 
Legge n Quadrifoglio » c 
nelle Direttive Comunitarie. 
In tal modo si realizzereb¬ 
be realmente una partecipa¬ 
zione attiva e diretta delle 
forze trainanti, sul piano 


socio economico, opera ntt 
nella zona. 

E’ necessario e doveroso 
cogliere tutte le occasioni 
per promuovere iniziative 
atte ad approfondire il con¬ 
fronto c il dibattito in car¬ 
so, non per creare illusioni, 
ma per chiamare in primo 
luogo la parte più sensibile 
interna ed esterna alla Val- 
ncrina per costruire intor¬ 
no al '< Progetto » FEOGA 
un giiLsto orientamento e 
un'adeguata attività, con la 
consapevolezza che il proble 
lì.a ’’ Va'nerir.a » vUeressa 
Vmtera Regione per un rie- 
qirlibrio territoriale. 

Da qui la necessità di un 
pieno impegno dei momenti 
i.stituzionah e di tutto Io 
schieramento democratico. 
E' in tal senso che va l’mi- 
Ziativa promossa dalle .-Itii- 
ministrazioni Comunali di: 
Arrone: Potino, FerentiUo e 
Montefranco le quali in col¬ 
laborazione con la Comuni¬ 
tà Montana organizzeranno 
per il giorno 14 gennaio un 
Contegno Pubblico da effet¬ 
tuarsi al Cinema di Arrone 
e avente per tema « il Pro¬ 
getto FEOGA e lo sviluppo 
socio economico della Val- 
nerina ». 

Gelasio Rossetti 

(Presidente della Comunità 

Montana zona « F ») 


















PA G. 10/ le regioni __ 

Il seminario del PCI a Paestum sulla DC e il meridionalismo ! Sicilia 


r Unità / mercoledì 4 genneìo 1978 


Dal «popolarismo alle clientele 

L’introduzione del compagno Alinovi - Un tema da approfondire al di fuori da 1 
facili schematismi - La tendenza della DC ad usare la sua presenza come con¬ 
trappeso alle spinte innovatrici - Presenti compagni da tutto il Mezzogiorno 1 


Dal nostro inviato 

PAKSTUM (Salenio) — In¬ 
dagare sul rapporto tra DC 
e meridionalismo, approfon¬ 
dire al di fuori di schema¬ 
tismi l’atteggiamento di que¬ 
sto partito sulla questione 
meridionale, non vuol dire 
soffermarsi su di un aspetto 
marginale delta politica del¬ 
la Democrazia cristiana, ma 
significa penetrare le ra¬ 
gioni profonde del suo ca¬ 
rattere di partito di massa, 
della egemonia del blocco 
storico che in essa si è ri¬ 
conosciuto e della crisi at¬ 
tuale di quella stessa egemo¬ 
nia. Con questa avvertenza, 
chi- già sottolinea rattiialità 
dell’iniziativa di studio, >1 
compagno AbUon Alinovi ha 
iniziato la sua ampia intro¬ 
duzione al seminario del PCI 
iniziato ieri a Paestum, m 
provincia di Salerno sul te¬ 
ma: « la Democrazia cristia¬ 
na nel meridione». 

L’introduzione di Alinovi 
ha fornito ieri mattina l’os¬ 
satura a questa arlicolazio 
ne. K’ stata infatti un ex¬ 
cursus ragionato delle tappe 
del rapporto DC-meridione. 
inquadrate nei momenti sto 
rici nei quali sono venute a 
determinarsi. A partire da 


quella prima corrente della 
DC che nasce già sulla fine 
del secolo scorso e che >i 
sviluppa agli inizi del nove¬ 
cento trovando in don Stili- 
zo, soprattutto nel meridio 
ne, il suo interprete più gran¬ 
de. Seguendo il ragionamen¬ 
to di Alinovi si possono in¬ 
dividuare alcuni elementi di 
continuità, ma anche profon¬ 
di mutamenti di collocazio¬ 
ne rispetto al problema me¬ 
ridionale tra le origini e la 
vita del Partito Popolare -e 
quello che invece è stata ed 
è la Democrazia cristiana 
dal dopoguerra ad oggi. 

Un elemento di continuità 
è certamente rappresentato 
dull’antisocialismo. già con¬ 
naturato, sotto la forma di 
antioperaismo, alle prime 
esperienze del movimento po¬ 
litico dei cattolici, subito do¬ 
po la fine del veto vaticano 
alta milizia politica dei cat¬ 
tolici. In quella fase il « po 
polarismo » nasce come mo¬ 
vimento delle campagne an- 
t ila ti fon d ista, rifornì atore, 
opDOsitore del giolittismo e 
della borghesia settentriona¬ 
le a difesa della piccola e 
media proprietà contadina s 
del rinnovamenlo della vita 
pubblica attraverso il decen- 
tramento amministrativo. 


Il limite più profondo di 
questo vero e proprio atto 
di nascita del meridionalismo 
cattolico è la sua chiusura 
nella questione agraria, l’es¬ 
sere ad esso estranea la no¬ 
zione del problema urbano 
e, quindi, di quello proletario 

E’ forse questo dato — ha 
continuato Alinovi — quello 
che mantenne il Partito Po¬ 
polare subalterno alla bor¬ 
ghesia liberale anche quan¬ 
do raggiunse eccezionali di¬ 
mensioni di massa 1107 de¬ 
putati nel ’19 e più di un 
milione e mezzo di iscritti 
alla confederazione cottoli 
cai e poi incapace di indi¬ 
viduare le proprie alleanze 
naturali per opporsi al fa 
.seismo; la contrapposizione 
popolari-socialisti, dietro la 
quale si nascondeva in gran 
parte la contrapposizione 
nord-sud, città campagna, fu 
certamente una delle ragio¬ 
ni più forti della vittoria 
del fascismo 

Ma è nell'immediato dopo 
guerra che ha davvero ini 
zio la strategia di lungo re¬ 
spiro della DC di usare la 
sua grande presenza tra le 
masse meridionali come con 
trappeso rispetto alle spinte 
innovatrici 

Ma soprattutto è quando 


. I 


De Gasperi chiama Einaudi 
alla direzione della politica 
economica del paese che la 
DC fa la scelta che diventerà 
una sua costante: subordina¬ 
re il sud alle esigenze delia 
riorganizzazione capitalisti 
ca: l’utilizzo del Diano Mar¬ 
shall. il modo in cui fu con¬ 
cepita la Cassa del Mezzo 
giorno alla sua data di na¬ 
scita ne sono un esempio. 
E’ del resto evidente -- ha 
sottolineato Alinovi — che 
questa strategia non è li¬ 
neare, passa attraverso for¬ 
ti contraddizioni, e comun¬ 
que ha puntualmente dovu¬ 
to fare i conti con la lolla 
del movimento operaio c 
delle sinistre. E’ appunto il 
movimento di lotta e la stes¬ 
sa natiiia popolare della DC 
a costringerla a riprese li 
iniziativa ri/oi matrice nel 
sud. a partire dalle leggi di 
rifoima fondiaria 
La strategia complessiva li 
ci.i si parlavo raggiunge pt. 
ri) i SUOI frutti, di ricostrii- 
z one e riorganizzazione del 
sistema capitalistico agli ini 
ZI degli anni ciiigiianta: il 
boom economico, la trasfor¬ 
mazione dcU’Italia in un 
paese industriale agricolo, ri¬ 
baltando il rapporto tra le 
due attività e aggravando 


con tempi accelerati il diva¬ 
rio nord-suii inel ’52'S2 il 
reddito procapite cresce del 
26 per cento al sud e del 
51 per cento al centro-nordi. 

La Cassa viene quindi ora 
piegata alle nuove esigenze. 
Pur rimanendo nella vecchia 
logica di strumento per l’in¬ 
tervento in aree depresse, si 
teorizza ora l’intervento con¬ 
centrato in poli di sviluppo, 
il discorso dell’osso da getta¬ 
re e della polpa da gustare. 

In tutte queste scelte il sud 
ha pesato con il consenso di 
massa che esso ha espresso 
alle scadenze elettorali alla 
DC. Ed ecco perché il 20 giu¬ 
gno ’76 diventa la data di 
una rottura profonda in que¬ 
sto sistema: sia perché por¬ 
ta le sinistre per la prima 
volta ad essere più forti del 
la DC. sia perché registra 
una prima omogeneizzazione 
del voto tra nord e sud. Si 
apre così — ha concluso Ali¬ 
novi - la fase nuova dei 
rapporli polilici anche nel 
Mezzogiorno, che non ha al- 
ternalive. non esistendo nel 
sud le condizioni economi¬ 
che e politiche di quella che 
è stata chiamata « rivolitzio 
ne passiva ». 

a. p. 


Riprendono 
domani gli 
incontri per 
la nuova 
maggioranza 


PALERMO ~ Riprendono le 
trattative per la « maggioran¬ 
za autonomista » nella Regio¬ 
ne siciliana. Il nuovo incon¬ 
tro tra le delegazioni dei set 
partiti democratici è fissato 
per domani, giovedì, 5 gen¬ 
naio nella sede del gruppo 
de al Palazzo dei Normanni, 
sede dell' Assemblea ragio¬ 
nale. 

Si dovrà discutere su come 
uscire dalla fase di t crisi pi¬ 
lotata > apertasi In Sicilia 
con le dimissioni del governo 
Bonfiglìo e con la contempo¬ 
ranea decisione di far avan¬ 
zare i rapporti polìtici tra I 
partiti autonomisti. Anche i 
sindacati, che hanno portato 
alle trattative il loro contri¬ 
buto con un apposito docu¬ 
mento di proposte e con una 
radiografia dei punti di crisi 
in Sicilia, hanno salutato fa¬ 
vorevolmente la nuova fase, 
auspicando una soluzione In 
tempi brevi della vicenda po¬ 
litica. 

La DC ora è chiamata ad 
esprimersi, non solo sulle ri¬ 
chieste di precise garanzie di 
gestione comune formulate 
dal PCI per render concreta 
la nuova maggioranza, ma an¬ 
che sul nome del nuovo can¬ 
didato ufficiale alla presiden¬ 
za della Regione. 


BASILICATA - Unct noto del gruppo consiliare comunista 

Inadeguato secondo il PCI 
il bilancio della Regione 

Assente ogni riferimento ad interventi immediati nel set¬ 
tore delFoccupazione - Ritardi neirattuazione dell’intesa 


Dal nostro corrispondente 

POTENZ.‘\ — « 11 bilancio di 
previsione 11)711 pre.sentato dal¬ 
ia giunta regionale di Basili¬ 
cata è del tutto inadeguato 
alla drammaticità della crisi 
produttiva e occupazionale del 
la regione v — cosi si è e 
spres.so il grupixi consiliare 
regionale del PCI in un docu 
mento emes.so al termine di 
un primo e.same del bilancio. 
Infatti, da una lettura anche 
sommaria .salta .subito evi¬ 
dente come nel bilancio sia 
a.s.sente. prima di tutto, un 
piano di interventi immediati 
per dare lavoro alle fasce più 
del)oli e maggiormente colpite 
dalla crisi, braccianti e lavo 
ratori precari, utilizzando le 
pur congrue risor.se finanziarie 
esistenti (la sola somma dei 

I 

I residui passivi ammonta a 

I laH miliardi - ndr) nei settori 

I della forestazione, della difesa 
del suolo, delle opere di ci 
viltà nelle campagne. 

K' intollerabile inoltre - 
afferma il documento del 
grupjM) comunista - il ritardo 
con cui si procetle all'attua¬ 


zione del piano di preavvia¬ 
mento dei giovani al lavoro 
approvato dal Consiglio nel 
mese di settembre. 

Più in generale, il bilancio 
1978 non può limitarsi a ripe 
tere gli obiettivi fissati dal 
bilancio pluriennale nel quale 
erano .stati introdotti forti ele¬ 
menti di programmazione, nuo¬ 
ve e democratiche strutture 
operative, partecipazione e 
controllo ix>(>olare. In coeren¬ 
za con le scelte del l)ilancio 
pluriennale, che ha dato il giu- 
.sto rilievo al settore dell'agri- 
coltura nello svilupiMi economi¬ 
co e .sociale della Basilicata, 
con il bilancio '78 si deve pas¬ 
sare concretamente -- con¬ 
tinua il documento del PCI — 
alla quantificazione, territoria- 
liz./.a/.ione e temixiralizzazione 
dei progetti di sviluppo. 

Il gruppo consiliare comuni 
sta operer i — coi.c'Iude il do 
cumcnto — perché il bilancio 
'78 eorrisjxuula alle esigenze 
di far fronte [lositivamente al 
la gr.ività della crisi della 
Basilicata e iK-r accelerare il 
processo della delega ai Co 
muni e alle comunità monta 


! ne e procerlere allo sciogli¬ 
mento dei con.sorzi di Ixmifica 
perché, in coerenza con la de 
lega, le comunità montane sia¬ 
no fornite di adeguate strut- ■ 
ture operative e di per.sonale 
per realizzare i rispettivi pia¬ 
ni di svilupix). 

1.0 stato di attuazione degli 
accordi programmatici di ago¬ 
sto e del bilancio pluriennale, 
mentre segna alcuni risultati 
! iwsitivi sul piano dell'attività 
legislativa, evidenzia al tem- 
jH) stesso sia lo scarto tra 
leggi e provvedimenti appro¬ 
vati e loro attuazione, sia la 
debolezza e lo scollamento 
K' infatti sempre più striden¬ 
te la contraddizione tra la gra¬ 
vità della c Isi e l'attuale coni 
IMisizione del governo regio 
naie che non è espressioiu' 
di tutti i partiti democratici 
e non ha quindi il consenso, 
l'autorei olezza e il rigore ni 
I cessar! per realizzare, nei ino 
! di e nei temin stabil.ti, uh 
oliiettivi alla baso deeli ae 
' cordi ixilitici e proerammatii i 
' deH'e.seeutivo regionale 

: a. gi. 


CALABRIA - Presentato ieri il nuovo piano sanitario 

Uno studio con spunti interessanti 
ma non tiene conto dell'emergenza 

Conferenza stampa dell^assessore regionale - Il ruolo che do¬ 
vranno svolgere le unità sanitarie locali - Le critiche dei sindacati 


LA PROVINCIA HA POCHI SOLDI... 


...ma alFautista non 
si può mica rinunciare 


CAT.‘\S'/.Al{() — La vicenda .si 
tra.scina e appartiene a linei¬ 
la vecchia logica clientelare e 
di potere che tanti guasti 
ha creato, lungo que.sti anni, 
nclVammiiii.strazioiie degli en 
ti locali. Di che si tratta? Si 
tratta di come — tra l'altro 
ili tempi di gravissime ristret¬ 
tezze ecoiioiiiiche per Comu¬ 
ni e Province — alla Provili 
eia di Catanzaro viene uti¬ 
lizzato il personale .e in modo 
particolare, il parco macchi 
nc a disposizione dell'ente. Il 
fatto è. cioè, che da parte di 
alcuni as.se.ssori (-1 o 3 de¬ 
mocristiani in particolare) non 
.si è capito che per una am- 
mini.strazione provinciale che 
tra l'altro ha pagato con c- 
.slremo ritardo gli stipendi agli 
impiegati, subendo per moro¬ 
sità anche il taglio del tele¬ 
fono. di.s])orre 24 ore su 24 
della auinmohile con relativo 
autista non può essere tolle¬ 
rato. 

Tanto più che si traila di 
comportamenti che vanno nel 
sen.so oppo.sto rispetto ai passi 
in aranli che. non senza resi 
stenze il patto programmatico 
.sta attuaiidn. per trasformare 
la Provincia in nn centro di 
iniziativa politica c di novi 
tà i.stilazionale (creazione dei 


dipartinieiiti, fitnziomimenlo 
delle coiiimis.sioiii eccetera). 

Ma la vecchia logica, come 
è naturale cerca di resistere, 
assieme a quei compnrlitmen 
ti che nel caso specifica si 
riducono ad una sislenialica 
violazione del contratto di la¬ 
voro per cui gli autisti addet¬ 
ti agli assc.ssori .sono costret¬ 
ti a lavorare (e non .sempre 
per compiti islituzionali) il 
doppio o il triplo delle sei ore 
previste, mentre, per esempio, 
a volte non è reperibile una 
auto per sbrigare compiti di 
ufficio. 

Un fatto di cosunie? fJ' an¬ 
che un fatto di costume — di¬ 
cono alla camera del laroro 
di Catanzaro, che denuncia 
non solo gli ahu.si. ma anche 
Testrema disinvoìtiira con cui 
nei falli non sono mai rispet¬ 
tali gli accordi più volte rag¬ 
giunti tra sindacato e ammi¬ 
nistrazione. 

Una storia, dunque, che do 
vrehhe appartenere ai tempi 
andati, a quando cioè, ogni 
a.s.ses.sore si con.siderava un 
piccolo ministro e i guai del 
la crisi non erano ancora ar¬ 
rivati. 

n. m. 


Indetta dalla Regione Abruzzo 

Il 6-7 gennaio a Montesilvano 
la conferenza sull'emigrazione 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Anche in Abniz 
zo è tempo di bilanci: e tra 
i bilanci va annotata la re¬ 
lazione messa a punto dalla 
commùs-sione di vigilanza che 
prende in rorusiderazìone l'al- 
tività di un anno della Re¬ 
gione c dei suoi uffici. 

Ia relazione .sarà ufficial¬ 
mente presentata alia presi¬ 
denza del corusiglio regionale 
il 6 gennaio, ma il compagno 
Massarotti, presidente della 
commLs.sione di vigilanza, ha 
anticipato un giudizio .sui suoi 
contenuti rilevando in una 
dichiarazione che « si tratta 
di una relazione equilibrata 
che tiene conto del quadro po¬ 
litico generale e regionale, 
deìVaccordo programmatico 
sottoscritto nel marzo scor¬ 
so dai 5 partiti dell'arco co¬ 
stituzionale e delle intese po 
Ittiche successivamente rag¬ 
giunte ». 

« Coinplessivamcnte — ha 
sottolineato Massarotti — il 
giudizio della commissione di 
vigilanza è sostanzialmenle 
positivo, anche se sono stati 
evidenziati taluni ritardi 

Un’altro momento di verifi¬ 
ca concreta degli accordi è 
rappresentato dalla conferen¬ 


za sulla emigrazione che. in¬ 
detta dalla consulta regionale 
di concerto con l'assessorato 
al Lavoro, è chiamata a di¬ 
battere il tema: tiL’emigrazio- 
ne abruzzese tn Europa ed il 
ruolo delle Regioni ». Vi sa¬ 
ranno due relazioni: la prima 
di ordine politico generale, 
che .sarà .svolta dal compagno 
Di Giovanni, presidente del 
consiglio regionale: la secon¬ 
da. che tratterà più specifica¬ 
mente i problemi abruzzesi, 
sarà .svolta dairas.ses.sore So¬ 
lino. I>.\ conferenza si .svolge¬ 
rà a Montesilvano il 6 e il 7 
gennaio 1 lavori saranno con¬ 
clusi dal presidente Ricciuti. 

Per una regione come l’A- 
bruzzo. la conferenza .sulla 
emigrazione costituisce un 
momento di grande impor- 
t.rnza. I..e ragioni .sono molte: 
innanzitutto il fatto che 1’ 
Abruzzo è una r^one in cui 
il fenomeno emigratorio ha 
asaito per anni una dimen- 
.sione di massa ed un anda¬ 
mento consTilso: poi le stesse 
preoccupazioni che ^•a susci¬ 
tando il mas.siccio rientro (si 
c.ilcol. 1 . a tutt’oggi, che il ri¬ 
torno abbia già raggiunto le 
30 mila unità). 

r. I. 


Riunione sulle osservazioni al PRG 

PESCARA — Oggi pomeriggio allt 17, nctraula 4elle adunante dado 
fliunta municipale di Pescara si tiene riunione sulle osservazioni al 
WG. Le osservazioni già esaminale dalla commistione per il pieno saran¬ 
no discusse dai capi-gruppo del consiglio comunale della DC, PCI, PSI. 
PSOI, Htl; dai ae grat a f i pravinciaii dagli statai partiti; dai catapataali la 
per il Pile e dai caaaulaiiti. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ieri confe 
renza stampa dell’assessore 
regionale alla sanità, il so¬ 
cialista Bruno Dominijanni, 
per presentare il nuovo pia¬ 
no socio sanitario. Si tratta 
di un « corpo.so » studio di 
circa 400 pagine edito da una 
nota casa fiorentina e cura¬ 
to da un comitato tecnico di 
15 esjiertl di cui è presidente 
lo stes.so assessore, con la col¬ 
laborazione del centro studi 
e indagini per la program¬ 
mazione sanitaria. Il testo 
del piano, che in cin.a porta 
alleile la paternità del di¬ 
partimento di politica socia¬ 
le (ma i dipartimenti sono 
appunto uno dei punti pro¬ 
grammatici non attuati dal¬ 
la giunta ora in crisi), è cor¬ 
redato da studi di settore che 
vanno dalia popolazione, alle 
attività al territorio, all'esa¬ 
me deU’offerta sanitaria, per 
poi concludersi con le linee 
generali di intervento e la 
proposta di piano socio sani¬ 
tario. Uno studio enorme, die 
è pas.sato sulla testa di tut¬ 
ti: del Consiglio regionale, 
delle forze politiche, di quel¬ 
le sindacali, delle categorie 
mediche. Ma che tuttavia è 
interessante per i problemi 
che tocca e per i dati che 
fornisce in una regione in cui 
l'apparato sanitario è stato 
fino a questo momento un 
coacervo di spinte campanili¬ 
stiche e clientelari. 

Riassumere la « proposta » 
deU'assessore non è facile. Il 
dato centrale è che gii aspe¬ 
dali. come luogo di degenza 
anche per casi non acuti e di 
« svernamento » devono asse- 
re «demitizzati». Al loro po¬ 
sto vi .saranno le unità sani¬ 
tarie locali. 28 in lutto, che 
in qualche caso però non coin¬ 
cidono con le Comunità mon¬ 
tane e i dUtreiti: dal che. 
ha detto l'assessore, «si do 
vrà andare a modifiche di 
localizzazione >. 

L'idea è poi anche di una 
« ospedalizzazione di giorno » 
o. per così dire, gli hospitals- 
day. che dovrebbero ridurre 
le degenze, mentre i po.sti 
letto per ogni mille abitanti 
dovrebliero essere sette, re¬ 
cuperando. cosi, anche .su una 
cifra che assegna la Regio 
ne una carenza di almeno 
seimila posti letto (ottomila 
attuali, contro i 14 mila pre- 
vi.sti dal piano*. 

Completano la mappa del 
piano i poh ambulatori, men¬ 
tre la mèta è l’ospedale uni¬ 
co. la fine degli ospedali in 
centri para ospedalieri. Un 
piano di prospettiva dunque 
che avrà bisogno di tempo 
per essere attuato e che quin¬ 
di non tiene conto dei dati 
deH'emergenza. una emergen¬ 
za che in Calabna vuol dire 
esplosioni epidemiche, super 
affollamento, disagi 
Ma poi c'è il limite di fon¬ 
do; il rischio che a confron¬ 
to con le forze politiche, con 
i sindacati del settore, con i 
sindacati in generale o con 
la realtà, il piano dell'assesso 
rato suhi.sca modifiche, inte 
grazioni. addirittura capovol 
gimenti. se es.^ non .sarà in 
armonia con la riforma .sani¬ 
taria e nazionale in discus¬ 
sione presso il Parlamento 
L'a,s.sessore ha detto che .si 
tratterà semmai di correg 
gere alcuni indici. 

Per ora le organizzazioni 
sindacali hanno emesso una 
nota che condanna il meto¬ 
do « ministerialistiro » con 
cui il piano è .stato appron¬ 
tato e il ritardo con cui è 
stalo portato a compimento 
nella stesura, visto che il co¬ 
mitato tecnico vi lavora ad¬ 
dirittura dal lontano 1975 I 
costi e i tempi di attuazione 
inoltre sano tutti da verifi¬ 
care Ma rasses.sore ha prò 
mes-o UT.a grande consulta¬ 
zione di massa 

Nuccio Manilio 



CAGLIARI - Assemblea con altri CdF 

Gii operai dell' Euteco ancora 
senza gli acconti dì dicembre 

Ieri vertice degli industriali sardi a Oristano 
La protesta dei sindacati - Iniziative di lotta 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Continua ad e.s.scr preoccupante la .si 
tuazione della '/.ona industriale di Cagliari. I l.uo 
ratori delle aziende appallalrici deU'EUTECO non 
hanno ricevuto ancora gli acconti del ine.se di di 
cembre: la direzione ha inviato agli operai un.i 
comunicazione in cui all'' impossibilità » di pagare 
regolarmente quanto dovuto si aggiunge la dram 
malica prospettiva di non ricevere gli stipendi nc 
prossimi mesi. 

Gli operai deU’EUTECO hanno discu.sso, ieri la 
grave situazione insieme ai consigli di fabbrica dei 
la Rumianca. deH’Eco Sarda, e le segreterie delia 
FLM e della confederazione unitaria. Della site 
zione sembrano preoccupati anche alcuni industriali 
sardi che sempre ieri hanno tenuto ad Oristano un 
vertice delle aziende della zona industriale. In al 
cuni settori questo incontro é .stato definito - al 
ternativo > rispetto a quello degli imprenditori del 
l’isola convocato da Rovelli a Milano con la parte¬ 
cipazione delle direzioni delle aziende apiialtatrici. 

Una delle 30 aziende appaltai rici della Rumianca 
ha già espresso ufficialmente la sua protesta per 
l’atteggiamento del gruppo SIR. Sembra che si apra 
così una frattura tra i rappresentanti del gruppo 
SIR e gli altri industriali sardi. 

Nella foto: operai in lotta contro i licenziamenti 


MESSINA • In 350 hanno « lavorato » per 5 giorni, poi a casa 

I miliardi per la forestazione vanno 
spesi bene, senza "assunzioni-lampo 

Si è trattato, dicono i sindacati, di una manovra clientelare, per evitare di 
restituire alla Regione le somme non spese - Incontro con l'ispettorato 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — L'ultimo esem¬ 
pio di spreco c di inefficien¬ 
za. l'azienda e l'ispettorato 
forestale di Messina l'hanno 
dato per fine d'anno, con la 
a.ssunzione lampo di circa 3.50 
lavoratori in 4 comuni della 
provincia: Calati. Ucria. Fio 
resta e Torionci. Per cinque 
giorni, i braccianti hanno la¬ 
voralo nei lK».schi. piantando 
qua e là qualche alberello e 
strappando un po' di rovi e di 
sterpi. Poi. il 31 dicembre, so 
no stati mandati a casa. 

« .4 che cosa sta potuta ser¬ 
vire la loro as<iunzione. «i fa 
fatica a capirlo. In cinque 
giorni, probabilmente, non si 
è fatto neppure in tempo ad 
organizzarli in squadre e pro¬ 
grammare un minimo di la¬ 
voro ». commenta il compa¬ 
gno Carmelo Biondo, segre¬ 
tario provinciale della Fe 
derhraccianti. aggiungendo- 
« si è trattato chiaramente 


di un gruppo di assunzioni 
clientelari. fatte apposta per 
spendere i soldi inutilizzati 
durante Vanno per seri lavo¬ 
ri di rimboschimento: uno 
stratagemma, iiisomma, per 
evitare di restituire alia Re¬ 
gione le somme non spese ». 

Un metodo, questo, inaccet¬ 
tabile. ispirato ad una vec 
chia pratica a.ssistenziale che 
più volte l'azienda e rispetto- 
rato forestale hanno dimo 
■strato di seguire. A denun 
ciarlo, sono state ades-so le 
.segreterie provinciali della 
Federhraccianti CGIL, della 
FISSA CISL e della UISBA 
UIL. In un documento uni¬ 
tario. le tre .segreterie hanno 
condannato « il perpetuarsi 
del metodo assistenziale e 
clientelare adottato dall'ispet¬ 
torato forestale c dell’azien¬ 
da forestale » e hanno chie¬ 
sto « un incontro urgente sut- 
Vutilizzo concreto dei finan¬ 
ziamenti e l'attuazione delle 
opere previste dal piano re¬ 


gionale sulla forestazione ». 

L’incontro, secondo le tre 
segreterie, dovrebbe servire a 
indicare come dovranno esse 
re spesi i fondi stanziati per 
il biennio 1978 79 della provin- i 
eia di Messina dalla legge re- | 
gionale 88: 7 miliardi e 900 ; 
milioni, destinati agli inter- | 
venti sistemalori dei bacini ; 
idrografici in di,s.se5to. e a! . 
tri 4 miliardi e 760 milioni, da i 
spendere per tutela de! patri- j 
monio lK).scbivo e il migliora- , 
mento di prati e pa.scoli. Se 
pas5as.se il vecchio metodo ' 
del'azienda e deH’ispettorato. | 
questi .ioidi ri.=chiano di e,sse , 
re utilizzati male, al di fuori ; 
di qualsiasi programmazione. ; 
o addirittura di non essere j 
utilizzati affatto. I 

Ed è proprio per scongiura- i 
re questo pericolo che le ! 
tre organizzazioni bracciantili i 
hanno chiesto un incontro al- ! 
l'azienda c ali'ispettorato. 

b. S. : 



Un'immagine del molo di Margherita dì Savoia 


A Margherita di Savoia dopo l'ultimo grave incidente avvenuto qualche giorno fa 

Dibattito aperto sui problemi del porto 


4 I 


Nostro servizio 

MARGHERITA DI S.AVOIA 
— Il grate incidente mortale 
di qualche giorno fa ripropo 
ne. in termini non più rin¬ 
viabili. il problema della fun¬ 
zionalità del porto canale. U- 
na .struttura che secondo i 
pi'scatori si è rivclfta as,so1u- 
tamente in.sufficiente rispetto 
alle loro esigenze e ai loro 
problemi. 

Perché il porto canale di 
questa cittadina del Foggiano 
è inadeguato? Prima di tutto 
perché c molto difficile, spe¬ 
cie quando il mare è agitato. 
Tingresso. Ciò è dovuto ad 
un braccio che anziché aprir¬ 
si tende invece a stringere lo 
.s|>ecchio d’acqua. Cosicché 
proprio aU'imboccatura del 


porto basta un po' di mare 
forza 4 5 per determinare dei 
paurosi vortici che spe.s.so 
causano, nonostante la peri¬ 
zia dei motoristi, gravi inci¬ 
denti. 

Sul problema del porto da 
tempii la categoria dei pesca¬ 
tori ha chit.sio, in diversi 
modi, un preciso e articiilato 
interi enio delle autorità 
comix'teiui. ma finti ad oggi 
purtroppti non se ne è fallo 
niente. Qiie.>to e altri pro¬ 
blemi non sono stati al cen¬ 
tro di una vivace interes¬ 
sante riunione svoltasi nella 
sezione del PCI con la parte¬ 
cipazione del compagno Pa¬ 
squale Panico consigliere re¬ 
gionale. Il compagno Panico 
ha illu-strato la interpellanza 
presentata alla Regione Pu- 


giia subito dopo il dramma¬ 
tico incidente nel quale han¬ 
no perso la vita due pe.scato- 
ri. rispettivamente padri di 6 
e di tre figli, nel quale è 
nma.sto ferito un terzo pe¬ 
scatore. 

Nella interpellanza i com¬ 
pagni consiglieri regionali 
comuni.'.*! chiedono che la 
Regione predisponga una in¬ 
dagine conoscitiva onde fare 
piena luce sulla funzionalità 
del porto canale rii Margheri¬ 
ta e inoltre quali altre inizia¬ 
tive la giunta regionale in¬ 
tende prendere per salva¬ 
guardare lo sviluppo della 
pesca, che rimane una delle 
principali fonti di reddito del 
paese. 

Nel corso dvl dibattito (al 
quale hanno partecipato nu¬ 


merosi compaeni e figli di 
pe.scaiori) .sono emersi alcuni 
.scottanti interrogativi ai qua¬ 
li bisogna dare al più pre-to 
una ri.'.posta chiara e convin 
cerne. Prima rii lutto ci si è 
chiesti quali sono le compe¬ 
tenze rit-Iia Rt-g:one. quali in 
tervcnti deve effettuare ia 
Capitaneria di Porto per 
quanto riguarda la omologa¬ 
zione delle barche, perché 
non si è pensato di .iffronla 
re il problema di*l porto nel 
quadro di una soluzione glo 
baie, ad esempio, dei prò 
blemi riguardanti il trasporto 
del sale (che avviene attra¬ 
verso una teleferica obsoleta 
che colk?ga Margherita col 
porto di Barletta). Io .svilup¬ 
po delle attività turistiche, 
pescherecce e mercantili. 


Il problema dei pescatori, 
della loro s.curezz.a e del lo 
ro lavoro non può t-sst-re più 
rinviato. Nei pnissimi giorni 
una serie di iniziative .sono 
-State preannunciate da parte 
delle organizz-azioni sindacali, 
della cooperativa dei lavora¬ 
tori del mare deH’ammini- 
siraz.ione comunale pt-r solle- 
cita.-e r»mpegno del governo 
centrale e della giunta regio¬ 
nale. nonché deile forze poli¬ 
tiche cie.’Ti.'icratiche. al fine di 
trovare la strada giusta per 
fare del porto canale di Mar¬ 
gherita eli .Savoia un centro 
di effettivo .svi!upp«v delle at¬ 
tività marittime nel quadro 
di un rilancio generale dell’e¬ 
conomia 

Roberto Consiglio 


BELICK 

Settimana 
di assemblee 
Li vista delio 
sciopero 
generale 

Dalla nostra redazione 

P.\U:R.M0 — La valle del 
Belice si preiiara al decimo 
annivc'i'sario del terremoto. Il 
programma delle manifo.sta- 
/ioni (gli obiettivi .sono: una 
nuova legge jh’i* la ricostru 
zi()ne. interventi iter la rina- 
.scita. rincliiosta parlamenta¬ 
re sugli siterpcri) è stato de 
finito da; sindaci, dai diri 
.genti sindacali e dalle as.so 
ciazioni proftvssionali della 
zona. 

La prima fa.se delle manife 
sta/ioii: é .stala ri.s.sata per il 
7. 8 e !) gennaio, quando una 
fitta serie di a.ssemblce |x> 
polari, indette dal sindacato, 
.''i terranno in tutti i centr; 
terremotati: il 7 alle 
nelle baraccojtoli di Santa 
Ninfa. Poggioreale. \'ita. Ca 
latafimi, Menfi e .Monlevago; 
rs alle BUIO a Partanna. Gi 
bellina. .Salaparnta v .Salcmi. 
alle 17 a Santa .Marglienta 
Belicc e Sambuca. Il 9 alh 
ore I6.:)l) a .Montevago per UU 
ti i comuni della provincia dì 
.Agrigento. 

Il 14 gennaio, alla vigili; 
del decimo anniversario de 
terremoto, è pnxiamato nin 
.sciojtcro generale in tutta 1. 
grande valle. Alle 10, davam 
a! municipio di .Santa Mar 
glierita. ci .sarà il concentra 
mento di tutte le delcgaz.jon 
della V allata ; poi il corteo i 
quindi un comizio con un di 
rigente nazionale della fede 
razione sindacale unitaria » 
un sindaco. 

Il I.ì gennaio alla Casa del 
Pojjolo di Santa .Ninfa è |»ro 
grammato un grande eonve 
gno cui .sono .stati invitati i 
rapprc-.scntanti del governo 
nazionale, i pre.''idcnti dei 
due rami del parlamento » 
delle commisiioni lavori jaii» 
bl:ei della Camera c del se 
nato. I presidenti dei grujip: 
parlamentari, j segretari na 
zinnali dei .sindacati confede 
Tali, il pre.sidente della re 
gione e deH’.Assemblea re 
gionale. i gruppi dell AR-S. i 
.segretari regionali dei partiti 
e i sindacati siciliani. 

Sarà ima settimana intcti 
-sa di lotta, di mobilitazionc- 
e di dibattito: una decisione. 
qnell.T adottata dal comitato 
unitario dei sindaci c dei sin¬ 
dacati e dalle organizzazioni 
di malia, che rappre.senta 
una netta .smentita nei con¬ 
fronti di chi ha voluto di- 
p;ngcre. ancora in questi 
giorni, la vallata siciliana 
del terremoto con le tinte 
.scure della disgregazione • 
della .sfiducia. 

< Il Bebce -- hanno .scritto 
i sindaci ncirappcllo che han¬ 
no lanciato a fine anno — 
rinaice per la lotta, per 1’ 
unità. |x;r la .solidarietà na¬ 
zionale. Qualcosa in que.sti 
anni é cambiato. Cominciano 
a sorgere le prime case. Ma 
non ba.sta. occorrono precisi 
c incisivi interventi per mi 
gliorare c rifinanziare le leg 
gi che vemnero .strappate ne¬ 
gli anni .scorsi con dure lot¬ 
te per la ricostruzione; in¬ 
terventi neireconomia tli.sse- 
.stata; rinchiesta parlamenta¬ 
re per dare gìu.stizia al Be¬ 
licc dopo i lunghi anni degli 
sprechi e della speculi 
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Una recente manifestazione dei lavoratori dei Cantieri nav ali di Palermo contro lo scorporo dell'azienda 

Ai Cantieri navali di Palermo fino al 31 marzo 


CASSA INTEGRAZIONE PER 300 

Si tratta di una preoccupante riconferma del proposito della Fincantieri di ri¬ 
dimensionare le attività a Palermo - Iniziative di lotta annunciate dai sindacati 


Dalla nostra redazione ] 

PALERMO — 300 operai dei I 
Cantieri navali di Palermo | 
sono In cassa integrazione i 
dal 2 gennaio fino al 31 mar- i 
zo. 220 erano stati sospesi dal- ] 
la produzione m ottobre. Al i 
loro rientro sono usciti dal- i 
la fabbrica 80 in più. > 

Il 1978 non ha portato ne- \ 
gli stabilimenti che costitui¬ 
scono il vero e proprio « pol¬ 
mone » produttivo del capo¬ 
luogo siciliano, alcun prò 
gramma di rilancio: quanto 
piutto.sto la riconferma. -- al- 
travenso raumento delle .so- 
spen.sioni dal lavoro — tlel 
propo.sito della Pmcantieri di 
ridimensionare le attività a 
Palermo. Il gruppo intende¬ 
rebbe ridurre l’attività degli 
stabilimenti della Acquasan¬ 
ta alla sola riparazione, scor¬ 
porando. intanto, la fabbrica 
dal gruppo dei « Cantieri riu¬ 
niti » e.xPiaggio attraverso 
la co.stituzÌone di una socie¬ 
tà autonoma siciliana che. 


subito dojx) la sua formazio¬ 
ne ha cliiesto quattrini dal¬ 
la Regione. 

L’A.ssemblea regionale, co¬ 
me si ricorderà, ha impegna¬ 
to il governo della Regione, 
subito prima le sue dimis¬ 
sioni. a rifiutare ogni avallo 
al piano di ridimen.sionam.en- 
to. Un impegno, questo, che 
vale ancor di più alla luce 
delle praspettive di una ri¬ 
qualificazione programmatica 
che sono all’esame delle for¬ 
ze autonomiste nel corso del¬ 
la trattativa per la nuova 
« maggioranza ». 

In fabbi'ica l’anno nuovo 
coincide con la ripresa del¬ 
le iniziative di lotta; la fe¬ 
derazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici ha convocato il 
consiglio di fabbrica dei can¬ 
tieri palermitani per una riu¬ 
nione che durerà due giorni, 
nel corso della quale, alla 
pre.senza dei dirigenti nazio¬ 
nali del sindacato, verrà fis¬ 
sato un nuovo programma di 


Iniziative: il coordinamento 
del gruppo nazionale della 
cantieristica ha infatti recen¬ 
temente accollo l’indicazione 
di lotta al piano di ridimen¬ 
sionamento che viene dai 
3.700 operai dello .stabilimen¬ 
to palermitano. 

La fabbrica non deve es¬ 
ser considerata come un «one¬ 
re improprio ». un ramo sec¬ 
co da tagliare, come vorreb- 
l>ero i dirigenti deU’IRI. ma 
uno stabilimento che — nel 
quadro di una politica di 
riordino complessivo — po- 
trebl>e co.stituire invece, co¬ 
me ha sostenuto la stessa Re¬ 
gione siciliana In un docu¬ 
mento .sulla cantieristica ela¬ 
borato con la collaborazione 
del sindacato, un « volano » 
per un nuovo .sviluppo. E si 
tratta di imporre al governo 
nazionale la realizzazione di 
uno degli impegni priorita¬ 
ri della inte.sa tra i partiti 
della scorsa estate. 

E cioè di tradurre In fat¬ 


ti concreti, a partire dalla 
cantieristica del sud. l’indi¬ 
cazione meridionalista su cui 
dovrebbe basarsi, contro le 
tendenze riduttive deU’IRI, il 
[ piano di riordino e di ristrut- 
, turazione del settore. La vi- 
I cenda dei cantieri di Paler- 
‘ mo è una conferma in più 
I della inadeguatezza della azio- 
I ne di governo, rispetto alla 
I grave emergenza della crisi 
I economica. 

j La realtà dei cantieri pa¬ 
lermitani costituisce uno dei 
I « punti di crisi » clve la fe- 
I derazione sindacale regiona- 
1 le ha indicato come banco 
: di prova dell’effettiva volon¬ 
tà di rinnovamento dei par- 
liti autonomisti e del nuo¬ 
vo governo regionale che do- 
I vrebhe formarsi in questi gior¬ 
ni; il lungo ritardo con cui 
in passato la Regione è in¬ 
tervenuta per contrastare il 
piano che vorrebbe ridurre l 
cantieri ad un'officina di ri¬ 
parazione. costituisce un pre¬ 
cedente da non ripetere. 


Una dichiarazione dei compagno Savino, della CGIL di Matera 


Non c'è contrapposizione tra Ottana e Pisticci 


MATERA — Dopo le intcrvi- 
sie conceo.se dab assessore re¬ 
gionale Viti ad alcuni gior¬ 
nali locali, sulla vertenza 
ANIC di Pisticci. il compa¬ 
gno Nicola Savino, segretario 
della CGIL di Matera ha ri- 
la.sciato a VUnità la .seguen¬ 
te dichiarazione: « Non c’c al¬ 
cuna difficoltà da parte del 
sindacato, nell’affermare. co- 
.si come fa l’assessore regio 
naie Viti sulla questione 
ANIC. che le difficoltà che at¬ 
traversiamo impongono il lin¬ 
guaggio e il costume della 
chiarezza. Detto que.sto. ve¬ 
diamo allora di eliminare 
ogni po.ssibilità di polemiche 
c di equivoci che può e.sscre 
ingenerata se si mettono sul¬ 
lo sie5.so piano governo, sin¬ 


dacati. forze politiche, da una 
parte e dall'altra se si tenta 
di fare apparire l'accordo 
raggiunto per la ca.ssa inte¬ 
grazione presso Io stabilimen¬ 
to di Ottana in contrappo.si- 
zione a Pisticci. 

Per quanto riguarda 
l’ANIC di Pisticci va ricorda¬ 
to che l'accordo raggiunto a 
settembre con la mediazione 
as.sai utile delTasses-sore Viti, 
non ha penalizzato la fabbri¬ 
ca ed i lavoratori; anzi quel¬ 
l'accordo era ed è per il sin¬ 
dacato un punto fermo da cui 
l'ANIC e il governo devono 
partire per affrontare il piano 
di ri.strutturazione e di ricon¬ 
versione del .settore delle fi¬ 
bre nel nastro paese. 

« E' chiaro che l'assenza di 
un piano nazionale dovuta ad 


inadempienza ed irresponsa¬ 
bilità del governo, fa sì che 
|)er ogni vertenza di fabbrica 
i lavoratori che lottano con 
grande senso di responsabili¬ 
tà a Pisticci e ad Oltana, 
partano dalle loro condizioni. 
Il sindacato nei suoi docu¬ 
menti ha posto al governo la 
esigenza di andare ad un rior¬ 
dino del .settore mantenendo 
come punto di riferimento la 
difesa dell’occupazione e lo 
sviluppo produttivo in tutte e 
fabbriche chimiche del Sud. 

Quindi nes.sun posto di la¬ 
voro deve essere toccato a Pi¬ 
sticci. ad Ottana. ad Acerra 
a cui si riferisce Tassessore 
Viti? Esiste forse qualche do¬ 
cumento del governo? Pare di 
no perchè neH’ultimo incon¬ 
tro tra sindacalo e governo. 


di fronte ad una precisa ri¬ 
chiesta della federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL sul pia¬ 
no chimico nazionale, nessu¬ 
na risposta è venuta dal go¬ 
verno. 

« Ci .sembra dunque utile 
la posizione dell’assessore Vi¬ 
ti se si muove, come credo 
passa muoversi, nella dire¬ 
zione di accelerare i tempi 
perchè il governo emani il 
piano di settore delle fibre, 
il sindacato è da tempo che 
ha avanzato questa richiesta 
ed è anche per questo che è 
stato proclamato Io sciopero 
generale nazionale a cui i la¬ 
voratori della Basilicata par¬ 
teciperanno insieme a tutte Je 
forze che si battono perchè 
la regione esca dalla grave 
situazione di crisi ». 
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Non ottiene il 
posto per 
un disguido 
postale: esposto , 
alla Procura 

CAGLIARI — Una giova¬ 
ne maestra disoccupata ha 
visto sfumare la possibili¬ 
tà di insegnare nei dopo¬ 
scuola - regionali per le 
scuole elementari a causa 
di un disguido postate. 
Protagonista-vittima della 
vicenda è i' insegnante 
Adelina Marchi di 27 an¬ 
ni cagliaritana, la quale 
ha presentato un esposto 
alla Procura della Repub¬ 
blica sollecitando l’avvio di 
una inchiesta per l'accer¬ 
tamento di eventuali ille¬ 
citi. 

L* episodio, ricostruito 
dalla giovane donna nella 
denuncia alla magistratu¬ 
ra, ha avuto inizio il 22 di¬ 
cembre scorso quando il 
consorzio dei patronati 
scolaetici ha Inviato alla 
maestra un telegramma di 
convocazione per i' asse¬ 
gnazione dell'Incarico di 
Insegnante nei doposcuo¬ 
la. il fonogramma non è 
però arrivato a destina¬ 
zione In quanto i postini, 
che dovevano recapitare il 
messaggio, non hanno tro¬ 
vato l'ubicazione della via 
delle Libellule, dove la 
maestra abita. Adelina 
Marchi è venuta a cono¬ 
scenza della convocazione, 
fissata par il 28 dicembre, 
Boltanto il giorno dopo da 
una sua amica pure Inse¬ 
gnante che, ugualmente 
convocata, ha ottenuto 1* 
Incarico pur essendo In 
graduatoria In una posi¬ 
ziona infariore rispetto al¬ 
la giovana maestra. 

Morto anche ii 
secondo ragazzo 
investito 

dai soldati NATO 

CAGLIARI — Il bilancio 
del grave incidente stra¬ 
dale accaduto a Cagliari 
nella tarda serata di ve¬ 
nerdì scorso si è aggrava¬ 
to: è deceduto all'ospeda¬ 
le il quindicenne Luigi 
Aramu, nativo di Sant'An¬ 
tonio Ruinas (Oristano) e 
residente a Monserrato, 
una frazione di Cagliari. 
Con la morte del giovane 
salgono a due le vittime 
della tragedia dalla stra¬ 
da provocato dal tampo¬ 
namento del motorino sul 
quale viaggiavano i due 
ragazzi da parte di un ser¬ 
gente della base militare 
della NATO 

Contributi dei 
lavoratori per 
gii asili-nido 
nei Tarantino 

TARANTO — E' stata sti¬ 
pulata la convenzione tra 
comune e organizzazioni 
sindacali per la realizzazio¬ 
ne di undici asili nido, al¬ 
la cui spesa i lavoratori 
dipendenti dall' Italsider 
contribuiscono con una 
quota del salario sociale 
spettante per il 1977. In 
concreto, i sindacati con¬ 
tribuiscono per quest'anno 
con 350 milioni. Inoltre 
hanno sottoscritto e riba¬ 
dito la loro disponibilità 
per altri 300 milioni nel¬ 
l'anno prossimo e altret¬ 
tanti per il 1979. Questi 
due ultimi contributi sono 
vincolati a concreti pro¬ 
grammi. con la diretta par¬ 
tecipazione della Regione. 

Tra l'altro — è stato so¬ 
stenuto — gli ulteriori con¬ 
tributi dai lavoratori pos¬ 
sono determinare realizza¬ 
zioni di asili-nido in pro¬ 
vincia. 


Dietro la storia delVanimale strangolato e finito a colpi di forcone in Abruzzo 


Non più l’eroe-pastore, 
soltanto violenza 
barbara contro una lupa 


Una « psicosi » che ambigue figure 
di bracconieri hanno interpretato a 
modo loro, unendo il gusto di uno 
sport crudele al senso delFimpunìtà 
L’orrore della tecnica usata e i’omer- 
tà dei giornali - Natura non nemica 


Dal corrispondente 

PESCAR.A — «... e gliu lu 
pu se l.T magna »■ ca-ii fini- 
.*a una fìla-'^t rocca abruzze¬ 
se della nostra infanzia, 
buona per far addormenta¬ 
re banioini recalcitranti, o 
por f.ir inghiottire, contro 
.•og’.ia. bocconi non graditi. 
D'altronde, poco più di ven¬ 
tanni fa non era fantasia 
i'uiulato dei lupi nelle not¬ 
ti invernali, almeno in cer¬ 
te zone d'Abruzzo; la pasto¬ 
rizia era una attività eco- 
.nomica fondamentale, le 
.'loiizìe di branchi spinti a 
valle dalla neve e dalla fa¬ 
me passavano di bocca in 
nocca, da una frazione all' 
altra. 

La storia — romana e fa¬ 
scista — e il folklore aveva¬ 
no d'altronde contribuito a 
creare iniomo al lui» un 
alone particolare; ma certo 
Diù coniava la perdita in 
io’.doni delle pecore sgoz¬ 
zate. In quegli stessi anni 
il neo-reali-smo si occupò dei 
’.upi d'Abruzzo: Raf Va'.lo- 
.ne interpretò un drammati¬ 
co film di De Santis i« I 
lupi »> l'eroc pastore che 
lotta, in lina tormenta di 
nove, contro i lupi affama- 
‘i. Il film era girato a Scan¬ 
no, in provincia dell'.Aqui- 
’a. E’ dubbio se quella sue 
gestione sia .stata presente 
ngli ignoti bracconieri, che. 
sempre in provincia dell' 
.Aquila, a Ahllagrande di 
rominparte forniti di po¬ 
lenti fari per accecare c di 
fucili per uccidere, hanno 
teso una trapi»Ia mortale 
.a una lupa di sette anni, 
'.a notte di Natale. 


Anche .'^e gii accertamen 
M più recenti riecheggiano 
qualcosa di ancestrale: 
strangolata dal '.accio pre- 
oarato da tempo, la lupa è 
stata poi finita a colpi di 
forcone, con una ferocia 
che è stata giu.stamente de¬ 
finita « barbara e incivile ». 

Gridi d'allarme per pe¬ 
core sgozzate, negli ultimi 
.anni, se ne sono letti spes 
50 nelle cronache abmzze- 
si: più spesso ancora è sta¬ 
to detto che €p',sodi del ge 
nere erano da attribuire a 
branchi di cani randagi, in¬ 
selvatichiti dal freddo e 
dalla fame. 

Ma la « psicosi del lupo ^ 
veniva d'altronde alimenta¬ 
ta da notizie — anche in 
questi giorni ufficialmente 
-^mentite — di ripopolamen 
li ma.s.sicci di lupi f siavi' 
nelle nostre montagne. .Am 
oigue figure di bracconieri 
in .Abruzzo conte m Cai.v- 
hna — .sembra die s:ano 
sei ì lupi uccisi negli ulti¬ 
mi due mesi nell .Appenni- 
no meridionale — l'hanno 
interpretata a modo loro, 
unendo il gusto di uno 
^port crudele al scaso del¬ 
l'impunità. 

Nessuno dice tncs.suno s.i> 
chi siano costoro, anche se 
sembra strano che ie c.scce 
notturne — con t.-into di 
automobili che h.attono i 
dintorni del p-vese — pa.s 
-Sino inosservate in centri 
così piccoli. Ritorna m 
mente il finale del film di 
De S.inti,s: l'uomo che ha 
lottato col coltello, corpo .s 
corpo, col lupo, torna al 
col suo trofeo di cac¬ 
cia. Donne e bambini gli si 


fanno incontro, il fascino 
dei a cacciatore » unito al 
sollievo per le pecore sal¬ 
vate. 

I bracconieri di Tomin- 
parte. invece, hanno lascia- 
io la Kipa la dove l'aveva¬ 
no uccisa, paghi delia bra¬ 
vata. Ora. il comitato pro¬ 
vinciale della caccia del'.' 
-Aquila si è costituito parte 
civile, ha chiamato in cau¬ 
sa !a presidenza del consi¬ 
glio regionale per ristabi¬ 
lire ronorabilità della cate¬ 
goria. Intanto Franco Tas¬ 
si. ecologo, rilascia dichia¬ 
razioni di fuoco ai giornali. 
Fa orrore la tecnica usata, 
l'inutilità di quella ucci¬ 
sione: qualche riflessione 
in più merita l'omertà che 
ha circondato questa, come 
.siire imprese dtl genere. 
L.a coscienza che la natura 
non è nemica, ma va pre¬ 
servata. non si impone alle 
popolazioni con dichiara¬ 
zioni di principio, o con fe¬ 
stival -- come quello in¬ 
detto dai radicali quest.a 
estate nel parco nazionale 
d'.Abruzzo — di segno am¬ 
biguo. 

Si conquista con la parte¬ 
cipazione della gente ad 
uno sviluppo equilibrato, 
quale ceno non è .stato 
quello delie autostrade e 
della .speculazione edilizia 
nel parco. in.sieme alla 
mancata soluzione di pro¬ 
blemi primari. 

Nadia Tarantini 

NELL.A FOTO: un esempla- 
piare di lupo catturato vie¬ 
ne pesato e sottoposto ad 
una sene di analisi e pre¬ 
lievi. 
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Venerdì si apre la conferenza agraria del PCI 


Per la Sardegna al primo 
posto resta l’agricoltura 

Le difficoltà di altri settori produttivi non possono far 
perdere di vista la centralità della scelta agro-pastorale 
Intervista con Luigi Marras - Conclusioni di Macaiuso 





Un'immagine di contadini sardi al lavoro nei campi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il nuovo fer¬ 
mento nei ciiinpi. la riscoiier- 
la del lavoro agricolo da par¬ 
te di migliaia di giovani sar¬ 
di, la nuova Icgi.slazioiie a- 
graria, il diffondersi della co¬ 
operazione agricola: ratten- 
zioiie su questi temi è negli 
ultimi tempi cresciuta in ma¬ 
niera notevole in .Sardegna. 
Ad attcstarlo non c’c solo il 
grande interes.se con cui è sta¬ 
to letto il romanzo di (lavi¬ 
no la-'dda ma fatti più con¬ 
creti come raumcntata ri¬ 
chiesta di lavoro nelle cam¬ 
pagne, rimpre.ssionante diffu¬ 
sione di cooperative di gio- 
\ani che hanno occupati od 
ottenuto terreiu da coltivare 
spesso anche con misere pro¬ 
spettive. 

Il comitato regionale sardo 
del PCI. ha proposto su que¬ 
sti temi un momento di ana¬ 
lisi e di discussione. La con¬ 
ferenza agraria, che .si terrà 
venerdì e sabato prossimi a 
Cagliari nei locali Cisapi di 
Mulinu Becciu, approfondirà 
il dibaUito sulla situazione 
delle campagne e verificherit 
a die punto è la legislazione 
regionale e soprattutto l’ap¬ 
plicazione delle numerose 
leggi in materia agricola. Non 
solo. 

< Con la conferenza — spie¬ 
ga il compagno Luigi Marras. 
della commi.ssione agraria del 
comitato regionale del PCI. 
die terrà venerdì la relazio¬ 
ne introduttiva — intendiamo 
riaffermare una posiziona di 
principio, e cioè quella della 
centralità della scelta agra¬ 
ria. Oggi, infatti esiste il ri¬ 
schio che il premere di al¬ 
tre situazioni drammatiche 
come la crisi del comparto 
minerario e chimico possano 
portare ad un oggettivo affic- 
volimento dell'attualità e del¬ 
l'urgenza del problema agri¬ 
colo, soprattutto per quel che 
riguarda la riforma agro pa¬ 
storale. Questi pericoli non 
vengono certo dalla classe o- 
peraia. Gli operai di Ottana, 
nell’incontro con i braccianti 
in lotta, hanno riaffermato 
ancora una volta che la vec¬ 
chia contrapposizione ira 1’ 
industria c Vagricollura è de¬ 
finitivamente superata 

Sono altri settori che pre¬ 
mono per questa assurda con¬ 
trapposizione. Sono quelli che 
affermano che le cose nella 
pastorizia vanno bene, che il 
peso della rendita fondiaria 
non è più così schiarciante 
che occorre rivedere alcuni 
obicttivi >. 

L’esigenza di andare avan¬ 
ti. di migliorare la condizio¬ 
ne di migliaia di p-astori c 
contadini, lia trovato nel nuo¬ 
vo quadro politico reuionale 
un terreno più fertile. La leg¬ 
ge 208. il programma trien¬ 
nale delincano rifonne che 
incidono profondamente sulle 
.■'Irulture e stonvolgono una 
asiireg.iz.one di interes-i di 
potere- e chintdari. Oggi mi 
merose di queste leggi atten 
dono ancora un’effettiva at¬ 
tuazione. 

« Guardiamo la riforma a- 
gro pastorale — prosegue ii 
compagno Marras —. c.sisto 
no le leggi della programma¬ 
zione. la legge -li. le dircttirc 
per la delimitazione delle zo¬ 
ne di sviluppo, di programma 
straordinario per la riforma e 
il riassetto del settore agro- 
pastorale. Sono operami an¬ 
che gli organi pubblici pre- 
pf/'^ti alla riforma: i compr<’n- 
sori, la sezione speciale del 
Venie di sviluppo. Sono dispo 
nthiii i mezzi jìuanziari in 
quantità siiffinenìe per lì 
primo avvio Ce un patrirno 
ìlio di e.ypericnzc di base co¬ 
stituito da circa IO coopera 
live agro pasiorah. in funzio 
ne di precise zone di sviluppi). 
Tutto qnc.'-to aspetta .solo di 
essere utilizzato >. 

In modo altrettanto urge-n 
le .si iinp<angono oggi delle 
nuove .scelte ancne in altri 
settori. P*T la fore.stazione la 
.scarsità dei mezzi finanziari 
disponibile rende precaria la 
permanenza al lavoro perfino 
di 2.500 forestali occupati nei 
cantieri regionali. 

I lavori della conferenza 
saranno condu.si sabato da 
un intervento del compagno 
Emanuele MacaUrso 

Paolo Branca 


CAGLIARI - Dopo il rifiuto di una piazza 

Braccio di ferro circo-Coniune: 
ii problema vero è che non ci 
sono spazi per ii tempo libero 

C.MILI.AHI — Della mancanza di spazio a Cagliari farà le 
siH'se tmehe im circo. L’.t Europa » — questo è il nome 
della comiiagnia dello sjxttacolo - non ha ricevuto dal 
conuiiie di Cagliari il nullaosta all’agibilità dello .siia/io 
delle vecchie ferrov ie complementari per motiv i igienico sa 
mtari. I lavoratori del circo — circa 150 — sono così nell’ 
alternativa: o tornano nel vecchio piazzale di S. Bartolomeo 
o vanno via. La prima ipotesi è .stata scartata da tcnij»; « il 
viale S. Bartolomeo — protestano i dijx'ndenti del circo 
Europa a — è tropi» esposto al vento. Nei giorni scorsi 
il maestrale ha distrutto un tendone, alcune insegne lurni- 
no.se e altri impianti. .Anche la mancanza di mezzi rii trasporto 
scoraggia gli .si»ttatori. La domenica, il giorno in cui si è 
soliti fare i maggiori incassi, il circo rimane sempre semi- 
vuoto >. 

Lo spiazzo delle vecchie ferrovie complementari non pre¬ 
senta questi inconv .,1 lenti. Per il comune di Cagliari però 
i problemi sono diversi e più gravi: rigiene e la pulizia. 
.A questo si oppongono i dipendenti del circo: animali e rou¬ 
lotte, non stazionerebbero stabilmenta nella piazza della sta¬ 
zione vecchia, ma solo durante Torario degli spettacoli. Per 
ora però nessun accordo è .stato raggiunto. .Anzi: alla diffida 
inviata dalla questura a lasciare il piazzale, la direzione 
del circo ha risposto che non farà spostare tendoni ed im¬ 
pianti. 

Sono state annunciate anche manife.stazioni di protesta 
con il presidente dell’ente nazionale circhi Egidio Palmieri 
appositamente giunto in città. Nonostante il divieto della que¬ 
stura è stato organizzato inoltre un corteo per la città. E 
ora? Decisamente il braccio di ferro tra comune e circo ap¬ 
pare spropositato. 

Al di là delle diverse ragioni che vengono addotte da 
entrambi le parti, in mezzo chiaramente è quello che è il reale 
problema delia città: lo spazio. Non esistono luoghi dove è 
possibile trascorrere il tempo libero. Le poche piazze sono 
sporche, il parco di Monte Urpinu è un immondezzaio. Ora 
si scopre che non c’è posto neppure per un circo. Chi ci 
perderà saranno ancora una volta i bambini, (p.b.) 

□ Dibattito sul processo di Catanzaro 

COSENZ.A — « Il processo di Catanzaro a otto anni dalla 
strage di piazza Fontana » è il tema di un pubblico dibattito, 
organizzato dal nostro partito, che si svolge questa sera a 
Cosenza alle ore 18 nel salone consiliare di Palazzo dei Bruzi. 
11 dibattito sarà introdotto daH’avvocato Fausto Tarsitano. 
membro del collegio di dife.sa degli anarchici a! proce.s.so di 
Catanzaro, e concUi-so dall'onorevole Francesco Martorelll. 


Da essa scaturirà 
la nuova giunta 


Intesa sul 
programma 
raggiunta 
dai 5 partiti 
ad Atri 

Nostro servizio 

TER.AMO — Una nuova .situa¬ 
zione politica si Va del.iiean- 
do al C'ornane di .Atri. I cinque 
partiti presenti in coii.s.glio 
(D€. PCI. PSI. reDI. PLI) 
hanno raggiunto uii'inlesa po¬ 
litico programmatica adegua¬ 
ta ai problemi della comuni¬ 
tà atripna, amministrata at¬ 
tualmente da una giunta for¬ 
mata da IX:. PSDI e da un 
grupi» .sociali.sta autonomo. 

Questa volontà, emersa nel 
vari incontri tra i partiti, à 
espressa c-liiaramente nel « do¬ 
cumento finale per l’accordo 
I»litico programmatico tra le 
forze ixil’.ticiie deU'arco costi¬ 
tuzionale > concordato da DC, 
PCI. PSI. PSDI. PLI che pri¬ 
ma di c^iscre presentato in au¬ 
la verrà trasmesso ai gnrppl 
con.siliari perché esprimano in 
mento il proprio preventivo 
parere ed apportino ad esso 
un costruttivo contributo. Suc¬ 
cessivamente verrà stilato un 
documento finale che passerà 
alla firma, per acccttazione 
«1 im|>cgno. dei rappresentanti 
dei partiti. 

Nell’accordo di programma 
.sono .stati fi.s.sati obiettivi a 
mi'dio tonnine c puntualizza¬ 
ti i singoli problemi die pofr 
.sono essere risolti entro la 
.scadenza del mandato eletto¬ 
rale. 

Particolare importanza as¬ 
sume la premessa politica del 
documento laddove si dice che 
« la grave situazione nella qua¬ 
le si dibatte il Paese e le enor¬ 
mi difficoltà che si frappon¬ 
gono allo sviluppo degli enti 
locali e delle popolazioni da 
loro amministrate hanno sug¬ 
gerito alle forze politiche del¬ 
l'arco costituzionale di .supera¬ 
re in questo momento le tra¬ 
dizionali conlrapinsizioni di 
maggioranza e minoranza, nel¬ 
la comune consapevolezza del¬ 
l'urgenza di fxirtecipare. eia- 
.scuna con pari dignità e re¬ 
sponsabilità, all’opera di svi¬ 
luppo della comunità atriana 
attraverso la convergenza di 
sforzi e di volontà rivoUt a 
concordare e ad attuare un 
realistico ed efficace program¬ 
ma politico ammini.strativo. Tt 
superamento, quindi, della di¬ 
visione tra aree di governo ed 
aree di programma comporta 
che la giunta .sarà eletta con 
il volo congiunto e solidale 
dei partiti che .sotto.scrivono il 
presente accorda politico-pro¬ 
grammatico >. 

Queste affermazioni sono la 
riprova della validità delie 
posizioni die il PCI ha assunto 
a livello nazionale e locale — 
le forze politiche di Atri, e 
quindi anche la DC. ricono¬ 
scono che in questo grave 
momento occo.re la conver¬ 
genza di sforzi e di impegni 
comuni per ri.solvere i pro¬ 
blemi. 

Antonio Alleva 



£■: ■ CONSORZIO 

■ PER UV VALORIZZAZIONE 

è DEI PRODOni AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 

RICORDA I PRODOni DEGÙ 
ORGANISMU COOPERATIVI ASSOCIATI 

CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D’OLIVA 
ANÙRIA 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

CONSEMALMO > BARI 

pasta ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOH'QLIO - PRCDOni ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO - MODUGNO 

LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LAHE « MURGIA » PASTORIZZATO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANFA LATTE - POTENZA 

LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

^ SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 


NEGOZI AGRISUO 


CENTRI DI VENDITA 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


BARI - Viale Kannady, 75 - Tal. 41433S 
BARI - Via Pavoncalli. 124 - Tel. 255537 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI - Via Egiiazia. 22 • Talafono 5>3639 
LECCE - Via M. Schtpa, 34 - Tel. 22933 
BRINDISI • Corso Roma, 118 • Tal. 24059 


ALTAMURA • L.go Epitaffio. 5 • T. M1043 
AVELLINO • Via Fili Bisogno • T 3693$ 
FOGGIA • Via Molfatta. 13 - Tal. 35413 
NAPOLI • Via Nicelardi. 15 • Tel. 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina, 123 • Tel. S2S66 
ROMA • Via Casetta Mattai. 339 • T. 5236200 
TARANTO-Via Gen. Messina. 48-T. 27439 


— Dalla produzione al consumo 

— Dualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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